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Qomenentt quanto i accaduto dalla liberazione 

di Vienna nel i683« /^^ ^^^^ deposizdo'- 

ne dal Trono dèi Sultano Maometto 

IK neW anno 1688. 
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Ino air enunciata battaglia sot- ■>■ 
to Vienna, che produsse la li- 1683 
berazione di quella Capitale , 
e la distruzione in gtan parte to iv. 

Leopol. 



delle migliori forze , che mai mettesse in ^^^l 
campagna T Impero Ottomano , funestati abbia- 
nio i lettori con una serie , poche volte 
iotof rotta , de' progressi formidabili delle armi 
de' Sultani Turchi . In avvenire vedremo in 
in essi continue perdite > e a confronto della 
disciplina , dell' ordine , e del fuoco inces- 
sante delle armate Europee , vedremo restar 
«luasi sempre abbattute e sconfìtte quelle istes- 

A ^ se 



4 Storia RagionatÀ 

se squadre \ il di cui solo nome serviva act 



ed una nuova Pontenza, incomiaci^ca a for-. 
marsL verso quest* epoca in Europa „ giunge- 
re a tanto di prescriver leggi durissime ali) 
Porta, e di far tremare i Monarchi deli^O- 
riente fin nel, centro del loro Sevxaglio di Co* 
stantinopcdt^ Nel trascorrere questionerà ap- 
pariranno fìn dai primi anni del corrente se- 
colo i in tutta la loro chiarezza , e senza 
mistero , i motivi della guerra , che si agi^ 
ta oggi con tant' impegno tra i tre potentis- 
simi Imperj Austriaco , Russo , e Ottomano • 
Riposate dunque appena le stanche truppe ^ 
e terminate le dimostrazioni di gioja per la 
segnalata ottenuta vittoria, fu adunato avanti 
al Re di Polonia il Consiglio di guerra per 
formarsi il .piano da eseguirsi onde profitta- 
re dello scoraggimento , che dopo sì gran 
perdita si osservava nei Turchi • I progetti 
del Duca furono generalmente approvati » 
ed in sequela di ciò restò d* unanime, con- 
senso deliberato di entrarsi nel Regno d* 
Ungheria , con tutte le forze per non darsi 
tempo 2l nemici , ed ai ribelli di riaversi dall' 
abbattimento in cui stavano; d'incalvarsi «- 
vunque si trovavano.; e di strapparsi loro 
dalle mani quel maggior numero di piazze 
che fosse stato possibile - Era avanzata la 
stagione : ma ciò non ostante tf ii^noltrafono 
i due Eroi militari nell* Ungheria ; e il pri- 
mo acquista fu la sorpresa di Ycspyino , »• 

segui- 



n\ 



ló8? ì^c^^c^^ ovunque lo spavento e il terrore > jetari 
Vedremo i confini Austriaci dilatati fino al-^ -.^^^y 
la Sava e all' jìlut , fiume della Valacchia \ j|o istei 
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kg^ifx brav^imente dagli Ungati Austriaci > ■ ^ 
che tagliarono a pezzi tutta la guarnigione , i6\^2 
imposta, in gran parte 4 di Tartari. Nel tem- 
po ìstesso, per ordine del Sokicsl^ , il Con- 
te SMpiekd Gran Generale del Gran Ducato 
di Lituania i invase improwi^unente le ter*, 
re soggette al ribelle Coiite Ttì^eli , per ri- 
sarcire con equivalente desolazione i danni 
cagionati dagli Ungati sollevati i e dai det- 
ti Tartari negli Stati patrimoniali di Cesate • 
I popeli di 4$*. Gottétrdo , e ài Si Clemènte » 
incoraggiti da un si inatteso cangiamento' di 
scena ^ presero le atmi in &vore della causa 
comune -, ed alcune partite di milizie Tutcbe i 
che tuttavia fuggendo cetcavano ricovera a 
Papà i e Tottis ^ attaccate in un' imboscata ^ 
furono tutte o uccise o fatte prigioniere . I 
Transilvani , i Vallacchi > e i Moldavi si 
ritirarono anch* essi alle loro frontiere ^ sen« 
za bagaglio ^ e cofi la perdita dei pHndpa- 
li Capi 3 notabilmente diminuiti é Due mila 
infedeli perirono sotto Canissa y e uscito ^ 
dall' altro canto 5 il presidio di Giavarino > e 
t>5servata la sconvolta fuga degli Ottomani ^ 
e il tumulto insorto tra loro per la morte 
del Bassa di Buda, assali con risoluta bravu- 
ra le compagnie staccate dal rimanente dell* 
esercita 4 Nella mattina del di I7, Tarmata 
Cristiana > a cui era giùnto da Vienna un 
treno di ^ossà artiglieria di 60 cailàoni p 
di molti motta) , passo il Danubio n^ ponti 
gettati sull'Isola di Schutt, ove, come si è 
veduto > avanti P assedio di Vienna si erano 
triadcate le truppe Imperiali ) # vi ^si ac<!^ 
À I Cam- 
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— camparono còsi i Cesarei come i Polacchi » che 
2^g 2 d* unanime consenso si accinsero ad assedia- 
^ re Strigonia , sulle spónde del fiume Gran , 
150 miglia lontana da Vienna» e 45 daBii 
da 'p Fortezza del primo ordine con due re^ 
cinti , divisa ih Cittadella piana » e in Cit- 
tadella superiore , else predomina sopra la cani* 
pigna con tre ben costruiti baluardi . Lii 
Cittadella suddetta superiore, che vien chia- 
mata il Forte S. Tommaso , in vano fu cin^ 
U d'assedio dagli Ungari addetti al partita' 
deir Imperatore nel 1664. • Il Re di Polonia si 
Accostava da una parte, \l L§rtrts dall* altri' 
nel di 7 di Ottobre , quando uscendo improv-^ 
vivamente un grosso corpo di Turchi da un 
bosco vicino I detto bosco Nero ^ prossimo ad 
altra Fortezza contigua a Strigonia detta Bat<* 
cam , vennero i Polacchi con impeto cosi 
gagliardo investiti, e dai colpi di cannone à 
mitragliai cosi fieramente abbattuti , che noA, 
potendo resistere al numero eccedente , e al 
fuoco continuato , piegarono ben presto » e 
si dettero a fuggire con disordine . Ciò co- 
nosciuto , il Re fece avanzare nuovi squadro^ 
ni; e poscia, impegnata validamente ìz bat^ 
taglia 9 andò egli stesso con la cavalleria $L 
sostenerli • Allora il grosso maggiore degli 
Ottomani , eh* era stato dietro ad una colli* 
na , entrò nella zuffa *, e caricando di fronte^ 
e di fianco i Polacchi suddetti sopra ggiufttl, 
gli necessitò a sconcertarsi . Uccisi 1 col 
Palatino di Pomcrania più di aoo de* prima* 
r) Capi , ed Ufflziali , si strinsero 1 più va- 
lorosi addosso ai Re , che combatteva alla 
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^oflté dei suoi , per iacoraggirli con la vo- ._.^ 
a e con 1* esempio. SopraflEitto egli dall' ur- j^g*. 
t» de* nemici, e dalla calca di coloro chete- 
trocedevano > gli cadde sotto il cavallo , e 
62 in rischio di rimanere ferito ; fa difeto 
soltanto dai suo Camerier maggiore > e da' 
(te altri sempfìci ^soldati , uno del quali gli 
riparò il colpo di una lancia , e un altro con 
la pistola atterrò un Turco , che stava per 
mettergli le mani addosso • Non potìea però 
scampare la prigionia o la morte, ess«ndo'iù 
fcocinto di restar soffogato dàlia soverchia 
grassezza, ed era spedita per lui e pel Pria* 
cipe Giacoma suo figlio , che fu giudicata 
fer qualche tempo perduto. Un sol niotfìea* 
to era pei; oscurare e per annichilar la glo- 
ria di tante sue vittorie , e T acquistata re- 
putazione di uno de' migliori Condottieri et 
eserciti del secolo XVII. Il Conte di Dunw^ 
wald corse a briglia sciolta ad avvisare il 
Duca di Lorefis , il quale senza perdere un 
momento di tempo disse : andiétma 4 libtrif- 
r» il liberatmre delP Austria^ e il btUffatt^H 
U CrUriani ; e appena pronunziate Queste 
parole, entrò colla sua cavalleria nel ctraen* 
^, e prese per fianco i battaglioni Turchi ^ 
che incalvavano i fuggitivi , senza eh' tsìi st 
lo aspettassero , credendolo lontano di lì . 
Allora di vincitori divennero vinti; e il Re ^ 
rimontato a cavallo , potè sbarazzarsi e ao,» 
dare ad uaksi seco lui . Molti Ottomani (b* 
rono uccisi dagl* Imperiali , che seppero ven?- 
d^care la stragi^ di y mila Polacchi , restaH 

A 4. sul 
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<»V ca.mpo'> Si espresse il Re al Dudi coti dU 
1<58^ mostrazioni di y^a gratitudine; e confess^che 
ricoiioscey.a dal. valore , e dalla prudentta di 
lui la, propria salvezsta / tanto è vero che 
Begli àesardi di guerra anche i più. espèrti 
Capitaoi possono essere: esposti a qualche cat- 
tiva incontro . Gli xeplicò i\ .Larenu ^ che c#- 
4i dovemmo fart i huir^i amici ^ e i difensori 
della causs comune m favore di chi àveà ts* 
foitd U wté$ in hnefizde della Cristianità} 
e che ia vera maniera di fare nna solenne 
ifenÀetta era jqnelUe di assalir la piaxiz.a di 
Jttriionia alla,pres/enzjt del nemico,* la tal 
guisa r eroe; della casa di Lorena i dopo aré^ 
ca avuta . la gloria di secondare il Seki$skp 
nella liberazione di Vienna i ebbe quella an- 
cora: di togliere dalle mani degl* Infedéli la 
-sua: persona* Nel giorno apprèsso, schierate 
le soldatesche d'ambe le nazioni Tedesca, e 
Polacca y ed animate dal desiderio di rifarsi del 
«offerto svantaggio^ marciarono iaephtro all' 
armata Tuita i che. si era ordinata in batta* 
glia in utvi piccola collina 4 numerosa flott 
meno dj 30 mila uomini , sptto gli ordini 
del Bassa di Silistria subentrato nel coman- 
do a quello di Buda « che avea ingiustameo« 
te (dovuto, come si è dettò , soccombe» al* 
In pena di morte . Qjjando furono arrivati i 
Turciii.ii\ distanza proporzionata ^ sparata T 
artiglieria, la Ipro ala destra venne, con 
molta violenza ad attaccare la siniitca, de* 
collegati , urtando negli Ussari , eh' erano co- 
mandati dal gran Generala .di Polonia, egli 

co- 
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DaflewrA ftsbiAse ton qualche confusione a piegare ; n 
ootebctal -^ iieir istesso tempo il grosso loroj che sta- \^%\ 
pnjdoai va collocato nel mezzo ^ avanzandosi verso 
è rero d : X infanteria i finse di volerla assalite i ma 
\ jkfsfSi : accostatovisi^ girò iroprovvisatnente sulla sinì- 
quaiches stra. Un tal movimentò dimostrava dell'in- 
mt^éi tdiigenza nel Comandante; ma il L^rendy a 
i J^ cui non isfuggiva cosa alcuna , vi arrivò con 
ki iouG i suoi più scelti combàttenti prima dei nemici 
>/r/Mntr| e resistito» ch'ebbe a due assalti^ fece loro, - 
dare addosso con tal impeto » che dopo due 
ore gli sbaragliò^ e gU ridusse^ incalzandcdi ^ 
in luogo dov* essi non poteano essere soccorsi 
dalle milizie a cavallo. Il Bassa ^ nel soste* 
bere i suoi , rimase ferito , e poscia prigio« 
nieto di guerra • Allóra la strage fo indici* 
bile -, talmente che dell' esercito Turco ance- 
lla si poterono salvate io mila uomini »* che 
lasciarono i bagagli , le tende , e V artiglie- 
ria in preda agli Austriaci » Il ponte » ch'era 
sul Danubio ) e somministrava il passaggio a 
Strigonia > si ruppe per la soverchia molti- 
tudine , che sopra di esso fuggiva, confusa- 
mente affollata • Molti si gettarono dispera- 
tamente nell'acqua; altri ^ verso le contrarie 
rive nuotando , afiertati a' crini e alla coda 
de' cavalli » rimanevano uccisi dal fuoco de' 
Cristiani, o affogati dalla corrente. Il Bassa 
d'Aleppo anch' esso rimase prigioniero; e la 
guaiAigione di Barcam subito si rese a di-^ 
screziotse^ 6 mila cavalli ^ 40 bandiere, 13 
cannoni e tnolte provvisioni da guerra furo- 
no il contrassegno di questa nuova vittoria « 
per la quale entro gli stessi padiglioni Tur* 
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^n iim I • che fu ffieiggUti con mitirArl tkXi^ p^, 

";{rd««e. I PoUcchl rlprawro car^wUi » • gV jf\m, 

Imperiali tjprlmno mito I0 itìno\tt^ «otto. róU 

Srrigonii , benché vi f«Moro |ii(\ di « miti ,n hif)[ 

hw«nl GUnnlKxerl di gw»rniglon« . I^u ben iu«rto 

io%<A divMurA ogni opumxbntf '1 ' ^ fieel di U t)f^/rl)l>e 

P^Muro ft mila caviiUl t mn opponendo lora ^ks < 

«kun Impedimontd i difeniorU pericorrdre li vtcort: 

' c4mpAgnii . 1 Turchi li ftppreifro nd incariw |/vio<i 

Amo i hof%\\\ ^ t U p%\\m%ì^ pi Uncht • i^l di 

deree Tùm^hrji s ma \ì Conta SfMrmhrg t ilt# 

avvilito dal loro diiaf^no , con un dliuec«« ^0 ^ f 

mento di truppa la oacwpà a viva hm» » \mth 

CI poti aiiinMuera la flemma , rha n<m li \\l\^ 

CfrAno molto dilatata. Nd di 14 dal mìdcm k\^^ 

maia di Ottobra « incominciò l'Attacco del* \^iti\ 

la pinta con tra bittaria, innal«Ata ad onta \mti^ 

dalia pioggia a dal tarrano inondato , a ndi i.Cif, 

di a| • dato un aiialto generala con non mol- m dj |, 

ea oppiHlxiona f entrarono i Tadaichl ^ da un mp%t 

canto, a 1 Polacchi dall' alrro ndia Città t t^m, 

ov# trovarono 30 paexi d* arri/tUariat a im« k i ( 

mani*' quantiti di munizioni • Non il arano t rfi/Vi^^ 

lecondo il loro coniuafo , dlfed con «ra» jyji 

valore gl^ Infadall » ^<ia impauriti andarono a \^ ^ 

rlnchludarii nd Caitallo , cha avaa intorno ^ 1 

una fona molta larga a profonda • Porrata \t^ 

anche contro quaito la batteria 1 a aparta la 14 it^ 

braccia , il Duca di i^n^ts intimò al preit* ^t/ì» 

dio di fenderli , minacciando • cha altrimanrl j^,^j 
non avrebbe dato quartiere ad alcuno > Cer^ 
carono i Turclil un giorno per conferirà 
intorno a ciò «alla loro aiicmblaa 1 ma nti^ 
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pi k domanda , si raddoppiò il (iioco -*^ l 
caaiionl » e delle bombe ; onde chiesero al- «^ft# 
torà essi, di capitolare. Date da entrambe le 
parti le sicurezze , si inviarono dal Lortnég 
un Segretario di guerra , e un interprete pct 
accordare le condizioni « Si convenne > che 
uscirebbero i Turchi senz* armi ^ ma col ba« 
sfaglio, colle moglj» e coi fìglj ; e sarebbe- 
ro scortati fino a Buda , restando in poteri 
de^ vincitori tutte le artiglierie con le muai* 
^ionl da guerra, e da bocca, e sarebbero re* 
Jtituiti tutti i prigionieri Cristiani • Uscirò- 
no 4 mila uomini dalla piazza , e sfilandQi 
avanti al Re di PohnU^ il Duca di Lorena y 
e r Elettore di BMvieni , posarono le armi • 
Per la maggior parte, s'imbarcarono sulDa* 
aubio V soli io% fecero il viaggio a cavallo à 
scortati dal Conte /fcix/rr con 2 mila cavad« 
U* Cento petzi di cannone , e gran quanti-^ 
tà di polvere e di palle ^ furon trovati ne^ 
magazzini / Il terrore della sconfitta di Bar« 
cam , il vigore e la prontezza ^ con la qua-» 
le i Collegati n avvicinarono alle mura, I» 
ritirata del Priau> Visir ^ che se ne stava 9 
Buda spettatore indolente degli acquisti « aU 
trai ,. e le bombe gettate senza intermis* 
sione in luogo pienbsimo di gente , furono 
le oagioni per cui fu dagl* Imperiali acquista* 
ta in>tnena di io giórni una piazza , che 
anche eoa minor prosidio avea sostenuti loa- 
ghissimt assedj contro più forti armate. Do-< 
pò 140 anni, tornò Strigonia soUo il domi^. 
nio Austriaco -, e nslla Cattedrale , eh' era 

per 
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t>^ tatto questo tempo servita di Moschea ^ 

j^^gjj Maomettani, tornarono i Criuiani ad adorai mi^ 

^re ia Croce. ' . ^^^^ 

Utmtu II» W Gontc Tekjdiy z sì rilevanti perdite ptm 

ull^ì. dal canto dei Turchi , ie né stava sbigottii P^-ii^^ 

^o " , to^ confuso i ed òtldeggiarite tra se nel partii !a^^ « 

tSe"** to a cui dovea appigliarsi. Si èra egli nelle 'R?fM. 

vicinanze di Leventz con gran mortificazio» j^^^) « 

ne ricoverato, mal veduto dai suoi i e spe*' ^pw 

cialmente da quelli i quali ', da esso indotti coti ^ fosse 

varie ideali e magni/ice speranze, aveano tra-» ^ w 

dito 1 sua contemplazione il proprio Sovra» %• Xi 

no. Giudicava egli irifetnamente , che i di«« !p^tft« 

sastri sofferti dalle armate del Sultano sotto ?re;à:i 

Vienna j e a Barcara ) e altri svantaggi in «^ acc 

conseguenza avvenuti avessero concitato al-^ ^^Il*uc 

la Porta delle pessime impressióni contro di 'tempia;! 

itti i come origine primi^sra* di tutti i mali t iQ^fìte 

onde si portò co* suoi segualci ali* assedio di Hdotto 

Kupt, Castello situato nelle adjacenzè di Epe- kkote 

ries , affine di far diversione . Lo cinse ali" ^tmio 

intorno ; ma non potè preriderlo , perchè soc-> ^^^^^^ 

cdrso dalle truppe di Lituania* , che lo bat-* ^^n 

terono ^ gli presero 6 cafihoni i e ^li ucci- tea 

«ero 1500 nomini. Egli ^i salvò nelle terre tceai 

della Principessa Réigozxi i sua moglie , ove «ozic 

sotto ì suoi occhi vidde délre alle fiamme àU ^; (x 

versi buoni villaggi a(d essa appartenenti • P^ 

Molti dei Magnati d'Urigheria perciò lo ab« <l>co 

bandonarono ; e il prinio a darne 1* esempio I^p( 

fa il Conte JBudUfti^ <:ht implorò e ottenne paioi 

il pedono dall' Imperatore ^ col dare il suo «^<j; 

^ico figtio ìa ostaggio e col cedere tutte le ^Uo 

sue Hi 



Mosckai'; m cakèlh nella Croa»a • Dubitando 

: ad ado» i rimaner spogliato affatto cM sosterò de» 1(1(2 

r fiì Ungari , pensò dì addorroeotarli # e di 
mti perditt fievenire V estremo daano , assìciKando ia 
quilcho maniera se stesso, e' queir autoriti 
die si era arrogata ia diverse Provincie del 
Regno • Spedi perciò deputati al Duca di i>* 
r^/fy e al Re di P^nia , cbe non entra- 
Ta per niente in quest' afture , aceiò da lo* 
I» fossero. Éitte quelle proposizioni giudicate 
più vantaggiose aU* attuale sua situazio* 
ne. Arrivò il Conte //«fiMMy co» alcuni Ca» 
pk ribelli avanti al Re sihiak} 9 affine di 
pregarlo ad interporre la sua- mediazione pet 
un accomodamento , fra ossi e V Imperatore • 
Neir udienza , che loro dette il Duca a con<> 
templazione dell^ illustre mediatore , chiara- 
mente comprese non essere atKora il Telali 
ridotto dalle armi di Cesare a quel punto di 
debolezza , eh' era necessario per una con» 
venzione tra un suddito » ed il Principe ^ 
Pretendeva il medesimo una tregua, e ricer- 
cava comodi quartieri d* inverno ,• con altre 
domande e pretensioni ^ non ammissibili ,- e che 
£aceano chiaramente conoscere la di lui- in- 
fezione aliena in tutto dai pensieri dì quie- 
te; perciò consideratasi dal Duca Carla im- 
possibile la conclusione della concordia , giu- 
dicò non essere né dignità né interesse deli* 
Imperatore entrare in trattato » e con poche 
parole licenziò i deputati , toro dicendo , mn 
dovere i sollevati far altro che rimettersi ih 
tutto , e per tutto alia clemeniA del hro le- 
gittimo Sovrano. Non si contentarono di tal 

rispo* 
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..«_ riposta i sollevati; ma prima che il RcPo-;'*^^ 

l6t% lacco con le sue truppe si dividesse dagl^j*^^™^ 

'^ IqiperiaZi , di nuovo lo supplicarono con iofi-ì'^*^®^ 

cessanti continue istanze a volere aggiun*J|^*^K' 

gcr la gloria a tante altre acquistate di reh-'p'^ *| 

der la calma a un infelice paese sconvolto H ^* 

per tanti anni da una delle più atroci guerre' *^'U* 

civili , che mai vi fòsse stata a memoria d' >^«"^ 

uomini . Era questo un prendere il Sol^ieskf'f ^'^^ 

per il suo debole-, dnd* egli desiderò, e pregò- *»F<vi 

che ascoltate fossero nuovamente le proposi- '«Hi 

sMoni de' malcontenti * Quantunque il Duca l*Jk 

di Lortna si scusasse di non avere su ciò da j^m^ 

Cesare istruzione ^ né facoltà alcuna ^ con* Pimic 

descese alle volontà del Re ; e si portò in fjwi i 

un' adunanza a tal effetto tenuta nel di 5 di ^^h. 

Novembre ne', Reali padiglioni. Il Vice-Can- 'iTi 

crelliere di Polonia ne fece F apertura; e do^ 

pò aver© con eloquente discorso esposte le 

pretensioni dei sollevati ^ le ridusse a sette ^\ % 

considerabili punti. Erano questi, i. L^ con- M^? 

servA^iorie dei loro diritti y 1. La lihertÀ di '"^^ 

coscionxA^ e la rostitutÀoné dei beni confisca- ^^^^^ 

ti y 3. La cént/oc azione di una Dieta Gene- ^''fC 

rale ^- 4. la permissione de* quartieri d^ inverno ^ '^ ^ 

5. Lo stahilimento di nna tregua durante la ^>i 

detta convocandone , 6 La conferma del titolo ^H 

di Principe al Tekeli^ 7. la concessione delle ^i 

Contee di Zatmar , e i altre fattegli sperare '^ 

in^ addietro . Qgest* era un voler patteggiare ^ ^ 

troppo alteramente col proprio Sovrano , e '^t 

un parlare un linguaggio da vincitori e non ^ 

da. vinti . Se gli Ungari malconteati fossero ^^ 

«tatì in gcada fli dar la legge entro 1* istes- l^ 

sa 
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s^KeggUL di Vienna > quali mài più fiere i — 

ON^zioni avrebbero promosse ^ U Duca riso- ifiga 

|Q)9utìente troncò la parola al Cancelliere ^ e 

iOii brevi note soggiunse ^ eh" era noto u tut-, 

U ìL ,Mondfit\ che S. M. Imperi/tU nulV altr: 

mf€A desiderati) che di veder fiorire la pace 

nel JM Reino d^ Ungheria; nht che ^ per otre*. 

nerUf era necessario che i malcontenti H se* 

p0ir ossero dai Turchi ^ e posassero le armi \ 

poiché non pareva giusto che un sì gran Mo^ 

n^rca , come l\ Imperatore j asciasse le preci 

dei sudditi che aveano per anche te armi i» 

mano , ed erano in cot^edtr azione con i suoi 

pia fieri nemici .• . Qjiantunque i Polacchi ^ 

come amaQti di non star soggetti a nessunoi 

e pieni d* aborrimento verso la suprema au« 

t»rità del Trono , spalleggiassero le xichiest» 

degli Ungari , txon potè fare a meno il Re di 

non conformarsi ai ragionevoli sentimenti del 

Duca, s e incaricò il gran Cancelliere sud^ 

detto di significare il risultato dell' assemblea 

a' seguaci del Te\(jili . Intanto , per obbligarlo a 

più onesti patti ^ fece entrare le sue truppe 

nelle Contee diLeventz,d'£peries, di Kakuty 

e di Tgls^ai > scacciandone quelle dei solleK 

vati ,, i quali per tal motivo cominciarono a 

«carteggiare di vettovaglie , e di foraggi « 

Umitiii in questo mentre i Croati (feroce, e 

bellicosa jnazione fedele alla Casa d' Austria ) 

ad un corpo di Cesarei , andarono addosso al 

Cpnte aeraci , che si trovò sorpreso, mentre 

velea sorprendere il Castello di Frinster&ld r 

e lo raessero in fuga y uccidendogli molta 

gente» Passarmojpoi > in numero di 2$ mila» 

sul- 
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%\ùÌ9 t^^ del Conte Secci , e no cjwcguU Ir sei 

^ i^s^t ^^^ r acquista di tre Castelli » un rie- liti, 

^^3 ,v bottino . Si posero all' assedio del Castel* Ao fa 

ja di fiokovvitz \ e Incontrata debole resisten- I i\ t 

tà % in poco tempo lo acquistarono • Presero i Kzitvo 

Fouvantz , situata tra Koppan ed Alba Re»* luicvdc 

ie i e saccheggiarono Vouvanz , dopo averb ì^q i 

spogliato • Si resero padroni di Butatz , e del ^ [1/i nt\ 

Castello di Rabuitz 9 due sole oie distante ii avvi 

da Canissa '» ed in seguito di Bobentz, Ca^ k,api 

stello sul fiume Drava , come ancora della uentr 

Città e Fortezza di Brenevitza , non moho kk\\ 

anch' essa da Ctnissa Loutana , e il tutto con ^0 1 

lieve o quasi alcuna opposizione • Restò at- ìo(/ì( 

lora quest'ultima piazza per ogni parte bloc« ( ;c pe2 

cata , avendo i Cesarei occupati dal canto doìzì 

loro varj posti neir adjdcenze fortificati dai iti tii 

Turchi , trai quali il Forte di Feline , e tre «tcpc 

altre terre di giurisdizione del Tekfli. Arri- i^t^i 

vò in questo tempo un Chiaus, spedito dal t^i^^, 

Gran Signore al suddetto 7 ^i(:#// » il quale , sup« ^ ^ 

ponendo , che restasse ancora in poter dei (^^^ 
ribelli e degli Ottomani la Città di Leventz , 
(u lasciato entrare con tutto il suo seguito 

dai Tedeschi , e poscia dichiarato prigioniero L j 

di guerra. Aperte le lettere, che teneva, fu ,^j^ 

trovato contenere degli avvertimenti di con- ' ^^ 

tinuarc nel suo partito , e di mantenere la E 
fede fin allora dimostrata , assicurandolo di po- 
derosa assistenza per la ventura stagione . 
La Città di Dresavvitza nella Croazia Turca 
fu data in preda alle fiamme; e Tisfessa sor- 
te corsero tre Castelli del Conte Z^bbor , 
divenuta) parziate de' malcontenti . Il General 
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cppseguS^i %ììUt neir Ungheria sottomise il Castello ^* 
iyUQnCil Innicz; e altre sue partite presero Sombok , ^53 9 
i-i r.^\ ^^ fo,.je eh' è alla metà della strada tra 
àida e Strigonia . Attaccarono i Polacchi 
forzino, che non si ridusse a cedere se non 
quando inviò il Re Giovanni il Principe suo 
Sglio ad intimarle la resa, persistendo ìTuf^ 
,cbi nel volersi difendere fino a tanto che non 
fo avvicinata alla Città tutta V armata \ on« 
de , aperte forzatamente le porte , i Polacchi 
Ti entrarono furiosamente , e fecero degl' In- 
fedeli un sanguinoso macello. Vi erano den^ 
tro 2 mila Turchi , e fra questi un gran nume- 
zo di Giannizzeri e di 5pahi . Vi si trovarono 
i:io pezzi d' artiglieria , una gran quantità di 
aninizioni , e molti viveri e spoglie • Intimo- 
riti tutti i luoghi vicini > volontariamente si 
sottoposero all'obbedienza di Cesare* U Ge« 
aerai Ribatta scacciò i ribelli dalle Città 
fliontane ; e con un grosso distaccamento di 
4U9 soldatesche seppe tenere in freno gli a-* 
bitanti di Tirnavia che mantenevano segre- 
' te intelligenze coi ribelli , imprigionandone 
inolti avanti che i medesimi potessero esegui- 
le i loro disegni • C^esti progressi delle «ir^ 
flfti Imperiali , e Polacche , seguiti da tanti 
acquisti nelF Alta e nella Bissa Ungheria , 
indussero moki sollevati a cangiar massime, 
|è specialmente persuasero il Conte Zahhor 
ibuddetto , uno de*primar) caporioni, a ravve-^ 
dersi del proprio errore , ed a seguire le 
traccie del' Budiani • Rimesso egli \ in gra« 
'lia,. andò ad unirsi al Conte Esteran , di- 
.nuovo pfijflamàtot 'Gian Palatino del Regn'a> 
Tjmo III. B che 



lei Castel- 
e resmo* 
^ . Preseo 

K) aved» 
tz, edel 
I dixtaie 
intif Ùr 
^a delk 
)TL molto 
tutto COI 
Restò i- 
rte Uoc* 
ial caat» 
ficaddai 
5, e tre 
i'. Ani- 
dito dal 
ie,sup. 
)tcr dei 
evenU; 

loniero 

i COIk- 

sre la 

ii FH^ 
rione • 

Torca 
fa sor- 
ihr ^ 
vaerai 



i8 Stùrid RuiiónitÀ U 

che po«e sotto F obbedienza di Leopoldo t '-oilJ^Q. 
Forti di Serem ediZambast. Lo Schnltz. ^ coti "dp^'^nwio 
XOOD Dragotii * ridusse iotto V antico domi* ^^^ ^ foi^ 
aio la Contea di Zustam i ed ebbe dipoi i ^^ P^i^ (|ù e 
patti il castello di Serancy con la prigionia ^^"^^ ^^lijfi 
del f ibelle che vi comandava . Con tali ac« iPP^uató diUi 
quisti ebbe termine la cansf^agnà famosa del ^^ ì^ parir 
t69ii piena di tante è di si contrarie viceii^ '^^^*»'«i eoa* 



4e » 11 Re di Polonia t dopò aver soggioràa^* 



fa Fede dal 



to nelle vicinanze di Eperies per qualche ^^^ ^ cki 

tempo, prese la via di Cracovia ^ coii la sui ^>Q ptemio 

Corte I seguitò pochi di appressò col rima-i ^ ^P^e pel 

Hente della sua armata da' Capitani » lasciato '^^^ ) e fc 

però un grosso corpo d'infanteria alla dispo^ ^ùnonkl, 

liziode degl' Imperiali . Il Gen: Dunevvdl i f^re le ^jor 

che a titolo d'onore» lo avea accompagnata ^^Uaraodo il 

lino <ai confini verso i monti Carpazj j pas4 ^ de Fy^ii 

sandò, nel ritorno vicinò alla Città di Leu^ h il Conte 

tiscbj tìelia Contea di Cepusiò i e accosta- '[^«MarescL 

tosi a quelle mura, ricevuto un rinforzo di ^iilCom 

A mila uomini dal Conte di ScafftnA^erg i M^ittagiii 

cominciò furiosamente a daniieggiarla » dimo^* ^^''^l')e^( 

doccile 1 tiecessitati i difensori ^ capitolare là Mi i^ul^n 

iseia i codsegnarodò nelle di lui mani il W^ il D^ 

Cj|ÉteIlo y dopò quattro giorni d' assedio ^ ove ^l Se a 

fu posto presidio T^edesco i il Duca di Lore^ me e a;/; 

ffd 9 regalato di due superbi cavalli ricca^ ^^ravaj 

mente bardati ^ se ne parti alla volta di ^ Visir j^^ 

Vienna i per assistere a' consigli ; e tutti i f^fiocuiato 

j^gimenti Imperiali si ridussero a' qùaitieri \ coq^ 

H Invernò , la quale stagione nort fa però *il/)riiii(ij 

4' ozio pel ministero Austrìaco^ che si pccu* ^^ioociio. 

|>ò indefessamente nel risarcire le fovine delle ^(^^ . * 

fortificazioni di quella coitale dagionate dal ^ 

pas- 



dì Lutiià { ì)UaCo as$e4ÌQ . Demolite alpine «ibiuzioqi ^^^.^^ 
jo Schulti,^ ckiinpediwo dipote;^ munirla ii^ una pia |(}g'. 
i* antico doni fpderaa e forte maniera ^ f\x aus^ la spU- ^ 
9d ebbe dipai 1^^ f^^ P^ù di mezzo miglio. Mon $i trala* 
on la prìgiod ^arono diligenze per riparare le distru^ooi 
. Con tali» apportate dalla guerra a Strigonia » intorno 
gna famosa d ^^ V^^ parimente molto si lavorò » rimet- 
zontrarie vie» tendovisi con solennità V esercizio ddla Cat*» 
aver soggioo* ^^^^"^ ^ ^^ ^ suo Arcivescovo CimrgU />• 
es |>er aualcte ^^^ > ch^ donò |o mila fiorini alle miti* 
via om Ì2 5UI ^ '^ premio della conquista » e moke spn}4 
xessò coi rima^ ^ ^^^ P^^ risarcimento della sua Metropo^ 
ipitaiii, lascia* ^^^^'^^ j e per la rinnovazione della digniti^ 
^cria alla dieJ ^ Canonici . Ì' Imperatore pure volle remo» 
\ Dyffimàf ^^^^ i^ gloriose etiche dei suoi Generali è 
a àccocpagaa» Schiarando il Conte Eruéi CaprarSy iÌPrin- 
Qrpazi, ^ ^ ^'^ yValdek^ il Duca ^Saxeléttn/tpAur^ 
^^ ' i^ > il Conte Capilurs , e il Marcb^ di 
CriCfftf Marescialli di Campo: Tenenti Mare-. 
»alli U Conte Pdfi 3 ed Estenui i Gqiera- 
lì di battaglia il Conte Saucbes , e Schéof^ 
ftrherg'^ e Generali di Cavalleria il Wnci-^ 
pe di Béiàtn^ e il Conte kafféUtà^ e diaru* 
glieria il Duca Carlo Euitmo de la Crey. 

ni. Se a Vienna si pensava alle Partii* ^^^ 
ie^e e agli onori y a Costant)iu>poli altro t» ir 
Bon respiravasi xhe vendetta ^ gast^giù 
Gran Visir torà AbutéfÀ y che sugli altri ""^ 
e tutti 1 1 ^y^ procurato di gettar la colpa della sua ma« 
' > qoaitien I ^ condptta e della sciocca iua presunzione^ 
* - -^ fe il primo a provare gli effetti dell* indi-. 
Mozione noti moaó del Sultano che del pa* 
toUtxk>« Ave;» egU> dopo la gtaiM^ sconÌ£|t«, 
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^ ti foiferta lotto Vienna , divisato di fkr nio« \, in ^tc«L 

.^g^rire , come si è detto, il Kassi di Buda» andoltiyi 

^ch'era apertamente suo emulo « perchè costui, il» %t^ it 

còme cognato del Gran Signore » non avreb- i KoiUo m 

be mancato di far risaltare e di mettere in ; utwyo i M 

chiaro, per mezzo della moglie, le manan* are pa//i>/raci 

tt commessa dal Supremo Comandante in «tdiifi/ Mark 

quella famosa spedizione . Meditò poi come m k azioni 

fendere ragionevoli le sue operazioni presia naio il Gran I 

n Sultano, e la Portai e spedi a tal effetto \\\i\, AUota 

uno dei suoi pia affezionati parziali , alll '% un ^Itro 

c;ui sagacicà e destrezza affidò il sostegnoi jbi ^aki Udì 

della sua grandezza e dell' inessai sua vita » k U Vunct 

Arrivato questi in Andrinopoli , seppe coi) a, sf'mf^i^ , 

bene alterare le notizie de* fatti accaduti i u piedi j^] 

con palliare la verità, che rese il Sultano di tll'ami^inioi 

nuovo favorevole a MnstAfÀ. Gli rappresene xisMmut 

tò, clic il giustamente strozzato B.i«à , su. auti accosta- 

perbo per essere congiunto al Sangue Impe» i^ h metiioria 

riale , e invidioso della gloria del Viiir , a* «ntncnu,^ ai 

vea aspirato a conseguire il suo posto t t i\^ j^^^-^^^ 

per ottenerlo , a vea cercato con ogni indù» dV ^i^ ^^ 

itria ed inganno di farlo cadere di grazia « ìMì)<\ ì-^\\^ 

col metter del segreti oitacoli airimprcia di fil/n/f/jcf/^ 

Vienna , la quale , riuscita , avrebbe mig- uinoperoto i 

i^iormente consolidato il potere di detto Vi- lajjjgotj,' 

iir: che ambizioso e* avaro, si era niciso in kfecciM i 

capo di render perpetuo il suo governo di m\\Jy 

Buda,' per la qual causa non veduta volen- \ì(uii^! 

Htól, dilatate le frontiere deJlMmpero , peri !ri,j^''J 

ebè"gH II toglieva il modo di arricchirsi i^J^,,/^* 

con le scorrerie che facea nelle provincie vi* i,| ^^^^' 

ebie/'in fine, che sul punto di prendersi U 1^,^^. ^^ 
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isato (fi &r im- )^àià , In vece di contribmre alla vittoria 5 ..«éìé.m* 
Bassa di Bach, initando ie spalle al primo apparire de' Cri- «^^2 
9 perchè costai mtìì ^ era stato cagione della perdita del ^ 
ite , Don avrd^ jw fiorito esercito che mai avessero messo 
e di mettere ij m campo ì Musulmani • Gon queste e con 
ie y le nmm oltre palliate accuse , seppe in tal guisa V av« 
Comandante j veduto emissario adombrare il passato e coonc* 
[editò poi coi itare le azioni dirette di Mustafà , che per« 
perazioni press ^so ii Gran Signore ^ si £dà più che mai 
edì a tal effetti di lui . Allora il Visir > con un pretesto o 

^iniiXi 9 allj con un altro 3 tolse d' intomo al Sultano 
Sdò il sostegni chi potea farli aprire gli occhi -, S sapendo 
tessa suìvitJjcfae la Principessa vedova era partita da Bue 
Il ^ s«ppc c«l ^ i spirante vendetta ^ per chiedere , prostra^ 
Fatti accaiuù, ta a piedi del fratello ^ la dovuta giustizia 
se il Sultano i .dell' assassinio dei suo sposò , le fece , a no* 

GK rappreseli* ne iì\ Maometto /K, spedire un ordine^ Che 



non si accostasse alla presenta fraterna , aC'^ 

ciò la memoria spiacevole di suo manto nodi 

Rammentasse al Monarca un uomo che eoa 

le sue pessime azioni si era reso indegne) 

deir aita parenteia che godeva • Ma ripor^ 

iandosi dalle armi Cristiane nuove vittoria 

in Ungheria ^ nei tempo che MustafÀ testa* 

va inoperoso nelle campagne incontro a I^est « 

e aggiuntasi a questa, la perdita diStrìgonia^ 

the fece grande strepito presso il Divano > é 

presso ii popolò, che ne susurrò altamente^ 

edea voko- \ il KisUr Agà , o sia CJapo degli Euiìuchi 

oero , p«^ ' Ì«ri i ^ktnico della predetta sorella vedova di 

.. ^^f/cchifsii filmetto j trovò opportuna òccasiotie di da* 

rovina^ ^H ^ ^^ ^^^ precipizio la prima mòssa , cofl 

^^jjjersi 1^) CV>™ la mala <Ureziotie dici suo gpvtmo 

piaz' vàitare e civile ^ e ipregiiidi2j che da Queli^ 

fi 3 la ' 
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la cràtiò derivati air Impèro Ottomano, ^r^"^^ 

ali* onore del Sòvràho del medésiiilò . Corniti. "*! ^^^ 

ciò allóra questi a eàttibiàrii verso di lui ; ^^^ ^ 

ed accrebbero anche ogni di più il suo n?^* ^j^^. • • - 

Contentò > le doglianze de' congiunti , tanw ^^^P^^ 

dei suddétto che degli altri BlSsà iacrificatl44 ^^ .?^" 

Visir a Come pure, quelli dei Cdnlandanti di. 'j;*''*^ ' * 

Strlgoniai che si lamentavano di non essere. ^^'^Z 'J*J^ 

itati soccórsi, benché egli avesse avuto tut- ,^^^*:^^ 

te il comodo di farlo . Nociva molto riuscii^ * *^^" ^ 

il tutchi U perdita di quegli Uffiziali , ijj'™^^?^ 

Vantaggiósa ai Tedeschi, essendo essi dei pia ^-^^ ^^^^^^s 

àbili allievi che si fossero formati sotto la ^^^^ W^; 

scuola del CoprogU • I Giannizzeri , che mal '^^" " ^\ 

^oftriyano la strage sanguinosa de' loro coro- ^^J J*^^"* 

bagni avvenuta sotto. Vienna e presso, Bar- '^^^^^ t 

Catti y e la morte ingiusta inferita al loro A- '''^'"!^^^S" « 

gà , eccitati pure dai; nemici di Mnstafd , '"^^'^^^ Jt 

ferocemente tumultuarono , e correndo preci* "f^^^'^ *1 s 

gitosi al serraglio , chiesero ad alte grida li ^^"^ ^^ à 

teita di quel Primo Ministro . A forza ai *? ^^J^i 

dfchAro. ftitotìo per allora acquietati -, ma es* j^^^ittn 

sèhdo istàti pósti sotto gli occhi del Sultano ^*|"^ cor 

1 pettcóii a quali egli esponeva la sua autorità .^j^'onc. : 

e 1* ìktesàa iua persona , se non contentava V i^^^'^^^W, i 

t)dio pubblico ed universale , con la strage J^P^^» i p 

del Vitìt , timoroso della propria sicurezza , ** Portavan 

e del Trono , si lasciò indurre a rimettere ^^^ iinp< 

U co^Izioné della diluì causa al Afn/t} , o I^^^^^nwr^ 

ria al grand' Interprete della legge.. Il reseli J^Wi^ s 

gttfnsè con^tempòraneamente in Andrinopoli , *"«»«tri,^ 

ifflhe di giustificarsi delle accuse dategli ; è ^^ t k 

^rtsehtàtoii al Gran Signore, allegò anch» eg» ^^ Porta 

Irat^di ttiótivi occyltl atìStie di persuaderlo « Vfhimic 

cam* 
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* (UétómaM i •'^"f Generale alle armate , che perd uta ._. 
edtómo. &À f"? '*"; ^' .f °«ni fiducia . U Mupì , ^^^ 
. dir * ^^ pendeva U destino della seconda per* ^ 

^ ^^^ J *"** ^^^^ Monarchia ^ adunò immantinente, 
più li 5"o ra| j^^^^^j.j i più accreditati deUa legge suddetta, 
ai quali espose sotto, mentito nome i falli 
di Musti^À \ e tutti , già segretamente pre- 
venuti 3 votarono per la morte • Firmato, i^ 
Decreto, il Gran Signore non sapea risolver-. 
9i a dargli esecuzione) ma violentato a ogni 
momento, dalle efficaci istanze dei primar] 
Capi del Divano , che gli metteano, in vista 
sconvolgimenti e ribellioni , indusse ad ap- 
provarlo • Giunto un Chiaus a Belgrado con 
im altro Ministro della Porta , fecero sapere 
% Mustèla , essere spediti a bella posta per 
comunicargli importanti istruzioni per la con; 
tinuazione. della guerra ^ e intanto fecero con- 
sapevole del segreto ordif^e, che teneano , il 
lìuovQ jiiÀ de* Giannizzeri , che si trovava- 
fto nell'armata • Promise quegli la necessa- 
ria obbedienza a' Sovrani voleri , e di spai- 
, leggiare con ogni possibile assistenza la lor 
:ln del 5uita fonjgionc» Dispose; opportunamente i soldati. 
Usai. Butont ^^^i^^^i^^^ nell'atto che si dovea eseguirgli, 
coatenUvB. » p^^^p^^j i posti , e gli sbocchi delle strade 
•he portavano ali* alloggiamento del Visir, ri- 
maivfEisse impedito qualunque tumulto che ten^^ 
tato avessero i suoi seguaci. Si era Must ufi 
insospettito alla comparsa nel campo di detti 
Ministri, essendogli ben note le proprie man* 



ongiMùtì , ta 
ssà sacri/icatiJ 
Comandanti I 
o di noa essi 
.vesse àvoto ts 
riva moìto w\ 
;g}i l/ffiziaii , 
endo essi del r. 
/ormati sotto ^ 
izzeri ,. che a 
:a de' loro co& 
a e pressato 
ferita al \o^k 

\ ài mM^\ 

correndo precj 
icf alte grida 
,. A forzai 
ietati; ma fi 



:on ia strassi 
a sicurezza, 
5 a rimettere 



gè.. Il ffk^ 
'^rsaaderloif 



canJ- 



canze e le nrame de' suoi numerosi nemici 
alla Porta 5 e pieno di dubbiezze , andava 
prolungando più che poteva il giorno di am* 
B 4 met- 
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mpf fargli air udienza* Sranchi essi di una tal Uteieo 

lóiz ^'1^^'^°^ ' ^^ trasferirono col suddetto ^;i (noci 

^ dei Giannizzeri al palazzo ov' egli abitava , dU svi 

accompagnati da un gran seguitp di milizie* f altro 

Affacciatosi egli alle finestre , si accorse ben JicioUo 

tosto di ciò die si voleva da lui) e spaventa* ai fiat 

to, se ne restò titubante senza appigliarsi a4 attvei 

alcun partito. Alcuni Uffiziali di primo ran^ Mm^ 

go , cb' erano sue creature , e riconoscevano ter cir 

da lui la loro fortuna » si offerirono a con«» e abba 

trastare con le armi alla mano l'ingresso nel raggio 

palazzo air j^sà 9 e a quelli che lo accompa-^ toi 

gn^vano , facendogli sperare , che alla noti-^ t\ & 

7ia dell'affronto che si era per fargli , tutto tient 

l'esercito attendato sotto le mura della Cit- itfGi 

tà, si sarebbe sollevato in sua difesa • Ma tarsi 

egli 9 o consapevole de* proprj errori , o rtoa enetv 

fidandosi de' soldati che avea tiranneggiati ^ mal | 

non .ebbe ardire di prendere veruna deliberai eiko 

zione • Entrati frattanto dentro le porte gli ' lederi 

esecutori della sentenza e occupati da' Gian* f^at 

nizzeri tutti gì' ingressi delle stanze» arrivati tt i 

alla camera ove stava il Gran Visir fumando io, 

steso air orientale sugli origlieri , e interro^ \ cìs^ 

gati da lui ciò che venissero a ricercare , ar« 1 fu ; 

ditamente il Chi4Hi gli rispose » che teneva Mi, 
ordine dal Gran Signore di chiedergli T Ivc^y pok 

penai sigillo > il quale , tratto da lui con gran ita 

sommissione dal seno, lo confidò con pronta \\ 

sommissione nelle mani di chi lo avea do^ tei 

mandato, da cui ricercatogli pure lo stendar- re 

do Reale composto di sette code , inviatogli p, 

da Maometto^ due mesi avanti, in luogo di ^ 

quello perduto sotto Vienna » questo siiniK ^ 

mcn- 
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jLfir« r. Cap. li a5 

«ente ventle sobit» consegiiato « Allora fu roes- ■■ ■ ^'^ 
so fuori .11 Firmano i o sia ordine in iscritto, i^gs 
della sua morte, che il Visir lesse , mentre 
F altro Uffiziale, che accompagnava il Chidus , 
sciolto il cordone di seta , che teneva legato 
al fianco > preparava il laccio per compire 1^ 
atto estremo' della tragedia « G)nosciulo dak 
jMkry/^ inevitabile il sud supplizio, per jes-^ 
ser circondato da guardie fedeli al Sulunpii 
e abbandonato da tutti gli amici ^ riprese co^ 
raggio , e ricercò breve spazio per raccoman<% 
darsi al falso suo Profeta, pregando gli astan- 
ti di ritirarsi . Fatta una lunga preghiera , e 
rientrati tutti ove egli stata , dette air AgÀ 
de' Giannizzeri luia carta sigillata da presene 
tarsi al solo Gtaa Signore , in cui fu detto 
esservi un' autentica promessa di non farlo 
mai perire violentemente^ qualunque fosse 1* 
esito delle sue imprese \ e quindi, postosi a 
sedere suir orlo del suo sofì , dopo avere sca* 
gliate mille maledizioni contro il T$l^li si po- 
se da se stesso intrepidamente il laccio al coK 
lo , col quale fu nelP istante strangolato « Re* 
dsa la testa per mano dell' istesso esecutore^ 
fu spedita per veloce corriero in Andrinopo* 
li , ove fu esposta alla pubblica vista del pò* 
polo e delle milizie , che la caricarono di e^ 
secrande imprecazioni i supponendo^ che con 
l'esecuzione del predetto Ministro ^ dovessero 
terminare le disgrazie dell'Impero. II cadave- 
re, tratto dal palazzo e messo sotto il suo 
padiglione, fu similmente espesto agli occhi 
di tutto l'esercito • Le immense ricchezze , 
ch'egli possedeva, formavano il suo maggioj< 

delìt* 
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Aéìu^és^ poiché sua colpa non era rener fcw' L^ 
lljg* co esperto nell'arte di far la guerra. Termi- i^i^^ 
nò in tal guisa la sua vita questo Gran Visir, ^^^^^ 
che tanto avea fatto parlar di se in Asia e )^^^ ^ 
ìn^ Europa , una gran parte della quale s'era ^^ ^ 
figurato di conquistare . Dal favore dei due J ^^ 
Grandi Visìri C*(>pr<>f/i padre , e figlio, de* qua- j ^^j^^ 
li era stretto congiunta, era stato innalzata , ^^-^ 
alla carica di custode del Casnà o sia erario 
Imperiale > indi a quella di Grande Scudiere, 
di Bassa del mare» ove corse pericolo di esser 
preso da' Maltesi , di Caimecatio > e in fine \^'' 
di Gran Visir pel favore della Sultana Ma- q^^ 
dre , subito dopo la morte deV detto CoprogU j^ 

il giovane . GÌ* immensi suoi bèni furono im- j^ 
piegati per gli apprestamenti necessarj per la (^ Jg 
futura campagna^ e il suo posto » troppo im- ^ 
portante in mezzo a tante vicende , restò, con- i [^ 
ferito ad ibrMÌmo^ Agi , nativo di Amasia al«, vi 
trimenti nominato^ Kara Kiaja,^ la di cui e- j^* 
lezione fu poco applaudita dall' universale per ^^ 
non aver egli gran reputazione nel, mestiere 
delle armi , e per la debole sua salute che lo 
rendeva incapace di sostenere il gran peso dell' 
eccelsa dignità. Entratone appena neir eserci- 
zio 9 adunò il Divano , affine di esporre il 
suo sentimento > eh' era quello di procurarsi d' 
ottenere con le migliori condizioni possibili 
la pace dall'- Imperatore , per rivolgersi tutte 
le forze dell' Impero, contro la Polonia , affi- T 

ne di fare una luminosa vendetta contro il 
Sohieski^ e i Polacchi , i quali, benché non 
provocati, aveano contribuito in gran parte 
all'infelice avvenimento della riporcata scon;* 

fitta 
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àti iòtto Viétitia . Còti tale efficacia 4i es- -i 
{Pressioni, e 41 sdidi argomenti espose il sUo tM^t 
parere , che itiolti dei coraponenti quell' asserii* 
kea vi avrebbero aderito , se alcuni fiirorid 
del Sultano ( corrotti , fu detto , dall* oeò del 
Xekelii e dalle promesse e dai regali dell' 
Attibasci^tore di Francia }« deviato non ives-* 
sero il colpo, facendo risolvere la continilai- 
2ione della guerra , perchè ne andava ddl'ò-i 
nore del trono , che o doveà precipitare, 6 tu 
sarcire con altrettante vittorie in Ungheria 
la perduta estimazione , e la glòria dell' Impero. 
Ottomano • 

17. Quatìd* anche ì Tutchi proposta avesse* ■ 
ro questa pace, animate le Potenze Collega- 1^584 
te dal rIport2^ti trionfi nella già descritta cam- Maoniet^ 
pagna, non vi avrebbero acconsentito, anzi,^**^^-^ 
a suggestiono del Sommo Pohtefice Innocenzo *> i. 
XI, che sprezzati i fini politici e i timori delatore, 
la grandezza dell' Imperatore ( sempre sospet- 
ta e t>aventata in Roma ) , solo^ ardeva di 
zelo per la prosperità del Cristianesimo , ri- 
solvettero di non ascoltar giammai proposizio- 
ni di accomods^nento , senza aver prima! umi- 
liata la superbia dò* Turchi . A tale eflfetto fe- 
ce S. S. erigere a siie spese un grandioso, spe- 
dale neir Ungheria irt sollievo de' feriti e de- 
|V inférmi : intimò, le decime al Clero, in I- 
fólia, in Ispagnal, in Germati^ia, in Portogal- 
lo, net Paesi Bassi, t in Polonia: mandò il 
soldo all' Infantetià Austriaca , che tumultua- 
va per matKanza xii paghe t mantenne col 
proprio denaro due Reggimenti j e provvide di 
V^sti e di soMé ICocacchi i avendo , con rà* 

. ro 
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: r- ' - - »^ determioazioQc di proseguirla; e sthrioia*; 

l6ÌA ^^ ancora dagli uflSrj del Conte Frmct< 
^ SCO dilU T^rre ^ Ambasciatore Imperiale ples- 
so di lei , ipedi al dettò Contenni ìe òp^^ 
portime istruzioni è facoltà per concludere il 
trjU: ato di lega • Venne questa stesa sul mè- 
todo di quella che attùalinente vegliava (ti 
io ittsso Imperatore i e il Re dì Polonia , U 
Cardinal Pie per Celare ^ Bérbtrim pei ^<n 
biéski i e il Cardinale Onoboni per la Velis- 
ta Repubblica la ratifìcatoao con solenne gì u< 
ramehto iti mano del l'ontefìce^ e peixiocchè 
allora ÀM vi era Ambasciatore Veneziano i% 
ÌJLòma ^ a cagione della con ti-o versta delM 
t^rancbigie che si V^leaao toglierti assoluta^ 
mente da S; S. agli esteri Kapprcscn tanti 4 
vi fu kipeditò per accudire ^1 maneggio GU% 
vanni LAndfi ^ soggetto di gran nobiltà » (^ 
cohdia i e prudenza • Il Documentò di qui> 
sti famosa lega è troppo importante per ooq 
riportarid neUa wà intregrità » 
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cercato e facilmente ritravato uà precesto - 
benché ingiusto di rottura , giacche con tinae ^^j 
erano le lagnanze dei medesimi » per la se- 
greta intelligenza che si pr^tendea che tenes- 
se il Senato con Ja Corte di Vienna - Dopo 
molte e molte discussiom e diversità di pa- 
reri nel suddetto Senato > fa deliberato di 
prestarsi 1& orecchie alle calde insinuazioni 
del Papa » e di unirsi con gli altri confede-* 
i^ati , acciocché» amministrata dì connine in- 
telligeoEa la guerra , riuscisse poscia di con-, 
ccrtare con maggior vantaggio la pace , Si 
aggiunsero a somministrare il pm efficace 
impulso alP eiecuzìoBa di questa massima i 
consigli di quelli che aveano servita la pa* 
tria nella passata guerra , ì quali sosteneva- 
no non doversi assolutamente trascurare una 
si bella occasÌr>ne , nella quale , caduta 1a 
potenza Turca dalla terribile considerazione 
che godeva di superiorità di forze , perchè 
posta in confusione , e bistratta dagli Au-^ 
striaci e dai Polacchi ^ avrebbe lasciato a- 
gevok adito alle conquiste di mare , perchè 
sprovvedute stavano le fortezze delle spìag- 
gie dei necessari presidj ^ chÌai3Qatì a risarcirà 
le perdite degli eserciti di terra ; e fondata 
speranza vi età di qualche riguardevole ac- 
quisto che compensasse le provi n eie dovute 
cedere a forza in addietro * Berlocche vtnnQ 
ifàta incombenza al Cav* DamemcQ CùMtari* 
ni , Ambasciatore a Vienna ^ di scandagliare 
le più vere iatenzioni di Leop&ido nella 
«ontinuazion© della guerra > e da questo ac- 
certata la Repubblica della di lui costan* 

te 



'r"' ^^ deti^injaaztooe 4i proseguirla; éstiiriola^, 
•^{I^U am:^j:a djigU irffoj dd Conte France-^ 
^^ xr* ;^//4 Tiprfe\ Aoibasciatore l0ij>erlale ptes-. 
i9 di ìei ^ spedi al dettò C^f^^rini U o^ 
portulie iscruziooi e facoltà p^ concludere il 
trjkiUto di kga • Venne questa stesa sul mè- 
todo di quella che akttual0)efite . vegliavi (ti 
lo stj^sso Impebtere i /e il &Lf di PiOlonià • U 
ICardinal Pie pejr Cc^e , Barkerinp pel So^ 
hicsl^ i e il Cacdinaìe Òt tosoni per ìa Ven^ 
ta Repubblica la ratificarpnó con spUxmtj^^* 
rimejàiQ in tnano del Pomdkeì e'i)erciòccfa4 i 
allori pmn yi iera A^^bàsciàtore Vefaeiianò in^ j 
J^òBia ; a cagiona delia cmiìirpvrrsia dell4 ^ 
t^ranchigie cbe si ideano togliere assoluta-^ j, 
naente da Si & agli esteri lUppceseotanti^ e 
vi fu spedito ^^ accudire jal inaiiiiggio Hiài ^ 
vànvi L4ndpi sfi^eitp di ^an nobild i fa^ 4 
coiidiai e prudenza • Il Docuosentó di quei» |, 
sii. famosa lega è troppo importante per no4 j 
riportadd nella jùia intregdtì « 7 
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HitÀ i il quale. ^ ifi^léUi i pédti sUUa tregud ^ 

tU vegliéUste , nd prasJiim» fdsSéi^o Settembri j 

^ f€C0 védmrt to4 df ifginite ine armi àsse^ i 
4i^an J isteséà Ctùi^à MélktA di t^snndi 

d4 



e 





wndaita • 
t$ì taitat 

pa il VeK- 









lÀhtù K C^é L %i 

mi poi fu €9H mpUff sHùdéinm scACciétù i .^ 

^ntQ » invìi éirmo émc^ra a Àivinir Cùmf^nM i^%a 

in una guerra sì senta U Serem/sima Re^ 

pubblica di FtMcuA ^ €ht MVfnd$ ìommMmHJte 

M CHùti t arnica sua £tligiùm ntir osservane 

x^ esMtìd delia qujtie semprt fi&rì ^ e sapindo 

per esperùnzM ^n^Mtà m lei sU ^rave t àm- 

n9Sés l'ultima pai e daesss amclusé cm iTur» 

chi , invQtmdf^ Iddio y e il Sùmma P^nnfict ^ 

detirminh di stguire nella ^iUrd lega Cesare^ 

É il Re che a t^HU t" ànviiai/Mno , i piacque 

è tutte i tre it mUe parti contraenti^ ad r/* 

fetta S mamrare il traìtat& per mez.zji di 

Amàasdatm spediti con piena MMtarita ^ e 

hn istrutti delP aff^^e > d^ unirsi nella Corte 

Cesarea alla presenta deir Èminentissima C^r* 

iinale Sanvisi appressi^ S, A4* ìmp* Nunzia 

^ffstalitfi , e perfezionare Cf^iì santa intra-- 

presa. £ avendo a tal fine nominati la M* 

S^ Imp* gli Eccellentissimi Signcri Residente f 

Tesoriere e ytce^Cancelliere Imperiale Cava^ 

lìere dei Tùson d' oro , e il gran CanctUiere 

della sua Corte r 4:^* Stato j entrambi suoi 

intimi Cmiiglieri , Lemoldo GngUelmù Conte 

di Kinisegg ^ é Teodoro Enrico Barone di 

Strattman ^ e S* M* il Me e la Repubblica di 

Polonim e il Gran Ducato di Lituania l* ECm 

ctlkmissimo Signore J^inistro Pienipotenzia^ 

rio straordinario per quesf atto Giovanni Hot- 

drozjejnskjy Castellano , e la Serenissima Re^ 

pupaiicM ài Venezia il suo ambasciatore or^ 

dinario mìU Corte Cesàrea^ Eccellentissimo 

Signore Cav* Domenico Contarini , dichiarata 

€ $9ttitmi$& in ^tstì atto suo Sindaco e Pro^ 

cura^ 



cnrét&re , con piena facoltà $ potesti .' Comui "^^ ^ ^*^ 

iKR>i ^^*^^^* ^''^ i^ro tutte le case appartenenti , à ", ,f. , V 

maturamente discusse , ^tf» / uptrauone e at^ < 

HstenzA della divina grazila fu stabilita iit ""'"^*''' > 

mtuim té 



perpetue contro il Turco la lega offensiva e 
difensiva coi seguenti ylrticoli: 

A Vi sari tra l' jiugustissimo Imperatore 



^^nftifrmit 
inttramti in 



dei Romani ec. S. M. il Re e Repubblica à'^^^^^^^' 
Polonia , e ta Serenissima Repubblica di f^i*. "^' ^^ ^^w 
neùay Successori nel trono , e re spettivi Rf^ "'^ ^ «4^^ 
gni , Stati , e Provincie alleane e lega of^ ^^^^ «'| } 
fensiva e difensiva , da durare fino a una '• ^^^^nnx 
gloriosa e stabile pace di tutte o tre le parti ^^^^^^ ^«U* 
con t^ inimico comune » e da durare poi inpev* *no com il 
petuo la difensiva per la stabile e permanen*^^^ f^^^^^^ffff 
te conservazione di detta pace . ' ^^^ '^ ^ ^i 

//. Ed accih che quest* opera così Santa e ^"* ^^M^'^r^. 
così pia sia con maggior forxjt , e con più in- ^' ^rmm 
dissolubile nodo stabilita , le parti collegato f''*'"^' nelt 
f rendano e ^dichiarano con ogni maggior fervo* ^wtnuio^f, 
re e rispetto il comun Padre Pontefice Mas^ *J^«Mnn# ^^j 
simò per protettwe e difensore , e in 
della garanzÀa Evittare della medesima ^ con 
tutti i suoi successori Pontefici Altissimi y non ^''''^^^,;; 
dubitando punto che la S. S. non sia perprC'^ '^^ ^m e 
starsi a e ih , avendo esse prestate pronta le f^uti ; 
orecchio alle paterne sue esortazioni e invi- 
ne ed essendosi alla prima chiamata sottomes^ 
se con filiale obbedienza a suoi Santi Censi- 

tih 

///• 4?/ obbligano perdi , tanto la Sacra Ce* 
sarea Maestà quanto la Sacra Real Maestà del 
Re e la Repubblica di Polonia^ e la Serenisi 
sima Repubblica di yeneùii » col vincoU dH 

gin- 



virtù ^ ^* iTun 



^ in com 
^Urie j 



da i»sefirH sotto ^ e con òpn àtrro r '"' 
le rendere ferme e stabili ^ e in- j^^i 



w^iti l Cm *"^ . 

iUto che 
ffftenenti , ^^^^^^^.^^ y^ i f^ j^ Princifi ^ e dei popoli^ 



ftnstud 



.... M conservare , e far conservare anche dà lo- 
^^ fo successori U presente incominciata unione 

ì confederazione di guerra inviolabilmente e 
' ' interamente in tutti i suoi punti ^ clausole ed 

Ifr*9licf j^ ^^ acèioccbe il tutto abbia maggior -rì- 
rtifettitn 



lore i e maggior fede ^ [istesso surriferito giu^ 
lento gli Emminentissimi Sig: Cardinatii 
Ho Barberini , e Ottoboni , i due primi prd- 
■^•r' " ^J^ttori della Gei 4^ e della Polonia ^ e H 

^ ^^^,y^Ìerz,o come il più anziano de* Cardinali Vene^ 
'"'^^ {L!!m*'^ ' frr/f^4;»*p ; Ile mani di S. S. il giurar 
H^eptm^)^^^^ l^ j^ 0^ f^rma è stàbii/ta in urt arti^ 

^ ìfolo separato . 

acostSu^ f^ fifjrmanendo uè le alfe Parti con-- 

> ^ f* '^ ►r^w^i nelP uni 4 la guerra ojfensiì/a^ in 
f^ . ^'^L- ^^ modù.^ sotto Isivoglia pretesto , r/- 
'^If^ ^^^flt^eranno séparé nte la paoCy benché fosse 
^iatep^ «irtii^ ^^ ^^^ ^* ^^^» ^ iw/rtf /4zvrft^/r a*^ 
, ^ ** J^rr interes^iy pei i % se non la ricevono- 

mk^,' knsieme , in uni -sol volta tutte e troie parti 
JU^> \Mn unito e. som consenso , poiché tutti gt 
^ f^^jtifteressi e vane 
^"^'^ jeome in comune per te 
tr- contraenti^ 

Vi* La confederaziùne dèlia guerra sarà tra 

\h^ invittissimo y e potentissimo Imperatore Léo^ 

^ Y^do A , Jt# di Ungheria y e di Boemia , -/*•- 

^Jar^^^Mwi»^ ^ Austria y e di tutte le altre sue e^ 

f j:.*<^^ 1 iviii/4r/tf Provincie e Signore, e Sovrano^ , m 



tate r^. 
sétttm» 



SéO^ 



esser considerati 
e tre le dette Psar^ 



^&'\ 



'iJiT- 



Tmo ///. 



ìfH' 
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- ^ gtiUé tali che i shqì succijxori in ditti Rigni I ^\» frm 
idSd ^^^^^^^i ^ Provincia di S. M. Imp. jianota \m si t 
^ nnti a qnistd lega ^ a siano obbligati con i L. 
mfdiiifni punti e tistisso clausole alle qua* h. li m 
li p4riminte si obbligano Sw Ai. il Re e In ht smpr 
fiepubblica di Polonia e siuoi successori nd lìfimn, e 
^rmo % e nel Gran DucMù 4i Lituania > com 
anche la Serenissima Repubblica reneta ^ e i 
di, lei successori i^ Stati e Provincie . 

VH^ La predetta ^ot^ederaxione di guet* 
td sari pir^ limitata adirata solamente cofh 
irò il Turco f ne si potrd estendere a qualum 



pretesto é 

VUL Per U qual cosà dichiarano S» M^ 
Cesarea y e Sé M. il Rjo di Polonia i insieme 
con gli Ordini del Regno é del Gran Ducati 
di Lituania di porre insieme validissimi eser^ 
citi > ben forniti di tutto il bisognevole petK 
ditta guerra^ e la Serenissima Repubblica de 
yenezÀa unse potente correspettiva fiotta ié 
mare , § truppe terrenri nella Dalmatia , i\ 
gfiisa tale ^ chi cori integriti di fede y tutte 
tre Parti si adoprerannù con io maggiori foi 
zje che possono di condurre questa guerra , co 
tajutodiDio^ ad un fine glorioso ^ e ad Ui 
pace- comune'^ 

/X.A£ain caso che gli Stati ^ Regni e Prors 
vincie^o^ di una o di un* altra Parte confe*\ 
derata venissero a perire , o fossero invasi 



milié d, 



'Oliti* 4,„ 

^m ptf 
""'Stati , 

'«""uni ^ 



Vii 

dalt inimico ^ e che alla loro liberatone foss^ ino /«// 
necessario C ajuto 4elle milizie dei confederai ì{lÌ9r ejìj^^ 
ti > promettono^ fra loro i Signori Collega^ '4 H ^^^ * * 



ti hii H }ìft^ pronto ajuto è ncifroco soccorso per - 

sUnttf ^^to si estenderà U possibilità delle loro jAg • 
ui cn imi* 

alle p X. Il medesimo si ohhligano e promettono di 

Re ti fare sempre ed ogni volta che il Consiglio di 

essm « inerra i e U necessita richieder Anno j che z/i- 

\ié > rii cendèvolmente si dssistiné con tutte le loro for-^ 

ma ,«; ^^> ^ ^^^ porzJonè di esse ^ è 4 tèi fine , co* 

. M ancora per^ aver tra loropiìt intima e non 

di S^ interxottà forrispondènxÀ > risiederanno presso 

mute ctt ^ Parti i Ministri ei jimbasciatori dfi CoU 

4 (^iudu$ i^ati j specialmente à ciò deputati ^ i quali 

i^c»l«r(( dovranno essere intèsi di iutfo^ i imméssi at^ 

: Vonsiglià di iuerrd i 

ino Si ^ ^^* Ognuna delle alte Parti contraenti dovrÀ 

insiti^ fare là guerra dizMsrsivà e offensiva i cioè Sé 

^ ])ncà M* C* attender À à fartd nèll* lìngbérid per re^ 

ssimi ^^ '^^P^rarè j vendicare .i- è dilatare ^t Regné 

r»ev»Ìi P, ^^^ ^^^^ antiche sue frontiere : Sé M il Re ^ 

\^Ìics i^ ^a Repubblica di Polonia d recuperare F U* 

ìott^ i^^^^aì là Podolià ^ là fortezjjtdi Kaminiek,^ 

Ma y V '' is tessè farà la Serenissima Repubblica di 

tHtt^T^^^^^ 4i^^^;i^f»ia d recuperare quo* Èegni ^ 

l/gri fi^^^^^^ ^ ^ /'rwwiVi che ha perduti^ è che se. 

^ra, ^^^^ devono per ragione di guerra i acciò tutti 

^ ad urM^f^ti Stati ritornino sotto iìdminio di queU 

Ttè Parti dalle quali erAnà n^ tempi è secoli 

didietro posseduti ^ ed a cui appartengono per 

giustissimi diritti . 

XIÌ. Ma acciocchì le spedixdtHfi militari 

iortfM^^^ <iiw^tf i è a camun vantaggiò è al 

coffft^^^^^^^^ w/w delle imprese ^ si delibererà so^ 

CùlUl^ ^^ ^ ^^^^ * «w^jVa dopa seguita la ratifica-^ 

il xione di questa Ipid^ e Così si farà etffii ^-r 

C a ^^^ 



i e Prt^ 
te cenfi 
invd 



3é 'StìrU Jtàjiìondfi 

m ^ fi U meifstmi , pir qus^fi /4rJi p0fsihtU t h 
ptrmtnurAnno U cire$jit4ffijf dffgll éfsri , ul» 
mfnttf d(fvr4nno inCéimminArsi , come convim 
à una e^Hié comme 9 proprie Al tutti i (om 
fidorsti • 

X//A B liccomo 4 ^H9st4 lfg4 si dovr4m9 
invit4re tutti i Principi Critti^m , od 4cetu 
i4ro 4mor4 quo Hi che vi volessero 4cc edere ^ 
perdi , te 4tte P4rti contr4enti si oMigéno 
i invit4rvi per qH4ffto potr4nno tutti i *f^ 
vr49ii loro 4mici e congiunti , s4lvo sempre pt» 
rh che /* 4mmlssione di un nuovo Collfg,ìto 
delflt4 f4r/i ài comune consenso di tutti gli 
altri , e nomin4t4menfe si procurerà di unirt 
4II4 leg4 t Serenissimi CMri di MoscovÌ4 » 

Xlf^. Non dovrà U surriferit4 lega rec4re 
verun pregiudiuo 4lle 4ltre 4ntlche convenuent 
p4ttt unlotii che vi potessero essere respetti» 
V4mente trée i colleg4tl , stipulati tic' tmpi 
antecedenti 4II4 medesim4 1 4nti dovrà 4 que» 
fti 4gglunger fortLa e vigore , in giovamento 
de' loro St4tl i domlnj\ 

Xy. In oltre la presente triplice leg4 non 
derogherà in cosa alcuna a quella che attuai' 
mente esiste tr4 il Serenissimo e potentissimo 
Imperatore e il Serenissimo e Potentissimo Re 
e XepuMtca di Polonia 9 separatame nte da e e» 
st eanclusa e firmata neH* anno scorso x6Hi^ \ 
m4 sì f un 4 , che /* 4ltr4 dovrà restare invio- 
Ubilmente ferm4 , e st4blle In tutti i suol 
articoli , punti , e cUusole , e In fUtto il su^ 
pieno vigore, 

Xl^l. Fr4 lo sp4tia di un mese, oppur me- 
no I i Serenissimi Commits4r} e Plenipotenzia- 
ri 
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' lihro V. Céff0 1. i7 

MpissMni ^ dovranno nella Ct sarta Regia Certe canh , 
\i affari , ti iurr i loro istrumenti delle ratifiche di que- 
cerne conm na lega . In fede di che , a nome delT Augu- 
di tutti im dissima Cesarea Maestà^ di S. M. il Re^ e 
i della RefHhhlica di Polonia^ e del Gran Dh^ 
a si Jovra^ cato di Lituania , mediante i respettivi di^ 
ni , ed 4a( plomi di Plenipotenzji , noi Ambasciatori Ple^ 
ser9 Acceibk nipotenzJarj ec. abbiamo di propria mapfo qni 
ti si Mlii^ eottoscritto e segnato con i Sigilli ec. 
no tutti i J^ 
\àlvi semfrcf^s Dato in Vienna questo di 5. Marzo i6S4«' 

r» a netti ri 
igreri ài w^ 
a Moscffvii. 
td teid rttet^ 
he corrventi^ 
f ssere resfttn ^y 
4ti nt tt^ 
dovrà dp 
n pcvdmti^ 



attissime Ri 
ente àa e^ 
xrso 1685»' 
stare imi^ 
tutti i ^ 
tutte il ^ 

^ipetenti^ 

ri 



16%^ 



PLENIPOTENZA CESAREA 

A cui è simile l'altra di Polonia ^ 
e di Venezia • 

Nói Leopoldo^ coi fevore della Divi- 
na Clemenza , Imperatore de' Romani 
M sempre Augusto , Re di Gerrnania Tjnghe* 
^ ria, Boemia > Croazia , Dalmazia Schiavo- 
,, nlas Arciduca d' Austria > Duca di Bor- 
ice Itg^ ^ >» gogoa , Slesia , itiria > Carintia , Carniola , 
[^ ^ dttud t, Vittemberg , Conte del Tiroló , e di Ere* 
Mentissimo p gentz , Cilley ec Marchese di Moravia ec. 
" I, col tenore delie presenti, attestiamo a tut- 
„ ti ec. come qualmente, ispirati daDioAu- 
i> tote di ogni concordia , e paternam^te e<* 
y^ sortati dai Santissimo Pontefice Massimo , 
„ Noi e il Secerinsimo Re di Polonia, Gran* 
» duca di Lituania , e 1* ìnclita Repubblica 
s, di Venezia, a comun vantaggio di tuttala 
» Cristianità i e per bene e comodo di ctas- 
9 cheduno^ abbiamo stabilito unir gli aiùmi 
C i "" >.ele 
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e le forze , e fare una stabile amicizia i 

ferma confederazione offensiva , e difensi- 



aofce e 
ture che 



¥i^Rwi « ferma contederazione often^iva , e difensi- , 

1004'' ' . .tutte QVl< 

•, va contro U comune nemico della Cristia- , ^ 
M. nita 9 che con armi ingiustissime ed inu» . 
>, mane si e mos^o contro di Noi per pp ^ . 
„ primerci , unitamente a molte provincie Cri- ^* ^ J^'' 
^, stiane ; e perchè le sopraddette Potenze , (io- " .^ '^ 
„ stre collegate , hanno inviati alla nostra CortQ '^ ^'^P^^ 
„ i lord Legati , ben istrutti , e forniti di ' ^j|^ ^^^^ 
„ ipandatiedi plenipotenze; J^oi ancpra,chQ /^J^^*?^ 
,) in tutti i modi cerchiamo diproraovere, e di '^ ^ ™"1!.?' 
^ effettuare questa Ipdeyole, e pia intenzione, ^' ^^*^ip 
9y pienamente confidando nella fede, prudenza,, ^ j- *, ^ ^ 
9, e praticai ^ell* illustre e generoso nostro *' , ^ ^ 
„ Tesoriere , Vice-Cancelliere Imperiale O- ' j *^^ 
„ valiere del Toson d'oro, come ancora, del ^ "^^^^ <^fl 
„ Cancelliere di nostra Imperiai Corte e di 
„ Stato, ambidue nostri intimi Consiglieri, f^^ 

9y e da Noi sinceramente amati , Leopoldo Cth 
j) glielmo Conte di Kinisegg , e Teodoro Enrica 
9fi Barone di Srattm^nn, abbiamo deputati, e ^. 
^, in . vigore iellt presenti deputiamo , e co» ^^^^^ [ 
5, stituiàttiò i medesimi a trattate ed effettua- j?. ^^^^' 
») te le condizioni di questa Sacra Lega , com* L /^i ** 
„ mettendo e specialmente ordinando loro , l . ^''^ ^' 
„ che si abbocchino con i Ministri del Se* -. !"^ ^W 
„ renisslmo Re di Polonia, e dell' Inclita Re* J ^^'^'^"' 
„ pubblica di Venezia quivi presenti , e a ciò ^. ^^^ affi 
^ deputati, e forniti di sufficienti mandati, e )^^^^^ intere 



„ che a nostro nome trattino , propongano ^ .3 *dli R 

„ consiglino, e stabiliscano quello e guanto ..^^^Vt< 

„ sarà necessario , concedendo Noi ^ detti ^^^ ^ì put 

„ nostri Plenlpotenziarj piena ed assoluta pò- ^^ ^ poii 

,, tfcstà , autorità , e mandato , perche possa- * ^^pttì 

V no 



amicizia I 



;;!io fare e spedite ogni strumento e «rrtf. 

™^^^l ^ ture che saranno giudicate necessarie , e «gg^ 

^ ^ .? li tutte quelle còse che a tale interesse ap. ^ 

^ . >; parterranqo, glus^mente^ liberamente , ed 

ne ed i^ '.^ ampiameiWe , come se ì>^oì medenmi fossimo 

^! f f '^» presenti a far eia, e promettiamo sotto la 

.viiicictj ^^ nostra fede , 4 parola Imperiale e Regia , 

tenze,iij ^^ ^|,e approveremo e avremo in buon grado 

ostraOn' ^^ j^tto quello è quanta sarà determinato e 

' M^l yy conchiuso , e sottoscritto da'pr edetti nostri 

\ncon,é\ ^ Coramissarj e Plenipbceniziarj , e che dare- 

we, e( -, jnoi Diplorai della nostra ratifica neltem- 

atewiotie ^ pò , e termine da esJi stabilito : In fede 

pdetffi ^^ ji che abbiamei. fatte spedire le presenti , 

)So m ^, che saranno sottoscritte di nostra mano, e 

)erialeC£ ^ firmate col nostro sig;illo Imperiale. 

ancora JÉ . 
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JLEOPOLDO. 

Siccome ti sono Inserite nel decorso dì, 
qi^esta Istoria alctinè segrete corrispondenze 
ii due Papi con i Sultani Turchi, cosi giu^ 
Ito è che si espongano nel suo vero, punto 
di vista gli ^tèi e le premure de* Pontefici ze^ 
Hnti dell* onore di Dio è della greggia alle 
loro cure affidata , e che hanno rigettato, il 
politico interesse , è solo tenuta in mira la 
dtfesa della Religione • E' dovere essenziale 
iélV Istorìco. tener lungi, qualunque ombra di 
spirito di partito , e andare in tràccia , per 
^qainta è possibile , della nuda e semplice ve- 
liti. Comprender si può ancora da' siiddeeti 
C 4 Doci^ 



4^ iF^md ìiHgwndfd 

_ Documenti k diversa maniera di pensare d' un %<& \mo dici 

1684 colo addietro dai tempi presenti v benché ia tempo pi 

qualche parte simili ne siano le circostanze . : il c\ua\( 

Maomet- y^ ^^^ poca inquietudinc apportò Fa no- snelle a< 

j|^«®p«'%tizia di questa Lega alla Potenza Ottomana ; „ duto ii 

M banche alcuni Ministri della Porta > che „ ratio $t 

altro non conosceano che la sua grandezza e ,, ziviìlos^ 

il gran numero delle truppe, e non riflette* « fmpingu, 

vano alla debolezza 9 la sprezzassero, altri >, recente 

in maggior numero consigliarono , per mezzo )) parte de 

del Transilvano e del Bassa di Buda, addor-» w/esa, a\ 

mentare i Cristiani , come si e detto , con „ violenza 

fsibizipni di nuove cessioni, per far ritorna- 5>!t\etfoi 

re col benefizio del tempo nel primiero vi- „ csifitoh 

gore le proprie forze . Mentr* essi cosi pen^ » ^ontnen 

savano , la Serenissima Repubblica , in adem-» L tese e 

pimento de' suoi impegni , fece pubblicare per \ \sìm^^ \ 

tutte le .Corti li principali motivi della di Ica dell' i, 

lei condotta „ Che non essendosi , dal canto „ te uscite 

„ degli Ottomani , osservate con la dovuti „ PoteQ^^ y 

„ esattezza le convenzioni stipulate neir ul- «ratuente 

V, tima pace, rese con manifesta frode di- »)tort\r»^^^ 

;,, verse, allorché si doveano stabilire i res-^ » vesse 

,1, pettivi confini , dal loro significato , era ^i^ìnn^ 

„ rimasto nella Dalmazia pregiudicato il do- , non q.. 

„ minio della Repubblica per lungo tratto di Josse n ' 

^^ flipse.* che la Porta, contro i patti solen- » motivo-^ 

^ nélftitsnte firmati , avea dato fomento a' Corsa- » ^^^*' 

,,- ri Africani, iqualisi ricoveravano ne' por- «Vij^. 

„' ti del Gran Signore dopo avere assalite e )gliJ^^ 

,, prese le navi de' Veneti mercanti , e appar- , con% ' 

„ tenenti a's4dditi della Repubblica, idi cui *>da/Ja 

„ stessi rappresentanti o Baili avean quelli pre- /iltuf'^^ 
99 dati e posti incarcera, senza far caso del ^ 
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^ iatro dtdtto delle genti , come era poco ■ ■ 
j, tempo prima avvenuto a AiéUteo Querini , 1684 
), il quale > ritornando alla patria , era stato 
^ nelle acque della Vallona arrestato e ven- 
^ duto in Algeri : che diversi alui Baili e- 
^ rano stati sovente costretti con ingiuste e 
yy caviilose espressioni ad esborsi eccessivi per 
yy impinguar l'erario del Gran Visir: che pel 
j, recente f^Jtto di Zemonico , accaduto per 
y, parte de' sudditi per pura e necessaria di- 
M fesa, avea la Porta preteso di esigere con 
yy violenza dalla Repubblica riguardevoli som- 
„ me d' oro , benché 9 a tenor delle veglianti 
jy capitolazioni, non dovessero essere le Parti 
,, contraenti malleVadrici delle private coa« 
t, tese , e perciò non essere ad alcuno benché 
n minimo risarcimento tenute : che dalla boc- 
,» ca dell' istesso Gran Visir erano spesse woU 
99 te uscite minacele di guerra contro della 
» Potenza Veneta , dalle quali si potea chia-» 
39 ramente comprendere le intenzioni dì prò- 
M9 rompere con mendicati pretesti , quando a« 
jy vtsse creduto a proposito , in qualche osti- 
„ le invasione, come avea fatto in addietro ^ 
3» non ostante che dalla Repubblica non gli 
n fosse mai stato dato il minimo ragionevol 
j, motivo; e che per questi urgenti ed evir 
9> dentissime cause , si ^ra indotto con prov- 
j9 Vida avvertenza il Senato , per riparare a- 
„ gli imminenti danni , ad abbracciare que* 
„ consi^ , e quelle risoluzioni , eh* erana 
>, dalla prudenza giudicate le più convenevoli , 
n il tutto per la sicurezza de* suo^ amatissi- 

» mi 
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'li^\w ^ nii sudditi , e per la conservagliene de' do^ 

%€%\ n ^*"Ì * ^^^ appartenenti t *' 

II Scgretairio Capfdlo. , residente allora in 

qualità di Bailo alla ^orta , che prevedeva i 

barbari trattamenti che avrebbero contro di 

lui esercitati i Turchi con eccessivo disprezzo 

della sua rappresentanza, stimò bene -sottrata 

si al pericolo , ritirandosi 9 sconosciuto , occul« 

tamente t La di lui inattesa partenza cagio^ ?g' 

nò un' estrema confusione nel Divano j beii .. ' 

conoscendosi da que' Ministri essere inevita* '^ J 

bile anche per parte de* Veneziani la guerra^ ^^ 

(he avrebbe recato gran detrimento al cora*. ^^ 

mercio , e fatta gran diveirsione agli affari dell' .. j 

Ungheria, dovendosi provvedere al manteni- ^ 

Rilento delle piazze marittime, che potessero 

Come le più esposte , venire attaccate . Si chi»^ 

mò allora dal Gran Visif Tommaso TersUi 

primo pragQmanp 9 Interprete déll^ Repub^ ^r 

blica , e con alteri modi gU si dimandò, perchè. .'!'' ' 

dal Senato si rompeva la pace di Candia , sen-» ^ ^ 

ZdL riflettersi essere molto incerto dalP espet* ^^^^ 

tativa r esito delle guerre, e che sovente agl^ ^^^^ 

insulti ne seguiva il pentimento. Si scusò il . '^^• 

pragomano di poter rerider conto dell': | '^ 

aiv venuto;^ poiché era in quanto a, se affatto ^ ■ 

air oscuro delle risoluzioni che si prendevano ^^^ ? 

in Venezia ♦ Caduto Mnstafà , e succeduta ?^ 

nella carica di Gran W hit Solimano Bzssk, < *^*^ 

detestando, questi l'inumana alterigia del suo, ^••*' 

antecessore , si espresse col Pragomano con -^-P^ 
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più tranquilli sentimenti , soggiungendo , che 

le controversie disgraziatamente insorte tra la ^Wt 

Re- ^^^*ii 
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Repubblica è fi (jran $igtiore , pQteyaqQ es« 
we agevolmente accotiìpdate con recìproca j(Jfti 
joddisfazìoue j mj^ avuta T htessa risposta , ^| 
devenne ad aperta irottura, dichiarandosi fb^ 
imalmente ne) Serraglio con }e (rpnsuete for- 
malità la guerra contro \ Veneziani . Non $i 
tralascia perpò dal Divano qualunque dili- 
genza per accri5scersi la macina ^ affitto 
infievolita dalle perdite sofferte pella guerra 
di Candia » e non mai rimessa nelF antico 
^rado, perchè niente si temea dal canto del 
maree Si ordinarono io vascelli, e altrettali-* 
(e galere , ancorché questo piccolo aumento 
di legni flijscisse dilunga mano inferiore ai|' 
occorrenze e alla forza smisurata degli Otto- 
mani , penuriando essi de'' mezzi valevoli pe( 
adempire T intento, ;tante la scarsezza degli 
artefici , de' mariiiaj , e de* remiganti . Hhs- 
idh , benché vecchio cadente , fu nominata 
dal Sultano Bass^ de} mare , o Comandante Sa* 
premo \ e perchè se «[e voleà scusare , alle- 
gando \b, sua incapacità , fu costretto ad oc« 
f upar , come per forza , quel posto importane 
te, non j^rpvandosi soggetto di lui più aibile 
neir Impero. Si chiamarono i corsari di AU 
gerì e di Tunisi ad unirsi alle squadre , cV 
erano per uscire in inare , e si munirono va- 
lidamente le fortézze di Candiai 8 di Cipro j» 
perche appunto là si temea che yoìgesst l^ 
Repuhb^ct le prinw; invasioni . A Venezia , 
d^r altra, parte, si facevano con |a maggiore 
attività i più solleciti apprestamenti . Si appa- 
recchiò r aimàta marittima con V aumento di 
4 galote, e di varj vascelli fino al numttb 

di 24 



itane 
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m di 2f ( due dei quali si comprarono daltà 

16&I ^^vx)ja}., e con cercarsi d* avere nella Dalma- 

* ^,zia, e nelle Isole del Levante 6 legni sotti* «con 

li) che con la squadra delle navi ausiliarie itato. 

venivano a formare un valido armamento . Si vigne 

assoldarono molti Reggimenti d'infanteria^ si pernii 

chiamarono al servizio i pubblici stipendiati i Vtm 

e fu richiesto all' Imperatore per Generale del» trovo 

io sbarco il Conte Carlo StrasoUo , suddito tre Vi 

Veneto^ che militava allora in Ungheria • Si &a co 

ordina alla maggior parte delle soldatesche di io Gu 

terra ferma di marciare al lido per essere tras- dal G 

ferite in Levante , ove si distribuirono le ar- queir 

mi a più di 6 mila di quelli abitanti* Si e« mare. 

lesse di unanime consenso per Capitan Gene** che sì 

tale Francesco Moronni , Cavaliere e Procu- piazza 

ratore di S* Marco, che avea fatto nella pre^ do col 

cedente guetra costar tanto caro a' Turchi V tii (;q 

acquisto di Candia ; e Alessandro Contarmi fu traprei 

scelto per suo Luogotenente . Jacopo Cornaro cb- tese 

bé la carica di Capitano Straordinario delle iiustl 

galere; Alessandro Molino quélìa, delle navi, tezz^ 

Generale nella Dalmazia fu nominato Lhi'ìì tre y 

Pasquaiigo j e Provveditore Straordinario in nicfo 

quella Provinda Dòmenifo Mocenigo , con au- {ie rfe 

torità superiore e indipendente • Nelle adja-* 

cenze di Cattaro si destinò per Provveditore 

Straordinario Antonio ^eno ; e Angelo Moro* 2a4a\ 

sini , Procuratore di S. Marco , fu spedito in a/tra fi 

Polonia ad attendere agli affari della Lega . tfrcom 

Il Proveditore Straordinario ^^/ì;;^ , fu ilpri- lue d^ 

mo a sciogliere le vele, con ordine di trasfe- lessai 

W$i nell'Arcipelago , e di dare senza dila- oìJjq, 

zipne principio a^e ost^ità . Lo «egul pochi ;oli^ 

gior- 
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giorni dopò, cioè net di 8. di Giugno, ìlCa^w r 
pitan Generale, accompagnato all' imbarco dal- ^fi$À 
la comitiva d€ più graduati individui dello 
Stato. Quattro galere lo incontrarono a Ro- 
vi gno, e 7 a Cattaro , ove sopravvennero il 
Snntidù Cap. del Golfo , e il Cavalier Filippa 
Verneda Tfen. Gen. dell* artiglieria . Ih Corfifi 
trovò altre 9 galero, e 12 di Malta , 8 al- 
tre Venete del Gtn. Cornaro y e 4 di Tosca- 
na comandate dall' Ammiraglio Prior C^nw^tf- 
h Gnidi ^ con 1400 uomini da sbarco inviati 
dal Gran Duca Cosimo III . Rassegnate iti 
queir Isola tutte le forze sì di terra che di 
mare, e lasciata fa cura delle fortificazioni, 
che si costruivano intorno a** recinti di detta 
piazza, ai predetto ^^r;;^^^^, sì andò divisatf- 
do col Proveditor Generale Cornaro , e cogli al- 
tri Comandanti quale impresa si avesse a ini 
traprendere più agevole , da cui prènder si po- 
tesse prosperi auspica al cominciamento de* 
fausti successi; e si volsero le mire alla For- 
tezza e Isola di §. Maura , ch'^ era stata al- 
tre volte soggetta a* Veneziani, allora infesto 
nido di rapaci corsari , situata verso le spiag- 
gie delPAcaja, poco lungi dai Curzolari , fa- 
ijiosa per P antica battaglia fra Augusto e Man^ 
jintonio • Per mezzo cK ponti sì unisce la piaz- 
za da una parte con la Terra ferma , e dalf 
altra tiene comunicazione coli* Isola ; cosicché , 
circondata da due lati dal mare e dagli altri 
due dalle paludi e da un largo fosso , viene 
a esser sufficienttmente forte per natura • E'' 
di figura pentagona ed in ciaschedun degli an- 
goli evvi un torrione 9 tre de* quali guardano 

il 
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_ .li mare di Lepanto^ e diie quello di G>rfù-ì 
Itfftl Ha 4^é borghi ^ uno sulì' Isola con uri acque* 
^ ^cjoUQ di i6p archi i che coriducé T acqua ne^ 

Ìq fohtT^ze i; ed uri aitrò dalla parte di terra à iCoit 

Sotto ia direzione del suddetto Conte Stra- i 6 • 

Uldé sbarcarono 1500 Greci voloiitarji e ak le ba 

tri 8 mila soldati , trai quali 6000 fanti teuz' 

è 1500 cavalli della Repubblica i 400 Pon- viG 

tificj ^ 160Ó Fiorentini, lopo fanti e lod cotisej 

dàvalleggieri della Religione di ^ialta i AU Pceves 

tiri ioéò Greci giunsero dall' Isola di Cefa^ ti ailj 

ionia ^ e molti Venturieri di Còrfu ; e occu- {eoere 

^ati in breve tempo i t>orghii si aprirono ia ìxàj^] 

due opposte parti gli approcci; Cori graiidif^ ioo^ 

flcoltà i stante il terreno paludoso y sì pianta*» sìntu 

tonò le artiglierie^ e ih filne^ inéominciatàsi Ho a 

a tormentar" là piazza cori bómbe e con cativ ]i la | 

rioni dalla parte di terra i 6 di hiare i si chia<4 1 at ] 

inaronò i difensori alla resa • Negarono qu^ ^uiqi 

sti di cederei oridé si raddoppia il fuoco ^ é ^nìtth 

SI spedirono esploratori rie'' contorni d*^ Arti e Jottott 

della Canina y per iridagarcf i movimenti de^« hi li 

Turchi 9 avendosi relazioni che Sabati Ilassà^ % per 

partito da Costaritiriopoli per introdurre soc* ktssi 

corsi nella Piazza i si era cori molte truppe Ifaroyj 

aVvidriatò É, quelle alture* In fatti > li mi^ «rarpo, 

glia di là distàrite verso lai Prevesa^ vi era-' \x^\^ 

nò circa 1300 Infedeli ,^ pronti a tentar d' fiW 

introdurci entrgf le assalite mura \ perciò le m ^^ 

falere Maltesi e Pontificie passarono subito Kraie 

ad occupar" gli stretti iriterposti tra uriàf piaz- :to ^j 

za e l'altra j ed a bersagliare con incessanti n^y^ 

tiri di cannone i loro? padiglioni posti vicino \j 
aUat riva* Aperta in due luoghi la breccia, 

etol- 
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t tolto ogni adito a' Soccorsi ^ venuti hleno * ■ ■• t 
Viveri i e cor$ì gli pìtramarliii all' assaltò |ggi 
ppr cui perlj méntre facea coraggio a* suoi ^ 
ilCònlandante della guaiJnigiòne , questa i nel, 
di 6 d'Agosto^ chiese di capitolare, ed e$po* 
|e bandiera biatlca • Le fu accordata V usdtal 
ienz' armi i e con dover lasciate tutti gli schia- 
vi Cristiani e Mori i é ratificati i patti i t 
consegnati gii ostaggi ^ furono scortati alla 
l?revesà laòo Turchi; ma 500 soli erano at^ 
ti alia guerra * Oltre alle munizioni di ógni 
|enerei vi furono ttovati 9Ò buoni ptizi d' 
artiglieria 9 è non dispregievoli spoglie i e bot* 
iino^ che venne distribuito all' armata * In- 
taantihente si spedi avvisò d! un tale acqui* 
Ito a Venezia; e ridotta ih Cattòlica Chie« 
a ià principai Moschea 9 ne fuaffidau la cu* 
t9L Zi Padri Francescani Conventuali è Cohse-» 
guità questa fortezza ^ Ì viliàggj di Valtòidi 2e- 
l:omerS, e tutta la Provincia di Acariiania si 
tettomiseró al Veneto nome ^ ónde fu questa di-t 
Visà in i territorj coti zó fra castelli e ter« 
Je pei^ cadauno ; Valtò e Vonìzzà ebbero 1* 
istess^ sorte i come ancora la grossa terrà di 
Katolicòi piantata ih uno stagno i e si wci(^ 
itrarpad pronti alla sommissione i popoli di 
Missoionghii che abitano varj scogli nelmart 
di lepantd^ Aveahò questi ultimi tentato pri« 
ma iirht qualche difesa i ma battuti dal Ge^ 
ntrde ^tt^soldo ^ e perito nella zuffa J^érr" 9. 
brd Agi f venne tutto il paese alla divóaio* 
ne cfeHa Repubblica* La caduta della Prevesa 
tenae dietro a tali progressi « £' questa una 
fortezza y collocata sigile bqcche le pii\ angu^ 
\ ' stt 
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_\ ste di un ampio ^eno » chiamato golfo di Ar^ 

1684 ^^ ' ^^ ^^^ ^^^^^ ^^ ^^^^^'^ nome situata in 
fondo al med/esimo , abbondante di pesca , e d^ 
yn territorio che produce ottimi grani. E" 
costruita suUe rovine dell' antica Nicopoli ^ 
fabbricata da Angusto in onore e memoria 
dell' indicato suo trionfò . E' di figura qua- 
drata, costruita dì macigno , con sette torri 
che la difendono; e nel mezzo evvi un ma* 
Schio, che predomina sopra tutta la cam- 
pagna. Guardavano 2500 Turchi quel posto 
importante ; onde fu creduto molto difficile e 
troppa azzardoso lo sbarco : ma per uno strat- 
tagemma dallo S trasoldo , fattesi approdare i» 
tempo di notte le truppe in un luogo remo- 
to Itmgi di là tre miglia , ebbero ts%Q tutta 
l'agio nel susseguente giorno di accostarsi alle 
mura per batterle, come tosto fecero con uà 
ìncesfsante pioggia di bombe , e di cannom* 
te . Siccome queste oceano poca impressione 
in quel forte recinto, così il Sig. de la Ros- 
che, Provenzale, si prese 1- incarico di attac- 
care 11 minatore alle mura ; ma assalito a un 
tratto da vano spavento , si dette alk fuga , 
cagionando non piccolo sconvcdgimento ndl 
campo. Ripresosi vigore da' soldati, e quieta* 
tasi la confusione, si cominciò a fare opera- 
re le mine-, onde i Turchi, avviliti, esposero 
bandiera bianca . Furono essi lasciati uscire , 
in numero di 400 Giannizzeri e di 1600 a- 
bitanti , con dover lasciar tutti gli schiavi' 
Mori e Cristiani ; ed accompagnati furono fi- 
no ad' Arta . Oltre alla piazza, eh' è di som- 
ma considerazione, vennero in potete dei vinn 

ci tori 
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dtori 44 pezzi di buona artiglieria , e molte , 
fflonizioai » che furono di gran giovamento i^g^ 
air armata > che dovea farle venire da lonta- 
Bo . Tornato Assan Bassa , Comandante del 
presidio , in Costantinopoli , fu imprigionato , 
e quindi strozzato , in pena di averla ceduta 
con troppa celerità > giudicandosi, ciie poteva 
resistere per più d'un altro mese. Miomet- 

VL Nei dì primo di Ottobre ne prese pos-. [^'^^ 
sesso il Aétrosini , che cangiata la Moschea in 4o 1. ; 
Chiesa , la fece consagrare sotto il titolo di 
S. AUchele jircangela giorno della conquista ; 
quindi messo in discussione se si dovesse de* 
-molirla o pure cingerla di esteriori fiDrtifìcazio- 
ni , fu comune il sentimento di conservarla \ 
perloccbc tosto si dette mano a' lavori con re- 
cidervisi un folto bosco d'arbori, cheingom* 
brava la vicina campagna , e si estendeva fi- 
no alla fossa s e demolito il borgo, formossi 
mia spaziosa pianura • Si stabili di cingerla 
con cinque rivellini* , distribuiti in proporzio- 
nata distanza , fonnando nella parte anteriore 
due fosse , difese da frequenti palizzate . Le 
galere ausiliarie nel dì i di Ottobre partito- 
•no da quella rada con aver recato non mol- 
ta giovamento aUa causa comune , a cagione 
di dissensioni insorte per la precedenza tra' 
CavaUeri di Malta , e di Toscana • Allegavano 
i primi r antichità del loro istituto ; gli altri 
il dipendere- V ordine di S. Stefano da un 
Sovrano rispettabile in Italia , indipendente, e 
non Feudatario, come il Gran Maestra. Si fe- 
cero venire altrettante galere, da Gorfiì con 
della cavalleria per tenere a dovere i Tdtchi 
-. Tomo III. D delle 
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.^..^ 'Ielle vie inan/c , cho non cessavano di scaf- pij 

168^ rtTc con /{lussi corpi Li campiRn.i, ad o^.^ct. i^ 

^ lo ancotu di esigere le contribiixiont da lutei Lt^ 

i circostanti vilù^K* • Pervennero in sq^uicoi ^ ^ 

alla f.tnia della caduta di detta piazza , dalli rosi 

IVovini'ìa di Maina alcuni Capi di que'|)opo- «ce 

li» afHne di prestare omaggio al Veneto Co acat 

iiiadante% che gli avea « P^v* mezzo di mxnU \tfi^ 
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leni fjtfl spargere oppailunimente a oh tiu 
vitati* onde sì inovcssem contro griafcdelii 
d^i quali infvìvano intuì lerabili vciiizionj # h^ 
I urono accolti con icstimonianEe dì sc;mm4 
Amore vtUtiia , e ^ixmio dì si rifluiti loto dcnj^ 
li ^ fui'ill • cannoni,, polvere 4 ep,Uk', e cui^ 
oertato il nii>do con cui dovrino o|iq:r;ìif « m 
ne jv^rit^Min I al sosti mo contenti. Uniti quin* 
di ^^ ^ oud^ttiv abitanti te aipce nkmtijitf 
diir l;|iiro ha|naif in parte dil mare Aikil* 
i{co« hnt rittrait ]e Kirn fitnijlii in 
naccfiitldlj p li «cciiiirtt^ «1 iirt ur 
giotA diventone tn leinr^j U' lnv^ 
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^^ali rimasti uccisi e quali fatti prigionieri • - 

•ce teste di quésti^ idi attestato dell'ottenuto |5^i 
•'teintaggio 9 ftiróiìo itiviate al Gap. Generale ^ 
èia <:ui Vennero elargiti in ricon^ensa gene- 
^losi regali ^ e inviate 6 galeòtte con soldati 
€ con x^ubVe! provvisioni in Idiro ajuto . Maggiori 
àcquiiéri si sarebbero potuti fare ^ se non iò^t 
-aV^téiiuta la mòrte del Gtn. Stràsold§ j che fa 
•fahiversalmente Compianto pel suo valore e per 
le ottime tUt qualità i è ^tacite ancora Ta* 
•«(ranzata àùtùiinaie stagione ^ assai procellosa 
ih (Quelle parti «- Ih fatti ^ due gròsse navi nai>* 
fragarònò air Isola di Scopclò j con la morte 
delCoit]ahdahte<7^rij»4/rxi el di ^ran partie dell' 
^ui paggio ; Nella Dalmazia accaddero ^ con va« 
tietà di Successo ^ aìcum sanguinosi incontri^ 
]k>ichè i Morlaccbi Austriaci ^ uniti agli Schia,'- 
vohi Veneti i desolavano con saccheggi ed in- 
tehdj il territorio Ottòmahó i i^ortatìdò via 
Sacche spòglie é gran bestiame ; è gli Aiduchi 
di Cattaro s* impadronirono di tUsahò, Ca^: 
•Stello cotisìderabile non lungi dalla marina . 
-Piètra Falier \ aVendò fatta vedere agevole 
ài Senato 1' impresa di Castelnuòvo , ebbe 1' 
assenso di accingersi ad eseguirla ^ benché pros- 
Itmó fosse il fine dì Settembre /Egli rivoli 
i suoi primi' passi Versò la Fortezza diSiiig, 
con intenzione di occupar quel posto i lon- 
tanò hóti più di i$ miglia da Qissa , con 
F acquistò del quale venivarisi a dilatar mol- 
to i' confini della Dalmazia • Aduiiati a tale 
^etto 6 mila Morlacchi , comandati dal Cav. 
Glàuco j lor Colonnello , e condotte alcune com- 
pagnie di milizie , portòssi il suddetto ì^aliir 
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- air attacco di detta fortezza • Appena avviei>' 
1681 ^^^^ ' ^ Morlacchi , gente avidissima della pre* 
da , si dettero a saccheggiare i contigui lok 
borghi, abbandonando il laro campo, il ciie 
osservato , i Turchi uscirono frettolosi dal- 
le porte , e assalite le truppe Venete , ne fe- 
cero grande strage, e le misero in fuga « Noo 
i scoraggilo da questo svantaggio > volle il V^> 
neto Capitano passar non ostante sotto Ca^ 
fltelnuovo , appoggiata al} Principe jiUiianàn 
diPArm^y Gen. della infanteria» e al Gover- 
natore Generale Bartolommto Orimalii l'ese- 
cuzione dello sbarco • Molte diflficoUà si ri^ 
trovarono sul fatto non in addietio prevedute , 
perlocchè fu abbandonato il tentativo, e vol- 
gendosi egli alle foci del fiume Narenta , ove 
questo sbocca in due rami , e forma un* Isola 
dagli abitanti chiamata Opus , (;ostretta alb 
resa la Torre di Norino con la prigionia di 
100 Giannizzeri che la guardavano, fece co» 
«truire un forte di semplice terreno suU' an- 
golo ove comincia la divisione del fiume, 1> 
sciandovi diverse compagnie di presidio. Q$^ 
sto sita , che occupa V imboccatura del fiume > 
Cd apre V adito alla presa di Narenta , gros- 
sa terra abitata da popoli armigeri , con im* 
pedire ancora la navigazione a' legni corsa- 
ri , fu giudicata sommamente necessario a cot^ 
servarsi, non ostante l'insalubrità dell'aria- 
In questo mentre, venuti i negoziati de* Mai- 
notti ( che vantano la discendenza da gli an- 
tichi Arcadi e Spartani ) con i Comandanti 
della Repubblica a cognizione d* /mdele.Sati' 
giacco di Morea, questo risolse deviarne gli 
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fcrànzimeiiti ^ e con la forza costringerli a -- ~ ^ 
itare a lui obbedienti. Adunati perciò io mi- jgo . 
la soldati i entrò con questi nel loro territo- 
rio-, ma gli seguì appunto quel ch'era seguito 
al surriferito Bassa diDelvino.. Incontrato da 
coloro he' passi anglisti^ fu rotto e sbaraglia- 
to con perdita di più di a mila uomini , e 
di quasi tutto * il bagaglio , ; fioccando le palle 
da tutte le parti di quelle, selvose mon- 
tagne^ senza che' (k)tessero. le soldatesche ve-^ 
dere d' onde venivano • I Turchi ) usciti dai 
pericolo , susurrarono cóntro il Generale , che 
gli avea condotti all' ineguale, conflitto ; onde, 
tion riuscito al Sangiaceo l' esperinfiento delle 
anni > ricorse al partito delle insidie , e del^ 
le lusinghe .'Pubblicò, à tal fine un ampio itì« 
dulto^ ed esibì prem) j e franchìgie a quelli 
che si fossero dimostrati fedeli alla Porta : 
introdusse pratiche co' C^pi principali della 
nazione : sparse dell' orò a larga mano : fece 
uccidete a tradimento i pia animati contro il 
tirannico suo governo ; e in qualche parte gli 
riuscì di rivolgeriie molti al suo partito , e di 
jquietare le novità incominciate , a favore del-» 
le armi Venete i A' Gomatidaàti delle squa- 
dre , eh' erano nell' Arcipelago , non riuscì mai 
di poter raggiungere il Bassa del iilàre, che 
cercò sempre di fuggire il loro iótfodtro . Av- 
vicinatbi essi all' Isola di Tine , ove ei si era 
Kcinto a tedtare uno sbarco, vedute appena 
le insegne Cristiane , col favor del vento, si 
ritirò colle sue galere e colla squadra di Bar- 
betia più che in fretta a Costantinopoli. In- 
tanto, per supplire alle gravi sp^sc della guec- 

D 3 ta 



54 Stori A Ragionai A 

«ra per le quali il Pontefice concedette le reni 

l6&ii ^'^^ ^®' Vescovadi , e alcuni pingui Benefiz) va** 
^ canti e il permesso di mettersi imposizbiij 
su' beni Ecclesiastici , fu posto in discussioner 
della Dominante , se util fosse e vantajggiò»' 
sa cosa P aggregazione alla Nobiltà Venezia»' 
fia di quelle famigli» , che contribuissero al 
pubblico erario la somma di zoo milaDucap 
ti per cadauna • Abbracciata dal Senato Fu- 
ttte proposizione , vennero dal Serenissimo Mag« 
giòr Consiglio aggregate trentotto famiglie V 
non pòche delle quali ancora fioriscono • Si 
fhiforzò quindi l'armata con nuove genti ^>' 
con esperti UflSziali j e fu, accettato per QeAerat' 
di tetra, in vece del defunto Snasoldp , if 
Conte Claudio di S. foU ^ che lungamente, é 
cdtt' fema di valore avea mi|iuto in Olanda'i 
e in Germania. Còudilcev^ questi seco il Con- 
te Lodovica Munie , suo figlio ,^ giovane di 
gtand'e espettativa . Per di lui compagno fa 
preso al" soldo il Barone jinnihdie di Deghen^ 
fftd^ the condusse seco buon numero di scel- 
te milizie dalla Germania • Da questi due Vi 
iiziali molto, é con ragione si sperava ; ma 
allóra quancfo si dovea operare , nacquero gran- 
di competenze di etichetta , e gelosie nel co- 
mando il Francese , e il Tedesco, pretendendo 
ognuno di non dovere star sottoposto all' ak- 
fró»; e le gare giunsero a segno , che il se* 
Còndo chiese di ritirarsi , e molto, ci volle ad 
àècoitJòdare queste ridicole contese . 
Miomct^ ^^^' Animavano sì fausti eventi la Veneta 
leo'oìdt R^P^^f^**^^ a prepararsi a nuove conquiste', 
i'. tà a più femose spedizioni » di cui avremo 
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[^igq di parlare nel futuro anno , dovendoci «...^ 
m rivolgere alla descrizione della campagna jgjj^ 
*!!• Ungheria, non meno feconda di buoni 
t di cattivi avvenimenti a norma della vi- 
cendevol fortuna della guerra « Da tutte le 
parti rirapemtocc procurava di ricavare uo- 
mini e denari , affine di proseguire felicemen- 
te r incominciato corso di sue vittorie • Si 
accomodò per gli af&ri di Slesia con l'Elet- 
tore di Braadelxurgo , la di cui potenza co- 
minciava a farsi grande in Germania, ceden- 
dogli il Ducato di Crossen ove è Francfort 
suir Oder > e ^* investitura eventuale sopra due 
altri Duca^ti di quella vasta Provincia , per 
averne 8 mila uomini durante la guerra co* 
Turchia Tre diversi eserciti adunò, durante T 
Inverno*, e sarebbero^ stati questi di maggior 
forza se non avesse dovuto guardarsi dalle 
mosse del Re di Francia, verso il Reno. Va- 
lendosi il Re Lui^i della congiuntura favo- 
cevole , occupò , sotto titolo di pertinenze del 
Vescovado di Metz , uà infinito numero di 
Città, di terre e di Castelli, de' quali erano 
da più secoli in, possesso diversi Principi , che 
tveano. dominj sulle adjacenze di quel fiume , 
td in ispecie CsrU //, Re di Spagna , come 
Duca di Lucemburgo v Siccome negava questi 
di cedergli bcmanameote gli occupati paesi , 
ed, esclamava altamente contro la violenza e V 
oppressone che ingiustamente facevasi contro 
di lui « cosi gli eserciti Francesi sotto il Ma- 
resciallo di Crequt assediarono la fortissima 
Città di Lucemburgo, la bombardarono fiera* 
Diente, ed in fine nel di 4 di Giugno, se ne^ 
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- resero padroni . Nei Paesi Bassi sotéòmiserrf 
jgg^ Courtrai > e Desmade ; e demolirono la Gie- 
tà di TreVeri , Capitale di queir Elettorato ^ 
come dipendente dall' antico Regno d'Austra- 
sia , e tutto ciò per adenipire ( secondo la bel* 
la frase che fii messa fuori ) lo spirito del 
Trattato di Nimega , concluso nel 167^* Ge- 
nova fu anch' essa bombardata fièramente , per- 
chè liiostravasi attaccata agli interessi della 
Corte di Spagna -, e il Doge venne astretto ad 
andare a chiedere perdono a Versaglies eoa 
quattro Senatori . Qì^^sta condotta della Cor- 
te di Francia non fu allora g^eralmente ap- 
provata . Al Papa , supposto troppo amico della 
Corte di Vienna, fu spedito una poco guste- 
vole ambasciata per mezzo del Marchese di 
Lavardino y seguito da più di 700 persone ar- 
mate, sotto il colore di sostenere i diritti di 
franchigia a' quali avéano renunziato i Mini- 
stri delle due Potenze Austriache . .Gli Spa- 
gnuoli e gr Imperiali , non potendo fare al- 
tro , trattavano in Ratisbona co* Ministri Fraa- 
cesi , mentre LHigi prendeva le loro Città, e 
si stimarono felici di poter concludere seco 
lui una tregua di 20 anni, i primi per ac* 
cudire totalmente agli affari della guerra con- 
tro i Turchi , ì secondi per poter respirare t 
assistere i primi 5 ma intanto per cagione di 
questo diversivo del Gabinetto di Versaglies,. 
la campagna non ebbe un esito appieno for- 
tunato. Il primo vantaggio fu riportato dal 
Generale Schultz. , che avea sotto di se 12* 
mila uomini, contro i ribelli sotto Ungvar, 
ove questi con sanguinosa strage rimasero bat* 
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tori i né se ne salvarono che alcuni pochi , so^ ■■ 

fiavvissuti alla disÉatta neir alte e inaccessi- j^^a 
ÌUi montagne del Contado di Cepusio , con- 
inanti con la Polonia . Ottenuti questi pro- 
fitti^ prosegui 1' Imperatore a tener sempre 
volti i suoi pensieri all' allestimento delle ar- 
mate ^ sapendo che 1 Turchi ^ non ostanti io 
moltiplicate loro sconfìtte , si andavano rimet* 
tendo in considerabile positura di forze , ad 
oggetto d'inviare valido corpo^di milizie nelP 
Ungheria, allettando i sudditi con generose 
esibizioni alla guerra , e con lo stimolo di 
religione , e co' precetti della legge a sacrifi- 
care le sostanze e la vita , avendo , secondo 
l'antico costume fatto spiegare il Sultano > il 
venerato Stendardo di Maometto. Ibraimo ^ e- 
letto Serascbiere in Ungheria , assistito con 
rsoldatesche e con munizioni , provvidde alle 
più importanti e minacciate piazze del Regno 
ch'erano allora in potere dei Turchi * cioè , 
ad Alba Reale , ad Erla ad Essech , a Canis* 
sa, e ad altre di frontiera, aumentandone le 
guarnigioni ; e si spedirono ancora ordini pre- 
cisi a' Principi di Traniilvania , di Valacchia 5 
e di Moldavia, acciocché questi tenessero le 
truppe loro allestite , per volgerle poscia do- 
vunque iosse stato di bisogno • £' siccome non 
era riuscito nelF inverno il poter rinforzare 
Neuhaisel , che come fortezza la più vicina air 
Austria, e dentro i confini degli Stati Irnpe-* 
riali situata, trovavasi ristretta, angustiata, e 
in procinto di mancar di viveri se fosse, co- 
me era facile , presa di mira dal Duca di La^ 
rtna , così si volle ad ogni costo inviarvi uq 
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. ^ gfft<ta convoglio • Fa scelto a tal oggetla, Lj^ 
l&àìL ^^^fi^^ » ^S^ ^^* Giannizzeri , vecchio ed cs-j^ \mvd 
^ perijnantato Ufficiale » il quale con la scorti^, L ^^ 
di due mila Tartari e. di alcune loldateschea^^ L^^^. 
cavallo 9 seco conducendo numeroso ammassa,' L^-^ ^ 
di munizioni e di vìveri , passò il Danubio, L-^ ^ 
su* barconi verso la fine d* Aprile a Vicegrat,^ 
do } e varcati a nuoto i torrenti Gran , Ni* 
tria ^ f Poi , gonfj d' acque per lo scioglimene 
to delle nevi , penetrò di notte , furtivo 9 en^ 
tro la Città I ove fu celebrato il suo arriva, 
con lo sparo di tutta T artiglieria delle Fortez^ 
te . Trenta mila Austriaci traversarono anch* 
essi il Danubio , tra Gomorra » Presburgo, t 
Rochendorf , ove giunsero sul principio di. 
Maggio molti Reggimenti de' Principi dell' Im«. 
pero> e altre «genti della Boemia > della Sle- 
sia , e della Franconia • Fatta la generale u« 
nioiie> fu messo in consulta ^qual piazza do* 
\t$%t prima attaccarssi ) e dopo, diverse oppof 
sizioni e pareri, come sempre avviene inca^ 
ai simili, fu risoluto di assalirsi Buda , come |y|^T 
Città principale e sede dell* Ungheria, post^ .^jj 
quasi nel centro del Regno, in paese ampio 
e fertile , caduta la quale , facile assai sareb« 
be stata in appresso la conquista delle altre 
piazze inferiori • Sì fece quindi il reparto op- 
portuno delle forze , per farsi la guerra ad 
un tempo in diversi luoghi , affine di diver- 
tirsi i nemici . Il Gen. LcsU ebbe io mila 
soldati per unirsi a* Croati, diretti dal loro. ^^ 
Banno Viceré , con facoltà di intraprende- j ^"' 
re quelle, spedizioni eh* ei avesse credute le più ^ *^^ 
Olili al servizio di Cesare , e questi, con 17. '^ 
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«tft (MniHi , comprese te truppe irregolari '^ j 
# avanzò nella campagna Turca • li Conte «Kft j 
/W/f andò a raggiungere fl Ten. Maresciallo * 
gthulfz. ccfn tuojti Ungari fedeli, 3 mila de* 
qbali erand sotto il Conte ^^itri^^^' ^^ rinfor^ 
^àtì da z mita Polacchi , per istare *a firontò 
de' ribelli , * e desiarli: dal potersi congiiingèctr 
co' Turchi .Tre mila Tedeschi , e 3 milaUl«* 
sfeti a carvallo avea sotto ie H Cen:Mefty\ 
II corpo principale di 40 mila combàttenti re; 
sto sotto il Lorena ^ con cui venne ad unint 
con altri 5 mila il Maresciallo C4pr4r4. Cara* 
min facendo , venne questi attaccato nel di " 
i; Maggio da ni^eroso stuolo di Tartari, ( 
quali furono dà esso; battuti e posti in fiiga ^ 
rimanendo 400 de' loro trucidati ,^ e 130 Crìi. 
Uffiziali e soldati , col fratello istdsso del Kan ; 
prigionieri • Lasciato V esercito Imperiale il bà^ 
gagliò in Strigpnia, marciò, direttamente ver-» 
so Viccjgtado, fortezza' sulle sponde del Da- 
nubio nelle cime di un, alto monte culle qua-* 
li si erge il Castello , allora di struttura 
antica • Volendosi esso avan2;ai;e aeir lingeria 
Turca, importantissima cosa, gli era, pren-- 
dere questa piazza , non tanto, per la bontà, 
della fortezza quanto per la situazione , ch^ 
apriva V adito fino air oggetto principale di 
assediar Buda, e serviva , per mezzo del fiu- 
me ,; di comodo passaggio, a' rinforzi delle mi<* 
tizie, dando loro, anche il modo, di raccoglie- 
re abbondaitti vettovaglie. Con 1500 cavalli 
A avanzò il Conte Mercy^ per riconoscerla, 
e per osservare quali ostacoli la medesima pò • 
tesse opporre al trasporto delle munizioni , « 

dei 



èo Storia É4gÌ9nÀì^4 

^ dei viveri > che si doveana condutré per sdii* 

^go veainietìto dell* esercito sopra il Danubio r^t 
* ^ trovò che il. Castello e la palizzata o palan* 
tà della Città talmente dominavano la cor% 
rcntCj che oltrepassata la larghezza del fi^ 
me^ si rendeva impossibile à qualunque piof 
colo legno transitare > per esser soggetto ai. 
Àioco del cannone j e della moiChetteria. Il 
l^orenà , a un tal rapporto 5 fatto gittata n^ 
ponte sul Gran, e intimata la resa alla piaz- 
za 5 alla negativa ^ che n' ebbe , nella mat- 
tina del. dì 16 di Giugno comparve a vist^ 
di essa con la sua vanguardia, sostenuta dal 
Gen. deir artiglieria Conte Massimiliam di 
Staremberg e dal Principe Z,iw^/ di Baden ,Gem 
della cavalleria . I primi , che prendessero i po- 
sti , furono i Dragoni ; e dipoi sopraggiunto il 
grosso dell'infanteria, si piantarono sirfle Vì^ 
cine alture gli alloggiamenti i Sì dette immaiH: 
tinente principio all' attacco , comandato dal 
Principe Ltiii^i Antonio diNeoburgO, fratello, 
dell' Imperatrice Regnante 5 e con esso si ap- 
prossimarono gr Imperiali alla fossa , in mez-' 
20 al fuoco continuo de' difensori , e colloca- 
ti nell'orlo alcuni pezzi d' artiglieria, atter-; 
rata con essi la portai si trasferirono all'as- 
salto , guidati dal celebre Conte Guido di-. 
Sfsrtmhers , cugino dell' altro già Comandan- 
te di Vienna w II Cavaliere di Rosm y Fiam*- 
mingo ^ occupò la pòrta suddetta, e s'inoltrò 
a far T istesso della seconda, nel tempo che 
U Barone Michele d* -^//f. Romano , oltre- 
passate co- granatieri le mura ^ gettossi pre- 
«tameiite nella piazza, dove, sorpresi da'vi»- 
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€^1 e incalzati i Turcbi da due Iati , si rifugia* . 
*0Q a piecij^iziondla fortezza. Datosi quin- «fg^ 
(K dalle milizie il sacco alla Città, prosegi^ 
P esercito a rivolgere gli attacchi contro il 
Castello . Il CoJonello Becki, , nel tempo che 
tutto era grida e pianti pel sacco , con sol- 
lecita attività ascese il monte > e piantò l* 
alloggiamento incontro alla porta principale» 
Bprnb^ , palle » e sassi volavano da tutte lo 
parti, ^i tentarono le mine \ ma i minatdr} 
^róno scacciati con perdita a colpi di scia- 
Ma dai difensori . 11 Neoh%irg9 dovette aiich* 
esso retrocedere, ierito in testa. 11 Conte di 
Starembergj che regolava tutti gliassedj, ffri * 
ce in una prossima non osservata collina pian-' 
tare una batteria^ che produsse tale effetto , 
che in due giorni si aprirono 4 breccie . Il 
Duca di LoTtna. , vedendo le cose ridotte a tal 
segno , per risparmiare il sangue , oftì nuova 
capitolazione; e questa fu accettata . Cessa<« 
rono allora da ambe le parti le offese ; e da-* 
tisi i vicendevoli ostaggi, si trattò della re- 
sa , che voleasi a disciezione , ma che poi 
fu accordata con lasciarsi nelle mani degli ag- 
gressori tutte le munizioni , e le insegne . 
i6oò. soldati uscirono , e furono scortati a 
Vaccla ; altrettanti erano gli ammalati , e i 
feriti , de' quali T umanità degli Uffiziali Ce- 
sarei ebbe la maggior cura . Il trattar bene 
il nemico, e mostrarne compassione, sempf© 
giova , e mai non nuoce . In questo tempo i- 
stesso il Conte Zabor , che imparato avea a 
sue spese quanto era malagevole il fidarsi nel 
Tikeii, ritornato., come si è detto, a seguire 

il 



U fitittò' Attitriacai con due reggimenti d^ 

l$%à tuoi Uiiari a cavallo e con alcune trdppé 

^ Qhuh ebbe h iorcuna di iorpi:enderé oni 

Mainada di malcontenti ^ ch'erano acorii n^ 

le vicinante delle Città fiancane t^r lir boi 

tino > tin(^adrònenddfi di tutte le prede ì e di 

1 mila di eiii ^ che verinero deitinati a' pub» 

Mici lavori intorno alle Città td alle fore^r^e if 

che d' uopo àveano di elieré foi'ti/lcate > e rW 

tarciee; ' ì " 

^ . Vni# Dopo un tale acquiito , proiegui » Iif4i| 

i^fl>i Duca di i^r/^^ la lua marcia ) ed accoitan 

>^<'4Q9iiaVaccia» trovò qualche piccda reiiitén^ 

M«dfiiÉè.xa d^un corpo di i| vcMtixk Tartari e Ttfi^ 

i!fM«u chi i atundati lottd il Cantlone di quella piii^ 

f^/tfi- %^ « Si approifimò in ogni modo l'eiercittf 

^^•' Impcpale alla lor viita » marchiando Id M 

Valleria a mano dritta fino alle iponde dil 

Paiiubbi e T Infanteria a liniitra » itehdeiu 

doli fino alle radici del morite. Alla Veduti 

dei nemici y il Duca dette lubitu tranquilllM 

mente gli ordini per la battaglia ) e trapala liti^ 

fati cdn felice eiito alcuni pani paludosi è^ fhe p 

difficili ^ incominciarcfno i Ceiaret a lalire lol ^tn 

colle > aUa metà dei quale ai moue contri pvo 

di lorof il campo OttomAtio : ma percoaii gl^ 

Infedeli dai colpi dcir arriglierie a cartocci^^' 

e da un' inceiiante tempesta di fucilate f In^ 

calaatf dalla cavalleria 9 benché luperiori di 

aito , dopo cinque quarti d' ora di conflitto lande 

ai dettero ad una diiordinata fuga^ laiciando loq^ 

Itti campo il loro cannone . Pochi Giania^te^ iiD 

ri che lo guardavano t Circondati dalle mili^ \^^ 

zie del Ptìncìpt di B^den^ ai laKiarono tuut ^^ 

tru^ 
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thkridare, piuttosto che posare le armi. I fanti ^rii* 
A ricoverarono aJla meglio iil Vaccia ^ e i |^g| 
arallL io Pesi > diminuiti di più di 6. mila 
IboQinU Sì ttse un tal vantaggio anche pia 
arioso pet essere astato ottenuto nel di af 
di Giugno i commemorazione di S. UUdisUó Re 
a' Ungheria ^ il che fu preso dagli Ungari fe- 
deli per fausto augurio ^ Il Bassa di Temisìrar 
ìestò Ucciso sui campo 9 e tre altri Bassa fu** 
tonò fatti prigionieri • 225 tra bandiere e sten^ 
dardi i acquistarono i vincitori ^ oltre ad una 
gran copia di munitioni ed a molti cavalli 4 
Il prima fruttò, della vittoria fu la taduta di 
Vaccia i cfaè seosta aspettar gli assalti, si r&*. 
le nel gionid appresso a discrezione < Kìtag^ 
aero ijfoo Giannizzeri cotidaniìati al remo 
ìnll^ armata navale del fiume 5 altri a'trava« 
^i ddle fortificazioni^ e fu fatto schiavo il 
fiaiàà Cómatidante ^ con io UfEziali* La éa* 
duta di Vaccia ^ piazza che credeasi dover rev^ 
altere al menò per tte settimane impressela^ 
ie spavento; n^' Turchi ed in ispecie in quelli 
che pceaìdiavanq la Città di Pest , posta in^ 
<onttti^. a i^da i che i medesimi j non atteso 1^ 
arrivo degli Austriaci, 1' abbandonarono i ri- 
l&rando&ì ioBuda suddetta» dopo aver rótto il 
(tonte, sul Danubio che unisce le due Città • 
Marciando a quella volta il Loretta , risol- 
vette di farsi avand con la cavallerìa, ordi^^ 
aando all'infanteria di seguirlo ; e giudicane 
do quale: era vetamente l'avvenimento » spe* 
cfi i Dragoni |>er meglio riconoaterne la sica* 
tenàé S' innoltrarono questi , ed entrati al- 
cuni di. loro nella fortezza ». presero 30 bar** 

che> 
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che, e ammorzato con facilità T incendio deff^^. . * ^^ 
le rimanenti , venne tutto il ponte , dopì ' ^^^'^J^^ ^ 
breve contrasto, in loro potere .Sfilo a prf 
co a poco tutto r esercito Austriaco sopra il ^^^^ ^^^^J* 
medesimo, senza intimorirsi delP armata Oc- J^\^^^^^^J^^ 
tomana comandata dal Seraschiere indicato /^^^^^^7^*' 



che stava non lungi di là accampato 

sti 5 se usato avesse una maggior diligenza , 



cii, eie 



cot: 



•avrebbe potuto mettere un forte ostacolo à ^}'^ ™ok' 
tal passaggio ., o almeno farlo costar caro ai ne^^^ ^Gianniz 
mici 5 ma per una incomprensibile fatalità, la^^°™ono £a 
sciò passare il Duca di Lorena quasi sotto 't ^^^'^^^'^Q a 
suoi occhi, senza fare il minimo movimentò. r^^^^'^Wc 



fìiunti all'altra riva i Cristiani, ei venne in- 



MV 



minili 



gannato con false relazioni, poiché gli fu a^i. P "?* Qttim 
serito, che solo una parte di essi avea ese- ^^^oW, che 
guito il tragitto \ onde facil cosa era il- 1* ^^ dijorji 
gliarli con 20 mila uomini che seco prèsi- ar ^^ gran fui 
VQSSQ . Allora subito il Turco Comandante ^^ ^ quella 
intimò la marcia ; e sul declinare del giorno ^^it resplc 
del dì 13 di Luglio, giunse a vista dclP ar* ?^^'^iQ,\asi 
raataCesarea\ che si avanzava, a lento pas- ^^^^tedì', ^ 
so verso di Buda , e lasciati col cannone un? j^f ^ ^^ebbei 
ora da lui distanti i Giannizzeri, avvicinossi " 2 miJa 
con passo frettoloso alla vanguardia Imperia*» '^^i/'ere ac 
le . Avvertito il Duca della comparsa del cam^ W sotto l 
pò Ottomano, disppose immantinente le truppa %eate, si 
in ordine di battaglia; e alla testa deliaca- ^M^ella 6^ 
valleria , passò subito a sostener la detta van- 
guardia > che furiosamente attaccata dai cavalli 
Turchi a briglia sciolta, avea cominciato a 
piegare; ma bravamente sostenne il loro em^ 
pito, finché al grosso deir armata s'accosta* 
reno le altre soldatesche. Ciò osservato, g¥ 

In- 
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l nte di?* ^'V'^^"^^ "^ ^^® > tentando uno ali alla de- |(jg^ 
^^fir* «tra d'investire t Cristiani peir Banco, mentre* " 
^^V- J altro procurava di assalirli nella sinistra; 

dell' aimaui 



!Jma sostenuti con intrepida fermezza due repll« 
"T" "^rr citi assalti , si dettero a una celere fuga . Fece il 
^^^!fI!.,M '^^,,iortf;/4 inseguirli da gli Ussari e dai Polac«> 
chi , che coraggiosamente gli caricarono fino 
ad una moschea di un sobbqrgo » ove stava* 



accaropito » O-';' 

aiggior i&itm, 

forte qW^^ ^ " ^ ■ . • 1 ^^ . . . , 

,^po i Giannizzeri col cannone. Quivi giunti» 

u-i f r lyV^lt^'^ooQ taccia di nuovo i fuggitivi , e si 
sibilc/ataliu. ^^^,^^^^^^ a reiterare per la terza volta i 
rW4 quasi sopì ^^^ itfnrrì r-ontm V ala destra ; 



la terza volta i lo^ 
. ixo sforzi contro V ala destra ; ma col fuoco 
iflimomovm£fljj^^,^^^.gjjg^.^ Austriaca, e con la fermezza 
iani, ej ven«f -• un'ottima disciplina » fijrono in tal guisa 

•-' ] gli ìùtr 

ji essi avei^!^ 



poicbi glif- accolti, che dovettero in fine ritirarsi coir ir 
ftesso disordine , Replicarono riuniti ancora 



cosa eri 



ii-* 



^ con gran furia , or dalla parte del Danubio , 
che sec:o f _ ^^ ^^ quella della palude i loro sforzi : ma 
jrco ^^^^.^^ sempre respinti , si precipitarono a vergognor 
iflare ^ Y-i,^,^ «o corso , lasciando in pojerede* vincitori molti 
3 ^^^^^ nd «tendardì \ e se. non fosse sopraggiunta la not- 
ra, a Jenf^'P^ (e^ sarebbero restati interamente disfatti. Più 
col ci^nans jj ^ ^.^ ^^ restarono sul campo > e il S©- 
KCf'^/y^^^ taschiere non si credette srciito finché non si 
^^^'^ Jlc^ar'f^^^ sotto il cannone di Buda . Nel giorno 
^^^/^^utmi]* *figi^s^te, si approssimò riarmata Cesarea sot- 
to quella àmosa Città ;. e giunta in poca lotv* 
taoanza occupò i bagni un solo tiro di mo- 
schetto da essa discosti :. indi nello spuntare delV 
liba d€i 15, andò T istesso Supremo Genera* 
le a riconoscere i posti che V attorniavano , 
disegnando di cingerla per ogni dove , come 
eseguì pochi giorni appresso , s^d onta del conr 
Tmo ///. E ti- 
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. tinuo fuoco che facca la^iamigìone datul 
%^%A ^^ P^'^* Tale, impcataste, risoluzione fa pi 
^ S2L dal Duca > scongendofiì rarmata nemica 
^i etdL discostata più àt 3 leghe da quelle 
cinanse^ Animati i soldati alP avviso dì 
corpo di tibelli sbattuto eoa ià perdita dd 
€D bagaglio dal Barone di Qrtich ^ sì é\ 
priactpio coraggiosamente all' assedio . O^Tiveshìa^ i^[i^ ^ 
&& ai Cristiani guadagtiare a palmo a ^Ima^joi ^^^ ^ ^ 
il terreno 5 cóiìtraértatd ecMitittuamente da ^tm CoIoq^Iq 
mila bravi Giannizzeri 5 éoÉ vigorose mtltc^^i^^ ^^^^ 
e. con un fuoco incessatlte ^ (fimodocciiè "^'"^ct ovunque ij 
«riuscì loro di fermarsi imrtìcdiatantente sott#retito, j^^jj^j^^^ 
le mura : ma dovettero incominciare ^^ì^^^^tt m^eint 
lontano i loro approcci 5 ne poterono pfi?s>ltrQajiai(;^. 
-guire ben tostò 1 lavoirl per non estere Y^^^imlki^ 
anche in pronto gli strumenti tìecesiarj ap*^, j 



contro la bassa perche di p % «sman^) u 
i é. Intanto il Sarascbiere 1 »>i ojti ,^1 
rzo di lo mila tra Gianri*|ii:iiM..v ^ 



si in opta. Le batterie contuttociò di 7 I^Wto av^j^ 
zi runa furono ridotte a perfezione * rivotfliinov^^ ^^ 
gendosi i colpi 
debole resistenza < 
cevuto un rinforzo 

«erieSpahi, tornò a farsi Vedere, minacdiiUi]^^ 
do di attaccare i Cristiani nelle triacicre* lirrj l^^^ 
Lorena credette non dovere aspettarlo entrfoojfjj ^^ 
di esse; e siccome avea appreso inaraviglic|jjjj^ '* 
samente come conveniva combattere co* TuÌqju \ ^ ' 
chi, lasciata la custodia di esse al Conte «^^J^^^* ^ 
Starernherg con parte delf infanteria , girane o^ '^^^^^ 
do con le rimanenti sue forze fra la Citt^j^j^ ^°^ 
superiore e il mónte di S. Gott^ri^ , mivli,, ,^^'^car 



appena sulla strada che guida a Strìgonia ^^ 
che vidde apparire sopra di un colle oppostf "^ 
-«n grosso corpo di cavalleria. A tale vedi>k^* ^^«u 

ta, ^^ 
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scomporsi ,. dispose le 'Sue scUeie lii ■■ *«m 

oidinanzai je bendiè in terreno difficile, 16S4 

segui , ad tqgài mòdo id andare avanti , per 

laccare con l'ala déitra il ianoo sitiisit»^' 

urchi: ma qoeiti a on tlratto , facendo un 

an ^aoi assalir cent impeto terribile le 

incierei secondati gran nomerò di Gian* 

L' assedio, (aiuzsed della gUami^ r > die loro riusd a 

a palmo ]i4p^°^ ^^^ ^ ^^ ^ alcuni posti • Ma il 

^^11^301^ k prato ColoncUò i^ ^ dia testa di alcuni 

^ vigorose^ reterani ^afiad< « seppe scacdàmeli^ e por- 

^g^jj^tf tare ovunque li troTara ìL terrore e lo spa^ 

^gj^2tzjai^^ Irento ^ amma^zandoiie pia di 500. fu: nell* i» 

• j^ Ili Itante medesimo dai Cesarei, urtata la cavalleria 

^ Docerov^ Ottomana con tanto buon ordine i che il*su»ar- 

^nc«t es* ^^ ^ nuUaseryl ^^ e fo df uopo cfa'iei ventasse 

• necessaji faccia i I .fuggitivi allora ^ al grosso del lotA 

^•^ jj j tse^ito avvicinati i si accinsero adatzufi&tsi 

.rfeziooe 9 r^ nuovo con le truppe 5 cbe gì' inseguivano ; 

osservando cbe il. temuto Duca -si avan- 

iva con una paìtt della sua ala destra per 

rcondarU^ e per toglier lord la strada della 

ura i e cbe molti altri squadcom della st« 

tra venivano avanti a gran spassi fer T i* 

Utieé sì dettero apertamente a 6iggire 

rinfiisa i a segna die molti di loro 9 non 

ndó seguire con egual' celerità la titt rata 

altri 5 furono necessitati a salvarsi nel- 

Otta • Vennero allora incalvati: alle ^al*- 

dalla veloce cavalleria Ungara » che indar» 

si affadcb per raggiungerli , perchè si e^ 

io eglino già pa: lungo tratto allontanati; 

pea U LartnM risparmiare i soldati , e az^ 
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A cale fo^^^^^^^ meno die poteva il loro sangue ;oa* 



Uì\ 



de- 
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^^ prese iti tal cimento le sue ih 
lóSià S^^^ t ch^ perdette appena 40 o uomi 
^510 Ufifixiali • Q&esta , e l' altra vittoria m 
servirono però ad acquistar Buda nella pO' 
sente oampagna. Fu essa chiamata alh ren^ 
Csicendost vedere battuti gli eserciti vmM 



li 

aodocAt boi 



^^i perirono' 
^^IL AcD 
^^i^i a Cast 
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in soccórsa i ma il Bassa, che avea entro um „',,;^f*?*'^ 
delie più forti piazze dell' Europa non mea pn 
arte die. per natura» circa io mila uomini « 
fiore de! combattenti Ottomani , e moki rio» 
negati francesi e Inglesi che ben ne minti-^ 
giavano le artigliena ^ non si degt^ò tteppur* 
di dar risposta ^ Aperte le breccie » delibero 
il Lmné di mettere a profitto 1* ardore <ieN^ .. 
vincitoti soldati per azzardare uà assalto g^ ^ ^^^à^ ( 
fierale^ tà altwmontare del sole del dì i»^** j^' ^^^ '^^'^^ic 
fa dato il segno. Il Barone à'Aste., ^^^^^V^^^^^'f^ 
ca lOQo tra venturieri e granatieri , coperti ^^S'iabik , i 
d'elmi^ e di corazze, si portò a salire coraggit>- J^^^ alla G 
- ' ■ ■ "^^cielji 



sameote:.la.bseccda, dèlia quale, in mezi^ ' 
nna grandiiledr palle é di granate , potette i^^ 
possessivi e abbattute le palizzate e distruta 
i ripari, èotiÀt nonostante rincontra dì n 
vi ostacoR, nella Città , seguito dal Cooi 
TiUy.i tu potè del celebre Generale di tal n 
me , che V àjutà a superare la validissima re , .., 
sistenza trovata per aprire , secondo il cox\t/^ '^^^imgfi, 
certato , la porta del Danubio • Incalzavano, al^ '^ ^'^ Mjioj 
lora t Cesarei con tal risoluzione i Turchi | *j,*^^gm\jj 
che non soja dettero agio ai soldati di ^P^f^^'^'^^Kzii - 
hncaré detta porta, ma costrinsero anche IC^ '^U.jo , 
giiamigione tutta a rititarsi in fretta oel reJ^^^^ ^iit^V 
cinto della Città superiore , fortissima soprty 700 ^ 
ogni credere 9 il di cui -ingresso si fece cofl^iji 

sol- 'ìi\. 
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fjìecità prestezza chiudete , dtlbitifidosi che *^ .^t.^ 
fon vi entrassero misti co* Tinti i ^ncitori , »6ij* 

lodocchè buon numero diGinnaizeri rima« 
oné escluso , fu tutto trucidato , ed altri « 
he si erano fortificati nelle case in gtah par- 
e di legno all'uso Turco, restarono o bru- 
be a?ea am» ^.j^j^j j^i fijoco, o Éfitti piti^onierìi i^ooIhì» 
europa non^ jfgjgii p^-nrono in quest' azione » e pochissimi 
so inil* ^ Imperiali • Accostarisi questi alia palanca , e 
kani , e m^^ quindi ài Castello di S. OohMrdo , dccupaio- 
he ben ni^ n^ y una , e T altro i che trovarono abbando^ 
t si degoò^ p^to con tutte le munizioni è 1* artiglieria w 
breccie > ^ Ma con Tacqiusto dèlia Città bassa era hu 
^£tta 1* ^ to II menò i come di quella j che benchd va«^ 
^re uà 25S^ Ha , era debole ; bisognava ottenere il più ì 
ri sole del à^ cbò consisteva nella Qttà superiore i quasi i-: 
^ d*^^^y ^ heipugflabile . Il General Lesle intanto i pdsttf 
ranarieri , ^ j assedio alla Città di Warawltz ^ n rese di 
5 a salire con q^elU e del di lei Castellò in pochi giórni 
^e f i^ ^^ possessore y e quantunque avessero tentato più 
inate,pote^olte gU Ottomani di soccorrerla, iacohtrati 
ijizzate e di^^Ualle sue genti, restarono in due diVerd £attl 
^"^ incontra ^li ^V armi battuti i t itnpossibiìitati a riuscire nel 
oro intento i Utìo fa quello ^ in cùi^ assa- 
eòn j mila Croati di órdine suo dal Con* 
di TraHimandaff 4 mila Torchi ^ die dai 
assi di Marois partito da Èssecfa i efànó per 
le effetto guidati versò là piazza ^tetìnéird 
;iiati & pezzi con perdita & tottò il bagi^ 
lo y e V aluoi la disfatta di 1500 jlpahìi 
ndotti da m loro Ùffiziale , chiamata JB$ 
ìfsk di 700 de' quali restatone prigionieri ^ Fa 
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foiósi^ 5op gbxdictta di gran coiuegueoza Questi ebnqui^ 



«a poi la suai loportwza 5 é petebè apcìm^: 
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, V adito all' occupazione di Essech * Vi sì 

2^g^ varono i^. pezzi d'artiglieria congraaqi 
tità di. polvere e di palle \ e le coaseguj 
pe furoQo anche pia fortunate j mentre pii f 



20Q buoni villaggi si sottoposero al domini ^ ^^it^c 



Austriaco ^ i più importanti de* quali fiaH 

Lopia ». {ialina , e Vorzino • 
Miomet. Sotto Buda intahto SÌ andavano da' Cesarei 
Leóp^èi- avvicinando gli approcci alla Città soperioit 

con tanta a^iduid e bravura , che in hitit 



do I 

Impera^ 
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si ritrovarono a soli ^o passi lontani àM ij^ ?^°' ^^k 
contrascarpa. Nove batterie s' ìnaalaaionp » [j^ì!**^'^^« 
con 65 pezzi di cannoni che tormentavaiw>ìe ^^^ ^^^^ a)u 
solidissime mura , e con 3 6 morta], che gct- Ll^^^^^r^ 
tavano sen?* interruziot^e copiosa tempesta <i* K Pacoa, j 
bombe , le quali rovinavano, le abita^ioM . ^ '*^a e a 
Palla parte diPest, ancora con piccoli e fttt;l^^^'vc5] 



fiditi 



mi 



con alcune spingarde, su /U dclfe j 
va diffici!-isiina agH ^^*:,,^^ « dafle 



merosi : cannoni , e 
tpfHeya o si rendeva 

sfdìati la comunicazione del fiume, acciocché', -^^^^rr^q, 
i medesimi restassero priyl aflfatt<j dcir aqui, J^JJ^V Itn^ti 
<K cui sommamente scarscggiwano; ma po^^l^^J'L ^^^'^Hc \ 
sima tóerto producevano k batterie, poi^^^C ^°^ '^^sc^ 
essendo i^ ogai parte tcrrapienate le mui:a^^^.^^ere^ ^ 
e sostenuto al di dentro da altra grossìssinif P^^ (^ ^ 
inuraglia il terrapieno , quelle non facevano ch| ^ t^^st^t^n 
debolissima impressione . Rivolsero gli aggtes^^^ oj^^,^ , 
«ori V arte loro a minar? la contrasta tpa , ^^^«nm\ ^ 
lat strada coperta , con idea d^ insinuare ter^^t^jj. 
mine sotto un grand* orecckione da mi ccT^ * % an J 
di^ la. cortina, inoltrarono pure gli ^^^^-f/^'t.J 
cU 60 passi vicino alla gran torre rivoltaj f j^^jj^^ ^ 
v^sori'Atragonja ; e bencfcè si feMssero da' fug* J^^vij/^ ^ M 
fitóviiSiiutiavvisi neliftinpo', ciicre gli a^-^ug/j* 

tan- ^^** 



l e le 

toposero ài 
md de* 



liihi Fi Céifè T. 7t 

V* F*^ ^ iingastìe , ed in tomma costanazio- - 
^^*^' ^*%, nnentre erano in gnn accaduti morti ,150. 
^cn».^"JPjfcriti, s* iticocitcava oootutcòcLÒ daUe armi * 
|^Mld&sbfaa( resistenza per parte di 
3\eUa bitiMie/fefai; guarnigione. Ne sostene- 
la diftuteie U Bassa Kmtii AAtma ^ no* 
4i naciua es^edena^ e somma ctisospo- 
D« «iofiei esoHo di lui odenpava il secoodopo^ 

jidavano Ji\go Àr4^ fdgtémy audace e asolata sokbK 
dia Gtcà iffy ^ qi{ac9 di esporr a qùafanque^ pi^ ardua 
ruia « cbej^ento» talché ì oonponentiUpcesictibi^ to^ 
pasn leo^^ts^ cb^esimpld^ dei Ca^ » operacrano: ma*^ 
ne Si' initflpavi^e ^ ajbtati andie <bi Qttacfim , chenon 
:be tiFOK>niEspariniavaoo il sangue per la consenuoiónn 
5; iiKMta|>Hi^ patria, tcaltfi della stagione > eccessiTi 
copiosa <ì^el clinùi e neUe pi^idure delTlAigbeFfa, e^ 
aa k aiii^ìBio divenuti incolletabili; euniti questi aV 
a eòa pi^ imidità deUe tetti » -^iQrifenieBte dai giossi 
^^yiie sfi^lfowiy e daBe vaste paludi», agli assidui tra- 
[ci!*isiatt ^ ^gli» alfe ftecjuenti vigilie, e allamancana 
si Botati ^ éi varjt generi necessar} per la sussistenza delT 
allatta 'tO'^n^ta^ che t Ministri del CondgUo di gì v 
con. ifiesdttabile negligenza lasciava 
yyyedeiet ó provvedevano, con una iz- 
piraa di mali , cag campo,. 

i guastaiMri e à ». 1 I Iat« 

\y ed ogni g^t p tì il i 

"infermi. HI 1 {» < ora ri« 

come Fen de Europa, noct potè 
ré a mttio an h*^* gare verso t 

e . t iy che il me- 
get a^da alt* animosità ,. 
iua .Se i detti Mi- 
adv , perchè trop^ 
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tinuo fuoco che facca la guarnigionr 
^m le parti . Tale importante risoluzio ' 
^ ^jadalDuca, scorgendosi rannata 
51 era discostata più di 3 leghe 
cinanze* Animati i soldati alP 
corpo di ribelli battuto con 1' 
ro bagaglio dal Barone di f 
principio coraggiosamente all' 
ne ai Cristiani guadagnare 
il terreno , contrastato e 
mila bravi Giannizzeri 5 
e con un fuoco incessa 
riusci loro di fermarsi 
le mura : ma dovette 
lontano i loro apprr 
guire ben tosto i • 
anche in pronto f .-L-te, 

sì in opra» Lebr ri.'.tri 

zi l'una furono 
gendosi i colpi 
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con cir- 
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cevuto un rii> 
Keri e Spahi , 
do di attac 
LarenA ere. 
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saniente 
chi, la5 
Sfdrem' ,^, 
do ce. 
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'. : slire coraggio- 
i-il- , in rzttzo a 
^ciziz^ • potette im-« 
2 zM2=zz2rjt t distrutti 
= i jtcccra di niw- 
gerir-. ìjì Conte 
3>icTi^i zi tal no» 
iz^ -1 "^izìWitti2i re» 
r - jeccado il con- 
j-.- . Incalzavano al- 
3:1 azione i Turchi j 
r li soldati di spa- 
:c«rinsero anche U 
3i La fretta nel rc- 



Cca. R.ME3CC2 , irrdsiiffo sopra 
^ rui ifl^i^src^ si fece coti 
sol* 



::mÌ il C3 
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^^^^ con lui 
Ma con l'a 
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ttd^tàofm t I k e nèà òsumi mtB le dÙj^soM(6 .m-iMi 
con aegredoK^t ^^j: sal?^ ìa yìu s noofr} >. sei giorni ìfi$A 
della gekuh,pp# la ferita:.;!! Seraschìere girava intohid '■ 
cola capaciillKi questo m^i e alla piaasa da lontano i é 
bt rìsaltrfer ben tr9. yoi te > se oonpbbè icnpo;mbiÌe aN 

• Lente poiKaccare ie tropi ben difese trinciere degli as;^ 

a caua f sediaiiti ^ gli riu: : di spingere diversi ajuti di 
c^ • ^f -aiomini e di n doni entro di ttk^ . J^ 

avanzane f^ giovevole p\ azione ^ che jM>tesse .obUi. 

sassi» di f^^"^ i difensori alla resa > era à togliete af- 
» sortite^ il ^^^^ ^^ comim ai ; de! fiame^ come si era. 
"V^ ^ ipttenuto nel pr nei r,^ nailon, potè il Lh^ 
^eum ^^^^ efettuv^ qi» ì $m disegno ^ mentre i 
'^ ^^^cemandosi gioi oenté di soldatesca e dì gua^ 
^ mk'^^^^^ resesela » nob gli rimanevano mezzi, 
^^^^ ^ ^«officienti ed opportuni per ottenere iih tale 
ovavano .^^^^ ^ Si meltiplic^roiio in altre parti an^' 
«P*°^^ ,'ttra i tentativi deÙe mìneì ma di grand* o- 

" , ** erano gli smuuratt maagni » , con a 

/ ^ *l*iali ^raoo costruite quelle Aura, fette edì- 
IaIJ> 1^ ^^ ficare dal Re Mutis Cm^inù • e le grandi, 
vibilei ', pioggie j inoominciate a cadere nei primi d*Af 
ero 5^^ ^ g«s to, impedirono rescavazione é intanto usciti 
•ccasioBij^ gli awediatì dalla falsa braca, scacciarono gli 
para ^^^^^,'p aggressori dai posti ^ tie* quali erano questi al-) 
^ nelli f ^loggiati j distruggendo vn grosso npaio di gab^ 
pi ^^ ^^toDL moltiplicati s ch'era stato perfezió^afo^ 
m p^^^ %^'^cl giorno antecedente nel iato dditro • Ne si 

in ^ lÀifi^^^ ^^E^i Austriaci in racklo aìciMio resiste^ 
ioces^ Jie al liffo impeto i per cagiotìe che le loro 
e. t^*' panili eran bagnate dall'acqua eie cadeva pre* 
laftl***?#v'PÌt^s^» ^ i turchi in tali incontri fecevang» 
o i?£}ff S^^^Ciiniod' USD, ddle armi bianche nel cui manegi« 
e /' '^^^^^^i^^^ ^^^^<^ J^ «t^ttì éÀ Óistiani . Ù Ge%^ 
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1> ^AXfes all'occupazione di £ssech« Vi si tiro? 
I&8i ^^^^^^ ^^* P^^^^ ^* artiglierìa con gran quao» 
^ tità di {polvere e di palle i e le conseguenM 
pe furono anche pia fortunate j mentre più di 
aoQ buoni villaggi si sottoposero al dominisi 
Austriaco ^ i più importanti de' quali eraM 
Lopia «. {ialina , e Vorzino • 
Miomet. Sotto Buda intanto si andavano da^ Cesarei 
Leo'Jói- ^avvicinando gli approcci alla Città superio!;e 
f » ' con tanta a^siduid e bravura , che in breve 

Impera^ , , , ' • • ti 

%Qtp. si ritrovarono a soli ^a passi lontani dalfai 
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contrascarpa • Nove batterie s* innalxarot\o i^ 

con 6j pezai di cannoni che tormentavano le 

solidissime mura , e con 3 6 mortaj|, che get^ 

tavano sen?* interruzione copiosa tempesta di 

bombe » le quali rovinavano, le abitazioni ^ 

Palla parte di Pest , ancora con piccoli e iU- f*^ .*vemj 

nierosi cannoni , e con alcune spingarde t si ^^^^}^i deli 

toglieva osi rendeva difBci!'»siiiia agli ^s-> ^^\> ^ d^ 

sedìàti la comunica^itone del fiume » acciocché ^^'^ allef 

i medesimi restassero priyi affatto dell' acqua, ^ "^^^ ^t^ 

di cui sommamente scarseggiavano;, ma pochii- ^^^ ^\ìì 

sima effetto producevano le batterie, ppictó* , ^^ ii^ej 

essendo in ogni parse t^rrapienate k mura | f ^''.^^ere , 

e sostenuto al di dentro da altra grossissiml P ^^^^ ci/ 

inuraglia il terrapieno, quelle non facevano cb# 7 ' gUàst^ 

debolissima impreitsione . Rivokero gli aggrel' f ' ^ ognf 

«ori l'arte loro a minare la contrascarpa , *l''**fcfiui\ 

la strada coperta , con idea d* insinuare te ^^to co^^ 

njièie sotto nn grand* orecchione da cui e*l '^^ * "«^ -| 

dì^ ta cortina, tonokrarono pure gli attac- !^'^nju|i, .^ 

cW 6a passi vicino alla gran torre rivolta N j^J^ 

vtfsorii&tcigonia; e bcncfcè si tenessero da' fug^ ^^yìiii^ j 

gidvt sicutiayvtsi nelnainpo'^ essere gK aW- ^^Iq»' 

tan. '^^ 



lÀhri r. C4f9 ì. 7t 

* V' • tii ^*^^^ *** angustie , ed in somina costernazio- - 
;ccn» Vi 51 ^^ mentre erano in gran copia caduti morti ^Mm 
e feriti , s' incontrava oontuttociò dalle armi ^ 
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^liperiali grandissiifaa resistenza per parte di 
qijiella bra^rti e /f era guarnigione. Ne sostene- 
ya la direaisione il Bassa Kéurà Meemet y uo« 
itio di matura es^riiena;^ e somma cirsospe- 
zione; esorto di Itti oòcupava il secondo po»^ 
sito AraiatOi ^aj^Mf^^ audace e rìsotuta sohla^ 
tOj^ capace di espdré a qualunque pit^ ardiw 
^i^mento:: talché t componenti U presidiai^ eo*- 
^ta^ti daU^esiempia dei Capi » operav^ano; raa^ 
x'avigUey ajUtati anche dai Cittadini , che non 
j^sparmiavano il sangue per la conservaziòna 
déHa patria . I caldi della stagione ^ eccessi?! 
tiel clima e nelle pianure delF l^gheria , e^ 
lano divenuti in(olleràbt(i; euniti questi atP 
umiditi delle notti , {Conveniente dai grossi 
fumi> e daSe vaste paludi » agli assidui tra- 
vagli» alle ft^equeati vigilie > e allamancana 
di varj: generi necessarj per la sussistenza dellT 
armata^ che t Ministri del Consiglio diguerJ 
tà con. iàescusabile negligenza lasciavano di 
ptovvedere»^ ò provvedevano con una lentez- 
za piena di malizia > cagionarono nel campo,. 
mi guast^tclri e i soIdat3\ moltissime malat* 



.jserogUagg*^ 

ootrascatpai 

^ insinuai* 



Dne 



da ^^ 



fi 



r *^ tao- 



iegr infermi. Il Duca di Lorena^ cW era ri* 

{((lardato corèe V eroe deH* Europa , noa potè 

lire a meno anch' egli di. non, pagare vers» i 

noi' emuli'i qii^lcomua. tributo > che il mef> 

W è sernj^ iioggetto a date alf animosità » 

al^'tttvidia^t alla persecuzione. Se i detti Ml- 

«ikii^ MgaT i;«evaftap«r$«gM^taiJ«, perché trofh^ 

E; % pQ. 



p^ grandi erano le luevirtai ti sie» pti^ l^u 

l^g^ curavano d' attraveriarle con .^.^jcì jitacolii m 

^La fua gloria dava loro della gelosia » ecre|M bp» 

pò adombrava quella piccola capacità eh' tià a q\ 

invano fi iforsavano di £ir riialtare avanti ^ I 

agli occhi del Monarca • Lente perciò preie^ ucci 

guivano le operazioni » a eama ancora del ledji 

ftioco continuo dei difeniori / che fi fnffo^ mi 

nevano ad ogni minimo avanzamento i con |iiil | 

una grandine terribile di laiiii di granateti gire 

di bombe # e con gagliarde aortite # in cui $ ben-. 4(io 

che venia f ero reapinti , aempre cagionavano dal ottea 

danni* A ciò $1 aggiunae il guaito didiverii rfn4 

lavori» eiiendochei caduta i per ioavvcrtensa tcem 

di un ubriaco bombardiere ^ una miccia i> nitoi 

eeia nel fono ove ai trovavano alcuni batilL i^q^j 

di polvere i queiti avvampando in un iftante# ken^ 

reia Inutile e piena di terra la profiima coti j 

batteria » con la morte dell' iitesso bombar* uhoI 

diere e di é. altri U/iaialii la medeiima re» Mi 

ntb per molti giorni iniervibile, finché i ripl^ Icir^ 

rata» ai riduaie al primiero atato) ma iTur* !^|| 

chi aeppero velerai dell' occaiione» conaccre^ leito 

ecere il guaito con lo aparo continuo de' caAij |/i i^ 

nonii e con una aortita, nella quale ucciie^ iggru 

ro molti Imperiali a colpi di aciabla « No» bfgin 

poeeveno però avanzare un pano aenza vederA ÙoQj j 

cadere morti a' lor piedi in gran numero l ad .j^ 

loro compagni dal getto inceiiante delle fl§m ^^^^ 

tre e delle palle infuocate . Le mine , contk i ii j 

tiuamente replicate e nella falia braca » e ver^ rtni ^ 

•o r indieaeo torrione $ o non giuocavano o> ^^^^ 

venivano eventate « Anche T iateiio Baiià Gn ^» 

mandante Ai eolf4t0 moiiaImea»t da una palli |||^^ 

di 
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itt ti Mt \ e noQ ostanti tutte le di^genxe ■ *• 
luatft per salvarli la vita $ morì > sei giorni iOS^ 
ttopo la ferita • 11 Serascbiere girava intorno 
in questo mQQtre alia piassa da lontano ; e 
per ben tre volte» se conobbe impossibile aN 
taccare le troppo ben difese trinciere degli as- 
UKoa^ sedianti» gli riusci di spingere diversi ajoticìi 
ilaff9' uomini e di munisioni entro di esàa • La 
9(0, OS più giovevole operazione p che potesse obbìi- 
paiiatt,! gare i difensori alla resa> era il togliete af- 
cuiili. lEitto la comunicaEioiie del fiume ^ come si era 
ottenuto nel principio'*, nia non potè il L^^ 
nns efifettuar^ questo suo disegno» mentre^ 
scemandosi giotnalmente di soldatesca e di gua- 
statori l'esercito » non gli rìraanevand mezzi 
•ufficienti ed opportuni per ottenere uh tale 
intento « Si mdtiplicarotìo in altre parti an* 
Cora i tentativi delle mìnes ma di grand' o- 
itacolo erano gii smisurati macigni > con i 
quali erano costruite quelle ttiura , fatte edi- 
ficar^ dai Re MdttU Coì'vino \ e le grandi 
pioggie » incominciate a cadere nei primi d' A^ 
g«sto» impedirono V cscavazione « intanto usciti 
gli assediati dalla falsa braca , scacciarono gli 
aggressori dai posti ^ ùe* quali eratio questi lU 
loggiati i distruggendo un grosso riparò di gaU 
bioni moltiplicati , ch'era stato perfeziodafo 
nel giorno antecedente nel ìatóde^r«» Nèsi 
potè dagli Austriaci in racido aicufao resiste^ 
te al loro impeto » per cagiode che le lora 
ttmi eran bagnate dall' ac(qua die cadeva pre- 
cipitosa; e iTurcìii in tali incontri facevano* 
gnnd' uso delle armi bianche nel cui manieri* 
glo eratld i>iù espettì dei Criitiani . ÌI Qtm^^ 
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mScneb^fl essisiidosi avanzato con un coraggi» 
. eccedente verso una delle porte di detta Città 
supcriore affine di precludere il ritorno a quelfi 
che aveano fatta una sortita » fu sorpreso dà 
un grosso drappello di Giannizzeri ^ che gH 
tagliarono a pezzi gran numero di soldati 
(f Ufl&iali -, ed egli t gran stento potè sak 
vare la vita« Ogni attacco riusciva difficili»^ 
Simo t sanguinoso •* ne mai fu possibile «p* 
plicare alla muraglia contigua alla piccola tom 
re il minatore;: e intanto i difensori co* so*> 
teranei lavori penetrarne fino àgli approcci 
degl'Imperiali e gH guastarono « Giunse iil pensa 
questo tempo al campo l'Elettore di BavììtA g^^^^ 
con più di 1 3; mila uo^nini ; e visitati i po« ^ ^ 
sti , e rìordjuaate le batterie » sT incomincia li^f^t 
nuovamente il fuoco , che per cagione de^ ^^^^^ 
indicati incidenti > era stato alquanto interro^ '^|^ 
to. Ma la fame, che si credeva che davess^f- b^]^ 
essere il mezzo il più vigoroso d* indurre i ài* q^ 
fensori alla capitolazione non produsse f ef^^ -f^y^^ 
fetto che si sperava; e il mese di Settembri ^^*^^, 
sempre più si avanzava» e in quell'anno ert c^ j 
già più presto del solito sopraggiunta la cai«s .d^Q^ 
ti va stagione • La comunieaziode col fiume ly^jj^ 
tìon mai totalmente impedita , V avvertenza de' ^^ 
Comandanti che distribuivano le vettovaglie ]^^ . 
con somma economia , la naturai sobrietà de^ jq^^/ 
Torchi, li cavalli per la maggior parte cstin^ j^- 
ti, le truppe stanche e indebolite , il Duca j^^^^ 
ìstesso Getieraltssimo: assalito da ostinata feb* ^ 
bre, la penuria de' foraggi fecero risòlvere k *y^ .^ 
pirincipaK Capi di spedire a Vienna all' Im-i ^^ 
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peratote un prospètto teridico dèlio stano tt* imuM 
t^ale deir assedio . Venne subito in rispósta |jg|84 
il Duca , che $e non si fosse potuto in po^ 
f^i giorni conseguile > presa della piaztà i^ 
Si deca^ipasse, ri^rhandoseM ad altro tenpd 
yn più fausto tenutiyo. Si comunicb il Di»* 
paecio alP ^lettore y onde ^ teiuitosi un consi^tdi 
di gueìrra, si deliberò di marciare lun^i dall^ 
occupato terreno con mira di tenersi in ta^ 
stato le truppe y 4:Ke queste pOj^essero senz^ 
pericolo giungle ad occupate ilei palesef Tnx^ 
co i quartiei:! d* invemp « Mentre perà %% 
pensava di eseguire un tal diiiegno^ eccoti <lt 
liUDvo il Seraschiere , cbe avtitl <>rdini pttx^ 
Si dalla Porta 4i a:^zardar tutto purché fositó 
liberata fioda» che si avvicina alle linee fd! 
a»;alire gli Austriaci nel pròprio campo }^ pie^ 
tocche s^ osservarono sulle oiinnenze che s*tn^ 
nal2;ano prèsso Alba R^eale e italle quali h^ 
Città di. Buda chiaramente si scupprè j^ cpm« 
parire i numerosi squadronai 0|tomani , per 
avvisare la guarnigione e per incprag^irra 
con là sperana^a del prossimo sioccorso. Stèn- 
dendo poscia la vanguardia nel sottoposta 
vallone , con appresso, il restante déUe ti^ 
pe j tutte é posero in ordinan:fta j, con a{^pa«. 
rente idea di attaccare te linee degli altee* 
diami nel mezzo , Giunte a tXto di Cannone., 
divise ih due corpi 9 si ri volsero contro l'ala 
destra della cavalleria Cristiana • Pop» ayè^' 
ftfto questa le prime scariche si ritira 5: -sl^* 
no al battaglione di «f Mf #111^/9^1 > inseguita da^ 
Turchi • Sostenuta quivi dal reggimento ^i 
Saxi'Lsvemkm^^-UìUìmào che- si avvaMis-* 

scro 



iuwiii.sero gHnfólieli iti giusta distanzi; &Ìi k« ^'«^^'^^^^ 
||g^ addosso w fljòcò cosi gagliardo e ben «fc ^"^ ^^ S^ * 
coiaio f che costò gli fece retirocedere ^ I 



I camodo di 



g^aio , — o ' : a 

iMCiersi in fuga * Si avvicinarono essi datf ^^^^ ^^y^^e 



éltrò c^nto a ona siepe ^ che serviva d) 
riparo a' (Cesarei ^ cercando di farvi con U 
idable . un' apertura sufficiente a passarvi ì 
ma i Dragoni f che cotitinuamente £li ber« 
•agUayano a gli obbligaronro ad allontatiat- 
fi , lasciando diverse armi e bandiere • Iti 
ògpi lato vennero respinti ; Girarono quia- 
di con itòo ^avalli nella pianura versò il 
Danubio per iscuoptire la positura della cìn 
con vallatone j ma conosciutala perfettameitel 
iti ogni parte . fortificata e befh prevvediiti di 
gente in maniera i che non rimaneva adlti^ 
aicutìo a penetrarvisi , se né tornaronof il 
grosso deli' armata» Fatto di ciò cMsapeiole 
ti Scraschiere > giudicò bene anch' egli pren^ 
der U strada istessa i e allontanarsi ; Riusef 
perÀ in qualche parte a lui di ottenere il 
fitte p^ cui era venuto ) poiché^ nel maggio^ 
fervore. della mischisi > circa p mila dei sisci 
Giantiizzeti e Spaki entraront in Buda , óve 
giunti fecero ^rali festa 4 
Miemit. jf£. Una tale operazione ,v betich'é con pef- 
uo^Mé dita eseguita ad onta degli sforzi di tuttor 
i'ijy/' r esercito Imperiale e de* suoi prodi cotidot^ 
tieri i venne lodata ed applaudita dall* istes^ 
so Ì)u0a di tonna » che sempre più persistè 
iteÙa concepita idea di abbandonare queli"^ 
oramai disperata impresa è Ordini^ perciò , 
che prima della partenza , fosse dato fuoco* 
«.«do^u in ceoere h Città Baua i eha la^ 

iciar 
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:dinò P^ ' 
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IdkiéfK C^i f. jy 

leiir doveàsi in mano dei aemici » e il Ct* " ' 
«elio di S\ &nsirdo » per togliersi ad m^ i^tà 
il comoda di alloggiarvi gran numero di mi- 
tizie durante T inverno . Tutte le riflessioni 
^ggiori versarono sul modo di levare senzs 
confusione V accampamento , e di concertare 
con precauzione la ritirata ^ die si fece sea- 
sa la minima perdita • Prima di muoversi F 
esercito , si trasierirono al di là dal fiume tot* 
ti i cannoni » i morta) > e i bagagli / e dopò 
sfilarono le soldatesche con la maggior ordi-^ 
nanza e sempre in atto di combattere , fct 
non essere molestate nella marcia dal pr^« 
dio , a dal Seraschiere, dovendosi con ragion' 
ne temere di un nemico assai - superiore ài 
numero s o che avea truppe (reschè dà opporr' 
le a un' armata indebolita da moltiplici dbah' 
g> e da molte sanguinose aìitont • Per nonr 
lasciare cosa ^cuna in mano a^ Turchi, tut- 
to quel cha non si potè trasportare , fu da<t 
to alle fiamme. U Serascbiere , benché vidr 
no , non si arrischiò di attaccare ht retró^ 
guardia ) e il presidio se ne stette quieto ^ 
contentissimo divedere i Cristiani cessare dal- 
le offese , e di aver loro uccisi in tutti pia 
di }o mila uomini in 90 giorni in arca ch^ 
era duiato F assedio • < Ne sarebbero però g^ 
loiperìali venuti a capo , ad onta deUa 9k^ 
l^ale eminenza deDa Città » 4tì vantagrio» 
m sito. » e della fi^rtezza quasi insuperabile 
4elle mura , se il tradimento di alcuni indhi- 
èli, e il rancore di altri non ne avessero fra- 
stornati e divertiti gli avanzamenti. Restò» 
non ostanti tutti questi svaaiiggj > 1* armtts 

Ce- 



9t StirìÀ MitiMéUé 

»Ce«axei in iuato <H comparse egualmente 
robusta e rinforzata , specialmente dai Bava^ 
ri che militavano in essa^ in numero di pi| 
ili X6 milaé II loto Sovrano ^ invaghito delf 
Arciduchessa J^idrU Antonia » primogenita deU^ 
imperatore j l'avea chiesta» edòttenuu in \%^ 
posa ; e liell' unirsi a lei » sposata avea ned 
isetio dell' Auguiro suocero la causa com u« 
he • Ebbe Leopoldo ancóra di che consolarsi 
in qualche maniera i se la tiarrata impresa 
non àvea corrisposto alle sue sperante « e»< 
tendo che gli altri suoi campfi di Qoazia é 
dell' Aita Ungheria furono per ogni dove vit- 
tòriosi • Passato eh' ebbe il Gen* LitU il 
fiume t>ravi, sc^ra un ponte costruito nel 
villaggio di Terranovvitz ^ e munitolo di a^-^ 
cani fòrti i si avans^ di buon passo verso dt 
Èsseck^ afiìne di tentate^ come avea divisi^ 
tOi di ihcesetìre e di distruggere il fatix^ 
so ponte i che i Turchi aveano sul principio^ 
della guerra ristabilito intéramente > riparafldo 
le rovine cagionatevi dalla da noi già d^; 
saitta guerra del 1663. Sapea bene tittit dt 
lui molto più numerosi gì' Infedeli $ ma si 
lusingava con fondamento, stante il valore ò 
la disciplina dei suoi » di superarli • Si avan^ 
sava con tal pensiero ^ allorché glie ne ven« 
dero incontro numerose squadre « avvicinatesi 
per osservare i di lui addamentié Suibrto ei 
le fece assalire dai Croati $ ed etst^ dopo de^ 
bole resistenza poste in confusione » $ì tu 
volsero in fuga , lasciando sul campo gran 
numero di, uccisi, inseguiti per lunga tratto, 
amcorcbé veloopmente ai ritirassero* Il Bassi 
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JAhré F. CéfàJ. ^ ' 

itirBMiia procurò di uniire la un sol jcccpò ■ ■ ■ 
l truppe che t^ea ta qudle vicinanse, af- |(}|{4 
l^oe 41 difendere più factlaiente il sudcktto 
poote , U Leste , all' opposto » che ben sapòi 
essere in quelle parti raccolto un gtosso eoe» 
pò di Turchi^ disegnava di attaccare le ^at- 
die 5 e d* appiccUrvi in qualunque modo ii 
fuoco ^ acciò da Belgrado più non pòtfesiiero 
passare nelle piazate Ottomane i cobYò^ 3 
ma richiamato al campo » rimesse al futuro 
anno il tentativo. Il Ttkeli in questo men<* 
tre non tralasciava di scorrere t di depreda^ 
Ire le campagne dellMJngheria ^ ora in aria 
di Tartaro fuggitivo , ora in sembianza dìlcoò^ 
iijuistatore « - secondo che restava superiore o 
in isvantaggb • Era stato destinato a £irgfi 
fi&nte al Gen« SchnltZi , che più di ogni ^ 
ttòy per la lnn|a esperienza degli anhi:^ a*^ 
y«a acquistata gran pratica nel tenere a fre^ 
no, le indisciplinate masnade dei ribelli IJagtf^ 
ri é Avea il detto Capo dei sollevati con ^ 
verse miliatie turche e Ta^taile preso Cza* 
2euVa 1 Castello assai fiirte nei tonfini della 
Transìlvanfta ; indi, spianato il Forte diDrob 
bezin vi fece, barbaraimente morire diter^ 
nobili abitanti i a lui sospetti d' intelligenza 
ton l'Imperatore, loro Sovrano. Gli era an- 
che riuscito di entrare in Ùnghvvar^ £ on- 
de CGìndotti i soldati della guarnigione in 
Montkats , circondati dalle sue genti , restai 
lono tutti trucidati a cdpi di scfabla « £ra 
questo un oprare da disperato i onde mcdti 
dei SUOI seguaci susurrarono in divisi luo- 
ghi al primo apiArire delle bandiere Cesaree^ 

Com-* 



avvisato i 

^a per Ve ca 
ilcoateivù , 



1^ 'Stirìd 1idgionéit0 

,.«»<«» Còoqpanrero queste» marciando di notte peé 

1684 ^^^ ^^^ frequentate , sotto Eperies » ove , A' 

feso da quel cannone , stava attendato ^ 

Toki^ii , credendavtsi sicuro v e il Gene ^«i#Ml)aia di 160 

r#/ii d'Urbino» senza perdere un momento |< ^ il loto cele 

^t spinse subito con la sua vanguardia aUf' ^s^^nl Sitari 

attacco . Mesaisppiti; gli Ungari makoAten«> ^^ 1 e oui tot 

ti dai sonno e dal vino , tUmultuariamenttf' ^ìccììmìqiì noi 

presero le armi^ ma da lui battuti, e poscia ^^U' anno scc 

é;èXìo SchHttx. sopraggiunto col grosso delP ^^?o di masa 

armata, vigorosamente incalzati , si detterai' '^^Mi alleati 

alla fuga» quantunque uscito ììPitréZkzi dlK^ ottomani , « 

la Città cercasse di sostenerli con la sai' ^?^t\all , fi 

cavalleria} ma perduti molti dei suoi , ooft^ ^^^^^ava , co. 

venne anche a lui retrocedere in fretta . SI' ^^ue dd e 

salvò » mezzo nudo » fuggendo ^on le reft* »^i) e ^pj^f; 

quie deUe sue genti, ìiTekjfU, lasciando pa^ 

droni i vincitori di tutto ili sua bagaglio i 

di 4 cannoni 9 delle tende» e di 26 bandie* 

re. Diverse scritture vennero intercettate^^ 

iaviate a Cesare » in segj;ia della vittoria , cott^ - ^^^^ 

seguita nel di 17 d'Agosto. A a+deiprimai^ rh^i agli ^^ 

Caporioni della ribellione , fatti prigionieri!^ ^^ di guidate 

fa troncata » in giusta pena dei lor misfatti t ^ ^^aosJlvar 

come a rei di lesa Maestà , la testa nel ca- ^^ àUi ^^^ 

stello di Zeben , che unitamente a quelli St ' ^i^ ^ji ^ 

Barselfeldt ^ d^ Zhopka, e diDonaviéz, vetii^ 'Nitore coi se 

ne in potere dell" Austriaco Comandante •'^'^^ ^^beti 

Questi , piena di attività , si avanzò ad attac<- 

care Marcovvitz , Castello della Principessa 

JUgow, moglie deìTekeli^ ed ebbe la buo« 

na sorte di soggbgarlo in pochi giorni , ar* 

iruolando quel presidio nelle sue truppe. i8« 

altri pezzi d^rtìglieria vennero in sua pot^ 

rct 
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r j Li^o y. Céif. L %{ 

o di notte fitte • Avvisato dipoi > che si aggiravano txA* > 1 1 i 
^eiics, OYC,( %y/^ per le campagne due grosse partite di \ì^%a 
M attenda «alcontenti , eoa strage di 500 e eoa pri- 
e il Gen. ^11 l*o*^a di 260, gli scompigliò , eoa aver pre* 
re un raowntt *> il loro celebre condottiero, e Capo di as- 

yjjjpyjjju i sassini Sucarda , con la sua moglie, coi fi- 
agari iTJalaii»8lì , e con tutto H denaro , le gioje , ed i 
ifroultuiàiw»"^^'*^""?^ mobili, ch'egli avea in questo e 
k ttuti e tosai ^^^^* ^^^^ scorso derubati . Costui , benché 

l «mjo Itf ^^P^ ^^ masnadieri , prendeva il fastoso ti» 
il^ • fldcttfl ^^^^ di alleato del Tekeli^ di amico degli 

•I Pt là ^ Ottomani , € di nemico de' Preti e degl' 

"* .. u J Imperiali . Fu impiccato , e squartato come 
»„*fk con U * '^. '^. . . , 

* à ^^^^^^^va , con tutti 1 suoi -, e le sue insegne 

* ^^l ^"^^ ' jj brudate dal carnefice, 1' artiglieria ridotta in 
^^ '** j ^ pewi , e spianata fino da fondamenti la roc- 
endo eoa * ^^ ^^^ ^. f^^j.^^^ £3^^.^ ^ jj castello di Stro- 

fà f to^^ ' , pesko ebbe V istesso destino . In seguito ei ri- 



t «u^ ^'5'Q sobe di passare il Tibisco , gran fiume che 
e di lé , ^1 termine del Bannato di Temisvvar mette 
> Jfl^^^^^^ ^1 foce nel Danubio , non solo per ridurre il 
ila vittiona > ;j Tel^eli agli ultimi estremi -, ma eziandio afB- 
A ^i°f]^^ne di guidare le truppe nelle adjacenze del- 
fjtci pt^^^ j la Transilvania , per essere a portata di pu- 
fl Jof ^'^ iure alla nuova stagione quel Principe Michea 
U t^^^ ^^, ì k jihaffì di aver tanto operato contro l' Ira- 
%te * ^^^ 'jperatpre col sostenere il fuoco della sedizio- 
)o03Vi*^ » j ne in Ungheria , e di farlo pentire di avere 
Coniaoaan j ^^^ ^^^^ animosità seguito il partito degl* 
rani^^*^t^ Infedeli • Anche il Lesle seguì similmente 
Ila ^^^^^fr *ella Schiavonia il corso da' suoi vantaggj , 
l ebbe W imdendosi padrone in poco tempo di Scopia , 
\^\ gioriM > ij^ Platina e di Vetzino , oltre a Verovvitza , 
jc ^^*^ ^!*^ i^ risarcita e cinta di fortificazioni in 
in sua P^ * Tomo IIL ' F mo- 

re 1 



ili StorU HagianMtÀ 

mmmm Knodo. di far la j^iù valida resistenza * la yì 

%6l^ guisa terminò la campagna di quest'anno ig 

^^ Ungiieria ^ da alcuni venendo esaltata IÌdìJ 

j^le stelle ìi condotta del Duca: di LoHn4>4 

lia altri j che giudicano degli eventi a nonm 

( delle proprie passioni i biasimata altiniente^ 

lenza, però che alcutio potesse negare cU If 

armi di LfppolJft avessero fatti grandi àcqw^ 

$tii e p;:esà sui Iturchi una decisa «upenorì^ 

iài e se si doveri ascrivere ad infortunio U 

scioglitnentò del descritto assedio,^ cii dait^ 



fl5Ì dllV U\ 

ittite tra k 
illmetitè sen 
ine : Gké^ 
di a^n inconir 

;'ii madre , de 
ifei sorella: / 
lasedio,^ cri aaw^ Colonna M 
tribuìrsi , noli a mancanza del Generale , ini J,-^^ .?* ^^ 
air infinita tuKba dei traditori, che ìntiodoti iv^^j-^ ' ^ 
tisi sotto var| pretèsti liei campo Imperiale) |i ^ . ^.\^^ 
ragguagliavano di tutte le mone gV ìa(edé Lc/fJ/^*^"^ 
onde questi, fossero a teràpcidi prevenirne gli Lr ^^ ^\^ 
eff<{tti . Molti Uffiziali di diverse nazioni *ii ™^ ^j^ 
legoaìaronoi nlatra questi, pel sublime gr^* 5^.j[ ^^t^^'^^*^ 
do che occupò fi;à noni molti anni , niarU» |)|-^^'*^^^^' ^1 
specialmente di esser conosciuto fin dai sud -ù.^^^^^ ^^ 
principi r illustre Principe Francesca Enmé |^ » f "in ce 
di S4Vi^4i.Aì CUV molto ci resteiri a ^ ag*^'^ b^\ Jf^^^!^^ ' 
iiarc; Èra egli nato in Parigi ^ nel di iS^ iff^^f °^^^^ 
di Ottobre del 1665.,^ da ^tt^eniù Mannài ^ j^ ^ ^ V^ 
É^rincìpe di Savoja del ramo caduto di Soi^^rfe/^"^^"'^?^ 

<^4 



sons ,. e d^ plimpid Mdncim ^ pitniogenil 
tri le nipoti dei tanto rinomato Catiiin 
Méétzjtrini.i già «prima Ministrò di Franciii 
Essendo^ egli il terzogenito della famiglia # 
veniva dai genitori destinato allo Stato £c* 
clcstastico , e alla porpora Romana , che ^i 
Talta sua nascita» noti potea mancargli . l^ 
clinatò però allo stato militare . ftà che é 
tranquillo godimento delle abbazie di cui àn 

qua* 



m 



^^ --. , Liìh K C4pQ /. è; 

»ìstfim.liii:^jj dair infanzia. cri itàtò iivestito , man- 
di qucstafloo ^^^^ -^^ p^j^^ ; 3Ì pj^^-^j^^v ^ ^^^^^. ^^^^ ^ 

tndo esaltata i |^ pr^gàirlò a coiirerirgii iin . posto Wrive- 
Duca di iw aliente tra ìb siie truppe ; àfcdò pótcise più 
li eventi a M^i^jij^e^t^ setr\tl6y che sotto l' abitò dì Afa- 
simata altana i^^^^ ; giudicava aver motivo idi lusingarsi 
tstt nega» A' ai iìon incontrare iiriairepuisa; stante la pro- 
atti grai*'^' pensione che il Rè avcà avuta iiii tempo per 
a decisa ap«» sua madre, dopò Ìaj>artcnza per ì" Italia dell* 
e ad iflfc»! jìJt^aiòreiiàj MÀriÀ^ Xlmcini^ Contcstabiìessà 
assedioi era ^ Cbiòhiìà : Ma la di lui istanza ebbe uti cac* 
t del GenwM li vb esitò; e ifu n^etóatà per lina specie d* 
tori, che Intnj 4 versione i che. concepita avèà cóntro. di luì 
1 campo taffl U fieiro Primo Ministrò di guerra \ Lauvois 
mosse gl'I*! Marc kcse di Lavardìn i a cagióne del non 
Kjdi prevcflii^? fìcighevòie cairatteté del giovane eroe; che 
diverse oazidìj 8òn si sapea adattare a kit la Córte e ad umi. 
peisuUiio^f iUrsi avutiti al superbo e diispdticb Ministrò ; 
>iti aoni , ^ utàè questi ai Re ; che aveà Etiienio pòco 
:iùto £n ^^ ìpirhò ;^ e un corpo débole e <Jèlicitb,da hoii 
frdJtcescé Wf jtótei: resistere alle iniiitàri fatiche ; Trovaa* 
resterà a 4 dòsi egli ozióso > e non contento del sub stato; 
Ao\ : àd^j^ttenxit a gravi stenti dàlia tenera geoltri- 
;la permissionis di spogiiatsi deli- abito «iì 
iifiesa.per cin^ré la spada iri favóre delli 
vi (f Austria • Eccitati avendo alcuni altri 
incipt dei sangue à séguiris il suo esempiiii 
Jacchè viveanò anch'essi neli' ihaiiòbe ; noii 
famitlfl^èctendoli vóleatierì il Monatcà impiegati he* 
^^ bi èseròiti ; si mise in viaggia alla volti 

ixxana» ^^'^^^^^4^V^T^ giunse pòco avanti là &m6» 
^g^cì^i^^' ^ ^^Txàxai^ii datasi iottp le mura 4] 

are 



,- ^ -. ^.^ -^ ^- quella GiU 

re r- j*^^' ^ *^^ «^à^or fratelb; fatto èòìòn* 
^^di ^^^ * ^^ ^ ttri Re^ginietìto di ÌJ>nlgcrhi ^ fu ùc- 
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ciso 



S4 Storia RagittidtA 

--• ciso neU' azione . Tali saggj di valore e di T^. ^^ 
j^g^ prudenza dette egli in questa campagna ed,io '^^' ^^ ^^^ 
^ ispecie sotto Buda, che F Imperatore , in lì-^^vtebk 
' -compensa, T onorò del posto dell' estinto ge^f ' ^^^^ ^^ 
mano. Sdegnato Z<wz/w , che senza il R^p^^f^^nelli 
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assenso avesse il Principe Eugenio osato par» 
tir dalla Francia , richiamando gli altri Prilr 
cipi , gli scrisse che non contasse più di rir 
vedere la sua patria j ed egli giustamente 
innasprito , gli rispose : Forse , Signore , pia 
essere che un giorno^ io vi rimetta il piede m 
foco piacere di chi mi ha costretto ad alhfh 
tanarmene . Luigia a norma dei Potenti, dis» 
prezzò le sue minaccie , come provenienti 
da persona troppo debole, non mai supponftl- 
do- eh' egli potesse mai essere in grado dima»- ' ^ , , 
tener la parola. Egli frattanto sui modelli <tf ^^^^^o di S^ 
Polibio^ dì Montecuccoli e di altri esperti au- 
tori , si diede a studiare 1' arte militare e U 
tattica per princip) , facendovi sopra U pà^ 
profonde riflessioni ; ed in pochi anni divea-j!^"^ le diffe 
ne eccellente teorico , ed abilissimo pratico f^^o^cx \\ j^^^ 
Al suo uitorno alla Corte, il Duca di ^^^^^^^^^^ e ' 
na non potè fare a meno di non dir pW^^''^ Pni fasi 
blicamente alla presenza dell' istesso CesaieJr ^^hnk si, 
che sarebbe stato quel .giovane Uffi2iale/!ÌÌP"^2 ; ^j^^ 
giorno il braccio dritto della Casa d' M 1^°^' htclld 
stria , e il ristauratore della gloria Imperia ^ «lori ; ^ 
le. InicomincJato avendo a farsi un gtan flO ^" 'imperatore 
me , iL Re di Francia gì' inviò lettere ài rikpetiia pace g. 
^ui j. jj^^jj^ g.j ^jjjj.gj.g 2l suo servi-» Glie t^^^^^ 

pentito del disprezzo con cui Io a*<IFtisioni j^,, 
V ma egli , che si era attaccato ^j*lo che i]^^ 
cuore al Duca di Lorena ^ e agi' intere§rf-dil'i55so p^^^j^^ 
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JLippbtdé da cui ricerea continue dimostra- *.»«.«» 
Mioni di stima > e considerando In fondo » che 1^8^ 
«on avtebbe mai ^ per la moitipiicità degli Uffi- 
juali a lui superiori in età e tiei servig) potuto 
aspirate nell< armate Francesi a quei posti > che 
Continuamente si offrivano avanti ai suoi oc- 
chj in quelle dell' Impero > ricusò d* entrare in 
trattato i e continuò a servire con immensa glo» 
tia la Corte di Vienda./ino alla sua morte* 

XI. Uno degli articoli della lega delle ?*««»««• 
Potenze belligeranti contro i Turchi 



re in graco 



àt 



anto SUI 



DX* 



di altri t^P 
arte milita 

adovi sopo/^ 
pochi aflff 

A Duca ^ ^ 



flj>' 



di non 



in 



to IV. 

era ie*p«i« 
quello di procurarsi ogni mezzo d* includer- ***'' 



Vi i due Sovrani deli' Impero Russo \ ma era. 
eia difficile ad ottenersi finche non si aggiu- 
stavano la vertenze sussistenti tra le Corti 
di Mosca , e di Cracovia i per cagione del 
Ducato di Smoknsko conquistato dal padre 
dei due Czari 5 e finché i Polacchi pretende^ 
.Vano che fosse il medesimo loro restituito 
*! * j Con una parte dell* Ucrania * AflSne di com- 
^ porre le differenze , inviò 1' Imperatore a 
Mosca il Barone Zerowski y suo Residente in 
Polonia •> e il Re Sobieski tana Ambasceria 
|:delle più fastose 5 composta di tre Grandi del-» 
)a Polonia suddetta ^ e di altrettanti di Li-» 
Ricevuti essi vennero dai due Re» 



U'i^^"^ f-f j(oania 

^*^'^^ cJnanti fratelli Pietro 5 e Giovanni con som* 



'SO^ 



E/a ^^f^ ^Ju^y onori ; e finalmente, con la mediazione 
gloria lo? ^ Jg^» Imperatore , conchiusero un Trattato di 

irsi un V^ j^pctua pace tra la Russia e la Polonia , 

•-^ ^^^^^^^^.ijjjjn che restarono una volta terminate le 
al f*^ .jp^ljetetìsioni dell' uùa parte 3 e dall' altra , di 

con ^ 1^ sodo che i Moscoviti restarono confermati nel 
^fa 3^^^^^^** -^^'^ — ji ^i- — •- -•• — • 



nò lettere 
re 



«ri...;» 



t. possesso pacifico di Cbiovia , di una porzio- 

F 3 ne 




n^ à^W} Ucrania di cyX frano già dt ^oUf 
^nni in pot^po \ e del Ducato suddetta di 
SnK)|ctisk9r Dipoi yeone ^ssataf una conveó* 
xipne di lega relatiyamente alla guerra pr#< 
f^nte^ in cui fu stabilito sotto ^ di ijp € 
/^prile 1684^ .... - * 

/. Che idifsidfrMdf i dui Sireniuim.CtJk 
ri della f^usjia restituire la Crhtiajm ^^ii* 
li^ne neUe ftùrfincie Maomettane , ^^b^iga* 
vantf , ad istanta de} S^x^nissimi Miermn 



!r4f. eiijì { 

Tutto clic 



1 Russia qui 
f^i m Mosca e 



"«Xnanii era 



^^'^ Jdia fc, 



iip^ Romani Leofoldo /. # OiovaMi Ili* R< M 
Polonia 9 ^^r via di nna lega difensif4 t^ 
sempre, e offentiva per la guerra attuale , U liikl, ctut 
attaccare j . ève sarebbe loro staPo possibile » ij [occaya al P 
Sultano de. Turchi y e il Kandei Tartari: * 
. /A D* inviare un grosso esercito, é^ confini i 
et onde gì* Infedeli erarf soliti d passare fet osh 
Astro a devastare la Polonia ^ f di com^ndéfi 
ai Cosacchi d^tti del Don del Janài i ^ 
eorseggiarf nel mar Nero per molestare iTm^, 
ehi f e i Tartar( anche da quella parie : 
//A Che se questi assalita avessero Ki^4 



CJUQ 



^eli 



conq 



f^ «n da ce 



qualunque altra piaz,zj$ di pertinenta U t^tlì i^^^ 9. 
Moscoviti^ il Re di' PofonÌ4 avrebbe^ in ì^ }mtùn% 
fo dilla medesima 9 ^P^^i^i ^^ ^^P^ debile t^ mchbcj'^ 
truppe , é lo stesso si sarejfffo fatto dai M^ leiauj^j . -^^^ 
scovici , se i Turchi a. i Tartari stessi rfz# jmj^gp 
sere ^/fjt't aerata qualffnque altra piaz.zji di p^.)s^J^ 
tinenxji dellé{ Polonia: -' 



^^tàco 



sipcj 



/r. che f due Serenissimi Cxari ^r^^^'^m^ir^ 
M jrfifM entro lo spatio di due mesi midé ^j f^^'^}i 
di questa leg4 alla Ports^ Qetomana \ dichi4^ ^^^ ^^^^'^ i 
randole nellHstesso tempo la guerra; ' , a^/^'"^''*' 

V. Che quani ancora i Turchi wessevù ^, ^^^^ poi 

té 



:aio soUe(l»< j < rxf^ f#/«ir4 mm mpmlsn vermm trm^ 16&I 
iiS^\aA(xn ÈMtp di pMce majiU umsmf ài tmtti iPrim-^ ^"^ 
alla goeciii ^i cM^gstif 

)Cto a ^ if Tutto che utile e yaatiggiDSQ parestt ah 
h Russia questo trattato , non pertanto in 
SennissmCifa ia Mosca chi non ne fa contento; équai- 
M CrUtimlà fio ttattosd di sceglietii un Generale per 
ttdni , i^ condurre V esercito cbe andar dovea- contro t 
nissimilf^ Tartari, ninno yebbe de'Grancfi chene vo» 
i^tm lii'^^ '^s^ V incarico ( tanto lotto la minor età off 
Ina i/^1 Regnanti era colà infievoUto lo spirito mar- 
^uifTé avdi' xiale), e tutti sene scusarono, dicendo, cbe 
stMÌ^' foccaya al Principe BmjUÌ0 dì GéUlitzin^ zxk^ 
ifi Tfft^ tote della lega , ad a in persona a vede» 
^ era» d^ ^^ ^^ ^^ conquista dellit C era cosi eh 



jm 






(Sle com'ei se la era 
che fin da eent 
Russiana rivplt 
fé, ove, dopo 
to in fine di £ 
Non Cacea Ga 
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i. Sì vede però, 
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le sue a 
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.. ^gf^ig0U n*^" **^c nmici e ; la i 

J^ ili 'Vuraconsistea de" e 

? ^^|\^^i ftvrei^be desiderato re 

uifof ^ ^ *wMp delle armate , si pere 

oasi ^ Itovare ostacoli phe avret> rata £itica a 

iil «ipecare, siperchè, CQnoso ) d'esservi mot» 
ti invidiosi e nemici del governo , eh* ^U 
j ^à ^muninistrava in qualità di Primo Ministro » 
misi^ ^ ^ favorito della Principessa Spfia , ambii» 
Jità Ifesa sorella dei due fratelli Sovrani , che 
|er regnar poi non risparmiò raggiri e delio) 
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Ln - ti » temeva che la sua lontananza dalla C» 
2^gj pitale gli foese più nociva di. quanto glorio» 
50 riuscir gli potesse V esito fortunato di quel» 
la spedizione . Conobbe agevolmente t%9(ì 
.effetto più di gelosia ^ che di sano consiglio 
la collazione ngn ricercata nella sua perso* 
na del grado di Supremo Comandante , chi 
senza mancare ai riguardi eh' era costretto li 
osservare , ci non pc^teVa ricusare . . Accioc* 
che dunque i Turchi e i Tartari nonpotesscro 
con tanto vigore gettarsi contro i /Vetìczlapi , 
e gli Austriaci, risolvette di marciare allaroo* 
quista della piccola Tartaria, e di soggfojia^ ; 
re la penisola , da cui erano ustiti tante voi* I 
te e cosi formidabili le armate Tartare a por* 
tare la desolazione e lo spavento /in dentro I 
ristessa Mosca. Per assicurarsi il più che gli 1 
rfosse stato possibile di un falisto evento, u^ { 
ni tutte le forze dell' Impero neir Ucraiia. 
JDopo la conquista di Astracan , o per dir j 
meglio, dopo la morte del famoso Ctar&w- | 
^vnnni Basiliovvitz. , che avea riunite tutte b 
parti disperse di queir Impero , non avcaoo 
veduto i Moscoviti un esercito più numero- 
so. Vi si contavano sopra 200 mila uomini 
appiedi, e zoomila a cavallo; numero sufi» 
ciente per conquistare tutta la Turchia.* ntt 
per la parte maggiore , essi sapeano manef^ 
giare più la zappa che il fucil e ìd spi* 
da , ed erano tutti male armati , e peggio di- 
sciplinati . Tutta la nobiltà delle provincie 
volle esservi a parte. Veniva dietro all'eser- 
cito suddetto r artiglieria , che arrivava ap- 
pena 
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tjiiro f^. Cnpo h «f 

*^a à lod pezxi di cannoni 5 ed èssendo «^ 
'-rutto giunto aPultava per la fine di Giugno , «^o. 
si dette principio alla marcia . L Ucrania , * 
xhe si do\rea traversare dai Russi > è bagna-* 
ta da nvolti piccoli fiumi, i quali, di sover- 
chio crescendo per lo sciogliersi delle nevi , 
cogliono sul principio dell* estate allagare il 
paese ; onde fu d' uopo ^ per cagione dei pe« 
santi bagagli ^ perder molto tempo in varcarli • 
Non arrivarono perciò i Russi cbo a mez*». 
£o Luglio alle sponde del fiume Samara > fiu-» 
me di poco nome , e Y ultimo di quella con* 
tradai prima di entrarsi nella Tartaria • Fin 
là non incontrarono essi alcun nemico j 
« non ne viddero pur anche dopo quattro 
giorni di marcia sul terreno Tartaro. Ma fu 
impossibile l'avanzarsi più oltre j poiché tro- 
vossi , che per lo spazio di 50 leghe Tede- 
sche , era tutto il paese arso e distratto in«> 
teramente fino alla Città di Precop ; fortez-^ 
za che guarda V Istmo , che congiunge la Pe- 
nisola alla terrà ferma • SI seppe dipoi , che 
ti Kan avea dato fuoco a tutta quella pia-^ 
nura per consiglio di Giovanni Samucievvitz. y 
Principe dei Cosacchi , affine d' impedire alle 
iflero sA truppe Russe di potere innoltrarsi 3 per man- 
rchia : f ' canza di viveri , e soprattutto di acque e di 
to mattf * foraggi • Fu perciò costretto il Principe di 
Gallitzin a cangiar disegno , ed a ritornare 
indietro 3 in vece di avanzarsi* Mandò a far 
'la scoperta un campo volante di 30 mila uo« 
mini verso Zarparogy > e verso un' altra parte 
il figlio del detto Capo de' Cosacchi , mentre 
r armata ripigliava la via della Samara , on« 

de 



più fli^ 



la fi 




de eitenderki verso jlBoristeoe, alle rive rf^ 
qtia^ fiume si sperava di trovare sufiicjetK|^ 
kfttiggÌ9 C rinfreschi ; ma essepdo niolte co? 
ae mancate alle truppe , costrette a outrirsi jìf 
eatrivissimi dbi , nacquero per i disagj soliì 
krti nelle tnarcie delle infermità pernipiesei 
che unite alla carestia, fecero perire li mag« 
|ior partenti sì numerosa armata liensa nye^e 
questa sparato un moschetto • La spedizione ttt" 
ih a terminare nel processo e ntll* arireitoi 
del Principe Cosacco , che venne condaìitiii 
to a terminare i suoi giorni negU ptridi d^ 
ierti della Siberia* Si creò , in suo luo^o'^ 
fin certcf Mazk.eptr4f di nazione Cpsaccoi 6; 
ducato nella Corte di Polonia , che per v^ 
glia di essere indipendente» si rese afich'et 
gli dopo molti anni un traditole . Non li 
può dire peto essere atata la detta spedizi» 
ne di niun frutto,, mentre diretta S9I0 a cofl^ 
tenere i Tartari onde non trascorressero i^ 
eanto numero nella Polonia , e neir UAghet 
fia, ciò riuscì pienamente. Oltre di che, '4 
Principe di GHlUttin riconobbe il paese » < 
yidde , e scuoprl egli medesimo le vere cagie-. ^ i T 
ni che poteano volgere in bene o in mah ^^^u 
tutte le imprese , che i Russi far volessero Pender 
nella Crimea « Osservò soprattutto , che noa ^^^ic\\ 
saèabilendosi buoni magazEini e ben guarda^ Y^Wt 
tui confini ^ sa^ret:^ sempre riuscita vana O' ^^^0 \^ 
gni idea per mancanca di viveri e di muoi% fj^*U 
«ioni, perloccbè siotò un luogo per fabbri* h ve( 
earvisi una nuova Città sulla Samara; pnv ^» p< 
getto , che incominciossi ad eseguire sul prin- ^u\ran 
fffìo del futuro anno • Dopo il ritorno de] ^e ac 
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(^eoer^tissitno alU Corte , vennero j"^«^*^ 
d|o mila uotnitii per pccupani neiredifioazia- ^6^ 
fie della Città suddetta , a. norma di una • 
pianta presentata da. un Ingegnere Olandese^ 
(Città che fa cbiarniata Nt!p9grobdiU « .Qiiesta 
piazza sommiiiistrò Tesempia di un* altra » co» 
struita non lungi di là neVnostri tempi» cW 
è servita di scala alla total rovina e soip^ 
missione del dominio dei Tartari ^ , 

XIL Gli avvenimenti della guerra , f^^w^^^ 
Éiceasi contemporaifeamentc a' confini della to iv. ' 
Polonia^ potcano anch'. essi riuscir più felici aj^*^- 
di quello che ini fatti lo ft]frono • Ritornato' 
alla sua ròsidenza il Re QÌ9v4nni dair Uo- 
gheria , tutto si. dette a procurare nuovi f 
vigorosi preparamenti militari , rict^iamandii 
le soldatesche che stavano acquartierate ia 
<)uel Regno , per unirsi nella Russia Bianca 
z\ corpo ms^g^ipre dell'armata che.doyeatr^ 
gittate il Niester • Questi preparamenti ^ co^ 
fnandati da un Re non padrone , si fecen^ 
foti una Inescusabil lentezza ^ e mai noi| 
venne Torà, d'iiscire in campagna^ I Turchi 
e i Tartari intanto, assai più solleciti , io 
pumerp di so mila, si arrischiarono di sor- 
prendere un grosso corpo di & mila Cosacr 
chi , eh* erano appostati nel territorio» di Tra- 
ja sulle frontiere della Mo|dayia , t stnt sta« 
yanò spensierati t non assistiti dalla cavalle- 
ria • Li assalirono con gran furore : ma x^uel- 
ti , vedéodo la r^ecessità di vincere o di morir 
ce • perchè frai Tartari e i Cosacchi che si 
odiavano a niQtte non vi era uso di dar quair? 
tiere ad alcuno,. strettisi ipsiemealla anegliq 
* '••-.. ^ per 
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^ per vi^xìÀer cara la vitaj ne sosteftuero Tii^)] 

mA^ to con altrettanta intrepidezza ; e V aiionedt 
' venne si seria , che vi restarono sul c^itì^^ ' 

di IO mila uomini tra Tuna parte, V imi 



^ii coti iiQ 

Ìt^^tii odia 
i^'ìU TurcW 
ti^ttencf i/ . 

l^rono le 



.Unitisi quelli ch'erano avanzati a! grosso tó 
loro corpo, numeroso di più di 30 mila fi» 
battenti , sotto il comando di Aùi^ilé , loroft- 
tìtssdt.oJJetmaH^ ricevuto avendo un (loca- 
tivo di 100 mila fiorini dal Papa^ si prepa- 
rarono 5 di commissione del Re , a enìmi 
nel Principato di Moldavia per sostenervi fj ^,. 
Trono THospodaroo Principe P^mV^^;?, ctó , J ^^ 
1 Turchi volcano scacciare :per sostituim fl ^ . "^ ^' 
Principe Dimùresl^Oy dipendente dal Gr3fi5i^|.-^ /° ^^^' 
gnore - Uniti finalmente ambldue gli eserddLx ^^^^^"^ 
lituano e Polacco 5 si dette loro k mràs. l , '^^ ' * V^ 
verso Leopoli , andando a prenderne il (so- L, 5^^^ d. 
mando V istesso Re ,• sollecitata praiMirasa^! ^^^z 
mente dal Moldavo , che lo eccitava il stwj 
«occorso avanti 



zza 

che la stagione aatuna/O^jj^j^^^^^e q 
assai tempestosa in quel clima, ìjTipedto 1* I p^ ' ^'ftj 5 
stare in campagna. Il Conte Zzetiskh^^i 1. ^^ 
Tesorierò, che andava avanti ^ aseoEtatodi!- 
ia piccola Città di Svanitz sul fiume ìi^^f 
con più» che due leghe lontana dàK^si^^ 
ragguagliato y chtUssain Bassa ^ desiifia»*' 
raschtere dal Sultano contro i Pokccbi,lca^ 
•fava nn convoglio di. munizioni e &^^ 
destinati per quella piazza , che si ^^ 
dalla Porta che venisse attaccata dalle 
Polacche 5 benché non avesse seca Im àtm j^ 
li 5. mila uomini, innokratosi fia al vii* 
-gio dt Liura, si pose in agguato ^dietw** 
tosco , e spinse entro la stUd. la^ su3 ^^ 
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guardia con due piccoli pezzi d' artiglieria ; 
ma a cagione degli alberi troppo fitti , non ^wMa 
^tè avanzarsi che fin alla sfilata . Uscita ^^^ 
appena nella pianura > essasi trovò afironte % 
mila Turchi , co* quali venuta alle mani j 
' trattenne il loro impeto « fin che uscito il 
Tesoriere dall* agguatò dette loro addosso v e 
benché sopraggiuogesse 1* istesso Seraschiero 
con 6 mila uomini ^ spaventati gì' Infedeli , 
gettarono le armi , e si dettero alla fuga » 
inseguiti fin sotto il cannone della piazza • 
Lasciarono sul campo 1200. motti ; e tutto 
il ricco convoglio , insieme con 300 prigio- 
nieri e colle insegne, cadde nelle mani dei 
Polacchi . Venuto poi 11 Re all' armata ver- 
so la metà di Luglio , si rivolse ali* attacco 
della fortezza di Jaslovicz , che sprovvista di 
tutto , subito cedette , unitamente ad altre 
circonvicine castella ; indi passato sotto Ru- 
chratz. Città situata nelle ultime parti della 
Podolia , in quelle vaste campagne schierò r 
armata , formata di 40 mila buoni combatten- 
ti , valorosi ma non uniti di volontà, e po- 
co subordinati , montati quasi tutti a cavai* 
lo secondo il costume della nazione • Per 
mancanza d' infanteria , conobbe il Re non 
potersi da lui intraprendere verun assedio d* 
importanza ; onde , lasciata Kaminiek > dai 
Turchi fortificata fino all' estremo , da una 
parte > incamrainossi nella Besserabia , verso 
le bocche del Danubio per attaccare le piaz- 
ze quasi apcite che i Tartari possedevano 
sulle spiaggle del mar Nero, per ispàlleggia-; 

re i 
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r rè i Cpisacchi acciò qiiesti eseguissero le ìs^ 

itf Si ^^ J!c^orterie fioo sulle porte oli Costantinòpa 

*Ìi-; e per fomentare «d ijutaire il Principi coiitm\ìaraeai 
Àfoldavo a tenui ivare di scuòtere affatto ogi4 Petslstendo 
COgge:uòtte yers6 li Poita ; Tal èra il piano -à 
iSiévanni ///•;! il quale,' pieno disi generóse 
idQe ì assalite e ì>rese Coczind e LiUtelcli j 
costruir fece uri [Sonté vastissimo Siil 5lièitei!^ 
ili quale; per esser il fiume gonfio òìtreriiodò} 
^òi\h grati tempo; è vi s'.incontràronò grati* 
dissime difficoltà >: Solimana fiassà ; é ii Sé- 
^àschierecori io mila: (Siarinizzeri e eoa ai<* 
trettaqtr Tartari ; a tale avviso tragittìrci- 
ìiou ii E^anubio; e marciarono contro il Re. 
Dtibitaiidò qùestr; che si rivolgessero a Celo* 
sino j fece con le barche passar al di là del 
làiester molte sue soldatésche ; che gtìinsérr 
opportune al bisogno,- poiché, attesa la inori' 
te del loro primario Uffiziale , restarono its^ 
pinti £ Tartari cori mólta! strade , raeikrc si 
accingevano a ricuperar quella fortezza i Frab- 
éanto, perla soverchia copia delle acque stan- 
tì «le rovinose ploggie ; restò il ponte pòctà<^ 
td via ; li Re ordinò che sé ne costruissi^ 
UO; altro poco' sotto à Kaminiédkji ma i Poi 
lacchi trovarono da per tutto ^ grandi osta-* 
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coli dal canto» dei Tartari ; che volteggia*^*Msiaité </3^i» 
vano continuamente su quelle sponde , e pas-* ''' ' 
sandoio a nuoto, com'è loco costume, era- 
no ianto arditi che molestaìvand incessantéo^ 
ménte fin T istesso Reale accampamento' i 
Veritiero , e vero , battuti in più e diversi 
incontri rma sempre riunendosi e rimetteridosi 
* r . in 






'ridurli i 
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aegaiiseroleV jéordìaahza; come soa loiiti a ùxc ; gjtorno émm^ 
ài Costaotiufaeiiacte rìanovavano gli assalti , obbligitkio éAgj 
Ljtttare il hìiàjiwtitìnìisitMnte i Polacchi a star $ulle amiti 
otere a&(to o&persisceodo però il Sòbiisk} sempre più oo« 
alerà il piaoofkànte i ad oou di ogni codtxtùio evento # 
no di sì geoeri nei suoi disegni , ricorse a tutti i mezai ^leU* 
ino e Liatdci arce per «iifialiare un nuovo ponte ; ma le^ 
ssinK) %\Ém goratd T esercitò xlal lungo e inutile travai 
;onfb oltreooé glio di più di due luesi y abbattuto dalle in^ 
acoDtrarooo |n fermità ; e costretti dalla- fami i soldati i 
Baisi; tìi^ cibarsi di carni di cavalli morti ^ senza ten^ 
inlzzeri e dti, àe , senza ripari ^ imtt paga ; perchè i P^ 
avvisò tra^> latini ^ e i Magnati i benché avessero appto^ 
ao contro il k| vata la guerra ; nod voleano poi in efiettd 
volgessero i^ sborsar dedaro né inviare le somme alle qua<Ni 
issar al dib^ ^^'^^ erano obbligati ^ siel tesoro della Coro^ 
e ' cfie jiuiHV ^ ^ S^i convenne pt'chder per forza la rìsch»' 
luzione di ritirarsi^ senzd avet: fatta cosà ' al-« 
cuna di' rilevante^ che corrispondesse alla- 
comune eipettàtivà , è ad alta £éima del tua 
valore ; Noti lo lasciarono partire i Tartan 
ri senza inquietarne la marcia coti scara^t 
il pc?fl« i»^ «iuccie continue ; ^ abbassate , allorché •* 
oc €Bm^^ ^^ incominciata a^ retrocedere ; le -acque 
h àtì Niesteir ^ il Serascbieire ^ rifatto il pon^ 
ià sortd Kaminieck , abbandonato incauti^ 
mente dagl* inobbedienti Polacchi ; in ve^i 
di iir la ^^rra difensiva , %ì messe in gca^ 
do di agire oifensivaittente > ed entrò lielle 
terre delta Pol<mia, mettendo il tutto a hu 
to ed a fuoco • Rivolse la fronte subito iA 
Re , e si andìi approssinlando agli Ottomani 
per ridurli in qualche iito a lui vantaggio- 
so, in cui l medesimi non potessero scansa- 
re 
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9 6 Storia R^UnMtéi , 

; - - ^ re di venire a battaglia , fondandosi nelle- i^] JeteViti 
1684 ^^^ S^^"^* espeiHenza di poter ottenere quafc »Qtratotto t 
che nuova vittoria. > raa F idea del Coinaoi»; j case j^^ 
dante Turco non era quella di dare un ^H^xk t\\ { 
piacere a S. M. ; onde richiamate le sua teco lòto ri 
genti disperse , si accampò sotto il cannoni; cialmcme m 
della piazza , cominciando di là a salutare i 
Polacchi con continue scariche d' artiglieria* 
Più di un mese stette aggirandosi ilSohitski 
intorno al campo nemico 5 ma conobbe con 
suo rammarico di aver a fare con uno che 
ne sapea più di quanti Comandanti infedeli 
egli avuti avesse a fronte negli anni addte? 
tro , mentre il detto Hussain era abile , e 
neir istesso tempo molto circospetto e pnK 
dente , dando molta retta a* consiglj di uà 
UfBzial Piemontese , suo schiavo , che si «f 
ra a lui molto affezionato • Rimase assai mor- 
tificato il Re Giovanni \ e V Europa tutta *i 
attonita senza saper che pensare, poiché spe- 
rava una diversione strepitosa dall* esercito il 
più forte , e completo che mai avesse nvesso 
in campagna la Polonia . Scrivendo ai suoi ' 
amici , sfogava il Monarca il suo cordoglioi 
per l'abbassata sua riputazione , bramando» 
com' egli diceva , di aver terminati con w 
llbarazione di Vienna i suoi giorni in stvB 
alla gloria • Qualche maggior vantaggio et*' 
tennero i Cosacchi , perchè almeno ebbero il 
modo e V attività d' adempire per parte loto 
queir oggetto per cui erano usciti fuori del 
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guardato. Messisi al solito con legni armati 
a corseggiare pel marNerq, o si^ Ponto £«- 
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n Zihrir.C4pùL 97 

lotidaBdosi ìé's!$i^, SeeeheggiaroiiQ tutti i ▼iUaggi. che in^ 

et ottenere t|iB|* entrarono nel dominb Torco, incendiaronQ x62d 

Idei del Ccini le case , fecero gran numero di prigionieri di 
L di dare tisi ^^ni età e d* ogni sesso , o trasportarono 
i chiamate k i tècò lóro ricchissime prede • Sottomisero spe- 

sotto il c2»fi<ialmente un vascello , in cui , trucidati- i 
ii là a «te Giannizr^ri che lo difendevano, fecero schia* 
che d' aitì^ vo jécmet Bassa , che andava , in qualità di 
randosi H^' Ministro ^lla Porta, presso il Kan deiTarta- 
- ma conobbe 3 ri per esortarlo ad uscire armato dalla Cri« 
fare con uoM mea con maggior numero di genti che negli 
>iiiaDdand i^'- finn! scorsi . Altri Cosacchi poi , che digiora- 

negli aoai ^i vano al di là dal Borrstene , non essendo as- 
ain tu aba!, sistitì di denaro dalta Corte di Polonia, che 

circospetto tf lo avea loro promesso ma por non avèa 

. consigli ^^ potuto mantenerlo , si arruolarono al sòldo 
schiavo, cb^^* dtì^r Infedeli, che loro davano a larga mano 

^jj^^pjiaisi talleri e zecchini . Ritrovando perciò i Tar- 
. 1' ELfopstJ: tari aperto e facile l'ingresso nelPUcrania , 
assediarono e presero d* assalto Riemirow * 



poi 



;ct^' 



dhf^^^ì *"^ ^^^ poterono avere il Castello , in ci^i 
^^*i avesse ^ rinchiuso F Hetman MokiU, seppe difendersi 

^^ven^^ ^4*'* *^ ^^*^* ' ^^^ ^^"® ^^^^^ ^^^^ milizie 
y suo corJojll ''*^*^^^^^ di giungervi in soccorso • Sloggiaro- 



btàmi^^^ allora i Tartari sotto di quelle mura , 
^^ 'ìQ^u <^oa » lasciando dalla fretta diversi attrezzi , e ba- 
^^/bì ^^1 ^^^iì; 8*8^^' ma sperando, come fecero velocemeate, 
r ^^ntsggio ^ ^* risascipsi colF invadere , percorrere libcra- 
^ - toente le belle ed ubertose provincia della 

Volinia, dcHa PodoKa , e della Russia Biaix- 
Iti riii^^' ^' e con arrivare, senza incontrare ostacolo 
k-^^ gno èi ^ *"^^ ' ^^^^ '^"^ ^' importante Città di Leol 

^^^^^ '^' Pdif. Rapiti erano i' contadini all'aratro, i 

fi 
G le 



meno ebbero - 
: per parte ^^ 



'^^•^/#*^4 *8'j àzl seno dalle madri , le figlie a'padJi; 



iinu 



Tomo III. 



- le spose a' mariti , le case depredate e dÌ»Uu^ 
l68d ^^' '^ sostanze portate via» Strìdevano i y^ 

^poli oppressi» efaceano gkuxigere Ì€^ loro eoi 
tiaue Jagoanxe alla Capitale , mentre i Sf* 
gfiori Piplacchi > intenti solo a laceiarsi m 
loro e ad imi9iergersi nella discordia e nelk 
gelosie, stavano adi* in^zippe » e impojiibill* 
Cavano il Re a date gU ordini oppoft^oipii 
la difesa dello St^to e de' sudditi. Tal* eri , 
tale sarà » tale é seii^>re stata quella Dazione « 

- XIIL Benché in principio la campagna mi- 
j^gf to favorevole non apparis$e alle armi Diuii- 

ne» in fine ne furono per ogni dove ioti 
Miomtt. fausti gli avvenimenti » che i Collegati con- 
|t«poi. cepirono le più lusinghiere speranze d* ìngriiip 
im^ri. dimento e di dilatazione di conquiste * %Xmm T'^^^^oMi 
^•'* le stanche truppe Impicriali a* quartieri , i* J^^'^^'a i 
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dato I9 Schnlpt, a prende^ po|t0 oltre il Ti» 
bisco ^ e restando abbandonato il Danubio 1 ar 
vanti la £ne di Dicembre ^ raccolti ii ^era- 
schiere 1$ mila uomini ^ si gettò soer^ alla , ^ .uu^^^ 
fortezza di Vaccia , Ci«à , posta non lungi alle t*'^^'^''^f^to , 
rive del Danubio suddetto Con semplice m* f, ^ .Sii unì 
rat non riempite con terrapieno ^ e in molti j^'^^^^oatà^ 
parti allora distrutte. Soli 500 fanti Ugm^i^^^hm 
davano , che pii e più volte seppero respia^ t^* di ^^ 
gere gli assalti dei T*^cijii { sppraffatti peA r^^^o (g 
dalla forza troppo superiore $ capitolarono 11 ^'^^^^> e gì 
r/jsa , che a parti di bupna guerra venne low [/^''^^f^cfìto 
accordata. JMa non venne loro mantenuta h 
fede , ejsendocché , mentre si apcxngevano i Tc^ 
deschi alla partenza , innoltratisi iGiannfzxe^ 
ri entro le porte con le armi alla mano ^ gli 
tagliarono quasi tutti a pezzi , col Colonnella 

del > ^k 



I* e g 
.Ih' ''"t 



' 



ajpifi 



^fxmttm. ^^ Rcggìiufnto TtéMin, i loro Comandante • 
Sirictoiiflo*j pisptacquc infiiiitamciiW aUa Corte di Vien- j^y, 
ajeic le to^ j,^ ^^^ ^ai fctéiu f lioH per la ^dqta deUà 
le , mectn:] ^j^^^^ ^^^jj^ ^ riprendersi j ma per la sorte 
3I0 a Ukiìs infelice di 4yeilc b?ave ialiti j ^siccpmeyen. 
t ifococdiiej jjg ^^1 Mini^etp disapprovata Udeniòiitìone 
fie, e ifflffltó dei Castellò di Pest^ che l^tcà fare 4cUaro- 
r4iA\ oppc^.^ $Ì5{^nza iioii poca ì cosil iU gtudicat^ ^ìoppQ^i 
$i>dditi. m tujj^ g il cijqsetvarsi ^ddUa Hpccai di pcicbii^ 
Ita quelli «»• ^^^ èpri$egaen*a i t V avw fspc^ ai ud 
Lolacaiof^* licjuro pericolò 4ue' bravi ióldàti« dei ^11^ zgi^ 
le alle atoìiCR ferriti che tbìiitassero hcsli eseilciti Cesarei ,j 
er ogni doiej gj ^crcò però dall' Imperatore di Veiidicar^ "^ 
|)e i ColleH toii iiti^fesef dì strepitò^ il loro sangue; e $' 
speraoxe 'i|^ iiiviarònò tòiàiiltri é^tai>asctatòj:ineirlinperp.i 
conquiste «1!^ t ih Italia ^ chiedere tiòmiùi é danari ; llesta- 
[ ^ quameDtjl fooò dai thedesimii é^aaltH^ che rìsedeVana 
po^ olctfi'j *^ quelle Corti» cosi bed diretti i matteggi i 
ata ilD^J ^^è tutti i Prìiìcìpi del Carpò Geroiaxiicòi di- 
raccold ii^ àiesso T innato lóro timore pel soverchiò ior 
^ gettò ^.^ |raiidittientò deU' lihperatote ^ %i ^aniniato^o à 
p^^ 1100 loén gara gii iiiil gli altri 4 ì^eiiderlò più poteftte ^ 
C021 scflipl^jl'^iniòsitài che iiidstfava in ògQiòccasi(^ 
ieaOt ^^ jl^ ^^ ^^ ì^raricià ..éotitrò LèofclJUi eia di lui 
j 00 boa l^n^iìed di dòtniifairé nella Dieta di FLatisboiìà 
r ^^^''^/^^èllevajonò tutti gli spiriti cóntro Talteri^^ 
^atfàtti p4|biticeiei é gli determidaf ohò ad unifprmai^^ 
capitolatanol 1^ seritirtiéritó di procurare i che V Irnperàtó* 
^^^ ventie W || jj iieridessé fortó 4 segno di poter umilia-» 
.^ tnautcflf *{ lii à uri tèmpo 1 turchi ed i. Francesi- Cit- 
PPingeVaD^^^^ «ci é Protestanti si trovarorio i dopò i«(^ 
itisi iCi^^ Ili dì gelosie é di discpMìé i- d' accòrdo su 
j jlU»^^'ltìfttò punto ; Il Ehicà di firun^vvicb jànn$^, 
^^olc0fiei|^^ ^g^ àspiravaL ad èssere ascrìtotì tiel nu^ 
^^ ii Gì mero 
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— mero degli Elettori , inviò* io mila buoni sot. 
t6%S dati a disposizione di Cesare: 8 mila, l'Elea» 
^ toc di Sassonia : 6 niila » quello di Braniéà 
ènrgo s e 2o mila , i Circoli e gli Elettoci 
Ecclesiastici • Nuovi sussidj vennero da Ro- 
ma, consegnati dal CiiSn^ì Francesco Borni' 
si\ Nunzio Apostolico» con la facoltà di esi- 
gersi nuove imposirioni su' beni Ecclenastict 
'e sulle ricchissime Abbazie de' Monaèi • Moir- 
signor Gioriio Schelepem y Arci vescovo di Srafl 
« Primate di Ungheria, lasciò alla cassa Ce*- 
•^rea tutta la* sua pingue eredità > in zigote 
di suo testamento , nel • quale protestava 1* 
obblìgaaione, che ayeano tutti i Cristiani, fi 
«contribuire ai progress,! d'una lega,, che non 
avea altro in mira che di respingere il co- 
mune inimico . Tutte le truppe dei Sovrat^l 
Germanici y comprese quelle di flayiera , asceo* 
devano a più di 6o mila uomini , facendo 
ogni Circolo con pronte rimesse pagarle som- 
ine-, che dal reparto delle convenute pomo- 
si era stato , prescritto nella Dieta ^ Perchè noi 
accadessero gì* istessl inconvenienti dell* ai* 
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scorso, fu accumulata r importantissima i* "^^P^cìb ci^ 



combenzà della distribuitone de' magazzini 



«iti opportuni al Conte Ridolfo da RataA ^ ^^ %^/ 



ed egli seppe sì bene dìsimpegnarsi della 
commissione , che tanto le truppe Cesaree quaft- 
to le ausiliarie furono sempre ben provvedu* 
te; talché per tutto l'intero corso della s^'" 
gione godettero , ovunque si volsero, uber- 
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Statò (dt quattro foroudabilt eserciti y ma la 

tenitenza dei sudditi per due foco fortunate i^g^ 
^tnpagne ^ suscitata ancota dall' avarizia dei 
brandi, rendeva deboli e lenti i provvedimeli- 
ti. Bisognò venire air iosolito e poche volte 
usato espediente di far le leve forzate , pec- 
che Io stendardo di Ma§m€tf , esposto retto* 
ratamente avanti il Serraglio^ BG^n.ayea pia 
l'antica forza per muovere le genti a pren- 
der le artnié Qpellii che violentemente era- 
^o presi ^ avanti di giungere al loro destina 
6 appena giunti i desertavano • L* abisso ptiii« 
éipale avveniva dalP essere, dopò la morto dei 
Ccfrpglij ricaduta la Monarchia ùe' passati di-» 
lordini^ avendo j Feudatarj della Corona in-^ 
trodotto per le Provincie l' uso. di non anda*^ 
re personalmente^ a norma deir antico siste- 
Ina e secondo l'obbligo loro,^ c6l dovuto tre-2 
Ho alle armate ; ma dispensati , a forza di dei^ 
ùaro dagli avidi Basse ^ sosritùi vano ^ in Ioi 
vece truppe di gemè miserabile e mercenaria 
che riusciva incapace di disciplina e di far i^é- 
stistenza y che recava nello battaglie piuttostcr 
piccio che giovaménto^ e che intimorita al solcl 
me di avere , a fare col Duea di Ltnrtna i 
ne fuggivano nei luoghi inriaccesisibili delld 



Oreste^ e de' monti . Scarso essendo il Ca$> 
t^ o Tesoro pubblico , fece il Gran Signóre 
.levare dal suo erario privato à mila bbr^d* 
jiro^ che si valutalo pe^ 15. mila zecchini T. 
ìpoLi e fondere una quantità di preziosi ar- 
Jrtii e divasèUaftwi d'òró e d'argentò per es- 
iQt convertito in moneta. Noti ostanti i ciu 
-^\ aflrf''^*^ *A iacoftvememi , la va«jtà dell' Impewnoa 
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- Al mainehèvole di grtadi e podeiòil trmamMi' 

j^g- tij che se non rluicirono coi) formidabili coi 

' me in addietro » ebbero tanta forsa per n^ 

ctie di far si » ehe gli affari non precipitUM^ 

ro, come avvenne negli anni mtteguenti«S 

Baili di Buda ebbe ordine di provvedere k 

qualunque coito alla sicurezza di Neuiriuieli 

piazza» cb*eitendeva il dominio del GrieSi' 

gnore fln quaii alle frontiere delP AoMia i 

6 che, per le perdite fatte, trovavaii coflseper 

ogni parte bloccata dalle truppe Auitriidtii 

A tale oggetto adunò egli gran copia Atofì^ 

awièni inNovigrado e Vaccia; 9 ipedl er4i« 

ni premurofl al Tel^eti acciò che queitot ^ 

iieme co' luoi fautori « raggiunge! te U trtf|fe 

Ottomane» ed accorreiie a favorire rimpfeii< 

Avvertiti delle lue Intenzioni i Generali ^i 

Celare , riiolicro di itaccare due compig»^ 

delle migliori da ogni reggimento di cavila 

leria, accioceiij occupati , eiie, i paiiiopp^' 

funi I fi opponeuero al tentativo di recarli 

alla piazza luddetta gli ajuti ordinati dal Di' 

vano t II Baila di Erla li miie In marcia cea 

t mila loldatl quiil tutti a cavallo ciaicuae 

con un lacco di munizioni lopra la groppa » e 

con mille carri pieni di munizioni e di vl^ 

veri j e per non e»f9r0 colto dal G€n. LuUr^ 

iéc^ avanzare la vanguardia lungo le rive del 

f{\^\n$ Gran • Ma li appunto era dove V ztten» 

deva $ IMUr » che avea avuta la precauziene 

ài Ur credere agli Infedeli di eiierii diretta 

per un' altra itrada i e benciié infef iore alquan^ 

i0 4i forze, coltigli mentr'eiii appunto tragia» 

tavano il /lume, U attaccò egli mìm^ <^ 

taiv 
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I !ò ?igare> che fattine cadere più di 500 , 
.^. campo • costrinse ^ altri a gettarsi lor |^gr 
malgrado nelle ^cque» ove trovarono quella 
jìu>rte da cni credeano di poter Munjpare. Pre- 
dirono gli Austrtati tiittQ le vettoragtie , e 
fecero gran Hiun^io di schiavi. Addolor^«it 
Bassi pel" catttyoi eskb della sua intrapresa , 
fece stronare Pinfdice Comandante » che V 
avea es^gi^^s e yi aggiui^se anche quello di 
Novigrado j peluche non A era unito, in rem-* 
pò air^U^- quindi scrisse al Sultano Lette- 
re fiilmir^antissirae contro xlTikeU , per l*ab- 
bando.no d^ queste fiittò » insieme coi suoi 
partit^nti , degl' intere$st di chi era » per so^ 
stenerip , entrato in utia guerrai si pericolo- 
sa • U ribelle noii^ eoi reo verso I Turchi di 
mala volontà ^^ ma^ per impotenza , perchè « 
volendo soccofirere tpéries. ^tretta^nte boc- 
cata dal, Gm.^SchiUtz. , che V si^et ridona a* 
gli ultimi estremi , era stato bartuto ». e spiii- 
to in fuga coti, perdita, del bagaglio » mentre 
tentava di far patsafre nella fortezza daecon«* 
VogU a traverso: delle Ijnee ^ Con. tali, reite^. 
rate ^ioni 3 e foyòievoli avvenimenti per le ar* 
mi Austriache succeduti neiriayemp il più 
rigido , si preparavano queste ad. ottleneme 
dei. più segnalati nella nqova, stagiona. 

XIV.. VeniTero essi, ini fotti, presi perpfe.j|^,^„^ 
ludj di successi sempre più fausri \ ed. acco^ ^ iv. ' 
Sitandosi a grant» passi, 8, mese di Maggio, penb^rr'* 
,iò( ìX Duca di lArtnéi d* esser venuto il tem-JjJJ^- 
pò di dar prinfiipa alle mi^tari. sézìmì. Nel. 
Consiglio di guahra , convocato, eoa T inter- 
TBinto di tutti i Generali: , che si trovavano, 

G 4 alla 
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aiiii Coxite rescò stabiUto, che pria di tutto 
l6i% ^^ ceausfo T aftedio di Neubausel ^ per ti^ 
^ f^ìeni quella ipina puogente agli occhi codi 
vicina a Vienoa^ e per reipingersi nsoUe e 
m^lte leghe addietro i con/ini Turchi • Eo 
ella» come li è accennato » mal provvcduu 
di viveri ^ per lo che t Giannizzeri , che in 
tutti non erano più die 4 mila , si vedeva^* 
no errare fuggitivi e diipersi per le contigue 
campagne cercando di che vivere. Entrato pet« 
ciò il primo di Giugno » il predetto Cene»' 
liiiimo ^ neir Ungheria 9 visitate le piazze di 
Giavarino e di G)morra » passò a Strigoota t 
affine di rassegnare in poca distanza da BaP 
Cam le soldatesche che andavano giornalfflea^ 
te da varie parti giungendo « Il comando dell' 
infanteria fu appoggiato al Principe GUriii 
difValdech 9 e quello della cavalleria al Ma* 
resciallo Caprara^ che tosto si trasferì eoa) 
mila cavalli a Novigrado a ricevere raggua^ 
glio delle mosse nemiche ) poiché divolgava 
la fama che un' armata di 70 mila tra Tor- 
chi e Tartari, coi quali vi era lo t^t%$o lo* 
ro Kan o Sovrano , si avanzava a soccorrere 
la Citlà , che si volea battere « Si ordinò per* 
ciò al G>nte Niccoli Erdidi , Banno o sia Vi;-^ 
cere di Croazia , (ti unirsi al Conte Jacopo 
Lthe y e di tentare insieme qualche riguarde- 
vole impresa nella Bosnia , per obbligare il 
Seraschiere a divedere le proprie forze -, cosic'- 
che , indebolito , poteMe questo essere fii 
facilmente battuta • Andandosi dunque diri- 
gttido tKitt9 le mire verso Neubausel, gli Vn^ 
gari di Sandai f. rC < altre piazze verso V Unr 

ghe^ 
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$beri4 Superiore 5 si portarono ad attaccare O-^*^ 
fl«C^ presidiata da bum numero di ribelli , ai ^^8< 
^uali convenne in breve tecnpo , cedendo alla 
forza > o cadere uccisi i o rim^ere prigionieri i 
iposicchè^ saccheggiata quella ricca terra, col 
trasporto di gran quantità di bestiami e di 
ricche prede « se ne ritornarono allegri iyin« 
citori con diminuzione di soli 20 uomini ai 
lor quartieri • Questa , ed altre perdite « che, 
si prevedevano ^ mettendo sempre più il T€'<^ 
kfU alle strette , furon cagione , eh' egli , dub-»; 
bioso di sua fortuna , facesse istanza alla Ce«- 
sarea Corte acciò gli venisse aminessoun sua 
Deputato per trattare, come egli dicea, af^ 
fari di rilevanza coli' Imperatore i AMq sué^ 
poco sincere espressioni non si volle in ve- 
run modo a Vienna prestare orecchio, benché, 
si sapesse 5 che allora trovavasi egli in dif«u 
fLdenza presso i Turchi , e in disgrazia del 
Principe di Transilvaqia che gli avea sospesa 
le rendite dei beni , da esso in gran copia, 
posseduti nel lui dominio. In vece, di ren-^. 
dergli risposta , fu ordinato al Gen. Sctmltx, 
che lo perseguitasse ovunque questo potea ri-< 
trovarlo, e al Gener. Deipental che si tras^ 
ferisse a cuoprire.con un grosso distaccamen-^. 
to di buone milizie le Città montane , che^. 
stavano esposte alle di lui invasioni , e oc- 
cupasse i posti opportuni per difendere il pae-, 
se dalle scorrerie « II primo , che in attiviti: 
non la cedeva ad alcuno , avvisato che una 
fartita di mal contenti sì era incamminata 
verso la fortezza di Zatmar , si portò coi^ 
buon corpo delle si^ truppe per assalirla y ina 

non 



<^^ esiendiogll riuscito di giuogere a tempé j^ij 
j^Of a* divisati passi» volò ad attaccare il C-! stella u^ 
di Qòsoablotz 9 che mq attendendo T improy*^ ^ 
Viso assa|t9»^ wbitQ ?i rese, F^ pi:esìdiatoi ir^ j,^^ 
itMUtiaente di gu^mgioeie Tedesca ; e i ^I- _ 
dati, che vi erano, si ar^qolarono, sotto le in« \^ 
segue di Cesare* Oa ^t% tutto giangevano rn« ^^ 
tanto, diversi personaggi ^ far la campagna 
9dttp il Poca di Lùrcnay e tra questi 1 due 
Prìncipi di Neoburgù , e Principi di Conti , 
Carlo ^eTommMte di P"é^démùnt , Z.«;xrdi 7"i!rr- 
ff»^, e alttiSig. Francesi, che venivano guar- 
dati Con occhio, sospettoso, e tenuti Come tanti 
osservatori, spediti dal Re Luigi XIF* Prov- 
vedutosi a tutti i necessari preparativi , per i 
primi di Luglio marciò. P armata Imperiale 
verso Neuluusel , giungendo dopo, tre giorni 
alle rive di una palude , ove poteva essere 
dal presidio scoperta ; ma non fu possibile ^ per 
le impetuose pioggie ^ che ritardarono, la mar^ 
eia delle truppe ,^ ed aveano eccessivamente 
gonfiate quelle acque ,. che passar vi potesse- ! ^^ 
ro i soldati à piedi • Fece quindi il Duca su^ 
bitamente staccare il Colonnello. Conte Do^ 
nato Gisler y affine di riconoscere il passo t 
la situazione dello, stagno , ove egli , in-. ^^"'J 
centrata la cavalleria Turc^ , eh' er2^ già ap» '^ ^ 
postata per impedirgli il passaggio,, la carica hj^ 
con tal bravura , che ^a obbligò al primo uf- L 
to a voltarla feccia.. Riconosciuto^ per X\vt» ^} 
fanteria il tragitto della palude ^praticabile» ^ 
convenne alla cavalleria preàdere i soldati in ^^ 
groppa, nel giorno seguente, in cui pervenne " ^t 
l'esercito alle sponde del fiume Nitria > sul- 
le 
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ete a ttù Jtf ^alt «1 tUdi^ NCe^ ordit^ata di|atàisl<me al* ^»m 
« ìIOm JargandQ , 1^4 ^«eiioi fiume « r^tro detto U .^^ 
dorifli|wj Vago , giace NcubauséU ^os^i.ta ^^f^iU ^^ 
pwidiatpl 11417^0! /^ |)er cuoprit PAwtria e la Moravia i^ 
ica;ei(| e presa» come^ $i ^ veduto » da^U Ottomani 
3. sotto Iti (Otto, il Graq Visir C^pro^i % nel 1 6^3 . E* es^ 
iongmi 3a lontana da Vie^fia sole 9o miglia ^ e jji 
U eift>^ in circa d^ Presburgo ; onde troppo premcVii 

qootiì^ fiacqqis.tarla ^ $e i Jui^cbi noQ fossero stad 
pi di (Vi padroni della medesima > noti si sarebbero^ mai 
Ijàpi'i* azzardati a penetrare ^ nel cuore degli Sta* 
'enifiMf I ti Austria(;i ^ Avvicinato, che «^i fi^ il Lortnéi ^ 
%iw»^ gl'Infedeli, giqdic^ndo di nob poter resistere 
r/jjT.Ar alla di lui bravura» abbandonarono la paliz« 
icatifìiV ^3ta volta alla parte della Germani^ , 6 si 
CI Uif^i Ricoverarono. nelU fortezza , preparandosi a 
pat2t|i^ Qna risoluta ed ostinata oppodzione ; perloó- 
oten ^' che fece il Passa Clpmandànte aprire i magaz- 
}orSa>i^\f^ zii^i 4el|c riserve , che apportarono, qualche 
fooai^ maggiore abbondanza di viveri , benché cai> 
n^ii^fi famente distribuiti ai Gia^ni^^eri % che ecci* 

yif0 tati da donati v]^ e da promesse , si accifisero 
iilMH^ con più fervida risoluzione alla difesa*. Mol- 
Coniti- te e molte fortificazioni vi etano stat^ ag« 
U fis» giunte dopo l'anno suddetto ^^^\ > per or- 
^11 , il dine del Sultano » che |a riguardava cpme u- 

gii ^ na porta sempre aperta onde Invadere a suo 
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aiento le prpvinci^ Cesaree • Riconosciute que- 
ste, e giunta nel d) 9 del predetto mese di 
Luglio V infantteria Qavara , fu stabilito di 
formarsi tee attacchi contro i tre baluardi Oc* 
joJdatiì' cidentali; e compita con indefessQ lavoro tut- 
te le trincee, il baluardo di Strigonia fu as- 
agnato ai Savarl per attaccarsi > il secondo 
k agli 






4^»ÉÉMiagU Auitriaci, e il ttno alle tru($p0 dl^ 
itfSl ^^^ * ^^ preicelta questa parte della forteni 
a' predetti atiaacbi # come i ito i a cagione M 
declitrioi p'ìii confaoevole a learicare le ac^ 
que I e ad asciugare con la maggior celerhi 
£9 foiie . A quei ci li dertinarono » per loics^ 
fierli in qualunque giorno ^ .3 mila oetnini 
lofto la condotta di un Generale d' artfglie' 
ria, due Sergenti Maggiori dt battaglia 4 «due 
Colonnelli f con akri Capi lubalterni » ai qua' 
il comandavano aUernativameme il Ducidf 
Crify, e i Principi à\AnH§Piré Terminiti' le 
batterie, lituate^ per la maggior parte ^ difinn 
petto alla cortina fra le due linee i cdn altriii 
poste sulle rive del to$$o t li cominciò a hu^ 
tere con 60 pexzi di cannon grosso le ipti^ 
la ^ ed a far agire |o mcfrtaj per far i^lift 
siella pia^exà incestanti bombe 1 da* quali eò^ 
pi rovinati i parapetti e le difese v e spedii 
mente rovinata da una bomba una blttefii^ 
Turca di 4 pezxi di cannoni ,- si ridusiefe ^ 
difensori a mal partito : mai dtiamati alla te^ 
la con cattAtt invito iteio in due fogli i 
uno nel T^co l'altro neirUngaro idioma i 
negò il Baisi di riceverli. Si replicarono per- 
eia con maggiore ardore te oitilità > ulchè^ 
stante la gran pi^^ggia M palle > ti ridusse 1» 
piaz:ta quasi tutta in un ammasso di rovine « 
Si andava anche dagl* Imperiali tOKli^ndo f 
a^qua al fono , e $i erano allestite gii W 
barelle per attaccare il minatore alle mura ^ 
'Gò vedutosi dai Turchi , con di^erata ile* 
rezza ialiti eiii lopra un baluardo che guar« 
dava da qju^Ua parte»* benchd icopertl ed es- 
posti 
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troppe Sj porti al bcmglio dctt' artiglieria e dd racv —— 
della te ichetti, cominciarono a gettar già smisurati |^Qj 
a ajkw macigni ^ dai quali rimasta sommersa una del-» 
aricarc le le barche, fa d* uopo che gli assalitori si A- 
igjior ofitf tirassero . Caddero di nuovo grandi pioggie ^ 
lo, per « che recarono gravi pregiudiz) alle trincfere ; 
milaai e sospeso il glttar delle bombe , ebbero agio 
tt ipfe i difensori di estinguere il faoco che ardeva 
ttigUa,tiB nelle case : ma terminato il diluvio , reite- 
[tetti, if raróno gl'Imperiali con maggior profusione te 
e ì DBor cannonate e le palle incendiarie , per cui se 
Tennitf I svegliarono nuovi incendj • In breve il Duca 
rpifte,M si aspettava di (X>ndurre a fortunato fine la 
Ci aia a sua intrapresa, quando dal Gén» E ifler fu av^ 
màòi^ visato esser giunto il Seraschiere a Buda, se« 
x)!» fci goito da 70 mila uomini, e con idea disomr 
(T £r id^ ministrare ajuto alla Città , oppure di cinge- 
b'qoii^ re d' assedio Strigonia, affine di divertire dair 
•jCf/B^. attacco, a cui si erano accinte, le armi Ce- 
uka h0 saree • La fama e la politica accréscono sem- 
tìdu0^\ pre molto il quantitativo degli eserciti. Cre^ 
dette allora il Duca , che fosse necessario az- 
zardare una battaglia co* Turchi, qualora si fos- 
sero questi accostati alle linee • A tal fine, caval- 
cando col Principe Oiargio di Wédiech , eh' 
era già pervenuto nel giorno antecedente al 
jitaselt campo , gli dette esatta informazione de' la- 
rovine' Tori , degli approcci , e degli attacchi , acciò 
Ueodo f potesse questo continuare l' assedio , mentre egli 
e già> andava incontro a' nemici, e al Gen. Lesle , 
» iDOt^ che procurasse intanto di scoprire gli anda- 
yjui^l menti degli Ottomani, che dimostravano va- 

[ed er 
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tìctà di pensieri . Avendo essi però gettato 
un ponte sul Danubio , si ebbe sospetto che 

ten- 



ilo Stmé kéiiiónàti 

mmmmX%nimt il %CKuch\ttt ^ divi4ere le sue Cor* 
268 S ^^^ ifiviandpiie uùa^atte $otto U Bassa di Bv^f 
^ ila vcirsd KÉJUHaùicl ^ e airi l' altti volesse •» 
|li assalir daVverò Stirigoòia i Accampato ^ 
Va il Comaitdarite Turco $ottò il nionte (8 
iST* Ì$ott4rdé Vicirict à Buda; e i Bassa diT^ 
^isvvat i d^ Agria, e di Var^dìnò cori uri corpd 
Volante^ presero postò sotto le mura dicesti 
arendo diverse truppe leggiere valicato il Da- 
nubio ^ aie oggetto il railrenar te scorrerie di 
Quelle degli Austriaci ^ Uria ponetene i^i 
quali i atrarizatasi ^ scuoprire le loro riioiiéi 
attaccò di riòtté le sentirielle^ e cagionò! dfii^ 
io terrore i che credendo i Turchi di éistfcf 
assaliti t>er ogni carito^ tagliate le funi àltd 
tende i e montati confusamente a cavallo » fl^ 
t^arve lord dì tiitt salvi i se non si iUxam 
W tutti entrò le mura dell* ultimi Cìtti^ 
Fortificate verinerd dagli assediaritt tutte ié 
linee ariche al di lì dal fiume Nitria écu( 
nuovi lavori per arresta; 1' impeto dc'&ena^ 
ci i se mai qiiesti le avessero attaccate ; i 
per tener sempre più angustiata la ^ìtlìUH .^ , 
mila bravi còmbatteriti furono in esst lasci^V 1^ /^ 
ti pet coritiriùare; le fazióni c(ell* assedio » i |Jf^' 
per opporsi alle sortito , e altri 40 mila si" 
mossero per cercare i Tutchi dovorique ^ Al ' 
li^acesciallo Caprétrd^ e al Vuct de la Cr0]f 
fu lasciata la direzione della prima opera^* 
2 iòne ; l'altra; a6Sdò toU a se %tt%%ò il !#•: 
tendi coriducendò seca il Duca di Béivieréi 
Mitmte;. ^^^ **^* *1 comando dell'alai diritta. 
J^j^^ XV". tacciatosi dunque iri tal positura dai 
1. Lorenese Cacai i'as<e4io Oi Keuhauiel ^ pre^ 
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i ^à ! 
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a £irte zea » < 
lieve ^erdiu • 

^-ials truppe a Coi a^ in 
; e nel di iòdi Ago* 
^ ivi coiìfigua 5 fo- 
li r àccampaihento « 
Nel dì acuente li approssimò 1^ ahhatà solo 
una lega diiM ^ da' Turchi ; e si giudicò o 
da c$si sciolto r assedio i o riuscito loro S0g* 
giogar la detta piazza ^ poiché non si sentii- 
va lo strepito delle cannonate • Mentre il 
Geo. stava iil tal dubbio ^ ecco comparire a 
Unifsi con lui il presidio di Vicegrado , che 
dopo essersi validamente difeso per il corso 
ài lé giorni i esiendo volata con tre pezzi 
4i cannone la Torre f che sorge avanti al 
Ostello > lo avea dovuto cedere ^ perchè te^ 
so incapace di difesa é Erano solo i)o ìoh- 
itati di 300 a rinchiusi i manifesto segno 
di oitioaui:esi a< A tre tJffiziali Turchi j 
^ gli aceomf vano # Venderò usate 1^ 
fìti''Mavedevoli dimostrazioni ^ onore ; mai 
non fu loro concesso di partire , prima dì 
tvere il Duca condotti a ine i suoi preme^ 
4tati disegni j acciò da loito Don finsero ùù* 
tiicate le forze ^ e le disposizioni dell' arma- 
ta al Comandante nemico « Giunto ei sotto Stft- 
gonia, un Uffiziale Io feci: oonsapfvole di 

ave- 



*rTf il Setaicbiere nel di ii sloggiata, dalle 

^j^^tf^tcinciere» d*aver mandato il piùgroiio bag»> 

glio a Buda» e d'aver intrapreso il canumao 

.eootro r esercito Cesareo • I più vigorosi sftr* 
%i , e violenti assalti avea egli messi in opri, 

'«0ine di occupare la Città Bassa > e di supe- 
rare la controscarpa intorno al Castello ; itti 
non ottenuto l'intento» se n'era quittamea* 
te allontanato* A tale avviso, prima di por* 
ai ad altro impegno, risolvette il L^iné & 
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premunir Strigonia di soldatesche , e di ogii L jt Q^Q^|^ 
.altro bisognevole provvedimento per tmiit 
'Vaoo qualunque altro ulterior tentativo, pei* 
•elle il perderla avrebbe prodotte coasegueo- 
'%e peggiori della perdita di una battaglia : 
indi si avanzòi per battersi con gì' InfÙeii ; 
e a tale ef&tto piantò incontro a loro gii 
alloggiamenti a Naivil , che stando dall' al- 
tra parte , stendeva la fronte dal Danubio fi- 
sio a un' eminenza , ove situò tutto il groi- 
io cannone • Fatta poi riconoscere una palu- 
de posta tra Naivil e Seraw , fu trovato cs* ^^ ^ 
aer cosa molto rischiosa passarla in faccia al ^^^ ^^^-*' 
campo Ottomana . Simulando però un* appa- Ltin^j^ j^, 
rente ritirata , pensò d* ingannare con artift L^^j ^ *' 
cioso strattagemma il nemico . In queste •-, ^^^^ ^^^ 
perazioni era il Lorena eccellente quanti \^^^ ^^^^ 
poteano esserlo tiztX jinnibde ^ LhchIU y'Pfilk l .* "^^mi 
fo . Fingendo di scostarsi , si lusingò di M^ 
durre il Serrasohiere ad oltrepassarla in sua 
vece , il che succedendo , stabili di voltar fac- 
eia e di attaccar subitola zuffa. Un talete* 
gegnoso disegno , fu come ottimo da ciasche- 
duno approvato fuorché dall' Elettore di B4^ 
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v^, fu tfo^att» 
ssith iti bea 
do perà «o' 'J 

Iu$ingì> di ^ 
passarla In;» 
jì di voltar»- 



MT^^ prode e valoroso , ma poco cauto, ^ 

di carattere troppo ardente , al che gli prò- jj^àm 
dusse poi molte disgrazie • Ma avvenne per ^^ 
V appunto ciò che avea il Duca con saggia 
avvertenza premeditato ; mentre dette agio 
subito ai Turchi di seguitarlo. Allontanato* 
si un'ora dalla palude, e pervenuto a unsU 
to ove potea con buona difesa assicurare l 
fianchi dell' esercito , lo dispose in ordine di 
battaglia , stendendosi con T ala sinistra ver^^ 
so il Danubio , e con la destra appiè di al* 
cuni monti y che si ergono dalla parte di Se* 
raw* Osservata dal Seraschiere una tal mò»> 
sa» si giudicò efletto di timore ciò eh* era 
accorta risoluzione per ingannarlo. Si persua* 
se egli, che non ardisse il Lorena , assai a 
lui inferiore di forze , affrontarsi con un nuJ 
mero così superiore • Fece passare perciò nel 
dì 15 la palude alla cavalleria, lasciando al 
di là sulle eminenze , col grosso cannone , u« 
na parte dei Giannizzeri *, e schierate in mili* 
tar disposizione le milizie , si dette a inseguir 
con calore la marcia degl' Impertaiil • Alio 
spuntar dell' Alba , una folta nebbia ( che 
quasi è continua fino a mezza mattina nelle 
^nure dell'Ungheria, bagnate datanti groa< 
dssimi fiumi e stagni), toglieva ad ambigli 
esèrciti il discernere scambievolmente i loto 
passi; onda gli ultimi ebbero tutto il corno- 
ito di rimettere alcuni reggimenti della dtrie* 
la, che si erano scostati da* loro posti • Di* 
lèguatasi la caligine, i Turchi ^ furiosissimi a 
con la sciabla in mano e con grandi urli t 
furono i primi ad attaccare con la loro ala 
Tomo ///. H si- 



|t4 'JSÉiQrÌ4 RétiiéMé^d 

MMàiituitta ladekré de* CriitUot ^ tentando optf 
^^# tripliati urjttilt avvicibarsi per romperla; ai 
*^'i soldati Tedekhu animati dal lord Genffi^ 
Ui aosteiiendd Tinìpetò a pie. fermo, coti ot 
Incessante t ben ordinato fuoco ^ e iiiholttaii» 
doit tempre é col favore dello spard dei ptccór 
Il cannoni a cartoccio^ fetmaròdò il Ioni fi> 
lore ^ e gli viddero a poco a poco pidgai'e i 
Il Serascbieiré ^ che non era ignoranW nel 
éotuaódo delle armate i ordinò che si avvici' 
flasse Pali destra per sostenere i suoi ;. mi 
tòliósciutdsi il sud petisiero dall' abilisiuntf 
l>uca i fece questo hell' avanzare i niÀ(^^ 
it il fuocd della prima lineai ed assalite oeÌ 
tempd medesimo dall' Elettore di É4viir4 V 
gii sinistra dei tiemici i già statica ; Alìoà 
i infusef così grati confuslotie nel solcati 0^ 
tomant i che i medesimi y^{t^iov^ precipitai' 
iaraente le spalle \ t coirrendo alla i^altKie^ 
esentarono celeremente di ripassarla ì iai inf 
seguiti dagli I/ngari^ dai Croati i e daipra^ 
:^ni distaccati per ordine del Duca i é poc0^ 
«lopo da iutt4 la cavalleria dell^ prinià Ur 
iiea i vi lasciarono « trai affogati ed uccisii 
fià di dud mila uomini^ oltre à quelli jft 
^ti$gi^t tiutiieroi periti nd primo incontsii' 
Alarciandd gli Austriaci con la possibile It 
locltà ben ordiiiata à pervenuti alla paludei 
fecero Sémbiantef i Turcbi di rinnovare il et" 
siiceitd j Vedendo perà tragittare alcuni Ìar# 
ii(}iiadronÌ h€ri sostenuti 4 si aiidaroho setnpre 
fii. allontatìatidoi d i pnmi ^ guadagnaod* 
terreno* stavano sempre stretti nelle file, ao 
ciocché i fuggitivi t osservando eseguita il 

mar- 
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•^■^*** «Mrcia fèèxa la óccàiaria eaiitieU i aoq ti , 

ioiDpedi;| iiV6l|esseroi coinè eira loro costume; e riii* |^g| 
l kco Ga| ààbvasserò gli attacchi ; Sttpcritò il ^ludo i 
fenoo fioij inxxh inlmiafinente il LnenÀ nelle loro tea« 
ij e m iie^ che iréstàrèno stia predai eòa 38 itendar-^ 
mòiÀà ài ; eoa ì^ pezzi <f artìgiiecia i i moitaj; 
xMi ill*^ è con boa qùantiti consideràbile di buntziò* 
focofBf fai ; il Seràsdiiere ìFu ferito in tana coscia ) 
ìgnotmt ed il éassi d' Egitto ucciso ; con altri Ù£zia« 
cbesii* li di primo rango; èsse&k>si pèrduti àjppenà 
eiiooi;' ih queitó Conflitto da |oo soldati i avemfé 
dall*iU^ èempire combattuto coperti ; per disf^osizibàé 
V[tft0 'dei loro Generale; cfaé risparmiava tempre ti 
ed tssSt più che poteva il sangue delle sue genti # 409 
^ litfiff furono t prigionieri ; è il rimanelite jfu la« 
\;uia ' ^ sciato andare senza maggiore ^rsecuieione ) 
lei trilli' *|)er darsi ripòso alle truppe ; eh* erano stali» 
^uìjfff$ chissime delle paisate iióttariié la'tictie ; e 

I alb i^ T^ ^OA dividerai V armata id piccole ^rzick 
irla : ^^ ^1 • Sfolti Cristiani ifurotio liberati dalla 
ij^^t^ Schiavitù 9 avendo avuto campo di Ifuggire; é 
^j(|0 (deposero qisesti ; che il Seraschieire; giuhttt 
{il p^ Ì\xng\ dallo ttagho 9 aVea èentàtò di riunire 
ti é'^ ^^ '^c soldatesche » ma che hdà pota mai 
f gtjfiJi 1 èitts||iri ; tcabté il dmdré che ivea ingórn*» 
^ iocm^ irtti ì loro animi ; Riferirono parimente ; 
pjjx&Ue r tbe per l*ànzietl di pattare i priiiii rimbbCè 

II ^ù^ titura de' bòschi ; erano venuti alle maiìi elfi 
pvareiJ» Utò i diànnitzèri é gliSpahiJ che quéltti# 
^ad^ Wndo avuta la peggio ; doti^tefo abbandònlrt i 
loffi f^ Wò cavalli ; toi iiuali , saliti i primi ; ave»* 
-ji^ ed proseguita la loro èapida ntiàliav5p<»iitt 
)lfikA «Udrl a Chetarci pel ^ftcipe di Àbétof^p U 
^^^ lieti nuora della vittoria ^ seiìia perder tem» 

par' H 1 pò 



It6 Stùria RAgionsta 

_ pò , dopo tola mezza giornata di quidte l tori 
itfSv nò il torena lotto Neuhausel • Allo spuotSt 
^ xt del di 19, vennero scelti dal Maresciallo 
C/fprur^ 3t mila uomini per montare sulU 
breccia , avvertiti , che quando fossero stati 
9opra i lavori della piazza, si sarebbero geti 
tate alcune bombe vuote , affine d* ispprime; 
confusione nei difensori ; e ciò per iicanzatsi 
il danno , eh' eglino poteano fare a loro stessi » 
mentre si frammischiavanp combattendo c<f 
Turchi. Due Uffiziaji con 150 uomini » ^St 
posti 15 per fila V precedevano nella salita; 9 
poscia successivamente si accostò il Barofl ^ 
uistt , con altri 300 . Veduto i Turchi un ta» 
le apparato « costernati dalla notizia arutt 
dell* armata battuta , spiegarono bandiera \Alt^ 
€a; ma rieusarcuio gli Austriaci di accor4arc 
capitolazione sul punto della conquista : on- 
de , gettate le false bombe , con la spaia al* 
la mano gridando Muojano f /* Infedeli , sorr 
montarono impetuoiameqte per la httfi^^^ ^ 
bastioni « Sorpassata la pricna ritirata àtiV 
inimici , e seguitati da grosso numero di Bi' 
vari , e i Brandeburghesi , penetrati tutti I 
ripari , entrarono Airiosi nella piazza > ^^ 
ro con le armi bianche un sanguinoso estt^ 
minio degli assediati , non dando quarti€|9 
ad alcuno « Gli urli dei moribondi , le grià 
dei feriti » i gemiti delle donne e dei baflt* 
bini, che confusamente, ingombravano Taria^ 
uon ratteonero dal loro furore i vincitovi a 
che in quest'azione si assdmigliarono rooltOì 
0e i^on si resero anche più it^uniani dfitl^ 
ast^ssi TuiH?hi t Più di ^ mila di qvieat* («nh 
, . . no 
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ilo tfdcidati , e gettate le loro teste nel cam- - 
pò; e più terribile sarebbe stato l' eccidio se j^g^ 
il Lorena j con la sua autorevole voce > non 
lo avesse fatto cessare i Soli 1200. scampa- 
tonò la vita; e si fecero prigionieri più di 
2500 tra donne; veccbj^ e fanciulli ^ acqua- 
li tutti ; fuorché alle mogli ed ai figlj degli 
Ufliziali ritenuti per risefbarsi kl cambio » 
fu douatà la libettà i II Bassa Comandante 
mori pocbi giorni dopo j più acxrorato dal do- 
lore^ che per le ferite • Altri 400; Cristia- 
ni di varie condizioni furono liberati dalle 
catene; e loo cannoni > di variò otlibro ma 
poco servibili » furono trovati sulle superate 
mura • A Vienna uù acquisto di tanta impoi<> 
tatìza, <che liberava per sempre la Germania 
dall' apprensione delle Incursioni dèi Turchi 
e de' Tartari ^ fu celebrato con solenissimé 
fest^ S e r istesso segui in Roma i dove fia 
inviato uno dei due primarj stendai:di della 
fortezza . 11 Duca GarU ricevette dovunque 
nuovi applausi ; e il da noi già citato gran 
Poeta 9 Senator P'incenzj» dnFiliCdj»^ tramandò 
ai posteri indelebile la memòria della presa 
di questa Tondissima piazza j con una can- 
zone diretta a quel grazi Capitano , come fe-^ 
ce neiraiìnd susseguente iiella presa di Bu« 
41 , che Sarà da n0i in appressò esattamente 
descritta i 

XVI. HtCupehta , dopo 40 giorni in cit* si^m^e 
Ifei tf assedio , Neuhaùsel ^ si portò il Duca ^J^ 
a visitatla > ma otfenòsi à' suoi òcchi un or- *» 'v 
;rendo spettacolo di Corifuse H>v}ne 5 ordinò tore. 
subito che se ne risarcissero i diroccati bastioni , 
H 3 e le 



XSAmy^^S ^ td^ eletto le braccia dei prigionieolii s^diiC 
^fppellitt gli eitiptiin ntsmerq di più di i%' ime^ 
^ posto nella Citt4 VQ presidiq di 2» inill byetsei 
^uon^ solatie d'altrectaoti pai^tot^ali» lip*! tctestai 
se d| nqorp tii niarcia » con fermo próposicf nali , { 
ii^i CQttib^tere ^ d; loperare gli u|t)mi sfoi» pace/ 
fi deiTurcbig!^ battuti /che ìprse sarel^ jlcmt. 
ye^uti ad azzardare ut^ nuovp cimento \ e i|i ^glio , 
acanzaodplo , s^ fossero fitirat} sotto fiud|a 1 S,sse 
andare pensat^dq di attraversare aAcb* ^ frese 9 
\ì Danubio. , affiti di cogliere qi^e' yantaggj ^ i^i va\ 
fbe gli ac<;identi ^ e la buona Qorte gli a^^t ft U 
lerp ofert^ t Inteso ^he il Serascbiefe |i tiot f^^ fi 
yàva^ accampato, presso Veccia ^ot\ i^W 4 ><w j 
Riparare \e rovine di JsJovigrado , volse \ |M> ^^4' 
fi a ciluella yolta ^ C/aml>i^ il Turcp aUcn . prd i 
l^dsicre*^ e^t^a, al cóptrario , demplirc af* {Mci^^ 
^o quella fortezza 3( yelocemej^te fcrrpqssi fie ^#1»© 
f inq ^ Pcst , U f l»e fece comprendere ., fV m tot 
pgli non 'yo|ei| più azzardare il perico^on tiku'^ 
giuoco d' uq fìuovQ fatto d* armi . Il lé^^ i^^ili 
fillorainyi^ f informi aiGcn:Z^//f, e JrW^^i J^éuj, 
af ciò| che qqe^ti yeBjir potessero a capp 4^^ ^^ , f 
imprese Ip^p aflSdate -^ ec) egli , ppl fimaneiill p^/^; 
flelje sue truppe , si apcìnse a teiere in H nr///;.^^ 
Jpsis coq le marcie p ^ontfpmarcie V ar# Itì #p^^ 
fa Tqrc#, ed ^ diyertirlai dall' opporci aip» |ttiiM»^i,j 
pressi degli altri due ^^ercit} Imperiali • ]^ \^n\ 

pas^tp i| pan^ip , 41 fermò nelj' ip$r«M | JLeti 

(Jei pif^sr angusti a| N^aros , mentre cofuinr l^m^^ 

tpiaya similmente a ritragitt^re quel fiume f i^^^ 

^mata suddetta • Il Serascfaiere » cbf coMe q^^ 

SCC- i 



ont » xca^f^ ic«ri. dr fotece esser raggiimto ocm due mar- «^mm 
ia tó prigiMflt PW 4tó Ce!?a|:ei, ^ pbbligatp a vwire ad uà* .^«j 
oerq di pitti» lp«?i<we^ affine di fìoa ^sscr necessitato^ f> ift * 
ictsidiQ di a»»ftoyer$ene sottrarre coq poco onore, pensò iH 
ti jjajicmiliiif ^rrestar^ jgli ayanwracnti ó^tììq, armi Itnpo« 
on fermo propii' ^^^^ ? proppaendo Trattati di concordia , ^ d| 
r^ gli u|tii»« pace ? Spedì a ta|e effetto al J>uc?i C^r/»^ 
che ipnt^ jicm^ P^^chtUbì ^ e seco fin Chiauj, conuii 
aotq cimentoii» fogUo, concepitogli questi tenpjni: 
itirati sotta il Essendo il vMr^ Imp€r4t»re fer fsftte /kn 
aivcrsarc itóf 1^^*? f^*^^? ilorioi9^ f 4»V€ndo esser conseteff 
Lcre quC vaiW<i ^? tfdnf4fijd4 Pio a lui fonfeànti me4ÌMMk 
uooa5ortc gK(| n l^ ffostf^ valorefM fondott4^ h giudicAte ^ 
Serascbiere^^ ^^^ f^ f^^^fl'h » i^ vi^^rm^ ^/ J4»^^ ili 
. ^^^ i- i^4»^i jpfp?/f j Ì9icUn4re 4I ristékUiw^tQ dell^ 
ift^na jnteflifCftxA tra, f ^ ìmperj\ V* invi^ 
Mrciò il preunfe fiflie , fffinf ff ixfdvelart 
irto "demolii* ««4/^*? negozist^ di pace ^ per preservmrf U 
-mente k^' ^'^** - Uff^heri^ f le ^nnessf pirfuineie ^ 
' ^ - fMr4 fetal distrmiifìie f sf^ esserne dmir imn»^ 

f itile Sultano desiderata la rovina dti pwè^ 
raUli , e ^ d^soUzJoné di ^m sì bel pàtf^f 
Quanta yiene d4 mf in questa eart^^ asserir 
tp ^ f quanto potrA f^^P'o da noi stabilito per 



grado, vobe 
ik^ il Tur:^ 



•dare il f^ 

^f^\ ima^ p^^^^ ^ ^^ f osi ^anto fine , infallibilmentf 
^ifmiLì^ ^ff ^riapprovato d^lU St^lime Porta . Ho pff^ 
fH epedito a voi il latore , che tien^ fogre^ 
commissioni di eomunicarvi 4 voc^ gli stessi 
Jtensij aoeioechesi pos^4^ f espose te drml^ inh 
frapref^dere ^qu4ntif prin^ le epnferèntjej 
i. i.ett^ il Puca I all4 preseioa ^ tutti i 
^rì^arj Capì dell* esercito, un^ tal letteci 
fispose, 

ghe il ricever^ l^ propqsixSpni 4i P^^ ^4 
H 4 sola- 
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^pmmSÌo i\ roQO. passi il pòfite 4i <|ua flà| fli)^ pù^iftùio, 
lài% ^^ ? "^^ P^cifclosi ^ per man^ansa 4^ ÌH^ ^'Àlti :Uipf$i 
* ' ?^t mettere i^ fi^mcne il rimaiietite» Pi l^ idiÀfesidi ,| 
faccI^eg^latQ i\ Qzm\lo di Z^tjaravitz-, ;' jq^ [mm^ Md 
|ic4trii a|4 attaccar Poserà >^ Capitale c|e||a ^diiàtn >e ^m^, oo)^ 
yonia, pnivincU cl^e giape tpa |a pa^a-y^, Wtoo^o^^c 
^eri4 ^ e. la Seryià j ma <i(orpr^o da|{a febr pi cfó^'oie , 
|>re aut^plule a,^ nH>ltp #ompne \n facile ^oq^ )^ìmì£zìoqì,c 
ffracte umidissime in que' tempi pcf i grandi !«i i^ juj^a^^ 
fll^ameoti dei £umi \ doyette iriiiiettefe il '^'^iim ii q^^^ 
comando al Conte P^dfi 9 ^t :»ibito pertossi j'^^i^^ 
nd in\radere i} paese Ottpmafio^ » ^d occupò pW^f j^^^ 
yibàtz, C^piprfe xlellaXIrpaauà Tqrca. Atter- p«tó (y^^^ 
ffet i popoli ^ lasciayanq Jiberi i tiUagg) al fmnmik i 
faochejgip,^ e4 alia desolazione 4?' Yiocìtfiri j ìCkìt^ u 
f se «gualche partita; 4'l[iife4eli ayc^ cofaggU i i^corii*^ v) 
4i pppprsi , rimanda presto ft?§ata , ^ tagliati 'i ^^ ^^ ^ 
fr pez?i , |?are^ jj cljc ii Pupa i di: Zoret^M co- iMccpaj^ jj . 
H^ipiicasse Ja ^u^ attività: a tutti 4 suoi sii-r I^ ^^j^^ T 
mtcfoi ^ \ì Copte |rr^<w«!i , con due mila uo- jiinii ciQtuji- 
im^i ^ ^ttarcp Dubitata ?ui ^ume yn^a l 'li foni i^^ ^ 
guarc^t* 44 ?paQ^ gosqiaci 5.^. ca4uri' questi kta ^^^^^ 
^ttp ic scìablc 4eì suoi Croati, iaceodiò lfij^«M<rj^ 
4ne tprrì àH queiCa«téilp, fqrtissimci più P« j^^f pojsesso 
If «atufa 4cl sitq c^e per arte, p poscia al^ipt/oiiifi ^ 
(j^àndpnatplo :( %\ ritira ^ c^^odi licche enu-fe datp ";j 
inérqse pfeie . ^ranp i sudditi 4d 4ominìi?tóta qua/^/j^ 
f|el Graq tignate posi intimoriti, fhe al pri^lrosi ^[^^^^ 
W> apparire degli A^tnad abbandonavano jsli ii^u^ j 
}4^feÌt^zioni, benché si ^fórzasajeco i Cornane ftó timaJ^^ 



4ftqtì 4i ^iteqervejU Con|a sper^zadi vicina 



e I^ vie 



face, epq g;raqde ^typpre delMoqdp, che non Jn la .^^ 
pote^ ?ro4ere a tal segqp umiliata Paa «a- iv^tterto r^l 
^tone cosi superba, e orgogliosa, Pairaitcq ij^ 



cao* 






Lihù K Capo té tlt 

mti ìufrmk itùpiUtomto di Michalowitz 5 che ti rese a i.^.,.» 
M iniiriujài discrezione , avvicinatosi con 8 mila uomini «<t<| 
Fé il Criti Sif alla Otta di Esscch ^ trovò il corpo delle ' 
^c i dllmln à guardie , che stavano alla custòdia del xUé)^ 
éi tferta i «•[ J)ricato famoso ponte ^ divise in due grafadi 
rje creduto a ale , spalleggiate dalla Città . Dispose im^ 
Mie istunii , il mantidetite in mia sola linea le toe miliatt, 
/ Sultm*ki in me2za alle quali situò 3 Reggimenti à 
t4 testa M» cavallo^ che tosto cominciarono sopra di ts* 

ii^i Stati I iKi a far fuoco con tal ordine , che i Tur* 
hì indietro cm» cbi y dopo lieve opposizióne i piegarono • Fat» 

fi uen ptti\ ^o aHont staccare un corpo dei suoi cavalli^ 
intme ^M insieme con i Croati ^ fete seguire a briglia 
penderU \ f^ scipka i fuggitivi ^ che incohtrati verso uno 
r/Vf per instff^ f^agoe^ ne furono trucidati più di mille, e 
M Sovrm 9^ iltròttanti^ parte feriti , parte fatti prigionie* 
i Turchi J> '* • Entrò egli ifa seguito ^ vincitore , nella 
^ di Buda ; 1^' ^^^^ ^^^^^ * ^ pte^arò tbtti i nécessàrj ma^ 
' j^j^^ipjojt teriali eistrumenti per incendiare di bel nucp 

. ^i^QÌ0 no il ponte suddetto ^ cne fk)Stò^ Cori» si é 

idotti ch)^'^ ^^^^^ ^iltrove ^ sul fiume Dravo , lungo pia 
M'tssctn^^ di 8 miglia Italiane ^ apre 1* adito onde pc^* 
r j; ji 4 nietrarsi nella Bassa Ungheria • Avvicinate 
' ^ j. /oro $» OK)itó accese fascine alla [torta del Forte pcf 
^' .. ^y^yel €ui si esce alla pianura y in pòchi momen-» 
^'^tiBlU^^ ti restò questa distrutta> Caddero uccisi, ili 
^ j: ga^g t to SI arrischiato ciménto, diversi bravi U& 
^gri con Oli fiziali; e mentre volevàsi dalle truppe Getó-» 
iccolc hÀ ^^ tentar V ingresso nella Città alta j cora- 
qualofl^f P^"^^ > ^^^ ^ sciabla alla nlanò ^ sulla di- 
^•fiimento*^ toccata porta T Agi Coniandinte , doi suoi 
^* tt di ^^ Siannizzeri -, òode> non voleni^ il Leste àf 
^^^ dd i^' njcntar le sue genti per un liève acquisto , 
§S'^ essei^l *^ contentò di avere abbruciato per lo spa- 



ini* 



^gnHtm BÌo i\ f^ooo* passi il ppfite di qua ^ i% pufo^ vn 
1$2% ^^ ^ "^^ po^ifclosi 9 per mancansa ^i Imi mII' Alti 
' ^^^ mettere i^ iiattme il rimafietite. Pl|t ie^» ÒxU 
saccheg^latQ il (pastello di I^aravitz^ ^' jf^ 
fudtrii ^ attaccar Posega> Capitale c(e||a Sdi^ 
yonia^ prdvii^u fil^e giace tra la ^a^^a yife 
^eri4 ^ e la Servia } ma sorpreso da|la féh 
\>rc autunnale» raoltp ^mpne in quelle fo^i 
Cfa()e umidissime in que* tempi pe;: i j^raodi 
fli^gamenti dei £umi , doyette irimettefe i) 
fotpando al Conte PMfi , ghe subito portola 
ad invadere i( paese Ottomano , ^d oc^ . 
Vihàtz, Capip4e 4ellaCrpazia Tqrca. AtWf^ l^^ili 
riti \ popoli ^ lasciayanQ Jiberi i Tillagg) A ìfr^^o 
lacchejgip,. ed alja desolazione de*YÌncitBrij - ^' 
f se qualche partita. 4' Infedeli ayea coraggia 
^i opporsi , rimanda presto fu|;ata , q t^gliaUt 
}|: pezzi , Parca , cl^e il Puca di I^rer^s (^ 
iqunicasse 4a sua attività a tutti 4 lupi s^ 
|>altcfni ^ Il Copte fr^odi^ con due mila luh 
inifii ^ flttacc^ Dnbitza sul $ume \Jtm^ 1 
^r^Ca ({4 foQo, gosqiaci \ e caduti q^^ 
?otto ic sciablc dei suoi Croati , ìnceodiì^ ^ 
ine tprri di quel Ca^téllp , fqrtissimq piùp« 
If natura cjel sito cM per arte, e poscia aip 
(^ai^dp^atolo :( ^i ritira ^ carico di ricche evk 
merpse prede . Erano 4 sudditi ^el domiqkl jtolta i 
fte| Gran ^ignote posi intimoriti , fhe al |iit Wltqsj 
qsp appa^rire degli Austriaci abbandonava!» \tf!à p 
\i ^^it^zioni , benché si ^forzassero \ ConuA^ 
4ànt\ 4i ^itet^ervegU conia speranza ^ivi?iiW 
pace, eoo graode ^typore del J^ondo, cheneH 
potca e rocjere a tal sejoo umiliata ^M na- ^.^^ 
^ione cosi superba , e orgogliosa • Pali* altm ti) t 

can-! 
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Lte d\ qua dall (W|8^^ tycndp. asse454ta, i\ G^n^^U /:tl,ulÈm ^ 
e mancanza ili gl'Alta Ungheria la fcurte piazza di £pc- «Mfi^ 
1 rimanente J ficf^ difesa da + mila ribelli , e da z mila * • 
lì Naravitz , i Tartari , taoto |à to«nei|tò. per Tj mesi cq^ 
Opitaledcl|ail|e bomtwe, co| ^annone, colla famie, che clo« 
re tra la BawS Y«tterQ quegli pstiiiati difensori chie4ere^|; 

sorpreso dal pa capitplazione . Fu que^a accojrdata ^to 
sune in qadk? I® ^P^^^^^ì^^ì * Che jf ^omMdwte Tedesco a( 

tempi per i p ?^^/^ ^' md^ontenti io^essc ^rrHfiUrsi fQtt% 
dovette rin«» ^? w^I»? di Cesare co» ie stu truppe , f^ 

che subito |Wf f^rebb^ro ripartite nti jreigimnn : fbcU pistf 
tornano tii\ f^ ^arebh. ftats fjttnte'dal sacco,; p che' i 
^ .^\ Tnfrt k Nobili avrebbero conservai i loro beni , ei i 

libcàìiM fr0tef^Mn le.Urf. ^eut^e , e. trf ddh t»t 
ne de'Ti«* '^ ^k^*' ^ Mentre ^i stava psc esequie» 
Seliayacoi? sU accordi, gli-I/ngari e i T«le»cbi, cii« 
3 fteata pi«^ *^' ^^^ ^^ presidio, 5i. sollevarono.» $4 
^ di'iw' P*^*??*'* i* porta, della Cìuà , esibifpiiQ 
iTm\i»* ?«i J™P"J»1» J* «gressp f l-o VfV^ cor 
due rf' ^'Jao^ì? captaipeote i ?fae <i, goaìrdassc q«^J- 

■ ÌV,i^P fatto f>as«|*.(>etU breccia ij.frinfipe (H 



■'' * *• ^fl^ fffWw^,? coìj ; (S mila qponipi ,, gli fece preit- 
^^^•'Lbìùi ^J^f po^sessQ di tutti » posti tr-oyati già .jiih 
t fqrt""""»? I fcandpnati,, l^on si potè cii» lare sen^^a «I^e 



^i peUa piazij^a. , qve si^bltq fece dai J^^ 
fari rimarti p^igtopieri metter nianq a ristalj* 
rare le fortif^ca^pion^ pd a ripafa^e le breccic 
fon la piÌ4 |o|lecit4 industria *; <^li ^b^caiitt 
tk>vetterq cqn^^are tutte le armi^ e ^finof»- 
(aj e 40 caitooiki ^ quindi prestare ^ iipmini 

e don- 



j . ,^ ^, jfwsc dato, il «accò a diverse abitasfioni^ € 

j; • JfiTf/omif ^J^* qualche por^sioae di spogli? »i pi»? 1»^ 

.' ^.L. aU fo5t^05i Stanti ^ ta mattila appresso cnti^ 

yriUf v*»^ z*^'^ * — 

aasaecQ iPf 

;peraniadi ** 
Inondo, cbt^ 

riioia.P^^^ 

> Citi: 
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,Ìe dìflÉdehzé che aveà coatro di lui coticcpi^irJlitiQo \ltt^4 
tÀft€ ^^ ^ ihitiisteird Ottomano i tx^a tanta era Uidiai^ & \ 
^ioà vòltìntà di far tutto quel male che pote^fi^tnain^tm 
fel agli AuÈ^ti àci ì e 4* impedire i loro pio^l ^tt ^idimiiir 
llressi j che vi ^$^ iòptl i Fu ricévuta aà tìlore ^ aT»e 
le più apparedtì diiiiòstraiiòhi di uìnii alli m^ tmmc 
«paro deli* artiglieria ié ài sììotìù di tirof:atÌ!Tuiy;,Tn Vici 
è di iròtnbè i Gli andò iàcòtìtro il É^ssì cbi'M;iis:t ; i^ i 
i ibQÌ sùbaltètni XjSiiìàU j cUe gli fecero p ul disijUQ 
inillc èommìsiiciii j è subito st spediroDò ot^nucQadoit oe 
dìni alle ttui>pè di Htró^àràì pronte a' suótkti ^ e totti 



cenni} hiat etano queste tutte lusinghevoli iJ^ fajo j^ p^_ 
juiiòni pef ièiicre stìttòincssa ia ferocia il^Sj^ii'iiMadròji 
Ungari : Convitato a làuti ttiensa ; liei ?^\«Kh- e dì i 
bello deli* àllegiezia } èòriipafve rielh siti i, .^^ ^^ . 
ùii Agì i che Spiego MÌA birmano del Gfaii -^^^ . , 
Signore ; ià vigore del quale gli s" intimava *,^ fy^^^j^j ^ 
I^ arresto i itestò. stordito il Tel(eli a sì ifl^^fMotoos iT^ 
^ttàtà sorpresa^ è -si dolse altamente di **^ )i. Lj p^j- ^ 
ièr. tradito sotto' la buoni fede: Né le diluiiistei;^/^' 
dògliaiize ; riè quelle dei iuoi ; come pstéis^^^ ^^ 
ie finte dissimulaiiòrii del itfassà , che miktn fe^jì ^ ^ f* 
strava grati raran>arìco' pel poco lodevolsÉto a^j^J^ 
Strattagemmi usato verso uri p^ìrsonaggio di ìk cfc;) ^ 
tanta distiiitiorie , Valsero i sottrarlo all^^e-yj.^ 
catene^ cotì le quali strétto ^' e consegnato ./jj^^^ . ^ 
uni guardia di GiariniEi 
An'drinopoli • tìri restò 

già concedutigli ; e conferiti questi al Co^l\''l *^** 
ttf Pattcnl^asi , suo primo Cetìtìlìiòmo ^ da cai^, neji^!;^^^ 
i^peni uscito dalle mani dei Turchi , si ce^ ^j^ ^' -Ì5| 
craroncr tutti i mezzi per ricalici liarsi con Ccr^j ^ |: f^ 
«are, e per tornare alla primiera obbedienza ,'L ,^!^^^^ 
conoscendo «gli chiaramente, che amavasiL,^^^^ Mo^ 

dai , '"^^^^^fifc. 



lEzeri i fu condotto i \i,^.^ ^^ 

tò degradato dai tmìw '^^^ 

-— -aiCc^;;'"^^^- 
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redeld all'^jg^rij ^d ivi, ingiaocchiaci avanti al Trtman, 
ina , alla *f ||^n(c, posate le armi, chiesero perdono deU i^%% 
tti i6 aoni pà ja loro ribeliiòne , che venne conceduto , fuor, 
in quei tempi |^ ^ 4odici dei più forsennati Caporioni , che 
me , forse b meramente non lo meritavano per le ingii^ 
xtì della Sojflif rie e le calunnie vomitate contro il Sovrano* 
ì^o della meÉ: j Turchi restarono prigionieri , e trovar^;, 
topaie asilo i< no maggiore umanità che alcuni ribelli. Gi« 
^ria era , df ' i^l ricadde Cassovia , insieme con Filech , cha 
n piazza ove 9 jion vplje aispettare un tant' eccidio , in po« 
l in ispecie iH) jtere della Casa d' Austria , a cui dal TekeU 
à qoarì tutti ii^< era $tata ingiustamente usurpata. E* essa una 
laustrali di M delle Città montane , terrapienata da 1 1 ba<i 
» HUvt^àà* stipai d'antica struttura, con doppia fossa j 
^Ua qual^ somministra le acque il torrente 
Taroz t Ha duplicati borghi , uno in piano , X 
altroché si estende sulle colline, ed è difesa 
da pn forte Castello , piena di nobiltà e 41 
Inflessibile is/^. riguardevole Cittadinanza . N' è fruttifero e 
delizioso il territorio , con miniere di ramo 
le più ricche di tutta T Europa ) e presso vi 
è la terra doviziosa di Murano , rinomatai 
per d\je celebri fiere , che vi si fanno in 
piaschedun anno dagli Ungari • Il T^kf^i t 
_ essendo questa assediata, tentò tuttt le ma*- 

^*i mieliti piere 4>er obbligare i vicini Bassa a soceor- 
^ > 5U5CÌta» lerla , come quella , eh' era stata dal Sulta<* 
Ilo destinata sede della sua ideale sovranità* 
Vedendola ridotta all' ultima necessità, pen- 
^ò di condursi in persona a Varadino affine 
di ottenere da quel Comandante poderose z%^ 
sistenspe onde sovvenirla; benché sospettoso;^ 
e sagace , si messe in tal guisa da se mede« 
shiio pei pr^p^ati ceppi. Gli qana già note 

le 
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}a diflÉdehzé che aveà contro di lui coticejfé alAIratio \^ 






ik%,k te il ininisterd Ottomano } n^a tanta tix it 
' ' toa volontà di far è uttò quel male che fotipk 

Va agli Auinriàci j e d* impedire i loro \^ ^ ,„_. 
Ilressi ^ che vi paisò sopra ; Fu ricévete) c^ loUotc ^ are 
le più apparenti diinòstraziòhi di stirai i%\\m umwfXk 
sparo deir artiglierìa ^^ al suonò di timpifi mami n^i i y 
è di trombe ; Gli andò ihcotìtrò il tiasU àk mf\mt \ òa 
i ^uói subaltèrni Uffiiiàli j ciiè gli fecero ii uil tal disa 
inillc Sommissióni j è iubito si spedirono or^ ì nucomkrii 
dihi alle truppe di fitroVarii pròhte a' suoi 
àeiinii ma etano queste tutte lùsihglicvolìit^ 
tusioni pef tenere iéiiotatigx^ la ferocia degil 
Ungari ; Convitato a lauta rhehsà i JÌel pi! 
bello dell' allegi'ezza j eòmpafvé tiella jaJi 
uri A Si , che Spiegò' un birmano del Grul 
Signore ^ in vigore del quale gli s' iotinitf* 
i^ arresto; itestò stordito il Tekfli i $1 ià^ 
^itatà sorpresa ^ e si dolse altamente di tì-i 
ièr. tradito sotto la buona fede. Né le dihi 
doglianze ; né quelle dei ^uoi ; coite póre 
le fìnte dissimulazioni dei i^assà , cKt m»* 
strava grad rammarico pel poco lodevole 
4trattàgemm2Ì usato verso uh personaggio iì 
tanta distinzione , Valsero i sottrarlo alk 
catene, coti le quali stretto ^' e consegnatela 
una guardia di Giannizzeri ^ fu còhdottb A 
Andrinopoli • Ivi restò degradate^ dai titoli 
già concedutigli ; e conferiti questi al Coc- 
tÉ Pattenkasi , suo primo Gedtilìlomo , da cdf 
i^pena uscito dalle mani dei Turchi , si cer^ 
carono tutti i mezzi per riconciliarsi toiiCe^ 
«are s e per tornare alla primiera obbedienza t 
conoscnd» egli chiaramente » che amavisi 
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[jik éivaòò ii thidimento » ma noti si area jt 

dbrezzo di sacrificare il traditore ^ qua** é^c 
generalmetite atxborrita «lai Maomettaoi < 
per prciimiiiare di (iace^ LfopMo^ in qud 
Uore i avesse cbicstó il Tckfli i il Sol* 

ahò certicneiite lo avrebbe consegnato in sue 
toani; ma i Vieona si nutrivano pensieri di 
Conquiste ; non di vendette ; AU' annunziò 
(ii ud tal disastrò ^ fuggir i i malcontenti 
à qascoiklersi nelle più rim é caverne dei 
monti i e tatti i Castelli < là Casa Tckfli 
iprironò ìè port< aì Birt di Attrcy i che 
tosto a' im^adrcmi di 21olnc : i di Mikos i cfi 
brodech ^ è di Sorer i \ 
belli i che si erano £itti 
offerirono pronti i ? 

itti é furono ac :utt^ a cbe : re 
li perduto onon eoo n di i re 
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itfSf ^^^^ CalvinUti e dt un segreto nftìiia 
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Frinceie » che itavi preiso di lei « si \ìei 
il eeiersi canto umiliau > e iperò , sum 
avanzata itagione , di poter lalvare li pi 
xa f volendo piuttoito conitgnarla ai Tar' 
con tutte le lue riccbecze che agi* Impcrti 
li. CMprMrs fubito» con 6 mila uomimi 
poie l'asfedio # e cominciò a battcrk 
farvi cadere qualche bomba . Mfrcy , fi< 
contento dei guadagnati CaftelU , $i m\ 
vctio Aradt » piaxsa tulle iponde ad imé^,'^^^'* «il p 
Maracb tra Giula e Temiiwar, e conjbntor '^'^^m At] 
li col Gen. £uJer , spinte innanzi uni ptf'i' '^^ ^* ^^f 
tita diUngtri ed alcuni Tedcsclil*ai o^g^J i;He,ac 
lo d* invitare i Giannizzeri della piazis #''*^ ^^«ofdii 
Ofcir fuori , com' eiei fecero , In numero fl^* .*^*^ ^'^^ 
1500, lotto il comando del Bassi di Sofli ^^^^^ 
Mentr* erano alle mani con gli \]n%ui 1 ^^xf"^ ^^ «i 
praggiunti i due Generali con la civ»!'*^**^'^'* ^\ S. ^ 
dei Corazzieri , gli attaccarono nei Aaocbi h^^'-^^ 4 fio 
onde i Turchi dllordinatamente si ricondt»' ^J^f l^'i > 
•ero in Aradt j ma non avendo avuto ^«^1^1^ * ^i 
di alzare i ponti , entrarono misti al fosAf!^"^* ^^^ 
tivi i vincitori , eh' ebbero tutto il campo iC'^ '^ Pci( 
sfogare il loro furore , uccidendone più tm!^^^^ » pu 
f 000, con riitesso Bassa, e altrettanti facsft^, ' ^*^«te /ic 
done schiavi . Ricco riusct il bottino ; e tfV^ ^^ Hofi 
le , che dopo aver V armata lautamente Wi* ^^ ialU 
auto per molti giorni , se ne ritornaroiiP toff^'* ^k\ 
soldatesche , provvedute di buoni arneii p ^T'^^^^^im 
di cavalli. La terra fu pria data alle «amilhP'^ovÉnu 
me a demolito affatto il il Castello, nonpo«p> e un 
^Mdosi conservarla, come quello , che troppe p^.Lai 

intcr- I Torng 
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a confortiti 1^^^^^^ ^^^ paese » allora dominato /^agi; nu 

n* segreto ciiiF^^^** ^ era sole 6 leghe Ungare lungi da ^^^ 

sso di l«i # C""5W2^r , ove il terrore giunse a segno, che 

^ *«*a'J1ì presidio appiccò in furiale fiamme a quc' 
, e spero , Jtf J^, i i - . . j- . 

^^^^ „i„_,y|ellissitpi borghi, paventando di raonjento in 

_ I «TlQomenco di essere assalito. 

f. rf'b X^"* Suscitaronsi m tanto gravi tumulti toiv. 

'% 1 é^^ itndrinopoli alle notizie della caduta di|;7.rp«° 

:. °'\"Viiante piazze e della rotta dell' armata Otto-"^^'*- 
^k ^ jUM P^"^ • ^^" ostante che si tenesse il tutto 
^r II ìf^^^^^^^^ ^^^ silenzio : traspiravano gli svan* 
V Aé^^^6^ j ^ '^ popolo susurrava , perciò chiamo j* 
^^ ^H*^i dubita daL Gran Visir il Seraschiere con ór^ 
uswr, e ctH^jj j^g jj j^j. yedeg^ qualche riportato trofeo al- 
se innmì 'SìL ^^^^^ ^ ^lccìò questa non prorompesse in raag- 
Tede$chh3i^^j^^j disordini . Se la campagna d'Ungheria 
-" della F-',^La stata avventurosa per le armi Cristiane, 
cero, in AB^li-of cispose, egualm^te ^Ik comuni speranze 
id Bassi i^Luella di mare per parte de' Veneziani . La 
}B gli ^^^ftesa di S. Maura animava a maggiori con- 

con la tfnquiste il prode Capitano Generale Franoesco 
tono nei SP ji^orosini , il quale a nulla meno avea ri- 
ncnte si ^ volti i suoi pensieri che a rimettere intera- 
cndo avuto «niente ^^^q y dominio dell* inclita sua pa- 
no misri ai w!Lj.j-j y Pelopponeso, o sia la penisola della 
tutto il c^^^MovedL ; paese si rinomato ne^ tempi in cui 
ddeodoae^ ^'" i^ramente fioriva h glòria della Grecia . Dee- 
iltretttnii tat^ ^^ f^ Peloponneso di Pilone suo Re , ora 

bottino -, q j^iorea dalla grand' abbondanza degli alberi 
lautamente Hj.^Qj.j ^ ^ ^^j^j j^j fatti piantare ne* tempi dì 
^ ritorna^»' |(y,'^^/,-;^;4;5j^ ^ al quale fu recato da due Mona- 
uoni arD»>JCci ^ provenienti dalla Persia , it seme de* vermi di 



data 



alfc 



fastello» fl^^ pianta . La Morea circondata per ogni intorno dai 
yeJio,ckf^ Tomo III. I Me-^ 



ifltCT' 



«età , e un tenero virgulto di quella preziosa 
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. Mediterraneo , ed unita alla tetrafen 

itfSs ^^^J^ P^'^ ^ ^^^ kMO di 6 migiia 

da una parte air altra, dai deboli Vmci^ 
Greci , i. quali n' eran^. ìà possesso di nn$ 
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clotTiioira so 
Uùéonc la 

^nuto que$t 



porzioni > regnando V Imperatore Emmétmkji^^^i /^^ 
//A) era stato tirato^ il già da ixii indiala^ 
muro ) che niente 5ervi a ripararla daJk in» 
cursioni degli Ottomani • Situata frai ffd, 
35 038 di latitudineiiiia circa j^omigludì 
giro , 2 70 miglia nella sua maggior lunghei# 
za> e 140 di largb^zsu* In otto diverse Coa* ^^^^ Signo 
(rade fu dagli antichi distribuita , cioè , in k p^^^.f 
Corintia > in Sicioniai in Acaja dosi ptof^ ^^cch 
mente detta » in Elide ì in Messenia , in M^ 
dia , in Argia , ed in Laconia $ ove eri lj 
famosa Sparta • Viene da moderni in quatti», 
sole divisa j che sono il Ducato di Clareuzai 
la Sicania , Belv;ed^?e e Tzaconia . Tiepido 
n' é . il cilena , abbondante di grani ^ e di 0^ 
tiiiU vini ed oij * Gli abitatori sono Asmù , 
lascivi , e poco inclinati air agticokuia di uq 
terreno^ felice , cfie potrebbe loro sonam'mi* 
Itrare le più urbertose raccolte ♦ Quattro &»• 
mi la bagnano i cioè» i*£urota^ oggi MlsiU* 
potami che irrigava le mura di Sparta , rifat 
bricai(;a tre miglia più lungi e cognita so^ 
iji nome di Aiisfr^ : il P^miso , ora Spinai 
sa, che passa per la Messenia > e si scarla 
Jjel golf^ di Owrpwa: V Alfeo , oggi Orfiéf 
qbe scorre per T Arcadia dividendola in das 
fimi ; e il Peneo , che passa per J* Elide , e shùt- 
ica nel mare Jonio. I Mainotti , discendeorì 
4agli jantichi Messeni e Spartani, scuia i pia 
arnùgeri e fi^oci abitanti > e conservano an- 
co* 



comodo é I 
*a i hi*, 

H^ delle 

*^ti^i non 

1?^^^^ provi 



ma 



inno 



'?5l 



per^ 



^ terrafetmi j^^ p . y. ^^^ coraggio , _-• 

• di 6 i^i||5B noa già della ina e $abocdmazione ^ói^ 

dà debohWiiaij^ , $00 tutti i popoli Greci / ^ 

» io possesso A|^hj^^Q|i j4a< let ^ ti^ allora dai 
tflp^rore £^|asd /sfiféuif , e f cSol lo di SangUcco^ 
1 gii da aoi «domioaTa sopra t o ti ^ e £acea ia 

arìparaiiaikjModofie la ^ re i na ipggetto al 

• Situau fat^ èovainda de B gì f della Grecia * tok 
a circa 56ofl|féfiuta questi à ailiistrare looò cavalli 

sua maggior lofannatii a disp3si: ^ ed a ricliìesu dei 

. In otto di?a( firan Sigfìoirey ] : i i gli venivano dal- 
àstriboiti, àà |a Porta passati éi: sedim anno t$ milji 
ji Acaja con f^ Seccbini t Qpa 1 dunque i come assai 

oMcs^f^ comodò e di lìK a utilità per la Repubbli- 
Lacooia 1 o7t^ éa , fu T oggetto principale del Aémr^sùn ^ 

maJeroi io ^ che perveóutd con V armata tkéi cosi detto 
[)i]ato & Of^ luògo delle Capienze ^ trovata troppo diflSdle 
Tzacoflia*^ f espugnazione della Città di Alodone^ risol- 
; di graaii^^^ ^^tc <1^ incominciar le imprese dall' attaccare V 
iuton so9^' altra non men rispettabile di Corone i costrui- 
m* agricob^^* ^ ^1* ^^^ <!' inegual rupe > e cinta d' antU 
>bbe loro J^ ^^ <i^i^ > inuùite alT intorno di spesse torri 4 
-colte. Qoìf^\ ^^ provincia di Bel vedete, al laliò sinistro 
U10U fi^^^ ^^ promontòrio che ferma un golfo che 

fii Sfitti f^/^ iei prende la denominazione ^ ma antica^ 
' g agoiu ^ focate detto di Messenia • Dalla parte di 
^, 0n ^^^ Ceirrà evvi un Castello ^ già da Veneti bb^ 
^ , e si scs bricato ; e sotto le mura un borgo toa xol 
o oggi ^ eccolo molo i che può servir di titov6R> t 
idendola Ì0^' fialche numero di bastimenti • Èétjdzjtfie Ih 
^p£lidei^ idi' anno 1498 ne fece la conquista* Gli 
j^i , aiscfl*^ Attttriaci > sotto C^»^^, io peserò nel 153 J« 

^ gfljif ttsk poi jpei' ordine <fi4uei Monarca ^ die nos 



I 



mi 



t 



- v^i^^ ritettére una conquim troppo fonutii 
2^g^ da' suoi dominj, T abbandonarono • Scìoitzk 'i et^i-umenti 
^ vele dal porto di Dragomcftre, l'incammioh o^. u^Ui &< 
la flotta a quella volta ) e ibarcate la tm^ af^i , m nou 
pe Venete , ascendenti a 12 -mila uomini #u Mlcnzb , 
ne furono subito occupati i borghi , priviti U BcUt , ^uiut 
Città dell'uso delle acque » e sta^ilia m 
linea di circonvallazione pel trateo di t;f 
miglio da mare a mare r Io tre dì vene E»ir' 
ci si diressero gli attacchi > so^o li dir;^ 
zione di Oiorgl$ BimLoni , e di Lonn%$^ 
nUr ^ Provveditori del campo. Incoraggiti gfi 
assediati dal creduto vicino soccorso > e A \\i ^ 
poco vantaggio, che i nemici traevano àM spavenéo 
loro batterie attesa la gagliarda oppmizi»* ili Uffiiijj/ 
11^ del sassovivo^ corrispondevano con 1^ i^ ^ 
valida difesa • Era il gròsso delle ^tm Tt^^ 
che destinate a soccorrere la pia2sasa can^ff^<^ 



>^^ i e per i^ 

^^^ * per sorpi 
*^^^f * Al li 

dopo 



MnstafÀ Bassa, e dall' Agà di Cmns^ \ cJ* 
aveano circa 5 mila soldati , e moiii pi^ "^ 
speravano da Negroponte e da altre p«tì * 
Ma costante il Veneto Generale » avan^^te ti 



^^i ed 

*"" poterono 
"^■*^ie Crii 



e 

» ci 



ne u, 



Hetkla 



offese contro le fortificazioni nemiche > e f* * ponani ir 
buttata con gran sangue un disperata «oftii *nj, ^^^^^ 
eseguita dai Giannizzeri del presidio, ai q«i *n/, ^^^ 



i/j 



«le 



*'A1 






^ra riuscito occupare un forte che ^uar^ 
le spalle degli aggressori , credette ^ per fl^ 
gliere tutte le difficoltà , di dover venire il p*^| ^ 
una azione decisiva con gì' Infedeli , che ri TO Uffj^^T 
erano vicino al campo Veneto trinccraiit «^ fi% * 
ftveano ricevuto un rinforzo di altri 4 niilt 
oomìni * Il Capitan fiassà / giunto a qyellf 
(ilture con la sua squadra di 35 galere e à 

f na< 



«il 



i^r 



^^ 






Eien 



iitsu troppo 
tonarono . Sci 
iKstre, i' 
, e sbarcate k\ 
I 12 mila 
f borghi, 




Èilnrù yi CMpo /. iJ3 

[f i^^parea che anch* egli volesse v^nlr^ 
tespécittiénto delle armi • Al concertato se- ^<Q^ 
:, nella notte dèi dì 6* d'Agosto i usci- 
Ò5 in numero di 3 milai nel più profon-^ 
b silènzio ^ dal campa le Venete soldate^ 
hefj ajutatè dalle truppe Maltesi , e Tosca- 
e e stakìlfif^^ ^ e per due diverse strade si accostarono 
pel tratto k4 lento passo retso gli alloggiaitienti deiTùr« 
la tre di^ea*^*» P^^ sorprenderli con improvvisa Impres- 
li sotto lii-**®^^ • Al riilibombo della moschettèria y sì 
'^ jj ^i(mòsserò imtnantinente ^ ma alla rinfusa > gì* 
' jjj^Q^jJ Infedéli j ingombrati per aiiche dal sonno; tat 
soccorse, ^^ * dopio le prime scariche i sorpriesi daU 
V' traeva» '^ spavento ^ senza attèndere gli ordini de^ 
... Q«àt\^ UflSziali , é senza vénder care àlme^ 
A no eoo'*' '^^^^ ^^^^ ^*^^ ' ** dettero rapidamente a 
^" ^7jle ?fltt* ^^^^^ ^ abbahdonafido V accampamento , ìè 
^^- ff0^^^ i ed cfgni marziale apprestamento ai 
^f'^! - ^-i Sfincitori i che per mancanza di cavalleria ^ 
S^ ' .- non poterono inseguirli ; Molte furono le: 



Iti 



da airt 



p; bandiere cadute nelle lóro manii e fra que 



code solite^ 
pezzi di cati^ 



^ ,tf*' ^^ ^® stendardo priilcipale i e le 

•^/^^* f ' ; a portarsi innanzi al Bassa, 8 pc*** «. w»*. 
'°* ^^^"'^yioni, gran quantità di vettovaglie e di munì- 
w rf'^P^^^^V noni,, ed in ispecie 200 cavaillj the servifó^ 
Ip^^^^l^' ' Po opportunamente a rimoiitaré i dr'agóni^ it 
^'^^^ ^ per ^^**° ^^^ ^^ spargimento di pochissima 5ad-> 
'^^^^^ vLr ^^^ ' ^^ contrario ^ perdettero 1 Muiolnjarfs 

''T? W * ^^^^^ Uffiziali , trai quali Schistis ^ Agi ài 
cem* Corinto, e il Ghiaja del suddétto Bissi (k^ 

> .^^*"^- . «il «W€ , che con la sciaMa alla mano faceanct 

* Vflfli tfl sfoj^zi possibili pei? arrestare i fuggitiva* 

giunto ^ "^ iLT ^ -.^- ^^-tfc^ ji • ^1 -.1: ^^«>: 



to 



ej Non per questo disanimati , gli assediati , 
fttrono men vigorosi Bielle difese j aBOii invi-; 

i 3 ta: 



I 



;.ijibi\ botti 
m tuffila, 

< rf^ muniaot 
Città nd SUI 

« »U(t.l IO vii 

^'^J'^ inolio 
I*^«a la ptl 



t)4 if^#rM RéiiUfi4i4 

^ Uti Illa resa » rispoiero con oìgQgWon, kf^ 

itfSv mecsa> confidati nella fortezza del lito coA 

' ilderato impeneerabile alle mine » che me 

erano svenute inutilmente • f^tu qtim<li vi 

lare una nuova mina » lotto di cui tx 

3)0 barili di polvere e che npi] una l# 

breccia , §ì presentarono a un te!Jiipo hitmi 

i Veneti t i Maltcìlf ed iToscmi ainstil* 

to« Ma ributtati i primi, e potendo a t^^t 

i secondi fermare il piede alla med d^ 

breccia , si cuoprirono con caccili di Im i 

con fascine • Essendosi in seguito dìtpofiì niK^ 

vi assalti per vendicarci il sangue di |oo (% 

stiani restati uccisi in tale incontro » if^ 

cati i più bravi Ufficiali della gmm\fi<^ne i 

perito il Muftì , principale iitìgatore 4d]i 

resistenza t espose ro i Turchi bandista bi^ 

ca , a cui subito si dette dal Dpiui^ ^ 

serale orecchiai ma nel tempo , che perinei 

zo di Francesco jirfPMcehi Interprete <*«'IÌ''^'^ 

ma Turchesco, stabiliti vince ndevolpe^te gli 

•«tàggi f si trattavano le con ti iz ioni , vftleo^ 

dosi agli assediati accordare per sola gri*'A 

la vita , non si sa , se per impa^cienii i' 

soldati avidi di preda, o per trasporto <li^ 

sfato degr Infedeli » o per avvcnirìicnto » 

caso » si viddero d* impròvvito stesi a t^ 

alquanti uomini per colpo di cannone idfi-r'T* ^"J^st 

cato dalle mura. A questa novìti^ uceuUX "^^^ 

soldatesche di sdegno, salirono con io^i^A»' 

forore tutta la breccia , forzarono o;^n'inu* 

dimento , ed entrarono precipieofe ndla Cii' 

li , oit t senza badare agli urli » e alle 1^ 

^rime degli abitanti « trucidarono icniM ^ 

ftin^ 



Ui di 



ApOJ 



^'^ <:on£fo 






' «» ^kinsiOlMi di sesso o di età più di 3 mila „ 

^^^Wrsone , fecero prigbnieteua migliajo fra Don- |(jg^ 
*? fas» Mori e fanciulli, e riportarono un con- 
°"^^ ?fcerabil bottioo , essendo quella piazza di 
'^^.''ftran ttaffisoi 9 e abbondantemente ripiena di 
^ f *Wi verse meiri • Cento e ventotto pezzi di 
'P°v* cannoni di bronzo , tutti buoni , vi furono 
^ ^ Ifovàti, con gr4ndissima. quantità di viveri, 
oscam »• ^ ji munizioni di ogni genere . Era però la 
potoMoU Qjj^ Qgi 5^Q interno ridotta a un cimitero, 
*^ ."Jl^c tutta rovinata dàlia quantità delle bombe , 
^^^^^onde molto tempo e fatica vi volle per ri- 
Mto^'Wj.sarcirla. Purgata poscia dai cadaveri , e can- 
^P^^r gi^i^ la principal , moschea in Cattolico tem- 
incofltn».''pio dedicato ^SanGoitdnd^ perchè nel gior- 
a pasa^ hq appunto di si gran Santo avvenne un si 
i$tigatflB|^jpregevoÌe acquisto , lieta V armata e arric- 
i fa»*';" chita di spoglie « benché vicina la rigida sta- 
al Op' gione > passò , rinforzata da nxdte navi e da 
3 y ài^ } mil)(^ Sassoni > in ajuto de* popoli del Brac- 
7)re((' ciò di Maina ad oggetto di tenerli in fede 
idevd^'* e di eccitarli ancora ad uscire con grosso 
diktf»^^ corpo di geriti Contro i Turchi , che fuggiti 
)tt ^V dall'accampamento , andavano , per vendetta 
ififarirf (delle perdite loro accadute , sfogando la rab- 
nsfotto ^bia contro, gì' infelici Greci , e togliendo lo- 
fDÌmeDt^_T^ con le sostanze la libertà , e la vita . 
stesi ^^ Allora questi , incoraggiti nel vedersi so^te- 
onooM^ nati» assediarono Zemata. Alla sola fama di 
i» ^ "j. avvicinarsi le armi Venete , aprì quella for- 
con '^ tezza le: porte; e 1' Agà> in atto umile e di- 
io (4^M messo presentò la sciabla il Aforcsim y che 
;e^ \ aniniato dai foctooato. princij^o, si a^insc a 
,e'I'M I 4 sot. 

^' 



t 

; t w 






i l& Storia. RaiùmdU 

^1. I , sottomettere tutta la proviacia U p Bi 
lljgjcosa di tutta la Morea* Si erge Zeraa „ .^ 
pra un colle di . figura rtótonda , cinta d^mt 
tiche mura e difesa da alquanti torrioni .'^cgcloddetu, cbe 
con una sola porta > a cui per erta 4alftiiGll0sservata qu 
giunge • Lasciata il Marosini la masgior faN|aopra k: colti 
te della sua flotta nel porto» scorse cottidtle spimo inna 
cune galee e galeotte sino ai lidi vicÌBÌifil nonaarooo a 
Calamata , afEne d* imprimere terrore fi^l valessero a i 
Ottomani che la presidiavano , e di reolelé lèi Cap: -^ 
gli altri dubbiosi di ciò- che volesse egli iiN> j^aantiVoloi 
traprendere • Noa potea però con buona «é |ìQseguirli* i 
gione sperare d' impadronirsi di quella e éi . 
altre più importanti piazze , se non fossetti 
to prima battuto Jl Capitanio Bassa ^ che foni 
te di IO mila uomipi , si era accampato ku 
luogo vantaggioso s onde fu deliberato^ tfl» 
presentarglisi la battaglia • Si fecero perdio 
marciare senza indugio le truppe cowandi*-'. 
te dal Generale Dtghenfeldt , teneflito 1* 
vanguardia iDalmatini, gli Albanesi.» iMai*<^ 
notti, e i Dragoni • Il corpo di battaglile-? 
ra formato de' reggimenti Italiani, l'ala drii»' 
ta de' Sassoni , e la sinistra delle truppe di^: 
Brunswich . Avvertiti i Turchi del vicina at^ 
tacco , occuparono con la loro fanteria le cok 
line , stendendo la cavalleria nella pianurai»^ 



ove, con la ferocia consueta della loro na^ 
zione , corsero ad investire l'ala sinistra .. Indi|t 
occupate senza perder tempo dai Mainotti alcuf e- 
contigue eminenze, e fatta fronte dai mede-* 
simi insieme coi Sassoni tanta per ogni par- 
te^ senza che in loro facessero alcun colpo r 

le 



*^ti potettei 
«fedendosi e 
«chiodarono 
^, il recint 
^«tiani. Si 
'^^ananza 
^«^'co omia 
^««dendo gli 
«^^iit^o don 

^««te fu d 
P°'^* del R, 

r^^nì per 

' l ^aot 
ebbero fjt 

^'* insegne 
assistenza 



•4M LUl^^Cdpi /^s i%y 

indi h piilié !• grida 9 e falmiiutiéQi r artiglieria a mitri- ^ 

Si erge Zaoi» glii cleUe galèt^ oppoctmamente appostate i j6S) 
•tondi, doti laotSr ia breve' \>^ rovesciata la cavalleria,^ 
Lqaaoti (DTOQiifaDddetta» che ti ritira malcoftcia aCalamatai 
dì per em aaOsservata qóesta fuga da qudli che stavano 
rJMÌ li, nugÌKi aopra là: cottine^ ne furono pinate le tende y. 
Ito » scorse m e spinto innanzi il bagaglio , i medesimi co» 
o ai lidi ri» nnnciarono a retiùcedere in fretta ^ senza cbe« 
imere tenotei valessero a ritenerli le gagliarde insistenze, 
ano , e di tf ^ Capi Bassa , e dei suoi Subalterni • AU^ 
zlie volesse 4 qoanti > Volontaf j e Mainotti si messero ad' 
però con fwK inseguirli; ma tale fu la loro celerità , che* 
tirsi di Quelii^ s^^n potettero farne che piccola strage. Non: 
» se 000 M credendosi essi nemmen sicuri in Galamata^ 
anio Bassi» ffe inchiodarono il cannone i e dato alle fiam-» 
• g^ iian^\ me il recinto , V abbandonarono in potere defr 
[ fu deliba»^ Cristiani. Scorgendo il D^;?Àr/r/r/</^ ardere in 

5i feceiD ^ lontananza il Castellò ^ e tutto V esercitò 

truppe C9^ nemico ormài sparito ^ fermò la marcia ^ at-> 
'Idt tx0^ tendendo gli ordini' del Cap: Generale , che. 
'. Ai(^cji\iifr giudicò doversi smantellarlo j trasferetìdosi poi 

ài baffl^^ * Ihielaft, come pure a Passava^ che simil» 
'^f- • fall* niente fu ditoccata . Dilatato fra tutti i pò- 

. ,/ mipf^' P°'^ ^^^ Regno il grido della vittoria ^ cre-> 

^l' ed vicit^^^ dettero diversi di loro essere aìfin tempo di 

fnteriik^ non dissimulare; e tra gli altri quelli diCa- 

dli panna lavria , e di Patrasso spedirono deputati al 
' deUi> low * -Mircfini per ottenere armi valevoli a scac- 

nistra * Wi ^*'^ 5 Maomettani dai loro recinti , il che 

11* notti li^ avrebbero fatto al primo comparire delle Ve- 

dai 19*' ^^^ insegne in-quei lidi. Fu a tutti promes- 

^^ omf » assistenza ed ajoto j ma sopravvenuta la 

* ^ìamc^f^^ iocomoda e tempestosa stagione autunnale j^ 
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•>\ 



> . ...xNiKiw.xi^ W *<ui4W «ì luogo «• 
, .^v^N x.M^* .\^i A?ku.ì^ rdìcìù e pro- 
... ,*,>..•• \.,.K k partenza il Cip 
K..^ .^^<^ .^ >^, .<^>^jao al predetto 4*- 
s. .w^,-., i .ii*x*i ma egli gli riipo- 

., , xuj Repubblica altra in* 

^. V .V ^.w*a di ùria guerra. Perfet 

. =J- vane non erano le sue pa* 
^, ^.*ìi>o istesso che riconducea Far- 
...Hare, entrò nel porto della Po- 
.. onde s innoltrò nel golfo di Af' 
/:;ij di battere il Castello cIvj dà ili»- 
, :ijc'Jesimo y e da cui sotto la condola 
.i^4Ì Gabanos scorreano i Turchi a dcva- 
. . j , con grave danno degli abitanti , il pa^ 
.. auovamente acquistato dalla Repubblica . 
.>i là partito , navigò al porto delle GotoC' 
iiizze per ingelosire i Turchi dell' Arta » e 
ion tale strattagemma per ridurgli a mafcia- 
vc in soccorso della fortezza , e battuti, ven- 
dicare gli oltraggi inferiti a Zomenà e ad al- 
tri circonvincini villaggi . Sbarcate le truppe 
sorto la direzione del Sergente Maggiore -^'*'' 
jandro jilcenag9 , entrarono i Veneti , air 
pò breve contrasto , in detta fortezza il * 
cui ac'iui^to riuscì molto giovevole, all' Isob 
di Coi fu , per non essere da essa distante 
rhe iijìc II miglia • Trasferitosi a visitar- 
la, con la Comitiva di tutti gli altri Uffi- 
zj dello Stato Maggiore , fu risoluto col pa- 
rere universaL' di demolirla , come incapace 
(ti difesa , toglicrndosi i cannoni e tutti gli 
altri attrezzi in essa rinvenuti . Tutta Tar- 
mata 



fiCottu > o' 
flumeioso e 
ùa , carie 
ton sornri:a 
l^aghe dtì % 
V Morosini 

^1^- di Cat 
tratto dall' 
erano a he 
«10 mila 
«ollevaroiìi 
mini che 
|»'ni sforzi 
'1 dinaro, 
Svegliasi 

^'^ portel/c 
Jj^to de' m 
'* P^>P'.a e 

'^* anni \ 
fati in „j. 

'^ del „,,, 
':• ^ e co. 
^'•'•^ del 
^^^ ^o:ii a 

*^e di e. 
'^ vie 



il 



• ZJkré fi: C4p^ I. tif 

■*.*• iftati si ridutsc dopo cii nel porto stidd8Mo,MM 

wàttsskx digorfù^ ove contcmporaneandcotc giuase un «(^c 

/^^^^ ìBumcrosQ convoglio ^ provcniento da Veno. 

Jr^ '^^^ ^ carico di milizie e di munizioni, e 

^^^*"* con sommai coftsiderabile di contante per le 

buia ah ^^^^ jei soldati . Era conaandato da Ginst^ 

gucra* p^ ^TQsinì , che cammià facendo , ttovosisi 

ana le»' jq ^^rave pericolo, mentre sbandata nelle ae- 

icondactti q^e ji Cattarp la di lui nave per quakfae 

ortodelhl j^^^p dall'alare, ioq soldati francesi , che vi 

l golfo li ^ano a bordo, invogliati d' impadronirsi dì 

che (fi! I2Q mila zecchini ^ che in eissa erafao , si 

tto hooaf 'Sollevarono; e prese le armi, ycci^ero 'é^ iu^ 

Turdii a* mini che loto si opposero ^ e fecero gli uU 

!>itaDtiJl timi sfotti per entrar -nella ^anza ove stava 

i Repiilfc il danaro, ed in cui dormiva il Comandante ^ 

delle 8^ $veglióssi egli, a tale strepito >• e salito pef 

dell'. A^;' un portello segréto sul casserà > implora V 

xglì «'* àjuto de- marina], che accorsi prestamente «ul- 

bM^ la poppa (^ saliti sulle antenne , percossero 
mcoi^*'*' gli assalitori colle granate ^- dalle cjuali • col- 
rate 1^^ piti questi e dispersi , e quindi incalzati con 
Ug$l0^ le armi -^bìanchÉj , parte furono uccisi e get- 
Ve0Ì% tati in mare , e parte messi in catene col lo- 
ortezzil ro Capitano. Intanto , mentre si eseguivano 
le>^I^*\ l'enunciate azióni nella Mbrea, ^ssdn^Bks-» 
Si disti $i ^el mare ^ con 4J galere ,1 con io Sulta- 

a vii ne. , e coft 13 navi Barfesiresche , visitò le 
altri W plazs^e del Tenedo e di Meteliho i eresse 
jto. cm due forti a Focfaies per custodire quel por- 
le ìsxf to , veleggio verso Scio , e di là a Rodi , 
e vài^ afHhe di convogliare a Costantinopoli la Ca« 
(}ga^^ ravana di Soria , che lo stava attendendo in 

toàt^ì quelle vicinanze . tndrizzarono le vele i 

Vene- 






t4« 'StìirìÀ XdgiMétìM 

«MM» Veneti Capitani con tutta F armata gtòM 
l68f ^ qu^U^ P^f te ; e pervenuti in faccia al pM 
' to, 16 sfidarono a battaglia con le cóntìM 
oannonate/ ma egli non volle mai uscir At^ 
ri 9 avendo T 'ordine preciso di non azzardai^ 
•i a perder la squadra da lui comandata , cM 
sistcndo in essa sola allora tutte le forze lOM 
rittinìe Ottomane . 51 tentò d' introdurvi m 
brulotto incendiario per dargli fuoco i nt 
aenta effetto pet mancanza di vento fawW 1*'.^^ 
vole . Nel tempo istesstycomparvero io jwl' I l^o i 
si legni Algerini > che tenendo^ il com C | ^^ pa 
quella volta i venivamo ad unirsi al Baia 
suddetto ; m^i scopette le navi Vehete i giia* 
rono di bordo per discostarsi . Fu loro dstf 
caccia con tutto lo sfòrzo ; ma essendo pie 
leggiere^ non ile tu raggiunta altroché ooif 
Nella Dalmazia poi gli affari furono i p^. 
Vero dire j poco favorevoli y poichà i Toflcft* 
batterono per due volte i Mòriacciri y chd 
dopo due sole scariche 3 gettarono le irmi i 
e voltarono la faccia. Non valse a fitcnctU 
l'autorità dei Capi ; onde più di 500 ud^ l ^/n'a 
mini con molti Ufflziali -caddero uccisi daP l ^0 , 
le sciable Turchesche . In conseguenza & l Hos 
tal vantaggio il Bassa d* Erzegovina ere* jSovi 
dette di dover far qualche acquisto; e di cofc Iwil 
pò volò* ad assediale la Fortezza di Traùr / l^i 
ma dagli abitanti > ostinati nella difesa peif Wi 
loro proprio interesse , restò più volte respitf' pop 
to • Passò allora sotto Duare , ove suppose -dt' pg^ 
trovar minor resistenza; ma s'ingannò,^ jUl 
perchè fu la medesima soccorsa dal Gen. Va-^ 1 Cot 
liers* Richiamati x>erò i Bassa in Ungheria» \ 

quel- 
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atniaia f qudla provìncia tomo per qualche tempo a '~" ' 
faccia alfiere deir antica calma. jgg- 

nleoatf XVIII. Ma lenipa è 4i rivolgersi ai Po^Mtomec. 

mai o$flifl Ucchi , che dopo il primo anno , in cui fu «« 'v. 

non aaii d* w®P^ veramente di uno sforao soprannatu 4oT 

naodatt,!! "J«* discordi sempre tra loro e pieni dibin-IX'** 

fk toi ^hezae, pochissimo mantennero i patti della 

tottoM '^^> P^<^^ involti sempre nelle private pas« 

fuoco, ^^^°^ ^ °^^ particolari riguardi • Se non eia 

toii^ (^ il Re pieno di probità e di zelo pel prò- 

fero IO P'^^ onore » avrebbero eglino forse mancato 

^ j{ g. ai patti della lega, col fare una pace apar- 

•^^11 te, a cui venivano tentati con denari e con 

7eàe(e i F^i^^^^ ^^ I^^ ^^^ Tartari , a ciò istigato 

Fu Ioni àdXhi Porta. L'oro ha forza di far tutto, aa- 

tsssài ^^ ^^"^ ^^ altrove , presso i sempre biso- 

XmiSté S^o^^ gentiluomini di quella tumultuosa Re»^ 

ftifnìo if pubblica.: Ejra la fine di Giugno > e ncm per 

.i llj^ anche si parlava di comparire in campagna • 

/ cA-^ Adunata la :Dieta , fu messo in consulta da 

jy^; ^he parte si dovea agire , e fa fatto sapere 

!^ Arf * Vienna che per la Moldavia e la Valac- 

j: m t ^^^^ sarebbero entrati i Polacchi nel fianna- 

y è ^° ^* Temiswar onde tenere in dovere quelli 

^^j' Hospodari o Principi, ed obbligar V Ahéig) ^ 

^v!L Sovrano della Transilvania , a dichiararsi del 

ardiceli P^Uitito dei Collegati. L* Imperatore ,. Principe 

. j^jffi ^^^^ «cauto e circospetto , fatta esaminare dai 

ffesaf^l ^^^^ Ministri nel Consiglio Segreto una tal 

rc^ [ proposta , credette non essere cosa a lui vaiì- 

\^ taggiosa, che teneva vìve le sue ragioni sul- 

r^^ la Transilvania , provincia dipendente dalla 

[^y. . Corona d' Ungheria , lasciare approssimare i 

^ ' Po- 

quet- 
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Miaé^ Polacchi armiti ad un pacie a tei victMt* 
l§%m e confinante • t^ece petciò riiponddre a V# 
' lavia I eiicre aoai più giovevole alla ciué 
comune i e diveriione più vartta|fgioia che di^ 
Kbeduno facesse la guerra dal proprio CiNM* 
leparatamence < Si mossero essi perciò {i éé 
alla meti d' Agoito i sotto il comaildo del M 
JéAloH$wikii <he geloso della gloria del JU 
0Ì9V4Hnii andava iscreditando pubblicaruAei 
la di lai condotta i cdme poce^ avveduta tfd<^ 
U operazioni della guerra , e tale speriswi^ 
tata dair esito sinistrar della trascorsa itififc' 
tt$ soggiungendo^ cbe la reptttaa^ione (ÙU 
armi Polacche bisogno avea di' riecj^u^^^ 
il perduta concetto presso^ il Mondd • Dtlob»' 
be ti Re fino ali* intimo fondo questi arlif^ 
z\ i ed acciocché i medesimi non rendenettf 
affatto inutile il tempo propizio , riinsià^^ 
egli in Cracovia^ cedette volontario It di/e*" 
zioadelP esercito I acciocché poi, al coflfrefit' 
to t Si \cti\%%e a scuoprire il vero merito » t 
la presunzione • Mentre i Polacchi erano a» 
gitati nel vortice delle loro gare intestine f 
i Turchi passato/ come si disse» il Niester^ 
e rinforzata Kaitiinick , seng^a incontrare 6p^ 
posizione alcuna » con la scorta di io mÙ' 
Tartari , formato un corpo di 45 mila uo« 
mini di ambedue le nazioni » vennero lofi^' 
incoQtro sui confini della Moldavia, verso if 
Pruth . Oltrepassato questo fiume , e z%9tlltù 
da grave indisposizione V altero Generale, si 
trovò r armata Polacca comandata interina* 
itieato dai Conte Sapithég Maresciallo di lU 



L 

SMuit meteci 

it in &Mn 

i OtioitAm 

ivetviu nei 

Jo« che il vi 

l^^e'i ppislii^n 

ti e nella ae 

^nlhii and 

* w autmj 

jivaniaggioiit 

^ di linijtt 

^«MU una t 

re I per l^" 

Ia difticolù 

^^ Comand 

'»* per rica 

** ienzt CI 

J^ereaci, 

*» vcdcn<io 

!«'«^^« lenza 

^'«^iiiuiinc 

I'*^*' «'a/Joni 
^ l*^ *<{. 

^^^^ ^Kri, 
«ondure in 

^^ dovuto 
5 ' Crac 



»e a tei ?ìè<os&ct» molestati c;CQiiéiiiuaiiieiite ! dai T«rtà>. mt^ 

risponda a iKii' ù diverso iucttioiii accadute, trf èssa e i^^t 
>vevole alb (éfeU Ottomani » p€t »Iq p^ lbc&»nbents « At< 
anti^'asi èjii^^c^^^^ liei suoi progressi ».iio4 and^ bioI« 
i dal piopriKP^^ rbe isi vidde ^ridotta ia gta^issiiile augi». 

essi percffli(^^> ppicbi^ mancati nella tistiettezaa dei moa^ 
ilcomandoM^ e nella tteHlità del terrei^a 1 foraggi ^h 
Iella ghmii ^^^^^^ andavi tutta a-^rìi»mtseramentei 
indo pubblictf ^ ^^ astretta; i. tassando airahtt ^ ad enttine 
Doca awriml ^vantaggiosabitììtc inaoiotie^ da cui ^ nel r»* 
^c tale tttf ^ ^ sinistta aTlreùiniènto v non si poteva 
. ' ^Qscom ^ ^^'^'^ ^^^ totale ed «vidente. ^dità discosta^ 
f* rMottitìti ^ * P^^ ragione delle angustie dei siti ^ e de^^ 
'^^^^ i* difficoltà deile salite i Sarebbe stata r idea 
^?»i' j^ «lei Comandante Pbiacco invadere la Mòldai^ 

" * ^^ vu per ricavarne viveri , e contnwjzioni 4 

fondo qu^ ^^ ^^^ esporsi a rischio alcuno i e senzt 

°^. ."^^ ^ mettere a cimeiito la propria riputazione ; oow 

I "'^ . L^ de^^vedendt) che non ^i potca conseguire l* 

yolof^tm ÌQ(g||(^ jgn^j^ combattere» pensò di.ritotnare 

^ f^' ' ièi< ^'^d^^t'^ ^1^ meglio . .Qs^^ ^ ^^ ^^^ '^^^ 

^^- ^1 ^i^rata in faccia a un eccito , nemicò * 4 

Polaccm difficilissiinò che questa possa riuscire .senia 

^^'?H^ evidente danno • V armata "turca stava a fron^- 
^* !#( ^' * ^^d® ^^ ■ P^^^^^o i Polacchi sfuggire di 
fg iocoatn ^ ^^^ manomessi nella marcia < e di lasciare 
'^ ^ 'aa t "* ^^^ ^^^^* Ottomani qualche avanio det 
*^^ 1^ le milisie^ e porzione del bagaglio ; e do- 

^^^ ai. ^^^^^ ascrivete a gtan sorte se potetoniÉ 
Idavia, ▼ ; ^condure in salvo tutto il cannone* Seavesf^ 
"^^ ' «afci ^^ dovuto fare con pi4 esperti nemici , non 
^^?|^ re ne rimaneva neppur uno , che tornar pò. 
ndata ifl^ tesse a Cracovia a dar nuova della co«mne 
vccsà^^^ \ disèrta- Ritirati e inseguiti dai Tartari, 
^ doTe^ 
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j dovettero lasciar di nuovo esposte alla 

itfSi '^ ^ quella nazione le migliori provuril 
' Meridionali del Regno » ed in ispecie bW 
linia , ove gran parte di <|ue' miseri cono* '^^^^^^ ^^^ ' 
ni , in frutta della superbia e dell' igooraaff'.^V. ^^^ f ^P 
de* loro Magnati 9 fu strascinata nella pia 
sera scliiavitù • Il nuovo Principe della 
davia CostMzj». Scelden » unite le sue geai 
aUe Tartare volle anche eg^i esser paderift 
delle spoglie deUa sventusata Polonia. Ulbl 
dei Tartari, mentre si riconduceva a casa imi 
assistito da alcune compagnie diGianoiflBKJi 
-pose di nuovo r assedia aNiemirowa, maàd 
jQeo: /1ii?/w74 questa valorosamente difessi oli 
potè quello rendersene padrone , come alta 
voka avea fatto , con dipoi essere ascredi 
ad abbandonarla • Tornò , dopo sì infelici 
spedizione , cagionata totalmente dalla wi^ 
chia sua presunzione , il Polacco supremo Gi> 
nerale , con la disapprovazione e la àms\o- 
ne di tutta P Europa , nella Capitate dello 
Stato, ove, guardato da alto in basso, feci 
il trionfo del Re , cà* ebbe la consolaxiofli 
di vedere il suo feritore ferirsi da se stem 
con le proprie armi . Allctta i nobili si V^ 
viddeio , e conobbero a loro spese , che y^ 
che aveano un Re, cb^ dotato delle pioti' 
se qualità militari aggiungeva alla più f^ ^^ . , ^^. 
fonda prudenza e precauzione la più conila y^^ 5 *^1; 
mata esperienza > per ristabilire gli affari dì ^ «iHictabiii 
guerra tanto sconcertati , era necessario cb'ei *^^eli.|^^ 
di nuova comparir si mirasse alla testa delP |*^ « disastr 
esercito. Il male era fatto, ed era indispen- 
sabile un pronto rimedio > ma nella cassi 

man- 



nsivail dee 
vrni, dal da: 
ìpicfto di mi 



lalle rendite . 
I^ucst' atto eri 
applaudito , pr< 
tuoi figlj con 
Pa. 1 Nobili 
ftt questo si 
'ui e della 
tudine . Y\\ 
wefar le be 
\ rivoltosi 
^ Re co/ne 
••«0 appunto 
Ptto. Il p^ 
^* «tancava j 
<^3l.suoNun 
^^^ milio, 

Ka'iiinieJc 
f^^ a resi 

P^> e da 



u \)tavi gì 



^•Wo i 



JLibro Vi Céipù I. 145 

]]^^Q] :a\^ il denaro ; e al solito .ognuno "* 1 ^_ 

iniglkxi péf? y^ ^^^ darn^. Sempre grande iìSobieski 1^%^ 

ed ia ìspcàiJf P^^^ *^^ magnaniraità , somministrò in im- 

quc* miseri a*^^^^ alla Repubblica ^o mila fiorini »• 

bla e delf iaj^^^* ^^^ proprio erario privato , provenienti 

-iaata ncllai''^^^^ rendite dei suoi beni patrimoniali ; e 

ftìnrioe dcfcW^^^* ^^^ eroico , che tanto venne allora 

^jgjjj applaudito, produsse un grandissimo danno ai 

1' es» le^^^ ^8^J ^^^ privarli di sì rilevante sora- 

UfibFS*' ' Nobili 9 che allora lo lodavano, non 

1. ^ Ber questo si ristettero dall usare verso dt 

. ^ fiifli '"* ^ ^^ *^^ famiglia la più nera ingrati- 

^M-* • 1^^^°^ • ^*^ ^^^*^^ ^"^^ certamente il man- 

I N'C^^'^i^efar le belve che gli animi di quei feroci 

asamcDtc 1 j-j^^j^qj^ Repubblicani , che consideravano 

adtoac , ^ jj Re come un loro simile, e stante il pos- 

dipoi «$« ^^^ appunto deir alta sua dignità, a. loro sog- 

^ • ^1é ffi^^^* ^^ Pontefice Innocenzjf XI. , che npOr 

aimcDtc a«« ^ ^- ^xzxiczsz mai di spedir denari alla lega, fece 

Polacco sj^ ^ jj J^^ Nunzio Apostolico pagare in Varsavia 

azione e fc mezzo milipne di scudi Romani , persisten- 

aeHa Op ^ 40 ^ che avanti che entrasse il grand! inverno » 

alto '^^^'^ intraprendesse il Re T importante recupera di 

bbe la ^**^ Kaminiek , con T acquisto della quale si ve- 

ferirsi da « S niya a restituire alla Polonia il primiero con- 

X3 inob^^' j5ne , e da lei si allontanavano le incursio» 

V spese, cbet ^ ^^ Tartari , che spalleggiati da quella 

ìOtoàeuc f^ fortezza, correvano a saccheggiare i più in^ 

'a *^.,^^"5 t^^rni e popolati paesi , e si redinjevano tan- 

5 U più n te miserabili creature dalla schiavità degi* 

lire gU *| iifedeli. Replicò iìSobieski^ che troppo luti- 

aeccssarii ■ g^ ^ disastro» sarebbe riuscito T assedio di 

5 alla tc$0, qu€jla piazza, ove erano di presidio 121 mi- 

ed tei ^*1 la bravi ;GiannizKei:i , provveduti di tutto il 

M odb ^ Tmo IH. K biso- 
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j bisognevole ; e al contrarlo che non erasi 
idSs ^^ ^olonidL né bastante grossa artiglieria , ^ 
formare assedj , né ingegneri abili a qdl« 
funzioni; e che soprattutto si scarseggiavi di 
buona Infanteria , onde il miglici: can$igIÌ9 
sarebbe stato , traversandosi il grosso paei^ 
deirUcrania, penetrare nella Besserabia , cpd 
che si sarebbe ottenuto V intento di rlcf)i|-| 
marsi i Barbari alla difesa delle proprie afai* 
tazioni* Ciò detto, si accinse a niecterlo in 
esecuzione con la consueta attiviti^ e Unthl 
incominciasse il freddo a Éirsi gaglìardamrji' 
te sentite , Giovanni si mosse da Cracovia 
per far la campagna d'inverno, e per Jtt>etai 
le terre degli stessi suoi domestici a v vena- 
i) che non aveano saputo difenderla da se 
medesimi • Meditando tali disegni ^ verso li 
metìi di Novembre comparve presso Scltiog* 
luogo situato tra i fiumi Niester e Prutfi * 
ove , senza perdita di tempo ^ fece avanzaro 
tre mila cavalli in vicinanza di Kiminiek ,, 
affine di cogliere quei vantaggj , che fot*e» 
dair improvvisa comparsa somministrati - Io* 
contrati questi , mentre colà $' indirizzarai»! 
da un grosso distaccamento di Tartari , *^ fcj 
pò breve contrasto , a nonna delle istnjA» 
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ni ricevute, fingendo di ritirarsi per qualci* \ ^^[^ ^^ 
lega, con lungo giro si avvicinarono a qilil* \ ^^ ^*^^r& 
la fortezza, in poca distanza dalla quale 5or- ek^'^^^^ 
presero una partita di Turchi , che forii-^i^- l , '^^^^'^ I 
vano , (( ne fecero^ molti prigioni , e la* (p,^/^^f^ '^«^ 
aèiarono uccisi looo* sul terreno . Ivi detti ;i? ^^''*^» » 
il Re ^ 



«SI 



il Re udienza agli Ambasciatori degli Cza» ^ Y^ pei 
di Russia , venuti per confermar la lega m ^oiUf( 
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.no che noflc ^^ |^ ^j^^g Potehtt belligeranti coritto la Por- -1 
3ssa artiglieru, ^^ ì^ga sdllécitatà cfaMinuamétite dairimperato- |iefi| 
neri abili a jjf^ ^ j^| venéziaBi ;q\liii4di eì ptese neli* Ucrania ' 
to « scaKegjujjj^^ji ^^art d'itìvfenio per potete agir poi 
il miglior fl#3n maggior forza alla novdU stallone. 
ìo&ì il gros»|^> XIX. La perdita di tante piatte ^ e tanti e- 
iella Besscralu.^erciti avviliti, e sconfitti riem^irotìo di con- ■ ^ 
r intento di iftiiioiil è dì Spavento Go^tàntinopoli , ove 1 58^ 
sa delle prop itfsiiriravà la plebe afflitta dalla carestia dei Maomea 
zcinse a meo» viveri , e chiedeva «cangiamento di governo uopou 
Ita attività; ci iSih aite grida , cirèdétidd di catlgìar con ciò*''*''* 
1 fefsi gagliath fottuna; Si detestava la debolezza e Tini 
mosse da ClèbfHcieni^a del Sultano , Che si eira mostrato 
verno, e pcfliBensì fino a Belgrado j ma non ètra mai comi 
i domestici r* jjarso a fatsi vedere alle truppe V tulV esem- 
ito difenderk i ^lò de* suoi antecessori : si trattava come inì^ 
i disegni I ^^ ^iia là condotta de* WKiiistri ; e solo sòsten»* 
irvc pressoio ti con privata utilità ; tf tra le steis^ raili- 
i Niestcr '*^ z^^ serpeggiava il itìtlcotitehto e ìo spirita 
mpo) fect^'^ sedizione . Le rtaggioti iiiòrmóraiioni ri* 
nza di fi^^'Aòlté etano contro il Grati Viàit lì/rAin^ i 
fliei^Ke àvea dercàtó di occultare j^ qualéli* 
éiT^po lo sVaiìtaggio ddì' armata iétté Siri* 
Ma, , e là prèsi ii Nbuhaùsei ; oilde fi| 
li Costretto, sé riótì volle vedete sbtanàt* 
iììk furia «lèi pòj)olo j a cedete il ^Uo ^os(è 
Smschierè S^ttmarté ^ ékt aV'tia mostrai- 
taftti btsbha . cotìdéttà contro i Polacchi ^ 
^ ^?*iva genecàilQiéate ecclararatd jier ^ 
sètvftòlti s^giovetìtlì i ili ì^toalitì di 
etario^ tm^ ì/icmè^ C^ùìU , il dì M 
tiè era pet tutti l** estétìiifSbrte dell' Otta*» 
Da MòistarcBiài ìé gtati vea^tilaÀidtìe » ttk 
m % que- 
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_ qn^cfi un uomo , che avca qualche coguip 
l^jo^zione politica e militare j si dette per te*; 
ner quieto il popolo , a procqrarnc 1' abbn« 
danza , ottenendo , per mezzo delle navi me^L^^^^ ^.^^ qj 
cantili Olandesi , e Francesi , che non idi ^^ ^^* j^^^.^^^ 
provveduta fosse la metropoli di vettovaglie 
ma fin che si scortassero le caravane, cslw 
ducessero ovunque facea di mestlei ì le soldi* 
tesche . Si lagnò di questo traffico , dtm éi 
contrabbando , la Repubblica di Venezia « 
facendo vedere i prigiudizj , che a lei ce ve» 
nivano 5 ma a Varsaglics , e ad AirJtcfJjm 
fu risposto , che non si potea nò si iovei 
impedire il traffico , ed il nolef^t^io libero 
dei loro legni a' mercatanti , purchii essi non 
avessero portati soccorsi alle piazze assidi^* 
te . Gli Olandesi , avidissimi in qualunq^ 
modo del guadagno ovunque potevano tw^ 
vario , senza curarsi se leciti e ìHccili /ofr* 
aero i mezzi , si arrischiavano anciie a por* 
tar derrate e munizioni in tutte le Cuti 
della Turchia, facendo orecchj sordi, e m 
itrando di non sentire le altrui lagnaniCi Si 
racconta sopra di ciò un beli* aneddoto» f*' 
•piega bene qual era allora il ciraitereJ^ 
trafficanti di quella nazione t Entro poco to' 
pò la loro Repubblica , come si accciiii«i!Ìi 
in guerra con la Francia • Ad ont:i de' ^ 
vieti severissimi, 1 Capitani delle iKtviOlW* 
desi mercantili ,qgando potevano, s' ingegna»''*' 
l>o di veleggiare intorno a' porti Fraflccii * * 
di vendervi polvere , palle , cannoni , cali» 
rne, p altri generi, che dpveanp servire aU* 
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vca qualche x afitrtóione dei loro proprj concittadini . Ca- - 

; si dette pt Huto uno di questi in mano di Guglielmo III ^^^^ 
procurarne l^Priricipe di Oranges , fu rimproverato aspra* 
lezzo delle oirkiente dai Giudici di tal mercimonio con- 
acesi , che w^ro ali* istessa patria ; ma egli ^ neU' atto 
•cpoli di vewdi esser condotto a impiccarsi sopra V an- 
e carayanc, jì fenna dell' istessa sua nave arrestata , sen- 
di mestieri ie» za turbarsi i a sangue freddo i ebbe il co- 
;to traffico, «^raggio di dite : Se io avessi saputo che 
ibblica di Vs 4 casa dèi diavolo vi fosse srato da fa- 
v£\ j che a l3 f'^ un traffico lucroso onde guadagnar motto 
»s , e ad Arf( denarb ^ avrei az,zjardato di abbruciar le mie 
£i potei ne i\ 'oelt . Dipoi il Visir inviò ordini risoluti 
I il noleggia '^ per tutte leprovincie deli* Impero , onde aver 
mti, purchc^- contatiti e milizie, e perchè si munissero di 
alle pii22C^ ^^tto il bisognevole le piazze le più esposte* 
dissimi in -.^ ^^ ^^ ispécie Buda , Petervaradino , Temis- 
unquc pote^ ^^^ > ^ Belgrado 3 che pòteanò esser pre- 
leciti e ^' '^ ^^ "^*^^ ^^S^* Austriaci i Per dar lord 
'avano ai^^^ sempre maggiori travagli e per far diversio^ 
io tuttti*^^ ^^1^® interne provintie dell* Ungheria , ei 
[jj jont.t- dimostrò al Sultano ( dicesi con V appoggiò 
^ Itrui lap^i ^tJtòrevole dell* Ambasciatore Francese ) quan* 
. I ,. 3fled(io0'-,io era da biasimatsi la condotta tenuta dal 
^ j cjfattflf**uo* antecessore col Conte Tekeli ; e lo ip* 
^^ Entrò pof^Aisse a farlo rimettere in libertà , Coli pro^ 
°J ^1 acccni*^»esse di grandi rìnfonsi di genti e denaro 
fii onta i ^purché tenesse viva la ribellione contro T 
d^lle navi< 'Imperatore * La Corte di Francia facea di tut- 
Q^s»in^^ per suscitar sempre nuovi imbarazzi a 
* Dorti FraJ^* V^lla di Vienna. Intanto le truppe Imperia- 
anoofli»^'^* benché d* inverno , non istavano totalmen- 
' no^^r^ '^ riposo , essendocchc , avendo il Con- 
^^^^ ^ ciglio Imperiale creduto bene V obbligare 

K 3 il 
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^ l'I principe cH Transilvaaia 4 soggett^tsi i), 

j^o. giogo di<?e$ai:e, ^ ricavare mgvaa rof>iavi^. 

^^ veri , e denari da quel ricco pae$e ». un coi;. 
pò ben grosso delle niedesicne, di: circa i» 
noila uomini , entrò senza licenzia pei c<Hh 
fini di quel dominio ,. e si avvicinò a Clad- 
semhurgo , ove il Principe suddetto Àiiàà 
j^ajfì tenea la sua residenza ^ C^s&^t inva^ 
9Ìone improvvisa fa cpndotta con la vm\^ 
ma segretezza , e cautDela.. Con sigillaci <ii$'; 
yaccl fu oonimesso al CotM:ei Stàtri^, Si&Ì¥. 
monda di Schaj^etimUrg dt trasferirsi subirli 
in Cassqvia a ed ivi di ajp rite le sue istm* 
9Ì00Ì 9 e di eseguir senza perdita di tempa 
quanto gli veniva imposta . Convenne ali 
^baffì ritirarsi in frettai con parte' dei w» 
tesori in. un suo fortissimo Castello 1 4' ohm 
de fece giungere . preghiere a Le$polà * i 
l^e dì Polcinia per esser liberato dall' a^S^Jt 
via di quelle truppe ; ma gli fu risposto , 
eh* era d* uopo far così per assicuiaiii <i^il* 
fede di luij^ e dei suoi po.poH, e ch*eii '^fr 
gito che le derrate della Transilvania sw*^ 
sera a mantenere i Cristiani , che i TurtW 
•d i Tartari . Il Tent Maresci^llu Càr4^ 
occupò. la fertile Contea- diZiatraar, iicai?ffl» 
done 40 iTkila scudi tir mése ;, quindi pasj^^il 
a5sediare la Città di S.(jio/fy situata m ni^fr 
20 ad una palude tre leghe distante da Vfr 
radino , di figura quadrangolare. , rnupi^ j'* 
fortificazioni regolaci j con quattro baluardi, 
6' cinta di profondi- fossi . Nel dì a di ^^^ 
brajo fu intimata all' Agì Turco la restj 4 
aven.do. questo mostrato di yolcK resister» • 

li 
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a a sogg^tn sì cbmiACiò a bersagliare la piaisi eoa tiri , 

:e ingwo «p (P artiglieria , e di. bombe , una delle quali , %5Q^ 
eco pècsc>tt\eadata nel torrione ove era deporitata la poi- ^ 
.esifne, di caiVere^ lo fece saltare in arìa^ con ispavento 
oa licenza ^incredibile dei niiieri difensori ed abitanti , 
si avvlcioò )C: ai quali convenne cedere. Agli Ottomani f% 
pe suddetto Ik permesso d* uscire colle armi e col bagaglio ; 
enzi • QjK^i f}^ Ungari rinnegati furono tagliati a pezzi 1 
oitk eoa hi e gli altri, che non aveano preso H turbane 

. Con si^ te > condannati in catene a risarcire i danni 
onte fiàri^r iàtd alla fortezza » e. ad altri pubblici la- 

di trasierirs^ tori * Vi erano 20 pezzi di cannoni , tutti 

aprire kia^i^^^^^* ; e si liberarono 270 Cristiani.» che 

2a perdita i<^ gemevano in ischiavitu:. Nella Croazia appe» 

sta • OsNf^ ^^ ^^ acque lasciarono libero il modo di a« 

pjj(g 4ii gire . Il Colonnello Orscbyn prese TodorouOt 

Cisidb.^* Castello , ancorché piccolo , gelosamente guar-» 

a //f^^ ^^^ ^^ Turchi , conducendosi al servizio 

liberato tf' Cesareo a 00 Valacchi in esso violentemente 

ali fo^^ rìnchi^. Scorsero le milizie leggere il con« 

er assictf**' ^^^ Ottomano , molestando Dubitza , ed itó-i 
^ li e à^^ padronendosi del Forte di Gladussa , e di 
r Waoi»' qu^Wo di Brekowitza , ove fecero un rile* 

. ^gJ•J. Vante bottino . Il Bassa di Bosnia > a cui 
/"/Lilto f' ^* confidata la. custodia di Essek , irri- 
f^ ^ ijci. telo per queste scorrerie , ammassati a. 
L uifl^ F^' *^ Giannizzeri e looo. cavalli, si acciiH 
'' itaata lai •^ ^ «cacciare da Werowitza i Cesarei , che 

distante*! *^^^^^^^® ricavavano grandi contribuzioiii •. 

re tDB^ 'Arrivata a notizia del Ten: Colonnello Mal^ 

2itrd y^ ^ ^^ ^^® «osse , tornando egli con 1500* 

kTl dì P **" ^^***^* * cavallo , carichi di bottino da uà 

ht^i «<3ursione, congmntosi con alcuni Croati ad- 

^^T tfsM ^^^ ^^ giurisdiuooe di Giavarino, marciò 

y^'n K 4 di 
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r ^' notte con celere cammino a quella volta.*) 
l68é ^ sorpresi gì' Infedeli , allo spuntar del gio^ 
nOi vicino ad Oriwitza , assali con risoluta 
bravura il.Ioro campo. Riattaccò perdo fie- 
ra zuffa \ ma i primi , sorpresi senza ayer 
tempo di prender le atmi da fuoco , cedei* 
tero agli aggressori il terreno > e tutto il 
bagaglio a con 30 stendardi, 60 . prigiodieri , 
e 280* morti, salvatosi appena aforta d*oro 
il Bassa sopra un cavallo sguarnito . Subita 
i vincitori assalirono Orovitza s e conqiristata- 
la a forza , le dettero il sacco , poi vi po- 
sero il fuoco. Né qui si fermarono iprogcw-» 
si di quella bellicosa nazione > perchè gli 
altri, soggetti al comando àéiCotiXtErioiii 
si avanzarono fino alla Città di Busin , lon- 
tana 8 leghe da Petrina che, come .fcoaticra 
di quel confine , vaniva da* Turchi gelosa- 
mente guardata * Ardua cosa era però l' es- 
pugnarla , ergendosi essa sovra un*, erta j e 
disastrosa montagna ^ e oltre alla situaiione 
della natura , fortificata essendo da solide a 
resistenti muraglie. Vi si avvicinarono iCtoa- | 
ti , la Investirono ^ e montarono all' assalto } 
ma non avendo seco loro V opportuno can- 
none a passarono a dare un sacco terri^ 
ai borghi ove si .arricciarono di nemid^ 
spoglie , e seco loro ne trasportarono Ijo 
prigionieri Valacchi , che poi presero par- 
tito sotto le loro insegne . Di là T a- 
nimoso.UfBziale , varcata la Drava, vola a 
dat la scalata alla Città di Cinque Chiese 9 
che sapea esser mal custodita, uccìdendo tutti 
quelli abitanti , che non fgronp pronti a .n^ 

fu- 
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1 qudhié Aigiarsi nella fortezza . Accorse con fnrifi<a , ^ 
ipunurdd/ sortita in lor difesa la guarnigione Turca 9 mKgA 
isali C(» à a cui opponendosi con valida resistenza i Ce- 
:taccò peraf sarei , ancorché ne restassero alquanti nx>rti 
presi sena: al primo incontro perchè sparsisi a bottinare 9. 
a fuoco, 3 uccisero contuttoctò 500 nemici, e ob- 
lò , e «? bligarono i rimanenti a fuggire . Irapor- 
6o.pn{ì^ tante e dovizioso fu lo spoglio j dopo.il 
u abài quale suonar fece il prode Uffiziale a raccol* 
aaroito.i ta> ma i soldati ^ inferociti ^ non ascoltare* 
i; ecoof no lo strepito delle trombe e dei tamburi ^ 
:o , poi* prima di avet attaccatoti fuoco alla Città su** 
laroDO l'i^' S^^ occhi dei Turchi, che non osando più uscir 
ne , per?: ^^^^^ P^^^ isnlorzarlo > rimase questa quasi tut- 
1 Coalci» ta miseramente incenerita « ì Segnani, gui- 
di Busi'- ^^^^ ^^^ Barone di Geli , invasero il G)nta-' 
^^^ do di Licca i ed attaccarono Novi , da cui 
Turàf^ senza poter prendere il Castello trasportarono 
^^àl' «chiavi quasi tutti gli abitatori di ogni età^ 
I uo'j^'' ^^^^o i e condizione • Costainitza ebbe a sof* 

jj^ ^ frire gli istessi atroci disastri ; e Maidan e ,^ ^r 

. jj le sue miniere di ferro restarono egualmente -505 
larofloit^ saccheggiate e distrutte. 

^jj.^ XX. Mentre qaesti piccoli fatti accadeva- JJ*jy*^ 
oortuno'- ^^ verso i confini 5 si pensava seriamente aLe^MÀ. 
eco teca Vienna , approfittandosi della superiorità ac-^^j^,^ 
a tìcm ^uistata sugli Ottomani , a qualche acquistata» 
taconoi decisivo e di gran conseguenza i eh' estendes^ 
reseto/^ ^e maggiormente il d(Hninio Cesareo nell'Un- 
I* U [fi gheria . Si erano s stante T instancabile dili* 
ya 1^^ genza del Commissario Conte di Rab^tta , in- 
11» d*- ' drizzati per i fiumi e per terra , accompagna- 
ti da rilevanti corpi di guardie , tutti quelli 
apprestamenti da bocca e da guerra, che con- 

ve^ 
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^^^iip^ venir poteinó per la più vantaggiosa éampi^' 
^^AM^goat de* quali si riempirono etuberancememi 
^^ j ÌDagaKzini di Gnnorra , di Scrigonia , e di 
l&iavarino, onde più pronti essi fossero alle 
accorrente. Si dibattè lungamente avanti i>» 
példo quar impresa di strepito tentar si de* 
Ytsse al primo ingresso • Sosteneva il Prind 
pe EtmMnno di Bdden ^ che per non perderli il 
saogue de' soldati e il frutto di tanti teiffi 
in cose ineseguibili , si dovea procurare 4 
Msalire qualche piatza non tanto difficile i< 
e^ser presa , e che Alba Reale , la più (^ 
tfiderabile del Regno dopo Buda » meritava tatti 
i tiflessi. Si oppose il Duca di Lorena a 18 
tal progetto , e con quella eloquenza che là 
rendea conquistatore degli animi eguàlfneiM 
Che à& Regni , fece vedere esser venuto il 
tempo di risarcire l'onore, alquanto oscurato 
sella campagna del 1684 sotto Buda > e sep- 
pe cosi bene rappresentarne le conscguefl<« * 
the r auguro Monarca , che inclinava il?*** 
tné sentimento > sì cambiò di parere 9 tài 
lui assegnò tutta la condotta di queir imporr 
tantissimo acquisto . Dovea egli avere sette 
di se 40 mila Austrfaci j ed altrettanti ^ 
mini , tra cavalleria ed infenteria , V Elettore! 
JfavierA , e tra essi 6 mila Ungati fedeli # 
Pia di 7 mila erano i volontari anziosi A 
n)ilttare sotto questi due illustri guerrien» 
cdn^andcnrisi varj Grandi di Spagna, e il ^ 
Tanetto Duca à\ Berwich ^ figlio naturalo^i 
eìÀCom li Stuardo , Re d' Inghilterra , cb^ 
Husei poi uno dei più famosi Generali de' suoi 
«npi. t>er ineal#rire le mosse, si portò rint* 

pera- 
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aggtosi fiffl per^t^f^ 21 Neusta4t, ave. si portarono i doe^ 

rsaberantea pu^'n Comaodanti , «che al concertalo posto di 

Strigonia,t Barkam dettero 4a rivista geoeiate ^c.irup- 

wì fbacrojpe ausiliarie di Sassonia» di Bcaadembur^o , 

fcmcavadV « ^e» Circoli dell* Impero • Dopo tarmata, che 

tefitarsf Carla F Imperatore oppose , come si è oar-P 

;iievailh ^^^^) ^ S dimeno //, la Osa d' ^Istria noa 

non peÉ ^^^^ messo in campo, coqtro i Turchi un s^ 

di taotiB ^P^ì^^ e$ercitQ^ composto tutto di geqti scelto 

^ feroci» ^^ agguerrite , e diref to da b;ravissimi Uffizi^ 

into diife *^ • ^^^^^ ^* v^^®* che- la Turchia, potesse £*• 

» lara ^^ altrettanto 4 e se a^che fossero state. più 

' raerìfiiR' numerose le sue truppe , esse noia ayeanp,di| 

i ìjm I ^PP^^^^ ^^ ordine ^ alla tattica > e alla disciplinai 

^ i ^^S^* Imperiaci xhe il farorc e un impetp di<v 

\ m^ K>rdinato, che a lun^o anda^ siemitf e restano 

«cf YOD^ ^^ ^^ sorto. Alla metà di. Giugno» col trcnq 

^ di 180 grossi cannoni >. e di ^q imurta). j^ . si 

Bua ^j* pose in marcia l'armata Cristiana ^ divisa ia 

ftitt^' rfue grossi corpi y , V uno > passato il ponte 9 

r'rt rtii" ?^^*8onia di qua dal Danubio ,, guidato da( 

i' iffr<»4, F altro ^ di U dal fiume, condotto dal 

''^.«L suddetto Elettore • 11 primo con la cavalleria ^ 

^ jj a cui comandava il Maresciallo C^mrit » pre^ 

^'^^j se la strada di Vicegradt per maggior corno- 

'l. ' dp dei foraggi; e non uioko lontano era da) 

. ly^ MìsiresciaUo di St^irenAerg seguito con f Io* 

. .j ìsintecia • L' Etettore s' incamminava con le sud 

^rfwll • ^^^PP® * per la via di Vaccia ^ alU volta di 

o^jy! Pest, affine di occupare di nuovo quel posta 

, * ^ iTiolto opportuno ad agevolar X impresa. Nei 

'^j dì \9 di^ugno comparvero i Cesarei per 

K A'jBBÌ *^ ^condÉi volta sotto le mura dì Buda , con 

^fji^l srande appr^nsioi^ dei difensori, nonostante 



r- - che per 1 ricevuti rinforzi fossero assai fi^ 
M^^x numerosi che in addietro , e le fortificazlaoi 
restaurate > e triplicatamente accresciute } t3l>) 
tbè parea impossibile a forza umana il supfj 
rarle. Per mostrarsi per altro risoluti eco: 
raggiosi^ quelli ne ricevettero V avviso con 
lo scarico f^ tutto il cannone; ma distesi gli 
alloggiamenti dalla parte della Città bassa i 
alzato il terreno ^ e compite le linee di cir» 
convallazione ^ gli Austriaci detterò prinrìpior 
all'assedio. Nell'Isola ài S. Andrea i inmez"» 
zo al Danubio » . sì edifica un ponte assai ìu^ 
go , per facilitarsi il passaggio e la cornami 
cazioho alle miliziie . Il Castello di Pest ii 
trovato al solito abbandonato , ùòn voleodoi 
il Comandante della Città distrarrete sue forze». 
nelle difese di uh posto che tion potea sost» 
nersi . Era questi ^idy Bassa , che godeva i4 
titolo di Beglierbey , uomo di avanzala eùi 
ma coraggioso , ed attentò , che non presume- 
va di sestessoj ma aderiva ai consigUdi due 
bravi ingegneri Francesi > che gli cavano af ^\ ^ 
fianchi , per opera de* quali avea aggiunta alla ^^^^ 
vecchia un* altra riiuraglia , con un forte tee- p^^^ 
rapieno" che dovea ,s«:vire di ritirata -, e dalla ^g j 
parte del Castello un altro muro, che disccaj» tezza 
deva dalla sommità dèlia collina perfino i | to : ( 
le rive del Danubio, ad oggetto di assicurarsi I essa 
l'acqua. Seco lui erano 7 mila bravi Giifa» 1 peti 
nizzeri , e 7 mila Spahi , con più 5 mila fr ^i\^ 
brei ai quali si era fatto prender le armi j ,jq 
che per forza ancora si. erano messe in mano ju^ 
a quelli abitanti , i quali non aveano avuto ^j^, 
il tempo e la maniera di salvarsi in altre con; ^^^ 

tigue 
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>sscro aj»! ^i^e Città. Qjaeste forze formavano , in tuhc,.,.^^ 

le fortib jyn ^^j-p^ di 35 mila uomini, disposti a f^^- jA^S 

aecresciutc,; 4ere la vita piuttosto che cedere. S' incomin- ^ 

umana h dò a far agire continuan?cnte le batterie y e 

:o risoluti e ^ indirizzarsi verso il torrione del Castello 

) l'avvi»: gli approcci $ e per tenersi lontane e «emprc 

e; maéjB scoperte le sortite , onde npo riuscissero ina'» 

a Cittì b spettate , come qualche volta era accaduto due 

le linee t anni addietro , si distaccarono dae grossi coi** 

Ietterò ^ pi di cavalleria , sotto la direzione del Mare* 

iniru^tì sciallo Conte T4ff . Io pochi giorni si a* 

ponte assi prì nelle myra una larga e capace breccia 9 

' e heoB perchè sempre oper^v^np a uà tempo più di 

ella dr fs 100 cannoni • Corrispondevano con egual pron* 

, m i^ tezza g\ì assediati , tormentando dalle alte vcìm* 

mìt^"^ ra con le artiglierie , e con i moschetti gli 

ox^pfik^ aggres&ori fin dove poteano arrivare le palle . 

:()ejo(l^' £i venne al primo assalto; e dopo lunga o- 

aranfi^À stinata zuffa , distrutta la porta da' guastatori 
>ooo^' ^ ^^^^ effetto tenuti in pronto , si giunse a 
m4^^ superare là Città . bassa • Accorsero dalla Cit- 
tì Si0^ ^^ ^1^21 ^^ g^^iJ^ numero i Turchi , e fecero 
2iogi0Ì sembianza di voler sostenerla \ ma vedendo 
jn /óftcìf penetrar furiosi da due parti i Cesarei, fat* 
^•t^ te ^^^ scariche 9 se ne ritornarono nella for- 
cbeàsOi tezza, lasciando qualunque posto abbandona* 
/)£Fifao i tor cosicché, nel di 24 di Giugno, presera ìh 
assicurai essa gl'Imperiali T alloggiamento con la sola 
avi Gii perdita di ^lé uomini. Si dette ma;io allora 
5 mili/ ^11^ bombe, che in poco tempo conquatsaror 
le af^' ^^ ^ ridussero in un macchio di pfetre i mi-^ 
e iftì^ gliori ed i più- comodi edifìzj • Credette 
^10] allora il Z^r^wn dovere intimare ar Coman-» 
^/i^co»! dant^ U res^ ; ma egU spp^irbainente ris^ 
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CDA un% Lettera coocrpita ki qtaeiH tdA 



GKAU visir de* cristiani. ; (te 



COn tràppH presunzione ìiete uff^d^àvìi 
r^ vtnme ie forte P 4iìseAio slU impi^» 
inabile CittÀ di Sudai ck i cosuts t0ff9^, 
r^y e tanto sangue " aita iH>stra Cristianità è A 
^strb ardire , per verità , ti ha Sèrpfeso r ni 
mai V avremmo creduta in un Capitale sìfSl* 
gio"j ma con P assistenza di Dio ^ e delmtré 
jgran Profeta Maometto , speriaino che sHi^^ 
di niio^o vergognosamente respinti , è f^oh ti^ 
'perete in noi quella debolesizjt che vipènsMttì 
jft il vostra Imperatore vi ha comandato di d* 
tnecstre queste invincibili mura , nei ahbìMsà 
dal nostro espresso comando di difendere fifi^ 
ali" ultima goccia del nastro sangue 



ABDY BASSA* 

Beglicrbcy di Buda* 

Qìsesfa risposta tutta fìevettz obbligò 3 
Dòca a far giuocare il cannone, e le bottifi 
con più inipegoo che mai ? talclià giorno! 
ttotte si facea un orrido fuoco. Le palle id^ 
éendiariei le carcasse , le granate piotevimo 
incessantemente nella Cittì con tempesta eófc'^ 
tinua, distruggendo 3 abbrudando , ed ucddetf' 
jlo, a segno che tutt^ era urli e stridi def 
poveri cittadini , che tanto impressero in tutti 
di terrore 9 che dubltdado ciaschcdMo , e gH 
! stessi 
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lepiu in qiir siéssi Comandanti della lor vita , si rìduss^ mmm^i^ 
ro ad alloggiare ne' luoghi sotterranei ; e per uj^ 
divertire il pericolo delie abitazioni acciò , que* 
OMSTIANI.Ute nel cadere non iscbiacckasscro le loro fami* 
glie, ne diroccarono la maggior parte ^ esca* 
f tieti un'àniveite molte caverna , iù quelle si iriconacoì' 
és^edio dkìK t^o* AflSne di f isetbate quanto più si potesse 
y è castità * la ^rnigione a* cimenti più pericolosi , pen^ 
^jtfàCtinum^ ^^ il Bassa Oòmandatite di supplire per meti^ 
ri hA iirffa^ >^ ^i fornelli) onde far volare in aria gli 
nnCafitifu» aggressori, e tctoec' lontani gli altri, che gli 
étiZ)/# t Hi ««guìssero. U L^i»é ^ il quale meglio che 
fperJ»* fk* "^^^' ^^^^^ assedio^ era ragguagliato dai fauto* 
itifiti i^^ ^^' 1"^P^"^^* 5 essendo atiche minore il numero 
ffcf^y de- traditori dappoiché tatìto era abbassato il 
, cm»ki^ partito de' ribelli , commise a* fcuoi minatori 
^^0 di avanzare le loro operazioni per incontrare 
**^. j/^i quelle- degli assediati } ma la qualità sassMA 
^ del terreno Fendea> come in addietro ^ ìn«ti4i 

9 sani 1^ ^g^. jjj^Qjf^jg^ ^ Nella Germania intanto in- 

n i cSi ^or^<^ ^ q^l tempi , per mezzo di successiva 
eredita e di acquisti , si andava formando u- 
,. juj, na Potenza , che di mano in mano e grado 
wtroey ^ grado accresciuta , si è veduta a! giorni no- 

stri far fronte a quasi *tutte< le primarie -Po- 



^^^ ^Itboi tenze dell* Europa . Era questa quella della 
^^hJif iiomo CasadiBrandemburgo, il di cui Capo Fede* 
Le palici ^^^^ Guglielmo godeva allora della- qualiftà 4i 
^ iotci4 £*^^°'^^'- ^^ riccome^ ambiva a quella di Rt 
^^^* '^j^yl di Prussia v paese di cui possedeva la imtà 
^" ^^n^ ^^^ ^* titolo di Ducato, cosi era attaccatila* 
^^'^ ..^ Simo all'Imperatore per esserne rive^rtito dcllt 
:U « ^?^^ Rial dignità s ed a tal fine facea militar* 
ipressw ' . coótinwraente sètto i • vessali Geiarei a a ittt* 



I 



téb Stori4 RuloftéHa 

^» uomini « Questi cna chiamati per t'I ^p^ J^wi; fie\ \ 
2^0^ rp ì Brandeburgheii gli Spartani C i^^'i ci t. jiii^ td \nc 
perclié loggetti ed allevati ad una ditciplfu |,„^^^^^y^ 
• fubordiuaKionc lul piede quaii di queliti dC ^idt^no idt 
antica Sparta j e ad un esercizio d' armi ^ \^ ^eglìiyai 
veloce e spedito di quello di qualunque ì^^vAct m htn 
truppa e utvizio , che dipoi é itato ^^^^yrni^^ ^\^^ 

tcrrcffe; ma 



al più alto grado di perfezione • Il Mì\à%^, 

burghese paeie basio ed arenoso» e li Pm^ 

«la non erano i si può dira ^ «e non mieterli 

abbandonati ed inculti , a riserva di ^u\ù^ 

poco di terreno lavorato intorno alle C\ià 

•d ai villaggi « Ma l'Elettore, invitanibni^^* 

Ugonotti che venivano scacciati a ixiitm n* 

mata dalla Francia » giunse a capo di rcnri:r- 

gli floridi e fruttiferi a forza d' industriii > ^'^^ 

mandovisi I mercè le sue cure o lo aiiÌJ^<t^» 

tsno Stato culto di un nuovo genere » tri m- 

non mancava alcuna di quelle ani che con*. 

tribuiscono al comodo interni; e al \^^^^ '^' 

itcrno . Ora queste truppe Brandebatg'^si , 

inviate al campo «otto Buda, divise itìaw^^^i — ^iciit aa 

battaglioni d' infanteria , in sci di cavallew Uuì ^^^J: 

ed in 4 di Dragoni , erano sempre le ptW rf^; ^ j ^ 

ad ogni fazione ^ e in poco tempo giun^Eól ■ 



un rratio t 

^^ di Iti pi 
'^ trilli j^\^ 

^'^ eiier d 

*'' provt U 
^ non ne 



piantare il loro alloggiamento nella pane m isi^^jf^^ 



atra della CiltA superiore # Stabilito qu^' i^ 
pel loro particolare attacco» i loro itiyr.p^^^ 
# guastatori affrettarono con tanto fei vote t 
lavori 9 che 1 Turchi cominciarono dav^er?^ 
paventare di vedere in breve entro il ccnw« 
della piaisa quelli instancabili combattati ' 
Si accinsero perciò a fare sopra di eiii ^^^ 
àùlle più fuciose sortite > ed a sorprciidergli 

lin- 



di 
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rhlanuù pettbjigfiiei:^ Qel sonno stanchi dalle còntioue ^«' 
Spartani Germ^iiie ^ ed incessanti fatiche , A) primo arto i^A^ 
ti ad una dùqt improvviso » incalzati eissi dai Turchi » si rove- 
e quasi di queii2|pciarono addosso agli Austriaci, che a vicen* 
esercizio (fiiilla vegliavano , non senza qualche perdita , 
[o di qu2lua;)S!7per un fornello acceso a tale oggetto giàpre* 
dipoi e stato separato ) che accrebbe in notabil manieca il 
tczione . né terrore; ma animati dagli Uffiziali , con i 
arenoso ) e t^ velocissimi loro movimenti voltata faccia , ad 
Lre » se noi^un tratto riguadagnarono le trincere lasciate 
a riserva & f scoperte , e messero in fuga gli assediati • La 
3 incorao al^^loro disciplina, ed il loro coraggio risvegliò 
ttore, iavit3iufÌl*e(nulazione in tutto l' esercito assediante • l 
scacciati iflp^^avari, i Sassoni, e gì* Imperiali non vole« 
{%t a capo ci "^'o esser da meno; onde dettero a gara tàn- 
,rza d' inJ'i^'^ ^® prove inaudite del loro ardore quante for- 
care t\t^ ^ "^^ ^^ vanta Y antichità nel favoloso ash 
luovo genere. '-^^^^P 4i Troja . L^Elettove di Mimers^ a cui 
ueile ara ^^ apparteneva l' incombenza di superare il gran 
t rno e i^' ^^^^^^^^ * ^anto oprò con 1* assidua s^ua appli- 
Bran*^* cazione ed esen^pio , che potè , malgrado ie 
^di divisi ^^ batterie del Castello, far situare le suegenri 
^ -i di cì^ ^"^ piccolo torrione, posto a sinistra del gran- 
^^ ^ccre le? dei ed il Duca di Lorena compi una nuova 
^^ ^"i «W' batteria di la cannoni , e di 12 morta> di 
^ ^l^i p^ *"^S^^^ calibro, con la quale rese inabili le 



'^fibilito q«^^ ™^^^ > ^^' erano in quella parte , a più soste» 
' ioro iQg^J^ ^^^^ *^^ fuoco • Si accrebbero alla nemica 
• ^Q fenij Città le rovine ed i danni, stante l'artifizio 
-• reno dav?^ • ^* nuova iavenzione balistica di D^n An^ 
» entro il^!^^^'^ GonzAlez», Spagnuolo,. inviato al campo 
V... -Qinbai?^' *^^ ^^ Cattolica , che per mezzo dì certi o- 
di ^^ ^ *^**' * vib^aodo con un* impressione b più ter- 
^P^* cnftfcfl^' ribile palle infuoc^e «d incetutiaiie , che ro^ 
ed a^/*.^ y^^^ jjj^ L cava- 



ravann un fetore insopportabìk , cagionavii iam». Cot! 
l68tf '^^^'*^S*^''^'^^ incendj ^ che lineano in coaei fer tie \fttc« 

nua agitazione gf Infedeli. •jmdete tm 

M.*jn«. xXh Nel di 2«di Luglio, fa dato il fé, a cht pia 
Leopoldo |X]Q generale assalto tn quattro parti , èim vi ncevette 

circa prima delF imbrunire della sera; ti iit\ colpo di 



iece uoD spaventevole fuoco. Gli Austriaci) 

ed i Bavari si avanzarono più degli aJm a^ 

gli alloggianaenti , ove si erano trincienti j 

Ottomani; ma a gran fatica si poteanomam' 

tenere ne* loro posti a cagione del gm m* ^ i^mnxu, di 

mero delle mine , che continuamente voli^* Urotio essi 

noj portandone in aria le centinaja per volti* perchè U .^ 

Tanta resistenza incontrarono ne' difensori , 

che si videro successivamente rigettati ptf 

ben tre volte, sempre con notabilisiima s:ri* 

gè - Il Duca di JLormd ^ dal luofO ove di» 

«tribuiva gli ordini necessarj , essendosi accof*, 

to delia grande effusione di sangue, ^^ '^* 

pareggiabil coraggio si avanzò in periona a 

pi^ dellit breccia per sostenerli . U pT^^i^ i 

za del Generale^ che qual luinimo soWstQ rf 

espantva a* maggiori pericoli # «rvì di mtiK>* 

le a' Cesarei per segnalarsi « glorian^si Ò0 hticò /^ ^ 

cheduno d*e*si di averlo per Jmstimooe dei pre/>7^fQ i 

proprie aziótu % oode ti imarofio mn^^ '*i*^^ P Ci>fj J! 

10 valor? ^ die àkift fx^ mèf ^ ^ r'^aina 

ppopria fir*t «"«s^ *^^ ^^ dtje 
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«rubile, captiufieassò • CombatteioM^ come feriési leoni " 
: he teneaM 't\fét ire intere ore ; toa còmmciaodo b not^ itf Hs 
eli. à rendere oscuro il cielo ^ non perniseilDb* 

^.joglio, fb àtoii che più a lungo doratse la pugni • EgU 

qoittiopAititi^i ricevette una li'sye ferita in iitia gamba di 
Dire della scD'lUn colpo di pietra} e il suo Àjutanttt Qenc^ 
Fboco. Gli kAttlt gli mori appresso di una palla di col»i 
DO più dejli i ^^i^^ 9 provemeiite da una nuora batterìa ayt 

si erano trìaii^tata dagl'Infedeli sopta una forte ugliata 
fatica si potes ^ irtùvo ,• costrutta dietro le mUra reccbie ^ 
cagioflc del p ^ munital di grosse e ralide palizzate i Pem» 
conttnoainefite' ^>^^^^ essi di assicurarsi quivi un xieovero§ 
1^ ^^g^jQ3J2 per» perchè la medesima era cinta di tm largo e 
crarono ne' di ^"P® fo«so, con un argine che arrivava alT 
ramtote jM ^^^ezza delie altre tagliate , cai terrapieno della 
^^f. nc^xìì^'^ muraglia tnteriom. Il rinnegato U£Bzjale 5 che 
dal l^^ ^^^^ avanti sventava quasi tutte le niiw 

' • ^u^^ fie degli àssedianti , proseguiva anche in talt 
.j ' gj^^#^casione a far l'isteiso, quando caduta una 
^ jg^i ^misuratissima bomba in un magazzino dimo- 

cfeoerli.i^f^ •^i^ioni, tì accese la polvere che ivi si con- 
^1 lu'oiiDoJ''* servava. Fu còsi orrende lo scoppio , e ilfra^ 
!Li* «rvJi^«*^ studilo dì così impensato accidente^ che spa- 

• ffjdfijfidtfi ^^^^ ^^ più tt>lide mura , scosse con gran 
"^^'^ |^f^r<€r^^fr:ot0 il Suolo /fu risentito non solo nel- 

^^^ tatti à ^^ Città tutta, ma anche «ella circonvicina 

fcT -^ fiiicerf campagna , e cagionò uno spavento indicibile 

'^noitm ^^^ ^^^ diira-si efletri non menò ne' Totobi 

Ifortati gr^ ^*^^ "^' Grittiant . Si tolicvò una densa tìeb*» 

róaitjenti;^ Wa di fuaaovche séco portando tona gràtf4i^ 
^r re d' iJ*^ ^ copiosa di sasti , cèdendo questi special^ 
r wuisto**^ "^^"^^ solfe linee de'Bavarì > e ferendo Vtìf^ 
' ti^ iiali e Soldati ; {medesimi, lupponébdogliprc^ 
^^^^V^ ^ venienti dar qualche «riaar abbandonati i p6* 
c«fl»/^LJ L a sti. 



t^4 Stmé HéiUnàti 

«ti , il dettero precipitoiamente t iumui* 

16S0 ^^ vi^^tati né da' Comandanti , né dilli 

fteksa voce autorevole dell' Elettore » checM 

kultcibii coraggio si era poruto a trattenedii 
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• che soggiacque, unitamente ai Principe ùfr ^hc mhìmi 

li di Badin^ a gran pericolo > per la CKtaB 1 ^o ^vmii i 

in poca distanza di un gran macigno» e |« famini. U 

la calca de* fuggitivi , da'quali venne ^m ^,1^1^^^ ' 

volte con grave rischio gettato in terra «Ss* ro notabile 

dato il tumulto e dileguato il fumo » fa co» 

nosciuto che V accidente , in vece del um* 

lo danno , avea recato gran bene agU aiMiiia* 

ti, con aprire una larga breccia , ma il toov 

go scosceso y che non permetteva cosidltair 

gieri di salirvisi « Ad onta di ciò , nel di f di 

Agosto, concertati in ciascheduno degli atW* 

chi i più cautelati provvedimenti « alrimbont 

bo di alcuni falconetti collocati sulle mundi 

Pest, tutte le milizie Cesaree si inonw P« 

guadagnare la breccia suddetta , onde &ni ^Q 

adito a penetrar , vincitori , entro l* ^^^ 

contrastata Città . Sei volte vi salirono 1 1 

altrettante furono ributtati con piccoli cani»* 

ni a mitraglia , e con sacchetti di polvcrca» 

cesa che con le fiamme e col fumo oM^ 

va la vista, e impediva le funzioni a'IoM* 

ti , che perciò cominciato aveano a dare é 

dietro. Scordatosi allora del proprio gild*l 

della sua condizione il LotmhAì postosi T^ 

metto in testa e sfoderata la spada , tm^^ 
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dal Maresciallo di Stéremberg^ covse ydoc^ h^ l \' 
mente a rinvigorire le truppe con la v^^^^^/dop^ 
e con r esempio \ e dopo sanguinasi fte 41 ^^ *^ 
contrasto, arrivò finalmente a rendersene f* %^ri"*'^ * 

dro- ' ^ *^ 
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Ameate i <« 4&Mieteti gran contento di tutto T esercito . - 

^noandand,» ' XXIL Maggiori progressi si sarebbero ot- j^j^ 
dl'£lettoce,ctt^j|enuti in. questa azione» se il prò wido Duca » 

portato itatAfòmiDiserando la gran mortalità de' Cristiani ^*^.^^ 
mette al PÒKiiKrthe infallibilmente ne sarebbe seguita andan« ^^»?^ 
ricob» per bado avanti » non aresse ordinato per allora il 
grai macipSi' fermarsi. Et giudicando espediente riserbare a 
"quali TeoKi miglior congiuntura le soldatesche, in nume» 
gettato b 0& ro notabile da i disagj dall* ardente stagione 
Ulto U 6uo»' ^ dalle continue fazioni diminuite , credette 
ìa ?ece (ii a proposito » giacché le cose erano giunte a ta^ 
lan bene a;ii4 C estremi , chiamare a capitoìazi^ieperiase- 
a brecdiyOM conda volta gli angustiati difensori; ed a tale 
^^gjg^ien oi^ efletto invìo con bandiera bianca il Conte di 
(li ciò, Iti ^ ^inisegg sotto le mura^ dalle quali uscito uH 
:iasciieduMÌ)^ Aga a ricevere X esposizioni 5 fu da quello a 
^fXfgXDÀy^^ lai commesso di rappresentare al Bassa Coman«> 
fjocari sd^^ ^^^^ ^ ^^ essendo ormai ridotta la piazza in 
V<aree i ^- ^^^^ ^^ ^^^ potersi più umanamente difen- 
^Aetti ^^^ dcfc, e perduta ogni speranza di soccotso 
. *^^\^ avendo egli abbondantemente supplito a quel 
^^ 'vi tìS^* ^^^ richiedea V onore e. il dovered* Intrepido 
'7^^ e fedele IJflSziale 3 lo ifiviuva a risparmiarle 

'^ /^ . vite de* suoi valorosi soldati e degli innocen* 

^^^i m^ ^ ** abitanti , e a cedere la Citti con onore^ 

^ ^ i5u< j' voli patti di buona guerra • 11 Bassi jìhdf g 

-'^ ^ cli^ che già cominciava a titubare > chiese alquan^ 

J'^nfoano f^^^ tempo per risolvere; e quindi» dopoilcoT* 

nostos "^ ^'^ mezza giornata , mandò per V istesso A- 

T^^oaia ,f^^^^ lettere dirette , una al Duca di i>. 

^'^j(V^'^-<i r altra al Duca Élettor di Èmitré^ a- 

^^'* . V'^' ^^^ ^^P^ *^^^ dimostrato che la conservazio»- 

PP^ ^^fltf^ ^^ ^ ^^^ » antemurale del gran Signore in 

*>PV^fyi»ghcria e chiave diCostantinòpdU^ era di 



.^^ taitta comegoenza per gli OttMiìnì ch'fiiii; 

lóJJtf P®^^ risolversi in veitm ftibdo di riinemii 
in mano della Casa d'Austria» proponev^a^ii 
Tecc d* essa j quattro aJtre Città nel Re|», 
.'purché itnedesimi desistessero dairiissedio^t 
persuadessero Cesare a prestare orecchio a qu^ 
che onorifico aggiustamento . Per guada^oi 
tempo , in cui forse si lusingava dì lei^tir f 
avvicinamento del Gran Visir con i poimà 
ajuti , chiese un armistizio , affine di premo 
vere qualche trattato di tregua j einviariiyfil 
campo dtte suoi principali subalterni peros£ag> 
gi, vi cercò che gli fosse spedito ndlipia» 
za soggetto con cui potesse in qualche mi^ 
, niera trattare de' prelirainarj . Vi fu pereti in- 
viato , con un Interprete, il Barone di CVm j 
Tenente Colonnello del Principe di Sdàit , 
Venne questi onorato con le maggiof' àidi^ 
zioni dal politico Musulmano , che iU kci 
vedere sull* ingresso e per le stranie » ov' egli 
passava , schierate le milizie della guanlgioce 
in tal guisa, ch'esse comparivano assai mag- 
giori del loro numero ^ Fu da alcuni USùi- 
li a ciò deputati cortesemente incontrici 
tenuto a pranzo ; ed entrato dipoi in é^' 
so , spiegò il Bassa la sua ultima inten'is^^ 
con dire, che avrebbe cóndesceso anche a t^ 
der Buda con le sue adiacenze , quando', f^ 
mezzo di una tal cessione, si fosse uidniatì 
tra i due Imperatori una rinnovazione rff*^^ 
gua . Congedato amichevolmente il Crtnx , 
ripassò nel campo, ove riportati al Suprenio 
Generale e air Elettore tai sentimenti* ^ 
riprese , con anche maggior vigore che in i* 

die- 
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• ^ > ^^ ' ^ ^ oppugnazione . Si ritrovava peri Bu ^ 

■iOaBMfii%4| lì ta quasi aU* agonia^ e in istatodi cs j^jgg 
ft nodD à ^^le di ora in oca sfoiàutà : onde il Bassi 
^nmtt>rtfn||J;in,2BdaBiie non cesuva d^ inviar giomalaen* 
tot GttÌBfiw. concinni avvisi al Gran Viste' di aflfret* 
tenero tiilTaBlaisi a recargli il promesso soccorso ; ' altri- 
cTstareoceciiìtL menti > et non era più in grado di ptolungi^ 
sudo. Parlare la caduta di quella hnnxa. capitale . Era 
lusingane a 3»««s fino a quel teraj» cooiqne opinione ^ 
fc Visic eoo ia the il Gran Signore, Aid0mett9 IF^ per con- 
iaiOf afii^^f tentare il popolo ^ era per portarsi in Uogbe^ 
i titguì ^^Ua , col fiore di sue truppe , per assumere il 
^scbikcBÌ 4 comando delle sue armate. W^S^liméM»^ ap- 
\ffs,t speditosi 'pena che ottenne la Carica di Gran Visir ^ 
P^^(css^ il jci: 'fece ogni sforzo per dissuaderlo, rappreseotan- 
ilnarj . VÌ i* dogi» * eh* egli non potea uscire in campagna 
P il]ti4*9K<^*s^z^ esser seguito da un infinito numero (fi 
V pfioqf il» persone inutili, e senza che una buona pai> 
' n \t nu^^ te di quelle truppe , che doveano formare il 
JmaiK) > *«^' n^^ggior nerbo dell' esercito , fossero obbliga 
ie sf*'* te a trattenersi oziose presso di lui in sua 
Txlerfrfb^ cuétodia. L'eloquenza del Ministro rinchtu* 
arira»^^ ^ T inetto Sultano nel Serraglio -, ed il Vi- 

V dz afc^'' ^*^ ' vedendosi favorito dalla fortuna ne* suoi 

#- h:^. ^^^^S^i 9 assunse il comando dell'armata, in^ 

^^'^^^ ^- in i' ^andà avanti un Seraschiere , alla testa di 10 

^^aa iatei^ «*Hi uomini , che dipoi egli segui con altri 

^Ìjgscc«> as^W* 5^ ^^^^ ^ ^ ^^^ *^ P^®^^ •*' grosso cannone » 

\\^ qoam^t>ltre a moltissime altre soMatesdie che do» 

• 'fosse m^ veano secondar la sua marcia ; talché Ibntanr 

\ ^j2Ìoir^"^osi i Tartari , ^li avea aolto xfi se ftfà di 

"f!Litc 3^ ^^^ ™^^ ^^^^^"^ • N^ ^^ H <K AgoitD '. si 
^ ti a/ ^ *«»«itò avanti le linee degf Imperiali , or- 
P^r^^^^^rf 4inato in battaglia con due grandi ale > che 
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.,....» si stendevano dal Danubio perfino alle ccX^ ^ ^^, 

X^gljne che riguardavano gli alloggiamenti dtf ^ y^^^^^ 

vari. Poco avanzò allora con la saamarci^ ermto. 

e fu creduta una comparsa per indagare j(' jxccòla 

vigore delle forze Cristiane e la maniera (|f< ^ ^^ 

questi teneano nel campeggiate ^ e per di^ 

tirle ne' loro lavori con qualche distaccatntt« 

ro • Ritornò a comparire nella susseguedtK 

mattina con la stessa disposizione s e maggior*. 

mente approssimato > distaccò un corpa di 19. 

mila, Giannizzeri , che presa la strada àktt9 

le montagne che guardano Alba Reale i M 

ivi appostata una batteria > scesero , divi» il^ 

più partite , nella pianura , ad oggetto di aif* 

salire in quella parte le trincere, ed'iatroduft 

si con celerità nella piazza. G)nosciutasefl|. 

l'idea dal Duca di Lorena ^ questo inviò eoa». 

tro i medesimi nove Reggimenti di cavalter 

ria Tedesca e altrettanti d* infanteria , cb^ 

sì opposero ad ogni lor tentativo 5 onde» do- ^^ 

pò breve pugna , credettero i primi di davct ri. , di « i 

tirarsi e anche più che in fretta. Il Gran Vi? I ^^^^ ^ 

sir prese la risoluzione di spedire un altw 1 resistei 

grosso distaccamento di numerosi cavalli ad. J jq 
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urtare gli squadroni Cesarei dell* ala sinista 
per fianco ^ e cagionatavi nel primo implil 
qualche impressione, parea che i medesimixif 
minciassero a sconcertarsi : ma soccorsi oppefr 
tunamente dal Generale", trovando i Turctt 
sempre V istessa fermezza , di bel nuovo ifr 
trocedettero • Solimano , vedendo di noii po^ 
tcrc in veruno modo rompere le linee, g^a- 
va intorno all' armata Imperiale irresoluto « 
schivando accuratamente d' impegnarsi in ui 

fat. 
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nìm, K Cufé i. tÌ9 

3 pafcw mi f^ d*àrmi che troppe potea pregiudicare agi* ,- i.* 
aUogsiamoKiif interessi del suo jiadroùe ia caso di sinistro j(jg^ 

eoa U$«nK erento^ Si apprese perciò al partito di &r la 
lxu per iaiìp piccola gaetra.^ per molestare i Cristiani il 
aie e il ma jpiù ciie gli era possibile con scaramuccie coo^ 
sigiare» tfi tìnue, e di approfittaìrsi di qualche congiun^ 
qualche disivi tura per introdurre qualche soccorso in Buda > 
s nella nsF che potesse ùlx prolungar 1* assedio fino alla 
onziooej eif cattiva stagione. Se avesse avuto a iaxc cqxì 
iccò un corpi* altro Capitano fuòri che col Duca Cdrìo F ^ 
-eu U stria'' forse il suo peàsiero avrebbe prodotto un buon 
no Alba &^: effetto; ma quest' invitto eroe non era uo* 
L scesero i il nK> di lasciarli ottenere il suo intento t per* 
1, ad oget»^- ciò fece uscire dalle lineò le milizie di gii 
incere, e(f^ insanguinate^ e oltremodó risolute di termi* 
zza* Coottf^ Bare con una campale e decisiva battaglia le 
I, questo*»»' 'o«> fatiche. Osservata questa risoluzione dal 
reiffleoti <li^ Comandante Ottomano » ei isi andò a passò 
^d' iofanwi'^ lento ascondendo versa leraodtagtìej e quin* 
cfltativoji^'f ^i con più sollécito passe si allontanò per più 
i primi i*5^ ^ 5 leghe i I difensori ^ alla comparsa del vi- 
fretta.B^^ ^^^ socéorsò, si ostinarono maggiormente a 
spedire 0»* resistere} ma poi mirando che questo soccor* 
' Z^ cavaJ-., ^o er* sòiò di vista e noti di fatti , rispedl- 
. .^> ^]j jiÀ tono messi sopra messi per aver sussidio dì 
^ e/ pAo!^ À genti e di Viveri * Cinquecento Valìacchi A 
Lg i ojedesittì cavallo > sullo spuntar del giórno del d! iij 
ta sacconi ojf dato uà folso allarme $ smontati con la scia- 
ovando i W Ha alla mano , sforzarono furiósamente una 
li bel nuoii«^ lìnea, , e penetrarono nel campo ; ma accor- 
»ado di flfl|^^ ^^^ subito con due Reggimenti il Conte Dir- 
le iiflc^'*' ^^^EisUr ^ appena 200, me^zi feriti , ebbero 
^ le irre»!^' ^a sorte di entrate in Città- Allora si passò 
^^l^mxi'^^^ * ^ nuovo attacco , in cui riuscì ai Bavat^ 

f 



m^^mmm^i tottMt^ttft utii Hwva bceccil, e V\Mm 
l6t6 ^P^^^^<^ sii Auieriaci dil unto loto # fa 
queito itato di cose il Duca di Lcrifta^ n^» 
ptèndeddo che il Gran Viiir non farebbe nil 
venuto air azzardo di Ufi' astone geherale»< 
cfie in oltre li andava indebolendo per le di» 
aerttonl dei luoij e per i rantaggj che ri* 
portavano giornalmente gli Ungari fidcUid* 
pra le sue partite » credette » di esser veauto 
il tempo di espugnarsi Buda con la bm • 
Vi fu lopra di c\h qualche non lieve alter* 
càzione tra lui é T Elettore di BAvierAfà^ 
desiderando che del canto fuo luccedeiie il 
primo ingresso della vittoria^ pretendeva clie 
dal primo gli fositro tomministraci dei ria^ 
/orzi) e quelli sollecitava l'Elettore a coa^ 
giungere alle altre le sue truppe» acciò co^ 
inuné Fofse il pericolo e la gloria. Fu acc»^ 
niodata la questione dal Barone Enric$ ii 
ISfTAtmkn, Grancancelliere di G)rtei invia- 
to apposta da Leopoldo all' armata affile di 
tenerli d* accordo e di conciliarne l patcri # 
Seppe questi indurre il Bavaro ad anftoit» 
alle gioiste istanze del Lorenesci ma iVM» 
poi r altra disputa » se si dovesse prima o^ 
Minare a bàttersi e a venire a giornata fili' 
mico vicino » accia questo nel maggior cùf^ 
dcir assalto non isrorzasse le linee, e metter 
se Tcscrrcito tra due fuochi. Il Lorena ^ài^ 
conosceva a fondo i suoi soldati , provò ^^ 
non si dpvca avere alcun timore da qu^H* 
parie , e che le truppe, assicurate della vit- 
tòria e animate dalla speranza di un dovi* 
iioso savclieggio » avrebbero combattuto coi 

as- 
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' . ami Irta toràgife còhtto là pìaàM, che con* ^, — 

*r^ ' tro i Turchi ih tatì^ àpjMtb* Eatnuòtio tòt- |^g|f 

^ ^' ^ ^^* ^^* ^^ sfcfatìmeati, è $i dispóse 

°^ ^ coti gli afainri, e con le forte alla maighahU 

)oe gcKT* ^^ iiipresa. Véimèrd perciò tratti taoti del- 

Jcndo pcK jg jjjocieré lò ùifla fanti è 30 mila cav*!- 

*°"^'fl li i che si schiccarono iti ordine di bahaglìa 

"8*^^ "^ jnellà pianura op|w>sta al terreno che òccupaVà 

di e$5cr« ji Gran Vitìr. YóUé il Duca ctm queste irit- 

con la P |)rQvvise mòsse ingannarlo; è. tenendolo t& 

m li^ ' continua iappre'nsione di essere dà qn istante 

di U'm- air altro attaccato , potere intanto sehza di- 

00 «occeiJ sturbò, eseguire T assaltò. O che il Visir noù 

, prttCB** prevedesse mai tal cos^ , ò che temesse, di 

aistnti 33' cozzarla col valore speriihentato degPImlabi 

Eletteti^ jjaij j ^j si èra aggiùnto uh còrpo di Svè- 

ippc, ^* desi, che godevano di un grandissimo creiditó 

Tloria. fc^ di vàFoté in qiitf tempi , ò che , ih Un paèsfe 

roflc ^,* desolato da si lunghe ostilità è devastaiiònì 

ji (jBflf,^ gli niàttcasseio i viveri, àon si attentò a 

inia»^. muoversi dal posto in cui si fera situato» é 
liarfl^i?^ festò solò spettatore degP altrui gloriosi prò- 

yo ai f gressi . 

je; ntf «^ ^ XXin. Hiusci, quaP appunta si era divisa- Mtomet. 
^%t fri*, io y lo strattagemma,, poiché dati avendo llJ^J^^ 

^/oflM"' Duca CskUy rÉlettoFè dì Bitóiérd e ilGéfì,**^ 
j^gpor O Schóffini Comandante- dèi Brandemburghéil gli 
ee, e 0^ gH ordini necessarj > si cominciò da tte i)àr- 

l/innéi[ ti r assalto , a cui forse pochi ne vatìta 
:i> P^^ eguali r Istoria , intrapreso con piò atdote t 
)redar intrepidciza ;; giammai guarnigione alcuna, 
jte *1''^ lionfece maggior resistenza- Ciò èduop^ òs- 

Ì\tit^^ servare per comprèndere in quàl grave abba- 
tto ^ glie càdatìo colorò ^ che sostengano , che 1 

Tur. 



, Torchi d* allora non sapevano ne coi 

ktf 8é °^ dUendersi> in paragone coi presenti ^ ài 

sonò, gì' inessi, de' tempi addietrp } pokbèi 

medesimi setnpte hanno conservata V istessanui 

niera di fax la^erra» cosi nell' attaccare coi 

un impeto terribile e nei prestò volgerla fac^ 

tia se trovano chi sappia respitigere qod Io* 

to primo urto f come nel difendersi entro le 

piazze fioo all' ultima estremità • Còmittdìì t 

salir sulle mura con imnè granatieri il ftl^ 

ione Àìichde Jt Aste \ ma restato ei mortaìiBetf* 

te ferito da un grosso sasso ^, subentrò iti Mi 

vece il Sergente Maggiore di biipintd • l 

Bavari e i Brandemburghesi appoggiarono U 

scale , e giunsero a mettere il piede sopra i 

baluardi é Vigorosa però e tremenda era io 

ógni parte 1* opposizione ^ poiché cori pari apf 

dorè i difensoti con ia sciablà aÙa mano pre^ 

sentivano ii Joro petti ^^ in vece delle inura^ 

> agli aggressori , oppressi per^ogni parte, da una 

furia di sacchetti di polvere accesi j di tiiaci-' 

gni , e di granate ; Sempre erano rimesse 6 

rinforzate le soldatesche, che combattevano ^ 

da nuovi ajuti / che si spiccavano in boeni 

ordinanza da' corpi di riserva , animati dal 

vivo eiempio de' Generali , che montando atH 

eh' essi personalmente le breccie , si miscbÌK 

vatìo nelle fazioni ^ Lo stesso Duca Carhf 

preiente sempre ad ogni azione ^ sali anch'e* 

gli* preceduto dalle sue guardie e da tutti |Ii 

altri tJffiziali dello Stato Maggióre , sulte flfr 

miche mura. Accorse in furia il Bassa Jhàf 

Comandante con la più scelta guarnigione ^ 

rìatuzzare V ardire deg^' Imperiali ; ed ancora» 

che 



(iovzcivVe c< 

<li \alotosc 

cendo cade 

^ sua icia 

voUe fcspii 

liDDQvando 

*i fOQCO , 

frumento 

dio di nur 

n^ezzo del 

ridiale , SI 

no la stta 

J^ nemica 

1^ allora 

^quali,di 

7> da pìi 

jstessa tra; 

'^rf>ara co 

^to di 53 

^^^^^^ us^ 

«on avea 
1 P^^ P^u 

Pf'fQQo aj 
jera; e i, 

l ' ^^ I 

^^^^ ostacc 
'* ^na di 

*i Bavar 



cviAo nccofobi 
ne coi presenti j 
fi addietro } pn 
oDsemtal'istOB: 
rosi odi' atUcoB. 
=i prestò volgerli: 
a respingere ^ 
i difendersi ai 
tremiti. Cow 
^9 granatieri i 
restato ci morti 
atsso 9 subeotiòi^ 

C9i appoggia» 
<rc a p«lc«? 
^ e tremeolafl' 

poidiè a»*'' 
ziaWa aliami»? 
A vece àék^ 

-e accesi»*^ 
re erano fl»*' 
che cofliiat«fl^ 
n'ccavaae in ^ 
efKj , afluna"\ 

^cie, si ^^■ 
^ Duca C^' 
«e, saUanJ: 
Le e da tutu/i 

giorc, suft^ 
a li Bassi >ff 




the jor^ssasse l'età di settant' asmi » pieno di i^ ■— 
Sìovznile coraggio , dava prove le più certe ^^ 
di valoroso .soldato e d* esperto Capitaao » fik: 
cendo cadere morti a' suoi piedi da* colpi dd- 
la sua sciabla molti assalitori • Pei beo tre 
volte respiati vennero i Cesarei; ma sempre 
riqoQvando il cimento » a dispetto del ferro» 
del fuoco , e di ogni altro più micidiale u 
frumento di morte» dopo il sanguinoso ecci* 
dio di nurxiero$i Infedeli > e dopo tre ore e 
mezzo del combat^mento U più &ro e mi* 
cidialc» superaronoogni ostacolo > e$i aprirò* 
no la strada alla vittoria, ed aU' ingresso nel« 
la nemica e tanto dedderau Città ^ Si accreb^ 
be allora siu* vinti Turchi la strage ^ in metsa 
a' quali > disperatamente pugnando » il Bassa Ah^ 
4y» da più colpi percosso, cadde sulla breccia 
istessa trafitto ^ e volle morin^ qual feroce 
barbara compera sempre vissuto .. Grondanto 
tutto di sangue 3^ consigliato dai suoi a riti- 
rarsi, rispose fieramente non esser degno di 
sopravvivere alla caduta di quella piazza , chi 
non avea saputo con;servara aJl Sultano la 
più preziosa gioja e, il più forte baluardo del 
suo Impero, (^e truppe Brandeburghesi si a«* 
prirono anch'esse il passo in sì gloriosa car^i 
riera \ e ionoltrandosi nella Città con le mor-> 
ti e con le rovine , penetrarono nelle viscere 
di essa , sen^a che gU arrestassero i moltipli'* 
cati ostacoli, perche in ogiM strada si face- 
va una diversa battaglia. Un Bassa, che eoa 
coraggio inaudito si difendeva dagli attacchi 
dei Bavari, fu finalmente costretto a retroi*> 
cedere > e vedendo il tutto perduto e le cose 

sen- 



ìf4 StmJt kkittféOé 

jaaà^miitin rhneJiD v dopo esserit fcrrtificata sopqp i mu 

M|k[^ tfti cavaUeeci xbe glacea tra* il Castello elt trovò 

eitrì , dato fuoco ad una mina , volle pioiioP 1 tanpc 

jfb saltare in ària con tutti i suoi che cbliM Inotie 

def vita e quaitiere • Il Prìncipe EuienU é I W\ i 

Savoja» che col suo reggimento di cavalldrir | to R 

era aic»to radri delle linee per far fronte à* scere 

Visir j se mai questo fosse venuto a turbare hten^ 

imprete r spiccatoi! 9 si avanzò per fianco alW on e 

(Sfolta del Cimitero^ e atterratala, entrò anelila guida 

egli con la cavadlèria nella Città ^ accréftMH' i suo 

do la carnificint^ y poicbè i soldati , iitkiti tà di 

dilla lunga ressistenza e dal tkhtò sangue ^ XJngI 

so Sótto qudlr mura» fecero un orrende it»* do /. 

eello dé'miséri abitanti > Senza distinzione di ed tomai 

e di 9tn6 > è ne'ftrii^t monaehti del furofre coftésÈ^ come 

^ero atrocissime crudeltà > talché noti sifècin6^ di'iQ^ 

prigionieri che pochi più di 2509. ìizmfk* e i^^ 

tani i essendo^ restati tutti gli altri Wtn'txifS' arte , 

del ferro é del fuoco : Stavano le xHiiizié i» dabiU 

procinto di assalire il palazzo » quìisdo fìt I >rtt^^^ 

comandato che si cessasse dalla strage « L* 1 dire^ 

Agi dei Giannizzeri, il Muftì^ il C4*,* 'nipoj 

Tefteddr o sia Tesoriere, e molti dei priffli^ ^a e 

r) Uffiziali caddero in ischiavitù , e i\ix0^ » meij 

mandati a Vienna , unitamente al detto P# ^sse 



cipe Eùièhia è al Principe di Ntbhwr^ 
a recare all' Imperatore Ja lieta nuova *t" 
famoso acquisto • Si rinvennero 420 pezzi ^ 
grosso cannone di vario calibra, i^o ni^ 
ta)-, un numero esorbitante di palle i diga- 
nate , di carcasse , dt bombe , di fupili » ^' 
lancìe , di Scimitarre * di picche , e d' altri strt-' 
neati da guerra ^ oltre ad un' immense quantitl 

di 
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di mutristo^) nia però pochissima 6ii:iiia»Si. ■■ 
trovò ancc^à tiel CasteUo ^ abieasione uo ||{g^ 
toiipo de? Re d* Utighcria > ima buona gor- 
iÈiohe della celebre libreria dei. Manuscrltti 
ivi méssi insieme con tante cure dall* erAuU- 
to Re AS(tnÌ4 Cervina , che andò ad accre- 
scere il pregio della non men stimabile {^^ 
breria Cesarea. In tal maniera , in faccia « 
un e^rcito numeroso di loo nula Turc^ 
guidati da un esperta Comandante , e lot.tp 
i suoi istéssi éccbj , tenne la fortissima Ci(« 
ti di Buda , Capitale di tutto il regno d' 
Ungheria , in potere dell' Imperatore Z»tffp»^ 
do I. , dopo éss6re stata sotto il domìnio Ot^ 
tornano per 145. anni, da che con inganno^ 
come si è narrato, fu tolta da Sdimàn^^ JL 
air incauta vedova IsahelU Cepusio nel 15 4!^ 
t resa dipoi pia valida dalla natura e dallT 
arte ^ pia vohé resistè invincibile a fbrmir 
dabili armata > talché veniva giudicata uni- 
versalmente inespugnabile , a segno che 'A 
dire, il prender Buda, era un sinonimo delT 
impossibile , e thè in quest'ultimo assedio non 
era Costata la vita, tra una parte e l'altra, 
a meno di jo mila uomini • Quale strepita 
CsiCesse nel mondo questa conquista 'i difficil 
cosa è il narrarlo; né Si può abbastanza tsr 
primerlo. Il nome del Duca di Z^rc9« fu ati* 
mato superiore a qualunque altro più illu- 
stre ne* fasti militari , e a quanti se vanta»* 
va la Francia , e la più timota antichità. 
Non vr era provincia. Stato , o Città , ove 
non si facessero per tal vittoria fuochi di 
Sioja, e straordinàrie alleg^ezse • A Roma^ 

più 



di 11 di Ottóbre a discrezione 5 con U (tdfrlsj^ n^ 



1686 "^ ^^^^^ ^ ^^ fanciulli • Era il preiiiiio chì* 
nieroso di 1 mila uomini , frai quali tm 
600. Giannizzeri, che col Bassi di Naiolla^ 
e con 7 Agì restarono in ischiavitù . Qn\i 
ancora fu ristabilita , dopo 14) anbi, laO^ 
tolica Religione \ e la Cattedrale > gii diV» 
nuta moschea $ ritornò ad essere qudii à 
era gii stata * Di là ^ senza perder t^inpa , 
passò il detto Principe ad investir StghtA 
no , piazza di gran conseguenza sui cùnfm 
della Contea di Zolnok, ove appunto iJ ifi> 
me Maros entra nel Tibisco , circonilau di 
fertili ed abbondanti campagne atte ^ fìuu> 
re un* immensa quantità di bestiami che le^ 
vono di alimento ai circonvicini ed li lop- 
tani paesi • Per la situazione del posto epcc 
le fortificazioni fattevi dagli Ottomani « cbs 
Taveano acquistata nel tempo istesso cfteBo* 
da /era essa giudicata una delle p/il consfde^ 
rabili fortezze della Superiore Ungheria 1 P'^ 
chi popolata , mercantile , cinta ii ^^^"^^ 
e forti muraglie , e difesa da un Castella. 
munito di grossi terrapieni . Il Visir ^^A 
un soccorso di 6 mila Tartari , e di j ^^ 
Turchi , con un treno di 10 pezzi dì ^ 
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glieria; ma nella notte del cJl ip di OtftJs* ^ 
restarono questi sorpresi ^ uccisi in gian p*^-Li ,^^^^^' 
te, e messi in fuga dal Conte F^dmi^t^^'L^^^''^!^^^ 
ferini f di Urbino, che molte spodie ^^ ìfì^iJ ^ i^^ 



«ò e diverse insegne^ Allorché ei se netiiot*, 
nava al campo, il Visir suddetto, prt^ ^^" 
to di se un corpo di 16 mila soldati , Vat' 
tese a un passo angusto per renderli la p*f^: 
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ìA cooni ^^ ^^^ ^^^ *^ ^^ ritirato in gran co* .^i 
**.*.. ' stcmazione molte mislia di U dal Danubio. 1685 
* f*^]^J Buda , eh' era allora il soletto di tutti i dis- 
d Boa» « ^ corsi , è totalmente ow dimcnticau , perché 
^ ^ ^!^ ^piazza allora di frontiera , ora sede pacifica 
DO^ * W"^'. situata nel centro dcirijngaro Regno ^ trop- 
locaflU li »* pQ è distante da que* confini ove è stata fat- 
si pctfUT»? (^ iji appresso , e tuttora si fa la guerra . 
sic , t Cfis^ Disprezzava il Duca di Lm^ena le insussisten- 
te (ttbUiotf «» il censure ; e senza curarsene , prosegui il 
xki . 1^^* corso di sue conquiste, che tutte feliceraen- 
^guJQtaloflii^ te gli riuscirono con maggior gloria ancora 
XIF.;tcà che se vinta avesse una battaglia « la quale 
il kttioR ^ non si potea dare senza gran mortalità dei 
^ difcne à^^ suoi > pur troppo diminuiti nell' enunciato as* 
^^mioi. U^* sedio • Siclos e Darda sul Dravo vennero 4a 
^ alcofli jo''^ potere del Maresciallo Cardffk e del Conte 
rcrsJgi^» ^'' ^^* 7"«Tr , sostituito al Gen. Schultz. , eh* 
IO avo i^ w:a poc' anzi mancato di vita per morte na- 
[a celebre ^ turale > compianto sinceramente dai suoi so- 
sui «^^ baltemi per le ottime sue qualità . QAoca, 
adia trii*^ , subì T istessa sorte s e la Principessa Tek^U 
1^^ jclfa^ si trovò strettamente assediata nel suo forte 
^ fr^i^^, Castello di Mon^tz , senza mai potere es^ 
. ^ . e À&^^sere assistita da suo marito , ilquale^ad onta 
u fltfccssari^i^^^ magnifiche esagerazioni di truppe , di 
^^ paflJ^munizioni , e di soccorsi che Éacea ai saoi 
- le S tó. partitami, era costretto a condurre una vita pia 
,^j^ di col; adattata a un Capo di masnadien fuggiasca 
pj^utavano ^ ed errante , che ad un Principe . Cinque Clue* 
1^^ delle ^>c, lontana sole 15 legedaBuda, posta alle 
ispargetf . fcd del fiume Koritz ; Città vastt ma aperr 
abbaglia ta, con un Castello ali* antica , fii battuta 
^ ^i Boi- ^« varj giorni, e costretta ad aqrendcrsi nel 

:^^ . éi i2^ Tomo IIL M il 

ire c.^ ^ 
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- "^ j ed agitato , inquieto , furioso , u^ 
I^Qx riguardava come giunto il momento dj 
scender dal Trono • Il peggio er^ % che ^ 
tanti suoi disastri, non trovava compatinifiii 
to in alcuno , ed era egualmente odiato^ 
abborrito dai sudditi , dai nemici , e di| 
amici istessi. Mentre tutto quanto si e u 
rato operavasi in Ungheria , il Re di Voh 
nia ,| lasciato da noi nel decorso anno d 
confini della Moldavia , pervenne, trionfia- 
te , in Jassi , Capitale della Proviflda , ^ 
pnd' era fuggito quello che vi doininai^a cqI 
titolo di Principe , rifugiandosi prwso il fi^ 
glio del Kan dei Tartari . Tutta la ProviiH 
eia piegò il collo al giogo deiPolaccbl; tni 
non seppero essi mantenervlsi , perche il R*i 
chiedendo con replicate istanze che gli si i^^'f^' 
«ero i foraggj troppo necessarj a un eserciti 
composto quasi tutto di cavalleria, egl^ 
non se ne dettero per intesi , com^ se 
istanza a loro non fosse stata fatta , ^^^^^' 
loro importando aggiungere la MoUavia ali 
loro Corona, come sarebbe sicuramente avv^ 
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nuto se i medesimi. si fossero dimostrati pift."*^^'ea U 

diligenti, e meno avari. Il paese ^^^^^\^^j 

somministrarli , perchè desolato da un c^^ ^ 

all'altro dagl' Infedeli , i quali prevtd^^^Vitì?^**^'"^ 

ob-I ^^? da s£, 



che la mancanza delle provvisioni dovw ^' 
bligare V esercito nemico a ritirarsi , Si '' 
gnò altamente il Sohieski della perfi^!^ \y 
suoi Palatini j e conobbe essergli /'^'P^^^j! 
bile penetrar più avanti ; onde^ ripassato 
fiume Prut , rivolse il cammino per tot nari* 
ne addietro , Lo molestarono nella sua ma^ 

eia 



porto 



1? e*ftera. 
'tato • ^ 




* i n^^,, i^il'i Tartari , infestandolo alla sfoggiata con 

> "^ ' ficcole scatamlictie j e talota anche prece- jgg^ 
peggio er^, ^^^^^j^j^ ^^^ |^ j^^.^^ velocità * In UA dato 
uovavi cor^^j^j^g^ ^ p! alitata unabattefia dicàtinònli het^ 
cgqalfflcntt oiiit^^gjj^j,^^^ iiél paesàggio Ife di lui squadre 
dai nemiche j^ ^^j^ ^ ^,^^ 1^ disoirdiharoho * e caddero 
atto qwnj^Jàloìtìe palle non tìioltó da lui distanti * Jaj^ 
cria, »1R«« 4|^ città aperta i fu abbartdortata ; ma prima 
ci decorso ja jj^^j^^^^j^^^ furiojjlmehte dalla barbata avK 
, pervennc.Wjjj^ j^. Cosacchi i che sertza rispetto a' sacH 
. della Pro«^>tmpj ^ ed ai migliori cdifitj , vi acceselo il 
che vi donWfij^co j é rèsero sempre più esecrabile il cte^ 
Fvjgiandosi P^lihe Pt)laccò a quegli svetìturati abitatoti i 
ari . Tutta li^^r là via della ProVihcIa di fiuko^ina > ^t 
iogo deiW«^ricòhdUs$e l'annata Polacca a Leópoli) e sa 
•acrvisi,P«f*'èlÌa S'oli , tra tiattl gli eserciti de' collegati 
itaaie chejlifljWntrd il Turco , ÌFu disgraziata) eiò proven-» 
leccssarja'^'pc i noti per itialà condotta ó per mancanza 

di carallffi'^di vàlói'e ed* itìteìliéehia del Capo, ma per 
er intesi j'^Jiìfettò Irrimediabile delle membra è 
le stata il^^i ^XiV. Succeduti tìell' Ungheria 1 prettar- ^':^^ 
gere la M^^^'^^fi avvenimenti , ripòttatotìo similmente nel- uioV^ 
bbc iìc^^^^ Motea le armi Venete non inèriOK segna- *** *' 
fossero di^*^t* ^ucce^sì * Alla nuova stagi^e era ùsci- 
• Il f jejf ^^%L dal porto di Cbrfà la poderósa armata del- 

l^ifddJ^" Ja Repubblica ^ fbrhita di gran riuraeto ii 

i quili pf^^éiMnii^ da sbarcò , di cui era stato eletto Su^ 
^^yj.;j/(?pi Jo'ìreii]d Generale ^ il Conte Ottone Xjuilielm 

fitiri^si ' ii K&nij7hdrS{ > SvedeJe , Capitano di esfJéri-* 
. jgiii per tien tato valore^ già al servliiò dd Re ài 
be esserg^' !^f^^'^ > ^ condotto al proprio dal Senato con 
. onJe^ ì^^^^ptì pendio dì li mila ducati 1* aììftó , e con 

mino ^^^ decente appatirtaggio al Goht« t^drloi luo 
^ ^jfj i' nipote . I Tutctìi ^ nel mese di Manto ^ iotto 

U I la 



XQtìQ 



ijt Stòrie RAgiofiéité .. 

- pia» che altrove , t norma del cònwetò ilJP ^*'^' 

j^g^quclta gran Città, si dette in eccessi; ni (ftP**^^^ 

aluco vi si parlava che di Buda, e ^^l^'^lf^^ v 

pertrore , che acquistò ad un tratto in Itij^^^^' ^ 

ìia r affetto e V amnùrai^ione de* popoli , 

si fecero macchine , denotanti U detta pw. , 

sa : per tutte le strade %ì portavano figufVj^^ f ^ 

rappresentanti Basta , Visit: , e Giannizzeri j 

e il Santo Padre ne rete pi^bbliche soieimi 

grazie al Dio degli Eserciti • Le vittorie di 

Liòpcldo oscurarono , secondo taluni , tutti U 

gloria di quelle di ZìHÌìì XI^* ; e ciò da noi 

viene enunciato , onde il lettore coocepiica 

quanto diversa sia nelle diverse età la ma* 

niera di pensare degli uomini . te feste , da* 

te a Vienna, vennero da alcuni giudicate pii 

eleganti di quelle di Versaglies , ove , dopa 

che il Re Cristianissimo avea incominciatf 

a lasciarsi dominare dalla celebre Madama di 

Méintemn , che fu poi sua moglie segreta, 

non si osservava che della tristexu e del 

bigottismo • Egli fu geloso della gloria dd 

suo rivale non meno che Francescù L di 

quella deir Imperator Carlo V.\ e fin d* a|f 

lora comincii^ a prender le necessarie mifflr 

re per interrompere la troppa grandezza M 

suddetto Leopoldo , quando le di lui Itni 

continuato avessero t marciare di conquiA 

in conquista . I francesi procuravano ovuli* 

quc di diminuire la grande:fza delle impf^ 

se del Duca di l,orcna , con ispargere * ^ i l . - 

egli tanto si era lasciato abbagliare dalF I ^* del 

allegrezza dell' cspugnaaiione di Buda , cb« j^^on 

xrascurato avea d* inseguire e di battere il "" 

Gran 
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[ cÒDtt»/^" ^^^*^ ^'^•^ '^ ^^ ritirato in gran ^^- j 
; ,i«ternazione molte miglia di U dal Danubio. ifigiC 

accessi «VI, , ,, 11 •! ... xMoa 

^mdà , eh era allora il soggetto di tutti i dis- 

ttattoiai ' ^ totalmente ora dimcnticau , perchè 
,^ Aiazza allora di frontiera , ora sede pacifica 
^1'^' situata nel centro dell' Ungaro RtgQo> trop- 
/pò è distante da que* confini ove è stata fat- 
^^.Tta in appresso, e tuttora si fa la gutrra . 
GuDi^ Disprezzava il Duca di Lmrenéi le insussisten- 
^^V ti censure ,• e senza curarsene , prosegui il 
Le *' corso di sue conquiste, che tutte felicemen- 
0°'»^ te gli riuscirono con maggior gloria ancora 
^^^ che se vinta avesse una battaglia, la quale 
'c ^ non si potea dare senza gran mortalità dei 
eeta»^ suoi, pur troppo diminuiti nell'enunciato as- 
te ibS'' $edio • Siclos e Darda sul Dravo vennero ^in 
y^ potare del Maresciallo Caraffa e del Conte 
, oT5»^ della Torre , sostituito al Gen. Schultz. , eh* 
ifltt^ era poc' anzi mancato di vita per morte na- 
\ ^ turale , 6ompianto sinceramente dai suoi su* 
^4^' balterni per U ottime sue qualità • Colocza 
t^^^. subì r istessa sorte 5 ^ la Principessa Teseli 
\ l^ si trovò strettamente assediata nel suo forte 
tciff^\ Castello di Mon(katz , senza mai potere es<- 
£a'' sere assistita da suo marito, irquale,ad onta 
unti ^^iiq niagnificbe esagerazioni di truppe , di 
qdei^. munizioni , e di soccorsi che facea ai sooi 
lui < partitanti , era costretto a condurre una vita più 
coflf adattata a un Capo di masnadieri fuggiasco 
ino^ ed errante, cheadun Principe . Cinqu? Chie- 
llei^ se, lontana sole ij legedaBuda, posta alle 
l^'t foci del fiume Koritz , Città vastt ma aperr 
iS^. ta, con un Castello alP antica , fu battuta 
éi,^ per var] giorni , e costretta ad arrendersi nel 
iji/^ Tomo III. M ^ 

mi 



f 



- dt 11 di Ortcéfa a difaexiotie , coli k ÌMì 
ltf86 ^^ ^^^ ^ ^ £uiciulli • Era il pr< eh^ 
merofo di i mila uoniitii ^ frai qa^K tr^o^ 
eoo* Giamiiza^i 9 che col fiaiià di f^ 

e con 7 Agi restarono in ischiavitù . UtM 
ancora fu ristabilita 9 dq>o 14I anni, JiCé 
tolica Religione $ e la Cattedrale, gii ^i^ituta/^^ 
nata moschea , ritorna ad essere quelh ari ^;,,^^ 
era già stata • Di li , senza perder tómpa ,||^ ^cort uo 



I 

hi . Prevenuto 

'/M\ più (il 



W\ 



^ : chi mer 



armate 



-^f^i con taiì" 
^^^^li Cesarci, 



passò il detto Principe ad investir kgke^ 
no f piazza di gran conseguenza sul ccm6à 
<lella Contea di Zolnok, ove appuoiofJ Inti- 
me Maroi entra nel Tibisco , circojsiau ^ 1.^ ^ . 

re un'immensa quantità di bcstiiini che «fr i,w,| ' ™ 
vono di alimento ai circonvicini Al ai lo* i^f'"'^^^ 
tani paesi* Per la situazione del f^^^^0 it^J^^^ 
le fbrti<icaziom óttevi dagli Ottomani , A» [j ^^^ ^ 
Taveano acquistata nel tempo istcsso ^ l'C Ba« ,^ V '" ^^^ 
da /era essa giudicata una delle pia ronsld^ 
rabili fortezze della Superiore Uogiietfs * per- 
ché popolata , mercantile , cinta & t^^' 
e forti muraglie , e difesa da un Ci^tlhj 
munito di grossi terrapieni . Il Visir pi^ef4 
un soccorso di 6 mila Tartari , e di ; ajìI^ 
Turchi , con un treno di 10 peatzi di **. 
glierias ma nella notte del di ip di OiiM 
restarono questi sofpresi f uccisi in j^r^n f^. 
te , e messi in foga dal Conte Fedtngs ^l 
terdffi^ di Urbino, che molte spoglie m^' 
sto e diverse insegne* Allorché ei se nt à^' 
Bava al campo, il Visir $\xdàettOi pt*^ ^' 
to di se un corpo di 16 mila soldati i V 
tese a un passo angusto per renderli la 

glia 




2Ìo«, 2121 1 jj'; Prevenuto di tdé insidU U prode Uf- .^-s^ 

En a jcnfflf if^Iaig . f^rta ùdà gludiiiosa retromarcia j gii i^g^ 
i , Sii ^'llrinse alle spalle ^ lo attacco j e gii tagliò 
ol E»ui&|^e2zi più di ioòo. uòmini j obbligandolo 
Q i«rii7t3.||^ ritirarsi; eJ a eedergli P onore d* una Vit- 
o I4J «.gloria j che meritò gii clògj della Corte e di 
Caaeffabi afflitte Je armate ; Seghedinò capitolò inimafli 

ad oserai tiàedté a patti di buòna guerra ; e il presi- 
jeaza ?i*^(lió icórtatò veiinéa Temiswar ; Innoitratasì 

ad iBTficiiffrialmètìte la stagione dell* invernò j si lef- 
nsezatta fi^ binò con tali felicità la campagna dai Ge^ 

, ovf iff^ lieraii Cesarei y ch^ eglino nelle pia ubertose 
i^iszo « dic^ tdntiradé ebbero tutto il comodò di dilatare t 
iicpagne asi^ quartieri : Più dell* anno decorso riiimérosè ìé 
i di bestiai^ truppe Imperiali^ si trasferirono a àr sòggiordd 
rcoflvicai ^^ fidila Traiìsilvania ^ che dovette lóro sonimi^ 
iziooe od }''''* nistrare in larga còpil Viveri è* cohtribuzio- 
dj^li 00x0'^, ^i.» egualmente che tutte le Contee appaitéP- 

j^gjp^ fgm^ ncnti a* Grandi Ùngari ribelli ; Michela 
jnièàkf^^^ noti vi fii offerta e umiliazione cbé 
crioreUÀ^*''^*?" tentasse per èssere liberato dalF aggravi* 
j ^ì^tii quésti quartieri; ma gli fu d'uòpo chinaìp 
r ^^ elùda fronte ^ e subii^ la légge del vincitore ^ 
» ' H Viiir^ ragióne irritato contro di lui eh' èira it2kr 




mtccisti^ grfi*^* imperatore come dì padrone dì qud 

-^tc ffdffàf^Pèi^o i di prestar giuraménto di fedeltà, '<n 

ua <D0£lkwÌÉU|itarsi suo vassallo , e di obbedire àgli 

Dire ^r^^^jlfcji •• i '•'•■ti ; ;• •*. . >% . 

-he éi^ flr?*fim rigorosi del ministero di Vienna . Cxh 

AiettOf f^*^*^ ««^ » ^óé tutto il peso deUa jjucrfi 

•1 5oI*^''* ^^irar a scaricarsi sójpra dP esso ; che più 

^ ...j^bf^^^ ^«ca esser protetto dalie armi Ottómà- 

^^^^^ U 2 hej 
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-"^j ed agitato , inquieto , furioso , setiif^ 

I^Qx riguardava come giunto il momento i 

scender dal Trono • l\ peggio era , che f^ 



I 



tanti suoi disastri , non trovava compatirne^ , ^^^ ^^ 






to in alcuno , ed era egualmente odiato^ 
abborrito dai sudditi , dai nemici « ^ H 
amici istessi. Mentre tutto quanto si e na^. 
rato operavasi in Ungheria , il Re tii Po^ 
nia ,| lasciato da noi nel decorso anno sii 
confini della Moldavia , pervenne, ttìonfaib 
te , in lassi , Capitale della Provincia , ^ 
pnd* era fuggito quello che vi dominava col 
titolo di Principe , rifugiandosi presio il fi? ^ 
glio del Kan dei tartari . Tutta h ProvÌ% .^ ^^l^cco 

r^ ^^ via ( 



'^'%^ , piani 
taì^Vìarono n 
li^ modo j ( 
alcune palle 
^U Cini api 
alleggiata 
^^i dei C05 
^^^P/ s Cd a 
i^oco . t ti 



eia piegò il collo al giogo dei Polacchi jV «i» ^^ 

non seppero essi mantenervlsi ^ perche il Re, ^. ^a^isse \ 

chiedendo con replicate istanze che gli sì i^^^^' ^^^^ > ' 



ih 

vanirò il x«2 

composto quasi "tutto di cavalleria, eglinp : *, J'^n per 

-^^ valore e 4. 



$ero i foraggj troppo necessarj a un eserciti 



ì 



non se ne dettero per intesi , com^ f \ i[f^. , ^^ 
istanza a loro non fosse stata fatta > nient* ' ^^^ ^"im& 
loro importando aggiungere la MoUivia ^l^atl ^\^'^' 
loro Corona, come sarebbe sicuramente avv^ 5 a/ '^^^^ 
nuto se i medesimi si fossero dimostrati pij J^. ,^,"^1^^^^ 
diligenti, e meno avari. Il paese non pc^ 
somministrarli , perchè desolato da un c*»"^ 



air altro daglV Infedeli , i quali previa^^^^j 
che la mancanza delle provvisioni dov« 



bligare l'esercito nemico a ritirarsi . SI 1^^ .° *^^neraJ 



gnò altamente il Sohiesl^i della perfi4iJ ^ 



d^J 



^^cce^.u 



porto 






^'^ ^a 5S. 



tato 



'itr\ 



suoi Palatini 5 e conobbe essergli ^'^P'^^^ìfL^ ^4« 

bile penetrar più avanti .- onde , ripassato tfP^ , e coi 

fiume Prut , rivolse il cammino per to^nar^f ^^b jj 

ne addietro , Lo molestarono aeJl:i sui 1^* L. *^ ^i 



* ' .,JJ&'li Tartan* infestandolo alla stài^au con 

.fecole scararaUtìcife , e talota anche prece- «525 
P^ffi'^ ^IJN^^^^ ^*^ ^^ ^^"^ velocità * la un dato 

ttovm ^^^'^ogó , piaiitatà una batteva di émadnl i ber^ 
«P^®^ Tagliarono nd paesàggio Ife di lui squàdte 
dai ncima.f|jj ^^^ . ^,^^ j^ disordinarono ^ e caddero 
utto qwnM«;^àlaìne palle non rtjolto da lui distanti . Jas. 
erii, il^'^ «i Otta aperta y fu abbatìdotìata j ma pria» 
d <1^^^^^ ^ iaccheggiata farioslmehte dalla barbata avk 
3 pervenne, !*|gjj^ j^j Cosacchi j che senza rispetto a' sacri 
2 dcUi Pro^ itmpj i ed ai migliori cdifizj , vi acceselo d 
che vi doaK fjj^^Q . ^ rèsero sempre più esecrabile il eo^ 
Vjgianiosi pMfce Polacco a quegli svedturati abitatoti 4 
ari . Tato h^tr la via della Proviticia di flulcowina ^ ^i 
ioga deiPoli^tìcòbdUsse l'armata Polacca a Lcopollj e w 
ncrvisi, pff**!èlla stola , tra tutti gli eserciti de* collegati 
taoze ctejii^^ntrd il Turco , ìfu disgraziata^ dò proven-» 
lecessiTJ^f^ i non per mali tbridotta o per mancansi 
di caralls*'*^ valóre ed* iritelligenza del Capo> ma per 
•r intesi .•'^5?^fetto irrimediabile delle membra. 
le suta i^'*^ XXIV. Succeduti tìell' Ungheria i predar- ^^ 
rcre li AJ^ rati avvenimenti , ripoirtaroiio similmèiite ilei- ttop^ 
ubc jicuniD*' i Morea le armi Venete non mèóOK segna- *^ ** 
fyssc^ &^ ^^i succèssi i Alla Auova stagi^e era usci- 

21 pa«e ^ i.^àl porto diCbrfu la poderósa armata del- 
j^golitadà^ I Rèfiubbiica ^ fbrtiita di gran lìumeto Si 

I qaili ^^ fi^^ «la sbatto , di cui era stato eletto Svr- 
•Qviisìoni <to jQfàd Gfeiìerale i il Conte Otf^fje Xjnglielihà 
z ritirarsi • ; K9nijffutl( , StedeSe , Capitano di espèri-^ 

della P^ entàtò ralcNie ^ già al servigio del Re dì 
ke essere ^ f^^ y ^ condotto al pcoprlo dal Senato con 
. onde 9 ^ ^{eUdid di li mila doeati 1' antk> , e con 

mino ^^T? *^^^^ appatinaggio al Goiìtl< CéorU^ èqo 
^ . Jb i^liìpoté« I Turchi ^ nel mese di Marab ^ ^otto 
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Hi SttfU RJliiùfféftM 

«^»i.htirfteqm$to di Modone, Cittàfoon più èki jl'fiùiptti 

èitgtf 14)- miglia di là distante , nella Provincia ^ F^^ ^^>a^^ 

divedere, deir antica Meàsenia, Dimó» pV^u.^* 

va quivi, come in sede principale, ilSao^^ r^^^ ^S* 

gfekc«^di cotto il Regno dèlia ' Morea i '€> peogtafcZ«< 

^endoWtó* età e$$a difesa da un forte- castella j^^^^ papati 

^Idvediìto A ampia fossa con ima contri^ | ^^S^^/ c^ 

«ei^à di molta altezza j e tutta fabbricata (B 

^tte; spiantata sulla punta di unpromòn^ 

tèri0 nel gólfo detto di Sapienza , che la 

6É|na da tre lati } e sono le di lei molra 

f!^ti^ate dalla natura e'^dall'actev con una 

làfìterbà sopra un fortino di ifigura ottango* 

ÌÈ^t\ che serve di difìisa al canale é (^està 

tócora fu tolta a viva forza alla Rè^ubMioi 

da BmjAtjftt^ IL nel- 149^ , essendo restati 

ucciso in tale occasione il Vescovo ytnmh 

FmIcohì a mentre , rivestito dei sacri abitì i 

linimava i $uò$ ar combattere .in dife£i Ma 

religióne « e della patria . M^hamuiUtA 

vi avea inttodòtei 'poco avanti Soo Giaonfef* 

zeri provvedaci dtttìtt^ ,' clii? si mostrarono 

fa principiò tSsolutl di difendersi fino afll* é 

fimo sangue •' Diroccata però dalle bombei 

atterrate dalle artìjglierie' le difese , e caddi l'^'^^'ueote s< 

ìt essa molti estinti ed altri feriti , dqjfc ^^o>fice^ 

»tf giorni dì trificìerà aperta , nel di 7 I ^Hh \ \ 

luglio si Contentò la guarnigione di aprfr ^ fecesi ^y^^ 

le porte per esser trasportata in Barbaria ^ ?^ -'^o (/; 

Ir^prese cosi fauste^ vieppiù accrescevano f A- "^«^1 

«Itìtd ài Veneti CafHtani, e lo scemavano»- *^ 

^ Ottomani . Per coronare adunque la glo- vivere 

tjfbsa serie di queste spedizioni , volle pasfa- fUe 



F» superio, 
^^i da Af^ 



nell' 



lieo ; 



anno 



[» virtù i^ 



te r iattepidó e velocd ^ffwjwz all'acquisto 'àicJaiJ*^ 



del- 



ionéttà Lihr^ y:Càf0 /. |t| 

Bassa, aveafliifttproposiBiom fatte nel Consiglio cUGuer^iwA 
ùCà ì ed entrali lir tH nuove spedizioni » ^fìi soelu quella di %é^ 
LO di Maiaa, nKftVftrìno , ptazsa forte ddU Morca nella. 
tinti crudeltà oPcovincia di Messenia.« II stao porto è capa* 

aveano piesekJi» di qualunque pia numerosa flotta^ difesa 
L : ma non efwi*t due scogli , T uno lungo trd miglia, V al-^ 

' essendocela iti^o aoo frasai t Dalla parte inferiore si erges 

varco ne aia <^^ ^ dirupato colle ^ H castello detto di 

che si era Oli ^^'^^^^ o Navarino vecchio 9 dai Greci cfaia* 

Jone. In fafli.f '^^^^ ^^^^ > celebre per la sconfitta data da^ 

anche m^^^^^^^^^^^^ Spartani ;nella guerra Pe- 
t quella pM ^o'ìnesiaca . Nella famosa più volte citau 
A 1 canflD^ ^^^"^^"^ ^^ Greco Impero del laoj toccò 
rpartc i^^^ alla Serenissima Repubblica di Vene- 
. siili*»** a cui fu tolto sul fine del secolo XV. 
'"^X^Vn*»*^ ^i^^it^w //• Pervenuto il Conte di^Ti^ 
• A\\ nvi'^'^^^^ ^^^ ^^ *"^ S^^^^ *®^^^ ^^ predetto 
*f ^ jji j^^astello , distribuì T accampamento , mentre 
^^f / .* gl'aie dal Morosini s'intimava * per inezzo di 
c^ji;// in ■jijifiDti brigantino con bandiera bianca y la fesa 
'^"'•" '«^f *li' Agà Goraandante , con la minaccia , 
i aggre5«*^.^^ift caso di resistenza , dell* ultimo eccidio . 
e f^^^^LaiH Presero i Turchi ti^tta la notte susseguente 
^erò crede ^.^ rispondere:: ma non si volle loro accordare 
chetaineate^qy^jj^ dilazione 5 e accostati i cannoni , si 
^ ^^^ ^hJ!''^"^*^^^^ a far fuoco > Intimoriti allora da 

jc'Vepetì ^ji^i operaacioni , venuta al campo un prima- 
re ài •/* Vitto Ufficiale, cedettero ad onorevoli condì. 
ifjiootti, Z/kiòm la. atta > con che- lo scardo presidio 
cot^^ ^J\^f^ gli abitanti » che non voleano rimanervi » 
reste e ^^^dcprtati fosseroj^.come fa fatto, ad Alessan- 
;;ef onQ s??^ . dtii d' Egitto > Restava ad espugnarsi ilnuo- 
^co^^S^^-J ¥^ Navarino , fortezza piantata dagli Otto^ 
he aperru^ . j^ ^ ^3. 



I 



u 

indo. sf!^acQ 

bianca, ^ chi 
cor^atacoQ esi 
^a: sii Ibti 

f 4 mortaj vi 



t38 St(»4d t^ióHdid 

_ ^ __ ìjj •. measzò dàlie ^Idateschd àufiìiarié fli W 
i&t6^^ sbatcate nelle vicine ^piaggici cdtnincii^ 
robo da se medesimi ì Tuféhi à retrocedctì^ 
4 veduta la strade <^he facéà uha battett 
vantaggiosamente appostata ^ ^i dettero a veM 
fiiga» lasciando in potere de' Vihditori Co(n(^ 
se mmiizioni^ e militari ^ppiréstàtàenti • Ab 
Wndotiata quindi la fottetùi della tanto Hi 
tiòmataX)ittà d^ Argo i ventìe Jjute quésta net 
le loro mani; ma non perciò i difehsott 
^ Napoli cedettqrt) agi' inviti lord più' i^òlr^ f^^'oa, di 
Replicati A Speravano dal ba«ùto Scfaschieré '««er tornai 
iMióVo soccorso i essendo lóro gitati la nòti^ gl'antico do 
ila f che congiuntisi secò alla Vallohà alttì- 'fenato a /a 
4-raila:'Uaraini, ei ritornava {iér la secòdi' PJ^; a] Geo, 
vòlta ad assalire il campo Crlstìahd i già ncM» "^lifo nome 
tabiknente dinlinuxtó dalle taòrti, è dàlie IS* ^^«te vaJore. 
fetmità cagionate dalla diversità i d dalla ^* ]J"^ sacri Temi 
«alubrità del clima, e deidbi. Tra gli altri' J^Cieli j>j1(^ 
mancarono di Vita V istessd gióvane nijtotcf J^l^"^^ all' gy^ 
dèi Kartismarch^ BarhoHè Brógddim y FrMt^ 
dea Loredanc i t molti altri Ufficiali di Con- 
td. di varie nazioni; Ma il provvido Còfilatf- 
dante s»ppe talmente fortificar le linee ^ cb^' 
poco o niente si potea temete d^ e]ualuhc{()^ 
pili ardita risoluzione deir ininlico ; Giudtf 
quindi da Vene:ria poderoso còrivo^gliò , sotti 
la condotta del Gap. Strac^rdiriariò P^ériitr f 
con gran numero di fresche geflti, al furi*' 
io ulteriore assalto del addetto Sèrasehierii^ 
dalla! parte del monte iu rispfo^tò in moèfaf^ 
ch**egH , lasciati molti combattenti sul tefreftò' 
estinti 5 di nuovo rivolse le spalle alla piai^' 
za^ Osservata la di lui ritimà dagli a^edià» 

ti, 



t' ^orlacchi 
^h , lì B^ 






mìvmé ali ^ flwndo essi ^ si asfct^vano» al gMifgarìri. .^. : 
iRRie cdmii «^'^^ entrale ncUelora muta, .atterid daU* ^^o^ 
il a retroceda ^'^'^^ speuacolo di molte teste esposte alla 
ci uba batJ ^^ ^^^^* ^P"^* ^ picche , posero bandiera 

• j.»»^,J? bianca, e chiesero capitolazione v che fa ac- 
il dettero avei! • j • • - . * 

> • *. • ^^ cordaucoo esser i medesimi traspocuti in A- 
r vinciton ero .,.-., . ,. ■ • . -.^ . 

. ^jj ; $ia; gli Ebrei ,* e gli schiavi Mon te- 

^^^. n - 1. «tasserò in arbitrio del Cap. Gen. ; e gli scbia* 
^1 yi Cristiani m liberta» 66 pezzi di cannoni 
' '^•^^ìf e* * morta j vi si trovarono « e gran copia 
^^^T * teS ^ farina, di palle, e dì polvere. Alla nuova 
^^^ Sfflitìr?- ^ ^^^^^ tornata la Capitale della -Morea sot- 
^^*^^^? \ 41 ^^ i' antico dominio della Repubblica, sparse 



3ro giunji j jj Senato a larga mano gli onori e lericom- 
alla Val ^^ pensee al Gen. KonUmarch fu presentato in 
^ per li »«^ pubblico pome uji ricco bacino d* oro di ri- 
Cfìstìano ,^ jcyante valore . Tre moschee si convertirò- 
morti > ^ r^ ; ^ in sacri Terapj , dedicati , V unoalja Regina 
riti il ddallj^J ^ Cieli, l'altro a ^. Mtpnio di iPadova , 
bi. Tra g'^^ ji j^j.^^ all'EvangelIsU 4^. A4arco. Con paci 



it V ^ icnipj , aeai(;aii, i unoai^a ivegini 

riti il ddallJ^J ^ Cieli, l'altro a ^. v*7/p»w di iPadova 
Si. Trag'M jj ^^j.^^ all'Evangelista 4^. Marco. Con pau 
jF giovane j f^^cità trattarono i Veneti nel presente anno 
tiìddin9 , F^^j je armi nella Dalmazia . NeUe vicinanze di 



\jflBxiali ài ' 53ioQa furono i Turchi battuti e rinserrati 
provvido Co» da' Morlacchi , che ne trucidarono molte cen- 
tina ja » 11 Bassa di Antivari, che insidiava 
fortezza di Budua, fu discacciato congra- 



provviuu-- ^a 
irle Mo^^»Ìtifl 






te sua perdita da^quel confine; indi si pen- 
10 all'espugnazione di Stng, verso di ^cui s' 
incamminò il Gen. C^naroy. cosa un corpo 
A $ mila uomini , e con un buon treno d' 
artigliecia , che strascinare convenne con 
grande stento in que' luoghi dirupati • Piat^ 
tata con celerità una batteria ed aperta la 
breccia , fa dato V assalto da un corpo di Schia>», 

yoni, 



iatoie . 



» vom) x:h« lijperatò U ptìtho e U seéòndd ili wiMXi&aÀ 
T^o<cin(D^ apri la via àÙé altre genti di assàÉJ^^o ^itc 
té il tctio^id cui esse entrarono cóiì fuffl p ^^Ve t^^^ 
. ^ grande i che ^enxà dar quartiere ad alcùif Wi bmuu i 
lie' nemici cplà ritiraci i gli passarono tiittì'l o^^^o de^Vciv 
Ài di spada $ 6spu^natìd6 td tal liiahiera Ìl ^thlere^/a: 
t>iazza i prima éhé il Ba^sà di JBrzegòviiiai-p9 ^'^ ^e ftJi 
tesse Soccórrerla* • ,. . . ' *^^^o^ed 

Maoraee- XXY. Là Poita i éome ili appresso diràssì , b*^ ''^ ^^ di Moi 
to IV. mti iti taiitér parti y nòri lasciò mézzo iriteift. ^ <!* Lepamo 
t^imie^tatój é a f^or^à <ì*orò é di rtiahegg/ de^iùdt '^''^^ di a 
segreti emissarj j per lo più Francési ,• cerca di ^^^ àCCam) 
intaccar qualchedunò de* Confederati dàlh gM^ «za <li p^^^ 
JL/Bgà i e tra questi priricipaìraehté là Répubtj me nelìz p, 
blica di Venezia i Ma ddstaiite il Seriatò iiélll; Vedete me^^ 
iDóhtinuaziòhé della guerra $ nòti diede àitS^ ^^ti) e dilatai 
cLiò ad alcutia proposizione, e ad altro óN' fl^spat^odi 
pensò che ad aiimeritai^e le soldatésche j àim '^•qtóndiiQ^ 
forzar coti nuove leve' le truppe ; eà i i6^ "Gl'ala dritta 
dùtiat détiarò e iiiunizioni . Iri questo liiéfifrf ^ * Albanesi 
iihà gagliarda in^uenza di pestifero malore i^^^^ ^^^^^ 
scopertosi fatalmeiitó nella nùovametìté àcqiiì*^ ^^^^^ ^^t^tojs^v 
Stati Città, di Napoli di Rotnàniài costntf»^ J^iWelapt\j^^ 
ìlCàp.Gén^ 21 levarsi dalla piazza i ed a ''''*'^"'' "' 
durre T armata. Heì portò di Navarino , 
i:oià xìon lieve travagliò' e fatica i gli ri 
ili fine di liberarla dall' òjfibiie disastrò, 
Ridiale iri quelle regióni aésai più che le pi 
le dei rcaririoai .-. Nel portò dì eliminò 
iiutDsi consigliò ài guerra i fu rfeliberatcf A] 
còttipiersi interamente la còfiqijista della M* 
réaicollo scacciarsi iturclii dall'Istmo e còllfloade ilC 




'ne,^che gli 
^ deass 



ina, Mi 



iop 



éspljgiiarsi le rimanenti piazze . Prima di tài^ «la ^ 



tèi eti d'uopo sloggiarli da Patrasso, oVe sf \^i ^^^ 

èra- 



*< 



"ai 



Vedtt 



4 i -iÀiré Pi Capò /. t^t 

i il secondi I eilD6 'ibitificati eoo ridditi d tooceè $ Seguì «.m.^ 

genti di asjjM^ò ^^ ibztco di lótùiia uòmini dì seeke {(fg|$ 
iarono coàtf'i^fi^i solle rive dell*Aca|ai e furono respinti ' 
òattìereadaW^ bravura dagli Albanesi e dal tedeschi al 
passarono m^^^^ ^^* Vcneiìanì 300 Gavallì spediti dalSd* 
tì tal liiaiìicni^'^^*^^^ * ^^^^ qualche opposiiione* Era afr 

dìÈrzegovifla:*^* difficile fclte barche 1* accostató^ a front» 

del cannone dei due Castelli^ detti di Kùjbùì^ 

. i-,.^ilia e di Morea^ che attraversavano 11 goU 

''^-' r«^ di Lepanto vende credette il Conte di ^dt. 

f ^^^ ^ ^d^imjtnh di awicittarst al -Sera^ehieré , qaatt» 

V ^ai^****^^*^® accampato m md vantaggioso^ Conia 

uA^-ìè^^^^^ 4i Patrasso alle spalle ^ e con ampU 
**^f^^^\.y palude nella parte davanti * Scoperte appena 
'**'^Tc.iS**^V^°^^^ insegne, usci egli dai suoi alloggia* 
^^^ Sl***^^*' e dilatata le truppe j s^do il K^mmdtcU 

' ^^^f\r'^^^ ^^ ^P^^^ ^* ^^"^ ^^ cannone alla batta* 
le, e^^J^^Vglia: quindi inveir fece dall'ala sinistra drf 

soWateK-v i^oi Tala dritta del Veneto esercito * còitlpo* 
truppa ' !^^ <i* Albanesi 5 é di Dalniàtini 5 che sòstert^ 

Ì^/3^^^'^ jneró pet qualche teitìpo T impeto gagliardo 
pestifero ^^'iiegU Ottomani ♦ JUusci T Urto .loro * icmprt 
tiùovaJticnf^l^tìrfibiielnptincipìoi di éo^ vigorosa trfipreft 
órnaniij ^^"ijone, che già cominciavano le truppe Veno* 

piazn^ <^^^k a piegare ì é benché mistissima gente et* 
fi Navafi^^^Lse pe^ dertsà ffandlne dì fediate , ésli^foft. 
/atica i S^^ ^'Irono ^ con Ja iiciabla aUà mano ^ i «avalli 
'^^'''T^ I ^^*^** ♦ ^^^ sei^vivano di barriera air 1* 
t pm ^'l^^^^litcria* Ma iopfaggiutìte le milizie Sassoni 
i Clif^^/^*^ 'I quelle di ÉtnìtM^ieb , iAé presero péT fiali* 
*i ^^ 5?Slf^^' aggressori I poterono i Veneti rimette»* 
.^ùist4 "i^ jjj onde il Seraschiere , che stava sopra tiftì 
laff Is*^*'/- Jsiiina à Veder 1* esilo del conflitto , teme» 

'g. Pci>^^;1a che i ittoi ^ossei^o pos^ in meiM^i cotuà^i^ 
^ Pati«^' ' do 



I9t 

,iò la riti rata. 



Storia Ragionata 



Male interpretato o mal riferì- ij,j. . 
xó^K to 1 ordine , in breve entro la contusione tcf L,r .- 

tta m do 



gì* Infedeli , i quali , 



) maggiormente impauriu 
da un corpo di 1500 uomini di marina fattQi ,p. 
sbarcare dal Morosini , si dettero a rapidi \ y ^" 
fuga , abbandonando artiglierie , tende, e steih ,,, , ^^^ 
dardi , e lasciando sul campo più di 700 niofr y . I^ 
ti . U frutto della vittoria fu , che cadde to. ^^ . r^™^° 
jto in potere dell'esercito vincitore h CitA ^^ ^oji i 
di Patrasso , anticamente Neufatria , già capq^ jj^I?°^^ '^^ 
di un Ducato di questo nome, dai di cuiSa^j^> *^^^vai 
vrani fu venduta alla Repubblica di Venezia ^ ^°P^ a^ 

'^^ ' e inccn 
^'eabitazi 
'° erano h 

''^\^ lasc; 
•Miniane ac 
^2 emporio 

,. ''^> Conso] 

^"^ covine 
''^^^ </, J 



per grosse somme d'oro , e che poi nei sus- 
seguenti tempi fu usurpata dalla prepotenza de^ 
Musulmani . Castel di Morea e Lepanto , gi 
NfttpaUus , Città delle più considerabili d< 
Grecia nella Livadia , con un buon porto 
dà il nome a un piccol golfo , ne seguiri 
l'esempio. Emmanuele III ne investì la 
pubblica suddetta .* AfaomettQ II invano a: 
diolla nel 1475 j ma essa poi dovette soc^j 
combere alla forza di Bajazjt II , sud figlio 
nel 1498. Tra le altre preziose spoglie otj 
tenute dal Adjorosini , fu il grande stendardo di 
code, insegna di Sapremo Comando; e in ol 
271 cannoni ,per la maggior parte di bronziti 
14 galeotte, che da quel porto, nido di 
sari; uscivano ad infestai i vicini mari, 
moschea fu restituita ali* antico culto 
4 postolo Sp Andrea^ che vi sostenne il maT .^'^^Itta 
tirio neU* atto di predicare l* Evangelio . , 

riemunerazione di sì grandi acquisti, si eresf^la, 
se ncUa Sala del Consiglio de' Dieci uoa f 
ma di bronzo al suddetto Morosini , col 

to* 



ttfl 



per 



attere 
alic 



*^vuio 
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ititto o milDit foJ^ glorioso ài PtkfmmsUcù ^ accresciutolo !■ 
|Ìi coofatioi: ^j^n^io ^i 5 miUDtjcaiL ^\K:mimMrch^ ^à i^%j 
Bmiente iiiipif pff^rta in dono uni spada ornata di ricche^ 
li di tninni ^gn;imc a' Principi di BrHttwuch^ Avti ilSe- 
LdettÉca ^^^scluere preso il earamioo verro Corinto ^ c< 
fte» teniSj sfiqygj^Q appunto «ra Jo scopo delle mire dd* 
iijH) piW 70^ ' Veneti Coitiandanti > che tosto coli rivolse-, 
||it , chfB 0^' ro frettolosi i passim ma tieJratto dello sbarJ 
r vln€itt«« '* np > giunse loro la gradita notizia , che gì*" 
tJcHfii^^h?^%ìk4tli avevano abbandonata quella fatnosa 
-jpc, ^f^lCiEtàj dopo avere inchiodati 63 pezzi di caft- 
•pubblici !i 'f^^Wni , e incendiate le munizioni nella fcrtez* 
^ e chef^*1ia e le abitazioni nel borgo ^ e che in ss^ 
adallapf^^'^Vìi«> erano frettolosi usciti dai Regno èo* 
e Le^^'^^plniente ^ lasciandolo in balia delle Venete 
ili - Rimane ancora qualche vestigio di queir 
stre emporio Greco , distrutto da Luch 
kmmioy Console Romano Tanno istesso dei- 
distruzione di C;ìrtagine^ e poscia ristabt-^ 
//# // ia^^^^llto óaGìhIìù Cffart é Tornato esso fior icto so t* 
,^ poi dov^'fo il basso Impero ^ fu prima da Smurar a , 
^^f //jS^i^^'ioi da M^omen^ ìi rovinato da' fondamenti , 



crei 
ii consw 
Q un buon ^\ 

golfoi «^^: 
r ne i^^^^ 



E>ill3 



tc2io5t ^r-»^ ^Ichè non più vi restano che pochi avanci 

L^jgstenJ2f<i"- , sue rovine. U suo Istmo > che la Morea 

~ -^'^ a terra ferma ccngiunge* invano fu tenta- 

di tagliarsi per congiungersi i due mari da 

tssmàrQy da Ntrùm ^ à^AirirniQ^ e da al- 

Lyiti"' — [potenti Sovrani, Un muro^ tirato da una 
^[itico c^^ cte air altra per lo spazio di S miglia af- 
i^ sosts^^^. ! if d'impedire ai Turchi \\ passaggio titììdk 

^J» tvangfil''^ jiisola, invano fu fatto ristaurare nel 1463 , 
^QUisrii*. Immettere nel primiero essere da Luigi £tf- 
-'-"'*^ ^im^^ allora Cap* Generale; che lutto do* 
Ittc cedere alla furia dd conquistatore di 



vicim i^*^^ 
culto 



de* ^^' ^ 



T^m ilL 



N 



Co- 



j[.^g^ rrici WJégye «Ielle pteupritoàte pi3z?c, 1« aki-^^^^^ . ^^^ 
^ m^ fché renavano i ppri^òpp To|ontana(iieQtJ.it^'^^^^^^^ 
Jfe j>brtè i a risfeirtà dè|là jrbfccà forUsSimi dj ^^^^^ ^^ ^^^ 
M^iVàsii. MUtira, §ullé spoijdé del fiùM Eu^ a^^^^ ^^ 
k»tii> cr^dmi, dà iHuttì V axiticà Spàrca, tolij icàjffo ; 
%ÌL nel i%6à à #w^f/fe Mib^^ fratello ddi'jo . ^ ^^^ 



Ùltimo ^rect) Iitpciratófe (7^^^?^^/^^^///» a 
cUniìi i vihcitóti^ qllalii Hs^rvau i niigli< 
téippo r ìWprè5à dfeU' l$p!a ifli Negppoat" 
pàsiatòqo i qaell^ t|i Atèaé . Qimti coli 
àìrm^tà i àppir&dir il !f:;(^f^Àrvh a visti dell 
fòirtéiz^ , chiamata Vòigàhtieiifcè jjcH^ll > 
$truìt2l ^Qpra w nià$8b, the jcuo^re tutto 
gólfo di feginài con qtia siila ^piccola 
da cBe quivi conduce ♦ Piàatate prestai 
dqè batterie, itiyilc^tó il (palinone della [li 
?à i à'p'étti U .bréccia heU^ mara , e disi 
to dàil^ btìtilbé il feriioio teniplo di A£^^ 
vh gii M Turai tàOYèrtitb in Mojched 
edili ttiòhe di plii di 5QO pèrsone , dopo 
li 6 giorfil di attaccò, gli assediati cafi^oJ 
tòilo , uicèftdQ i ìi^ humetb di 3 mila 
é^ser trasportati à Srhlr&é . fe* essa chiai 
oxk Satina \ àKtata dà cii:(:à r8 ihiU G 
^Uàsi seiis^a miìrà e con àlcuiii borghi j e 
fistbii avanci di sii^ gràhdéijjtai che Sej 
d; ^n^mif^iiohe alla cforlositì tle' viasfeia 
At taiiti progrèssi nel Levante continuai 
iéiij^re à córriipoiid^a quei della DaJmJilif^]"^^ titi 
«Ve tii tentato l*ittàCco di CJa^telotìQ^O' 4fd/ ^^ 
rli^^tò daZàb in quelle afcque cori felice ut ^^q 
vJgarioHfe a ProViPèdftbr Generale, %hitZQ 



f'^ principio j 
^fate uscire 






'^i. 



]Q0 



jfell^ré Tn tJtjmeJrp. di f titla ^jonnìji ^ ài q*? "^^^^ 



-O 






^je 



atiai 



Uirà K C^P L 



in 



ta sòUólf^M CDbsiunse la cavaiima de^MorUcchi, ^^^^ 
aliate piaciti ìtiH preceder per terra per la ?it di Glitia . Gli |Kgte 
^no tolonUn»|l unirotio altresì i MsLltesI ^ e 500 uoiiiioì ^' 

foccà fortiìwedici dal Graùduca di Toscana . Eca tati* 
spotide ddflw annata sotto ÌJ comando del Qeti, S»Pd9^ 
f antlci 5?ina,fi acciiifero i Tarchi, ad impedite lo abarn 
mèpl0 triEfclo f ma ìnv^ano , benché non fosse il mede- 
P^^jl^^imlSiUmo leDza sangue da^Oisciani eseguito * Fa 
Bscni^^^"'^^^ principio agli attacchi j piantandosi It 
' j^ jjt ìJ^'^ttede nel piano, e sovra un* ctxiinenza , in 
(^rf^u>do che le medesime colpivano la piazza 
/-.^^j.^^tììJ%lHnt^no j battuta ancbe verso la pine 
nte jW^IP ^^^^ coti piupalandre^ con niortaf a bom* 
I jj^pftiAse col cannone di due grosse navi- Dts- 
' tamente tiscivano contuttociò i Gi^nniE* 
y che vi erano di presidio » e molestava* 
il canipo^, ma rigettati sempre con perdita 

fr ^3 ,^ farle sanguinose 3£Ìoni , comparve final* 
^ ttióìà àW^^^ '^ Bissa di Bosnia ^ con ^mUa uoini-k 
f r ^m ^i ^^^i^i soldati di quel paese , e attaccò 
linee del campo daj canto sinistro , coli 
di sforzarle ^ e di penetrar dentro le as-^ 
ite mura, fui gagliardissitno il primo Ìin* 
dei Bosniaci, che sono i migliori coni* 
enti, che abbia la Porta; e fuggivano già 
lizis destinate alla guardia de* posti 5 ma 
ti a terra gli Schiavoni * eh' erano s:ull« 
e , e rinforzati da due battaglioni op-* 
naiwnte fatti innoltrare dal Provvedi tot 
rale , dopo ostinata zufiEi i fu d' uopo che 
cedessero, con perdita di 7 bandiere , e 
di ^00 uomini, le cui teste furon esposte 
vista degli assediati . Questi non perciò si 
rrirono ^ anzi, sperando nuovo soccorso dal 
N ^ Bis- 
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t8| S feria R4ghft4ta 

^» cpiidott^ del Capitan Basii» avean» tiM 
l696 ^^^^^ ^^ Cw^iÌQ di KielafI ; c4 entrati t4 
Ja provincU detta 3racc io di Main4i 4ve<w( 
9^rcit4te le più ributtanti cnidejtii co«jf 
quei popoli y che priiiii aveanopreie )e «4 
In favore dei Veneziani ; ma non erano tìk 
i^\ in tutti gV incontri ^ essendoccbé i M 
}dMtkottì 9 attesigli al varco , ne avean tvìf 
pdatq un buon numero , che si era fovercbik 
mente avvicinato a Corpne. In f«|tti<i sape» 
l)o gl'Infedeli che per anctie non era ita4 
(riparata la breccia sotto quella piaz^ 9 cgt 
(ninciarono a tormentarla col cannone* e coi^ 
}e bombe \ ma da uqa S0I4 parte , latciaq^ 
4q il mare aperto ai soccorsi . Subito ipofi^ 
to venne colà L,9renxp Venier , eletto» «14 
Senato Gap* Straordinario delle navi>in)iO^ 
^Q di j4lesjartdro Molino y indi accori? .i| 
Capitan Generale Morosirii in persona a^ 
scencre l'importante conquista .La sua i^ 
fa quella di assalire gli aggressori neU« pw» ,^^^ 
prie trinciere} ed a ta|e effetto pose io te» in caso di 
8 mil4 uomini . Qiielli però credetterQ di ^àWres^to i - 
doverlo attendere ; e chetamente levato I u risp^j^^^^ 
tempo di notte il campo , se ne ^ndar(Wj|» lueifa ^^^^ 
fton lasciando in potere de* Veneti fuo|('<W ^J^ioc/ò 
$ cannoni , e il piacere di fargli inffljpf* % oper^^; 
C molestare dai suddetti Mainotti , che a^ 'ì^^ffitia/^ 
al pari dei Turchi nel corso , e pratici"* '«ni .^ ^ 
Ogni sito, fecero diverge teste e alquant/l?*'* gli abita^^ 
vi di coloro cbe non poterono seguire 'iP* tortati fo.^ 
(ipitoso pamminodei loro compagni? Il««^ ^d'E^i/^ 
ma la piassza in qualche apertura &««'«» ^^W; 
»eUe mura dal cannone nemico , fra le v»^ ^'^o 
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i^MMs Likré KCàf0 A Iti 

Bastt^ STtc-aiocprop^sÌBiom fatte ael Omstglk» iUGiier«iMH« 

:li& , ed cessi a tH nuove spedistoot » *fa soelis quella di %é^ 

To di Uiiiu^iiNavtrmo , ptàzst forte ddU Morea oelU 

noti ooddà :^A^vincii di MessenuL* li sno porco è capa» 
aTODo (isekice di qualunque pili nooierosa flotta ^ difeso. 

i: mi Doooi*^ due scogli, l'uno lungo tid miglia, Val- 
essendoché ii^o >oo fatai t Dalla pane inferiore ai erge, 

J^rco nt 20' ^^'f '^ dirupato colle ^ il castello ^ktto di 
^\^J^^xc:ì^Gìm9K9 o Navarino vecchio , dai Greci dna* 

Jn^t. la ai* "^^^ '''^^ ' celebre per la sconfitta data da« 

anche m^^^ Ateniesi agli Spartani "nella guerra Pe- 

elli (^ loponnesiaca • Nella foniosa più volte ciuca 

^^ ^\ Jffl2*^»one del Greco Impero del laoj toccò 
1^ Mite . ^ •"^ ^^ Serenissima Repubblica di Vene- 

à soli r^ ' «a , a caui fa tolto sul fine del secolo XV. 

*^^r>.*i *^ ^i^^tt^w //• Pervenuto a Conte di^Ti^. 

f '![^ "^ ji »«jii4r/^ con le sue genti sotto il predetto 

*^ LiJ^^'^^^^* distribuì r accampamento , mentre 

^'^f } .^\-rfj.^e dal M^onni s'intimava , per mezzo di 
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• ijifadi brigaodno con bandiera bianca ^ la cesa 
^nquista -.^g.^u» Agà Comandante , con la minaccia » 
li ^^P^^ii^itt caso di resi^nza > dell' ulrimo eccidio • 
le f^^j^j|P«5cro i Turchi tutta la notte susseguente 
jp^ ac<w"^^ rispondere : ma non si volle loro accordare 
rtctam^^^^nesta dilazione ; e accostati i cannoni , si 
pò. 9 ^^ .^«miiaciò a far fuoco • Intimoriti allora da 
• ^'/f*^ aì^^ operazioni , venuto al campo un prima-» 
^ ^' • òn •*^ UflSziale , cedettero ad onorevoli condii 
jll,iootti,^cj M*»i la. Città , con che lo scarso presidio 
' iflusS * 8Ìi abiunti » che non voleano rimanervi » 
^^^manziì fossero;» coqae fu fatto , ad Alessan- 
rtcrono 5CP^^én|t j» Egitto • Resuva ad espugnarsi il nuo- 
^conM>^S^'^--fo Navarino , fortezza piantata dagli Otto- 
che ^^f^r M 4 ma. 



corso 
teste e 



^-r^/rii RÀiiùnéìà 

"« ^feMjWcatura del porto \ ore si ajM 

.H ^ àagreiso nel medesttno con mun 

%^ ' 'Mvtt» alte e sema terrapieno , fondad 

..V NOl vivo fasso i e fiaacheggiate da AMf 

^«AiODÌ • 'Fatte sfilare con tutta la quiete^ 

^ iavdré delle notte, non poche galere e 

iotrodotte nel pòrto s ^ fulminandesi con io 

pe%zi di cannone e con 16. morta j le raun 

suddette e il recinto i parca che i difensori 

poco potessero sostenersi \ ma sollecitato da 

Zeffer Bassi Comandante il soccorso del 5^ 

rasehtere /sindcij ch'era giunto nella ?cni«>* 

la con grosso corpo di soldatesche , cosmi 

d'Improvvisò si fece vedere in quelle iwtif 

nanze , alla testa di io mila fanti e di 1 

mila cavalli . Conoscendo dunque 1* esperto 

Konismarìi la necessità di battere o alroeao 

di allontanare il campo nemico, lasciò inca* 

ricato deir assedio il Sergente Maggiore jil* 

vtnMgo ; e pose ih marcia le gmi p^^ ^^* 

surarsi con gì' Infedeli . 11 Principe LHÌgi di 

TnreriH fu il primo ad investirgli con tiso- 

luta intrepidezza 5 ma invasato dal soverchio 

x^a!i!:iónal trasportò > eccedendo gli ordini id 

Generale , testò in procinto di esser circo»* 

dato dalla cavalleria Turca . Soccorso àl^ 

Oltramatini o siano dagl' Istriani e tbjpi 

Schiavonì e dal Reggimento Real Tosctf*^ 

guidato in Levante dal Cavalier Cdn^ 

Gnidi e da altri nobili Fiorentini , poti ^' 

razzarsi . Si attaccò allora un più g^l»^^*^ 

e sanguinoso combattimento , che durò con 

leciproco e dubbioso evento per più ^^ ^^ 

ore , 
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t\ porto; ore ù «M; In fiae delle quali piegò d favore dei^MMH 

medesifflocoAi Veneti, che uccisi 500 Giannizzeri^ e fei^P x68tf 

terrapieno , lift gravemente il Serasciiiere in una spalla ^ poi^ 

t, fìaicheggiate à io li rimaiienti in fuga , con restar padiconi dei 

con tutta tifi. -padiglioni^ del bagaglio » e di nmlte baiyljiB. 

non poche ^ re^ Non volle il KonitmMrk, che fossero ii|. 

* fulminaodesfli seguiti nella ritirata 5 perciò fece tucHMM 

fc 18. nKNtajbe raccolta; e saggia fu la sua determinazipn^^ 

parea cbei^ )K>icbè poteano i Turchi ^ a iK>rnia dell'orda 

i • ma JollaÌB< ioarie loro rostume, rivolgersi indietro s e scoii« 

te il soccorse?^ certare le genti che li seguivano & Giovarono 

monto mIV^i coniinanicQ^^ ì^ tale occasione alcuni fiUco^ 

. i^jatescbei^ inetti ^ collocati in siti opportuni dayun tate 

^ . in qu*' h^^ Tedesco , e guardati dal Colonnello Mar« 

la fiditi •' ^^^^^ Matco M^nfr caini 5 e dal Provveditore 

^^ duflQue/^ ^Straordinario Delfino. La ritirata delle sol* 

^ .? L^^-ftiH datesche Ottomane cagionò subito la resi 

• iitffli della Fortezza ; mentre 1 difensori , non is« 
, nemico, la^, _,_. .^ . __ ._ . ^ 



Mj?^' 



petando più soccorso ^ isi accordarono » dopò 



"^^7 VV''^ quattro giorni ^ alla di lei ceiuiene * Ma a 

"'* p- /^l*^ vanti di partire ^ venuti tra ioro in contésa 

• }^ •]!(»« i soldati del pro»dio» e battendo^ da dispera» 

*°^"^ Il ^ ^^ ^^^ ^^^ ® ^"*"* granate , una di queste 

nvasaro jj^ tempo di notte fece saltare ih aria uti 

edenào gì» ^ . torrione in cui erano i barili della polvere ^ 

cinto à ^55 ^^ g ^jjg schiacciò sotto le sue rovine la mag|^ 

»r« • T^\ gior parte degl* Infedeli con 1* istesso Bassa 

^^^ T^i Y^ Zafftr. La Chiesa principale, prima moschea i 

f^^^ r r^ venne consacrata ai Santi Fito e Àfedctto ^ 

^^^l*f i^i ^<i memoria del giórno in cui età la pìaieza 

orentini, ^^ tornata sotto il Veiieto dominio * Non mbl» 

:a un P^ ^n to maggior contrasto si trovò dal Morosini 

ito , ^'^^..jt < onorato d^l Sensato della Stola d* Oro per 

nto p^^ f^^^, se e per tutti i primogeniti di sua famiglia) 

i neir 



ìii St9riÀ RéiicnéUé 

riiim,. hèU' ae<qm$to di Modone, Città oofi pia elii 
ttfBtf ^^' niislì^ di U distante , nella Provincia ì 
A^ivtdere, o dell' antica Messenia. Dtmo» 
^ quivi 9 eonie in sede principale, iìiti' 
gt^rò^ di tutto il Regno della Morea ^ « 
^ndocébd era essa difesa da un Torte castelli 
)^É6Vedato di àmpia fossa con una coati» 
«eiffa dì molta altezza 4 e tutta fabbricata (É 
^iètro* E' piantata sulla punta dt unpromòo^ 
tèrìo nei gólfo detto di Sapienza , che la 
Èd|na da tre lati j e sono le di lei moia 
fimi^ate dalla natura e dall' arto , copiosa 
lànterha sopra un fortino di sfigura octango* 
ì^e\ che serve di difésa al canale #(^esti 
Micora fu tolta a viva forza alla RefubbBci 
da Béijazftt^ //. nel- 1496 , essendo resta» 
ucciso in tale occasione il Vescovo Ant^ 
Falconi , mentre , rivestito dei sacri abitì i 
animava i suoi a combattere -in difefa della 
religione , e deHà patria . M^Amui B^ssì 
vi avea introdòttt poco avanti 800 Gianni^»- 
«eri provvedati dt tottù , die si itwstratooo 
fa principiò rfsoluil di difendersi fino ali* ut 
fimo sangue • Diroccata però dalle bombe i 
atterrate dalle artiglierie le difese , e cató 
ih essa molti estinti ed altri feriti , dopò 
t6 giorni di trincierà aperta , nel dìf^ 
lùglio si Contentò la guarnigione di apri^ 
le |>orte per esser trasportata in fiarbaria * 
imprese coti fauste' vieppiù accrescevano f *• 
xArnù ài Veneti Capitani, e lo scemavafla a-- 
^i Ottomani . Per coronare adunque la glo- 
riosa serie di queste spedizioni , volle pas»^- 
*e r intrepido e veloce Monsini all'acquisto 

del- 
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Ziib:» f^. C4|p# /. J87 

llfi}ia più forte e più coQsÙerabil piazza * **^'-_ jj 
mata la chiave del pa^e ^ detta Napoli 4i «^^ 
Romania • F dessa collocata nell* antica Ar« 
pdia , oggi Sacania cbiamau , JNdmpUa d^i 
Geografo Jolornmeo^ sulF estremità di unptc«* 
colo promontorio , in fondo al seno o golfo 
ArgoIicQ: che ricevendo da due lati leacc^u^^ 
forma sicuro e largo ricettò alle flotte, bei|i 
fbè assai angusto in principio. Vien custodì* 
ta da una Cittadella di tre recinti*, pianta^ 
sopra i^na rupe inaccessibile, ^on valide mx^ 
ra di gran giro , e nei tempi andati abituisi 
da più di 60 mila persone. Da Maria Piscéh 
pia Erigano > vedova di Pietro Carnaro , che i|» 
^ra signora, jFudata volontariamente ne*ten^ 
pi di ^»f»r4^/^// ai Veneziani per tema delki 
&rza superiore degl' Infedeli. Invano fu a^ 
sediata da Maometto II nel 1460 , m^ in^ 
nt neir anno 153^ restò ceduta a Solim4n$ 
U in virtù degli articoli della pace • Si gt4<» 
dico assai difficile X espugnarla , perchè prov* 
veduta di grossa guarnigione , alla quale ad 
cresceva il coraggio il Bassa Mustafà , cbq 
chiuso dentro con quattro suoi fratelli, coq- 
tlnuamente sollecitava il Seraschieré, che di 
Duovo ^ ricevuti varj rinforzi , era uscito ii| 
Campagna a recarli soccorso, Dì fatti , ve- 
^r fecesi questi sulle celebri pianure di h^r 
fp , risoluto di assalire i Veneti nei loro trin-f 
fiaramenti , e di sloggiarli ad ogni costo • 
Ma diverso assai riuscendo l'eseguire dal ri- 
solvere, avendo investite con la consueta fii* 
tia le truppe disposte con marav^^^iosa indu- 
stria dal Konismarch^ temendo di esser colt(^ 
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' tòt Stmà k^méii , 

^wi^mdltì usciali im(?ie«;iti ftelJt afxpate enei p«u 
'^"^ lltesidj i a^ctóat^ 4i tfiie^c ^pcpUte pratic|<5 p* 
tolia Priflci^essa Réi^?^ ^ W9 $W «J^fi? r,^J 

tómpàgtìati dai dòn^iVi W /*^^. -^./^j 
chi . DQV|e?tt«rci qiimi alicpis» 5»t>'?9 *1 pi»{ 
rigoroso Cd €$empUtp &i^. \ pmfpm 
di uuaiiirije pa*et* tetti' «*.f ''^^,. ^\y'^^^ 
^ di troà^artì uu v^^* ^^^W^ ^^Mice i| m 
U i accie iqeesto ^4 ^«9 toft^sép^^m^^ 
Uteé V Jbdì ^^^ ^^^^^^ '^ tpitemeptó^ 
tesfe di samr-^**-^* ^ d* .9W»éaje.n;iji ^ cam^ 
pìticipt t-^Vii^ii^ di Cesgjte ijoa potendosi 
itórtar^/ agire s^teptf f^r yia di tótfeffo|) 
e jj^ ^^di^ ^ ay^a an/riv' egli ^o^^to iti qui^ 
£t^o'^ flòd riipgrmiftfldotfè in freghi n|è deStUf 
iì per sédurref i pili; titubai^ti ; perciò fu 4^. 
cìsd di nod piahi seco Jui pm aleuti ti]^^- 
do ^ e di trattarlo pmimf^titc come àpcFtpfl^ 
toico» Corse il T^i^/// pcf sgrrprpridere k pia?!* 
s^a di Cfioilad ^ muiiitaL di yipi forte C!a$Cell^ 
sul fiume Maro5; ni2L iretìne dai difenisonair 
jcanlentó ributtttc^v fS? ddyett? ^Ilontariarsi 4} 
li «ef jcuraitfi dì lina ri pòrta t^i fedita . I sua 
atfari si tóierO di nuo<ro motto d]af>blpsì, pieF» 
che yi^naero ri/éhiamat^ te sfìdat^i^tié invijb 
tegii ;p afutoy Ciiolo rìfìtrf^se fionqu picdjt 
io' corpo di Gianoizieri^ c^e J<> ieguiyanppcT 
gnatdax piuttòsto i iizpt pa^n che per di/j^r- ' qu^Ui ^ 
*rio ^ Èra stato di 5gon Ipo'g? ^y vi?at|ó y c/^ | «entg 
la I^prta avea m' mira di ^gir>fi?arIo uà |^»or- L'ife^j 
au> its /Caso ayyjers^, e j(tó Ario divenir pei" IH y^^ 
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ti^ quando essi ^ si aspettavano» al contcario» «.j^w 
(iìtgjiì entrasse nelle loro muta, alteriti dall' «505 
Arrido, spettacolo di molte teste ««poste alla 
loro vista sopra le picche , posero bandiera 
bianca, e chiesero capitolazbne i. che fo ac« 
cordaucon esser i medesimi trasportati in A* 
$ia : gli Ebrei »^ e gli schiavi Mori te^ 
stassero in arbitrio del Gap. Gen. ; e gli scbia« 
vi Cristiani in libertà» 66 pezzi di cannoni 
e 4 morta] vi si trovarono» e gran cq>ia 
di farina , di palle > e di polvere • Alla nuova 
di esser tornata la Capitale della ^Morea sot« 
to r antico dominio della Repubblica , sparse 
il Senato a larga mano gli onori e lericom. 
pense) al Gem Konismarch fu presentato in 
pubblico nome un ricco bacino d'oro di ri- 
levante valore . Tre moschee si convertiro- 
no in sacri Tempj , dedicati » l' uno alla Regina 
de' Cieli » 1' altro a S* Antonio di ÌPadova » 
il terzo all'Evangelista 4^. Marco. Con paci 
felicità trattarono i Veneti nel presente anno 
Je armi nella Dalmazia. Nelle vicinanze di 
Salona furono i Turchi battuti e riiìserratt 
da' Morlacchi , che ne trucidarono molte cen- 
ilnaja , 11 Bassa di Antivari > che insidiava 
la fortezza di Budua» fu discacciato con gra- 
ve sua perdita da^quel confine; indi si pen- 
sò air espugnaziope di Siog> verso di cui s' 
incamminò il Gen. Cornavo ^. con un corpo 
di (S. mila uomini » e con un buon treno d' 
artiglieria > che strascinare convenne con 
grande stento in que* luoghi dirupati • Pian^ 
tata con celerità una batteria ed aperta la 
breccia ^ fu dato 1' assalto da un corpo di Schia- 

voni, 
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i^a.p«vom^ che luperato il prinid e il secondò Mi 
l^u^ cinto f apri la via alle altre genti di issift 
ire il tetxo 4 iti cui esse ent^atotìo coti fud 
ai grande i che lenza dar quartiere ad tkxé 
do' nemici colà ritirati i gli passarono tiitttl 
fll di spada i espugnando iti tal tnahiera ì 
piazza « prima che il fiassà di firzegoViiia fdi 
tesse soccorrerla I 
MiemcC. XXV. La Porta, comc in appresso dira«i,f»3li*" 
toiv ^^t4 in tanter parti, non lasciò mezzo ìntcrf«l«> ^^ Lepa 
iTpr^atoj e a forza d'oro 6 di HiaiicKg) iit^ iìdw^^rch d 
*""'•• segreti emissari , per lo più Fraticcsi', cerca di V^^^Mt àc 
ataccar qualchcdurio de' Cotìfedcràti dalli gwi» N«./A di 
Le^a i e tra questi principalmehte la Repub*. P^^udc ne 
blica di Venezia i Ma tostante il Seriafó lielll >e Venete 
continuazione della {guerra $ noti diede óie(k ^enti* ec 
cbio ad alcuna proposizione , e ad altro iieil ^n lo spa 
petisò che ad aumeritat'ele soldatesche^ ariiii V>at q^ii,^ 
forzar con nuove leve le truppe , ed a ri' ^» Tala 
dUnar denaro e muhizioni . In qucjto mcAtré ^ d* Alba 
una K^filiarda in^uenza di pestifero tnilore , '^^^^ pw 
scopertosi fatalmente nella nuovamente acqui' *^^RV\ Otu 
atata Città di Napoli di Romania^ costrinse l^^ffibiUlt 
ilCap.Genr a levarsi dalla piazza , edacWf* l*'one, chi 
durte Tarmata, nel porto di Navarino , «'j' T ^ P^^gì 
cofli non lieve travaglio' e fatica , gli ^\ 
iti Rtit di liberarla dall' oj^tbile disasnoi ilA^ 
cidiale in quelle regioni assai più die lep»' 
le dei cannoni.. Nel porto di eliminò i ^^ 
nutosi consiglio di guerra « fu delibrratd <*' 
compiersi interamente la conquista delli Wi^ \f^'^ ag$ 
rea collo scacciarsi i Turchi dall' Istmo e cotf m onde il 
espugnarsi le rimanenti piazze. Prima di tur- *itia ^ 
tOrf età d'uopo sloggiarli da Patrasso, oVc À *che ; |, 
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imo e il ma eia&6 ibctificatt con ridotti e tiancee « Segui ^^^^m 
altre genti diiJWciò lo sbarco di loiBÙa uomini di seeke j^^ 
5 cntiaronocoQÌ««ari solle rive deU^AcaJa^ e furono respinti * 
ar quartiersul k^P^ bravura dagli Albanesi e dai Tedeschi al 
gii passarono tttol^<> de* Veneziani 300 cavalli spediti dal Se* 
ido io tal niaìiÌD*à5^'^*^^^ * ^^^ qualche opposizione* Era a<^ 
lassi dìhmm ^^^ difficile iklle barche T accostarsi ^ a fronti 
del Cannone dei due Castelli^ detti di Rom» 
in appresso dirs.:^'* e di Morea» che attraversavano il ^1- 

ulrrkn.^Ìt fo di Lepanto*, onde credette il Conte di^dt» 
Q lascio rcezaJ . , ^ . ' . , * , >. , • 

^ j» ;4„„.„„;> nismmrch di avvicinarsi al Seraschiere , qQatl* 

"F ce 7^ tunque accampato m mo vantaggioso^ conia 
r" fé^° fd^ pìaìizà di Patrasso alle spalle * e con ampia 

.:.|: palude nella parte davanti * Scoperte appena 
'^'^.l\ li le Venete insegne , uscì egli dai suoi alloggia* 
'^^ Mt^^^^^'^ e dilatatale truppe, s&àhMK^ntmétrck 
'"^* * '^^"j iffl' ^^^ 1^ ^P^^ d* ^^^^^ il cannone alla batta^ 
'^^^',! r,i 8lJ*- ^^^"^^ itìvestìr fece dall'ala sinistra de^ 
• le soldatestìf,^ ^^^j j,^j^ ^^.^^^ del Veneto esercito, coitìjkH 

'^. ^"^'^'^' ili ^ ^* Albanesi , é di Dalniatini 5 che sosterii 
^°^- ^"^'^^. nero per qualche tenipo T impeto gagliardo 
di pestifeio»^ degli Ottomani * Riusci l'Urto loro, ictóprt 
[Januovanictf'J^^ribileloptìnciiiio^ di cosi vigorosa irtipre** 

Romaflii,?*^5j^u^. ^jj^ gj^ cominciavano le truppe Vette» 
h piazza, «*' 1^ a piegare j é benché mestissima gente esu 

di" Nj^^rjno jgj^ p^ j^^ frandìne di fucilate , essi^foft. 
e /atiVa , .^^^ tuom « con la sclabk alla mano ^ i cavatili 
TMefisum^ di Fnsia, the servivano di barriera air ln* 
;3ii p'"/^^; fanteria* ^a S0(>raggiutìtè le itoiliÈie Sassoni 
di eliminar g q^gjj^ d* Étwtivùich > <4é presero |>er fiait« 

fo éelto^i'co gli aggressori, j^eréno i Veneti rirtettwM 
hquista àà ix*j}née il SeTaschiere^ che stava $opra tìtìa 
tiair Istmo; coUina a veder I* esilo dèi conflitto , tertettfe 
;2e. f^^j <M che i ^ùoi #os$e^^ii idmeiio^, cótnaili'^ 
i patf^5Jt^' ^ dò 
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^^ la citi rata. Male interpretato o malrltò 
Xtf 8^ to r ordine » in breve entrò la confosioae m 
gl'Infedeli, i quali , maggiormente icupaurid 
da un corpo di 1500 uomini di marini fjtio, 
•barcare dal Morosini , si dettero a *^H*fcciv^^^ 
fuga , abbandonando artiglierie , tende , e %kw ' ^ 

dardi , e lasciando sul campo più di 700 hki^ 
ti • Il frutto della vittoria fu , che cadde if^ 
«to in potere dell' esercito vincitore li Cittì 
di Patrasso , anticamente Neuf^trU , gii cip» 
di un Ducato di questo nome « dai di cui So* 
vrani fu venduta alla Repubblica di "^tmii 
per grosse somme d' oro , e che poi nei w** ^^ 
seguenti tempi fu usurpata dalla prepotenu de* 
Musulmani. Castel di Morea e Lepanto, gii 
N€HpéiElHs » Città delle più considerabili delli 
Grecia nella Livadia , con un buon porto de 
di il nome a un piccol golfo » oe scgciirano 
l'esempio. Emmanuele III ne investi h R^ 
pubblica suddetta: MMmttto II invano ^^^^u^. 
diolla nel 1475 j ma essa poi dovette soc^f J^^i Gt«//^ , 
combere alla forza di Bajaz^ct II , s\^o ^S'ìo^L^^Y^^^^^ln 
nel 1498. Tra le altre preziose «P^K^^^^^'L/^^^^^ ^^'^ 
tenute dal Morosini , fu il grande stendardo di tf» [ ^^ ^on p 
code, insegna di Supremo Comando: e in otaJ L^^^^ rovin 
271 cannoni , per la maggior parte di broozflr* L ./^^^^ ^^n 
24 galeotte, che da quel porto, nido dl»f* 
aari , uscivano ad infestare i vicini mari' Li 
moschea fu restituita all' antico culto à^ 
^ postolo Sp Andrea y che vi sostenne il^"*^* 
tirio ncir atto di predicare X Evangelio * '^ 
remunerazione di si grandi acquisti , «i ^^^^* 
«e nella Sala del Consiglio de' Dieci uoa Sta* 
tua di bronzo al suddetto Mumini , col ti' 
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^ptmtoain2|^|^ glorioso ài PeUfnnuiacù ^ acxresciuto lo ■ ■— 
mb U coto4tìpendio di 6 mila Ducati ^\K9niswMrcb y ed ^^^^ 
ggionncnte «jjjpjj^g^ in dono una spada ornau di ricche 
naim di airài lemme a' Principi di BruHwiscb. Avea il Se- 
si dcttcD iif^j^ijere preso il cammino verso Corinto ^ e 
licric, tc^»*iquesto appunto era lo scopo ddle mire de* 
ampo p«* 7» Veneti Comandanti ^ che tosto colà rivolse* 
"ia fu»clic3ÌTO frettolosi i passi; ma bell'atto dello sbar* 
to vincita! iijco^ giunse loro la gradita notizia , che gì* 
NeufurUttJnfcfklì avevano abbandonata quella famosa 
nome , iù ^^Cictà 5 dopo avere inchiodati 60 pezzi di ca»« 
Lepubblica ^'jocni , e incendiate le munizioni nella fortee- 
» , e che p^-sa e le abitazioni nel borgo i e che in se^ 
tadalUprf^uito erano frettolosi usciti dal Regno to» 
i4orea « Labialmente ^ lasciandolo in balia delle Venete 
più coQSÌ^'«rmi ^ Rimane ancora qualche vestigio di qvell* 
OD uà bo^ {''.Slustre emporio Greco , distrarlo da Lmcìù 
[ go^ t ^^/Mummio y Console Romano l'anno istessùdel- 
fjf nt is^^^ìà distruzione di Ortagine^ e posda ristabi^ 
metti II i**lito da Giulio Cerare . Tornato ìKso florido Sor- 
essi pot^.Tto il basso Impero ^ fu prima da jimuréUte » 
'4;4irr//)**poi da Mjumetié ìf rovinato da' fondamenti ,' 
nieziose 9>F.caIch^ non più vi restano che pochi avanzi 
'^^' sue rovine. Il suo Istmo , che la Morea 
terra ferma congiunge » invano fu tenta* 
eli tagliarsi per congiungersi i due mari da 
ilesséutdroy da Nerone y d^AdriéUtOy e da al* 
potenti Sovrani. Un muro 3 tirato da una 
te all'altra per lo spazio di 6 miglia af- 
le d' impedire ai Turchi il passaggio nella 
^ .^.-» .Penisola, invano fu fatto risuurare nel 1463 » 
acqoist»i'^-« rimettere nel primiero essere da LmÌ£Ì />• 
\ de'D"^^*^^^•> allora Gap. Oberale; che tutto do- 
^H^^n^'j^^ette cedere alla fona del conquistatore di 
* T0m ili. N Co- 
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,i„ii. Coit4nUh&|JttU . A\li fàthita «dttò le >* rf n«igmii« \; 

jJò^ itici itJJégH9 delle j»renprtinate pidn*> li.«fcapfKedCTpa 
' M^ thè r?<tiHnoi jpr'^^iip Tolontarlamein i an^jo^jg jjj_ 
ib ()t)rtè i a tisisttà dèlli rbcéà fortisjitna^V'iiù dal (ir 
Malvasia, WUtrà, Sulle spotìdé tlelflUraei» i annata «otto 
W(ji, credotàt dà alcuni l'antica Sporta, * Si icciojwo j 
a nel 1^60 ifiièmfMc! PilioHi fratello d^ j ,^ ^g^^jj^^ 
tìltimó ^reC0 Iripfetaéóre CihsìAhtinò Xlh nrimo tenzj jj, 
èUnlìi' i vihcitòH, 4Ualii Hseivata à migli«llito principi,, 
(éippo r Ihlprèsà tjfeU' Isola (i! Negropon'^ «lerie nel «i 
p^ssiai'dqQ ^ qodÙ 41 Atéqé . Giunti »'» ^ No che L 
àtm^tà < àppt&d^ Il KohifìhÀrch a viiti ^IdH ,e]i. j^^^^^' 
fói:téiz4 , chiamati Vóigihheiìte ^ci'fpfli » »_: fel ruatc 
«truiti «jjjra un fflàiib , the scijopré tutto H 5 ^ ^ 
gólfo 4i Èé»nài con qtjà scili p piccòU "'** «rata mente n 
òa. che quivi conduce , Piantate pfestatiieo» (fj ^ ^^^ * 
dqis battèri^, sèàVSlcató Ucatirtdue della piJi^[t> i, ^35,'- 

sango 
scelti 



7à , àpéni la Mccla nelj^ mura i e distw^ yj^j^ 
to dall? btìnibé il f^riipsó tempio di ^'«l^tinie i[ n 
9'* ^ik M Tuf^i tàftvertito in Mosche* j ^^ ^ 
cdUà «bite di pia di 300 persone, dopo « e linee ^V* 
Ji 6 glorili di attacco, gli assediati «pitoHdea di ^ ^' 



con 
col cai 



tofto, uscèftdoj iti hómétfci rfi J naiU 1 P*Hiit 
esser trijpòttàti à Stìiirhé .E 
OÙ «yjrflffw , abitata dà ciirfà 



;• essa chianB« „o j,.**' " 

^-. , .^..-.. V- U rtilU G^i ttre„ J' ^^^ 

<iuà$i $eHi?a mdràecohàlcuhiborgh;, t™»^^;^^^.^* jw^ 

Astbsi avanci di Jiià ér^iidiéxzii che stiVoWjbiiuji "«^^ 
a; ^tntnltàziohe àlli curiosità de' yhgpì^Jkiy^^^^^^ 
ÀI tatiti progrèssi nel Levante connuui"'*'* 6rtu„j * * ^'"^ 
«éin'jSr? i (fòrrlipoiidérc quei dcUà DaJrti^*'*» soerajg ^ *» 
ove tu tentato l'ittàcco di CastilnuoW. A%-,. 'S 

ooifti 
'dejii 

» 1 ■■"'»o. atiz 
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i(JuU 5cftte Itili* fohgiuiise la iniyallaia de* MotU^rchi ^ f^^^^ 
Ki^ioate piazzili preceder per rerra per la fia diOiaii. (Sii |i(gyt. 
itopo TolontriÉ unirpho altrt^ji i Mijitesi ^ f5 500 uomini ^ 

ila (btci fo(ti»Medici dd <$taliduGa 4i Toscani » Ecia tittti|> 
: spobdédeliil annata sottp il comando del Otti» ^.PoUp 
X aiiticà Sputili acci$5e9ro i Turchi ^ ^d impedite lo f()ac^ 
?i/^i^/0^ (r^^ f nia Uvam) ^ beachè pòn fonse i) medb*- 
r p^xM/i^^i^'l^^o lenza sangue da^Crùttani ow^itoi F4> 
L, tisenauiitto principio ajgli attacchi ^ piantandosi 16 
Ma (li N?>jNlttcirie pel plano, ^ sona un* eminenza ^ k^ 
^tene . Gioò^P^^^ ^^ l^ ^ede^ime polpiyano la piazta 
hifi^irch i ^11* ^^tPl^^o ^ h^ttittk apchtp yetco U partf 
infaentc -^'^♦If'^ mare co» piùpalandre^ jppn morta j 4 boou 

che ià^of^W ' ^ ^^ pftiUipiie di due grosw navi . |3i»> 
u soli M)i«#f^tamenbe pscivimj contwociò i Oiannii?* 

Piantate p(8f*W , che tì erano di presidio ^ e mojie^taya?» 
s llm^^^ ^^ ^amp05 ma Rigettati sempre con perdit* 
icljè mofli'T ^^^^ ^nguii^se anioni , comparve finaj* 
^ / (gmii^nte il Sassà di Po^ina^ f?on ^mila uoini*; 
i ertitòil'*^ <*i 5^^^^ Soldati di qoel paese > t ^ittaco^ 
pcnfl*»* ^^^'^ ^^ ^^^P^ ^^^ **"^^ sinistm ^ coli 
^r i5jc^'^^^^^ di sforzarle ^ e 4i penetrar dentro le ts« 
!• 2 iìi3 lolite mura* Fu gagliardissimo il primo ìin* 
^^^° 1 gjjj c^tD dei Bosniaci , che ^ono i mi^iori poin» 
*^V* Il r^il^^^^^f^^^? cheafcbia la Porta ^ efoggiVaqo già 
^^^.L^j.,^,;femUiKÌe destjnaifce ajla guardia &' posti j ma 
*'^^.^lielbal2ati a terra gli Scbiavoai > eh' erano lulj* 
*^Y^^^\;ajr^aJeQtte ^ e rinforzati da due battaglioni lop* 
• te con:^^^^"^^^^^^ fiittì Innoltrare dal Pirovyfdtefot 
'^^•%'lJa &*^'^^'^^^® * *1*^?^ o$tiftatà jKuffii i fu 4* oojto che 
^f* ^^^^In^'tetrocedewerQ, ipon perdita di 7 bandiere , e 
^^ cofl^^^'^ di joo uomini^ le cui test? faron esposwr 
^^V^^ jf si^^^^^ ^^^^ ^^ assediati • Questi non perciò «i 
generi ; j,:smari" irono. -> anai, sperando nuovo soccorso da| 
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fmmmmm Bassà^ dì Albatìia i faceano temere una 
HÓZy^ sanguinosa resistenza : quando giunto tfli 
rinforzo di 2 mila uomini agli assediami 
Sminuito molto il presidio y benché respii 
gli aggressori in due consecutivi assalti 1' 
compafgnia di Albanesi occupò di notte 
de* quartieri della Città , e uccisi i difeni 
di un torrione i vi piantò le Cristiane inieji 
Allora cedettero i Turchi^ uscendo dalla 
za per esser trasportati con le loto fami'i 
a Scutari nell* Albania -. In tal modo, con 
assedio forse il più arduo dopo di quello di 
Buda) venne nel di 30 Settembre > inpotesej 
della Repubblica la Capitale del Ducato 
Erzegovina i situata sulle bocche di un 
naie sopra cui essa predomina sitio a qi 
di Cattaro * I popoli di questo vasto paese 
acosiso il giogo Turchesco, anch' essi voli 
tarj si sottomisero . Pervenuta a Vienna 
notizia di una tal conquista 5 ritiiferatore 
il suo Consiglio ne fecero amarfc dogliai 
a Venezia, per esser TErzegeVina dipetìdci 
dal Regno di Servia , su c\i\ Lcofol' 
servava le sue pretensioni , come Re d*l*l 
gberia. Si sarebbe riscaldata la contesa 5 i^^ 
terpostasì dal Senato la mediazione dd WR^ 
tefice i non avesse questo trovato il 
di persuadere al Monar^ ad acquietarsi 
mezzo delle vive e solide ragioni del Ni 
zio Apostolico i Cardinal tvémceico S^^ 
che seppe mettere in vista il ^iitsisi^ ^ 
ione sempre dai Veneziani, e non dagVU^ 
gari ne* secoli andati, e il bene universi V^^ qualched 
del Cristianesimo . Poche furono , a ^iW- 
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ne de' tèmpi addietro, durante questa lega 
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M contestazioni trai Confederati 
volte ne insorsero tail^ che 



ma pure,j58jp 
.. ,^.pui voite ne insorsero tali, che avrebbero * 
he [.;#**^^'^'^ 8"^^*^ vantaggio agi* Infedeli , se i^ 
' • • Ws^^*^ Sommò Pastore non avesse saputo a 
*^" . . jempo sopirle . 

occupò diti^^ XXVI. Il popolo di Costantinopoli, avvez-io*?^' 
> ^ J^f *?^ zo sempre a tumultuare allorché fortunati ÌToT'* 
:iIcCnstiaDC« ^^^^^ j. ^^^^^j ^^j^^ armi Ottomane, '^.J*'»- 

eoa le Ioni' 
. In tal 
iuo dopo di 



[ìchè si procurasse con l'arte la più sopraf- 

la dal Divano di occultare le perdite fat- 

e specialmente quella di Buda. , rico* 

Qinciò a susurrare altamente , e di nuovo 



> Settembre ,"j chiedere J^mutazione di governp , sperma- 
apitale del 1*1^ ^ j^^^q ^^^^ Principe e altri Ministti , 
lUe bocckc iyx p^^^ ritornar , come ne* secoli addietro , 
edomina SIDONE ^JJ^.e \\ rimbombo de' trionfi e delle vitto«- 
li questo viJ^^jie . h Qi2Xì Signore , per acquietar: tali su?» 
t%C0i anch'*' ^^^ ^ diminuì di nuovo molte spese inutili 
►ervenuta/|j;he servivano al lusso smoderato del serra- 
quista i ''■'H^io ! depose \\ Mi%ft) ^ che lo avea consiglia- 
'eccro ^^^^ ^ intraprendere quella guerra , col con- 
Erzegav'^^jienso. degli uomini della legge : levò nuovo 
enaro dalle Moschee ; intimò insolite pre- 
iere al. falso profeta Maometto con un 
uno universale ; ed egli in persona , caa 
:6no quasi di privato, intraprese viaggi di 
evozione , affine di placar T ira del Giel# 
egnato contro la Monarchia Ottomana • 
utte le cure però della Porta erano rivolte 
mpre a ottener la pace con le meno umi- 
ta ì^ P^l^^^'^ condizioni che fosse possibile, oa aà'* 
ni 3 ^ DO^'*ÌP«w qualcheduno de' Collegati , o almeno 
1 51 befl^ ^ •• N 3 a far 
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— zlone 3 attaccatìssima al sUo culto • Er 

1687 ^^^^^ ' Città grande e popolata , resida 

del Principe , Bistrìcta e Veisemburgo al 

menti Afba Giulia antica Coloma dei 

mani , ne seguirono V esempio . V jik 

fi , che facea. continue sommissioni , 

ebbe altro scampo che di ritirarsi > eoa xopfnh dispi 

già due anni prima» net- suo castello di Pogl e i^ttssi i r 

ratz , d' onde , pagate grosse somme alle trDfl d^ì motivo 

pe vincitrici , e tutte te imposte contrifrwpidfc fchiararlo ei 

ni , implorò la clemet^za di Cesare > porcfaè lustrìa in Ij] 

questo Monarca volesse perdonargli la ^m n'orna , e a 

volubiKtà . Essendo vecchio , si^ giudica: il lione ^ cb 

Vienna , per non intvasprire gli animi de' ^^ 

guati 9 doversi lìisciarlo morire in pace ^ 

toglierli per sempre ilb modo di poter an 

re, circondandolo ovunque di presidf 

chi • Di nuovo quel sudditi acchmarofto . 

polda per unico loro e vera. Sovrano }; t^ 

Provincia-, scossa l'Ottomana soggezione »Ì 

riunita , come lo era stata pes^ tanti- secoli» a 

dominj dipendenti dalh Corona d* Uflgkeri» 

Mtomec. XXVIb Conquistato- in tal guisa a 

Lcopo'i **" vittorie sopra l Turciii ,. e gli 

**o ^ ribelli , e rTdotto quasi tutto quel vasul 

ubc^rtoso Regno sotto h potenza della 

d' Austria , r Imperatore pen^ò a parlar 

gli Ungqri da Sovrano , ed a togliete la 

una volta per sempre gì' incentivi di addtf 

per pretesto dette sollevazioni i loro- piwiJ 

gj, e le libertà • Adunata con quest* ideali 

maturata già da qualche anno e prefissa 

Vienna , una Dieta Generale in Presburgo 

è inviata a quella Città la Santa ^Corona, 

mcs- 
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di Albi i le sae promeipe a sollevarsi di nuovo sot-, 

jza , allofdi to il pretesto iel mantenimento della Reii- 

QCotattliB gione, e della libertà, si sparsero per varie 
conscgnau sfitta dell' Ungheria affine di far risorgere 

ìocsic Ifw ^on martore strepito la sedizione. Goacertaro- 

m\t proQ»» ^^ » 5**?^^^ ^f^ * P>«> » di rinnuovare sugli 

un cai&i Austriaci la fa-^^sa scena del VesfMro Sicilia- 

fatica } mi "^ ' eseguita sul*. ^^^ j^j ^^^^j^ xiU ia 

che avcifl P^^'^^^;^,^,!«!^ in trapani, ed inai. 

, lecerti ^^^Cltta della Sicilia ^xxo xVizxxzt^u cioè. 

Bassi sii « "" concertato segno , ,• p.^^^^, ^^^ ^ 

lavo , » ^'^ ^^"'P^ .^^ ^™^ ' .^,^' ^*^^rc a pezzi lo 

dazione al guarnigioni, e quanti Tedeschi ^^^ capita^. 

knm ^"^ "*' *^*"^* ^ ''^P®'*' ^'^^ ' '^ ^^^'^^ asslstit% 

^. da un grosso corpo di soldatesche , sarebbe 

' .• ^ penetrato fino agli ultimi confini <tei p e* 

^^, gno . La cosa era ben pensata e difnale ^ 

' .*. .. J impedirsi dagP Imperiali , che aveano i loro 
riddici^ j, • /» j« • • ■ • ^-11 \x 

,.^ alloggiamenti dispersi in vane parti. 11 Ma^ 

^^^, resciaUo Carnjfa , che vegliava sempre sopra 

^^?\p gli andamenti degli Ungari , n' ebbe qualche 

^'"^° * rf sentore ; onde avanti che questi potessero e- 

^^^/ seguirla, ei fece arrestare, nel Venerdì San- 

P^^ * to , qtiattro principali capi della congiura in 

/^^ Eperidf, e molti altri, tutti soggetti di gran 

i iDCOP^ riguardo, in Cassovia e in Bartfeld. Rimes* 

• ' u ^^ ^^ '^^^ causa , a norma delle Costituzio- 
^ . ni del Régno, a dodici Dottori di legge; e 

^^^ v. si passb in poco tempo alla sentenza, in cui 
^^^!I!Ì' queHi , come rei di lesa Maestà , vennero 

^ ^% condannati alla morte , che jfu pubblicamene 
> V^^ te loro data* Continuò Tistesso Consiglio a 
00 ^^l. procedere severamente contro tutti gli altri 
)no *^. com» 



- complici t ttendeadosì U cpnm<i« attcbf i 
i^fitf ««<»Ìt* Ufl»«li i»ti|?ie«ati »ell« wwate e nei 
^^ pwiid) , acculata di tenere à«pUe pr«»cl>< 
tolla Ptitici^esM R4ÌofM « (99 ^"9 f^S 
i9 i • il aVfr« aderito »i ^pr« '"T-.^ 
MtnfagAati dai donativi loro (#t'| « T»f; 
Chi - Dovwttra que>ti atìcoii» «»»f"?< '' P"! 
rigoroso ed «Jenjplafe «alti-/. » «^'T^"''' 
di uflaoime pamr tutti' M«Pf*tM «H Viefl- 
^s di ttoùcitti una v't» rfsllii t^dice .J a* 
k i accie queito -•' "o?» ^o*<>»»«« # rW 
latc^ V ^btff} ^<>» <»»*'>''^* ^* tcitefatepfot 
t««« di «omr-*»***''* ' d' obbicdicn^ta i »""• 
ttidcipe T''^^'^'''" ^' C*<>^* ^°» pplc>!<lo4 
/fordar^'^''^''^ scttp^e per vi* dì totte^fiijj 
« di' iMàìt i avea anéh' egli «o^ato i<i ^i»! 
iivCtii noti riiparhii^ndonò intridili ii^ detu* 
li per «edurrcf i più titubanti ^ perciò* fu (|^. 
ciso di noti piahi seco lui piììi aleuti (i^u^r* 
do ^ e di trattarlo Ostilmente come iftftatie- 
talea . Catte il Ttk,fl( per «orpreridere U pia<- 
i^a di Chonad ^ munita di un forte d}tellc« 
lui fiume Maros; ma Venne dai Jifetiiort as- 
pramente^ ributtato^ t dovette allontatiatsi dj 
U petf curarci di una riportata ferita. I iw< 
alFari si fesero di nuoi^o molto dubbiosi , ff- 
che Vitfntiero riehiamatt' le S9ldate$cl)e inrii* 
tegll in al'uto . e solo ci rintase cion un pieCtf' 
io corpo di Giaiiai29feri, che Io seguiVanopc( 
Huardar piuttosto ì suoi pusi che per dift"' 
ierlo * Era sfato di buon luoggr avvisatiti , à^ 
h Porta avea in mira diiagrificarlo un /'<"• 
«o in caso avverso , e 4i farlo divenir p^^" 

io 
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ptiu^a ani , , Ì^^^^ *^ C*^ /• . ^»l 

5 amiate : ^ *^^* CP9W4» \x^ il ^i^lunp ^ T |mpe^ .^...piiA 

^ cpp juoi ^ 1? proiK^i^i©9Ì 4i af^^mod^imento coq V ^ "' 
iloro Ìd»^ ^5i^i**'w^ 4i cpnfegna? la di l^i incs$4 pw- 

^ subire J none di Aifea Jteal^ ^ di Agria^ e 4i?.^h?t^ 

5^ pifiài *^" ^i ^«W* di Ce^arf pestarvi orecchio in 

iipistri &\ ^*fV»nd ni4ekr4 ^ gra però mairavigllo^o il 

[la rjidicei ^^^Ui^^ ^©1 q\^e qi^ej C?pò di p3^ìì\ sa^? 

rùastóiiif ^'^^ l^^ggi^fsi «taqtfi ibi ^ fontran> vicende^ 

le «itene ^^^ avrebbero »bt}att^t0 aujJwiquC jiiiraU me? 

dicnw, ftci del iutì sWpfrWQ agli ìlvvc^ii <:olpj deU4 

, noflpi ^o^^^i 6^*i vi (sr4 nscbi4> cH^ lo^ttùttentc gli 

iadi»^ soyiastassf i.à cui 91 ììqò Mp^^^e i4 quache 

soÉaro i' ^"^^^ '^^^^^^ ^ 0PlK>PWn0 rirìiedio * I.4 su4 

^liiiri ^^5^^ *^* ,**^* sofgcDt0 ifl^u^a di espidienr 

'^^^•. tii e diri3W»* M4«0|tó vm ripiego ^ subitqf 

x" ^ j^ cercava fgli I4 tn.ani^ra dì mefteroe itì c^nir 

? 'pi P^ ^^ ^^^^fl^ » .<^>Ppi-0 c^òstaiiti? ^ ^eitipre Imper- 

'^^Ip turbai>ikj oggi vi ^f4 cgi^ che nort tentai- 

/ tó *^ P^*^ wicitit sempre 9vovi licmici «4 am- 

r j;^ barawi itfl* Im^ratore ^ 

' ^ XXVII* tapoltratidQji iiit^tKd Ì4 stagìotìe Mtmict. 

^f^ di priruavera^ ed amwttd^U? ptovitj'cie deli* L^j;,-,, 

al^' i Uo«^«^^^ Superwf? »i» gr4f» parte de' reg, *• "• 

r il Slmeriti I^peridil «eltó pi?étfr« ài ^ajrjq^m , 

^^^fl • vi pofveriw wìmmt li P«t?a di lf9r^A i 
'^".J ^lU dì c»i pffsegifjt ^eg»Ué J? ^H^m^ Al» 
^^^ queUi cbf %\ mt^^ di g|^ a<|»9ati , pt«$t4- 
f^[^ ^^^ •* ^^^* ipr^pW^tjiyi pcjr J^p^rt^n???^ 

IJisa^j u £ifi|tpc5 4i ^jivjeffi , tì»e jvc» «cr^splv^i 
I^ *^ di validi Xìw&tù Ir «iiàf geniti ^qv4nr?rji- 
[}fCùìt. ^ ypjpj^ Giayarinigr ^ ?ffiva(i» con 1^ fpftfa 

Elettrica 4 Virami « ivi litfiaul» # «i «51?* 

feri 



^04 Stari4 Raii$néUÀ 

C f<n:i anch' égli > subitamente ali* armala • Noi 
itf 87 P^^"^ ^^^ ^^ ^ ^^ Giugno » aprirono i due 
^ Priocipi la campagna» stimando , per cagione 
dei terreni inondati ne* mesi d* Aprile j di Mag* 
glo 9 superfluo ogni preventivo movimento » 
e solo tendente a defatigare le truppe • A« 
vatiti che queste fossero tutte adunate» e io 
grado di agire » vi volle buona par(p del pr^ 
citato mese .. Jl primo oggetto era quello di 
impadronirsi di Esseck^ per terminare di di- 
struggere una volta per sempre quel ^ntt » 
tante volte bruciato » e quindi ristaurato » 
per mezzo del quale i Turchi erano enttatl 
nei tempi addietro in Uneheria » e li erano 
resi usurpatori delia maggior parte della me- 
desima • Non si dubitava àncora che dirìgen- 
do t passi a quella volta» il Gran Visir non 
fosse venuto incontro a* Cesarei per co/nbat- 
fere, a fine di salvare, unitamente a quali' 
importante fortezza , tutto il paese che gia- 
ce tra la Drava e la Sava» e si estende fin 
sotto Belgrado . Seguendo dunque T avania- 
mento , pervenne il Duca di Lorena a Mo- 
hatz 9 ove fece ben tosto gettare un ponte 
sul Danubio , affine di assicurare da ambedue 
le rive la comunicazione all' esercito • Ivi 
^agguagliato che si aumentavano i Torchi 
ad Essek , lasciata valida guarnigione alU 
custodia d'esso, nel il 29 di Giugno, li ac- 
costò a Darda , e pose > un sol miglio <"- 
stante dalle di lei mura» V accampameflta • 
la primiera e principale industria del Duca 
ti rivolse allora alla total demolizione dei 
livori alzati dagl' Infedeli per sostenere il 

det- 
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\Xmm.i ééttè |rafi ponte di Essek , facendo assalire «mm 
» apriiOQOii da alcuna soldatesche que' Forti , che fìiro* ^5 S^ 
ìdo , per cfi no validamente difesi dalle lor guardie ^ 
1* Aprile, iil eòsicctrè vi perdettero i Cesarei non poca 
idfp mm gente y ma finalmente i Turchi » cedendo 
) le ttop. ripassarono la Drava , e si ritirarono entro 
te aduflite,! Essek . Appena che gì' Imperiali si furono im- 
flipart^éii padroniti depposti» si accinsero alla total ro* 
to enqri vina del ponte, che gli Ottomani aveano con 

terffliotfii immensa fatica nel corso di otto me|i perla 
iprequd' terza volta risarcito ^ unitamente al Forte di 
lifidi ritf 1^ ^^^ fiume • Nel tempo che il medeiimo 
:bì eru»^ devastavasi , fulminavano le artiglierie del«, 
ai f ei' 1^ piazza , e il presidio fece diverse furiose. 

piftQ ti incursioni per molestare i guastatori j ma il 
ora ckljf Duca di Lortnd^ alla testa della cavall^ia » 

Granfa" sempre seppe sostenevi > ed acciò eglino ter«^ 
irei Pff^ minassero le offese ^ fece da alcuni nuotatori 
\m^if^ dar fuoco alle barche dei Turchi • La miglio- 

^^^ re però e la più importante operazione era V 
. ^^ii intero e preiflu^so acquisto della gran For^ 
\^^10 ^czza di Essek suddetta j e si stava a tal é« 
j^^\\ T^^ in grand' anzietà di unirsi alle truppe « 
^gi|i che secoconducea l'Elettore di Saviera ^ ptt 
jj 2ié andare a dar la battaglia al Gran Visir , bat-^ 
^^g^ tuto il quak ne derivava la certf di lei ca- 
^ / 7i duta y e V acquisto di tutto quanto il ftegno • 
ìiiione^ Congiuntesi insieme le due armate» la mar* 
1200 i* ^^^ divenne dopo il primo giorno assai lenta 
I mijl^ ^ penosa , stanti le va^e e fangose^ paludi 5 
am^' rese tali dal fiume di recente tornato nel 
^^ suo letto » te quali , togliendo i foraggi e 
..•^Ifl le acque sane per uso degli uomini e dei 
^^«I cavalli, abbond|tyanQ dinojosi insetti. Uc*.^ 
iti'ì . ■ " ' lo^ 



z%$' ì: torta RàgHnài» 

t ■ -t^»^ tt^tAtm àt\ Sòie i }à $tànee«t4i ^ 

1^^ ai aliménti , e la ^rivai&iòtlè H Hj^dij) ft' 

^ ua* ^rii mal sana e òòrtrptfa cajgioàatpilif 

cS gtandl iiaàttie tieir timm predetta r I# 

bassa tà iAfetta àtmosfetà delle pi^^Ute dèli' 

Vi^^tifit è «élla pèrvia p ^tàta Iti 0jll 

t6hip^ fktàié agli ^^éirdti CH^tìàUlf Ad OAtt 

di tajìtl {ac6rti(>di -, si %n^th tm V aite féf- 

pd^Iziìòtie della t)atuta $ <ol ^tp 4' {ùài}méf9v 

Kii fesfciiifc , « con là ipostftiiiiuàè di V») 

p&fqtl |>òttatilì ; tòtitth^ $im%tcò ì Ctóftrti * 

|tó$«rt là 5él>ri diKiroS^ :^Èa tfovàf^^' 

Ufrf^siilòttfe la quale ^rr$U)6¥ò éòn pò<:à É^^ > 

pt>Wto fiiré gr Ifaffedéll ^ (?he là quelle Vld- 

8àn>;è staVapò a^éaftipMi , fu nUtiierd di |9 

miht Giunge ft primo Vìtòi, cMfCàtì ^T*t* 

taH , fiòa eòa taftte forxjp ^ qiiàfttè w flftì*^^ 

fa la pubblifea voce , ^6 si aeeàflipè Wtft' ^U 

Obi tontorni dì Essecfc in faccia ^H' ^'■'*** 

ta Itfiperiale ; i$ $1 trittci-erg iiell^ ?fi|ttieta 

fa ))iè ardua per itbh cssett Sft«z>to »é| 

«tpro campo? J-a sua idèa era di fàt là.p4?W^ 

Ja gufetta- ^r itièl5tó di còfttìfiue s<iàtàm«ccfej 

«tenia vefn> mai H y<i fatto d* àWii a«ctó- 

Vò , aòctò i Osàtei tttmit^aiserd la ^0f^ 

gftà ièhjsà alcùfi* rilevante jtnj^resa 5 ftia ^ 

U di jCe^<r;t^ età ai òbbiigarytìò con i »^ 

Iftovimenti. 5èli ft<>^ t>rot)òftfeta jàcaifta dri^ 

tterà^iottie che nioh foisfe frpstò a ipòtiiii tó 

TàrfcQ Comandante > passando iti ttw^ {* 

cBtfce dal èarfjpò Cesareo JS trillti^tì*^ 

Ottomani molti Frantesi ^ thè sotto «p^* 

dì torenesi e di Fiamminghi ^ militavano ^ot-^ 

p i vessilli dì Jjtypblio:^ h ttà ^iie^ti, alcil^ 



ni 
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acìAtie dèi tipa «>ttorf e P°» P"^*") Jargariicpté teinwtJétiJi .^ft. 
còrtotta cìjioa ^l tradimento • $i tóitoiuclata * vedé»id0si tafli ^ 
irttiita toed»"' ** ì^a^JPO^ » ^^ ^WU»»? C<J a bililtniré 1| 
à ddle plawet condotta del PUci dit^refi» taftto ftegU ^ 
Ì3 è «ih M ^^ ^àdietiQ esaltata i g iiublinoire ed ^ fm* 

ti Criitiifll.ilii ^^"^^ *^^* ^^"^ ^^^^^^ ^^, '^""' ^^'''^^ *^*** 
iocròton l'aitt' *''"*' ésoooienifré st^teyplubìU }e ménti 4^^ 
•^«ttofTioB S'^' WPtóini, ùsciav* dire il pl»deGe»brà|é^ 

' costhjzioiie <! " *'^^^* *^***** * ^'^^ ^"** ^''® '^''^'*^ •**'** * *^ 

«uttJètòiO» »'«0»«hté, Kél dì ±3 di JLtj|lio, ijbprpyWi*, 

M*> tm»K weoté ripassò la Drà*a , e iricóbchMsé » r^ 

w^TLTj P«»»^* "^*'^ > *"*"** k ^* **^***'* ^> "*» ** ^^ 

fc° -aS» ^"™« ' ^* 'l"^" ùo'àstJitia per tr^t fijttrt 

• • S » Torchi d**teP9 insoiietibili triftcicraméótó ^ 
'•' '"mS «^ ^^^^ ^'^^^^ '^ ^^^ felice V méntre uppm^ 
§ir, còl PI" j^ ,ti^i)dèasi di sèrttir t^tajwefitt diitrdtlà 

• > ^^^^^Z r:arrijàta Cesarei , parve $,tzn viraggio 4l 

'" , j^ vèfé dèi Cristiani i e *d osta della suacà* 

"IZtl ** mpiém di ppferatie * sperando di bàtterti 

«jsert JW» nelU Htiratà , »fel dì %^ di 4etto tìiésè «» 

«r« **' *l!^ ifc^iirtè a segyttarU , figurandosi di ftatttótìtsp 

3flttóde se»»* ipoft ^ fòga ? «rolla disfatta di essi là >:it>UU- 

itM d'ari»» jfìó^^ phé di già bvutt<|tìe gode» * fervènti 

fàB3»et9 li 9 i^igstl ifeh di$à«m)$è> ciiHifìiW Véjte pia'oùifc 

fnipK«J **. « lIoBata* irei dì n, di Agbsió s» w^Vft!®- 

fjiTé/d céa (' j,ì5 -^j ^rj^ distami dagli Otté»èaili , tì^wrew- 

tìWa rf<^w *i di ?b Ittita jretttbàcfénti j e 500 Uo tre^ 



ito a POOT ^ 8j pé^ji ^ ahiglieti» e di 1^© ftidftaj . 

dò i» 2 AHiJ*! Wedetté U pncl yen^tó il iBitìJitt «i 

^ trfllci^ fefttirare ìtt aiidOfc ; e <rDn «fueila iceleriti cH* 

^é »tt*r fera flt Itìi àmrtiir^bile > fece voltar fectia alte 

^ iih!ì«'^„ tréf^è , le fh«tf$ Jh ^fòcbj istanti i» ìjrdinai». 






tot ** St$rU RMihnàté 
A. e attacca la battaglia « V Blntm A m 
mM%m cingeva aRch* egli a far Y istetio dal ci^ 
^luo» quando si vidde terribiloiente inol^ 
^e spalle da un corpo di é mila Gisoni^ 
Mti 9 che faceano grande strage dai rasi , 
caricati d' altra parte. da 8 mila Spahi) mi 
il Principe EHi$nio di Savcja > entrando col 
iuo reggimento nel più folco delle nmtk 

Soadre e postele in fuga » ebbe .la gloria di 
Mirarlo mentr' egli era in procinto di loicotn^ 
liere , e di, gettare i semi della .vittorii « 
Sostenuti 1 Bavari e tornati ad ocoqfire U 
terreno perduto » principiarono .a peicnotttc 
con fuoco terribile gli aggressori } oieatrt » 
fiali' altra parte i il £^«1^4 nell* ab deitfa, 
urtando i Giatiniszeri di fianco § ftcsi dì 
essi una carnifieina indicibile con i lueic^ 
noni carichi a cartoccio • Jn fine i dopo ciiv 
que ore intere di ostinato e sanguiaoio con^- 
Jitto , presero gli Spahi la fuga i e fi »ve- 
iciarono addosso ai detti Gianmneci $ chr 
anch' essi poi piegarono 9 ed abbandeturonv 
pteciptosamente il cainpo i lì Visir > con gli 
altri Basii 9 corsero rapidamente a salvarsi r^ 
IO di Efsecks e giunto al suo padiglieae»' 
Duca , seguirono coir EÌtn^rt reciproche P* 
gratulazioniv e siccome si avvicinava ilu^ 
montar del Sole ^ còsi fu creduto espediente 

£on discostarsi da quel soggiorno , per tijnf)' 
» di cadere y inseguendo di tK)tte i, nsmi^' 
nelle imboscate : ma i Turchi , sconcertata 
e sfnza sapere ove volgessero i passi t al^"' 
ni precipitavano ne* fossi pieni d'acqua»*'; 
tri si sprofondavano nelle paludi j e altri u 

atfo^ 
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* . , àflbgavano per troppa fretta nella Drava. ^^ 

.L.f ^ 1 Cassa militare , e la Cancelleria del Gran .xg^ 
^"i- °^uS ^"'' toccarono al L0renA , come al Luogo^ '^ 
> di ( nuli wi jgjjgj^fg Generale di Cesare , a coi fervenae 
^^ ^.^^,*U disposizione universale del ricco bottino ^ 
^ ^ .!^ ^* somma del contante, diviso in 40. feri- 
Sév^a , emaoÉ ^^j j. ^^.^ ccmiato -, ed in verghe , si fece 
t folto delle « a^endere a circa 3. milioni di scudi , oltre 
P> ebbek||E ^ ^g^ cannoni, a tutti i mortaj» alle tende. 
La procinto 4» -^j carri, ai bagagli, ai buoi , ai bufoli , ai 
seuù della vv cammelli , e anche ad un gran numero di 
ornati ad (0 donne, e di donzelle Turche . La ricca ten* 
ipiaroiK) a 1^ da , toccata in parte all' Elettore, fu valutata , 
aggressori ; ^ con tutta V artiglieria e con altre supelletti* 
fTiffd nell'ali^ jì^ p^r più di loo^^ mila zecchini e cosi re- 
di fianco i ^ partitamente quelle de' Bassa subalterni • Le 
icibifó cdi^^ munizioni furono ìa tal quantità» che servi* 
^. In foejii!'^ rono non solo di ristoro all' esercito ciìe ne 
aco e sanjv^^ penuria va , ma di sovvcnimento ancora a 

la fogar'f''^ molte piazze. Si fece ascendere a pia di io. 

tti Giaflii^'^ ^^ila uomini la perdita degl' Infedeli \ e hi 

ed ai)^ loro strage sarebbe stata anche maggiore, se 

noi liVisit)^, la frapposizione di un. bosco non. avesse in 

l^fQCtìtez sal^ principio ritardato al Lorena V avvicinarsi per 

al svo P^^'t^ì fianco : talché soli, i^ mila dei suoi soldati 
^jfgyf tccìpro^^^ ebbero parte nel cimento , e appena 1000. 

• gy^cioà^i i vi lasciarono la vita • In tal guisa in questa 
creànto csp^ giornata le armi di LeopolcU vendicarono te 

►«riorno, P^^ rotta, da noi già indicata , sofferta nel luo- 
^ notte '^^\ S^ istesso di Mohgtz. nel 1526 dair infelice 
urchi t ^^ ^® di Ungheria, Luigi li. y lò-i. anno avan- 
j passi "^ ti ; rótta che rese padrone in. seguito Soli* 



• ni d' ^^' ^^^^ ''• ^^* ^^ ^^ Regna. Nella Segreteria^ 
P*^ nuli i t ^^ ?i trowono tutto le^ corrispondenze dei Tur* 
TotmJU. Q chi 



paludi i' 



zìi Storia Ì.4gmi4td 

■ . ■ chi con diverse Corti d* Europa > foriere ^M 

l(jg^ gran guerra » che si accese^ còme vedremo j 

nell'anno appresso , e coti alcuni domestm 

e comtpetisalt dell' EUnor§ i che aveano dt 

visato^ d* aceordo co' nemici , nel maggior bc^* 

lore di qualche fatto d'armi i di circondark 

e di darlo ili \otò potete y 4 dei quali k:^\ 

nò impiccati j e é. moschettati. Si cantò sd 

padigìiotie suddetto solenne Te Deum a>n t 

intervènto dì tutti i t^ritìcipi ^ e Signori cìi 

ebbero parte in quella bàétaglia ; 50I0 £/ pit^ 

lo con pocd decoro del Duca Ferdi)iMnikCét^ 

là di Mantova i che in tutto il tenipo kM 

{>ugtia restò sopra un'altura a vederne Tesi* 

tó i 11 predetto Principe Eugenio fu di nuovo 

«Inedito a Vienna à feCar la £iusta notizia all' 

Imperatore , a cui dal Duca $ edalT Elettore h 

/atto sapere 9 eh' egli con la saggia sua dire^ 

Spione avea salvato V ultimo dì derri Princi^ 

cominciata la rotta dei nemtci. Restia 
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pi , e cominciata la rotta dei ncmtcì . aww coli* Ut^pe 
l^eopoldo COSI Stupefatto di tanta abiliti , che [te , ftisal' 
gli donò il suo ritratto ornato di scelti bri/- *- - 
lanti, e lo dichiarò ten. Generale , hmàì 

É 



ti 9 e lo dichiarò Ten. Generale 
lion avesse egli anche compiti 24 anni 
Conte r^/. Generale di cavalleria, portìjfi 
stendardi , e le insegne guadagnate , cte f^ 
tono esposte alla pubblica vista sulle £a£stT^ 
del palazzo Imperiale ^ ed alcune quindi d^ 
le pia significanti spcàite a Roma al Saof*» 
Padre ^ II Duca: di Larend, profittando i^^^ 
guito della co^tonasi^iòne e delle discofJi^ih* 
sorte tra 1 Turchi , marcia verso Agri a j ia mag- 
giore , la più ricca e forte Città dell' Ungheria 
Superiore ^ edificata dal Santo Re Stefmu ^ 

tale 



*^on la 



setti, e e 

^ ^i C , 

li , ^3 
- * cser 



&'Euiopa> (xifltil i^t il Sultana rióscriva nel lungo ci-, 
iccese, come dii^ògò dei suoi titoli^ mostruosi ed enfatici igg^ 
e eoa akaoi dti^ìa' quali vi èra quella di Sovrano di Agrla: ^ 
BttèN ; cheiTOÉli C:ohte dì JDààèpàld occupò Pòségi^ Capi^ 
icmtci» neliiBSHì^Aie di tutta là Sc^iaironia i posta in fertile 
d'armi > éckcoic Àòyìti^à pianura i Butizin i Valpò e il 
te(e> 4 dei fiiEiis^^ Vairaciino i A tali avvisi i sempre più $pa« 
Bschettati.Stotfi^^ntfttij 1 Turchi i di notte tèmpo abbahdo- 
enne Te Dm (i^i^orìo Esseck^ piazsa d' importanza grandis^ 
rincipi > t&f^^^ • Zighét i qùeiìà ì^ighet i lottò k cui 
a battaglia; »)>i^^^^^ era morto nel 156^; ìi precitato «S*«/i* 
•IDucaf^^^ ^'*^^ //• ; sdegnato nel Veder consumai: là 
. tutto il ^^ *^* gente in. un assediò duiratò per taiitt 
* Imra a v^^^^- "^^^^ ' in sóli iii giorni; torna sotto il dò^ 
^ Euim^^i^*^^^^ Auitriacò; Alba Reale, pei: ogni par^ 
^ ì km ^^ ^^ distretta j cbiesè di Capitòiare ; è restò iti 
^ * g^rj(FÌK)tere dei Maresciallo di StàreéÀèrg i In $&•- 
*/ ^g. guitò ii buca i nòtiziàtò; che ii Priiicipé di 
^*. ' T^|:(iTransilvahia ; pentitosi dèi trattati conciasi 

»*^^.^jsioir Iraperiitòre ^ è delie promesse a lui fet- 
=^^^. Aj^rU » fissate avèà huò^é segrete iorivehziòiii 
=> ^ ^ &0^^^^ ^^ ^^* » credette di tìon dover dargli 
toornafo y tempo di méttere in esecuzióne i suoi pfò^ 
■>fl. '^"f^ '^ getti i e conóscendo ^ che non si t>òtea di 
conrpif' 3+ ^ fui ottener còsa alcuna se ìion con la ifoìr* 
ti cavJi^^'^ ' .; ia i quando inenò era àittesói entrò iriàspét- 
- ^i^^^^^^' ^ ratamente il quei dovizioso paese; Non trò- 
ca ^^^^^ '" - j varidosi neppure iari Turco ih quei contornii 
m^glai^^ q^ Comparve i veirsó la metà di Settembre ^ a vì- 
w a R^^ J^ ita di Clausemburgo già CÌaudiòpoìi i e i* 
•» profitta [ij^ ^^(^(^jjgv^ ^ l^j.j^ ^j cahrionaté. ad aprire ìè 

e delle flis . ^j,jg , jjj^ le confermò tutti l suoi privile- 



y^^^^^^l!!li^ gj , e i' esercizio delia Reiigiorie Protestante 
Città àdl^^^ affine dì guadagnarli gii animi di quella iià- 
anta il^ '^^^j i zióiie ^ 



iti Storie Itìgi* J iiiffsi ili sic 

— anione , attaccatissiim- al i culto : E iÌÌÌ<b> vi si p< 

l^g^ stadt , Città ' gntìde e popolata > tesìdalMrciduca H 

^ del Principe , Bistrìcta e Veisemburga ahAid d\ 19. 

menti Alba Giulia anttea Còfonia dei KsVi patlb d; 

mani , ^e seguirono T etampto . L* jikmxifontodo 

fi , die facea^ continue ftommisiiooi , tìm\^ sae ann 

db(>e altro scampo che di ritinrii » e» CQp jtaft di 

gii due anni pHitsa» net suo castello dt Foglile i«>pressi i 

ratz» d'onde» pagate grosse somme aUetflfi ogni moti^ 
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pe vincitrici» e* tutte te imposte conttiM^ 
ni , implorò la demenaa di Osare , pmhà 
questo Nfonarca volesse • perdonargli li IMI 
volubilità . Essendo vecchio^ , si^ gfildki^ ^ 
Vienna » per non innaspiire gli animi' de! ìttk 
guati 9 doversi lasciarle morise in psoeV '^boiate e i 

^^« , rei 
* nemica e 
toni la più 

JVasptÌ3s 

f ^Oti si 



toglierli per- sempre it modo^ di poter 
re, circondandolo ovunque di' presidf TWA 
chi • Di nuovo queir sudditi accktnsi^Ao IM 
potda per unico loro e vera. So¥t9QO v •* U 
Provincia, sooisa l'Ottomana soggezione, ft 
riiinita , come lo era stat* per tanti- secoli»!^ 
dominj dipendenti dalha Cùtona, d'Uaglieria^ 
Mtomet. XXVII^ Conquistato- in tai guisa* a im 
uopoi <** vittorie soppar t Turcii* ,. e gli U«*<j 

dot 



esu 



ribellf , e ridotto- quasi tutta quel vai^^ _^^^ 

ubc»rtoso Remilo sotto h potenza delta Cu* ft^itutiQi^* 
d'Austria , V Imperatore pen«ò a* parte ctllloto |^^ 
gli Ungqri da Sovrano , ed a- togliai l^Fonttasii 
una volta per -sempre gì' incentivi di siM»*^ 



ftie^ 



«>^ 



^] 



per pretesto delie sollevazioni i liwro. p*'»" fce ^ ^j. . 
gj, e le libertà . Adunata con quest' lltea * J\d gove^!^ 
maturata già da qualche anno e pr^fi»»^ i»|J||oni||^ 
Vienna , una Dieta Generale in Presburgo » i ^ « 

è inviata a quella Città la S^Ata ^Corona» 



^{$Hté itìcssa ìli sicuro fin dai priùctpto della g"<>r* 

ikl suo culto iEMÉk^ vi si portò in persona j .unitamente all' «^vy 

e popolata ) RoiMrciduca Cinseppe ^ suo figlio primogenito ^ 
a e Veisenibiiipjtfiel di 29* di Ottobre i Aperta T assemblea ^ 
:itici Cobaia *iiVi parlò da Sovrano ^ e da fconquistatore , 
- r esempio, t /^«ponendo con òrere discorso , cotiic avendo 
inue soronisMUf <^^ sue armi stacciati gl'Infedeli dal Regno 
he di riuraratJ^^QP^*^ dispeiidio ricuperato a palino palmo, 
icl suo castelloii * ^'S^ressì i ribelli , era tempo di togliersi 

HOSsesoiwM^I^^S'^* motivo di dissensione in aVvenrre , con 

te imposte cooó «dichiararlo ei^ditario nell' Imperiai Casa d' 
^ (^fc^iiiAustria in linea taAto mascolina , quanto fem* 
oerdonargli* '■^i'^rria , è con abolirsi V odióso diritto di e- 
chio ipiàttìont i che per lo spazio di cmque interi 
i| jj^trtccoli avea prodétte tante guerre civili* spo« 
?" .-^ j(j|gB,?#olate e fatte passare in altre toani le pro- 
h (lo di 0^*^^^ ' ^^* ^^ naworte feroce 5 inobbediente 
diDfri'^ nemica di se medd^imà \ e posta per 160. 
^^^^' cà0^^^^'^ ^* P'" ^*^^* * ricca parte del paese sot- 
^^,(fib r asprissiraò giogo de' Maomettani . Una 
^ ^^^^ iìmW*''^^ ridfiiesta animò molti dei principali Ma- 
^^^"^^"* Ji «nati i che pértsaVano a quel ch'erano stati* 
^^* P^*^ .^ e noti si avvedevano della attuai lor debò* 
2 Corona iezza ^ a chiedere la restituzióne delle anti* 

"'/^ ^^j*he prerogative} ed e'ssetido essi ingrahnumc* 
atcM % ^ ^ mg0 Pt'otestanti ^ esclamarono specialmente sulla 
» ^^^ '" . lìrestituziohe delle chiese , che pretendeano esser 
, potenti TÌoro state tolte da' Cattolici i Molti furono i 
^ peo^ ^ P Jtontrasti ., promossi da quella fiera nobiltà ^ 
> ^ * A 4*^^ ^^^ ^^^ lattarsi à bevere 1' amaro ca- 
iflcentivi ^li^ej dì dovere in apprèsso esser sommessa a 
zioni 1 ^ - ^ governo tìòn più d' anarchia i Come in 
ta con q«e j p^^^i^^ ^^ ^ Mimarchìa . tu fine le con- 
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suo primogeiìito un Arciduchessa ; o iÈ^ Cracovia ; 
la Principessa di Neoburgo» sorella dell' i «^ bello studi 
peratrice; e si doleva » che con tergi versaz» iCoUeguV» 
ni si cercasse di tirare in lungo la coDdi '^^^p^ig^ua V 
alone del trattato . Veramente titubava la G» '^(^^'^to Ptic 
te di Vienna intorno a tal maritaggio^ sul I ^^^ ^'^ accio 
flesso , che escluso , dopo la morte del padre ^^ attaccare 
il detto Principe dal trono» non doveaii ai 
venturare una Principessa di Casa Sovrana i 
cognata di Cesare e del Re di Spagna f k 
restar moglie di un semplice privato # Q^tm 
temi di disgusto erano diffusi in Polooia di\ 
Francesi , e principalmente dal Marcbeie di 
Bituttes ^ e dal Ministro del Kao de'Tittad, 
dispiacendo molto al primo V esaltaziooe del 
auo gran rivale , che andava tempre autneo* 
tandosi in potenza con V acquisto di num 
provincia • Sapea però il Soìiéfki irentx k 
aue passioni; e conoscendo che lo staccarti 
dalla gran Lega sarebbe stata uaa azione g^ 
neralmente biasimata , ed osservando che di» 
venuto Leopolda Sovrano della Transilvania 
potea estendere le sue mire sopra U Molda- 
via e Valacchia y paesi smembrati nei sccoB 
addietro dalla soggezione della Corona lA^ 
gara, spedì a Vienna il Vescovo di Priraiilii''^ 
per indagare quali fossero gì' interni scwid^ 
k Cesaiea Corte sopra quelle due Provift^^r 
e conobbe che veramente non sarebbe dispia* 
ciuto air Imperatore , che esse y ritenendo i 
propri Principi, restassero sottoposte atfsi^^ 
dominio della Polonia piuttosto ch« deUiP^*^* 
ta^ e che anzi sarebbero servite di baluardo 
e di difesa a' propr) stati» Si conobbe allora 

a Cty-^ 
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cidiichessijólili Ciac0m> eh' erano le gelosie dissemimtte ■ '* 
largo» vxéki^ ^^^o studio per mtarroropere la fiducia tra 1^8/ 

che coQtqiialCoucgati; e si determinò di fere escire in 
t in loop) b ^Kunpagna V esercito y sotto il comando del sur- 
'^mmttkàmii^^^^^^^ Prìncipe Jitt;^. La prima impresa « a 
m talmaridn,/^^ ^^ accinse l'inesperto giovane» fb quella 
ODO bmort!ili^ attraccare Kaminiek, e di tormentarla con 
rxoaa oobM'^® bombe; ma soccorsa tal piazza daungros« 
sssa di Casi ìb *® corpo di Tartari e di Turchi , ei dorett* 

del Re jW^^i^^i» ^ P^o mancò che non vi lasciasse 

empUcepriiaiil^ vita. Sopraggiuùte ditottissime pioggìe» il 

diftisi io F^ ^^^^o esercito ^ che in tutto non era che di 

Lmmte dal tó '* "'''* uomini ^ ^ fermò al fiume Seret > 

ju r,. i/^ K^sso il Niester , col palliato motivo di cuo- 

.,^^:frire le vicine contrade dalie invasioni nemi- 

P^ ^ che . Con tali lentezze operando , trascorso 

^ *^r vn^ji ^^^W^ avanti il tempo della stagione ^ non 
Ti ^Sif P^^^*^®*^^ * Polacchi penetrare nelle predette 
tjai Pf^v*«*ci« di Moldavia e di Valacchia come 
'9ceDà> gj erano vantati » Tutto sempre dipendeva dall' 

^ ^^ ,fe{ ìstessa viziosa sorgente delle discordie tra i 
' ^ ^^^^!^ Magnati, i quali, benché in apparenza ^ aves- 
"°^. Tji *^® ricevuto con atti di ossequio il figlio del 
e mire 10^ .^ Re al campo, erano non meno a lui che a 
c$i smentaB* ^^^ padre internamente cootrarj ; e Capo 
pone ^.^ della cabala era V istesso gran Generale Ja^ 
ilVescofo àft^ hUnoHski > che si maneggiava per ascendere 
^0 ^'ifl^fl^Jj un giorno alla Real dignità . V inobbedien- 
^ *'^[iì ^ d^sU tJffiziali , che sdegnavano di dipendere 
nte ^ ^\j 8^ *^* ^^tì^ 2Jtri , lasciavano accrescere a bel- 

die e$sCfàm |^ studio gli sconcerti, e le licenze, ingran- 
IO souopot^l^ dite dall' impotenza di ra&enarle , mentre , es- 
iuttost^ cfac^ «ndo le scddatesche creditrici di molte paghe, 
^icrvite 4_^ non si potea, senza pericolo di sollevazioni, 
IO. Si coi*,, ricor 
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é^mmmtieqmi» ti gistigo, e non li & Ri 

té97 ^st^<^ ^ pQtergU freotr^ colU pt i to* 
rità . Cos} termit^arono. ndUa coQtim4 n^uìe* 
a le spedizioni delle truppe Poliixbe > ck 
cerumeqte poco fastidio, detterà alla Porti, 
i di cui nemici se avesseio. tutti operato coi 
l^eddamente , non si sarebbe la mede%m 
eerto, trovau involta ne?* gravissimi disordini 
nei quali si vide tt^ non molto agitata ed in- 
volu, 

XXVIILMenhré la Casa d'Austria ,er%0^ 
ro in tal guisa esulti^vano per i replicati vantij^^'i 
e per i suciessivi sperati acquisti ^ ed ti gio* 
\JJ^*" vanetto Oiustppi veniva dal padre seco li»- 
elato alle sue G)ione t ÀéMmett» IF & vio- 
lentemente sbalzato da quel soglio, ili cui i^ 
vea seduto per le spazio di 44 anai - Vtt ^ 
na delle solite rlyoloziont' che tante volte k 
veanp messo V Ottomano. Imperò , cfettodcU* 
anarchia, sull'orlo di sua rovina» le tnippe» 
tra loro discordi e scoraggtte , rivolsero con- 
tro il loro Sovrano quelle tstesse atmt chV' 
gli avea destinate contro i Cristiani - 1Ck)po. 
la battaglia di Mohatz , si era il Gran Vt- 
air, con gii avanzi del suo esercito battuto^ 
rifugiato tra Belgrado e Petervaradino pc^*»'^ 
vare la Schiavonia « e nel tempo istesso ^ 
ispedire soccorsi air importante Città di Agtì^> 
che avrebbe voluto conservare al suopadmn*» 
A tale effètto risolvette d' inviare a q^'J* 
volta IO. mila Spahi ,. ciascuno con uw ^^* 
co di farina ingroppa del proprio cavallo* 1*^ 
liberare dalla fame gli assedianti / Os^ 
soldati ') a tal comando , tumultuarono 1 ^ 
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^non a Mmt^^^^ jj sottrarsi air impegnò, SQttp pre^ ^..^ 
5 colla pwfM'^^to di esser tre mesi che non av^ano fi- mAgm 
p^'^Vvutc le paghe, Morraoraroqo in priocipio i '''^ 
ruppe Pohcdic.jjj^ aumentatasi poscia la ^edizione» rìciuartH 
i dettero aml^Q apertamente di obbedire. Mancava Ipr^ 
sseio tutti oKf»^n Capo; e questo fu trovato in «^mi^ Bassa, 
i sarebbe u *"4}QmQ torbido e pieno di audacia, Co^tiU «br 
Bc^ gnvisnm&ìje jj coraggia di presentarsi nelj^ tenda del 
K)t molto agita 8 qran vUir, e di chiederli 15 mila \m$fi\ 
e alla negativa avutane , gli strappò dal 
uà d'Aostnaje^ collo jj sigillo Imperiale, e lo co$triiise 4 
Dperire^catìTi |ijgg;,-e a spro^ battutot verso Andrioopoli pef 
Iti acquisti, ei saivar la vita. \ sollevati, senza perder teoin 
;a dal patire ta^ pò , abbandonarono t' Ungheria , e a gran gioc-t 
, Méimu* f^ fiate , senka far precedere 1 - avvila deUa Iotq 
a quel soglio'^ marcia , si presentarono in Costantinopoli , ov<i 
EÌo di ^tui'^ Ma^metf9 era poc' anzi in fretta ritQi<nata« 
bìorì chetitf^Per abbonire SiénUy gli spedi il Multano in-i 
100 Iropc»!*"*^ contro uno. de' primarj Uffiziali della su^ 

sui rovitf'^'^' C^SA r con la promessa dMnyiargli il grandei 
^ggftc,0f*^* stendardo e gli altriì contrassegni della cari- 
<lle isfc»^*' <^* ^* Supremo Ministro, pui:chc egU non «| 
i Cristi* ''1 frsse portato più oltre, 'e fosse tornato ^ 
sì era i' ^ combattere contro i nemicr de* Mua^ulmani \ 
l'soocscrrito'' e per fargli comprendere la sua inten^ion^ 
» PwervaraA'^f di mantenere la promessa^ gU trasmise^ an- 
V. ^^^ ist€B Cora la testa del disgraziata Gjran, Visir «Jo- 
^ateCitdàii Unkui^y e del Kairneh/m^ oyyeia del Vice Yi-e 
.y^:e ai suo pi» sir. iSfo ( diss? egli ): Il dada, r tréUtai bè^ 

j' inviare a^. ^<>in^ che Ì0 mi abbt^hi col Gr^m Signora^ # 

rune con d» prenda 1$ necessarie^ misure per rim^diare^ si 
oprio caviB^. V^ diserdini del; presente governa . Sottnt ti» 

P sediat»tt ^ ^^^ di obbedienza , s' investe del caira^tere 
tumulti' ^ - ^^^ Visir, «d entra in Coalantin<«K>li nt| 
cc^ raen- 



iMM» tóetitte dit i suoi stìUati gridand ad àtà Njl 
t69f^ eSMter mcetJMrio àU* Imfcv tl^» ^^^ MmAk à 
^ Cé$. U popolò i sempre sttimrrante in teiqp(d||^*^Q 
sventure > applaudi alla {>ropo5Ìziqne *, odflftiÌQ^. 
giungendo gMdà a grida ^ si chiedeva «& j|^|^ti ^^ 
vo Sultano» Giunsero te orrende voci 
orecchio di Màametté^ il quale ^ coo&Hfj 
Spaventato # perplesso» non' sapendo a .^ 
partito doveva appigliarci » corse in fretti mÌ 
vècchio Serraglio i con i suoi paggj^ perim 
eidate SMménò ed Aetmt > suoi inaoMii 
fratelli^ ebe sóli tiniatievano della àio^ffii 
Ottomana 9 capaci di esser sollevati il tii* 
1)0 4 Questa inumana fisolu2ione aftdttò.la 
sua caduta » poiché, sopraggiungende alla paté 
la del medesimo gli Agà de' Gianoizaierj^ am^i 
mati dal giovane C^^zli, Nipote de'duefiN 
naosi CéfhiUy il cui nome era inveoerasio^ 
fie in fotta la MoAartbia^ essi, iofo brev#j 
eonsulta , stabilirono uniformemente la deponi j^^^j"! 
sizione di Maometto i e T esaltaiiione di «S'^Lte J 
iimspto » rfguardando come necessaria . P^ 1* / ^ ^^ 
|lro$perit» dello Stato la mutazione del WiM jr^u^^ 
cipe. Tifati nel sedtimento loro i Capi det* tole^ 
la legge nella moschea di S. Sofia, il Cèfni^ Htj^^ 
tlii che cuopriva il posto di nuovo Kéit^ ^etto 
l(4n y volò, seguito dai piò atiimesi GinMn 
seri al Vecchio Serraglio # ove di poco ff* 
giuntot Maomettay e arditamente presentato*. 
aigU davanti ^ gl^ intima v the essendo vckf9 
ifelle miKzie obbedire » uù altro Capo, ^ 
a lui necessario uniformarsi al destinOjf^^ 
mmziar allo' scettro per còndurire in pac^ ^^ 
resto detta ?£» ift prifvato riposo # FreHictùi 

e si 
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1 uémk è sì Scosse tra il doloie , e lo sciano V 
caott aei fdice Monarca ; prococò di gettare addossoai i^j 
ostùnt, I Ministri la colpa degl* infelici CYCoti , ramen- 
dùeievi^ndo gli anni primieri del suo r^no , e le 
KiCBèMD conquiste in Polonia , in Candia » e nell* i- 

{oaie» AB stessa Ungheria 2 ma vedendosi minacciato 
tufiàn dalla forza , abbandonato da tatti isooi, re* 
one fl b sto come stupido in preda al più tetro e pio* 
i p{9>' ^^^^ rammarico , e guidato in alcune stanze 
90i iv destinategli , in esse venne rinchiuso e con- 
, ^ I dannato a finire oscuramente i fooi giorni » 
gllefik^ perdendo in un istante il dominio di tanti 
ijo^ vasti regni e di tante provinde • Non resse 
^m^i 3 ài lui animo al fieio colpo, mentre» un- 
-•^j^f*' merso nella più taciturna malinconia » sqrprc* 
>fyttiit ae da grave infermità» dòpo un lustro dipri- 

02 ti^ sionia , el cessò di vivere in Andrinopoli » 
^^^jp ove era stato condotto nel 1593 » in età di 
^ii» 54 anni. Languì» quando era sul trono» sem. 
j^i % pre nel Serraggio » senza alcuna vìnù degna 
^^f di un Sovfano» stanti la mollezza e l'igno- 

llì ranzi nelle quali era suto educato da chi 

lQi volea dominare io vece sua % e non mostrò 

. |( altra passione decisa che per la caccia: ma 

!^| eccetto che in qualche violenta agitazione di 

. ^ spirito , non era crudele , non amante di ver-* 

^ p^' sire il sangue» ed era anche compassionevo- 

, ^ ^ e generoso . Solimémo III. fu tratto dal 

\g^é, catare, ove vìssuto avea per lo spazio di 

^ 43 anni \ e benché ignaro affitto del gover* 

^^> »o e del Mondo » fu riconosciuto (kan Si* 

..^ 9^^e» e da un'ora ad un'altra» passò dair 

^ fi^ ^*^neme supplìzio al soglio , e a reggere il 

' 1% ^'^'^ di una delle più vaste Kronaichie del-. 

U 




éHOittk terta» 21 Muftì gli ciàscpubUiau tti 
X6%f ^ii^^^^ ) ^ i^?à poóipòià cavalcata ^lo 
Vedere al ^ìe^IjeìÌì. ejd iiitròcliistó iieii'j 
èlaie abitasi^ne • Ali iiitto; qiÒ ìbii Basi 
laflEteiiacè ìi* furóre 4eÌP ayuU è indisapl 
ià soldateschi iSòttò; il consueto pr«»éitbi 
é pili mtià tira i${iabi e Gtiatmizzeri ri 
ieandaiosatnehte le tfytUiti tpntrd le 
de' privati j dicéìidò 4i voler ididennizzarsi 
tià i failtoti del: |»aMJ|t0 ^overoo i dei cj( 
jfd j cHj^ Hoii aveaoQ-^viil^ i é ti ^éàà. 
iaccbeggiàré CbstatitUÌo|>Q{i cotae uoa Qti 
tnicà pràà xii asialto > al che cìett^ òà '^ 
^dré iieditivò la ihapc^tiza dei sólicd 
tivdj cb^ éraiio le nuliyiei: di guerra ii^sueà^ 
ie a ricevere ad ogai iiiiova iiàixa^nt Ji^ 
gr imperatoti dttdiaatu ; ^ttegb^^' palazzi | 
* magaiziiii di ìhetctnaiei tutto fttP©*^^' * 
éaccòj ed atèaccatclsi in questi. con&sione il 
fiiocd ad alcune abitaiiòni i p«5i,^i 4 "^"f 
case lié Testarono incenerite i llMié^U i^^f 
^/ furono deposti : altri Aìinistti perdettero la 
testa; in somma, tutf erat tumulto è còsta- l 
dazione $ è quella Capitale riori furaaijrf * 
ferito pericolò di Credersi affatto desolata^ 
le riitói stesse di chi dòvéa difenderla ì ài* 
me allora, il medesimo SrÀus, i cbe ed «^ 
to là primiera edusà di tanto male i aè té 
la. vittima, é fini colV essere sbranato da' «nal^ 
con tea ti ,• unitamente cori sui mogfié> s^^^. 
U del due già citati, CTr^^p^/V ,* che lorda ii 
fetìgo é di $anguc, fu strascinata perle vie 
della Città. Un altro, che occupò ìi di M 
^sti^ di Gran Visir' ^ durò per soli 8 giotó» 



snàà Litfro r. Càp. /. ai^ 

ise pubUicamW Ministero ; ed ucciso a colpi di sciabla , m ■ •'^- ■^ 
a cavalcata jotbbé pet tuccéssbre il GbVematoce de' Darda* ì68^ 
Qtròdosie adtiielli > chiamato AiuitafÀy che poco a poco 
Ito ciò ooilÉliihessa tà éàìniai e quietati i èUsùrti ^ tutto 
avida e iiiiiqli rivolse a ristabilire ia quiete interna e il 
oosoeto pettBcredito éitehio ; La prima delle sue idee gii 
Sianniixcrl wi^iuscl coli* alternare il rigore e la dolcezza; 
ti tontro le ima faon gli fa t)o^ibiÌe così subito ristabili- 
ter ìXiiaìitmtt il coraggio i e la subordinazione nelle ar^ 
gOYOaoiil^^^^i da gì* infausti eventi annichilata , cdi- 
utò , e li iétnittZé Molto vantò e disse di voler bxt per 
Ji coneunaij^^Qtentare il popolo e le truppe; ma poco e- 
il che dette iPS^ » perché efifettivàtqetìtetfoVoéniidr impc^ 
anza del «*»*** di fado; 
ie di gucm*^ 
auoya usam^ 

ici tutto if^. 
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I Siunto^appeiu sul pevicobfa tn^' 
np degli Otu>mMÌSjelim4ft&//K 
il nuQuro sw Divano , e il suo 
^____ GJran Visir 4/»//4fi riiolicio di 
dì tutto per acquistar tempo » «nde rimet' 
/ tere poco a poco, in sistema la cadente U^ 
sarchia ^^ Per conseguir questo tempo » dtr» 
espediente non vi era che quetto. di aprite 
trattati di pace *> e per addormentare ì Prl» 
cipi Cristiani collegati , quello di/«g^f^ ^ 
offerire le più vantaggiose condivoai . Mi 
non si volea ùv ciò die era stato biaiim3«| 
sotto P antecedente governo; e non pireack, ^^ ^' ^^ 

£^ce^ /v>«9 ràM/^t>*i>/%t« «1. tf^f^n Ci crnAre umiliar* ^ ^nicfi 



zione della 
ve ai ^ 
Vienna opc 

**' confeder 
•*»"» mente 

^a per. »« 

len 



fosse cosa onorevole al Gran Signore umilila 
si tanto a' «uoi nemici ^ mentre appe" '/^ ^^ 
punto incominciava a regger io scettro * M)"' ."^'^^ p*^ 
cava un pretesto i e questo fo trovato «11**^ \ ^ f**f i/ 
spedirsi due Inviati , Puno a Vienna ^ t' iltto 
in Polonia con lettere denotanti V iniMlii- 
mento alla Corona del nuovo Sukano, e '^""^ 
istruzione di jMrofflovere una sospensione tf'i'* 
mi . Tardi essi giunsero sui confini étfi' Un' 
gheria, ore, come dicassi cominciati età gii 
la campagna ; e preseatatisi nondimeno ti 
GeaenUssimo, disbi4rtirtn» U hfit^ '"""' 
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'Lihri FI. Cdfi II. «5 

xìant iil Uro nuovo pudrono di sterilirò WM - 

face ferma , sincera , durevole tra i dne j^gg 
^ ^ ^ ^ ^' Imperi : che a ragione si erano lagnati i Cri-^ 
^/tiani del suo antecessore , gastigato da Dia 
Ude édkm'^^^ la privazione del comando; e che Solimjo- 
f ^- /f ** »tf , nutrendé massime totalmente diverse , 4^. 
U » i<tft< "' riva la rovina di tanti popoli innocenti ^ la 
spargimento del^ tman sangue • Chiesero quiacfi 

L IL la permissione di passare a Vienaa> ove giaosero^ 

accompagnati dall'Interprete Alessandro Maso^ 

iena sulpoic^' rocordato . L'Imperatore cómontcò il loro ar« 

QfxxsxmSi'^ ]-|yo immediatamente ai suoi alleati > cioè, a 

suo OnraiK)^ Venezia , e al Re Giovanni , per u^ire le 

gifiM^^^^^loro opinioni circa la pace , o la continua- 

tar tempo >^ zione della guerra : ma ciò non ostante par- 

istetna bci^rve ai sospettosi Polacchi , che la Corte di 

: questo tafr Vienna operasse in questo negoxio troppo ri- 

a che qoA^/ aolutamente , ed in forma d' arbitra » non gii 

addonótc^ ' di confederata; e moko vi voUe per toglier 

quelb^'f ^ dalla mente di quei Magnati questa strava* 

y'xoit <3*^j[ &^^^ opibione. In fine ebbero la plenipoten* 

•be era ^ ^^ P^* ascoltarli il Conte Potoki , Palatino 

^^•eBOif di Pomerania f per Cesare il Conte di Sta>- 

1 GraflSp*"'^^ remherg , e per Venezia V Ambasciatore Vo* 

lueotre^' àerigo Ciornaro • Dopo F udienza di formalità 
'^jpjccttni davanti il Monarca a cui quelli consegtiaro* 
©p^ . ^-J n^ le lettere di Solimano^ s* incominciarono 



Ci 



utsto 



h trofA 



i yia^q 1^ conferenze „ nelle q«aU eglino esposero » 

jaioanA t^ ^^ ^ oflFeriva pace e tregua agli Austriaci 

M^oSutoD^'^ «d ai Veneziani : che in caso di tregua re* 

sospsfl^ f/itr/^w I primi in possesso dei luoghi occu- 

. ^Qnfiiji^^ t^iy eccettuatone il gran Principato diTran- 

omifl^^ «/t'^M, che come per t addietro , d^ea es- 

• • flofl^ ''^ tributario dei due Imperj i che se poi d 

\o ^ it 



g..,,.^ mfindépé di ridum il tréUtMto^ d tUdiì à 
ltf&8^' » 4Ì d^i4 riniÈHire U metà dtlk m^ 
qf$ÌS$i% i inqUdUM 4lté P^t§HU$ k imikli^ ru 
S4 U For$iUA di Kémimtk $ liÀ màntilii* 
té* Dopo molte dttcuiiiani a contcìiti , arw 
cbe riguardo al ceremooiak» i Miftinri C^ 
«arei cMeiero che fossero loro ceduta tatt9 
U Regno d' Ungheria « e le provlncie anna- 
aen cioè della TransJl vanta p della VaJaccliii ^ 
della Bornia, e della Bolgaiia: che {o$Mdm 
nelle loro mani il TikfUf e fossero rirnuui i 
luoghi Santi a' Religiosi di S.FranccjoT^ co/ 
libero passaggio de' pellegrini 11 Mislitia 
Veneto domandò, V IioU di Negroponte con 
tutto il littorale da Corinto fino a Cor A « 
le forcezse di Dulcignoy e di Antivad, e la 
Dalmasia fino ai auot antichi confini ^ I V^ 
tacchi , per noo esser dg mena de|li altri g 
dichiararono di voler la refezione delle ipc^ 
se della guerra » Kaminieck com^ cn n«lU 
sua integrità , e la MoUavia ^ e U Beswii- 
bia , ovvero tutto ci^ che giace tra il B^c!< 
itene e il Danubio. Fio da principia si pro^ 
nostic^ che il congresso non avrebbe prodot* 
to effetto ; in fatti , malgrado le iflilfluister 
ni dei Ministri d' Inghilterra r e di aloiotil^ 
tri dei pia autorevoli presso di Cesare t ^ 
si sciolse inutilmeare ; r la. gran gueffSr ^ 
quale, come vedremo, si accese in tutta r&^ 
topt , non fu bastante a indur JJot^U^ ^ 
abbandonare le speranze di nuovi prograni^ 
tiKT ì Turchi . Egli si era già determiflst|0^ ^ 
uscirò in ciitipo al pia presto che gfi ^^ 
stato possibile » come segui ;. e le truppe^ % 

vreb* 
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f. . "i'iìteìfei »« tt«l Coosiglio lapeciàlc twk ^se- ,xfijj 
r^r.^^V insórte alooae Ìntett|4e aUcoidM < • a- 
«»^» '"'^iòne dell*ai»iiiHi$ità, eh» UPrìaeipa MmM* 
«^ « ."S;''»* «^^ ^^'' * P«^«»d«ote del 9ii4deft« Otttii* 
* * * iT'glio di Guetia , liùtriV» Contro il D»a ^ 
co loto ««"i^iri,^ i liiittucitit cbé ixodoeet rtiitiAui (fii. 




f , e foscvnr ^^^^ ^£ Htbrtiarei «1 stiò govfrttd d'Iàsf^rùcb} 
di S.fnflcer'ì|^i tróvito uri inómcntd 6vorevole prc9s<) t 
Hegriai . U 1^ Itnpecatore i sul cai Spirito avea gran ctcdk 
ia di Negriyi^ to ^ il dettò Prttìdpé £rm$n9tù mtò diss^i^ 
icìqco fi»^<|^9tiato ^ é alloHùnaM dilla Cótte Còti io èpe^ 
^ e di Aitm'^tiiósò titolò di Pletaijpotetìziariò alla Dieta di 
lAticbi coati''* kati^tìa • È' iquaìi itnpossibile tetterà liòita 
df tàM4^^ e tbiicordi i j^inistri ^ t i ^ttelrali i voleiW 
I ttfezktf ^ dò i ^rirai ^ppò ^otbaiìdarc $ e gli altri ttod^ 
Qieck G^'^** ìieistair sòttopòiti a chi hotk $ì il méstidllo del^ 
4davia A^ la guerra ; £ra in seguitò pct |>artire il Ì>> 
che gia^^l ^^^"^ ^^^^ ^l^A «idi* armata i (Quando ili am« 
a di pDflópi*^' ^^^ gf^V^niehèe ^ e j^r i lofFerti Stripas^st 
, «off avrete f' begli anhi scorsi^ e pe*Hcevuti disgusti; on- 
iméak'^ 4e ^bbe à sìjjpplire in suo luògo V elettore 
•001/ ^ ^' ^i ^^^^^ò di Bétùitrà ^ a cui r augusto MioCé^ 
^ S C»i^\ )^ dette jpienà autorità nel comando 4 Caduti 
k ff^ ^^ ^^ tt^esdici la seconda Cittì dòpo Buda stret«- 
^xA tu0i^ iaméàté assediata iiell*ànttò scorso ^ il GOdte 
indttt Jjé 'B^* à^Téffé ihvesti Lippa pressò il Matos » 
nuovi pto^ ^^etiibetare la havigazione di qbel fiume « 
7^ detenni^ i&tetàtà dal presidio d' essa ^ che turbava mol* 
\^&9 i^ ^ il Còtùttietciò dcli^Ùtìghéria Superiore. Im- 
. ck^^ Wcaio a tale effetto m grosso treno d' ar- 
ri* P a ti- 



_ -^ tiglieria , egli , eoa le sue geniti i flDttVògfijP 
^^og va i legai da carica; e nel tempo iste«soÉ 
G>nte FHtr^ni si pese padcone dei posti^ 
e cominciò ar battere le mura • Nel tma 
|tort)o fii aperta una breccia capace di lé 
oomini di- fronte , il che veduto dai Tttr^ 
ehi , questi , abbandonata la Otti , si ri^ira^ 
reno nel Castello , d^onde chiesero di caprA 
tohre ; -ma fu loro d^^ uopo arreadersi a ^^ 
erezione « La guarnigione di Soknoz, Castet 
lo situato nell' opposta riva \ cedette subito^ 
àlla^ prima inttmaaione .^ Dipoi si trasferi it 
emrafé^' setto Montkatz^, già da 4. anni iibc^ 
eata> e ridotta- all^ intime- estremiti per Ifr. 
mancanza de' viveri .Lassi ed aflfk'mati i mi^ 
aeri: difensori , la lasciarono, accostare alto, 
aiura e situare i morta) pe& iscfaiaccfarli tot^ 
ti con le bombe sotto, le rovine' degli edifi-i» 
zj; fu tfuopo allora alla Principessa Afiifor^ 
FeronicM Ragoz^zi^^ moglie del Telffli- % nat» 
Sbrini ^ mansuefare la sua fierezia- ^ ^^^^^^^ 
all' Imperatore quella fortissima sua piazza ^ 
ch'iella con valore superiore al 5ua se$8(>ji 
avea saputo sostenere in mezzo a mille pat»* 
menti e pericoli per 4. anni . Le coflvw^^* 
piegar i ginocch} davanti lo sdegnato viad^Ot 
re , ed- umiliarsi' per salvar la vita^ dei ^St' 
ed implorare il perdono, l due mascb) > cke 
partoriti avea in^ prÌ4Tìe nozze al Principe^ 
goz.xJ, 5 furono condotti; a Vienna per es^ 
educati sotto gli occh> di Gelare nel CoU®* 
grò dei Gesuiti ; ed* clb fu rinchiusa 1 ^'^ 
una figlia del secondo letto , nel Monastero- 
delie Orsoline di quella Capitale sotto U <li^ 
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$b geÉitQNi ticcioiìe del Caidinal dkCé/muìz^i Vescovo di ^ 

•d lOMia K.aab • Questo colpo stocdi il Tel^tU ^ ma ^akw 

I P^ ^i ^ * ^ g non lo avvili » anzi lo irritò più che mai • 

5 nan , Mi ^ Città di Lugos i chiava della Traasara- 

xesdì ami ^^ ^ fiume Temes» dopo breve contrasto i 

:ke feto i* ^^^i^c anch* essa in potere d^l' Imperiali i 

Il Qaà,U ^ l' Incessa sotte ebbe Kacansebes » (bnesza di 

Mde dttSKBi^ V^^^ conto presso il passo angusto i che dal 

M»o iittito *""**^® ^ Temiswar e daUa Vilacchia coa« 

^^ ^«— 1 duce in Transilvania • U Gedéralìssimé Eleu 

aDkosf fore 5 che avea pensatQ ad accrescete la sua 

1^ • ^ Cuna con un* impresa di grande strepito da 

* v^ ^ eseguirsi àel tempo che non vi eraùo eser* 

V^ ^ to| citi Turcfaeschi in campagna, chiamò tutti i 

^^ . frt ,? Generali dispersi in varie parrì per riunirsi 

f^ ^ coli lui • Il MaiesciiUò Cónte £ft€M Cttrm* 

^f^^^^ VLxi^ y hf con gran disagiò p ere nne solainente ver- 

^ ^ . |i j so la metà di Giugno al fiume Orava ^ ttat«i 

^ ^\^^^ tenuto dàlie pioggie e dal gonfiamento delle 

*? ^^-j acque che gli contrastavano il passo ; Due 

rie ^'^▼^J^FcMtezze di gian ojnsiderazioiie » doè lUblc 

*oa nd^ . e Pctervaradino^ s*incontìrano da quella par- 

fcrtisa^^^ te prima di giungersi al fiume Sava, ovverà 

^enoK^ ' ordinala 1* unione di tutte le fiàne Austria^ 

\ ^"^^ ^'^^^ * Nella guerra tutta 1' arte consiste md 

aoai . 1^ n Valersi < dell* occasione con ardore quando il 

ì» ^^^^^j^ ttnmco è scoraggilo e confiisò % e neU* usar 

ar A ^^^. cautrie quando il medesimo si dimostra co^ 

l à^^ ^^^7^ lagnoso e intraprendente w Gono!tcioto perciò 

ure alP^ki smarrimento degl'InfedeU ^ il Cé^m^ si 

Vinoni ^n uccinsé sobito ad attacotf qudle piatte • La 

O^^ . ^ ffeimi pia 'dd)ole ^ nóA fece ^culla oppósi* 

fi, rifl^'^JiMe, perocché i Giannizzeri^ Àe vi erana 

to 9 od ^ in OModii, id tfiaio avviso dell' avvicinarsi 



....... de' Cecare! % posto U fuoco alle ciié; tioii fin} 

1688 ^^^^^ '^ ^^ ^ A)ggi^6 » laiciante intatui 
le munizioni 9 e 1' artiglieria} ml^iorpreii p« 
istrada dalla cavalleria Ungara « furono qg» 
li tutti tagliati in pes» ^n perdita del bn 
faglio « La leci^nda , che è a nostri |lonti 
divenuta una delle pia itimabUl e bear foni» 
ficate piaaze d* Europa , potea anche allori £h 
re una lunghissima difesa stante l' esser mU 
to diflficile toglierlesi la CQmunicaaioae cotk 
V Ungheria Supei:iore ^ fu fatta sslcari in U 
Aa con le noine, e lasciata Tuota daldi^ 
iori«t L'Imperatore» avvisato dell' importaioa 
della medesima , ordinfò subita di rettsuraiiei 
ne e di migliorarsene le foctificaaioniy. coaià 
io, eseguito con. infinitj^ epesa e fatica % i^' 
piegandovrsi le braccia di 4. mila prigioniet 
ri Maomettani », che vi lavorarono imresiaa« 
tomento per lo spazio, di 2.. anni • Titnt > t 
wica Città che conservavano gii Ottomani 
sulla sponda destra del Tibisco % 4» ^^f^^ 
avanti che questo, fiume entri nd Datiui)lo 1 
fu anch' essa costretta a viva forza ad; arresa 
dersi . Sola il Principe JLHigi di JSfa^ f * 
veniva lungo il fiume Sava , non potèf^ 
der Gradisca e Sabati » situata la uaffa^ 
in me«zo a detto gran fiume » a cagiona W* 
la gran piena delle acque ; e gli convenfl^^^ 
pendere per qualche tempa le operarf^^ • 
Intanto nel di 39. di Luglio , messosi'*^ 
lettore di Ìavikr4 alla testa di 4J. rnto^^' 
deschi e di 15. milaUngari per la pfitfe iel- 
la cosi detta Isola degli Zingari , ai ^ 
della disperata resistenza € dpi contiiitto^ ^ 

ca 
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coalkaie,« a>< Tòrchi che aveano 12. nula cavalli , ^ 
« , bffuile iiii^A«^ squadre di Uogari ribelli e di Tartari » j^^gg^ 
lierii} flui^nisectò un ponte sul ^onie saddetto, e lo tra* 
Ungifi^haifittò felicemente. Se fii celebrato itt Europa 
li coQ pcriiBflil passaggio del Refto £atto nd «672. da 
che è a mt-^^i^ ^^^^ ^^ f uccia, air esercito Olandese » 
lónahìliebi^^ non fece la jniniina resistenza ; questo^ 
P9tei sadica ^seguito ibi predetto ElettcMre , venne esalta^ 
itaote l'ai ^^ anche quasi sopra quello del Cranico ht» 
comoni» ^ ^^ jU€ssandr$ . Fece il Tekfli , eh* era al» 
fa fatta silii^ ^^ ^^^^ ^^^ ^^^^ ' quanto potè per respingere 
«Ita fooa * 8^' Imperiali j ma tanto egli quanto il Sera- 
x.\r^ì^ schiere dpvettero cedere terreno « e vedersigU 
Ki è' JE^ accampati sotto 1 loro occfaj • La loro perdio 
1 * faitificatti' ' '^ '^^'^ ^^ molta in paragone coli* impresa | 
x-;-j e solo un Reggimento ebbe molto a sofitire» 
• \^ ^^ Ai IO d'Agosto si presentò P armata Criscia* 
*/* tr^^ ^ ^"^ *^ '""^ **^ Belgrado-, già Alba Gre- 
w **^^^ I ca , Capitale ét\ Kegtko di Servìa , Città al^ 
^ '* ^li0 ^^ ricchissima e mercantile , ove la detta 
tstf^^f ^ Sava col Danubio si congiunge -^ piena di 
! ^ . Ji iLì Rcnte addetta al commercio e al lusso per 
e cotn sa j^ favorevole sua situazione » che, la rende 
I ^\n f^ icompda all' Ungheria ed. alla Schiavonia non 
I^f * *JJ meno che alla Bosnia , alla Scrvia , ed al- 
ìars > "^ n la Valacchia . Grassa ed ubertosa era la cara- 
sinuo la pagoa , comecché da più di 160. anni nott 
Ti/zu^j acag devastata mai da ferro nemico , popolati i 
r^l'' ^^^\a b<>rghÌ5 ed i vicini villaggj. Rendea essa ài 
M> le ^^ se una m^esto^ e sup^a visu per V anw 
;Iio 9 ii'^ (no radato , pieno tutto di ^bbriche e di ca* 
sta di 45* jj ^c, 89pra le quali signoreggia un arapaio i»- 
arf P^^ f^ ^NlO) in^fflà di un colle,. già edificato dai 
IxnpàiK (kspeti o Sovta^i della Senria , e poi dai 
t dfl^ p 4 Re 



1)1 "Stcrià RdiUnéU'À 

- Re d' Ungheria e dagli Ottomani ridòttd I 
1688 ^^^SS'^^ perfezione • Incominciava appena: t 

armata Cesarea ad accamparsi > quando tik Qiusi un t 
de tutti i borghi in fiamme • Per verificar»^ «ersi ostacol 
se il caso o il furore tasst stato il moti?v^> e 
di si grande incendio » venne ordinato dall' 
Slettore al Principe Eniinio di Savoja^ da 
9% avanzasse col suo reggimento di cavalli» 
Ha • 5' innoltrò questi senza alcuna dificof» 
ti f e trovò abbandonate le trinciere e ì 
quartieri costruiti fuori delle porte petlew 
lizie Turche » incenerite a miglia ja le abiti* 
zioni , il popolo fuggitivo ed errante pet ial^ 
varai con le mogl| i e coi figlj seoza lap» 
dove • Una gran parte di quegl' infelici abi** 
tanti I Greci di religione e Rascianii A $^ 
tò ai suoi piedi chiedendo misericoidia ^ di» 
cendo che il Seraschiere i lasciati in Beigra^ 
do 3 mila dei suoi più scelti soldati , av« 
ordinato ai Cittadini di difender ^ uditamente 
con altri 4* mila Spahi ^ la loto pattta, che 
in breve avrebbe soccorsa ; ma crcdca che i 
Cristiani non avrebbero intrapreso ad als^ per ispì^j^^ 
diaria ^ perchè troppo vasta e vatlidameo» ^aie. £^^^^ 
era essa munita di tutto ti bisognevole^ 
M^!u*' n. Bruciati i borghi, si era il Comaalaft' 



u<you te Ottomano ritirato nel precipizio ftcìa 
Imperi. Semendria , lasciando intatte nelle trinciere 
••'•• immense provvisiotii di biade, e di foraggi^ 
che maravigliosamente servirono agli Aos^^ 
ci , i quali , per mancanza di outrta^o* 
to , sarebbero forse stati costretti a to^tiZt* 
sene indietro • Molti giorni si perdettero pi^i* 
ma dì battessi le mura , perocché bisogflS 
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»|4' ì^rié Xagiinsts J 

/--■ ^'^«♦^ bakche piene di soldatesche, taaio|ff (iHi f(ta à 
l^gg.P uno «fae per V altro fiuim»^ moiirassero i enoo cim^cc 
investire la Città dalla parte detta d«U' Ifiwitamente e 
qua» opposta a quella appunto, in cui enuMno Comatid 
àlraalite le braccie • Uditosi il segno, treoMtb più di 5< 
dòpo la, levata del Sole , sali V armata tuttilfta le malata 
in un tratto ,. in meezo al ferro e al AiolMondo pH d. 
coi ad occupare le predette bracete f mtmmlto fa il ^ 
Vata ovunque la più ^roce opposiìio&e ^ Aandiera *i e ti 
feriti ed uccisi molti UflS^iali di dÌ8titujooe|Lrsenale U t 
cpmiticiavano già le trappe a titubare, ^uiHf> che avea 
do P Elettóre, che a tutto in vigila va ,. «c«i*lito^ i^ottat^ 
eolh spada alle mani nel fosso , el \itj^^ li avaml y t 
don tal atto tanto coraggio a, coloKo àftm o tra uai i 
tìo disposti a i:etroceidare , oh' eglino, sjiiotU f Elettore | 
si impetuósamente, discacciarono ia^H^i^^ peratore, la 
posto. Speravano d'aver vinto ^ qtìnrio. t»M ^r4inal^^< 
varono un altro fosso interno , pia profon^oìl barbaro yant 
dietro il quale si erano di nuovo rij^ratì ì feno^ <ij ^ 
Turchi 5 ma sopraggiunti nuovi regimenti -^ se entrato ii 
servendo di ponte il furore , fa «iperata 1| illu^^ue ^ou 
palizzata della trindera ^ e aperto il camrai» donat^o • 
no a penetrare nella Città. Nel porvi, dcntm Arsenale p 
il piede gli Austriaci , ebbero campo di. sfe» Col]' ^i^^^. 
gare quanto vollero la sensualità » la *^ '^uaie egli 
eia, V avidità. Nelle strade altro nofl.«tt^^ jU del ^j 
che sangue, gemiti, e cadaveri ; nelte^*^ 



giva nel Castello , e non potea giungefVM 
chi alle porte , e cadeva in potere dei Vin- 
citori . Il Principe Elenio ^ sforzati i «/^'» 
ed anch' egli penetrato coi suoi sotto il ^^^* 
to Castello , fatta cessare la carnificiaa i ^ 
fiuta «sposta ìa esso bandiera Wanca , ^^^^ 
:. dola 



ai 

vVUl 



saccheggio , depredazione, e barbarie . Chi.fc* Idop^ ^^ 



3ldateselie,n4i là tlM À iioo Giaanisi&eri , ehe l^ ^ 
&>inM^ oottonteitio fico^crati ^ e cbe rescatoao prigtpaieci ^Agg 

parte dota Reamente con Metmt , fiamt di tre code , 
appunto kà^Q GomaQdmte. Il grand' acquisto non co^ì 
atosi ilsef»,t6 pia di 50^ morti circa ^ e di 700 feriti $ 
t y sali r Milla le malattie « 1' assedio aveano tolti dai 
zù al ferra (Mondo pia di altri f. -mila uotaiot « Noè 
ieere breccieifinolto fìì il «anAone^ xòn Infinite le armi» ^ 
fioce oppoòiiandiere i e tra gii altri trofiii , fu trovata neli^ 
nSziali ii ciLArsenak la testa del Gran Visir C^rmAfàstm. 
ispe adml^f^t ^^ avea^ a nonna di quanto sTi espot 
ktto ÌDFÌ|iUvr'tO| portaoft T assedio in Vienna cinque a»* 

Bd fosso *^^ avanti» e collocata in una .cassetta di feti 
i«i6 a di^^^^ *^^* ^^^ camicia di seta i e un Alcoràmai 
^ cfe' Hw*^* Elettore n iiivianda la gran nuova ali* Ima 
cacciifoffff mf^^^^^^^ * ** trasmesse al pia volte nominale 
rr vinto, q*^'^^*'^^'^^^*'**'^» èssendofccbc si era quél 
'. 'pj^j^ai barbaro vanloto fSà volte j^ scrivendo al -Sol; 
.j\!^^|aflo> di spedirgli nel prìiua gioirno éhe 6m 
i^te entrato in quella Metropoli , la testa ^ielff 
^^' ''"jj^ì^ìni^^tre Porporato • JKicevette il Cardinale il 
'^^^ 'j;l donativo ^ e velie che cottocato fosse «eli? 
,\^ vT^t Al sellale pabt>lico di Vienna» con la camicia* 
jJkli ^^*^^^ Alcorano ^ é <:ollo istosso cordone cclL 
^^^y. \ quale egli era «tato stroazatò . Nella mattfc 
^ Ifran* tia del di t^ Natività dì Mana Vergine^ si 
^^^ ^_ ^g tinnuovò solmnemente in quella gran Otti i 
't'Xfie.t ^^^ ^** anni j, r esodano della Cattolica Ro^ 
^ ' ^^^^^^ > ^^^ ^ notizia dette Roma nuovi 
■ ^^^tere ^ *^^^' ^ stwordinatia ^ìubbao > e r ottima 
'^ fi? 1^ P^otefice ttw temette di arrischiare la sua 
* * • nffL^*^ cadente -età in upa lunga poocessione di ren- 

^^'' tó^^ iHmontOi H ^azie :^ per tutto grandi macchia» 
^* ?^* ^'^^ *^«*» tdl-l^o)a> e.llnte rappcesentanu 
^ *^jjl della 



mma^^U* con^ttiftaU pitzn e dei Tofebi 
l^gged oppreifi. GP indicati Ambaiciatorì 1 
die andavano , come fi é detto • a Vienoji 
apporre la pace» ridderò coi propr| lofuf 
efai il trionfo degl' Imperiali ^ la fup del 
Michiere, e runiverial coi ternaziotie de* 
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ino éi pc 

all' urto 
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diti del loro impero . Metti ed afflitti, ^^ ^iotl dei ^' 
^oferirano altre parole , chi n$n n* U n jiVfa'Hci ^^ 
l9r dii Crii$i4ni U Celioni d$l mdi , ma \^^ j^ ^ 
gmvipiccéUi dt^ MHSulmdHi i lì Principe ^^^àk^ é^^^\ 
ti di BddiH intanto non iatava mir imioi j^^j^Jj ' / 
M in Croazia! Scorrendo rittoriota Ano 4,^ ^^J^ . 
Alme Unna, dopo breve medio , ««"^f**^ e; fico ac^- 
k citradelU di G>ftanizzai^ posta in m' Uo^L^ ^ .j ^^^^ 
k dal detto fiume foriAata^ areodcrii * P^^jziong ^^' 
ti di buona giserra i indie riialeodo, occup&L^^ ^ \ I 
Gradiica, sulla Sava^ ince idiata da^r lofe^^L ^^^^^ f^^ 
III e finalmente Brodt ^ ore ^ ad ogg^^^ ^ vicn* ^^ 
tener libera k navigazione é fece tf"^^^*? tJ^ta ^,[ ''^ ' 
forte ^ e gettare un ponte per i* <^^^^^"*^**feguen J"* ' 
fcione di entrambe le sponde . Mentre t ci^j '^^J^ \ < 
attendea, gli pervenne l'avviso^ che il B»'^^W/^'' ^ 
àk di Bosnia si avanzava per riprender Vo<^Jccre -"' ^ 
cupato paese . Credette egli di non doveri* ^^ ^^ 'J" 
attendere , ma di andargli subito into«iWi * t^//^^^ ^''^ 
tentar la forte , avanti che raccolte »«f» k | 'J '* 
tutte le sue forze . Scelti perete ) roii» «*" k occf,| /^ 
valli tra corazaie e dragoni, marciò di i^*^^ tefiti . '/ '' 



quietamente; e benché trovaste ilmmkofà 
forte il doppio di quel che gli era mto^^ 



*^^* cri 



lUc 



presentato , non temette di venir ict(J ^^^ U Z? ''^^^ 
mani, Scendo supplire r industria 3U1 ''***^ bnper ** ' 
guaglianza del numero. Senza dar loto ««"- iJ ."* '^ Off 
^•f ftssakà i Turchi di fianco > e^i «^i ^"^ ^J^^^"^ 

|W«^ ^^« agi 
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a e ^/f*>^ afono una somma intrepidezza > affidati ««mì» 
i Ambucaittljji^ superiorità , per daezzo della quale ere- i5gg 
li e detto I ^fleano ili poterlo circondare : ma non reggen* 
dero coi ^t|^ all'urto , alla disciplina , al fuoco ordina^ 
feriali» lifcpV) degli aggressori , gli Spahi furono i primi 
al costanai«t| piegare addosso ai Giannizzeri, i piùcorag* 

Ucsd ed ifcgtosi dei quali , benché per tre volte si ri» 
e , ^i' «• "flettessero 9 furono fatti in pezzi > e glialtn 
^iiiie dtl li.^r la foresta dispersi • Non sormontò la per« 
MMi^i i U PòBlita degli Austriaci le 200 persone, sebbene 
non isuvaii|| medesimi vi guadagnassero 34 bandiere , e 
endo TÌttDcMt6 cannoni* Frutto della vittoria fu il pa« 
ere assedio, tifico acquisto di tutta la provincia di Ooa» 
aizaa,.post]i*'kia, il passaggio aperto a mettere in contri* 
fjiijtii aidii^'l^uzione il più ricco paese della Bosnia» e V 
odi , rìsakAfÌMito di portar le armi vittoriose per tutte le 

io^eodiaal^iù belle provincie della Turchia Europea • 

t ont^<^ Vienna si fecero grandi esultanze per quo- 

KÌonc , fc^^* vittoria , prevedendosene le favorevoli coa^ 

onte pffi^'^guenze j e in G>stantinopoli nuovamente 

j^g.ltfR^^i popolo si commosse , e poco mancò che 

Favri»**^*'*^ ^^''^ non fosse rinchiuso nell* antico car- 

^jl^Klcere , e rimesso sul trono il deposto MM&met-- 

^^ JuSi0^ /P*. Allora fti che il Gran Signore fu con- 

.T^^j^iiofÉigliato a mettersi in sicuro in Andrinopolit 
"* L^ «rflAcM * condur seco , per averlo sempre setto 



ri 



peràè J 



^li occhj > 1* infelice fratello «. Se non fosse 



/^jj^ Astata a tempo svelata la trama al Gran VU 

' 21 1^ tir , era imminente una nuova rivoluzione • 

.. gy, j$ ni. Mai non » erano in aomma avute pia Jjf**"* 

*j- «-fiiVi^ ^ fondate speranze di vedersi conquistato teiprf- 

di venir*; g^ .t>^, , .- . ^ «io 1. 

,,^^-^,pr Impero d* Oriente, o almeno discacciato per impai. 

dar 1^*^ '^P^^ ^^* Europa il Sultano Ottomano . Nien^ ^"^ 
?°^ idà^^ resìsteva. agli eserciti de|r Imperatore L§0^ 



rlaUrnnfrn i Tutchl chc Credette di eK« iL ììeUotO 

1(588 ^^^?^' ^ dilatai le sue co0qu,ist€ verso jLo d\ cat 
Reno , q poscia di battere gli Olandesi ptw timone dà 
ma gbe le Ipjro navi si mettessero, alla vcliiietvna dcìI' 
Questo, sbaglio fu ;qujello che sbalzar fece Wjni propósiz 
Corona dalla testa degli Stuardi ^ \ asciare ìms 

ui. IV. Fatta consapevole la Porta Ottomis lucjj'crg; jg» ^ 
tTmpt^ 4Mr Ambasciatore di Francia , eie dal su ^>^ ^jg ^^^ 
faioi;c. p^d|•o^c ewno state portate le acmi nel cm hit suiia i 
re dicUa. Germania » respirarono i Mìnutri { i^i a^^ j^^jt 
il popolo r concepirono. ìmmaotineiite oeJ loi r^Yi di n^. 
xo animo ■ speranze di. miglior sorte ; e penti ^^^^' ^' 
tisi de' piissi fatti per 1- avanzamento dell £ cavalle/ 
pace, nop tardarono a richiamare i loro Jfi^ ;q ^. 
viati da Vienna., Qyeste sperante si aumea ^^^ ^j j^ 
tàrono per l'inazione deiBolacchÌ> e peri so^jii^j fin 
non molto nuova fortunata spediziope mtm iep,j 
presa dai Moscoviti coatro i Tartari- A vrehpg ^^ ^ 

^errore 



be voluto, il: Re di Polonia tornare nt\UMoM^\^^^ 
davia , ove lo invitavano, quegli abitatori 



per metterfa finalmente, dopo taati t€t\tityit^ ^^^^^^ ^ ^ 
\ìj sotto, il deminio della Repubblica , ^^J'attacco^^^' 
investirne una del proprj, figlj. , a cai h tiwi [o ^ fia^eil^ 
desima. servisse di appannaggio, benché feui< ?tteria e ì^ 
le , nel ^caso in cui: la famiglia Sohiti^^^ì^ ^Ukìt ' • 
clysa, fosse, dopo la di Ini morte , dalli Cfl iti ^y^ V ' 
rona, , Fece veder alla dieta la necessita ^ 'Wetite T^ 
uscire ifì campagna per .non mancare aft an ^^^ "^^ 
pubblica fede; mai Palatini, abbagliati àm ^j^ JI i 



uscire i/i- campagna per .non mancare 

- - '^^^^ rìgidi 

oro fatta spargere tra loro ad arte àd^nsi^ era 
pistro di Francia , si sciolsero senza pf^o^^nti, ^^ ^* 
re. veruna determiniizione sul pagamento iti [^ *^ ^ ^t 
dispensabile delle truppe. Invano iiRe PJ^^ibero*^^ ^ 
pose di supplirvi col proprio ; la gelosia im {^ ^^^ft 



vali della $0^^^ ^^ ^^ ^^^ (pìritd^ cofmod^ a far gran* ■■■jj 
e^té battei*'^ '^^^ *^^ UM Lega difensiva, cb' era su- jggg 
.? . .^3| cotìdusa in Augusta ftel di i« di Giugno 

ri* rfr^* J^^ ^* tcciproca e^nsetvaiion© dei loro. 
{U uinmi ^^ ^ diritti i e tanto bastò per tiidate U 
^ ^^ . ' egua da lui Condusa per ao anoi Con la 
"^^* -.asa d^ Austria nei 1684 ad istigazione <y 
Il erano spi^^^^^^ Jf/. Kon avea fin allora stimato a 
diiai i P^ioposito interrompere le imprese contro i Tur- 
imi « ^ìa^ trovando meglio il suo conto lasciar la 
a i i P|^ .sporte di Vienna impegnata in una inetta di 
i prigioEiien i*|3ujtp rischio s e intanto goder egli ttan* 
jima «i^E^^^^iil amente M fruttò di sue conquiste eas^ 
li pojtravafi^j^m.3p ^^ ^^g frontiere notabilmente dilau- 
i . La O'^/^i La morte del Vecchio Elettore di Colonia, 
IO à>t^^^^yirdÌHdnd^ di S^viirA ^ sòmminisxrò al Re 

cosi MJ^^'^ristianissifTiQ l* occasione; di fare la preme-. 
icta i P^''^;^Ì£ata diversione in favore dcgU Ottxunani , on-> 
1 grasicff^^je salvarli dall^ imminente naufragio y Egli 
aque i^^T^piegò subito i maneggj de* suoi Ministra 
^ di ctf»*^er far cadere T eleaion^ nel Cardinale Vg^ 

del !»«*•* jf twMnbttg , Vescovo di ^asburgo > suo gnua 
(ideato^ ^^^S^^^ * Non avea mai perduto di vista i^ 

cercò "^ f'^V^etto di far clonare il Ùelfino ^ suo fi* 
I f ^P^'^^^'^^^R* ^^ ^®* Romani; e sperava molto dalT ^ 
pgrcp ^ ^ 'w di quel Porporato sopra il corpo Gefit 

^ jfjfffet^w Corte di Vienna propose ilPrin* 

jgftAoàA %e Ckmnti di iévicrs » nipote del de^n<* 
^ jkoconi^ e fratello del Generalissimo Elettore ^ tal» 
i Turchi filièi divizie U voci dei Canonici votanti^ n^ 

a restittt^JjH^ «na doppia ele:iione * Roma apprctyè 

gì ramo OUtedta ddl* ultimo 1 e rìgettè quella del 
r^i^//, ^y^ » cfc^ notando^ in ro:s$m del Vfi». 
r^ il /•**' ' 3eoY*- 



T4^' Stirid lUgiohati 

_ •eiyjm%tt% d'Argentina , non potei iitiire ni 

^oo sua persona due benefizj tanto censii ibil 
e ricebi . Ecco perciò nata un* atrocisr 
guerra 9 che durò per non meno di nove 
ni. Sì dichiarò, il Re di lui alleato epn 
tore ; e fece immediatamente marchiare t 
niese di Settembre, 80 mila uomini, det 
li diede il comando al Delfino predetto 1 
metterla in issato di appianarsi la stridi 
trono de' Cesari • Q^iesti messe a ferro e a 
co tutti i paesi intorno al Reno ». tt in^ \ 
pecìe il Palatinato , sotto il pretesto di k 
stenere i diritti de' beni allodiali diJ 
ta seconda moglie del Duca di OrleM 
tello di S. M., diritti a' quali dia sol 
mente avea rinunciato in vigore del suo 
tratto Matrimoniale, e nel tempo istesso 
questa vertens^a era stata col regio assi 
rimessa al Papa. Le crudeltà orribili ^ ' 

' dite che commisero In quel fertile e ben o 
tivato paese le truppe Francesi ^ sufcrayai 
d* assai quelle dei Turchi, e dei Tartari isr 
si. Le più floride Città restarono incenerif 
distrutte le opere di varj secoli , rovesciati' 
altari e i temp) , uccisi gì* innocenti ***' 
bini in seno alle madri , aperti i seftffcti?^ 
cstrarsene le ricchezze , e le case de'pti^'^^'^l 
piene di abominazioni e di eccessi . G^ *' 
si Scrittori della vita , o per dir megK^ » 
panegiristi di Luiii XIV^ si sono trovati 0^*' 
la necessità di detestare gp inumani ^^^' 
della sfrenata soldatesca Francese , scu^m* 
il Monarca > e dandone tutta la colpa 
/l-numano Ministto . Una sì strana barba"^^ 
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noQ potei flW|ìj f^^ j)raticata tra le cuhe nazioni, in ve^ 
5xì tanto m^ ^i produrre V effetto d' imprimer il terrò- «goo 
ib nati 01' Mi jperato dalla Francia , non servì se non 

Qoa meooii^ innasprire gli spiriti , e a riunire quasi 
: di loiaito^tti i Sovrani d* Europa contro la Poten* 
itarBeote aijnlÌB|ta Borbonica • V Imperatore , a cui era sta- 
lo mila oooiìii^ da Luigi dichiarata la guerra senza prò. 
al Dilfiff ptd^edente oSssa dalla sua parte , tutto il cor- 

appianarsi h ^ Germanico , gli Elettori di Séusonin , ài Brém-- 
5Sti messe ite^Awr^^ > i Duchi d' Anncver ^ Ài Fittem* 
no al Reso Merg , ^ il Langravio d* Assia rivolsero tutte 

sotto ii^pfc^ ^^^^ ^^^^ ^^^ Danubio al Reno per la 

iieni allodiiUvO"^^'^ difesa. La Svezia abbracciò il partito 

si Dua diMtti Casa d* Austria ; la Spagna accedè tost» 

tti a' qoili^T^^ S^^Q ^^S^ » ^ ^ Duca di Savoja , che 

in vieo'f^^^^*^* contro il Re di Francia che lo vo- 

I [i0^ìmt2i umiliato un desiderio continuo di vendefr- 

col9'^' si lasciò persuadere dal Principe Eugenie^ 

- Aàà a^^^^ cugino , ad aderirvi anch' egli . 11 Ponte- 
"^ .^jto^ce , $enza essere confederato , H animava tut- 

• F ^^flp^tì co* suoi maneggi;, e Venezia, stretta in 

* . lyi^' alleanza con Le^oldo^j gli favoriva , senza di- 
*' ^ i- cliiaracsi apertamente . U nemico però \\ più 

^^/^ ^^*formidabUe di Luigi era Guglielma IH. d* 
'^^n ^^' ^^: Ora^igis , Stotoldero. Governatore e Capitan 
^cjsi «*!"/;' Gen. della Repubblica d'Olanda , discenden- 
rri, ^P^^j^. te dair altro. Guglielmo I. , che avea quasi 

eUc^^ ^ jQ^^ j^jjj prima £itto scuotere alle Provin- 
^*^^dk/^^ Unite il giogo del Re Cattolico Fi7i>p# 

^ '^f ^ oi|/^* Nutriya egli , sotto la flemma Olandese , 
^* V •^'rtrt^ ^^ smoderato ardore d' ingrandimento e di 

- ^ *° jif^^^*^ » ^^^ risaltò sempre nella sua condot- 
i Frances^' ^1 ta , senza comparir mai nelle sue parole . 11 
e tutta ^ ^ suQ umofre era freddo e severo , il sua genio, 
oa si i^ ^ Tmo IIL Q, atr 
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,- cipe di Gallitzin , eh' era nel cotpò di Batt|ì< 
2 53 g glia , non avesse fatte avanzare alcune bafr* 
de in soccorso del Seremetow ^ che rispifl8ef 
allora^ i Tartari^ e. gli pose in fuga ; L* esov h^ > noa 
cito Russo tenne lor dietro y e si accampi^ K)n però se 
lungi sole 2o miglia da Precop. Il Kan y av^ Scossa ^rzic 
vertito da continui espressi di ques^ irru2ÌcK ^ GenÀusso 
ne y era subito partito dalla sua stazione aP ^ ^^flari avi 
le boccile del Danubio con 6. mila buoni ^^gfai per t 
soldati a. cavallo , per venire a difendere i l^onissero. ^ 
proprj Stati « Fu cosi sollecito y che tragittaci ^>^sìa siyid, 
to il fioristene , avanzò i Russi di una gicoy i^endo alla . 
nata* Fu loro avanti a Tarnodolina ^ concìr* ^a il ^^^ 
ca 40» mila cavalli : ctode i Moscoviti si tro^ cere che sa 
varono ali' improvviso poco meno che cinti i l^e trattato • 
e inviluppati , e siccome essi non vedeancF ^ùn ^q ^ 
volteggiarsi intorno se non Tartari y cosi gm >>oae di tta 
dicarono che questi fossero in molto ma^ior ^^ trovando 
numero di quello che in fatti erano * Quin-* fc acqua e $ 
di essi y che poc' anzi si erano innoltfati con fi e aride hja 
tanta celerità e parea che minacciasscM tutta to tuuo m^j^, 
la Tartaria i sì misero in un tratto suUal •'"'^ 
difesa^ e in vece di assalire i nemici; attese^ 
to a fortiicarsi eoa trinciere e con caviUi 
di Frisia , dietro a Ciri posero i carri eli 
artiglierie per assicurare la fanterìa ^ medtti 
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he 



la cavalleria se ne stava girando fuori tó ^^^ RuA;/ 

• • r» t_ _ j. !• . ' hft - . ' ^ 



ripari . Se le avventarono addossa diversi sqw* 
droni Tartari > e la posero in fuga i del chfi^ 
questi animati si spinsero sopra i Gosacciii $ 
dei quali lasciata scoperta la trinciera , ^^^* 
ro campo di rovesciare alcuni carri ^ e parte 
dei bagagli y d' uccider molti cavalli , e di 
ttapassare fino al centro, à\ onde avrebbero 
. por- 



^ pagati 
non 



«rat 









d suo cora^b,!^ appr^Sdò con una loro Botta i nel dì ^5 i, ^ 1 
^ ficca «oppoittel» Novembre i alle spiàggie Btitannicbe ^ per |gjjg 
«lido delle fattiporre dal Trono il proprio iuoteto < Ven^^ 

- An>aia die^ ricevuto dagl'Inglesi , che Icf atetad in* 
iitti iPoceooiEAtato, come loro liberatore 4 ed ebbe tutto 
Mogecti » che |ttd un trattò y mentre tutto mancò al Re OiW^ 
na semplice Sb*^ • le navi di quest^ ultimo non si opposero 

coab sua alx^ passaggio di quelli del Genero .' le truppe dU 

^ire alle à^riarono^ e deposero le armi : i Generali ed i 

èassar T orj(^ lui amici si nascosero s e la istessa figlia s 

toglici \vf^ 3ltri pia prossimi parenti si allontanarono 

m. dalla Casa ^^ 1^^ * '^ enunciata rivoluzione ultimamente 

^ere onniiiaijkvvenuta inG>stantiaopQli non iseoppiò con 

w Francu- t^"^* rapidità i Benché valoroso , dopo varie Vi- 

j- Cidi A/l'™^^ > *^ ^^^ ^* combàttere > egli trovò la sua 

jj*^ j^jiijlltima speme nella fuga: lasciò Vuoto il soglio 

r woM»^^' ^^''^ competitore*, ed andò a eercar^i 

m àtwm^ ^^^^^ ^^ Parigj, dove qutf Cittadirii s'itt- 

x' ^^iiitereisarono pochi^imo nel destino di Un de- 

^ ftojÌQ f r^***^ Principe , che avea abbandonati tre Re^ 

' M^fii * Sortole rovine de' quali avrebbe -dovuto 

.^"^'^ifestat sepolto. Ùuilielma fu dichiarato Reià 

.^va poittn< j. ^^j ^^^^ ^^ questa memoraWl catastrofe 

^^ ! *^» la scossa la più grande che la Casa à' 

"'™ ^J^' |fcostria dar potesse a Quella di Borbone ^ poi- 

^^'^ Siatf/** fece divenir ringbilterra nuovamente , e 

^ A^J*** tempre nemica irreconciliabile della Pran- 

Piare fourr^ . U Mondo politico però non arriva a 

- ^'^""^^^Jpie scoperto avea il disegno di Gnglielm ^ 
rarrente ^^Ikon vi si opponesse , attaccando le piazze 

^y'^^^'^dtU' Olanda i in vece di quelle della Germa- 
^rticolar^ ^tiìa i ma taF era la sua ansietà di interrom- 

^^^^^'^]1^ pere il corso dei progressi delle armi Impe- 
yoteS^i^^ Q^ 2 ria- 
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_ riali contro i Turchi che cre< e 
16%% ^^^P^ ^ iiilatace le sue conqu» 

Reno , e poscia di battere gli Olandoii 
ma che le loro navi ti mettessero. aUi 
Questo ibagllo fu quello che sbalur fece| 
Corona dalla testa degli StHsrdi^ 
"^ ni?^ IV. Faua consapevole la Porta, Ottoi 
n?n.diii' Anibasciatore di Francia , che ed 
u<or,«. p;i(|fQne erano state portate le acmi oel 
re della Germania » respirarono i Mifliitri 
il popolo : concepirono immantinente od 
to animo speranze di. miglior sorte i^» 
tisi de' passi Céitti per 1' avanzameAto iel 
pace , non tardarono a ricbiamire i loto 
viati da Vienna .. Queste speranze li >' 
Urono per l'inazione dei Policcfai» e psr 
non molto nuova fortjunata spedizione ini 
presa dai Moscoviti coatro iTaruri. -Avri 
be voluto, il Re di Polonia tornai neilaMi 
davia f ove lo invitavano qucg" abitatoti 
per metterla finalmente , dopo tanti tenti 
vi , sotto il dominio della Repubblica » 

cui h 
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investirne uno dei proprj figl| , a cui la nw :o , fl^^^^ 
desima. servisse di appannaggio » benché fei# «tteWa e d 
le , nel caso in cui la famiglia SoM^f^^ ^itltan: 



cli^sa fosse, dopo la di lui molte, ^''jj*" ^ a//» /^ 
rona, . Fece veder alla dieta la neceil'tf^.Tfftu^iAeftf^ ,/ 
uscire i;i campagna 



per non manciW 
pubblica fede /n7ai Palatini., abbagliati ^^'j 
oro fatto spargere tra loro ad arte dai 
nistro di Francia , si sciolsero senza f^^ 
re veruna determinazione sul pagam*^^^ 
dispensabile delle truppe. Invano ilR^ Pf* 
pose di supplirvi col proprio ; la gelojia ir 

fu- 



^'^ volt 
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:lie credette ilii£{a ìlei loro cuori, che da lui si studiasse il 
sue coiiquitó »ado di cattivarsi T affetto delle milizie , e 
.ttcrc gli Oltfiltimore della troppa potenza della Corte di 
si mectessetoiiKenna nell'Ungheria, fecero andare a Vuoto 
rllo che ié^%vi\ proposizione . Vollero eglino piuttòsto 
gli Stutky isciare, secondo il sòlito *> apeite aHè iti- 
>]e la Porti Qùrsioni de' Tartari la Podolia \ e la Voli. 
Fraada , ckiia , che metter \t armi in ihano al Re v Ar- 
oriate le aEniivate sulla fin d^ Agosto le grida diegli in- 
respìrarooo i Uici agricòltoti alle 'orecchie dei grandi Gè- 
^0 immantiaol^ali <n Lituafnia e di Pdonia \ adunano qud« 
V miglior sortetf senz' ordine e sistema militare alcuni cor- 
ner r avMziJf * cavalleria i e d* infanteria , e si metto* 
a rifbivuff'P ^^ ^^P^ ^^ ^potersi render famosi con la 
presa di Kaminiek • in téhipo notturno si 
nzano fin sotto queJUe mura , e còti gli 
rtuoata ^^'^V^^ 'necessàrj tentano di salir snir aitò 
coatro Wé^^"^ medesime 'per espugnar la '^iàiza • Fos- 
0t loro l'errore ^ o delle guide \ 1' ófa era 
tatda i e il Sole cominciava a comparire 
ilj'^011* orizzonte . Vollero dò non ostante esporsi 
11. jie«^'*^ attacco; ma con lóro vergogna ìb ratnma- 
'^Q , flagellati ^a continui Sdolpl della mos- 
te'ria e del cannone a cartoccio , dovet-« 
ritirarsi in fretta fion senza avet sacri- 
iti alla loro brutalità » ed al temerario ed 
ipviidente lolx> ardire 4 mila uomini > e 
n patte del bagaglio ìs delle armi, facen- 
i rider dietro da tutti . Gli Gzari della 
sia ètaho restati d* accòrdo con gli altri 
ti, che mentre Tarmata Polaèea avrebbe 
là teria volta invasa la Bes^rabia » essi 
ebbero fatto marciare il loro esercito con- 
I? i* ficcola Tartana . Fatte allestire al so- 
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^ Uto numerose , ma non ben disciplinate 
.^0 datesche, sul princìpio d'Aprile» sotto il 
mando del più volte nominito Princye 
Gdllitun t ì^ fecero incamminare vem- 
maraj per di là av^tizarsi ad assalire 
ove le medesime giunseto suUa fine 
Maggia • Oliera Città > se cosi prà 
marsi come quella che non cootieoe f 
400. in 500* cafse » è piantata nella 
deir Istmo detto Or ^ 300. passi in circa 
Uq terra» sulla riva Occidentali) < A 
fessa larga xo* piedi» e profonda in <li0tro'i 
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cui sorge un terrapieno di altezza epwlé^'^^Q va grand 
la profondità deUa fossa , e grosso eira, ij «^o^ieri g^i 
piedi . Nel recin.tQ evvi un Castello con *( ^^^® ia mare 
pia muraglia e dalla Città sino ai nutt* ^°^ tendeva 
vi un altro largo canale, end* essa fu pori ^^ ertezza 
denominata Precof , ovvero Pmnp in liof ''^^«dere i 
Polacca , che significa fossa canate . 1 ^^^ Bel IJu 
qua i piccoli Tartari ebbero il nome di Tal ^'^ J^imasto i 
tari Precopiti ; e questo canale v e qae« ^^\^o ^^x^^ 
Fortezza sono qusclli che chiudono l'^"?Jf"^Jf*^» ^^se 
della Penisola " ^ 

sonneso TaUrica 



deUa Crimea, anticamente CN^Gen., e 
„ ica , eh' era appunto. quclU ^^^^^^ibcrò d 
fin d'allora voleasi acquistare daUa Cl»»'<'l j^^^o st 
Mosca. M4Z.z.fppa si lini per istrada ai R.!^»V .. ^^- ^ 



co' suoi Cosacchi s ma non fu possibiU ^P^ ^Vàuj/^ ^ 
zare se non lentamente a cagione , dd $^\ ^^^^ù • ^ 
bagaglio, e della grossa artiglieria i D^ ?^ 
cani Tartari , sudditi del Katt fatti /^P^ 
nieri, si seppe ch'agli non aspettava codP^^ 
sto la venuta dell* esercito Russo , ecKen 
allora nel Budziach o sia nella parte Orici' 
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ci 1 ^ 
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non ben difi|itl^ ^^ Danubio», abitata, da una razza di Tar- , 
io d* Aprile, af»ri liberi, che non dipendono ne dal Kan , ^^gg 
Ice nominalo H^ ^^ Turchi 1 ma vivono ^tto la protezio- 
o incimmiwB*^ ^^"* *^®® e degli, altri . U guerra d* Ua^ 
Ijjj^ji jj jjj|beria, avea fatto venire il Kaq in quella 
giunsero ji provincia per quivi, esser pronto ad operare 
'jkxxi tt coii^* *^^^ Tartari; e vi perdette in quest* anno 
. non coK*^ suQ. figlio primogenito e successore , chia- 
X . jinato da essi Sultan Galga , che il Seraschie- 
-y^e di Romelia fii tanto audace di far morire 

^ C\e *Aa^t^if^^^^^^^^ ^^S^ occhi di molti Signori della 
* 7^ Tartara . Oallitzin prese da xuasi . fatta 

; * ^P|;° 1^ i^uo va grandi speranze ,. tanto più che detti pri- 
leno ài ^^®'? pionieri gli assicurarono di avere udito dire, 
fossi , e fT^^l^g la marcia de* Moscoviti per la Tartaria 
evYi uaLKW^j^Qj^ tendeva se non a fabbricar qualche nuo- 
a Citta 51» ^^^ fortezza 5 onde credette senza dubbio- sor- 
ranalcj oiMeffl;^jgjjjgj.g j nemici ^provisti ». Ma se era il 
, ovvero MJ i^an nel Budziach , un altra di lui figlio e- 
fica fojJ3'«|^ jpa rimasto in custodia di Precop .In fatti , 
ri ebbe» il ^ ' ^dopo. alcuni giorni di marcia > riferirono le 
uesto caoal«»|, ^^^^ ^ essere i Tartari già usciti in campo . 
i che ckio**^^ i\ Gen., che trovavasi in sito, vantaggioso ^ 



lìmcii antt^ ^^deliberò di quivi aspettarli > e fece e dispose 
f txi iff^^ .quanto stima necessario per ben riceverli • 
acquistare *^j(l Gen. Messia Simone Schein.. . conducea la 
QflI per istt9^ vanguardia , che fu esposta al primo urto dei 
^gatt fa P^^K Tfartad \ ma la resistenza che questi trova- 
(^ I ^.^Q^'iVrono, gli obbligò a rivolgersi, contro^ la sini- 
jji ajtigUer*X jtra., avvera il Gen* Scheremetowy coìV Het- 
jfcl K.^* ^ Ttìzn .AfàZJieppA . Era questo il. canto il più 
jon aspctOfl^^,, debole, dell'armata Russa j onde la cavalle- 
ito R^^>(U..^Ì2i poco tenne il pie fermo-, e avrebbero gli 
ia ncIbP^^ aggressori predati tutti i bagagli, se il Prin* 
ra ilNi9^\ Q. 4 cipe 
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cipe di Gallitzin , eh' era nel cot^ di I 



25g^glia ) non avesse fatte avanzare alcune uj^ ^^ S^^ av 



^mil via 



de in soccorso del Siremetow « che rispiai^ 
allora' i Tartari , e gli pose in fuga. L*eia> 
cito Russo tenne lor dietro , e si acaaisfl^ 
lungi sole ^o miglia da Precop. Il Kan i i^ 
vertito da continui espressi di quest* irrutiV 
nef era subito partito dalla sua stazione al^ 
le bocche del Danubio con 
soldati a cavallo , per venire a difendere ) 
proprj Stati « Fu cosi sollecito , cbe Ui^tUn^ 
to il fioristene , avanzò i Russi di uia ^m* 
nata* Fu loro avanti aTarnodoltna^ coaeu^ 
ca 40. mila cavalli : dnde i Moscoviti si tnn 
varono all' improvviso poco meno cbe ciati i 
e invU^pati \ e siccome t%%ì non vedeancf 
volteggiarsi intorno se non Tartari $ cosi gio^ 
dicarono cfae questi fossero in molto roaggiot 
numero di quello che in fatti erano . Qmn^ 
di essi y che poc' anzi si erano innoltrati con 
tanta celerità cparea che minacciassctd tutta 
la Tartarta y sì misero in un tratto sulJJ 
difesa > e in vece di assalire i nemici; atteso^ 
ro a fortiicarsi con trinciere e con cavaltf 
di Frisia , dietro a cui posero i carri e li 
artiglierie per assicurare la fanteria i mwtrd 
la cavalleria se ne stava girando fuoù ^^ 
ripari . Se le avventarono addossa diversi s^* 
droni Tartari v e la posero in fuga , del chd 
questi animati si spinsero sopra i Concài s 
dei quali lasciata scoperta la trinciera , ^^^^ 
ro campo di rovesciare alcuni carri i e parte 
dei bagagli y d* uccider molti cavalli » « ^^ 
trapassare fino al centro, d' onde avrebbero 

por- 
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u nd cotp itÌpOi^taM^ Vii 20 cannoni , se il Gen» Schein , ■■• 

avanzare alaii(tv>n gii avesse assaliti contale inttepidezza ^ 1688 
rm^riw , che àìfhe .i medesimi >sopra&tti da improvviso teil- 
i pose infup.lWfi y non fossero stati costretti a ritirarsi < 
dietro e 8 kA^^ P^^^ senza aver recato seco loro una 
di Precop. llbjS^^^^^ porzione di bottino v Ciò non ostante ^ 
spressi di q\iQfiA ^^'^•^^^^^ voll^ marciare verso Pvecop ove 
ì dalla sua itò^ Tartari aveano bruciate le palizzate e i 
con 6. fliili^''8'*i per timore che i Russi se ne irnpa-^ 
z venire i ej:*'^°^*^^^^^* ^^^ giorno appresso le armi della 
lolledta cIk^*^^^*^ si viddero attendate sotto quella piazza 3^ 

X * n ^j[ j|j ^ avendo alla destra il mar Nero , e alla sini* 

T . u:^f *tra il deserto . Allora il Kan fece conò^ 

* ' vf .^ *ccre ciie sarebbe volentieri entrato m quaU 
inde iMoscffw?' . . .v *«.!>.* 

"^ , che trattato j ed inviò a tale effetto al Gal* 

^^ ^lux^in kin suo fido Mmistro con 1 istruì 

- . „, xione di trarre m lungo il maneggio , on* 

• ^^^.* ,'^de , trovandosi all' impensata i Russi sen^ 

*^^^"*. _.^aa acqua e senza provvisioni in quelle steri*» 

'f* t^^'U e aride pianure dalle quali era stato tol* 

** ^^'"^ ^^j. to tutto quanto, potea lor bisognare^ doves* 

^'^^ "^nl^^^^*^ a forza ritirarsi di . bel nuovo, senza 

co ^^ / j, niente eseguire i co^ue appunto successe. Gàl^ 

nymi^^^litzdn domandò che il Kan promettesse di 

rriiiCiVrt*^ UQji {^^ più scorrerie sulle terre dei Russi , 

Bi pitto ^* ji^g rìnunziasse al preteso annuo dono di io 

. li ùntffiiy ^j^ j^^yj ^jjg riscuotea dall'erario Czaria^ 

va S^'^^^ ^ fio , e eh' eratio 4. anni che non gli erano sta- 

fiddossa di\s^ jj pj^^jj j ^ ^j^g jj^^ molestasse i Polacchi^ 

^ ia ^^^'ì e non prestasse a* Turchi verun soccorso » 

sopra i W^ MurzA , che così chiamavasi il negoziatore 

la trinci^nf^ Tartaro , dette speranza d' aggiustamento , e 

cuor c^^"(j{ tergiversò più che gli fu possibile > finché co- 

fiolti ^^^\u aobbe U Comandante Russo di essere stato 

d'ofl^^^ bar- 



1^1 'Siwrià kMgioHMti 

I Ta ^i>,r«iu»;<i e col reggimento Sordità Ipà 

jg^g^^miain fine' HspiiigerU ^' toà con mole 

ffitifiiU è fatica 5 perché eranoT ^óelli pene- 

Muti fin presso le* batterìe é Tértninatà i^nté 



h 

yifotitli , tvcwi 
u tue \cn^ 
br costassero 
ià peroidost 



fruci nn presso ic Daccene é xermmaca quesT .; «^--'••*^ 
«ione , ^è.riavigorìte le truppe da altri < ^^^ ^* ^ 
tuila Uomini giunti di fresco da Venezia ide^ f^^^^°^ ^ ^ 
hctb U. Moroxini dì dare uri assalto gehetf. ^^^'°^^ok k 
le alle trincietc * disptìtiendd ^11 attacchi W^^ «'* .^0 
cidqUc diverse parti j nella mattina del ÀiÒ ' ^ ^^^ 
d/ Agosto i incredibite fu là pfoétttza con cirf ^ ^^^> ^bb: 
«I vidderó presentarsi ài ciitiento té soldites^ f^^aazioae 
che ad esso destinate i II Itcgglmcìito Italia- ^ ^«^to 
ilo ^ i fiorentini ^ e gli Schlavoni faronò i **^; ^^tti ^ 
primi a superare i posti ùtìnici i é a sveltó' .\^^^^^tixot 
re le palizzate j seguiti poi dagli altri i i \. ^^^^ ani 
qtatali, dopo, moltd contrastò ^ fogaroiió iTuri |"^^<^e»ibile 
chi- , che anziosi di ritirarsi nella piaiza i ^^^^^ k cai 
Vennero attraversati dalla cavalleria j che alJ *^* ^i tt\ 
tìini ne fece cadere sottd il ferro ,• altó irt? ^ Pw abb, 
ipirisé ad annegarsi nel mare . Più di 700; ^* ^teijj^ 
Cristiani perirono nella zuffa ^ e più di -iOOo^ ^u ^^*^ 
Turchi i con ristessò (iglio del SerasChierer |J^ J^^Ppo 13 
ina le loro perdite eraùa riparate dai imfte^' 
tdsi rinforzi . che giungevano dovente dafli . ^^^ ^un| 
Terraferma, con la quale non àveanò pò* |^*^ P5 tir 
to i Generali Veneti chiuder loro affatto li .° ^^ prh 



attacco 



luQ 



comunicazione . Tuttavia ,• a fronte d^ sinlitn i^^- . 
avveiumenri , non si tralascia^no le * opera- C ^^ V^^ di 
anioni ; e aperte in pia luoghi le iìiura , beo^ lu*^^'^ ^ Sr 
che di. continuo tra le stragi é ì perico//*i ^^^^'^ ' 
erano .pervenuti i Veneti à potre il pi^^ 



QC 



'50 e 



Hg\^ 



^utto 



net fossa: ma la difesa degli asscdiatf.&m- ''°^^ h 
pre più divenne risoluta: e feroce, te feriti, ° '^ hat 



che; di giorno in giorno concortìsvand à rid- 

Vigo- 



«leiàtc 
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Vi^M Litro FI. C^. il. ^i 

sto tempo 11 h Capitan Genemle, come lo era ^ata ìnJt^i 

toaggior dìiea.i drca Dandolo , che nel 1205 concorse , c:oii|(Jgg 

molte geDti ifn ^ Fiamminghi, alla pres^^ tli Costantinopoli, sul 

sua artnan m di cui trona egli pose 1- Imperator BdUomo 

as\ tutte lepnn A Spedito da Venezia il Segretario Onglie^ 

:i speranza ipo tno Zuccarct a recargli fra le acclamazioni 

li (fonde fi Si dell'armata le insegne Ducali, acceso egli 
3 e dispendio. Il raaggiprmente dal novello fregio rivolgea V 
L solito uni »o animo al riacquisto di Caadia é Ma pesate 
;^ del Genenii ^ maturamente le circostaiii^e , venne dalla 

perciò abbia» * magg;ioir parte de* voti del Consiglio di guer- 

:oQdursi eoo s^ ca anteposto T acquista della grand' Isola di 

re alle sponde :> I^cgroponte ,. da cui dipendea la maggior ti- 

ti morire i* cureasza della poc'anzi acquistata Morea • L* 

k indicibile />■* allontanarsi troppoì era un esporre il Regno 

SD-dì cofriffi'* ad un'invasione dalla parte de' Turchi; onda 

1 t conterà iy& ^ creduto meglia tentarsi un'impresa più vi- 
r aver bw'^ Ò^a, ed anche più utile ,- t>erocchc era meglio 

aPrcr;*^ ^vere un dominio u^nito, che in troppe elon* 

j^jjicii^ tane parti disperso - Invano il ÌCònismdrk 

' [^ i\tote*? tappr€sentì> esservi poche truppe ih parago- 

*'"*' , jiiiiS ne della fortezza della primaria Città e de* 

S*^^ juf^ gli altri luoghi che facea 4' uopo espugnare, 

iic ^ ^ tanto più pferch era pento, in mare un gros* 

\^' *^ convogliQ di gente édt muhistoni in rìn- 

%stih nwi^'^^ ^^ j^j.^^ j^jj, j^f j^j2^ ^ ^jpo^ ^g {^ amaramen- 

\*ig!m. ^^ sentita non meno dalla capitale che dai 

^°^ ' ^ilhtàt\ P^'^^^^^ì Comandanti . E,ubea chiamavasi awti- 

^^ ^iUanj4 ^^"^^^^ quest' Isola , sì cekbre negli antichi 

-^ He »M ^^"^P*'^ divisa dall' Acàja da un piccolo stret- 

^^^^ !j p^/l to detta l'Euripo , lunga 150 miglia e lar^ 

*'^P^ ' m^"* ^' ^^^^ ^* disse i^ 40 . Per più di due secoli 

^^ ^"/pi^i ^ signoreggiata dalla Repubblica , a cui tol- 

^^^^^ ^ ^J^^ ^ fa> come si è veduto, a viva forala da 
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parte il campo per la perdita delle mili^J b II Veneto 



pia m\^\ia 
Ittà cottside 
fa \in dirupi 

torniato da] 
^a il Bassi yj 



l^ggscoraggite, abbattuta , e languide per 1 
demicbe febbri che tuttavia duravano., av; 
2ata la stagione » e resi baldanzosi i M 
mani pel fortunato avvenimento , fo dV 

al Doge ritmnziare alla propria. volMtà , ^ 

permettere che si sciogliesse del tutto l^MBoso/a, perch 
sedio. Avi^ebbe egli voluto dmanere nelF M^Ji occi)i nel! 
sola in appoggio d^gli sventurati abitante fidi fìgn, ^\\^ 
cbe< avendo se stessi offerti in servigio dem tutti i ppe 
la Repubblica, , temeano. giustaineate il lotm i volta per 
ukimo eccidiov .. Cinque ia %& mila forooo tendo disfai 
di quei miseri ricev,uti sulle navlj madandgiiici^ ^j^ . 
Joro dietro i T^chi fino alla, riva , non pcM Ha ^^^^^ ,. 
chi ne caddero sotto il feoro , moki in. i^ » quelle mu 
rissima schiavitù, . Restò la Gittà di Negro* omincià a 
ponte in gran parte desolata e distrutta dal!» fcni. y^jj 
bombe >. e molto dispiacque dlM»riùni l'alN jfg improiM/ 
bandonarla in tale stolto , e solo andava rin^ ileo y^^^ 
corandosi con la speranza di nuovo attacco i \ti^^ abita -^ 
Si ritirò egli in buon ordine net po^^o dijoix\, ^«^^^,^ 
Romania, seco conducendo V afflitta vedeva bravura ^ 
del Konism4rk, , ch^ regalata fu dal Sttatafe fc^,^^^^^^ 
di onorifica pensione sua vita durante , ed l ive^,^^ 
lai , in memoria dH suoi segnatati servigi»* reve co 
innalzata una statua nell- arsenale eoa ** tadere di ^ 
gloriosa iscrizione • ' ^o ^^^^^^ ^ 

VL Non CQSÌ però andarono gli affari'»* '^'gWa-Vv ^^ 
— la Dalmazia, ove il Provveditore Gcn. (7i;^inibidue^^^"^ 
l6%9hm0 Cornara y colto il tempo opportuno ^ Jié ebbe^^^^ 
soiima- cui il grosso delle truppe Ottomane e» P*^* ersi ijk^^ ^' 
Lwiiu tito per r esercito in Ungheria , si aerina* WitìqU 
air espugnazione della piazza di Knifl , ^Tt^U 
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Impera' 
f»re. 



di 
4i cui acquisito dipep^eva la. siicucczza i'» ^^rò ^^^^^^ 

tO 1 l perdi 



L( 



lJhr0 VL Céf. il. f Jf 

; indi tentarono essi anche le soitite ; ^.i.» 
:on poco sangue da ambe le parti • Solla j^g^ 
(Ine di Giugno 9 T Ammiraglio Gnidio al ser- 
vizio del Gran Dpca di Toscana , portò im 
rinforzo di 4 galere, e di 3 navi con 1800 
uomini di fenteria , e 60. cavalieri • Già sT 
incaloriva il travaglio/ e le difese della piai'» 
7.a andavano di giorno in giorno cedendo aT 
,coIpi delle artiglierie , le bombe squarciava- 
no il recinto : ma ecco tutta in un tratto « 
a cagione dell' aria bassa e mal sana nella 
più cocente stagione ^ scoppiare nell' esercito 
assediante un' infermità quasi universale • In 
pochi giorni languivano sul terreno più di 
4 miU ammalati 9 resi quasi inabili dalle ga- 
gliarde febbri a muovere le braccia , e tra 
questi 400 soldati , e più della metà de* Ca- 
valieri di Malta, aumentandosi di giorno ìa 
giorno il numero de' morti • Molti dei pri^ 
marj Nobili Veneti lasciarono la vita in 
quel periglioso clima; e soprattuto riuscì sen- 
sibile la perdita dell' Istesso Conte di K^niu 
nfdrt^ , che dopo 20. giorni di fiero malore 9 
cessò immaturamente di vivere , lasciando la 
ifama di essere suto uno dei più bravi con- 
ttieri d'afmate ed intendenti di guerra del 
Jftapo . A misura adunque che man- 
.forze nel campo , ctescerz negli 
avvalorato ancora delP 
f Tre mUa Spahi , scel- 
in Tebe , inve- 
i con ferocia si 
lero sotto le 
i Capi co» 
la 





à^fmfò dalDogea 
ri^e # benché fl 



n 

Ileo ^ 91^ 
uà ^Vi^ \ 

*^^ruit9 VJC/i 
auro. Non f 

li Pftjljjito (//vincerli 
k iBiiiic* ^fl le boai 
no» VyPMlti . Èra ni 
^renao accrcKtad |)i escicid ^ e I jr^u^ ^ ^ ^' acqua ^ 
4i fliire^ e aómeoud i prendj ekktii ^^naiz^ed . 
cuUmi ddle piazse le pia esposte , ài^ t'CoUre . Me: 
ài Negropooce mUecto , coi troppe l^i^ ò»! '^^^^^P ddJla 
aeiceva dt veder d^ appresta mìnacd^a iè ^^ quasi do 
Venete armij ed in Éuti, ad altro non ^^ ^^ Patria ^ ^ 
ra aodiem queif amia il Aùrmni àam ^ fine lìi^ 
lere queir iioU dalle loro mani • Im^^^^ Generale 
itata la sua paiftpue per T esito sfo^^^ ' ' ^^^^^^nacia 
che afgiuiit0 questo alla grave ctà^ri^SHuel g^^j, 
giacque neli' Inverno' ad urti lunga taii^T^^ '^^tontrat 
Sottù appena dal Ietto t ardeva il di tóoj^^^^^^, e ^^^v 
fé di ritemart ta aorte/ « «Wpeni gliwj^^^ « da n, 
della passata caitipigna, lush^^vAii ^^ 4l^v^^.' ^^^ a 
ne venire a capo. Ma noneiienJo suiMr 'iterarne 
alotle per lUfiildetta cagione mettere in^^ P^^fiqr 
più di XX mila soldati » fu giudicato di jP^oito ^tk 
curare tutti i meni di cuoprir la Moreif -"^«^fl P7//.^ 
un' irruzione per parte defSerascbiere ch^p^^ ^Y ijy 
avvicinava a CDrinto, e con parte delfi 'f'^^^<* ni^^^ 
mata formar V attacca di Napoli di Wal' ■ '^zzo ^^ ^ 
Ma ad effetto di coronare con la resa à't * ^uo q^^^ 
aa r intero acquisto di quel Regno . G^ ^^ttuA jg 
questa nella Provincia di taconia > nel x« ^ Ulus^ 






imcnto I4r4i« 5^^*^'^''* ^ "^^ lasciavano passar lUòraèntd sen- •— — 
•rr na cm •** ^""^^ impetuose sortite » ch« quantunque i588 
^ ' . nipr costassero molti uomini , erano sempre 
: erano ootìli:^. x . * •. !• • »# •% -.-. 

T 'ihl^^ perniciose agli assediant» ^ Ma ciò che 

T* ypiù d* o^iii altra cosa gli disanimò , fU là 
le troppe paj.(g,jjj3^ ^^ Maltési , e T aspetto sempre ptà 

^^ T»***^*°^^^^^ ^^^^ infermità^ che ridotti ^ 
lare uo ^^^tt^ryeano gli alloggiamenti in un teatro di squal* 
mttièo «"«Jiore, e di morte. Il Doge, non potendo fa- 
nella raatt!iu«jj^ altro ^ abbracciò il consiglio di tentare P 
fu la proto: ^p^gòiazione j^j^ piazza in un nuovo gè- 
al cimento le/ jjg^jjg assalto, die si dette nel dì ti di Ot* 
• 11 RcRtec» toijjpe . Fatti volare i fornelli, e tutte lerai- 
gji Schiaroiiii: ^^ ^ investirono gli Albanesi , e ì Dalmati- 
$ti nemici i?|^ ni n iato sinistro; ma ritrovata erta, e quà- 
uiti poi H^ iX inacessibile la salita , dopo replicati sfor- 
trasto, fcja^^zi sopra le cataste de* compagni estinti, si ri- 
ritirarsi tàr\ Volsero ad espugnate un torrione , che fa d* 
lalla avató^*tiopo poi abbandonare , essetìdocchè per là 
otto il fc?'^ troppa altera riusciva impossibile scendere 
?J mare^ *^' nella Città j é inutile era il conservarlo j)er- 
i zuffa/C^ifiChè troppo ristretto. Non migliore eflfetto eb- 
figlia tóS^ke r attacco alla destra, ove occupata e so* 
ta /i/;jflte***lttìttuta lungamente la breccia, non può dir* 
fi^er^no *^' lì se per timóre o per soverchia (Cautela di 
ile noti i^^ too dtfi prlmarj UfEziali destinati all'assalto, 
iiader loro ^ dopo lungo è vigoroso combattimento , sacrii 
^. g fonte à^^ ficgiti più di looOé uomini , fu forza abba n- 
a/jic/^rt)nòw^ donare 1* impresa . Le conseguen^tfe di questo 
joghi fe ^^ì". «vantaggio futono anclie peggiori $ e quasi 
rtragi ^ ^f^^^^^ ^"^^^ congiurasse ai danni dei Cristiani , 
j porre '-«pin te le galere dall' impetuosa corrente sot- 
1^ jj asjc&f'f to le batterie delle muta , restarono somma- 
, Loce. i^^*^' «"^^« maltrattate ^ takbè , afflitto da ogni 
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«M»— parte il campo per la perdita delle militlé} 
l^ggscoragglte, abbattuta > e languide per Tepi* 
demicbe febbri che tuttavia duravaaOf ar» 
saca la stagione » e resi baldanzosi i Moie 
mani pel fortunato avvenimento , fo d'uofi^ 
al Doge riojunziare alla propria vcd^od 
permettere che si sciogliesse del tutto 1-if' 
sedio. Avrebbe egli voluto dmaoere fldl'I» 
sola in appoggio d^gU sventurati abitaste» 
che avendo se stessi offerti in. servino (leV* 
la Repubblica» , tcraeano. giustamente ìì loto 
ukimo eccidio^ « Cinque in sei mik (oMa 
di quei miseri ricevuti sulle navi j maditito 
Joro dietro i T^chi fino alla riva, non jo$ 
chi ne caddero sotto il feoro , moki in. do* 
rissima schiavitù . Restò la Gitti di Negro» 
ponte in gran parte desolata e distrutta dalli 
bombe y e molto dispiacque dìMr^ni l'ab- 
bandonarla in tale stato, e soìo^d^n ria* nico softe7 
corandosi con la speranza di nuovo attacco j terne abita 
Si ritirò egli in buon ordine ^^ P^^^^ à - - 
Romania , seco conducendo T afflitta vedavi 
del Konisméirk, , che regalata fu dal Scaa» 
di onorlfixra pensione sua vita durante , ^l 
lui , in memoria dei suoi segnalati servig/i» 
innalzata una statua neir arsenale cooi»* 
gloriosa iscrizione. 

VL Non CQsl però andarono gli affari»^ 
■ la Dalmazia , ove il Provveditore Gcn. 0'^ 
1689 '^'«^ Cornerà , colto il tempo opportuno ^ 
Solimi, cui il grosso delle truppe Ottomane «a f^ 
"JoiiV. tiro per r esercito in Ungheria , si ac^'"^ 
Imperi. ^^^ espugnazione della piazza di Knifl », ^' 
••re. 4i cui acquieto dipeod.eva la sicurezza ^*^^' 

to 
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perdita ddle dio fl Veneto confine, oltre -al dominio di 60 
e languide ferie più miglia del vicino paese . E* essa una 
tavia dunn»i'Città considerabile con tre recinti » posta so- 
ft baldanzoà ilif^a un dirupato . colle , con un buon casteUé 
TenimcQtOyliAttorniato dal fiume Kerka. Eravi a difender- 
la pcopiu N^^ ^^ Eàssi jitéi^Ueh deposto dal Governo di 
oriiesse deltt^^^^^» perchè si era lasciata prendere sotto 
^luto DtnaBKig** ^^^^ ^^^^* ^^^^ antecedente la fortezza 
li sveotund e ^^ ^^S^ * Allestiti a tal fine conmirabil celeri* 
offerti in seni ^ tutti i preparativi, ei s* incamminò à quel- 
ino riusttocf ** v^^^* P^*^ ^^ ^** ^^ Scardona ; e cammia 
in jg} E» Scendo disfatto un non piccolo corpo di nè« 
a sulle navi,* "^^^^* ^®P^ * 8^®"^®* di marcia, si presentò, 
fi alla Dfl'^^^^ testdi di io mila bravi combattenti, sot^ 
... j^jto quelle mura , che senza intermissione in- 
* V I rmi%^^'^^^^^ ^ tormentare con bombe econcan- 

'^^^ .x^ssoni. Volle la sorte, che gli riuscì di occu- 
desolata t^^^ . 1 ^ • ii> 

. alJ^ftP*^^ improvvisamente la torre dell acqua, u- 

^*^^" L^inico sostegno degli abitanti , che nelle in- 
^^^' .^KUiStcrne abitazioni non aveano né cisterne né 
^°** . ^^^zzi. Si difesero non ostante i Turchi eoa 
™ , A| teftw'avura per alcuni giorni \ ma incenerito dal- 
'^ ^ liti^ bombe il magazzino dèlie polveri e non 
regawu ^^•àvendo di che saziar la lora sete , furono in 
^^' ^j^^*rev« costretti a rendersi a discrezione . Al 
uoi^^f^^^clerc di Knin , non tardò a correre Tistes- 
ucJi' li*** 3Q dettino anche il castello di Verlieca, 33 
.. ^miglia 'lontano; indi Svonigrado, e Grassaz , 
r«fa^*'^3imbidue luoghi forti di quelle vicinanze ; tal- 
^fKftfitorc ^^ ebbero campo le armi Venete di est'en- 
^^""^ °^**ersi liberamente fino alle:, montagne della 
^ Ottonai ^j^^jj^^j^ jj Lika , vicino alla Morlachia . 
wg'^^"*.'-^* Tali acquisti in Dalmazia non compensarono 
aazz* *.^i»f^'^ *^ perdita considerabile fetta- sotto Né- 
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«•...«. groponte ; perdita tanto più trreparatnlB ( 
1689 ^^^^^^^ 9 quanto che iK>n Roteano piv^ ì % 
^ neziani far leva di ^nte iii Germaóia , peo 
fhè ognuno di que' Frlncipt peii^Vàallàaii 
51 propria ^ ed aiicbef in Italia si temeva^ ck 
tne pur troppo avvenne » uH simile it^ceddia. 
^vanita perdo , stante la guerra niossà dal 
Francia, ogni speranzai di pace coii lal^orttj 
^{2^s6 dal Doge a continuare le ostilità (04 
vigore , benché il Divapò e il Gra» Viàl^^^Uii E, 
avessero accr'esciuti gli eserciti ,• e l^armartl}*^ d* àcqi 
di mare i € aumentati i ptestdj e le bttìé^ 
cagioni delle piazze le più esposte, ióut^ 
di Negtoponte suddetto $ cui troppo^ )or0 ÌAf 
cresceva di veder d*^ appresso minacciata ^ 
Venete: armi;; ed in fatti » ad altro notf tmi 
va anche in quest'anncr il Mor^sM che ii^ 
lete queir isola dalle loro mani . fanti et^ 
stata la sua passione per l'esito skrtmàtdi 
che aggiunto^ questo alla grave età 5 ci SQjf 
giacque nell'inverno ad una I\inga tttalattii.» 
Sorto appena dal Ietto , ardeva il di lui ^ 
re di ritentare ta sorte ; e: saperti gli ero» 
della passata cartipàgria ^ lus&gavasi di fo» 
iw venire a capo . Ma non essendo stsXd^ 
libile per T anzidetta cagione motore i»(ta^ 
tià di II mila soldati , fu giudicato *?^ 
curare ^utti i mezizi di cuoprir la Morrt • 
un' irruzione per parte del Seraschierc che » 
avvicinava a Corinto, e con parte dell' a» 
mata formar r attacco 4i Napoli di Uii^ 
uà ad effetto di coronare con la rési d'csi- 
sa l'intero acquisto di quel BLegntf* G*** 
questa nella Provincia di taconia ^ nel fcnf 
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più vsfàf >f f^P^ ^ N*P9U s#lm9> «ft^ ^ - 

nte in GeniÉjWw qwU ì>m^ Iji c^wpiigi» , l* «Itr^ ^n^u ^ 

riocipi peiaBi*^ • A \Q«^p>w^^ ^ •«» ÌW«f«» W«9 à 
in itaiia$lBÌrf<»»tr»»it9 vM;iap aljf f9yin? deli' àft*^ ^ 

ne Hi iirieiJ'^o'^9- Noa pptwl^ ar«««» "pi»*?* \nw* 
te b meni»''^^^^ ^'"^ aatu»» foo la (901* fa 4t»i^ 
«di Mce««^*^^ <»»ymfed» poiiJaÉuwBi « 4i(i4iià«UWr 

iv»,«« . a f «salili Era nòto, <;b'«f$* penu|r^ir?| dtvty* 
!i: ..^-.fi I f* cd'a(:qu4f onde ff ipcrav4 pc?l«9 xlifi^^tif 
• • S' » Gìafloizz^ri , d^f yi crw9 4Ì prcfÙK» t • 
ti I i^j ' eipitokrci Wel lucgiiò però delle ppfruU^i | 
^«P'** ' orpresQ d«Ua febbre il Mfr^sm , citcde^tc , 
^' ^ dopo quisi cinque innt^ doverfeife xitòrnàir^ 
^^^ ^l^alla patria i lanciando la cura di condqrrc 4 
^^»^^"*^ buoa fine l'impresa al prenominato Proyve» 
ino '^A^^^^ ditor Generale Girolamo CorMré . CSonnimatal 
' ^"^ ^ *j^ i* contumacia he* ìaz^fere^tì di $palatro ^ ginn* 
• per f^ ^^i^ quel grand' uomo vicino alla dominante * 
aiJa (^' ^ 1 Venne ìacohtrato al lido dal Sé&ato col fio* 
^ 1^^^.^ clntorp, e quindi accompagnato dà alquante 
o, arde^^ ^ ; i^ilere e da nun^froii legni alla piazapa di Sail 
te; ^ 1^'^ M^rco > ove accoìtp con le dovute fiirmaiitì» 
tf , /usio^}^>^ ^ ff st& liberamente compiuto il céremoàiale lò- 
[a floflC^^^iito a praticare nelle asfunzioni de'Dogi; t 
:zpoofi ti0fi &on roplto atidò cjiic il novello ÌE^^téfice jÌ- 
i , h ^'^ lf^ÌM4r0 rilL^ della Simiglia VeneziaiVI Qt- 
i copp^ ^/^ Ukm $ gì' invi^ lo itoccò benedetto i e il 
,^/5erascÌM^jj^ppeJLl9 mUttare^ 4ttt9 ÌIPÌU0 iatinameaceà 




quel l^j] P^^ iUttSt|:i j èb4 IhuM^ PMgoaW feiUcen)«a* 
i; LimU,^^ K % te 



**-> 



— »^ per la propagazióne della Cattolica Mtì 
1680 ^^'^^^^va tn tanto Malvasia» e dava tutte» 1 
tempo al Capitan Bassa di soccorrerla , (m 
ise avea 1* qrdine preciso , ad ogni coito , so 
me unica piazza di cui il Sultano fosse it 
Inasto in possesso nel Peloponneso. I c&p' 
rinforzi 4i genti e di soldo , che aniviva» 
sovente a quelle spiaggie* dalla dominante^ 
animavano il Cornare a farsi nome asch' e 
gli \ e quindi , reso inutile qualche attacco t 
si dette sempre più a strìngere con èìti^i^ 
il blocco , e a tenere in ordine le sue navi 
per dar battaglia alla squadra Turca ^q^^^^^ 
questa fòsse comparsa in queir altura . SI ac* 
costò , hi fatti , il Capitan Bassa j ma àk 
(o^st cauto di sua natura, o che avesse istrtt 
zronidr risparmiarle fòrze, tentò sob dì firn 
passare delle vettovaglie per mezzo é\ lega, 
Francesi comandati da un tal Czp* ^^^^^ ^ ^ 
cui promise 3 mila zecchini ài premio - S 
arrischiò» questi audacemente-, ma f^ ti^ìtOi 
e preso da una squadra di legni Veneti, e? 
istessa sorte ebbe una Polacca dì detti flfc 
zione, spiccatasi a tale effetto daHa Gangli 
Poscia piantate, col consiglio e direziotietór^ 
Itigegnero, Conte Mnnoni di S. f t/ii/i ^^ 
batterie contro il borgo in luogo aciii^*^ 
ti non si era pensato , e lacerato 1' lo^*^^* 
della piazza dalle bombe , dopo avere i ** 
fensori consumati i più schifosi cibi, cony^^^ 
ne loro venire a pattrj ed usciti in tornwpjà 
di scheletri che d' uomini dalla ben difesaCi^ 
tà, vennero condotti in Candia , e àtnm 
Qon gran giubbilo entrarono le truppe Vene- 
ti 
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^^^^ u i^ibré Vt. Coté ih ièi 

fiali Om^^^ cui valore e buona condotta applaudi ^*ìì«. 
^Ivasia, e dm^ji Repubblica > che intero con ule acquisto j^gg 
^ di $occontà|^tar potea il powesso della Morea • In Dal- 
riso , ad ojniaijiiazia però , a nonna delle vicende della guei- 
r^l il Sukaao Hj^ ■ provarono i Veneziani avversa la sorte • 
I PclopoMOcIll Provveditore Generale ^ AUsséindro Molirio ^ 
iì soldo, che «tredette di dover tentare T impresa diGiclut^ 
iaggie dalia doitfortezza di considerazióne verso il fiume Na* 
*§ a farsi ooik trenta ^ inviando genti da più parti all'attac- 
inot'de quakbe (to di quelle mura ] ma o fosse la disperata 
a strìngere coBJkesistenza de' Turctii « o ìa poca cautela di 
re in ordiae k^ìbi diresse T impresa » 1* assalto terrninb conU 
a squadra Turwga di una grossa partita di Morìacchi che 
a in queU'akii>||ervivano di vanguardia « e con la morte di 
Capitan Bassi ;wn pochi Uffiziali e saldati. Il Molino non 
atura, ckei'^.sniarri però di coraggio/ e non volendo la* 
forze ) teoti^')'^!^^ terminar la campagna senza alcun frut-^ 
leHc pcfiiw^'k^ > ^^^^® lottomettcre almeno Ìa valle dì 
+a un talfr*'^?^^'^^?"^ » 8*^^^^^^ ^^ molte torri; ina l'ac- 
j^JQJ;/(tB»»Buisto in ifìne fu di poco momento i edicor-^ 
mcnii\^^Ìfe^ durata, poiché il Bassa àXErxjsgoviné^ cù^ 
4 j- M^^P^ comparso con numerose truppe > in pochi 
P lacca ^ NÌ^P^?'^ rimesse quella contrada sotto iì giogo 

'\'ù e dire* vii. Bolliva intanto atroceraeiite la guerra f?,t^' 

"""^nU ^' ''**^^^'* ^^ ^""^^ ^^^ "^ "^^ s'^'' f^'^te deir ,fo;ì?,;^ 

• 2o(?^o a^^^^*> e molte provincie de'l^aesiQ^asiii la»*. 
^^ '"^cerato ffP^S'^^i* r Irlanda i, e altre vidhe al Reno ne 
■ ^ jopo 3ftf|"^^^^^*"^^ i funesti effetti. C4nftfr..Ducà di 
^ u-fosi clbi,^*^'^^"^ * ^^ Generale contro i Tutchl dive* 
A sciti ini<*^^^l^ ^^^^^^ i Francesi i andò à prendere il 
f !^.j l^jji'lomando deìla grand* armata Imperiaìè vèrso 
^^ e dia «^^^ fiume j spinto dair interesse di recupera- 
^ ,,fri»^l»M U Itto Pacato i fU cui nod portava altrd 
«^onok^j k i che 



9éi 'ttérì4 X4tì9mè 

.^^ dM il tlMb » feiCllè dcfuflM di i Iti 

itfgo ^* ^ '^70 *1 OM* C4f/« /^ * 'w vai 

^Cidii, <i«Mi Uét CUOI dell' iovef/io, d'i«^ 

dia la Cmm |H«t«« 41 Muoiizi > r«i fa 

dibilt dAU« <bitia<ai|i«Nil »tt«vi dal Rei 

«tUuilliiiM I na ad <Mfa di queite e dtl 

e«Ma«ta dd di<boioft« la comime a «pii* 

ltfe« Nel teinfii» ìitéM* |'file(tote/^f<^'''^' 

àrittuUmhitt a«tedl& la |raa piatii di Si 

na, Capifald degli ^eifti dell'Elettore Ji Ol 

tenia I e pf«Mla fet utàito, H PthdfiCU' ^. ' 

métta itgJM*t4 eW>4 catnpa dianduean)et> ^', 

WHi là fàtteuó di «loel rlceo ed impotttw ^ 

iletkftato k Mai U Francia non ire% M *r^^ 

9htti li grandi <^»a»e In queit* tnaà per Of f 

poni « tatirt alleati e«ittre 4t Uii ellw^ ^^*' 

tHàtàl4tp«tik ma Tdlle enere dt menaAt . * 

KeiMifi^ (atettéo \tdete all'EHwpi, c!.e|l "P 

bastata r atiJma , ed avea , McW tpossnoi ^« 

tanti «uni «U ribeMiont, e di g«"t > """^ T ' 

opponimi adi agite ostilmente <otttm due i». . ^* 

tettriHiiMi oemid a un tenipó , e di m»*; JJJ* 

fierie «aetdti la due cosi lontane e tiraw** ^^ 

gioni, come sono quelle che gizcc'moi^ 

■■ ' la Atta ^ lOpfa il Reno. Il Sultano , r^ 

di eperaote per la 4kte diversione ^t H 

collegato. i fi lasciai piitinadete dal Qiit,M 

s\t a pórtacst a Sofia , Città Capitile <ifthl 

Bulgaria, afif ne di animare con k t>i^ '''^l 

nin«a 1 Capitani e i Glencrali alla difi^»"*?l 

Maomettinno. Inerti non etano, per fff" '^''J 

re , 1« armi Cesaree in tTnghefia p« "'"fi 

sati fatti Marciare altrove i itA^Wài^ ^^t»\ 

menti} tal lotto U comando dei ntcw^Pri»] 

cip* 



Xihrèn. Cdpi ir. %$% 

^^P^**'^ .ii 5 Luigi a Bddenj sempre tenne lor die- ■ 
occupati m\^^ j^ felicità. Egli non avca sotto di se più i^gp 

CirUIFi^^ 20 milla soldati ; eppure non riportò che 
t dell' "'▼«^•i^rionfi , con far conoscere al Mondo quanto 
L MagoHza I is pjj^ ^i sarebbe potuto sperare da lui, se non 
ioni ùttcvi rifossero state distrutte in altre parti le forze 

OBU di ?«' Cesaree . Il 7*#^rfi era stato rinforzato da* 
il II costnisei Francesi ^i ntiolti Uffiziali di quella Nazione ; 
!M l'EIettoRb ed il Seraschiere era già in Serria con 60 
i la gran pùo' mila soldati e con un grati treno d' artiglie* 
itati dell' EIct3^ sia, maneggiata da esperti Cristiani rinnega* 

assalto, il I^ ti. Senza far caso di ciò , avvisato da* suoi 
)e campo di tf esploratori, che in Nissa y Città della Servia 
quel ricco d f posta tra Belgrado e Sofia , avea il Gran Si* 
i Francia bm^ gnore stabiliti grossissimi magazzini di vetto- 
» in quest'aite vaglie per comodo delle sue armate^ ei stimò 

c^cro a K" essere un colpo maestro se gli fosse riuscito 

volle tsxtti^ occuparla , poiché levato avrebbe ai Turchi il 

'cdcrcill^-^ sostentaraentp , soccorse e arricchite le prò- 

area S*^— V^^^ truppe^ e sottomesso un gran tratto del 

-; ^iP^»' Regno di Servia. Diretta colà' la marcia, tra- 
ini 1 ^^ k • V « %* 

rtilmfiut^ gitto la Morava con grave stento a cagkme 

_PQ,(i' delle pioggie sempre grandi e procellose ìù, 

^ * MfltaoC ^* ^uci clima nel tempo estivo . Lasciato àveà 

% che S^ ^^^ «palle il ponte passandolo e ripassandolo 

^ U Sé!^ ^ norma delle circostanze • Il Comandante 

f!f * dfW^ Ottomano, credendo quwti movimenti effetti 

^^w dal' pia <iel timore che di volontà di avanzarsi » 

^'q^ Capif trovandosi più forte, risolvette di andare in- 

' re con b^ contro agP Imperiali , e dì dar loro battaglia > 

" crali alb' fiorandosi di opprimergli con la sua géaft 

no P^ superiorità. Si era vantaùi col Sultano, che 

^H^hcria?* avrebbe in breve fatto a tutti deporre le ar- 

• ntidif^ pii, e mandali UflSziali» % soldati carichi di 



1^4 Sf$ris R4ti$HkÈà 

, catene al tuo piede • Diecimila Cavalli ifioél 
ltf8o ^^^^"^ ^^1' improvviso gli Austriaci con li 
aciabla alla mano \ e questi , che non li aip^t* 
cavano un assalto cosi vivo ed impecuoio^ 
piegavano già ^ quando aopraggiunti con b 
f uà cavalleria il Bédin ed il Principe Eiqtni^i 
tanto seppero fare con la voce, e con i /if 
ti I che rimis<iro in loro il coraggio » e dn 
f cacciarono gì' Infedeli con pari spargimento di 
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aangue. Allora f dopo un breve respiro i en<ldair armat 

trambi gli eserciti si ridussero oltre il /fumé > | Fuggi il j 

Oi e l'altro in pocid/itin'* l'istesso ( 



t piantarono Tuno 

za gli alloggiamenti # Conobbe il Békn no» 

doversi perdere il vicino incontro j giacché la 

fortuna glie lo porgeva i confidato nella bea» 

vura dei suoi i e nell' avvilimeato i e nelk 

poca disciplina degli Ottomani . Era necesiv 

rio passare per una boscaglia assai oscura i 

dopo la quale t si presentava al guardo u»* 

ampia pianura • 1 Turchi se n' erano impadro^ 

niti ', e nascosti dietro agli alberi i molesta* 

vano i Cristiani ì ma bencli^ ne uccidessero 

alcuni , non seppero mai impedir 1* ordine del* 

la marcia # Il Seraschiere « a cui parea nellf 

prima azione cfafe i suoi dimostrato aveiseir 

un insolito valore ^ si accinse a tentar lai* 

conda y e ferocemente piombò addosso a' C^ 

aarei « Questi > da tanti anni avvezzi a W/"^ 

li cimenti, strettiti insieme ^ fecero faccia da 

tutte le parti, ed immobili ricevettero gli as- 

•alitori . Una tal fermezza fermò ia breve 1' 

impeto e gli urli dei Turchi , che cominci»- 

tono, airordinato fuoco, che per ogni dove 

loro pi#vea addosso t a disordinarti y ^^^^ * 
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attici liir^ r/i C4é il f «5 

iectmila cmE 4 i ' dalla cavallerìa , poco stetteio a toI« , 

gILì AuTiùd 3j| e ignominiosanietice le spalle « Spioti gli j^ga 
uesdyCbeoGBiiUngiri ad incalzare i aggirivi > si aranzaio- 
i9Ì TJfo d tsatìt^ ad uo fortino eretto presso una palude , 
lo sopnggiaB ::«ve teneano i Turchi il loro accampamento. 

ti il PrifldDe^ Anche questo rimase in abbandono \ onde i 
1 li voce, e a vincitori presero tutti i padiglioni ^ il baga- 
loro il cons» S^*^> * mortarj, la cassa militare , e 105 per* 
icoa parisics^ ^ cannoni « Questa vittoria fu ottenuta 

un breve rse ^1^* armata di Cesare nel di 34 di Settembre • 

iaossero okci- ^^i^ '^ Seraschiere ; faggi a briglia sciolu 

|. ^^^ j3 ^ r istesso Gran Signore , cb^ unitamente al 

Qi^ g^Gran Visir > si era poruto al campo sull* ini* 

• .^»« jtt maginaria fermezza di godere di un certo 

^ ^ trionfo • li Principe di Béuien 5 giovane viva« 

[ * .,._^ ,f ice e pieno di attività > cercò subito di trarre 
• avv""B***" ^^ - . i.\ . ^ • 

* . r^^iu fruuo luminoso di tanti vantaggj> e tra* 

r ^0^^^^^ ^ nuovo la Morava > s' innoltrò ver* 
wcagiu .^^ Nissa^ 40 miglia lontana dal luogo ove 
^^^^^ ^€ta accaduta la battaglia » per acquistare la 

* iMi ^^^"^ ^^ calcare ) il primo , i paesi ignoti da pia 
agli ^'^di tre secoli e mezzo alle armate Oistiane • 
^^'^* ^Temuta avea il Seraschiere una tal mossa % 
iifl^pe^ -jna credea avervi opposto un insuperabile o- 
xt i^ ^ ^\*«acolo , collo scegliere un sito atto a ferma- 
\ iiosao^ .jjg £ progressi dell* animoso Generale Cesareo» 
^cto« VJJ^.^Non erano a questi restaci più di 16 mila 
eoitó**^* combattenti i non ostante , prese le più giu- 
ìSfii *^^|| ste misure ^ egli ordinò di darsi V assalto alle 
^' '^^j'oon forti mura di quella Città sugli occhi i- 
ft'ricevco^,«essi detf esercito vinto ^ che avea preso pò- 
i fermo ^gto sopra un'altura al di li del torrente Nic- 
chi »*^-**va , che alla Città suddetta dà il nome . 
cbe p^/^ Raccomandò agli Uffiziali » se mai fosse ac 
^jdifljip; ^ cadu. 



1 - vdìte 9 possaqz4 j ina perche U ptUteìfit é 

^M^_^ Biid$tt t cbc fuudar doy^ u(i iuioieósa eiteà' 
WÌ*s;„rt^ di 
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'^oóe di paese^ poh avcf ^ in tutto e pertgt* 
toj più di li ò di ^òipii^ uòmii^j 11 Gap 
Signore» dopo la coititi fcòfìtittil vieiiioai 
^ume Morava i ijioh istin)aiidò$i sicuro in So* 
^ai le n* era coniato più cbe io éetti^ in Ai^ 
drìnopoli ^ ove i ripreifl^ cof^id per le cxm 
t>ustioDÌ che agitavaóp la (pristiàiiiti i fiuti 
strozzare il Ser<Mcbiei:e i è 4?posCò il Vtn^ 
àéisté^À^ solleva^ a sui^e^tionedel^fàistrò 
ili Fraiicia » a quel supreoio injpicgqi il pio- 
tane CofrùgU i eh' ereditata ^m JuL jfààzt e 
dall*avo una parte de'lor0 tajenti e d^Ì(>« 
IO fermezza • G>styi si applicò tost? i n* 
mettere in migìiore stato 1^ ^Wize, a rifori 
òiare il lasso de* professori 4ellat<;g|^> cddSf- 
{stesso Serraglio 9 a tenere i4 dov^ i 69^^'^ 
siatori delle Provincie ^ è^ «sercitw 16^ 
liizzeriy e rimettere tra l^rò la qua4 ^'>^. 
militar disciplinai , pretidendò al soldo \^ 
pggettò molti esperti U^ziali e rinncj 
cesi . Promise al Divano i f be se n^n 
iivansi avanti la primavera i Trattati (U peti 
avrebbe maneggiati col possibil vigore ^^ 
fari di guerra. In fatti i ebbero i suoi^ 
gtìi uh buon principio 1 essendoccbè il 0^ 
tìello Taréuser , avanzatosi incautamente 4 , av«^^^ ** ^ 
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di la di Nissa nel paese nemico, cadde ili 00^. 
imboscata tesagli da una colonhaL dis9pri'$i 
mila Tartari • Egli , in vece di suonar U ^^ 
tiiau , disprczzaqdo troppo il hemicQ, ^^ 
Co-4eco la ZU& : ma imprudentemente > t^'^ 
^ i sppraffattp dal numero » si peid^ afvùiii 



più pi 
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tendi da ''^^ ^' ^^ "' »^ 

iO fb tn'né ^^^'^ ^'^ ^^ ^^^^ fòrtUicate dai Tocchi umh» 

1 ™,^,r i* obbligarono • tornare indietro • Fu coodu-wcgp 

\Stà ^"^ P^* ^^^ ^*^* diventasse Piatta difron- ^ 

°Mitti«i ^*^^^' ^ ptdsidiò il J44«é con 4, mila uo- 

^ .... mini} e Còl rimanente si trasferì a dilatate 

? DHia Bi j^ conquìlte lungo il corso del Danubio • Per 

IO tron»: ^^^^^ ^^^^. .^ ^^^ j.^^^ ^.^^ Vidino sul- 

detta *Bf ^^j famoso pont^ fatto costruire da Tr^^Mm^ 
raidipat allorché fecea la guerra contro Oc€ch4o Re 
*™'/.'^ deiDaci) e che il suo successore ^^Ì4)r# fo- 
^>*"^ ce poi distruggere « Ttovb quivi pure del co** 
nai pow^ trastoi che maggiormente riusci in sua lodo^ 
esce M poiché batté una groisa partita di Spabi aot^ 
ciò ia ^'^ to il castello > che ^lidi espugnato , stese dt 
vKm^ Hisià il dominio di Osare fino a quel lido. 
Infierì farebbe mto esecutore di ttll nuovi acquisti 
me pfifi^ il Picfofamini -, ma c<dpito da una palla , si»*' 
cefltiij^ bentrò in sua vece il Principe di Mmh$ ^ 
are^* che con un corpo volante pervenne fino a4 
om^f^ Uscopia, Otta ricca e mercantile della Ma* 
f^ù^ cedonia, non lungi dalle sorgenti del fiumO 
)sit€tvi^]^, Assio, ora Vardari, chela ba^fia, e che di- 
ini a^ vidèndo in due parti la Servìa 9 va , come 
sfinicdi^ (utti gli altri di quelle contrade , a perdersi 
iposafnt pei 9anabio^ Cìì «bitanti) non mai awezxi 
^digoiìf' sé a veder nemici , né ^^ ^^^^ I^ strepito 
ffccfb^^ delle ai^mi la lasciarono vuota; onde datolesi 
ippresf'^ il saq:Q^ testa la medesima poi preda delle 
^ Ili/ fiamme. TJn Bassà^ Con 5 mila uomini^ mar- 
jrgoJtf^ Clava a gran passi per soceorr^rtaj e trovai» 
fia, «r V Holsmn cammin fecendo , osò aflroqtarfa t 
1 mf^ Qycglì , beoi^' con la metà della geiite ac- 
• i fd^, certi» X incontro } % lo ba^ , uccidendogli f ià 
^ ^ dì % 



'^É^^ uba «teroHnaste ili trionfi), i 



deaàliàiaoei fi^ggivano da tutte . le f^K^, f 

-iaicia vano . viiete le Gittài le ibrtesze :, 'jLrfìf' 

ibggjì tutte testimoaiaose: della ttonpoiilb; 

tal infièvolilGi póssansa degli Ottommi^ e ii 

iredito col quale marciaTBflio gli eserciti Av 

flirtaci vittoriósi 4 Se il JBétdem ià q^dkafi 

^oàitioze atesse alruti soli 40^^ mila mdmiH 

«Arebbé giunco fin sotto Costicntìiiopoli^ neft- 

•l^Nicopoli^ Sofia, Ttàjinopoiii eiasickéìÀné 

.^nnopoli ^ non fortificate i ;e cinte dì noi 

^' antica^ gli avrebberai ilperte.le po;ie,iti 

ì* Musulmani 9 ovunque allertamene dk«l|ifo$ 

«ssere ocmai giunto il fine del faro lo^oi 

r»— *• .VULTali acquisti efatfè per^ tropiK^rastii 

t^^ èttoppe forse bitognatano i^cenéervuriif/ineiU 

^^^^ tap l; Iniperator Le^Ue j che éeheà iif«We sopra 

Bo ìiu il Reno e.in Italia! contro ì francesi: àoa po^ 

d^TiT^ tea sostenere lungameàte P asces^'aite che le 

inperf. ^^j^ ^^^^ ^^^^^^ aveaoo sopra i Turchi j ed à 

luL anche prem<^ abbassare pia la Francia che 

I9 Porta, ornai già bastaotemeott umiliata i 

ìV.i era certo pia personalità e spirito di e* 

kulazione éA opprimerai P né Taitrò tra Ì 

ipcedetto Lepf^lda » e Lm^i XIV^ che tra Leapolài 

e Salimarto III* Era riuscito al primo persnM 

idete agli Elettoci: di mettei^e 11 Corona diRo 

sBdi Romani o di futuro ImpcAtore in capS 

a* giovanetti Atcìduca 0i^/4^<rr, Re d'Un-' 

l^eria, benché non avesse questf ancora cosH 

piC6' il decima terzo anno \ ^ode maggiordifl^ 

te; si accrebbero iti cudte atf'altro firà e ti 

fS^tUà^ Con Ciò svanite affa|t^«i viddé le soof 

spcràn; 
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j^ii^ 'L1hr0 VI. Capi IK t€f 

n eà ite ipé^^^^ ^^ trapiantare V alloro dei Cesari dal- ' 

i- i powliip l* Faiiìiglia jlHìtrÌ4fs in quella di Barhné; |^go 

latuttc kp ^gg^^^^» per cui fomentate avea le ribellioni 

le fott«,i *^ Ungbdha , e chiamati i Turchi nel cuore 

* Mi imi della Germania . Il colpo dovea cadere quan- 

* lOttoo» ^^ ^* ^^^^ Imperiale era profuga dt Vienna; 

r gjj ma non ottenutosene allora T intento > mai pia 

*» J« m(ri '^^'^ ^® "^ presWtò la propizia occasione . Tra 

r fflili II ^ Collegati e i i^rancesi si combatte perciò 

r ^ i'utà ^^^ maggior odio- e rancore ^ che fra i Tur- 

^T!!i« ^^^ ^^ * Cristiani . Il Re Oiacomo , assistito 

janopoh,«» da quello di Francia , passò con una flotta 

atc i « * formidabile in Irlanda per recuperare i suoi 

^ *^ ? Regni; e fu comiitciata V impresa da quell* 

apcmfflCD» *J j^^j^ ^ pg^j.|jg ripiena di Cattolici e di parti- 

fine ^^IlÌ ?anti degli anrichi suol Re . Nel di io di 
.taoo P^^?! Luglio , essendo accampate le due armate sot- 
Bo P^^*'**"^ to il comando , T una di Giocamo , V altra del 
^cbctenflJ!^ di lui genero Ouglielmó d! Ontnges , come e- 
Tù i f"*^^^ 'aiio Stati veduti altre volte- Pompeo e Cesare 
te V aj^. . nelle pianure di Farsaglia , vennero alle ma- 
sopra i^^\ • ni ; e dopo non lungo contrasto i Francesi 
sarc P*'*'^ fuggirono, e V Or anici ottenne una completa 
taotcìfl**.^ vittoria, che gli stabili per sempre il diade- 
I alita ' ^ ma in fronte • Nelle Fiandre e in Italia fu- 
1^ l»uflr^^ tono, al contrario, i Francesi vincitori; ma 
£ j/^,ckttf ^ il Duca diSavoja, littorio jimedeo y incorag^ 
sCìV^i^^^^^ dal Principe Eugenio suo cugino, che 
^^^^laCoR^I* dal fondo deir Ungheria era marciato in di 
Iflipcraw^ ^\ J^' ^)^^^ c^^ diversi reggimenti Imperiali , 
^^^, Re'' imparò a batterli a forza di perdite. Lacam- 
^ ^iaocofl^ pagna contro i Turchi però fu alquanto sfor- 
, ^fljagP^j tunata, e la più svantaggiosa forse di ogni al* 
^',f.^ftó' tra, non perche i Turchi fossero cresciuti ìq 



4fd ^W^ kéifhHé^À ^ 

aiirdire < possane , ma pwb^ il Priticipei'l j^^^ 



"*^JÌòw di paesc^ non aY?f^ia tjittcl e pcnu^ 
toj più di li ó 4i ^pqiiÌ4 Uòmini i jlGfif 
Signore ^ dopo la $o^ert4 f confitta viciiioil 
^ume Morava i ijioo istin^àfidòfi siciir6 inSo^ 
^ai le &' era tornato più che i^ fretta in 4^ 
drinopoU ^ ove > ripre^^ 9Qff£giò per le coin' 
(>ustioni che agitavaqp Ì4 pristiànitì ^ i^ 
Strozzare il Serascbicr^ i é deposto il Visif 
àùistafÀ^ solleviorf t suiggesitiorìe del Mmbfro 
di Fraiicia i ^ quel lupreqio ìiqpicgQ il p- 
tane C of rolli i eli' eredit4t9 ^ye^ dai pidt^é 
dall'avo una parte de'lo^^ tacenti e dcll&l^ 
t0 fermezza • Costyi si app''^^ ^^^^^ ^ ^^' 
shetiere iti migliore statf^ U ^s^nze, a tifocj 
liuré il lusso de* professori 4ellatcggeT edcU 
istesso Serraglio, a tenere M dpvcire i G^v^e* 
ilatori delle I^rovtncie ,; è ^àt;^xcìmf^ iCiaiì 
<iizzeri ^ e rimettere tra l9ro U <ì^^^^ ^*'^^ 
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militar disciplina j preridendo ?Ì soldo a ^Land t"^ 
oggetto molti esperti Ufficiali ^rlnticgati Franai j^ ^^^^ co 
cesi. Promise al Divano ^ ptc se non ^^^ L/ocu*^.]*^ ' 
iivansi avanti la primavera i Trattati di f^f^ lu^ . ^\ G 



iivansi avanti la primavera 

avrebbe maneggiati col possibil vigore jl^^ 

fari di guerra • Ih fatti » ebbero i sum^ 

gni un buon principio » essetidocchè il C^^ 

tìello Tarasser , avatizatosi incautame# » 

di là diNissa nel paese nemico^ cadde W 

imboscata tesagli da yna colonna! disopi^^^' 

mila Tartari. Egli, in yece di suonar I** 

tirata , d isprczzando troppo il nemica? > ^ 

ciacco la zufia : ma imprudentemente , pe^ 

^i sppraffattp dal numero» siperd^ co'i^f 



"* '•'« gli 



ecchc il Kn Vaidendo a caro presse la vita , e oesundò j 
;^ uii ioKitt&! ucciso » insieme col Tcneote ColonaeÙo Sti- t^^ 
i^\rìtM^}fMmy col Principe Cé^rh Jt jinnavir ^ die mi- 
oiU uooitt*^'litava all^ testa del pròprio teuimentoj con 
^ icoòfitti tsmoiti akri Ufiiziali , e con 800 cavalli » e 
jQludcm scanioo fanti , e là perdita di più di 30 bandie- 
i(^ che in bB» re* Dall'altro canto, nel principio d' Aprile i 
Q^^cifm ps 1^ cadde , dopò ìudgbissimò blocco j in man d^* Ce- 
^ CtisdaòdiJlarei la famosa e Cortissima Città diCanissaj 
. ^ deposi ^^^ nell'estrema parte dell' Ungheria Infe- 
L.^itioQsddiltiorei oye si separano i confini d' Ungheria j 
Z^ iofiegoi^ di Croazia , e che tante volte era stata in- 
(2tD avti^}^^^^ assediata dagli Austriaci. Era morto in 
i^^ tak0tì^*4^^^^^ "^^^^ ^/f iir/r ^^41^ , Principe di 

. ji^ tosi |olo nome della Transilvania ; -^'--^'^ '^'■* ^"' 
^ u filane, lismo^ cosi sollecitato dall'Ami 

• jjhi(rf,«*ccse che procurava ogni mezzo per suscitar 
^.^iftimovi intrighi alla Corte di Vienna , ne fa 
^^ *J^i{i investito ilGpnter^it^/i , il quale, alla testa 
I ii^*"^^ '^ ™^ U9mini tra Turchi e Tartari ^ fi> 
^ ^i<*^*^^*^^ ^^"^ '* maggior ceìeriti a prenderne 
**i^^^ possesso; Suva alla guardia di quella Pro^ 
'^^^^^indz ii gen. Htisltr^ U quale , air avvici^ 
DO» .^^i^rsi del ribelle > adunate le milizie dei paé- 
ver* *AJ ^jj,j|e, gli andò incontro per venir seco alle ma- 
I P^^?!^Q i sd^^i avanti che questo potesse internarvisi . To- 

' JS^ alito che gii fa a fronte, i Transilvanì , eh? 
esJ^o*^^^^ più piaoere di avere un Principe pra=- 



onde dal Sul* 
Ambasciatore Fran- 




^ , jQjyf#* >*«^"»*»"r^*««*c lu oanuKo e larco pagiomC- 
^ce <*^ {£0 '^ ^^'^ molti dei suoi» e cambiato quindi 004 
» *^ !JLtei ff* Prinppessa^^xjUj che in tale occaslotìe 
•udefltcìnj'^^^iine fi Tfiitf da ^esar^? rQlituita * ì ì>aesi 



%j2 StarU Ragionata 

••• aperti lo riconobbero per Sovrano } ma leCrfi 
I(50O ^^ <^^^^^^ ^^ gente non poterono essere di 
esso sforzate a obbedirlo % per non aver rrc^ 
cevuta il medesimo V artiglieria • Il Vtitiàfi 
di Baden allora , a cui restava da lare meot 
viaggio per andare a Costantinopoli > che ptf 
tornare a Vienna, fece comprendere al &»* 
siglio Imperiale » esser necessario àbbaa(loo^ 
re tutte le conquiste fitte nella Servia eie 
non si potea sostenere con tanta poca gentei 
e restringere le difese al Danubio. GhhttOi 
levando da quel Regno tutto quel che si p* 
tè portar via di viveri, di bestiami, cdicoft- 
tai^ti , ingrossato dai presidj lasciati neHe 
piazsije fatte saltare in aria e smantellate, si 
accinse a discacciare il ribelle dall'occupata 
paese, avanti che questo potesse fermarvi sta-» 
bilmentQ il piede. Co* suoi i6 ntìla bravi ve- 
terani, si avanzò contro il TekfHy lo rag^ 
giunse 5 e disfatto il Petroxjii di lui Genera- 
le , tagliato a pezzi con sei mila tra makoik 
tenti e Tartari , lo costrinse nello spaziV 
di soje quattro settimane ad evacuare l' or* 
cupata Provincia , al cui governo , pcf ^^^f 
quieti i popoli, Leopoldo nominò il ¥^ 
stesso del defunto deposto ^haffs , co! peso 
solo di pagarli un tributo di loo mila cec- 
chini annui , come suo padre avea per T ^* 
dietro pagato alla Porta Ottomana . Il go^^' 
no militare fu appoggiato al Gen. P'itemiy 
con 7 reggimenti.' Se però il Baden riacqui- 
stò la Transilvania , non fu a tempo a sal- 
var Belgrado, che restata scoperta , tornò in 
mano de* Turchi per uno" di quegl* impensati 

acci: 



uccìdenti y ( 
ili guerra , 
Piila uorài 
'noi ti Bure 
perate le ' 
di Semeqdi 
la detta C 
^'^0 , Den 
"^'^a uomi 
wingo, ce 

'' » e me 

5untucxsi 
che i s^y^ 

loro dov^^ 

avrebbe fa 
tanto pi^ 
«ione , g 

r^- N^g] 
^°^a dato 

J'^^^^ gk 
^'^ Caste 
T ^e p, 
giunti an 

ionio 



et Sovmo;ttl^ccidenti, che pur troppo seguono in tempo ■■ 
Lon potaoaoei!* guerra • Il Gran Visìr Coprogli , con 50 i^go 
cloi per noamP>*i^ uomini , tra' quali , come si è detto, 
artielierU.DSP^^^^ Europei apostati dalla religione , ricu- 
• ^,.„, 1 u|)erate Je vuote Città diNissa, di Vidino , e 
j, j^ jjdi Seraendna., investine! di primo di Ottobre 
\^'^ia detta Città., e la cinse di un forte asse- 
. ji-dip , Dentro vi era per Comandante, con 6 
Ih Sflfi ^ uomini scelti , il Duca delia Croy , Fia- 
l»ingo, con i Conti di jistremont ed Archin-' 
•e con ^ f\ ^^ e molti altri UfBziali di nome ; ma pre- 
e ài Danubio. V - . . -i •-» 

\è -^^utuQSi e spensierati non raen u Capo , 
rno tutto qu .^jjg j subalterni , mancavano qualche volta al 
ri» ^'^'^^^[^.loro dovere. Restaurate quasi tutte le forti- 
lai prcsidj Ifl^ 3gca:5Ìoni ^ si crcdea in Vienna che la piazza 
in aria e siwj^ avrebbe fatta una lunga e valida resistenza , 
il ri*^!'^ fV. tanto più che si avvicinava la cattiva sta- 
jcsto potesse fe^,^gjQne ^ ^ g^ Ottomani vi avrebbero invano 
^•suoi i<* ^consumato il tempo e 1^ forze. Pure non fu 
>ntro il ?^^!g^icosì. N^gli 8. di Ottobre, senza essersi an- 
Petrovi^'^ .jQovà dato yerun assalto > due ore dopo il 
:on sci Ji^l^ ii^ezzQ giorno , si appicca il fuoco alla torre 
co$trifl5^ ^ I ilei Castello ,. non per caduta di bomba , co- 
rane aJ ^ jwe ne precorse la voce , perchè non erano 
coi jovcrflO'P giunti ancora al» campo Turco i morta) ; e 
W^ ^^^^^ M^P*^ quando V incauto de la Cr<y credette 
.posto -^^^' 1 essiti to y incendio , questo si risuscitò sì fu- 
^to dii^^'^. riosamente ,, che fece volare ia aria in un i- 
• padre arw ^^ stante tutt^ la gran torre,, e. il magazzino, di 
g Ottomana.'' essa . Indi , passando successivamente da un 
^ al GeO'IJ magazzino all' altro ove giaceano i depositi 
ero il B^^^i della polvere , sempre più grande divenne V 
.li ia^^^\ incendio suddetto. Tutta la Città , benché va- 
ta scoperta »^ ^^ y si scosse , come a un orribile terremoto.^ 
V a: e^^^ Tmo Uh S equa- 



^{r4 Stmu ìlt^naté * 

^ quali rovine cagionasse lo scuòti 
IffdO^ facile a. dirsi. Diroccati i fonti , ce 

sate le case» e aperte in fiDi luoghi IfMi^i 
abhandofiarodo le Ittilizie i fo^ti » e ^ij 
te eitravitho 9 con ^li abiftanti ^ seàta 
dove per salvarsi «. Restava però hitsm 
Gootrascarpa 9 pet dove penetrar dbteà 3 1 
91ÌC0:; ma stante Tessere il Comandaste' 
inauri to più degli altri » non attendente, 
quel sangue freddo e con queir intrej 
x:he è siecessacia nei maggieri pericolila 
;re gli ordini opportuni^ o superata quii 
te^ to spalancata una fiotta da qua'lcfae 
tore^ vi entrarono i Turchi a bandiere 
Cate^ avvisati certamente dell' inferno 
volgimento • Inondate subito le strade» 
citarono ovunque ristesse inumanità > ri 
M barbarie 9 gli stessi eccessi comn^essi ki 
jmili occasioni dai Qistiani • Gli abkanl 
Cristiani e Greci 9 furono uccisi 9 o 
^schiavi , e della guarnigione non A sid 
no che 700 uomini , per mezzo di 
barche » con alcun! primarj U#zialt i e il\ 
mandante » che per la sua incuria e 
condotta meritata avrebbe una peggier 
Un caso sì inaspettato e strano riemi 
mania tutta e l'Italia di stupore inskf 
di spavento ; e varj furono i giudizj di 
mini sopra di ciò» Chi lo reputava 
puro accidente , chi di tradimento ; e ili 
petto cadde sopra un Ingegnere Candicttoi 
to jindrea Canoro , che andò poi ad 
tare la sua professione tra gì' Infedeli, l 
gnori d* Asprenumt , e Ar^imo , vennero 



mi iTié 

«a seppero 

.«a vero, 

]!*>• Fa dei 

ptputo prev 

crebbe ttcu[ 

^<^ a Bada 

^ soldattii 

"intentò di r 

Tesene a C 

»"" del p^ 

^ *^ avvec 

iccò solo 

!^^o Bassi 

*^^ Essech . 

^detto Due 

^aniino , t 

^^^ «alvare 
^^> avea j 

r* domini, 
';J^^ ^tdii 

' * quali 



;e lo sax)48<i»t a Viéniia a render conto di loro stessi; ■■ - 
Iti i fo^ )Ma seppero ben difendersi , e bx costare , com* i6po 
DpiùluojlHkÉa vero^ che cotto il male veniva dal Ca* 
ie ifSsti,eiÌo. Fo detto,' cbe se il Primo Visir avesse 
Imitasti ) ssiàputo (Prevalersi della congiuntura « forse a-» 
ittvi ptrì iirrebbe recuperata gran parte deir Ungheria fi* 
penetrai èttno a Buda rtant' era lo smarrimento delle por 
xe il Coiubì^ soldatesche restate nd paese \ ma egli n 

noi aitefldeDlontentò di riparare la piaxza , e quindi di tor« 
xn quell' iotiì^^^c a Ostantinopoli a ricevere gli ap- ' 
^2gm perkoiitausi ddl popolo e del Sultano , ^teggianti 

Q^M$x<^ si avventuroso e non atteso successo • Di- 

V^^ ^1 qtuUtaccò solo 15 mila dei suoi » che sotto il 

'^ffàÀ i^i^^^^ Bassi della Bosnia 5 andarono ad inve- 

deir '^»^^^ Essech , entro di cui si era gettato il 

* i jj^ le jflifcifcdetto Duca della Crty , ma cosi abbattuto 



^^^ j-nflaiitjlNnimo 5 e cori impaurito > che dubbioso dt 
^"^T^idh fortuna, che i Turchi foseero troppo po- 



• ^iter salvare anche quest* importantissima fbr^ 
'*^^j(iii^^ ^ ^* bagaglio. Ebbe ad ascrivere a s<Mn* 



lj}iiè0bs%a, avea fatto ritirare altrove la cavalle- 

•^ i 
"* oeoo A*' P*' *** Jropw»» cfa« rkercava altaétto 15 
' '^UAù^t'*^^ uomini « a tnotlvo ^r ottime stato in 



'""'i \Z^ (|i > per erdifte della Cotte » etano poste le 
« »" 'f^J^Mcarionij onde, dopo dtie inutiU attac^ 
^ ao^^ ***"* *'°"* '*'^* *•* «^di Novembre, se ne 
* f^^Lit iBÌ"***>* quietamente , latdando sul campo 

*''''• riodiil'** <l«wtità di polvere, e di bombe , e 5 
""* ' Mvi r** <*» cannoni . Diverso destino d>be U 

7<, repottv»^^ dilipp»,cfae cadde in man» dei Tar- 

clé^* i quali ta^laiono a peaxi lutti » pochi 

'^*^ !oi a^"*^ ^''^ ** wovatéfto dentro ,' • VluAn • 

e an* ^di.*»**!** ^ ^tw a , abbandonata dal Tedeschi, 



^é Starle k^tifiéti 

g^pQ^tnigg§§m0 Vattimo MVlmpèfÈìm LféiittiM flem 
pffUmi,0 é)iiuifit(ti dii »eii' «tini ptUm i4 UM méI i^miià ^ 
tioA irturrotu di (fioofl in Vii|^iir)« } «Att e 
factr at^ pi^^tc4€te un (Il rcrviida fi cmÈikfì cetre 

yetìuio f p0cUi§à\m§ iit^ppe « Viii ifmimìu^ hàh 
tb $ìt tecb, eHuwo tàmwàtko i b msMuM pitme 
U petdliÈ M aUhiM G^rh Kf tkuA ènte V Ute 



tit. 

itfi§ 



i0Ìo di Ur$n4 • di Béir , 9m Oméà 
mo , cUìmtàW V fi»>^ del àecoUt 9 ^ ^'^ 
d«f^r Infedeli I il t>iù fort6 bratci^; Mil Ce 
j»fi^nifà , in ea di 6ùÌ\ unni 47. Vi«tlm 
r,HH di Iniptucb « Vienna ^ chiiittl^ ^ 
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l'i riofi 



^idrri I quando , gtmio a Wrftóf /***** ^^ 

Ciità ¥idfi« i Lints oifir AuMfii ltVtfi^^« 

tó abhUiinìa mi dì 17, d' AptH9i»^f^ 

iti t^Uti . 11 male ♦ eli© cr£?dradi di )/lfl^<^ 

3^^ , crchfbe a •c^no , the nrl gi*f<»^ *W^f* 

no , calatogli il (fatarro al fletta ^ iW* 

^li ioÌ^& , dopo 48. ore , la lavelli <> ^ 

in , Avanti di tDotitG t tWma dj i^rii^É^^' 

rt(tn tUie altro tempo, che f>«r t«^l*^ ^ 

una taiJta le Ac^u^nti t>flfolc, A'f^^^^' *^^'^^ 

mrtàm if ♦ c^ Hlfiffmm v^^ ^/^^' ^'^'^^^ 
J)HAif UfhérhgU . Avea T arÌAIwW^* ^ '^^^ 
élr , le iwanierc gentili t pieno ^t tty««kJt«l 
r di CriHiana pietà , parlava p^^ ♦ /"* '" 
«ato i amava le arti , ed i btmi i 
p><»4edea» come naturali , qtjan t^ttil 
>:'nK;^) vivi'nti ; ed era specie Ittjefitr tei! 
u'IU politica e neir iffori^, Valore;!*' 

0H 



uurì9 , 



^Unàè tih^ ri.Ci^ ti. \rf 

luantod U£i')Mtefìta^one » netmcd dd fasto , dot^o di ■> 
IdTlopcntocli^^u flemmatica fermezza per resistere alle a v- i^gQ 
Qt pri0a k À^rsità ^ poneva il suo unico piacere negli af> 
oofi ìb VoH^^ ^ néihi guerra ^ senza conoscer mai le 
^ jQygj^iillolcezze della grandezza ì e f>oco quelle deir 
caste ciano >#ii^anità . Religioso osservatore di soa paro^ 
truppe . Pià^** facile a perdonare , generoso quanto pò* 
imtnarico > «^* permetterlo la sua mediocre fortuna ^ sem* 
» CìtU K» W^ ^ istesso così neir avversa ccfme nella prosi 
' suol^^^ sorte ^ era stimato ed ornato da' soldati 

al secolo.'^ come loro padre che tome Generale. E- 
^^ fn bracci»^^ "^° ^^^* ^^^ tcgnato ; ma un comples* 
^ u ^ • .|o sì raro di virtù lo rese pfò grande eiie se 
• *^^* ^$se stato sopra il trono , e contribuì nonpo<^ 
i^ienw > ^io a preparare alla sfua posterità quella possan* 
\ ^^*^^^ .fa, alia quale a* nostri tempi è essa perVenu- 
^^^'^^r! rt"^* A tutta l'Europa dispiaceva la condotta 
* o«" ^^^Zy^ il quale, avendo occui[)atl col- 

17- ^* ^r^e armi i Ducati di L$reM e di Bar ai 
cue cttitz^^ca Carlo jr. dì lui zio 5 non volte mai 
^ che nel ^destituirglieli senza la condizione ch'egli ab^ 
irro al P^^flban a&tto il servizio della Casa d* 

. ore , I2 ^vjAustria > e si contentasse di tenere presidio 
e f chìtst "H^rancese nelle principali piazze dei suoi Sta* 
pò. che [^ jd. Questa tnaniera di procedere non. fu ap-^ 
ri parole >^^rovata neppure dai di luiemuii> Un si grati 
T^dru 'M^ndt)ttiero di eserciti merita di esser cono* 
pt^nm vf'ltputò a fondo) e il di ìui maggiore elogio 
-^a rar'^f!^ f?«o dalla plebe Parigina , che esultò 
Ui • B>^* j^^ fuochi di gioja alla nuova della di Ìul 

parlava f*!j^rte r quest* esultanza ben dimostrò essere 

j ^ ed i '*f/fe^^<> dei timore cb*e^i incuteva alle trup- 

wali i <fl^ f di Francia i benché i cortigiani di Versa- 

«ra ^r^^^^J^^^ ^^ ^ giudiòsscrò» quantunque vinci^ 
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1^1 Storid Ragionata 

vano . E' pósta! tiella parte OccideflCale ié 
Regnò tra i due Protuontorj Q^ò Spade f^ 
Capo Mele^^À , che formarlo uq golfb cooai* 
detabilè* Approdarono sènza alcub contrastt 
i Véàetì allo scoglio di S^ Teo4^r0y oveaf 
pùnto nel 1^4^. etano approdati gli Ottoh 
mani . if^o'stiSi in tnditcìi in niÉnero di i}. 
mil^> incominciarono i lavori contro il hi- 
luardò di S. Deèiétrio » lioicò sita , cfafe tòU 
frlr potesse il lavoro > e perciò dai Tmcià^ 
cfeè beri conósciuto Io afvéàèo nel ptece^ 
ièiitt assèdio, ridottò t vaK^'stòna diÉJsa, 
con la . éóse^iioné dfi un rivellino ali* 
fronte di un baluardo i e con iltxé opere aà- 
cara /operavano gli assediati di ésier socc^ 
si pét terrà dal Bassa à^ Cafedia e per nia^ 
JalCap. Bassi; e véràméÉite alla Pottii faii^lr 
lesto assai T avviso di uà tale atticco, efe* 
ronó dati gli órdini più preinurósi a 4M 
Comandante di Starvi soccòtso ié egnis 
costo . 

X. Era intanto piSSató alla» morte < per grjh 
ve e tediosa malattia d^ idropisia nel Aiesel 
Giugno in Andrinopoli^ T inetto Sultano J*» 
limano ÌIl.\ e il primo Visir Coprogti \tsà 
zato avéa al Trono in di liji vece Ac0Bk 
suo fratello, simile al defunto heU* incapala 
nel governò, e hell' inesperienza , é^sendi^^ 
to anch* esso per circi 40 anni serrato ; tal* 
cbè non eri chi5 lift fantasma di Regnante^ * 
cui conveniva per forza dipendere dal **!- 
tiiitfo. £ra quésti altiero per le felidti del- 
le armi da lui dirette nell- auriò dtcétìo 5 • 
gli avvisi doi colpi dati agK SpagnoplV ia» 
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Frinctti,ÌlfiM gios» numero sulle rive per impedire ai - 

=ctliite te teO—wni di por piede m tc^ri . Il cannone ^^r^^ 
lest iàtìiittì t»i^*^ 8^*^® 5** dfssìpiò in pocfhl istanti ; on- ^^^ 
fti giorni ktiti^ approdati senìjBa contrasto' lo^ mila uomini 
■r^ specdiioiir'^ *^^*^* le^^Cj ^j« afpprese subito a batte* 
".•-.uTtiii inÉ^ l* suddétta Fortezza col cannone di due 
. ^gU|^ aaù^^^^^^^ ^ ^^^ morta} di usa pafandra da bom^ 
• y ^n^rn^* Passati tre giorni, avanti di dar V assale 
.^^, intimata lai tesTt ai difenion, mentre st 
****^* ' ^trattavano le condixiotfi , quelli in tempo di 
**^PVw^ stette se tìe foggirono , lasciando le insegna 
Il iirt'^^^® mura, ^ intatte tutte le munizioni e la 
. ^"J^^lltftigUetie* entrativi i Veneti , sTimposses». 
eli ^^^.lono di tutto , come anche di molti attrezzi 
to un ^^.^infilitarì; ma poi conoscendo , che troppa spesa 
1'^ ^^ °[J^j vi voleva per fortificarla di nuovo alla mo- 
li . Suo sdffF ij^j^^ ^ ^ p^f mantenerla contro i continui 
t^^ » *' . itìsulti dei Turchi t ftjt determinato di demo- 
antccc$so« ^^. jitla ^ come fu fatto,, quand'essi appunto tor- 
.{amenti il^ . • ^^ti erano a riàfssediacla ,.• e non ripre^ ro che 
lai ^^^^f^i**^ mucchio di sassi •. Si rivolse allora il 
uesti, ^^'l^Cap. Generale a cuoprit la Morea $ poichi 
"ralc -O'^^^fjll Seraschiere àvea spellato di coglier vantag* 
ftatìCito ìf^^. fio daHa sua assen:ta ^ e avea fatto avanza* 
leoikrc Ì2 ^j le sull' Istmo uà grosso distaccamento delll 

Q d'Epici * sua gente , the sì era innoltrato fin verso il 
I paifltf^* ' * borgo di Corinto , ©ve il Pcotveditope Gen» 
^cooiù^! Z^^^ stava schierato con le poche milizie la* 

(^i rrasfis* sciategli per custòdia del Regno- * Scopertisi 
p , wgttit» J sopra una vicina eminenza il nemico,, ei gK 

VttLtù ì ^"j andò animosamente incontro per attaccarlo! 
-ultimi , *ji ma gì* Infedeli si ripiegarono verso il grasso 
ì), shutò 1^^ d^U- armata » né altro fu loro permesso dì 
terz^ cbfe«^M ^ntace « 1 cattivi eventi della guerra nelt 
joflcofrt»*^" S ^ Un. 



ià^. •ÉtorU kngionAtà 

— ci'nnp della Transilvania: , e sopra il ò&ttìi 
1601 ^PP^S^^^ S^^ 3l^>^^ Alleati nelle loro domande^ 
^ il che non si volea accordar dal C$prciU in 
alcuna maniera é V Imperatore intanto > coatta 
la comune espettati va, con gli ajuti deisud^ 
4iti i e le reddite che ricavava dall' (Jngli&i 
tia i che prima essendo in piccola pior2iootf 
sótto di lui , non fruttava quanto era necds-^ 
sarto ai mantenimento delle piazze ^ e i rin-< 
/orzi della Sassonia e della Baviera avea po-t 
tuto affidare al comando Atì Bddeti un'arma*' 
ta di più di 50 mila soldati veterani ^ av- 
vezzi ai fuoco é alle stragi « Non si era e^ 
gli lasciato addormentare dagli appai-enti ma^ 
fieggj di calma \ e si avanza verso la Savi 
per contrastare il passò agi* Infedeli •Non crei 
deva il Cropogii di Vederselo^ così presto 3 
ironte i è chiaramente conobbe che molto per' 
lui ci volea per giungere a Buda« ove si e^ 
tSL ideato di spingere i suoi progressi passato 
il I^anubio . Osservando che il Gomandafite 
Imperiale Io avrebbe voluto astringere a ve* 
nire a giornata 5 risolvette di trincierare it 
suo campo , d' innalzar terreno , di armarlo di 
loo. pezzi di cannoni , e di collocarsi pre^ 
so Salankement in un angolo formato éA 
Danubio e dalla Sava che lo dìfendevancf tìd 
fianco . Cìh fac^a conoscere oh* egli sapeìl »^ 
mestiere della guerra , perchè di la era i^^ 
grado di deludere V ardore dei Cesarei per fi- 
na battaglia , e d^ inquietarli con iacessi^^f 
scaramuccie T Tanto^ rielle difeie, quanto ff^^- 
le- offese sapea regolarsi da buon Capitano') '^^ 
oltre non glii mancava il solito treno d? ^^. 
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tetribil gaemdt Sbda ^ avendo gli Ottomani tentato di cor- ■ — 
;^h Omiaoid rompere similmente con la forza dell' oro due i^^f 
ài ia Levante • . Sergenti , uno Francese ed uno Spagnuolo ; 
Gnilitl^^ W» ft ^^ svelata a tempo la trama ai Veneti rap^ 
d* ordine id » presentanti ^ e cambiate le guardie « con pron** 
5 alla RepubUb: to e severo gastigo dei colpevoli si (tee an-> 
5* ma ilSeoBi dare a vuoto il perfido disegno. Il Gap. Gè-* 
2ortc di VicDM. aerale Moc^nigo credette, per vendicarsi , .di 
ccchio in tcfopo; dover tentare T Impresa della Canea > stimah- 
teacrc onoriiii ' ^^^* glorioso se avesse potuto restituire ali* 
attendere p ÌQ<^lita sua patria il dominio di quella • Sa- 
cra un opcnc pevasi per relazione , non esservi alla difesa 
• che nottwìf P**^ ^^^ *^0' Giannizzeri , e questi ancora 
nd* essi era»' ^^^ aveano mai ne veduti i cimenti ne sot 
^ 1 roscjpi^ ^^^^^ *^ fatiche militari >T sotto il comando 
funaio ^* ^^ ^^^^^ -^^/4;f , uomo di poca vaglia , 
^^^^^^ cott^ «cnza ingegneri , e Uffiziali provetti • La 
amp*g^^ .^ dolce rimembranza dell* antico possesso > è la 
^^^^' TJji» pranza di riavere una volta o V altra tut- 
^^^^r^***^ 1* isola inteta lo spinsero al troppo mal 
^^^^ !#*^ .pesato tentativo . Rinforzate le genti , che 
nc^J^ |"?^»r guarda vano T Istmo , si cominciò questo coA 
principali infelice preludio . Due giorni avanti che at- 
nato iiC«^ ^.rivasse in Candia Tarmata, per poco accoe- 
la ^^^^^[ gimento giunse ai Turchi la nuova dell' Im- 
, aJ &55a vsi^ jnincnte attacco , portata da un legno Fran- 
pt^eGttco\ ^.^jg^ ^^^ ^^ ^^^j ^j^j.j^ j^^^Q quella ban- 

fcigiooi^^ ^^[ ^ diera, scorrea quei mari per avvisare i Turchi 
.j JM04ttf COI j^jig ^^^^ j^. Cristiani , per loro portar vi* 

"^'.''Si ''^'' "" munizioni, acciò più fosse potente la 
' .^ TZ Ì''VT '^ '^^^^ '^^ R^ Cristirnissimo . 

'^\ .nliA f;;Ovv^esse la piazza d'uomini, e di quanf 
tata a 01^^^ altro facea di bisogno, e ne avvisasse il EH^ 



.,..,». Qizzeri i chis ì ««mici Smarriti j^llIdTÌUl 

i^t ^^^°*^^ c^miiiciatsero à {)i6gaf6 jr onde Sn 

^^ «aliti £aaiii àg£les9orì^ ubitameùtd a^i %^ 

hi libiti alalie trìntkre Con ia sciabla A 

«ano, federe cettù^edi^re in fretta Tala dejit 

Imperiale ^ e )>er due Tòlte {penetrati fino é 

la tersa linea , poco mance > cbt non la iimS> 

tenero in rotta , e guada;gnas$ert> la btt&N 

^ia V Accorto allora , seguito da alcune geitf 

fresche ) il BMb^^ degno aìlievò del IaMmj 

con la spada alla tiano y sostenne ti6^ 

degr Infedeli Còii la toaSsima fetmeza'ifib* 

che riusci aH*ala diftistm dientrait ù^cim 

pò dei Turcfai i e superati tutti gii oMtsSf 

vendicate la scucita strage Con im-otttdDma' 

cello. 11 gratt Visita animato da ttn taie e^ 

•empio ^ tornò di nuove a riaccender la vi^' 

gna } e per più di due <H!è (à oitìnUo t ^ 

cocb^tfio il contrasto t ma in fitfe i tnStté 

égli da più colpii cadde tnotto^tMUte ani^ 

mava i suoi a raristere • KestaroM ^ ^ 

cisi r A^ dei 6iànmzt€iri con pia dt it 

inila M^sulmatti , il Seraschiere » io« Ba^i 

e un* infinità di Uffiziali . Anche i Gesaitf 

vi spairsero gran sangue, poictràfìs ossert*i 

fibe in tatto il decorso della guetra^ niol» 

veano mai i Turcbi ceiDbatft^jto oon tl0 

rtetodo \ e con tacfta disct^ina > e W 

lo un Raocó così regolato ^ tald^ hett i 

comptese che venivano da ilìatto CtistiiW 

diretti j e la vittoria peffciò costò »^ 

pia che qttalunqtìfe altra , poiché pia A ¥ 

mila furono i morti , e allettanti e pia»* 

ferita, tra i quali i Diwhi 4'-J^cmhrt, tra 
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parte Occidettil! Fr ^nc^ii è Sulle frontiere della ^agna e ttì ■"■ im 
Qtitori C4p» J|A jiaesl Bassi , e la presa da essi fatta di Kizs&a , |^| 
rmano un golbi e di Montalbano in Italia ^ lo facevamo sém** 
senza alos ai pre pia divdqlre orgoglióso ; talché i sudi à« 
di «;. 7iMÌirV)i« dulatori lo esaltavano sopr^ il padre é il2io, 
.0 approdati ^ Il e lo chiatta vano il rèstitqtóre della gloria 
ircia in niml dell' Impero Ottomano • Ayéa però maggióri 
j layori cottn' taleqti degli altti Generali di sua naiióttè , 
uoico sito,fl( 9d era sufficientemente fornito di militari tór 
'e perciò dai gnizioni \ ma le soverchie lodi gli aveànó 
lo tvcafio é^ guastato Id sphitò . Si figurava egli che V 
validisrin* imperatore i costretto a rivolgere le sue foit- 
\ un rif** '^ ^* Kéné t nel Piemonte , non avrebbe ^ 
con al»^ ^^^^ * ftiéitt di aver truppe più nuftiero^é 
^* . . ji^ie ^ÌV anno gasiate i e sùffttientt a &t fronte 
^^Vai!*'/'* >ir esercito eh» egli avea preparato • Pet tene- 
^ albiW^' ''^ addormentali i Principi collegati, fin^etfà 

^^^^|v^,rf àncora di dat riiàtìò ainegoiiati di pace, trejl 
^* *^!*, ^;(i< tempo Istesso eHe avea ptomeisò al Matchéi 
* -"c^* ^ ^* Ciéi^f/ *«iz/^. Ambasciatore ditratìcià, 
arvi soés» ^j^ questa honsi iarébbe mài Conclùsi. Noh 
^^fs{ avea questo risparmiato di diffondere teiórt e 
-ato *"*.^|j <fc)ni di gran ph^zzo tra le Favorite e i Capi 
i d' làtoft^ primari ^ perchè ii tontinaaisè dalla Pòrta a 
■''* ''"^ILil ^'^ *^ 8o«rra ai Èristiani . Pe^veòultò il pre* 
mo Vi'«r C*^^ detto Visir a Belgrado, spedì un Chiàtis 2! 
ji «li '»'' ''^j, Principe ffl iS^iir//, pét complimentarlo e per , 
l^e/uiirafl^^^^ fargli pairtecìj{>e la 5tìaf propensione ad un ac- 
^Jp^'^'^' rr* ^^^^^*^**^oi • \\ Ministrò Iftglesè ^ che qp^- 
40 ^""l n^ ^^^^ ^empté dìlrettafnentè , contro quel (jfcé 
»/isma di J^^ m2(neggiata il Francetó , Viaggiava Coli*' àr- 
sa ^*P^"^y mata Turca ,■ ^r iàfoiidcre sempre pacifici 
rro pcf '^ T^ pensieri : nla tutto fo ìfiyàhò ; perché la 
nell- ^^ *1 Corte <Ji Vieutó insisteva sopra r intera éès- 
kti agK*% sìf)nc 
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^MWMi spione della Transilvania: , e sopra il èMti 
1(S0I ^PP^S^^^ S^^ ^^^^'^ Alleati nelle loro domaiidef 
^ il che non si volea accordar dal C^prcili in 
alcuna maniera • L' Imperatore intanto^ coo&v 
la comune espettati va, con gli ajuti deìsud- 
4iti i e le rendite che ricavava dall' Uaghe^ 
tia i che prima essendo in piccola poitiooe 
sotto di lui , non fruttava quanto era ntctu 
sarto ai mantenimento delle piazze ^ e i ria« 
/orzi della Sassonia e della Bavieira avea po« 
tttto affidare al comando del Bdden ùa'armi-^ 
ta di più di 50 mila soldati yeteraoi i av- 
vezzi ai fuoco è alle stragi i Non si era e^ 
gli lasciato addormentare dagli appai'efltì maì^ 
fieggj di calma \ e si avaùzò verso b ^^^ 
fer contrastare il passò agi* Infedeli .. Neil crei 
deva il Cropogii di vedersela cosi presto 3 
ironee i é chiaramente conobbe che molto pei? 
lui ci volea per giungere a Buda^ ove sì e-? 
ta ideato di spingere i suoi progressi passato 
il I^anubio . Osservando che il Gomandatìte 
Imperiale Io avrebbe voluto astringere a ve^ 
liire a giórtìata ^ risolvette di trincierare W 
suo campo , d' innalzar terreno , di armarlo & 
loo. pezzi di cannoni , e di collocarsi ^ 
so Salankement in un angolo formato éA. 
Danubio e dalla Sava che ìo difendeva!») ^^^ 
fianco • Ciò facea conoscere eh* egli sapft ^ 
mestiere della guerra , perchè di la era in 
grado di deludere V ztéott dei Cesarei per b- 
na battaglia , e d' inquietarli con ince«afl» 
scaramuccie T Tanto nelle difeie, quanto «el- 
le offese sapea regolarsi da buon Capitano', iti 
oltre non gtì mancava il solito treno i ^ 
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e sopra ii è 9tgfitt\ e 4' Uffi^i4i Fcanceii , che avea ^^**" 
L nelle loco (toc dptti da CostaatinopoU » e ne avea id quest' n^gi 
ordar dal C^ 9Q°o ricevuti dei nuovi , espressamente in- 
latore intaniD,: viatigU dal Re Luigi * Si avvicinò il Princi- 
con gliajaiè pe I^ki \ « conosciute insuperabili le trin- 
riavava dali ^^^^^ nemiche , non volle esporsi ad una pcr- 
in piccoli v dita sicura: onde fece alto, e se ne ritornò 
quanto CU! ^^-^^^ ^ Salankemente suddetto • Questa sua 
delle piao«j« ^^^"*^* > creduta effetto non di prudenza ma 
della Bavien» ^^ timore , accrebbe il coraggio del Visir , 
del tàki ^'^® mandò fuori grosse partite ad inseguir* 
^ ij i' «etetY ^^ » infestandolo con qualche danno ; anzi , res» 
*^ . ii^ri tato addietro il reggimento Hhìuov , lo col» 
A2 Y a«^* '^ * mettendolo quasi tutto m pezzi , e pren* 
*^^ V l\j dendogU ^50. carri di vettovaglie . Da quc- 
^^vuJàU^ «ti felici aventi pronosticando una certa vit- 
1 ai0 ^^"^^ ^^^ marcie forzate oltrepassò T eserci- 
ifcdcndof ^ Imperiale , si ^ituò sopra un monte vici- 
^^ ^fuif ^^ ^ Petervaradino , togliendogli in tal gui- 
i^^^ ^\L0 9a la comunicazione con quella piazza, nel» 
i ^^^^^L^ U supposizione già di aver chiusi i Cristian 
»do ^''** ^, ni, e dovergli tuitti in suo potere • Ivi al- 
^o\^^ f^ 2Ò nuovi ripari , affine di render forte quel 



Ayettc di^ ^j^q pj^ j^ji> j^j^jq . n,^ ammaestrato il B^t-^ 

terreflOf*. ^^„ dall'esperienza , e compresi il di lui di^ 
* ^ ^' (!L ^^^noj ed il proprio pericolo > nel di 18. <f 

afl^oJo v0^ Agosto^ Sii determinò ad assalire V accampa-^ 
d^ io (//feww j^^enta Turchesco . Schierate le truppe con 1* 
7ett ^i' ^'J ■ ordine usato , al «egno di una bomba anda-. 
►errila di la ^^^^ gì' Imperiali ali* assalto .L'ala destra 
^ deiCesarwj Q^o^ana era difesa dall'elevato terreno; la 
rtarlt con ^- sinistra , incontrando a pie fermo il fuoco de-. 

aifeie, Vf'^ gli assalitori, resiistè immobile ai loro atten» 
^ buon Capiti, ^^^j^ heacU€.vele^E^e^ti e ferod-. Parv^aiGiao? 

solito «^ . niz- 
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.,..,». Qizxeri I chis i nemici Smarriti j^r 11 Idre ó^ 
i^t ^^^°*^^ c^mittciatsero à {)i6gaf6 ; onde S» 
^^ «aliti battili aggressori ^ ubitamei^td a|!i Spi* 
&i uititi alalie trinckre coti ia sciabla aìk 
mano, fecero retrocedere in fretta Tala deitn 
Imperiate ^ e )>er due Tòlte t>eoetrati fino ai* 
la tersa linea, poco mancai che doa k net' 
tenero in rotta , e guada^as^ero la ìntti^ 
^ia w Accorto allora , seguito da alcune genti 
freiche, il B^ditHy degno allievo del i>mfii 
con la spada alla maiìo > sostenne f abpto 
degr Infedeli OM la inatsima ftttattu^ Ati^ 
che riuscì all'ala iiftistm dientrait m^cam^ 
pò dei Turcfai } e «operati tutti gli oMeoti; 
vendicare la sofferta strage con imotfidoma^ 
cello • 11 gran Visir ^ animato da t)o tale i0< 
•empio ) tornò di nuove a riattender la pii**' 
gna s e per pia di due ore fu ostiiiito e k^ 
rociswmo il contrasto .- ma in fitfe * trafitte^ 
egli da più colpii cadde motte ^ tB«^tte arf^ 
mava i suoi a resistere . Restltoiiò pure uc- 
cisi i* Agi dei Giannizketi con pA di '*' 
falla Musulmani , il Seraschiere » io« Bassi^ 
e «n* infinità di Ufficiali . Anche i Cesate 
vi sparsero gran sangue, poiché fu osservaWi 
^e in (otta il decorso della guerra > w'^ ^ 
veano mai I Turchi combattuto oo« ^^^ 
metodo e con tanta disciplina > ^ ^^ 
lo un fuoco ciDtì regolato ', talcttJ ^^ ^ 
comprese che venivano da matio Ctistiaw 
diretti \ e la vittoria petciò coith «^^ 
più che qualunqufe altra , poiché pia di 4; 
mila furono i morti , e altrettanti e pia* 
feriti» tra i quali i Duchi 4*-Armhrg^ «t^ 

gio< 
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smarriti pcrliùi «twaaect^ Cotite <K Sdrim^ ultiajo' rampollo — — £ 
t tóej{ire f oofci ^^ ^®^^* iltóstre <p)?<»»a![da. S* impadroakono i i(Jnf 

utìltifflttteij vmcitort di «utì» le tende ., di ^. cannoni^ 
t€ con hvà^^ ^^^ fcaiìdfetc ^ e quel «cte fu ^iù impor* 

. j^^f^jtaiice j Ésìla >cas^ militate , iti osi si tiilsse 

1^ benetnlii ^^^^ ^^ ^'^'^^ ^*^^* *^ railbae di zecchini ^ 
^^. cUflook *^ servirete di gran ristoro alte soldatesche » 
^^^* ^IjI le quali dà più mesi non aveano ricevuta In 
• lU ahi P**** ^^ reliquie del dispRsrso esercito «i riut 
*^*Tr (Ut '**'^^°'^ *^ Belgrado , ove loea acclamazióne 
P^ *^l? «ilitare, le truppe feìe»«ro jiertoro Generale 
w> \ ^^fj^ C^i7 Bassa , con «speranza di vederlo innal* 
malstma Wff ^^^^ ^ supremo posto ; e quindi entrarono 
l5t« «cfttójP Qgji^ piazza, «ffiire di difènderla s se il Bm. 
perati tum p j^^ avesse di nuovo portate le ««e armi 
strigecoiitBlJj^ di là iialfta Sava. Ma fe^i, dato un con- 
^ mimato*!' Yenietìte riposò alle truppe mcdto diminuite^ 
iey# a ri^^jpentò a ^dividerle . Dieci reggimenii , con i 
uc ort I* •*J((LSei:Via(M che lo seguivano ., consegnò a^ co-» 
9 : mi ìb|^^^ mandò del Duc« di Cr^ ^ acciocché questo 
idde mw»''^^^ vegliasse alla Scurezza di Essech > e r^cu* 
re . Rc^J'^lperasse , come faci^lmente fotè eseguire, Gra« 
mzteri eaif ^isca» Pòséga-, e Brodt nella Schiavonia > ca« 
^^fiscbierei^^^uta 'di nuovo ite^l' anno Scorso inpot^e de* 
:iali ' «ifl*|jBfetò ed èjgli, con 13. mila altri che $0* 
e , poidrf** ^K ^ rimanevano , iftcàmminossi versò il 
• *]ii |o**ijTibì$<io • La fama di questa graia vittoria , 
-^hiW^ ^ch* etìi ^ necessaria agii Austriaci in qndle 

diiripfi*^* Ì.<^»rc<>5^nfefe e nella situazione degli affari >deir 

tMgtoS taW^Imperàtot^, si sparse ovunque 5 e fu accòlta 

^a «*«^ f^^ iràmetiso giubbilo da Li^poldo , che gra- 

perciò c^Jto al vincitóre , gli spedì subito il Brevetto 
L , ^ f /^ '^^^" ^Senerale delle *uè armate , e gli 

\ltxe^ ^npi?ocurc) Hi èreve ^1^ simil ^òtto in qudte 
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_ del corpo Germanico \ onde il BAiin % pei 

ìùOl corrispondere a tanto onore, si accinse ater* 
minar la campagna con qualche altra utile 
impresa. Glie ne porse V invita il y9ttrm. 
col nuovo importante acquisto, di Lippa \ e4 
egli s* incamminò a bloccare il Gran Varadi- 
AO, Città dell'Ungheria Superiore, ai confi- 
ni della Transilvania y sul fiume Griso o Ke* 
rese \ ma non avendo, genyte bastante pcc cio^ 
gerla in agni parte d' assedio « pensò a co^ 
stringerla alla resa con la fame • A Casnn:' 
tinopoli entrò nuovamente la costemaiionQ 
mei Divano \ e si pensò seriamente % pct te- 
ner quieto il popolo rumoreggiante! a ripren? 
dere i trattati d' accomodamento^* ma il Mi** 
nistro predetto, di Francia trovò, iVoà(^ di d^ 
viar queste idee , diminuendo la perdita fat-i 
ta dair estinto Visir , ed amplificando il daof 
no degr Imperiali , la debolezjsi iti cui que- 
sti erana rimasti, e la forza e Ic conseguen^ 
ze dei vantaggj e dei nianeggj à\ Luigi Xir^ 
che avea potuto far ribellare una patte della 
Catalogna al Re di Spagna ^ e muovere fin 
contro di lui il Re di Marocco> ,. ?nncìpc 
barbara e possessore di gran parte dclV anri- 
ca Mauritania , perchè attaccasse ic P^^^ 
che Carlo /A possedea spile coste fAftica 
Giovava troppo agli interessi d^Ua Franca 
che continuasse sempre la rottura tra la Ca^ 
sa d* Austria , e la Porta j e prpcurava che 
quest* ultima sacrificasse genti e tesori» m 
fine per solo suo proprio vantaggio • ^^ '* 
guerra per qualche tempo fu trattata^^'^^^ 
mente a cagione , in Vienna di dovere atten* 

dere 
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ézìùn^à Litro VL Cufo IL igp 

oodc il m jgfg 3gij eserciti del Reno ^ di Fiandra , e d* ■ - 

more, siaccìaij(32j3 . ^ jn Costantinopoli per la difficoltà j^j^ 

OD qualche ab iji trovar nuove truppe, poiché i pochi fìian* 

• r ÌAvitoil^nizzeri e gli Spahi restati in vita amavano 

acquisto di lippiuttosto vivere di rapina erranti per le cam« 

toccare il Gai Spagne , che andarsi a sacrificare sul Danubio 

ria Supcrioce.ixon la tenue paga che aveano. Il blocco del 

sul fiunac CiV'gran Varadino perciò andò più in lungo di 

geojtebastaititquel che si pensava 9 e costò grande spesa » 

' assedio I pc<>; e gran sangue: ma finalmente poi, nel dì}. 

^ U fanK.l^^i Giugno dell'anno susseguente , si viddero 

neote I2 coi^ sforzati i Turchi^ a rendersi con buoni patti; 

50 sciianicott^'e nel di 5., festa del G)rpo del Signore, il 

j^fgggiifltti^-General Heisler vi entrò dentro , e vi fece inat 

j^jodarocnto; i'*4erare la Cróce , che da tanto tempo vi era 

ncia trovò ^^' ^^^^ abbattuta . f ribelli erano stati quelli > che 

nucndolil^^^** 2inni fa, aVeano da loro stessi consegnar \ 
"V ^^0^^^^ I2 piazza in potere degl' Infedeli , amando 
^.i^Iqjj|5 Apiuttosto , vedervi la mezzaluna , insegna 
I . ^^i^^egr Ottomani , che T acquila àipgli Au$tria:cì . 



(#: XI. Pervenuti i raggeligli di questa perdio, 



.. . giii^^ta cosi al Sultano come al Gran Visir , \^g^ 
! ^^ j^^nto più in loro si accendeva il desidera» iieocc 
''^^•^Mjiocc»»'*"^*^^"^^^^**' ma dair altro canto , facea gran j^^,^ 

/*' ^j! contrasto in essi lo scrupolo di dovere ^\^^^^ 
M^^''^*'*^^«'o«^r^ e cedere ai Cristiani ampj Stati ctoct. 
^^ fu ^^fi/ P*^°vi«^cie . Qpest* inclinazione sempre più in 
^ • dclliif^"^ «i aumentava nel sentire la grande scon- 
^^^^'^J^^it fitta che riportata avea la flotta di Francia 

^^ Dfl)^^* porto deU'Hogue, posto incontro alle co- 
^' ^ti«^^*^ ^ Inghilterra . Volendo X««/ -^/^- Éire 
^ ^^^\à^^^^ ^^^^ decisivo per rimettere su quel Tro- 
^ T^S^"^ ^ depressa Casa Stuarda^ fece adunare, 
^ .. w*^^^ Cherburgo e il porto suddetto, 20. mila 
nna fl* * ^ Tmo III. T uo- 
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lini - uomini , destinati a ifate 131Ì0 sbarcò Vkidòi 
^IjQ^Loridfa^ Capitale di tutta la gratt Brettagna. 



Più ili 300Ì bastimenti di trasdotto si pre|di 

raroaò in Bresté » e 6o. Vascelli erano ii 

jMrocintQ di emrare nel cabale della j^4fftfi| 

«otto gii Atkiiniiraglj di TouHtilh h t di Btritl 

.Appetia ebbero sciolte le Vele^ vénheró iìeli 

%9^ disaggio attaccati dall' Amttiiraglid Aii^ 

iel i Inglese > alla testa delle sc^tiàdit cf li^ 

^hilterira t V Olanda i foirti di 9ÒÌ imXk 

di linea ; ed i Francesi i dòpd bó ùÉtiÀdtà 

.^òBibattinietitò. di lo» ore irestairono io^^ 

jtaente battuti; Qiiattoirdici dei loro pia é^o* 

li vascelli di pia <li ioó, f^eziì il iiatìDi^ 

t\ ruppero ^siiUé còste ^ é ICal^itafii ^ tt^yy* 

-iWio tìelia dyirà hecessità di i^titervi il i^ 

^o ^ acci8 ì iDede$imÌ non icadesierò f^ ^^.«^ 

inani dei vincitóri ^ che tìeptóseri) altri ly fosto ih ^|. 

Va « fiero disastra sconc^rtè tutte le idtì L^-qi^ ^j^a 

.del Moijiacca Francese , e dettó uri colpo teir 

iribiie alla sua mzÉÈL^ chd ii^pptessò óon 

.più quella eh' era^tata in iddietto , e 1^ 

♦fentwato Re GUcomo , che ijé fu spettai* 

4alla riva , vidde roviriate pet ^tpptó tu* 
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k sì^ spf^jai;i55e . Lm^i però j tanto tìmilàtolche ^^^^ 
per mare, ebbe il contentò di teiier là iito-| jioten^.^ > 
.•tì'a per terra ^ rendendosi padròtie xkllà ^ ^^- 
Fortezea di Namigr nei Paesi Bassi , i i^^ 
do superiore in usa pajdà azione ià ^^^ 

dà Vieopa, p per odio concepito K ^' 
gestione. aluuii inrialKÒ alle iteìlé l*tdtto 
vantaggio : ridusse a nulla , ò a piccola <« 
la gri.mmtósi dajhni della attaglia dell' H( 



ne 



^ soldati.;, 

gita 



5on 



che 



j 



Po^ea 



iètt uno imi liie i ed ai^z^ gU apittil àlù guerra » asserendo ,- ' ^ 
tutta U granfe fette 1* Iiìit)crat6re \ iàdèbpUto ^ hoà lìe poteà j^'ah" 
mti di trasponi ÌJiil i é Sdg|itidgetìdò i che taiitè battàglie > taà- '* 
e 60. vascècté Vittòtie i làripi ài;séd|ì erano costati tutt9 
nel canale dàii* ^rò e il bjìgiior ìflbgué dèlia GerrtìànUi ^ 
iàTonmlU'.ìi'i^^^ »ft <i^^ ah?e camiJàgtìé beri dirètte i\ ^ 
re le vdc, \«tc^ ^ìiitìgeì^ di iiuóvò ^ fidò ài còn^di de4* 
I^^i jjll' Anaii Austtìi . Qdéiti diìcprii ài ifaceàr^ci per tiitt^ 
testa delle ^ ^* Europa i ed irì is^eipié jtì Uòmà iteis* > cH 
da forti dì >^' ^^ ^ f>rèt(5ii l)òlitici ^ivì àduidati di tijtte If 
nccsi i dopo «^ '^^^^^^^ ^ *** figuraiiò di Saper gli arcahi dei 

ore restar»^ iloharclii ^ ìò ìtàtò locò delle ifìttahze ^, gli 
*.^' ^- jji Ijii Scòàcerti i é krUòtsé; e iioti ^a^nó ftiejìtei 
r ^ji/^lii fatti j tìoiì Fu còisì i còme chiatattìéiìtè àgi 

^^^'* r\|ifli5 ^rciìdetemò dal decórso di qùeit' Ì$tòrU • $* 
^^^vV^^i ìacàmràiiiÒ ^étciò il hùòvo %iit ^Ù Vepst^ 
-^^V^^ ^jléSaVai hià ttóvatò l' éseircìjttì irail^ é feiim^ 
"^**'^L "^pj^'i^^^ Iti girati pairte di getìt'9 cpll^Uii ^',^ 
» che ^ P^^ji jEgì-n^^ aiia guardia dei sdòi codiai j fe ^oì^ 
-0 ^^^«^'^^^^dtjieate per ispargere (jualflìe òtiìbtà nell* àtr 
«5«^' ^ l^»tijaità Austriaca; fece pacate al dì là delfei^ 

ìt' X»'^^ ^^ ^°^P^ ^^ *^* *^'^^* ^òmiòi \ thè 4 
'stata 10 J^ltttiacietarònò cpti jfprtisUmé dighe é airgJrii tra 

r^,cf^*V.JescahÌai é SeijiUpò • lì Pritìcrpe dt J54iÌ^«i 

rov/ri-'^^ ^^^\xù avea aVutà da i;?^p/>/4^ iihà t>ieha t>leliif 

«if/ ?^!^jt>*ó^etóai non òìtrepas^ft heppur egli ìÀi^èej^ 

arreflfi? * % àtinò Petervatadihò ì tt^e^'t? di, Ì?iàgjì(>]5P 

QJo5i/^^^^ .iitiìltà ta còhsei?ya?totie de*iiÌQÌ btevl 4ò.fl?fr 

ieift^^*^''vU Soldati i p la cÒtiierYaiìòtie delr icé^x^tjik 

c^ii ***;"^Vtò i che ìì date SQhia ÒecesSità bhà Bà^à^ 

^^rtf^^^4i^'Ui}^> che guadagfiitàì^ qiieile tirtóstaniè 1 

> cQncepi«<|«5ffa6ri pòtea tecaté ìjtrb fruttò clie 0al% 

è alle ^^^^ppbtiiotie di jdesoìatp é iiial ianò tecritof^ 

kuiia» ^^V'jlhelk Cervia ; $i agj^iunse la Splita àì^ioi- 
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jftmmmm che i popoli di quella Coatea essendo veai». 
1^02 ^* * prestare volontariamente omaggio ndl* 
ificoronazione del nuovo Re ^ si era creduto 
che il paese fosse soggetto allo scettro Uo«> 
^aro , ma che non ostante si sarebbero est- 
hiinate le ragioni di chi ne vantava unlum 
go possesso . Malgrado ciò > i Tedeschi restai 
vano colà e vivevano a discrezione. Non si 
iicquietarono però i Polacchi ; s* interposero f 
Ambasciator Veneto ^ e il Nubzio Apostolico , 
acciocché con le discordie non si pregiudi- 
casse ai comuni interessi > e analmente ^ do- 
po il giro di molti mesi > venuta T estate , 
vennero richiamati i Reggimenti colà appo* 
- stati, e fu detto che non s* insisterebbe per r^ 

cuperare quelle Città > benché indebitamente 
ipotecate . A* «ostri tempi poi > nel famoso 
trattato di smembramento della Polonia > il 
predetto paese è tornato , dopo ijo. anni , 
sotto r antico dominio dei Re d* Ungheria • 
In tutto il corso di questa lunga guerra , i 
Polacchi, fuorché nel primo anno /non Qp6 
rarono se non con una somma lentezza > \ 
tjon seppero profittare dell' occasione per di- 
latare il loro Regno , anzi le sempre conti- 
nue loro gare additarono fin d' allora allo- 
ro vicini i mezzi di dividersi i loro doininjv 
con ridurli , come pochi anni fa è seguito» 
ad un totale infievolimento • 
Acmct XII Furono già da noi lasciate le Veo^ 
Leopoldo te forze ali* assedio della Canea in CanA'a . 
nxluV' N^" ^^ ^^* ^^ quella piazza un forte presi- 
dio , né uomo di grande esperienza era il 
Comandante Ass/in • Ma accresciuto U pi^^* 

mo 
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BucniidA- «^«^^^ento ,, perchè venne essa attaccata con -^n 

, ..... ■ mila tra Tartari e turchi , guidati da Kéif Bassa , ^^^ 

? , ^ ' sempre in vano ; onde gli fu d* uopo allon- 
tanarsi di la con sua perdita ^ Era stato fis- 
*' * T* sato tra le Corti di Varsavia > e di .Vienna, 
ttc nella Bj ^j^g il Re inviasse è* mila cavalli j leghe 
m anpjjii jg^^j-Q j^ Moldavi^, per operare di concerto 
sudditi, dJ ^^^ jg ^j.^jppg Austriache della Transìlvania » 
ccoKijiD'f g ^j^g j. imperatore avrebbe pensato ài loro 
^Iwaim- sostentamento 5 ma ÌQ%%t > come si disse a 
•i/f^iW/lj Varsavia, rirapotenia> o effetto del manegf^ 
ìgnia dii gj del Marchese di Ètthnntì , questi cavalli 
S. S*rc^ non furono mai spediti . SdegnatQ il predet« 
tesorerii: • ^^ Principe ùUcomo > che ne avea data la 
,(M^ parola » si dette a pregare il padre a scac« 
oocji^l ciare i Ministri Francesi dal Regno i ma la 
scodi. i^'^ Regina , tutta propensa alla sua nazione ^ 
ms^^l tìe dissuase il marito \ ed allora sì rafifredd^ 
Qteo^;^ alquanto la buona armohia con la Corte di 
^^W Vienna • Contuttocià il Re in Agosto si 
li Ili «i'^ fnossè 5 è verso la ifìne del mese passò il 
]f{^0^^ Kiester, edentrb, come avea promesso i nel* 
di codOBK' la Moldavia . 1 1" artari , per divertirne i pro- 
• eoo ^ jgressi y lo molestavamo continuatìiente ; ma e« 
ccasiooe'^ gli alla loro presenza passò a nuoto felice- 
HfA^^ mente il l'ruth . Di là fece attaccarli dai 
na ài 5|<J «uoi Cosacchi , che dopo due giofni di più 
i/fo, ^' ^olte incominciata zutfa, restarono superiori, 
I il C0i^ e gli messéto in fuga • Dopo quésto vantag* 
nerak/ g>oso, Niemeczsì rese a discrezione» e Soc-» 
)z xox^^ zova apri le porte* Appena però incominciate 
èttasti^' le operazioni, per la troppo innoltrata .stagio* 
jyp^* / ne e per ì patimenti, dei. soldati > chV eranp 
niaAllJ . T 3 senz*' ' 
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j^i^MT Senz'Abiti» senapa icarpe enelU miiggior tn/. 
fAM seria » biiognb ritirarsi ed abbàn^iotiate 1* ac- 

itiat veduto , passò in Uvtzh 9 per ritx)uov^ 
t^ Carlo, Xl y Sovrahp di quel ftegQQ > <i^i 
mandar soldati iq Ungheria a t\}ilitare sotta 
i vessilli Cesarei % Tutte le imprese solo aa- 
4aroqo a terminare nel blocco di Kaminielc, 
ma mentre i Polacctii li «tqdiavano di reca- 
^rare quella pia?::(a per essi di gUn censi- 
deraitoae ». Kaminiek era offerta dalia Port 
tft Ottomana a quella Repubblica » ùnuamen- 
te con una porzione della Podolia e deir 
Ucranta » tempre che la medesima avesse va- 
luto dividersi dagli altri collegati « Sotto pr^ 
U%to di comunicare la si» assuna;ione al tro- 
90 della Crimea » Satin Cnkf^y , nuovo Kan 
della medesima» avea spedito uno de( prima- 
rj nobili di sua Corte a^ proporre in Varsa* 
via tali esibizioni , e potenti ajuti in caso 
di bisogno Cóntro la Potenza Moscovita , che 
ardeva allora d* interne dissenzioni , ptomoJ- 
se dalla Principessa Sofia , che' avrebbe vo- 
luto vedere estinto lo Ci,0,r Pietro il quaI^ 
giunto già air età di ao. anni , non voto 
dìù restar sotto la tìltela della sorella . l^^ 
àvea di già incominciate quelle rifortnc che 
dettero poi un aspeitq tutto nuovo a quella 
Monarchia , e che cagionavano grandi gelo- 
sie a* M^i^naci della Polonia ,'Vys\ « «^" 
Olente curarsi della gl^na nazionale 1 ^^^^ 
quasi di cbmun sentimento di accetUfc U 
seducenti offerte del Tartaro e di staccarsi a 
dUitturà dair alleanza i rna il Re , picn^^ ^ 

abo^ 
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t enelUnasiiK abofrimento a questa perfidia , e anzioso di^aMM 

Cd abbandona! [ fio*^ ^^^ ^^^^^^ ^* confederazione > volle j j^j^ 

•r/ conoscendo f( «'^^'^^ P^*^^ all'Imperatore e al Veneto Sena* ^ 

IsvczU pé( ria ^^ ' ^' Imperatore gli rispose con qualche al« 

> di qu^ Re», ^^^^ > ^^^ ^ giuramenti dei sacri patti prò*, 
ghcrìa a tnifei *^^^^ *^^* ptesenM istessa e sotto la garan* 
ite le imprese»* ^** ^'^^ supremo Capo de* Fedeli , cioè, del 
•1 blocco dito Po^f^'*^® ^^^ poteano esser Yiolati , senza 

li itoàmmi' *^ taccia per i mancatori di solenni spergiu^ 

air tósi di Kii* "* ^' irritamento • tra Viettna e la Repubbli- 

fierti^i ^* ** ^^^^ anche più sensibile , perchè inai- 

^ R tua * pettatamente al termine della campagna , uà 

^ A\\ Podi 5* S^^^^^ ^^^^^ ^^ truppe Austriache era an- 

'^ '* . ^i dato a prendere senza veruna licenza i quar- 

lam«lcsin«p ^.^^. tf inverno nella Contea di Cepusio odi 

*^" ^ ^^Jj 2;ipt , posta tra i monti Carpazj sui confini 

a sua aswiffl^^ dell'Ungheria e della Polonia , impegnata a 

i/ijf ^^l'i^ Sigismondo Augusto dal più volte nominato 

a ^P^*^^"*.|jjj, Giovanni C^/h^//^ , competitore di Ferdinando^ 

^^ ^P^'^ci ''•' P^*^ ^* somma di zoo, mila fiorini, e di 

e P^^^^t cui era in possesso attualmente il Principe 

Vottnuìf^' Luhomirski , Gran Maresciallo del Regno • 

\e ^'^^^^^ Leopoldo avea voluto in tal guisa mortificar- 

^ofjfdià^^f^ lo e trar vendetta dell' aperta propensione 

► Cur f'f^^ eh' el dimostrava alla Francia, in favore della 
30. 4flfli » * quale entrava in tutti gì* intrighi che si fa- 

"éPid^Ui sor* c^jjjj contro di Cesare . Costui fece tante e 

^^ qdeUe w tante lagnanze nelle differenti piccole diete 

fOtto flw^^ delle Provinvie Polacche per V aggravio che 

pavane ^| gli veniva giustamente inferito , sparse tan* 

^/ouia /&»<^ ti manifesti , e tanto alzò la voce , che fo 

-ia cazicw*'j risoluto spedire a Vienna il Cav, Samuele 

%ento "ffi .^ ^r«/^/ , per ottenere da S» M. Cesarea il ri- 

irtaro ^ ^ ^ chiamo della milizie » Risposero i Ministri , 

Iilaii^^^J ' T 4 che 
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_ che i popoli di quella Contea essendo ves^ 
1^02 ^^ ^ prestare volontariamente oroaggio celi' 
incoronazione del nuovo Re , si era creduto 
che il paese fosse soggetto a]lo scettro Uo*- 
Éaro , ma che non ostante si sarebbero est* 
niinate le ragioni di chi ne vantava uflluo* 
go possesso • Malgrado ciò , i Tedeschi restai 
vano colà e vivevano a discrezione. Noa si 
acquietarono però i Polacchi ; s' interposero f 
Ambasciator Veneto ^ e il Nuhzio Aposfolico , 
acciocché con le discordie non si pregiudi- 
casse ai comuni interessi > e finalmente , do- 
po il giro di molti mesi ^ venuta V estate , 
vennero richiamati i Reggimenti colà appo* 
^' fitati i e fu detto che non s" insisterebbe per r^ 

cuperare quelle Città ^ benché indebitamente 
ipotecate . A* nostri tempi poi , nel famoso 
trattato di smembramento della Polonia , il 
predetto paese è tornato , dopo ijo. anni ^ 
sotto r antico dominio dei Re d* Ungheria . 
In tutto il corso di questa lunga guerra , i 
Polacchi, fuorché nel primo anno^ non Qp^ 
rarono se non con una somma lentezza , ^e 
non seppero profittare dell' occasione per di- 
latare il loro Regno , anzi le sempre com/'- 
nue loro gare additarono fin d' allora ai lo- 
ro vicini i mezzi di dividersi i loro doininJN 
con ridurli , come pochi anni fa e seguito, 
ad un totale infievolimento • 
Acnet XII Furono già da noi lasciate le Vene- 
LeJJijidote forze all'assedio della Canea in Candid • 
itJ"!*' N°" ^' ^^^ ^^ (\nt\Ì2i piazza un forte presi- 
dio , ne uomo di grande esperienza era il 
Comandante jissun . Ma accresciuto il P"* 

mo 
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mei CBQk irà da^l abitanti del paese costretti con la . _._:^ 

nte oaa^ sciabla alla mano dai Turchi alle ùrioni , ^ 

Re,! a: e rincorato l'altro da un Francese « chiamato ^^^ 

9 allo «ar Bétrhitt , e dal bombardiere , eh' era stato il 

e si scile principale strumento del tradimento di Gra*^ 

oe TMiQi buse 4 apparirono fin dal princìpio dell' ass6« 

) iTdsà: ^^^ in£iu$ti pronostici di non fortunato e?en« 

I^Q^2ÌoK.!k ^^* ^^^ frequenti diserzioni di diversi solda^ 

hi ' s'kf ^ Francesi presi al soldo dalla Repubblica , 

Noòsoi;^ e alla perdita del Gen. Mutrie ^ ucciso da 

i DOS it ^^ colpo di cannone , aggiungevasi la dire- 

' e iiifae-' ^^^^^ P^'^^ buona del Capo principale , ripu« 

yf^ ]i tato negli affari di guerra il più necessario 

nw^%i requisito. Da quesu perdita di tempo e iines- 

•mnfflst ^usabile lentezza ) rincorati gl'Infedeli, uni- 

VI '^ te grosse colonne di Giannizzeri sotto il Co* 

. . '-^ mando di Ughi MustéfÀ > bravo soldato in* 

'!i^te canutito negli eserciti > attaccarono più volte 

^^^ le trinciere-r e benché respinti sempre > loro 

. . /^ riusciva d* introdur nuova gente nella piaz- 

usti 2«i • Ad onu dei loro sforzi- j si venne agli 

\^\ assalti , si occuparono diverse opere esterìo- 

^^\>M ^> ^ *^ disperato coraggio dei difensori» che 

^^.^ per due volte aveano fermato il piede nel 

' ^^^ livellino occupato dagli assedianti , nonavreb* 

^^^i ^ P^t^o salvarla , aggiungendosi a tutto ciò 

Bifil** li general movimento degli abiutori del Re- 

'f *^ gno . Quando ecco a un tratto un ordine 

m àtff ^^i Capitan Generale che si convochi il con* 

. I siglio di guerra per disputarsi se conveniva 

^*^L continuarsi , o sciogliersi Y assedio , stanti gli 

nca *^ avvisi venuti dalla Morea > di essere questa 

B" "^; stata invasa dal Seraschiere che avea sforza- 

ipcri^,^ te le difese dell* Istmo . -D^« Cwusnni di 
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Giova»nii Generale delle gakté diXtàlCafé 
il Ca vallee Bussi y Comandante de)Ì6 Pdistifi. 
eie ^ si offrirono axotuiiiluare essi $tAi a h6 
tere U fortezza , se si voleà lasciar tldfò à 
suScientc aunréro di Soldati } ma il MecéHi* 
i(t aveà risoluto di partire , il che oòd poti 
eseguire senza esser attaccato daiTor^^^ et 
gli uccisero non poca gente > e alcdbi Ufr 
ziali di qualità • Duo mila Caoditkti i pel: 
sottrarsi allo sdegnò d)e provocato aveaabne^ 
gli Ottomani con dichiararsi cottMttdtùtt 
devoti al nome Veneto » s' imbarCàtiHi4» eoA 
le loro famiglie > e passarono ad abitare ìt, 
Dalmazia ; e questo fine ebbe V -assedio dd* 
la Canea , pel quale tante sdftinte il* ò* 
ro ) e tante genti n* avea inutUmettie in* 
▼iate la Repubblica . Fu mal sentita 1 
Venezia la risoluzione del M^CtHigo , \tì 
lo che in breve ei fu tolto dall' ofiorato postò 
di Capitan Generale ♦ e inviato in vece i 
cuoprlre la pacifica carica di Pretore a Vicen- 
za, impiego poco confacente ali* età sua , é 
ftiolto meno al Supremo Uffizio eh* ei soste* 
nea . Tutti gli animi erano fieramente con- 
tro lui esacerbati > perchè il Conta di T^'*^* 
mandóff^ Comandante delle truppe da thix^ i 
avea asserito che con un poco di flcronii» e 
con minor precipizio era certissimo ed i^rtìi- 
nente V acquisto di detta piazza , ed in con- 
seguenza la ricuperazione di gran parte dell' 
Isola* Eia, iti fatti, entrato il Serascfaiere ad 
invadere la Morea , e messe in fuga alcune 
partite di Greci poste alla guardia dei pas- 
si , con una turba di genti collettizie e sen- 
za 
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Ile galere ilSi f^ artigHeria , erast ianoltrato a4 toccndìiiré /••" 
uandamc ddkk j borghi di Corinto per la via di Megara, C iAu^ 
tinuarc cssiii portate ayea |e sue scorrerie fili nelle vici» ^^ 

volea lascìrk t)ànze di Napoli dr Romania ^ barbaramente 
selciaci; naill devastando tutto H paese * Ma -tlpinèndo eoa 
jiire , il de» pari stollecitudine , che r Veneziani , che $* 
rtacato dalTii ingrossavano, gli chiudessero il pàssp nel ri» 

gente , caia rpnioy dòpo 17» giorni d'irrqzione , levò di 
i mh Oftttj notte tempo il c^mpo ^ e H appostò fuori delf 
te provocato it Istmo, in xin luogo detto }a fontdn^^ Pi U 
Chiarini ««^ ^i rivolse a nuova impre§a , da lui crfednt* 
o , $' iffihafl^ P*'i f*^^^^ ^ P^ l^ segretezza tott cui volei 
passarono id# riisporla , e per le imperfezioni della piazza 
;nc ebbcl'tf»' eh* egli avea disegnato di attaccare. Era que* 
le tante «•' 5^^ quella di Lepanto , sotto cui vi spinse 
a' avca iflfl*^ ^^'^' » ^^^^^ ^^ Jannina , suo nipote t Si ptfr» 
Pq g^ 1$. sento costui sotto I^^ fortezza con 6f mila 

' j^i ||0ip combattenti , ma sènza un sol pe;szo di capr» 

Ito daiT^' none; e piantato alla meglio il campo , eb^ 

\v»^^ be r audacia d' intimar la résa al presidio* GU 

* diJrttf^*'^ ^ ^^^^ quella risposta che meritava j e ac» 

1^ /j2éfl corse in a)uto degli assediati alquante galere 
^^^ Hf^ io di' '* comandate à^ Fincenzjt Vendr^minif ^ dal can* 
^^ rjflflj none di queste fu bersagliata in modo la sua 
^^f°^ I» cavalleria , che convcnnegli allontanarla per 
•^ ^ ^^ buon tratto dal mare. Non bastando ciò ai 
Ielle tro^e Veneti ^ in gran numero ivi concorsi da più 
^ P^. gf parti alla difesa , fu deliberato di attaccarlo 
ucestiSiitBO ^^j prtopriò campo. Fatte le opportune dispo* 
^ifìztu<i dizioni, sullo spuntar del giorno venneto as- 
^^ ^^ f ^ *^^^^^ '^ triaciere dei Turchi , che in breve 
irato "/^^ ora restarono superati , e dispersi con gran 
messe in W^ nomerò di uccisi e di feriti . Ma nel tempo 

all^ ^\^t istessQ che apertaracme gV Infedeli oppugna- 
enti csOiiff^ va- 



- vano Lepanto > tendevano con occulta itoié 
itfQ2 ^^ impossessarsi di Spinalonga , favoriti dal 
' Console Francese di Candia > che procurò eoa 
le lusinghe d' indurre il Comandante. di csu 
;^ cederla volontariamente • Venuto ciò allo 
orecchie del Senato , ne fece giungere le sui 
lagnanze al Re Cristianissimo il quale » con* 
vinto dalla verità dei fatti » rimosse il pr«* 
detto Console dal suo ministero per aver questa 
servito d' indegno strumento alla tramata in*' 
sidia* in Dalmazia non avvenne fatto itgno 
di particolar memoria , combattendosi soltan» 
t« con le scorrerie e co* saccheggi con reci^ 
proco danno • Solo merita di non esset pa5< 
satà sotto silenzio la bravura dei Monteoe* 
grini , che avean prese le armi in favore del* 
la Repubblica • Questi , molestati sempre ed 
assaliti dai Turchi che covavano un terri^ 
bile sdegno contro di loro , non solamente 
seppero difendersi ; ma più volte sorpresero e 
tagliarono a pezzi i nemici , e a soli 3oa« 
di essi riusci di sbaragliare 550* Giannizze* 
ri , uccidendone la maggior parte , e gli altri 
facendo prigionieri , unitamente ad AUìhtii 
loro Agà Comandante é lì Bassa d'Albania 
allora vieppiù itritato i matciò contro Mon* 
tenero ^ con idea di porre a ferro ed a ^^ 
co tutte le abitazioni di quelle coraggiose 
genti y e di sterminar la nazione ; a riserva 
però della presa di un convento di religio^ 
Greci , eh' essi aveano fortificato , non gli ^ 
mai lasciato aperto V adito di metter picele 
in quelle dirupate montagne , e dovette tor- 
narsene nei suoi confini con molta diminuì 

zio» 
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ano con oda %i&oc ik uoimni , «li animili e di bagaglj •^,..,.. 
inalonga , M A norma però delie spese Citte e delle ohi- wOm 
indù, chc|«i«epitc speranze , sembrara alla Repubblica , ^^^ 

il Comaodaiftiche non avessero corrisposto le militari ope« 
ente • Vcott a razioni ; onde gli occhi di tutti si rivolsero 
ne fece giunpt sol Doge Frmccsv Abr^sùri^ a cui di nuo* 
inissimo il ipii vo a pieni voti fo dato per la seconda vnl- 

fiuti m»' ^ ^ autorevole incarico di Capitan* Geneor 

minuterò perse lc> po^to il più luminoso dello Stato. Alle* 

mento aliane go egli la grave età sua di 74. anni, egli in^ 

^M «vvMiM^i commodi della vacillante sua salute, che ab- 

combattale* l>*ttuto d* assai aveano il suo temperamento 

• *co*$acche9*^ prima vegeto e robusto. Nonostante piegò la 

•.. A\ M^ fronte ai voleri della patria esultante per tal 
. ^)^ notizia; ed assunto di nuovo il comando delT 

^ I arraiifl"^ armata poc'anzi deposto per la Ducal Digni- 
'^ mntaliJ» ^* * ^^ conferita, con intrepido animo si ac- 
j! ' vfliM"^ ^*^^ ^^ partenza • Applaudirono tutte le 
•I Dfl^ Corti alleate a tale elezione ; e V Imperato- 
^ '^ ' ìtttfi ^^ Leopoldo gli scrisse una lettera di congra- 

* P*"/ il tulazione , in cui gli elargì il titolo di fr#tf 
nemici , ^ ^^ ^^^^^^ ^ p^ ^ pubbliche spese provveduto 
agliai'c 55^ ji jggno e di Corte quali a luì convenivano 
aggiorparte^J «i; e nd giorno 24 di Maggio, dopo aver 
jflitarDCfltc ricevuto per mano del Nunzio Apostolico la 

• ^ .f^,^ benedizione Pontificia espressamente inviata* 
, ^^ f^^, «U con Breve di S. S. , in abito di Gap. Gè- 
lorre ^ *?^^ nerale, fa, col Bucintoro , e numeroso accom- 

jl qMK . pagnamento di tutti gli ordini dei Cittadini , 
h /licione ;«^ :condotto al Lido , d* onde sciolse le véle , 
convento * • scortato da 8 galere, verso la flotta , eh* e- 
rtificatOj|0^' gli raggiunse alle spiaggie di Malvasia . Ginn- 
lito <tì ^ j to colà e ritrovate guernite di numerosi pre- 
goc i [zj^ sidj le piazze Ottomane ^ e specialmente Ne- 



iifrgropòtìt$9,e qUe^e di Caiidiai rivqlsc adai^ 
tCftotf tra pairté i ^uòi t>ensieri ; e improvviiamctìtt 
-""latóiati i pptti creila Alojtea beii guatbittfet 
bghi doVfe i vdéggiò intirepida&iebté Verse i 
pairdaiielli » ó>| fióé di Cogliere uii gtM 
Uùòld di Qayi Aigetihc ^ è Tùirche i liii I 
òstitiaziòiié dèa Vetlti ialV& qbei léghi ^ die 
fùggehdò a pieiie ^eìti t^btetgnò di$|>ei:st giùii^ 
|6té ili sictiiro 'j Credette ^ $tàhti le Mat- 
tia ihsotte ioprd lèi àqùadie aiisiliarié ^ do- 
Ver tórhairè là d' òhdè eira t)a<:titò 5 e fciò mbì^ 
jtb óppòrtunailìciité i ineh^iré àppuhtò era 1^ 
Istnid tnitiacòiàtp di vicina jnvasiohe dalla 
|3farté del Sèiraicbiei-é ^ él di iit) fìtecó ^* Capi) 
di Mastiad^ è partitahiè 'tùtcoi chiaMòii* 
icjracclsi'i Aih fama che l' i^tìxrtti Veneti to^ 
Jà si a^preiiiaira i gli Ottòiiiatìi^ dati alle H^ta^ 
fte gii aliòggiameritl ^ ie ne scostarono in ktt- 
H \ ónde ,' cessato ógni tiinò'ie j ordinp II 
fcogfi che fosse Hstauirata la fortezza di Egi* 
iia> po^ta in iin' Isolatole 1 2 miglia distatì- 
ìm dalle campagne di Malvasia i e fjetò ripu- 
fata un' àdjaoèhzai del Regno; Ad esérapiQd^ 
gli abitatóri di qùe^tai che assorisero Voto 
taf] il pesò di pagar la propria guarhigiònf/ 
gli Atèhlèsl, bi-amarido di continuare à Ttf«- 
it sotto là Vehèta protezione, offeHronoiA' 
the essi di sborsare un* atiìioa contribuìioW 
di 2. l'nila zecchini . Quitìdi occupati t Iwli 
di eeiuri, eh' e rahtlca Sa^àfniria , ed ha cte 
!nÌJoni villaggj, e un ptiimp PPfto, ei volk 
àssoggetoe quelle diSi^r^ederie Spezie j ai 
aggetto di acquistar sempre più maggior do» 
ÉRtni^ nel golfo di Rcnpaóia é Cresta fu l 

ulti- 
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ino i Motiva fi^^ ^ confondea i Veneziani , rotti una voi* ■ 
ccndo, si» *2i i primi, era certo il riacquisto dell' Un- i^qò 
e dei mali i gheria, e poi si sarebbe levata la Morea a- ^ 

ilU t«$ta di i ^^ ultimi . Denunziarono il Visir come cor- 
icl aidior BioiJ rotto dallo splendore delle ghinee Inglesi, e 
impeto- eh fecero deporlo e sostituire nel di lui ira- 
fuga fiiute P^^^ ^ Tesoriere del deposto Aiaametto , 
•ori ttiiicrf ^ ^^^ ^" quest' anno venne a morte ) chia - 
ttlnodfllsl^ ^^toAlHSt^à Bassa, il quale avea negli an- 
loioffv^ ni addietro con onore militato contro la Po- 
- • Lfà Ionia. Paiet e 6$lliers y inviati dalla Repub- 
imét ^^^^^ ^ Olanda , non mancarono nelle con- 
•^^ 'rf Qk 4 ffatulazioni di inserire pacifici uffizj , recan- 
^^ sàtf ^^^ Lettere dello stesso Re Britannico , in 
^ettc pw cui por la terza volta egli offisriva la sua media- 
^ _T vtià'f 5"<M^c» Questa per allora^ non venne accetta- 
'^ rrtiÉ^ ta; anzi venne chiamato il Kan dei Tartari, 
*^ -j!lrt^ che superbamente fa trattato e regalato per 
e Z/^ ^^ istabilirsi seco lui un piano il più vantaggio- 
p sconcerta^ ^^ per una sanguinosa campagna; e per ecci- 
d'inghilt^^ tarlo ad invadere U Transilvania , affine di 
5 voluto I* toglierla di mano 1 .agli Austriaci , che ne ri- 
itrazioflC*^^ cavano non indiflfèrenti somme d'oro. Fu 
j. fcr tetti j caromcsso al Seraschiere di Bclg4:ado , che pas- 
il^rd M'^' sato il Danubio , si movesse contro gì' Impe- 
. /ù^^^^';^ rialt verso Temiswar , acciò questi non po- 
^rta P^ tessero fermare il piede in quel Bannato , e 

ji tìr^^ ^\[ portarne via viveri, e contribuzioni . Non era' 
y M^^ ^ \ «gK ancc^a arrivato in Sofia , quando giun se 
j^ (f Europa.' i^ nuova che le armi di Cesare aveano occupa ta 
^ , fecew ^ la fortezza dl^Ccna sui confini dell' Ungher ia 
g0a avrcbkj^ Superiore , verso' le frontiere della Transilv a- 
rivar b ^ sia in egual distanza tra Giulia , e Varad 1- 
^ . e che rii»^ no . Fin dall' anno decorso , la teneano stre t- 
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1 che spoglie se ne ritornavano i Morlaccbi k 

itfoa Dalmazia ; ma cammtn facendo , si xtwv> 
^•^ no investiti nelle angustie dei moo(i dal A* 
glio deir istesso Bassi » alla cesta di 4 iniia 
uomini • Voltata faccia nel miglior niodo, i 
azzuffarono col maggior impeto ; e beocbr 
molti cadessero, posti in fuga finalitifoteeoo 
grande strage gli aggressori , sani e salW i 
ridussero con tutto il bottino dentro il V6 
ntio con/ine , menando seco loro 1500 prigio* 
nieri. Allora credette V Eriz.zj9 , PtoneditO' 
re Straordinario di Cattarp , di potete itriii' 
gere di assedio la Fortezza di Cloboc 9 che 
dopo ostinata difesa , dovette pur essa cedere; 
uè vi fu in tutti questi fatti altra disgrazia 
che la morte del detto prode UtAiUle Crut- 
tsy poco dopo estinto perle riportate ferite. 
XIII. La guerra , che Liopolds avea ormai 
da IO anni co' Turchi, sconcertava rutre le 
idee che nutriva il Re d* Inghilterra GhiUìI- 
mo II! , il quale avrebbe voluto che con to^ 
te le sue forze senza distrazione alcuna, ccw- 
corso fosse ad abbassar per terra il Re & 
Francia . A tal fine Milorà Paget , succetó^ 
al defunto Ambasciatore Husseis^ faceap»- | 
di maneggi presso la Porta per indurla ali» 
pace ; e gli era riuscito di tirar al luo pw- 
tito il Gran Visir; ma il Muftì c'ilC^ 
tijchiera o sia Governatore d' Europa , ff^ 
gnati dal Ministro Francese, fecero stàtxtA 
Gran Signore qual vergogna avrebbe riporta- 
to presso i sudditi nel privar la sua o^^'^ 
della bella gioja di Buda ; e che rimettendo- 
ri nella Francia che (enea occupati gPlflV^ 

ria- 
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ano iModc J^^^^ • cònfbndea i Veneziani , rotti una voi* - 
cwdoisitt t^ i primi, era certo il riacquisto dell' Un- i(^g^ 
t dei noiitii gheria , e poi si sarebbe levata la Morea a- ^ 
ilU ttsudij iS^^ ultimi. Denunziarono il Visir come cor* 
eltcislioriii ^^^^^ ^^^^^ splendore delle ghinee Inglesi, e 
impeto (K ^^^^^^ deporlo e sostituire nel di lui im- 
futt fiuta P^®S^ *^ Tesoriere del deposto Maometto , 
)ri mti ( ^^^ *" quest' anno venne a morte ) chla - 
)ttioo (kotni ^^^^ MnitéfÀ Bassa , il quale avea negli an- 
co loro M» ^^ addietro con onore militato contro la Po- 
F tu h *°'^'^- P^i^^ e Collier s i inviati dalla Repub- 
^'^ blica d* Olanda , non mancarono nelle con- 
^ V Ckk" 8^*^^^56Ìoni dì inserire pacifici uffizj , recan- 
" tsS ^^^^^ Lettere dello stesso Re Britannico , in 

^ .1 ;« <^ui per la terza volta egli offeriva la sua media- 

fotti ata*r - -TX 1, 

"7 -Mf, zione. Questa per allora^ non venne accetta- 

Itf^ ta ; anzi venne chiamato il Ran dei Tartari, 

^ -jiisfi^ che superbamente fu trattato k regalato per 

al istabilirsi seco lui un piano il più vantagg io- 

*^!!S!flJ*'' ^^ per una sanguinosa campagna*, e per ccci- 

^'^^Afttìit tarlo ad invadere la Transilvania , affine di 

^5 toglierla di manoi'^gli Austriaci , che ne ri- 

razioot»^' cavano non indifferenti somme d* oro . Fu 

pff ^ "commesso al Seraschiere di Belgrado , che pa|- 

ri/M'^''^ sato il Danubio, si movess^e contro gì* Impe- 

tta^'^»^ riali verso Temìswar , acciò questi non pò- 

a per i* tessero fermare il piede in quel Bannato , e 
j tirar « J portarne via viveri , e contribuzioni . Non e ra' 
M^f' *'' egli ancora arrivato in Sofia, quando giunse 
(f'£un)|i»' la nuova che le armi dì Cesare aveano occupata 
, fecero^ la fortezza diiCenasui confini dell' Ungher ia 
I avreW*' Superiore, verso le frontiere della Transilv a- 
ar la ^ stia in egual distanza tra Giulia , e Varad 1- 

che^ no. Fin dall'anno decorso, la teneano stìre t- 
r Tomo ilhj^ y ta 



eciefl^ 
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- ta con largo blocco ; onde la mancanza A 
1602 ^^^^^^ obbligò gli Asiatici , che la presi(| ^^' //^ 
^ vano, a capitolare* La guarnigione eracg ' ' ^ 
posta di 800 uomini , che vennero cane '"-^^^^ 
cot> altrettanti Cristiani ^ essendocchè ^ i 
suefatta alquanto la ferocia e là barbari 
primi anni ^ erasi dato luogo tra i du^ - ^^ 

per] al cambio respettivo de' prigioni i - ^^ 
dì ciò, il Gen. IJeuler sì ptesentò s. 
castello di willagosvar i assai vicino 
lia} e dopa otto giórni potè similmeti 
padfònirsene • Da si fausto incominciar 
presagiva in Vienna ufi ottimo fine 
foldo ordinò al Principe di Baden é 
re qualche azione decisiva: i che ter 
abbassare V alterigia dei Turchi , e 
ro ponesse fine alla ormai troppa 1' 
. ra . Allorché però questo bravcr Gè 
per metter fuori le sue truppe «dfi'^ 
re le operazioni , i G)nfederari co* 
X/r lo richiesero all' Imperato* 1 
inviasse a comandare sul Reno, 
fronte ai Maresciallo di Lorges 
àìTallardy che aveano espugna* - 
diverse piazze importanti situat'^ 
quel gran fiume. La richiesta^ 
onore al detto Principe y perch'- 
Io capace di bilanciare gli a^ . 
Francesi ; ma privava Cesare » . 
pitano che avesse allora per f^ 
chi . Il Monarca , docile per 
di riguardi per i suoi alleati • 
tró il suo rivale, annui alFi 
la certezza di sicuri acquisti 
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^nde li auaai Jìjunl ali* incertezza dì poter fcriMre r imp#> ^ ^ 
ici, chela|C|oosità de'Geherali della Francia; Sempre più j^^ 

guarnigioocta^gta sanguinaria e feroce la guerra contro que^ 
che VcnQcn)%a coronai mischiata di buoni, e di cattivi 
i-, essendoci:, successi ; é non vi fu che CéòrU lì Re di 
oda e la baèD Spagna j che debolissimo per la costituzione 

luoSòtniadel suo gabinetto j e per ì* inesperienza degl' 
ro de* prigini! Ignoranti e neÌP istesso tempo superbi sudi 

si pteseotoi; Ministri; che fosse battuto per ogni parte • 

^ assii vicivi^la mancanza deh* effettivo contante si faceva 
i potè siinìltf; sempre maggiore in, queiìa Monarchia ; che 
usto iacoffiifio^. ne' suoi vasti dominj conta ìe più ubertose 
B ottio») (ne '^miniere d' òro ì e d^ argentò che sieho al Mon- 
t HiSiinipàos e giunge a tal segnò » che quel Sovrano 
siva ^àt^'ì^ costretto a tassare i Grandi e tutti i pos- 
ci Turchi i«**^^5sori di terrei con esorbitanti dazj è con te^ 
rniai tro(fcl^?f|^^^Jci; ma non avendo se non éàttive trup- 
jjj^ bnwGiBkfc e pessimi Generali che con ia loro insopi 
e tm^^^^^^'^^^^^^^ etichetta si erano, disgustati tutti t 
j^f^^jpWrincipi che pòteanò inviargli soccórsi; si 
/rapcr*»^*'^^^^ incapace di resistere alla superiorità dei 
111 Rfl»)^'^^^^ nemici. La tiegìigenza nel sistèma delle 
r /jKini^^TP^^^' ^^ trascuratezza dell* agricoltura ; la 
* ^irsezza delle arti, è delle manifatture le più 



.^jnfeilecessarie i ìa superstitiohé ; e là ^ goffa 
^J^Vj fcceaP^i^^'^alitài isparsa su tutta la superficie delle 

òè 5dÌ?P^S"i^ , aveano dal colmò In cui eira giunta 
^ J^araflxai^^^"? Potenza sotto Cir/flr è FUippo li, 
ad m^^^ '* nazione incapace di offendere ^ e di 
*"^ jj«,lflfendersi. Il predetto Re Carlo , con tanti 
^ tótBra,«^^" ^^^ 8^^ Venivano dal Messico e dal 
P^^ ^^^fù , non aveacoh che pagare i domestici 
"^[?.^ Q^,^l4elìa sua casai e le milizie 5 e chiedea de- 
? . L^isl^'^ a tutti , mentre égli non ttovaVasi il 
y^^»^^^ Vi mi: 
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_ -T Imptrm^ li ipprcMÒ alk rive àii&ik %Wk\ 

'^^^po av«t tecufeatà quest'ultimi CitU^w^ 
fv«ft ceisato IMI di fortificarla i ma aW 
ip^ranei lavori non erano per anche pe» 
lionati . In nove giorni furono tirate le l{ 
l»ee dalli Sava «addetta fìno al Danubio ^ 
fidotti e fortini muniti d' artiglieria ^ ma 
materia di guerra le operazbni proveni 
4a' piccoli 9 e baiai artifizi indegni iimffu\ 
Capitano pociie volte hanno un tiito forti 
nato • Si finsero gli assediati timofoii alh| 
comparsa dei Cesarei $ ma nella notte, usciti 
fijpri coraggiosamente t attaccarono con tanto 
gran furia i lavoratori da tutte le parti » che 
gli scacciarono perfino a' corpi di riserva. Dai 
successo crebbe sempre più il loro ardire i 
poicJ)è con frequenti sortite , colle contitiìi^ 
bombe e cannonate a cartoccio , e con divev 
si ripari fabbricati sulla contraicarpa , contri» 
stavano a* Cesarei coraggioiamente ogni pas- 
so. Poca subordinazione vi era nel campo 
Austriaco , perchè il Generale non era né stl 
mato né temuto da' soldati ; mancavano i 53^ 
chi per trasportare la terra j e in oltre insorsa 
la mala intelligenza tvàìlCroy, e l'AV/W^''» 
fhe più saggio e più intelligente , rilevava 
all'altro i manifesti errori in cui giornalm^'J' 
te quello cadeva» e che opinimista ,« P^^"^ 
di se stii$$Q^ non volea T ultimo che gli^** 
sero rinfacciael. Riuniti per Sovrano coiiran- 
ikì gli animi almeno apparentemente , siitnn 
se più fervidamente V assedio \ e non solo le 
partite avansuUe cercavano di frastornare gli 
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% lUe riveitìk!! W*^^i che giunger fossero potuti per terra > 
►a contrasto . bt *"* anche sul Danubio una piccola squadra, ^^^^ 
a qocn'ultimùi'^^^'^^Sgi^^a da varj forti piantati su le ri- 
li fortificarla! 18^^^' scorrendo in su e giù, impediva alle sai- 
an erano mt «k ^'^^ Ottomane di poter yisi appressare • Più e più 
iorni furono ti» Mterie avea fatto piantare il Cvy ^ ma con 
BttafinoalDaa ^^^ frutto; e ai contrario, quelle degl'Infe- 
loid d* artiiltó ^eli . mieta vano in quantità le vite degli XJf- 
le ODeraziooiff ^^**^^ ^ dei soldati. In fine alle relazioni che 
artifiri indurii ^^ ^^^^^^^^va il Visir , si accinse ilComandan- 
r h Ufi p ^® Cesareo ad assalire la contrascarpa : ma 

«• j- • j^ • provveduti quei di dentro abbondantemente di 
sSx assediati t» . v , , ,. ^. .. ^ u • 

. ... fuochi , di pietre e di granate , gli gittarono 

1 £ ma nella »>• %' • ...i «• • • 

' * i>A copia orribile sopra gli aggressori ; e qmn- 
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ili\ copia orribile sopra gli aggressori ; e qmn* 
di di nuovo usciti fuori , si avventarono loro 
addosso, con tanto impeto , che gli fecero vol- 
ger le spalle, e vergognosamente abbando* 
nare quasi tutti i posti acquistati con tanto 
«angue . Il Conte dì Seybeltùnrff^j Generale del- 
le truppe Bavare, restò ucciso cdn 1500 dei 
suoi • Cosi il de Croy , dopa, avere incauta- 
mente lasciati sotto quelle malamente assali* 
te mura , pia di 1 2 mila uomini e perduto 
inutilmente il più prezioso, tempo della cam- 
pagna , nel dì 1 6. di Settembre , levò il cam- 
po senza che i Turchi 1* insegi^issero , e ri- 
tornossene a Peterwaradino , in. mezzo alle 
imprecazioni di tutte le milizie , che si era- 
no vedute così vanamente sacrificate . Nella 
scelta del Capo , buono, o; cattivo ^ consiste, 
come SI è detto, il buono o cattivo evento 
degli affari di guerra ', e Leopoldo fu molto 
ingannato nell* elezione di un Generale , che 
non avea mai comandato in capite , e che an^ 

V 4 che 
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— ^^^ da subalterno avea mostrata pocl 
l^g%hx2iw\ix^ j e intelligenza nell* arte di g 
gli eserciti • Egli era buono per far de* fh 
getti e de' piani di riforma a tavolino j (( 
insegnare T esercizio più spedito e violento $ 
per attendere alle minuzie della polizia degli 
abiti, deUe scarpe, delle armi , nelle quali 
inezie giungeva anche ad essere insistente ) 
.ma non a dirigere un assedio , e uaa batta- 
glia,. Le persone > che generalmente vedono 
le cose con una piccolezza eccedente > non 
sono pel loro carattere mai adatnte alle 
grandi e nobili azioni . Anche il ViA i &>^ 
vamente assunto a quel supremo incarico , en 
un uomo pericolosa per altre ragiom*> allor- 
ché pervenne nelle vicinanze di Belgrado che 
festeggiava la sua liberazione, e l' allontana- 
mento dei Cesarei » volea gastigare il Sera- 
schiere che Tavea si validamente difesa , é 
condannarlo a morte per due colf e ideate dallT 
invidia , e dal fasto ; la prima perchè avta 
quello consumato troppo denato sparso tra' 
Giannizzeri nell' atto delle fazioni e delle fa* 
tiche } la seconda , perchè contro la sua istr». 
zione aveva stimolato V esercito Imperiale a 
scioglier 1' assedio , quando , air arrivo suo, A 
lo avrebbe potuto tagliare a pezzi , o afcj^^® 
nella Sa va. Si sollevò la guarnigione; e ne- 
gando di consegnare il suo Capo a* voleri del 
barbaro Ministro , rivolse contro di lui '' 
cannone dtlle mura , e poco mancò , che non 
si vedesse per mano degl* istessi Musulwafl^ 
battuta quella piazza, che non aveano sapu* 
to soggiogare i Cristiani. Trattenutosi perai: 

quafl: 
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•^ea tDostiati fid^ giorni ia quelle linee , egli distaccò «—*-« 

mx odT artei)|E. corpo di 4 mila Tartari perchè scortassero 1693 

buono per bè'Be grossi convoglj^ destinati per Tesmiswar 
L forma itxih^P Giulia* Venuto ciò opportunamente alleo* 

più spedito e f#cc^i^ ^^ Gen. Hafkirkfn > che comandava 
Duzie della ixìb^^ ^^ distaccamento separato composto di 8 
delle ani , nti^Sgin^entt di cavalleria » quest' UflSziale im- 
e ìà essere ^c^^^^^^^^i^te si mosse verso Seghedino • Pas- 
a assedio c«i**^^ ** Tibisco, ebbe la buona sorte d' in- 
kC £eneatac*«^^'^^^^ presso Cbonad , e di trucidarne più 
zDlezza eccal* ^ io©o, con portarne via tutti i cammelli e 
mai *b^ '^ vettovaglie. Un tal successo 3 che produs- 

. Anche il tt^ le poi la caduta di Giulia, fu disprezzato dal- 

\ r^nn;Mtti ^* ^om , posto in paragone con la li- 
■elsuproDOna»' » ,. « . , . ^ . ^ «« 1 

altre r«i'* ^^'^^^'^^^ ^* Belgrado , che veniva dalla pie- 
!^ 1: ilà: '^ stimata come un prodigio ; e nel giorno 
*" . «^ in CUI ne pervenne ravviso a Costantinopoli 
^aiioflcr/^ fu inesplicabile la letizia, e la foUa del pò- 

vota p<^^ P^Iq alle' Moschee per ringraziare il falso Pro- 

validaiio^ ' jg^^ jj ^jjj j^QjQ benefizio; tanto stimavasi la 
f^^ -riiH conservazione di quella piazza , che dopo la 

• ^* ^\^^ perdita di Buda ^ giudicavasi essere il miglioro 
W^ *^.''^ e più forte antemurale dell'Impero, 
rielie 600»* XIV. I Tartari intanto desolata aveano tut- — — 

tcbè com^^ ta la Polonia Meridionale e la Russia Bian- liSpJ 

V tsdàtd^ ca.con le loro scorrerie s e ciò per obbliga- Acmei 
odo, aJTirnfoj ^.^ -^^ ^^^ ^^ Polonia a una pace particolare . ['*j^ 
-e^pcah^* Il Gran Generale avea a bella poWa tenute do l^ 
^i ffiitttigkHtì inoperose le truppe > perchè, tutto Francese dilS?"' 
woOpo à'w genio, cercava di fare alla Corte di Vienna 
fC «>ntfo é tm(i que' danni , che dal canto suo potea 5 
ocoraaoci,^ né d'altro si era occupato che della costru- 
[• iftessi hm ^QQg jj mj fo^^^ j^j Niester , per istringere 
5 non a^fi^ 5 sempre più il blocco di Kaminiek . Le ,4evaa 

Tratten*»"^, ' " ^ta^ . 
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_ tìzzìotA il quelle barbare genti erano jpot 
^^Q^wAto indentro ancora ne' paesi soggetti alb 
^ Corte di Mosca • Essa » stanti le intestigli' 
voluzbni t non era stata nei caso.» dopf 
ultima invasione dalla parte di Precop , f 
mettere nuove soldatesche in campagna i 
profitto della Lega. Lo Cz4r Pietro 9 cbe# 
pò aver per sempre rinchiusa V ambiziosi (1 beram 
crudele Principessa Séfia in un convento»! Corte 
avea prese egli solo le redini del governo |I ta e 
credette di non poter regnare pacificamente fopfil cui si 
i suoi popoli per anche indocili e nofliocivi«| invi^ 
liti , se non cassando ed abolendo affatto la I xf\%^^^ 
milizia degli Stertitu 9 non meno tufflultuaft-l j^j^^ 
te e poco avvezza all' obbedienza » simile al- 1 potu^ 
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li Giannizzeri • Perciò non gli era stato pos- 
sibile mostrar la fìrpnte a' nemici esterni» es- 
sendo tutto intento a domare gì* interni . I 
Polacchi aveano veduta con piacere Tinazio* 
ne dei Russi , perchè temeano che questi , 
fatti troppo potenti , si rendessero un giorno 
a loro formidabili. V astuto Kan dei Taruri 
fomentava segretamente questa gelosia nazio- 
nale , insinuando a' primi , che i Russi cer- 
cavano di far una pace particolare , afó^*»^* 
gendo ancora che lo Cz^r offriva di mrcoa^ 
essi le loro armi per insieme volgersi cotiti<> 
la Polonia . L' idea , che correva allora in 
quel Regno della poca fede de* Russh ^ ^ ** 
gnoranza in cui erasi per anche dell' in(lo'« 
del nuovo Czjtr > fu cagione che i Polacchi 
prestassero credenza alle insinuazioni dei Tar- 
tari , ai quali fecero sperare di acquietarsi a 
(convenevoli proposizioni . Se i Polacchi P«^ 

diffi* 
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(Iftfclà^atlQ de' Russi, questi di loro non si^-^,»-» 
davano in alcuna maniera • Temendo perciò jAm 
^hìe i rnedesimi trattassero davvero co* Tarta-. ^^^^' 
ri. Io CzAr cominciò-^ ad affezipnarsegli , di- 
modocahc passò quest' anno senza niente di nuo- 
vo, come se fossero convenuti di una sos- 
pensione d'armi, e i Cosacchi trafficavano, li^ 
beramenté nella piccola Tartaria . In fine la 
Coorte di Russia , temendo di essere sopraffat- 
ta e ingannata dalia Corte Polacca presso di 
cui stava un occulto emissario del Tartaro > 
inviò anclv essa a Varsavia un suo fidato Mi- 
pListro per ispiare ed informarla dei di lei an- 
damenti • Tra questi indugj, i Turchi ayeano 
potuto spingere dei soccorsi e gran gente in 
Bìelgrado, e farne andare a vuoto l'assedio , 
come si è veduto ; cosa che dall' Imperatore e 
generalmente per tutta la Germania attribuì* 
Arasi air ozio dei Russi ,; onde venne spedito, 
in diligenza da Cesare a. Mosca il Barone di 
CurtzjtTi , per sollecitare Io CzÀr a porre nel 
futuro anno in campo la sua armata è an*- 
dare, secondo gì* impegni suoi , sopra i Tar- 
tari per loro, impedire di ttiandàre in Unghe- 
ria così forti soccorsi all'armata del Gran Si- 
gnore , mentre altre colonne di loro genti 
portavario la devastazione e le rapine in tu t- 
te le Provincie che confinano tra il Boriste- 
ne e il Niester . Avvertito il Divano dal Mi- 
nistro Francese di quest'^ ambasciata dell'Im- 
peratore a cui dovea aggiùnger peso un*- altra 
dal Re di Polonia , non istette gran tempo 
ad inviare egli ancora un Ambasciatore a Mo- 
sca per offrire |a patte allo CiJir sotto onp-. 

rcvp- 
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■ revoli condmoni. U Km dei Tartari filiti 
x6iQZ ^^ ^ ^^ Deputati a questo Ministro iklla hi^ 
ta; talché la Cotte di Russia si vide a 4 
tempo stesso ricercata dall* una parte ^ e ià 
altra con tal premura » die giudicar le fisci 
di esser creduta necessaria e valevole a fìt 
pendere la vittoria verso quel partito eh* essi 
abbracciasse. Pensò quindi di approfittarsene i 
onde V inviato dello Czjìt a Varsivit ebbe! 
ordine di fare alla Repubblica alcune propoM 
sizioni^ che ad essa parvero in principio io* 
discrete « Avea in ciò lo Czjtr doppie nbh 
te : $e gli era accordato quanto dimandata i 
se ne facea un merito presso i suoi popoli i 
de' quali j per cagione delle innovazioni che 
andava facendo ^ stentava a guadagnarsi T af« 
fetto , laddove se venivano rigettate > egli a- 
vea un pretesto plausibile per restar neir i* 
nazione, ed era appunto ciò che bramava ^ 
perchè, non avendo ancora potuto creare nu- 
merosi corpi di truppe e noni trovandosi al- 
tronde ben stabilito sul trono ^ non era in 
istato d* intraprendere quelle conquiste j ch^ 
fissate avea nella sua idea, ed* opporsi allc^ 
scorrerie de* Tartari e dei Turchi i se questi ri- 
solvevano di unire tutte le loro forie cofltfO| 
la Russia, affine di liberarsi affatto da ogni 
molestia dal canto suo ^ e non aver più co*' 
sa che loro impedisse d' operare a lot talento 
contro i Polacchi e 1* Imperatore . Più di o^ 
gni cosa gli stava a cuore 1* erezione d*ui« 
marina-, ma benché il suo Impero ctìnfiriasJC 
con tre mari , cioè , col mar Nero col Ci^ 
pio, e col Baltico, egli non possedea inve^ 
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"v"^* runa di essi ne porti, né spiagge , tolto A- ■ m^ 

\ JÉBtiDtt ^^^2LCdJ!i , che per mezzo del gran fiume* Voi- 1^2 

mi %^\ ^^ introducea i legni nel Caspio , il quale 

""*/•*'• non ha comunicazione con alcun al ro mare » 

fae péaì ^^ ^ ^Qnjg ^J^ g^^n j^g^ jituato in mezzo al 

e nWr* continente dell' Asia . Nel mar Nero gli pa- 

V^ P«** rea assai diflScile , che i Turchi lo lasciasse- 

* ^f^ xo avvicinare \ e quando gli fosse riuscito di 

r 1 ?aat prendervi piede, essi non avrebbero mai sof- 

jIjo ale*? ferto eh' egli avesse ivi stabilita la navigazione , 

ro ifl for e permesso ad ogni costo , che passasse la Pro- 

Zi^ iofi pontide , o mare di Marmora , o i Dardanel- 

saoco d^' li • Ciò non ostante volse fino d* allora le 

00 i »^ sue mire a questa parte , e Veronicza , Città 
• itnon^' posta sopra un piccolo fiume del medesimo 

1 gabff j nome > nel Ducato di Rezan , do v* esso sbocca nel 
np»,Ì Don o sia Tanal , fu il luogo eh' egli tra- 

M agi' scelse per piantare nella Russia il primo ar- 

'^ éiì0* senale* £* ben conoscere tutte queste cose per 

^ «i^d^^ comprendere come , e in che modo la poten- 

^^010^^ zaRusstana ha potuto giungere a' nostri tem- 

^,«10^ pi a sviluppare con tanto strepito tutte le idee 

^ofKfgjB,' del fondatore di sua grandezza • I Polacchi 

^S^^ intanto» battutisi a colpi di sciabla nell' i- 

^ tt stessa Dieta davanti il Re, invece di decre- 

orafe*' ^^^ *^ ^^^* ^^* denaro necessario per pagarsi 

^^g^ § V esercito creditore del soldo di più anni , 

)o if^f fomentati dall* inopia , e dalle reciproche ga- 

ihxif re gli uni contro gli altri, risolvettero di por- 

e . fi< S^^^ le orecchie ai Trattati esibiti dal Tarta- 

leào^^' ro; ma non fidaadosene appieno , pensarono 

^ 0g^ dì licenziare i suoi deputati , e di spedire un 

^^(di loro Inviato alla Porta ove soggiornava il 

^^ '0 Km 4 ed a tal* opera elessero il -Conte Ne» 
vonS" 
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n '»*i»itr^t^ Palatino di Kelm ; Non fa poco i 

ì($dit ^^^^^^} ^^ ^ impòcenza di sostener li 
*^ guerra ùiterìormente ^ dettero parte di (!«• 
sto obbrobrioso passo a Vienna ; e a Veo» 
zia • Il G)nte di Castéiin^rts y nuovo Atih 
sciatore di Francia alla Porta » avea loro pr» 
messo ^ per mezzo di Luhomirsk} ; di appog 
giarhe iroaneggj; ma ilSultano^riPirr, ben- 
ché debole di spirito e di salute , non inteti 
deva altra voce che di guerra ; ed avrebbe 
voluto per ogni dove distruggere i Cristiani; 
onde ripugtiava à ricevere il Deputato Polao 
co. Vi volle tutta l'arte del Ministrò Frad' 
cesè per indurlo ad ammetterlo in Andrino- 
poli. Si presentò egli a Selim Gfuré^i egU 
esibì la Lettera del Re ; coti cui questo risponde^ 
va alle offerte di lui e dell' antecessore ^ è 
fu concluso , che si destinasse un congresso 
in Sniatiri , luogo postò non lungi di Coczino 
tra la Polonia, ora Austriaca; e quella par- 
te della Moldavia chiamata Bucowina . Ma 
deposto il Gran Visir Àiusiafk , ed innalza- 
to in sua vece Al) Bassa di Tripoli, uoma 
scaltro ed inclinato alla pace con tutte Xt 
potenze belligeranti o con nessuna, iMa^/tf- 
ti Polacchi si trovarono sonoramente Burli* 
ti , essendocchè andò a monte ogni Trattato ^ 
ed essi non riportarono che il rossore e 1'^ 
miliazione di una pochissimo decorosa risolu' 
zione . i fratelli Séifiek/t , P uno Generale , T 
altro Tesoriere di Lituania , erano creduti w 
tori di tutti gli sconcerti , e quelli che i^ 
degli altri strepitavano , che si desse ternitóe 
una; volta con una pace particolare a uiu 

guer-- 



.clm . NxiiR^^^ gravosissima alla Polonia» e utile so- —-»« 
pocenu di a^ ^ collegati • 11 Re GUtumMÌ allegava la i60^ 
dettero Naer^ parola d' onote ; ma ad onta della sua 

a Vieniu (2V^P^^i<^pc P^ gl'interessi della Ciiltianitài 
té&nms wmÌ^ ^^^ ^ campagna sì restrìnse la scena 
Ja Pom' irak*^^ operaiioni sotto Kaminiek. 11 Generale 

jj^^\^ ^JSrmiHt i Che ne dirìgeva U blocco, senza 

'ùM L ™^^^^^^ dal nuovo edificato forte chiamato 
. . la SS. Trinai i con le piccole forze , che 

. ^ ' Jtr^^^ sotto dì se nod di^rava di conseguir* 
guarà, i^^ T acquisto i poiché la piazza era ridotta ià 

^^^f^nllrt "i***^*^ • Richiese uri piccolo corpo di trup- 
^^^* !ii iS ^ ^ giungere al compimento dell* 6pra ; i 

*^^ ^**T Palatini peri neppure gli dettero risposta i' 
immetterlo t^j^ jj^^^^ jj ^j^.^^ i j^^^^i in sb»^ de* 

a *y"*^? Turchi; ma quelli^ appunto fatti animosi per 

con cui ^* tal renitenza i scorsero sulle terre del Re , è 

e dell' at* !^ì molti altrì di detti Palatini i e ne porta- 

destiiusr aprono via bestiami e geOté di ogni età e di 

.10 noe ii^^^ ógni sesso ; Solo alcuni contadini vicinò a 

jt ustrini '^? Kaminiek, difendendosi coraggiosamente eritré 

jimatite^-'^ alcune palizzate, dettero il tempo alle trup- 

Mut^éi^^ft delia fortezza e delle guarnigioni vicine 

JBisù d Tflfi' di assalirli alla coda , di romperli , edi ammaz- 

i//i f^ct ca^ larne poi di ìooq • Anche un grosso convo- 

coùùosm^^ giio cadde nelle loro mani ; ma più di que- 

p joflocvcfl* sto non eseguirono i Polacchi . Il Re , che 

mofltt ^ ^ ^^^ P^» ispirar loro più decorosi sentimen- 

che il tossiM[ ti in profitto della patrìa » era solo intentò 

5^ decontf' a celebrar le nozze della Principessa Cmné- 

l'uno Gaei iénéU^ sua figlia» coli* Elettore di Baviera^ 

, erano oe'^ restato vtrióvo fin dall* anno scorso ; ed in 

e qudf<^ ^^i^ occasione ricevette un Breve dalSomtno 

-he si i^^ Pontefice '/«mmra;!^ JUIi acd^cchè caldaìneiH 
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■- te f interponesse per la pace tra* Principi Giflil /resid'vo , e 

iCOX '^'^"^» ^^^^ ^" n)3ggior calore proseguir i itaoze deg\\ ; 

^ potesse la guerra contro i Turchi . GÌ9.tà icquS^to , naci 

///, ciie cercava la gloria ovunque potea p » i Turchi a 

varia » si af&ticò di buon cuore e sioctf* importante e 

mente per giungere ad un retto fioe; mai risoluti ordini 

vano, perchè troppo era T animosità e ilm di Scotari, ui 

core che le G>rti di Vienna e di Londra oiHiiiv^eitir lapis 

trivano contro quella di Francia , dalla q^r^^' ^ ^on e 

le pubblicavano aver ricevuti ingiustanieflMdi giorno in 

molti e molti aggiav> , di cui pretenfeana > avanzatisi qi 

prima di posar le armi, di fere unaitrepito-r*" — ■ 

sa vendetta. 

XV. Premeva a' Veaeauani sop» opii altri 

^^94 cosa assicurarsi il possesso di torta la D* 

Acmet mazia, e del paese adj^cente , per liberada 

Leopoi. ^^^ volta daUe molestie , contitwate ancfit 

Imperi. ^" ^«"^po ^^ P^cc per partc de' vicioi Bassi t 

e de* confinanti sudditi della Porta . Incomirv 

ciate le ostilità, il Provvedi^, GirdAWo D^l- 

fino , si accinse ad ogni costo all' cspugoazicn 

ne diCiclut, acquisto in singolar modem 

taggioso alla sicurexaa del Veneto doraiob 

in quelle parti. Restava da quella piazasais- 

terrotta la comunicazione tra la Daini»'' > 

e r Albania ; e con la presa di essa, ^ •^ 

biliva una linea non interrotta dalla Moria- 

chia fino a Cattar© . Apprestate perciò g«w 

e munizioni , ei si appressò alla m^sima, à 

era assai debole per le fortificazioni j ^ p^g* 

gìo difesa dal presidio, e battute alcuna P*^' 

tite di Bosniaci, che troppo tardi **tefl»r«J^ 

d' Introdurvi soccorso , esposero gli Vt^^ 

bandiera bianca i^ rimanendo accordata f u'^^^ 

al 



tort 



tennero brav 
Pa^ nuraerc 
^^ le trincii 
^.^oj^i» e lo 
«1 di tnigUi 

^^ notte a 

^^ preda del 
^^ che ri 
unenti , e 
^^S^iosa f 
*^^i in e 



o,ue 



Con 



^' ^i CJo 
l'iena df 



^^^ Libro VL C off IL 321 

lacctta'WBfipi'»! presidio, e la sicurezza alle vite , e so^ - 

e calete proJCf- stanze degli abitatori- Seguito però appena 1* i^p^ 

i Turdii . 6i^^^^^^^ * nacqoe il dubbici cbe noti tardasse- 

iaoyuoquipott*^ i Turchi a fer di tutto per recilperar queir 

^ggjii^portante e geloso posto . Di fatti, giunéi 

-**^ A*' «risoluti ordini dalla ì^ovtdL 9 Solimano , Bassa 

aa retto ffl»)" ,. . • . . •> . 

p .^jj^i.Scutari, uniti 12 mila uomini, marcio ad 

ll^fin vestir la piazza . Era vigorosa la guarnigio- 
* . gjj^e-, e non chiuse dagl'Infedeli tutte le vie, 
\" . 'Ig0gi^ giorno in giorno poteva essere rinforzata. 
^^^^^^jjj^^Àvanzatisi quindi 1500 .Albanesi all' assalto ; 
^ . Jm^'^^^^^^^ bravamente respinti -, quindi usciti in 
> "* tgran numero i Veneti dalle mura , spianaro- 

jpj^o le trinciere nemiche , guastarono tutti i 
5»^*.^ jji^lavori, e tolsero ogni speranza agli Ottoma- 
5$50 °^ ^S^-òi di miglior sorte : onde, levato questi - pre- 
|accote » J\^pitosamente il campo , si dettero in tempo 
rie > ^J ...^i notte a sì rapida fuga, che non fu possi- 
parte de ^ ^^q raggiungerne tn solo . Copiosissima fu 
£ della P^ ^;^la preda delle munizioni , e de' militari attrez-* 
i^cdìtofj ^^«i , che rimasero negli abbandonati alloggia- 
ci costo al^ L^ilBenti , e la preservazione di questa sì van- 
iti Sìt^P^ Jaggiosa fortezza, difesa tutta da piccoli tor- 
jd Veo^jfioni in ciaschedun angolo , abbondante di ae- 
ra da 9^^* 'iue con due bellissimi castelli , agevolò alla 
ne tra 1* *TLepubblica il sicuro possesso del paese di Za- 
preja J> ^Vchia > e di Trebignè . Dall' altro canto , al 
rtcrro^^ ^^JProv veditore Marcello , che comandava in Cat- 
^ptesti^ ^^J^^^ » venne bxto d' impadronirsi in pochi gior- 
p5 jjla itj^pii di Clobach , altra non meno importante 
^rtlfica^^^ j jlpiazza , riputata fino allora inespugnabile per 
i- battute %pa sua . situazione sopra una scoscesa monta- 
^ppo tar^' 5p^^ » ^ P^^ ^^ solidità delle sue mura . E* 
^sfCfit^o ff ^UQst2L di struttura antica con due sole por* 
rulaaco^ i ^^^ ^^^' X te. 



..^aHi^te, a cui cooduce un* aogustissinm vta»tf fiòtic tutti 
mAQA vaca nel aasso > e difese da un fosso pelli» jiliaròtisi a 
* ^^ tosa e da doppie palizzate • Non poteatti» cidatotio 1< 
tanto gli Ottomani soffrire in pace la poli» tr'mciere e 
U di Ciclut; onde il Gran Visit dìstadi e gV ÌBcaÌz< 
bella posta io. ipila uomini dal suo tmtà batèerie. I 
d' Ungheria * e gì' inviò ^ sotto la ditenoi presero le a 
del Bassa di Bosnia, creato a tale efletb ti ^àe mia fi 
faschiere > acciò con altrettanti dei suoi i tegolate Ve 
morisse» o la rimettesse in poteir del SulMfaò a tte o 
PO» Non lieve era, per vero dire^ li pstt^heneà che t 
eolo; ma accresciute con frequenti ipedizio4te pendesse 
ni le Venete, milizie in Dalmazia} ove iilbhi^ dalb • 
quest'anno si era ridotto il grosso dell' otòlrb mòrti, i 
lità» inviati UfBziali di grado e di esperidi toe Trebisac 



SM , gli afiari si ridussero a %tgno^ che Ci- 
clut restò coperta da un canopo volante & 
1%. mila Cristiani, Sarcbbesi perciò il Scra> 
chiere volentieri ritirato dalJ' i/npresa ; m 
costretto dal risoluto comanda del Gran S» 
jSnore » vi si appressò , s^ito dal primo Aji 
de' Giannizzeri , dal Gran Tesoriere , dal ^ 
aà dì Erzegovina , e da altri qualificati pe*. 
sonaggj , da' quali fece fare pomposa mosca 
delle Sue forze, per intimorire chi la d//»- 
deva. Intimata la resa a cui venoe/wp^ 
col cannone, si intrincierò con loo&tósM«|a 
linea , piantando 6* batterie di %i^^ 5^** 
glieria con irolti morta;, e comiftcìàfo^^f*^ 
mente a bersagliar la piaiza coti »»* P^ 
già incessante di bombe, e di palle i^^^ 
te , e iocendiarie . 11 Provvcditor Ge»«^*^f 
jcnza alcun timore, unito ad alcuni esperà 
e coraggiosi Cavalieri Dalmatini , e fatta di 

fiOt« 
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«m* angustittiad tèe tutti insieme una Sortita cieca , sca ^' 

iàUese da oo ÌBn|«iaròiisi con un impeto si grande » che tru- \(^^a 

■lizsare. Noifisadarono le guardie ^ iruppèrò ed af^tsero le 

loSriie io paattrinciere e le linee , intimorirono gli altri , 

il Gran Vitfèfe gì* incaìzarodd fin sotto le predette loro 

Jk uormoi dal mbacteirie • I GiantlÌ22eH i inezii addormentati » 

inviò» (Otto biì^ire^eto le armi ; e méssici in ordinanza^ ih* 

» creato a tiki^t^^ iitia fierisstima zu^a tra essi i ^e thippt 

ji altrettamiér^eéoìate Venete é ì Mòirlacctii j che dtirò % 

txait in poter t |ib à tire ore del ^ioì:ho 4 di Settehibre ^ 

per vero &' ^^i^^i^ ^^ ^^ pbtesité decidere verso qbal paiU 

:c con frequcfl* ^^ (^elidesse la vittbiria. In fitìe presi 1 i iTur^ 

ic in Dalniifl^ ^^ * ^^^^^ Spavetìtb pei grati numeW dei \^ 

-idotto il g«»* ^ *^^^^* * npasiratoiiò firèttolttSamchtc è il 4il* 

. j jj ^ jtj^ tee Trebisach i lasciando sparse sul terréne! 

dusscro 1 1^.^' ^^-^^ P^^^® ^* ^*^*^ ««'*^^? i: *»<>P« • ^*^*^» * 

n 011»*^ altri materiali i e iniìitari istrutaeilti; Co* 

°^",j.^jj|*Ì nel corso di Soli 4 itìési i per due Vòlti 

• ^^//Kuscì vano il tentativo dei Musulmatìi di re* 

^^^'^JJ^^toi 'tit^^^^ imperò . Vi furono, a^iutìté 

\ ^^^tìp* * quelle che vi erahò huoVe tbrri \ t ripari 

T«n*,^ *'^^ moderna per renderla sempre (mù capace 

^"Y^jjij <ìi resistete à qualunque insultò ♦ yeroccliè 
? ^^ ; Sj *^^PP^ prèmeva al Séhatò éontórvarù • Stcii;. 
fere óre /«J ^^^^^ ^^<^ ii ^5 territòrio findT a^^ cotìfinì 

inti/nofirefl^ ^^|j^ 5^^^^ Raguseo i entrò tiel ca^f*^^ 
rf^^ ^ T Repubblìcaìiì una grandissima ^eÉosìi \ Vèdfcà^ 
„flWcro <w J j^5i citebndati da ttìtté le paÉfì daì domtìikl 
fcif^^ j^ Veneto 3 e questa gelosia sì aunrthtò aticli# 
ri/i ^ ^°"^ tóaggiormehte ^ quaàidò viddero ^ per oidiné 
P**^* f^j del Provveditore, presidiati due posti honluil^ 
5e, cj'r^ |ì dalla loro Città più di « miglia* Mettaci 
l ^^^^% di essere stati un tèmpp sottoposti a Veot* 
Ulto ad *W^^ tia ^ ^ temendo che si risvegliassero ^ì J» 
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_ - ticlii diritti, non seppero altro fare , cheli ^j ^^^^^ ^^^ 
1^^. volgersi air Imperatore /.^^p^W<7 , invocante GenetdU fece 
*^^ la protezione come padrone del Regno «W^l ta^Wone quai^ 
gheria , di cui si vantavano essere una difv 1 taccia in lai 
denza. Agli uffizj di Cesare , che vi maail j^ressori in iti 
il Cavalier Domenico Corradini per suo Ibi li astrinsero 
sidcnte, vi si aggiunsero quelli del Re di Spil no. >lssicurat 
gna , che come Signore del Regno di Napo-ltieso , volle 
li, avea pretensione anch* egli di proteggerei ton qualche 
quella Repubblica . Accettò i detti uffizj ili il dominio e 
Senato-I ma continuandosi da* Ragusei a favo- 1 Tebe, dove 
rire segretamente i Turchi col sommimsttasi hano ridotte 
loro viveri, sale, polvere di cannoni , ed Idaesche rie* 
altre merci proibite , vennero le navi Venete luovaudosi {% 
a chiudere i passi di Zarine, eZufzi, ecoftUotu^ ^-^ 
ciò arenato il loro commercio, ed esposta alne, Vrooost. 
pericoli la loro navigazione, /u loro neccssi-lguett^L qvxel 
tà spedire al Senato Serafino Bona ad '''"pl^'l^zzanlosa 
rar il perdono umilmente de' iofo trascorsi ,Li cui acuì 
ed a fare supplichevoli istanze per esser lavilo delle di 
sciati in. pace , il che , dopo alquanto ^^"^ IMetclino • 
pò , gli riuscì ottenere . Maggiori imprese ìq ITurchi la* 
questo mentre si disponevano nel Levante , jinaietiili 
ove j4ntonio Zeno y succeduto al defuntOi^^'- ^J^'ecia . i 
rosini, affine di assicurare il Regno delibi A/o- jGeuovcsi 
rea , spinse un grosso corpo di genti ( sotto |V>\\t \^ /-^ 
il comando del Baron £nnco di Snrio , che '^ 
preso al soldo della Repubblica , con molto 
onore niilitato avea in Ungheria e in fian- 
dra nel grado di Generale d* artiglieria^ nel- 
la Livadia, affine di tenere in freno le n^ 
miche adjacenti popolazioni. Ritorna vano que- . ^ ^^^^ 
ste con grosso bottino, allcrché si viddero | e ^^^^ ^ ^ 
circondate da maggior numero di nemicr. Mi ' «- ^' *^' 
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litro fare , i ^j ^^^^^ dell' ingombro delle prede ^ il bravo — —• 
'P^'^) invoa- Generale fece loro fere alto ; ed unite in bat- i^J^^^ 
le del Regno; taglione quadrato , esse fecero animosamente 
io essere una t faccia in tutti i lati , e trattarono gli ag- 
are, che vi D gressori in modo che gli scompigliarono , e 
radini persi»; li astnnsero a lasciar loro libero il cammi* 
queltidelReliìio/ Assicurati dunque 1 confini del Pelopon^ 
Jel Regno di & faeso , volle lo Zeno anch' egli farsi nome 
b* egli di protei? con qualche luminoso acquisto .Lo stendere 
'tttòitééij il dominio per terra dalla parte di Atene e di 
si da'JiSiBf'^^*" T^be^ dove campagne una volta delizióse e- 
;hi dwssi*tano ridotte sterili, e desolate > troppe sol- 
ere di ciiffloii,' datesche richiiedeva per sostenerle ^ perciò , 
ancro le Bwì^'^ ^*^ovandosi in que' porti una florida e potente 
arine, e Zuis/^ flotta^ sì pensò a qualche, marittima spedixio- 
iinerciojede?^'^^» I^roposta e non accettata nel consiglio di 
j^jjg^ fuloMsss^jguerra quella di Negroponte , come troppo 
^^^g l0^à^zavdosà i fu scdn in, vece l'Isola di Scio^ 
tede'lon^^^ cui acquisto facilmente seguir potea. quel- 
'staflzcp^^ delle due non lontane di Tenedo^ e di 
dopo é\0''^^^^^^^^ y ^ *^ veniva In oltre a togliere ai 
' vfilffiori is^lfurchi . la pia»a d' arrtli > ove dispoQevansi l 
^gl ]j|nj^teriali j e ^li attrezzi per Candia e la 
^fl^ al defa^*^^^^* • ^^^ 4^^ secoli l'àveano posseduta l 
A jj^jjjG^aovcsij dai quali là teneva in feudoj .tìo* 
^^ ' j- lnfiì>ile la Casa Giastijìiani , che ne fu padrona 



^^f? ji^^^jjlèno al X56(^. Sorge essa tira, il suddetto Samp 
TlT'a co«* '^^^^'^^"^ neli' Arcipelago i incontrò ^all' Jo-* 
heria ei!^»*^ penisoU dell' AsiarMinorc,, da cui è di* 
^V^tidi^'*^'^* P^^ metto d'utk cattale ^ che può aver di 
' -^ iff'^^^'^S^^^** '^^^* i8. tógiia^w bividesi in )akà 
-^^ T>v rfli^?* bassa, con loò* « |tò migUa di ctifcoito , 
^^' u'i^ ^^^^ «ecoi^da aiia ^ partj^ ;OtiehtaÌe, ^ giace 
^^^^^^,^ ^>U Città domìftàUrea ia- figur*?4Ì quadrato ir- 
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regolare, e d'ottimo porto i perfezionato di( 
la natura e dairarte con cinque torrkoii 
allora non molto ben fortificati . Contiefle»^ 
ca loo mila abitanti tra Greci e Latini, éi 
?i hanno entrambi i Vescovi del loro rito, 
ed è celebre per i suoi prodotti, ed in ispe* 
eie per quello del mastice , tanto gradito i 
Turchi f che la chiamano appaficò coti ttl no*^ 
Me. Pochi sono i Latini , molti i Greci , ér/^elle ho: 
falche migliaio di Turchi • D clima è onopcea U s 
de* più belli , e floridi della Tetra . 

XVL Affidata a tale oggetto la custodii 
della Morea al Provveditore M4riw MichÌ9* 
li , lasciate due galere in difesa dello stret* 
to di Lepanto , e fatti altri opportom prov- 
vedimenti, vennero imbarcati S. mila uomi* 
fti d* infanteria è 400. di cavalleria . V at4 
mata, composta di 90. vele, dopo aver sof- 
ferta r Impetuosa burrasca , che la disperse t 
Capo Colonna, riunitasi a Tme, approda h 
38. giorni di viaggio non feUee, nel ptiwi- 
pio di Settembri al Capo S. Elena , non luo* 
gi due miglia dalla Città . Quel sito giudi* 
cossi il più adattato dal Generale Stenì, chi 
ai era' avanzato con fflughe e con gil^^ * 
riconoscere da vicino le spiaggie, alquanto si- 
liiill a quelle di Genova, antica sua madre. 
Messere piede a terra le genti cotì poco con- 
trasto dal canto dei Turchi , cM in <!^^^^ 
boscaglie di cedri , e Ben coltivate vlg«o ^ 
vrebbero potuto fere la più gagliarda opposi- 
zìonà . Confusi i medesimi dal timore si ri- 
tirarono nella Città , lasciando il bórgo ifl 
potert dei Veneti, chi5 di Ik incdmirfiiiaroirt 

adi- 



a dirigete \ 
a^ea \^oco 
dlCendersi y 
vea nella e 
ato per ai 
^i di Méu 
glierbey, e 
relegati . i 



Creci , che 

fedeltà al ^ 

^^ i due 1 

questo U 1 

gerito dall 

interno de 

ft'mViero f 

quadre ir 

^- Gener 

*«vaao V 

'^^oti nun 

P^tavasi ì 

Pó delVi 

la alcen 

*^ batti 

porto, V 

^^^igUetì 
galere ^ 

iella pia: 

^^e tutt 

« daU» 



(^ RdtiiMé ^^^ ^/* C4P0 II. 327 

=> potto, paUd^^S^^^ 1« ^^^^ oflFese. Hiaséiin Basii, che - 

«e con ciaiM i^^* poco più di i* mila uomini , pareva che ^^^ 
o fortificati. Oxi^^f^"^^"^ volesse eoa risolutezza, e seco i- * 
Ki ira Grcdcli/^* '^^^^^ carica;di Cadi il già Muftì ^depo^ 
i Vescofi dd ki'^^ i^^ ^^^'^ consigliata la mossa delle ar^ 
suoi prodotti if^^ ^^ Ms^menp ly. contro Leopoldo , tre Be- 

iiasticc, ranttii^'^'^y* ^ ^"^ ^^ <*^ *"P^^^ Visìr , ivi 

«•«^ ^,^,,, -.relegati . Al rimbombo dei colpi di cannone 

mano appoflioa» ° , , , ,,^ .• . i. 

-atini fflolriit^ bombe , e ali* esatta disciplina che 

T eh' Ddr^^^^^ '^ «f^^^i 9 osservare alle truppe , si l 
« . i I] ' T^ Greci 9 che i Latini poco tardarono a giurar 
^"* ^ .^fildeltà al Veneto nome, e furono tra i pri^ 

"^.°W^ ,lni i due respettivi Vescovi. Accresciuta per 
'^^^^^ fi, questo la speranza di felice riuscita , incei- 
aicre in ditói^'^^ri^Q dair incessante fuoco delle batterie l* 
Atti altnopj^ interno j^u^ q^^^^^ ^^ ^j.^^. ^^ ^^^^y^ ^ 
' *™'^^i r#"nnero florido aspetto nel più lugubre . Le 
.00. ài fl^l^'aquadrc intanto,, disposte avvedutamciite dal 

90' v*'j^^ Gap. Generale, scorrendo! vicini mari, chi»- 
urrasca,* '[^'«vano V adito a soccorsi , e predavano Hi 
iiitasiiT*)Vj buon numero i legni nemici. La celeriti il- 
io odfl^' Iputavasi il mezzo più facile pervenire a ca^ 
Cìfo S'&^\,-^ dell* impresa, troppo vicina essendo PUo- 

Otti • Q^' la al centro ètìV Ottomana Monarchia . Q^ 
^ diìGa^* di, battuto ed espugnato con la morte dell^ 
/Huj&^^^j Agà. Comandante il Castello che guarda il 
jejpia^^Y porto, vi furono trovati 30. pezzi di ottima 
\oni aróJ*^ artiglieria, restò occupato i* arsenale contee 
r kt^^^ ^', galere , e si accrebbe sempre più il pericdlo 
j)jrch\ > d^^ della piazza, ove, oltre ali* essere state ator- 
5eo coltila' tate tutte le fabbriche , la contrascarpa era 
a pn/ i^' rovesciata , e caduta nel fosso . Deliberò al« 
esimi <fJ ^ ^àt2L il Bassi col parere de* più graduati, vin- 

jjiciio* ^ *i dall* universale smarrimento e apàiycù^ 
telici X 4 tati 
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_^ tati dagl'inccndj , di incominciate à tWùf 

160A ^^ ^^^* * chiedendo intanto una sospefiwoe 
^^ di ostilità per guadagnar tempo • Fu neptt 
dai Generali là dilazione > anzi scopami 
cai domanda la debolezza degli assrdiati,» 
sognò venire all' accordo della cessione ; 
fu concluso , che gli abitanti > e il presidi 
sarebbero trasportati a Chisné sulle coste 
Asia f rimanendo però in arbitrio dei viaciir 
tori , gli schiavi , i Mori » i rinnegati » e gB' 
Ebrei con tutti i legni eh' erano nel porto 
Segniate le condizioni ^ venne consegnata u* 
na porta » uscendo fuori 5* mila persone , chi 
fedelmente vennero condotte al prefisso luo« 
go. 600. schiavi , riebbero la libertà, e inn»^ 
no dei Veneti vennero 212. pezzi di canno» 
ne, oltre a 67. altri inutili , con infiniti 
copia di munizioni e d'attrezzi. Un tale ac- 
quisto suonò glorioso per tutta /' Europa , e 
tanto fu più gradito , perchè costò pochissimo 
sangue ai cristiani, che non perdettero oltre a 
290. uomini, e quel eh' è più, perchè avvenuta 
avanti che giunger potessero i poderosi $00 
corsi , che già erano incamminati a quel/a 
volta . In fatti , appena entrata la Veneta ij^ar- 
nigione nella Città , ecco giunsero replicali 
avvisi , che si avanzavano contro di essa da 
più parti 20 galere, e altrettante. navi dette 
Sultane, scoperte e trattenute nel viaggio ^^ 
Capitano Straordinario Contenni - Era compo* 
sta r armata Veneta di 32. galere, di ^ g> 
lea^E^ce, e di 20. legni armati in guerra, for- 
ze assai superiori alle Ottomane. Si avanza- 
rono quelle loro incontro, affine di venirci 

gk)r. 
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ncoiniaciirei gioroata> ma alU vista del gran numero dei wmmmm 

uto uni m bastiaienti Cristiani , sparentati i Turchi , le m^qa 

r tempo . f: loro galere si dettero ad aperta fuga ; e sbar^ * 

e > anzi K& cate le genti a Metelino , si salvarono ^ìci 

:a degli mn Dardanelli ) abbandonando immobili per man* 

d^lla i^ canza di vento le Sultane • Era manifesta la 

itanti,:- facilità della più completa vittoria per le ar« 

IhisnésA *"* Venete j offerendosi loro i grossi legni 

ìq arbitrio c nemici senza moto > e senza V ajuto dei sot« 

i i rifloe^ ^1^ 3^1^ ^^"^ distanza di lo^ miglia . Già » 

cb'enoo ^^^ ^^ voci di gioja di tutta 1* armata ^ erano 

venne CDt' '^ "^^^ fit^Q a rimurch'o dalle galere, sfor* 

. n:i]]£$ zandosi ogn* una a gara di avvicinarsi al ne- 

\oxit i^ mico , confuso e mezzo perduto • Spiegato già 

jlalitaìj'' *^ Generalizio stendardo , e sfidati gli Otto* 

DGC^' mani alla battaglia , n* era evidentissimo il 

Jx ^i^ più fausto evento. Quant' era il coraggio dei 

'\jà Cristiani , tant* era T abbattimento d' animo 

Aijjji, degr Infedeli > quasi tutti inesperti a' maritti- 

'n^Jjss^ ^^ combattimenti , e molti erano così sbìgot* 

^^ titi^ che caldamente raccomandavansi ai lo* 

.T ò^jn; ro schiavi , e loro facean donativi onde ot- 

^ '^ tenere per mezzo loro un buon trattamento.. 

^^'lii Quando, per ordine improvviso del Cap.Ge- 

^^ rL nerale Zeno ^ fu imposto ai Capitani di ripie- 

^^^, gar le vele , e di sospendere il cammino > 

* S^ j senza essersene mai potuta indovinar la ve* 

contro ' j.^ cagione . Non valsero le preghiere , e le 

^"^^J insinuazioni , gli officj del Conte di Thun 

^ . f Generale di Malta , i pungenti stimoli del 

^^^'^, Canterini a permettergli d* assalire i nemici^ 

?^^' 1 che iion fu possibile rimuoverlo dal suo pen- 

'^'^^. siero , ne potè la sicurezza di un immaoca* 

^"^•,' bile vicina vittoria, che avrebbe assicurato . 
'^'^'] •••"'■■ per 



^.Hw» P^^ sempre il posfti«so di Sciò alla sua pttriii 
ÈÓOà ^^^^^S^^ ^^^ cuore il dubbio , che troppo tt^ 
*"^ da (o$9e V ora pel conflitto , e che si atta 
desse tutto il rimatietite dell' armata . U 
universali mormorazioni mostrarono quafi^l 
té disapprovato fosse l'inopportuno comaodO) 
e quéste vieppiù si accrebbero j qoanddi giufl- 
to da Scio tutto il eòrpo dell'armata, offert 
di bel nuovo la fortuna opportuna occasione 
di battere gli Ottomani j senza rischio alcu- 
no di tutte le loro forze marittime . titittid- 
bili per là seconda volta le Sultano (uve 
delle galere, pronti di nuovo soldati e Uf« 
oziali al cimento , vicina di nuovo la vitto* 
ria , ufi secondo espresso e positivo comandò 
del suddetto Gap. Gienèrale vietò Tinnoltrat- 
si , impedì r azione » e dando il ^egno & 
provveder d* acqua V armata , fu forza , tra il 
fremito universale delle ciurme, e delle mi- 
lizie , girar le prore, è lasciar d* apptofitatsi d* 
una congiuntura , che non sarebbe tortiata 
mai più . Col favore di poco Vento faggiro- 
no i legni Turchi , contenti di aver preser- 
vata la vita, e la libertà, alla volta di Smir- 
ne • Potea almeno inseguirli la Veneta ar* 
mata, con buon fondamento di raggiungerli» 
e di batterli , s6 trattenuta dal condottiero, 
non avesse chiuse di suo ordine le vele , 
per non entrar, come dicea , ciecamente nd 
séno pericoloso di quella mercantil Otti • 
Nuova ócéasione sopraggiunse nel giorno àppi* 
so , poiché , avendo i Veneti respinta da Cjà^ 
golfo la squadra Ottomana, trova vasi questa 
costretta suo malgrado a svantaggiosa pugna. 

Ma 
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Ma o con volle Ztnè , o a0b seppe avao- -- 
zarsì a tempo , e quando poi ordioò che si ||0. 
avanzasse il cammino , i Torchi si erano ^ 
messi al largo e fuori di pericolo , deriden- 
do la sua lenta irrisolutessta • Gli ausiltar} 
aveano domandata facòlti di staccarsi » soste- 
nuti da sole 4* galeazze » e d'assumer tutto 
sopra di loro il combattimento; ma non pu* 
re a questo ei volle aderire. Gettò 1* armati 
Cristiana in lontananza di un sol tiro dicaft* 
none dal Forte ohe la detta piazza difende » 
quindi si dibattè da' Capi se si dovesse bom« 
bardare e incenerire con le bombe per arric- 
chire l'erario pubblico col bottino delle rie* 
che22e immense ivi raccolte; ma mentre ven« 
tilavasi questa deliberazione » si presentarono 
i Consoli delle nazioni Francese, Olandese 
e Inglese a chiedere udienza perchè col sac« 
co della Città non si nuocesse al commer* 
ciò delle nazioni amiche. Il primo parlò con 
alterigia e in aria d'autorità» i secondi es- 
posero più moderate le loro istanze. Risposò 
il Contdrini^ ch'egli avea precisa commissio* 
ne di far la guerra ai sudditi della Porta Ot- 
tomana in qualunque luogo e dove si fosse 
potuto accostare , senza facoltà alcuna di sen- 
tire rappresentanze e discorsi inutili ; ma h> 
Zen^^ titubando al solito e dicendo che non 
si potea bombardar Smirne senza prima dar- 
ne pMte al Senato i nella seguente mattinai 
rivolse le prore e ritòrnossené a Scio » lascian- 
dosi scappare la più bella preda del mondo» 
cbe avrebbe ristorato T eràrio della RepubbU- 
ea esausto per li immense spese » ch'era ne^ 
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r^cciVafa a fare» La cattiva elteionefece 
màc^^ che ad essa , egualmente che a Vienna , p* 
• ^dere il frutto della più gloriola campaga 
che avesse potuto fare in tutto il corso delb 
guerra , e il contrattempo di annichilare h 
tnarina Turca e d' impradronirai delle migliori 
Isole dell' Arcipelago • Per nuovi inescusabili 
falli 9 in cui cadde » come si dirà ^ il Cap< 
Generale nell'anno appresso fu levato d^m- 
plegp e posto in carcere ^ ove mori prima di 
giustificarsi ; ma un tal gastigo non risarà' 
la patria degl' irreparabili daoni eh* egli ca^ 
gionati le avea con la sua cattiva condotta 4 
XVIIL Anche a Vienna avea dato molto 
nell' occhio air Imperatore ^ e ai suoi MinU 
stri. la cattiva direzione ^ e i glandi sbagli 
u»T presi nel tentativo di Belgrado dal Dua di 
Cray^ e fino, benché senza prove, si dubitò 
di sua fede . Il suo delitto massimo era qaeU 
Io di non saper fate il Supremo Getierale i 
Fu creduto perciò espediente éambiar Coti» 
dottiero all' esercito 5 e lasciato al Gomandd 
dell' armi Cesaree in Italia il Principe £^ 
£e^io di Savoja 3 fu affidato quello deirUft-» 
gheria al Conte Maresciallo Enea C4pur4^^ 
Bolognese ^ acciò che con 36. mila baonl 
soldati Tedeschi e un corpo volante d* Un- 
gari , e di Serviani , ei si tenesse sulla di- 
fensiva, cuoprisse la fortezza di Petervatadi- 
ilo ilìinacciata dai Turchi^ e gli tenesse pia 
che fosse possibile lontani dalle dilatate fron- 
tiere* Prima che Caprara giungesse al desti- 
natela luogo , gl'Infedeli, unite mólte saicBa 
sul Danubio f si appressarono all', imboccatura 
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a ekziofie& *^ Tibisco per sorprendere Titul , posto van- -^ 

chcaVias ^^S8^^^° perla comunicazione della Bassa Un- .^jg^ 
doriofl 5^^^^^*^ ^^'^ ^^ gelosa piazza di Seghedino e 
t! M la Transilvania.. Messero il piede in terra; e 
.. .. l'assalirono, credendogli sorprenderla: ma per- 
venutane in tempo la notizia al Conte Gnu 
do ài StAremberg , spediti 500. uomini in 
rinforzo dei Serviani» che ne aveano la cu* 
stodia y poterono questi bravamente resistere 
e uccidere molta gente agli aggressori . Frap- 
posto qualche giorno, tornarono per la secon* 
8^*?^ ^' da volta ; ma con egual valore vennero ri- 
ialini d; buttati. Frattanto si era mosso il Gran Visir 
i attin* ^gjjQ Belgrado, pubblicato dalla fama forte di 
ava ff * Jq^ j^i-^ uomini ; ma ne avea appena la me- 
j e li B^ il ^ poiché una ribellione insorta nell* Arabia 
*'^.^ per parte dell* Emir AiAometto , che si van- 
grado i^' tava successore del falso Profeta , e volea per- 
xfr-r^^ ciò farsi assoluto Signore di queir ubertosa 
nuaf 5*^ e ricca contrada , teneva snervate le forze 
;m8BBtooii ^gj Sultano. I popoli lo seguitavano : ei avea 
aecri*^ battuti in campagna aperta i Bassa che lo 
5011 il 3^ voleano veder soggiogato , ed erasi impadro- 
il Ptiflc*; nito di tutti li tesori di Medina e della Me- 
qudloJ^ ca. Per tal motivo molto vi volle che arri- 
» Enià^^^ vàsse il Visir a gettare i ponti sulla Sava -, 
«^, iriii ma non trovata opposizione , potè avanzarsi 
rotore liberamente a vista di Petervaradino , ove il 

leocsscà- Caprara avea disposto il suo campo con la 
^ feti^ fortezza alle spalle , il Danubio nelF un Gan- 
gli tcfl^ co , una paludq. nell* altro, e un grandissimo 
le dilao^ argine nella fronte . Anche gli armamenti 
j£C55eal^ navali s' innoltraróno , onde in terra e sull* 
acqua di quando, ia quando offende vansi. le 
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^^mkp^tti balligertùtl e ùoì cannone y è ^àh 
l^g. bombe « paslarono a frequenti kUianmcui 
> - ma ien:ta Venire giammai a un fatto drài^ 
to $ come se avessero vicendevolmente {» 
raj II Vel'o motiirò però tUi cbelt mft^ 
ti ve loro istruzióni legavano ad essi le mani' 
pct Venire a giorhata i Fortificati tmrm^ 
lungo il fiume ^ ambidUe ih diitanta nonpiìj 
di 80 passi i parea che fossero in azione i | 
formale assedio) ina preparati a disputarci i> 
gni palmo ili terreào i nòti beh diitingueFa* 
ài chi fosse 1' assedsante 4 chi V assediate^ 
Tuttavia i Turclii si davan più aria ài assa^ 
iitorii e pirocuravano più èbe poteànd dì ^trirì*- 
gete il campo Cesareo* Arai 3 i mila Taita- 
ti i staccatisi dall' esercito turcbeseo » e pio- 
tato il Danubio ih piccoli legtil^ éettewzè^ 
dosso ajoo Ungariche foraggiavamo > parte 
uccidendone^ parte traspòrtaddone; in f^m- 
tu 5 ma i btavi Seìrviani dettw àgli l0fedc- 
11 la pariglia, perchè felicctnetltc s* itnpadroJ 
nironod'un grossissìmo convoglio di 1(5. bar- 
che di straordinaria mole^ cariche di polvere 
e di viverli il che produsse che iÌGm Vi- 
sir fu d' uopo abbandonare V alloggiamento -■ 
Si aggiunse a ciò ia cattiva aria , che t^^i 
anche più nociva dalle straordinarie fHP^ 
autunnali i fece una grande strage dejU Ot- 
tomani • Il basso terreno era cosi itioTiéttQ t 
che questi stavano helle loro linee con F i^ 
qua fiso alla polpa della gamba, e gJ'ltnf^' 
fiali , mezzi sepolti nel fango , non potafl«J \ ^ 
reggere ai grandi patimenti t quindi in gian i ^ 
numero gl'infermi da ambe k parti ciém* \ 'c: 

noj 



annoDCilc ^> ^ quipsti inconvenietiti accaderanno sem-aMMift 

lefid lem i^'^ ^ ^^^ ^*'^ '* guerra della Bassa Unghc- ,^^ 

I tìnto! *^* • ^^ P'^*"^ ^'^ Settembre i in tempo di ^ 

ceodeyolna ^"* dirottissima t>iOggia i levarono i Turchi 

^ A.L. i^ campo i e ritoriiaroiio in Servia . I Censo- 
crii (Kl( . • . • . • • • . « 

. . n eaiosi criticarono le operasiotii delP uM 

Ftmiilciti» ^ bell'altro de* due Getteralijdcl Turco ^ per- 

in dk»fi ^'^^ '^^^ aveva questo saputo usare della sua 
luperiotità quando pervetine a Petervaradinos 

}sseroi0« cantando allora più Reggimenti Tedcsclii che 

^ HL ^^ appresso si unirono -, e deir Imperiale ^ che 

'^ . si lasciò deludete dalla ritirata dei nemico 

l . senea inseguirlo» e perdo fu accusato d'ec« 

D poi ». cessiva riserva ed inavvettensa^ » La diversità 

.P~j perà chiara apparve in poco tempo» Il Visir, 

'"*''" nella rivista che fece a Belgrado trovò il suo 

iDrofl». esercito scemato inutilmctìte di più di io mi* 

ìepifl^ la uomini 5 e il Cdprdra andò a proteggerei* 

tff0ir assedio di Giulia» che èi eseguiva dal Con-^ 

^Jm ^^ Pol^mà^ e costrinse il di lei presidio aCa* 

5^* . pitolare » cosicché non restò al di qua del 

•**T Danubio piazza veruna a* Turchi foori di Te- 

tji**^'. miswari L'Imperatore ri mostrò concentissi* 

iflckdìp ^^ ^^i ji jyi 1^13^0 jl procedere, perchè al« 

à^^^ lora le circostanze portavano , che in Vienna si 

aUoflà* reputava vantaggiosa quella campagna , in cui 

arii)^ si acquistava qualchfe «osa » e non si perdet 

fA'iianej terreno in Ungheria * La guerra contm il Re 

iiie4 di Francia assorbiva tutu i pensieri di £#^ 

tA 'àt poida. Sempre più te Potenze Cristiane ftrea^ 

neòtì^ì no accanite tra loro, le Provincie eiausted* 

ìfffi uomini, e di denaro languivano di fame in 

m f mezzo a' fuochi di gioja , e ai 7# Dium ch^ 

iteti i0^ scambievolmente not4^a«si ^er iiqilnnatlt • 
ufiol^ te 
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, Le reclute eraDo difiScili, oneroso Tai 

x6qa ^^* pu^t^^^^^ denari e incerto , le manif . 

quasi estinte, la moneta effettiva convelli 
in carta , i debiti moltiplicati dalla difficol 
degr imprestiti y la carestia dei grani genea 
le^ le campagne spogliate di agricoltori, e 
il popolo malediceva le pretese vittorie , che gii 
^nunziavano sempre nuove imposizioni. Nel- 
la Spagna , le disgrazie erano più grandi ; 
tant*era maggiore l'inerzia de' popoli, e Ti* 
gnoranza e materialità de* Ministri. Quei cn' 
era particolare , non essendo ornai pos- 
sibile di rimetter gì* Inglesi sotto il giogo de- 
gli St nardi , non si sapea perchè i Crisria» 
ni si scannassero 1* un V altro con tanto li- 
vore. Il Gabinetto di Francia , atterrito da 
tanti mali , fece proposizioni di.accomodaraca- 
to 5 e inviò segreti emissarj , affine di staccare 
Guglielmo III ed altri Sovrani dalla Càsà d* 
Austria , ma non pervenne col tempo che a 
trar dalla sua il Duca di Savoja. U Re (7^ 
glielmo suddetto , piccato , messosi alla testa 
delle sue truppe, passò in Fiandra, e si rese 
padrone , ad onta del Maresciallo di Villerij^ 
della fortissima piazza di Namur , in faccia 
ad un* armata più forte della sua , ed eseguen- 
do queir istessi movimenti, eh* egli avea ve- 
duti fare tre anni avanti da Luigi XIV • Se 
a questo Monarca si erano in Parigi profus» 
eiogj , allorché V divedi conquistata , non può 
dirsi quanto grave fosse la mortificazione di 
tutta la Francia nel vedersele strappar dalle 
mani. Tutto si ascriveva alla fortuna dii«- 
poldo i che dal 1683 a. questa, parte non tro- 
vava 
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ooóónra^^ pia òsucoli* iMÌgi , smanioso per Tab- -__ -- 
to le n^!^^^^^ riputazioiie* delle sue armi , spedi nuo- j^u 
cffttdn »Y^ Ministri e Uffiziali a . Cosuminopoli per 
. . jAi^Mutt fermo U Divano nella risoluzione di prò» 
A dSeguire la guerra , promettendo di fargli resti- 
. Intuire nella pace, quanto esso avea perduto « In- 
^ .^yiò in oltre a bombardare la bella Gttà di 
^^^ .''l^ruselles; vendetta inutile che cadeva sugi' 

* *"^'"*^ innocenti abitanti per le sue Città bombar* 
^^'°^ dategli dagl'Inglesi. La guerra tra i Turchi 

*u* Tv ^^ P**^ ^ ^figi P^^ ^ P*" * limiti deUe 
*^"^" rispettive confinanti Provincie ; ma le Europee 
^ /^ Potenza fi andavano, a distruggere, anche tra 
$i sotto rif j^j^^ ^y. estremità deU'AsU e dell' Arae- 
P^^ dea , e a dare il dolce spettacolo agi' India* 
altn)^'^ ni , ed ai Musulmani di vedergli combatte- 
rai, ^ re gli uni contro gli altri con una ferocia 
mé*^ a que^Don^QR familiare. La Corte di Fran- 
ai» ^.. ^a npn tralasciava pure di spedire per mezzo 
vtm^^' dei Magnati Polacchi armi e denari al Oon- 

• i^ te Teseli y perchè questo rinnovasse inUnghe- 
i»**^^^ tia il suo partito,. A norma dei soccorsi che 

, sefi^^^ ricevevano, andavano i malcontenti- di tempo 

;Fij8Si>'^' in tempo alzando il capo^ e 500 di essi, in 

>fd^ i^ ^Qto abito di contadini ,, mischiatisi in una 

Vixcr 1 ^- fiera sotto. Potach. , quivi veduti alcuni Te- 

ifiU»^' 'feschi, che vagavano dispersi e spensierati ^ 

eh' t^^* U trucidarono 9 ed immantinente entrarono 

\Lmìp^ oella terra, che occuparono, tagliando a pes^ 

ia P^^ zi il restante • Poco avanti- a quest* avveni» 

istat2f^ mento, il Gran Visir , chiamatolo di nuovo 

^aotaic/^ a Belgrado, lo avea ùtto cingere di catene; 

e 5t£3|¥^^ tl^^fhè era resuto sempre ndl' inazione ; ma 
} ftftsztf^ Ù Segretariq d; AinbasciaU cdi Erancia $ che 
yfgR^' Tmo III. Y^ stava 
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_ tra va nel cainpo» avendo persuaso il 

l60éL ^^^^^^^ ^ ^^^^^ ^^^ ^^ eletto d' ira, > 
non di volontà > gli fece restituire la libet^i 
e dargli un corpo di Tartari , t del deMf 
per far quel inaggior male ciie fosic posti 
le agli Stati dell'ImperatoriB. 

XVIII. In quésti tempi comincia a rifoo* 
A!"** nare ovunque la fama delle impresi^ t del 
Leopoldo ^^^^ j^i gj^ enunciato Cxji^ di MoJcoVia 
|™J*'*' Pittrol^ che poi divenne incompafabilcciw^ 
acquistò il titolo di Granit i e rifliiovà is 
Russia quello d' Imperatore • Morto il & lui 
fratello Giovanni, maggiore di età ma itnbe» 
cille di spirito, Pietro ^ cheavcvat sttnprém^ 
triti vastissimi pensieri d* ingrandirei e di dsH 
re un nuovo aspetto al suo Impero , liberata 
da tutte le intestine discordie piutef sedate coit 
la dolcezza ^ parte soppresse colla forza > spedi 
in Vienna il Conte Cosimo Nikfft , in qua- 
lità di suo Ambasciatore , per riiifl^^^^^ l'anti- 
ca alleanza con l'augusto Leofolio ^ e per 
concludere in oltre una convenzione particola- 
re di difensiva ed offensiva: perpetua lega tu 
la Monarchia delle Russie , e la Casa d'Au- 
stria^ Si presentò questo nella priraavcri * 
quella Corte, ed assicurò a Cesare ,cA^dir 
vertitl i Tartari dai movimenti della Czar 
verso i loro paesi , pochi ne sarebbero passa- 
ti nell'Ungheria, che marciato a danm de' 
Turchi , avrebbe il suo padrone attartata la 
celebre Fortezza di Azoff, e colte sucf (onc 
alle bocche del Boristene , avrebbe aperto il 
Mar Nero alle scorrerie de' Cosacchi , suoi sud- 
diti . Per quanto fossero state gradite que- 
ste 
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ypammi^ < te; nanza de' luoghi, e ii , 

'«Aibbi < . a 'arte rnUiuce net Rus- 

ìiìì fecero ciie 1' tote lodasse moko la 

ioad , ciiileterimiinaoàe d lo Czar di hi vigorosa 
ile cke Éir^nxa al nèmteo comiiae del die lo avea 
fban. per raTaad soUeciutoj ma dtubasàe alquaii* 
i CBtààì io lebtivaiiieiite all'aderirci alla coàdusiocic 
Ufe ótt dd rìdìiesto particolar trattato é U Goòtt 
C^ i i ICùikf i interroga i liei Consigliò dd suo 
timmfà àentimencoi disse » che il Sovrano dellaRus« 
wà , t9 ^ ^ adorato per la somigliaiià della Reli- 
wt.Um' gione dalla maggior parte de^ Gred raddid 
xe ds^ ^^!^^ I^orta^ era il solo capace di £ire una 
^f^g diversione più potente e terribile chequaluiir 
'^^wggit que altra ix>teoza: ma che ^V non doveasi 
Pjj^yk lasciarle ià alcun inódo in^ndirei e che 
jf^0^ appuntò^ come un feroce, leone » doveasi ìr« 
^ìft ritare da* lontano contro i iiemid» senaaciir 
jl^fg rarsi d' averlo mai viano» perchè» s*egUaves^ 
^gflm ^ uh gjoiìDo conosdute ìe sue forze» era in 
^tT f gradò di hx tremare tnttì i popoli e vicini 
\^^ è lonuni. Moki altri Consiglieri foronddeli' 
^L^ iste^ parere; mzLuf^UU^ crédendo di tro^ 

^hL' ^^^"^ *^ *™* *^*^^ ^^* nnione perpetua con 

Vf^ un Monarca si grande, e per hn anche un 

^^ còhtranMOstò al Re Z4«;f» confederato ddTur- 

'^ tò, rinnovò ilTratUto di Varsavia deU'an- 

■•fj ho 1684^ conduso allorché lo Cxm- età tut- 

' ^"^ iavia in minorità» ed in oltre una convelizìof» 

"^ ^ he spreta sotto il dì 13 di Marzo portante: 

"|VjJ i:b€ U Cua- àurMe prese ti àrtn pur Muéc^ 

^J ^^^ ili' Ottmumi nelU pmru ii,Au(% ^ *« 

"^^ ìH étwrdfht Msmàméti firn dU pé^t ttneté^ 

^^i l€ di tm€ Ì€ pHOfV ìMì/OTmH €M €ssi ; 
'^\ Y a a 
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di piuy che in ék/vénire vi sàrehle-. ììii ìt 
ga wi alleami perpetua- tra ha Casa i Jnm 
e IWmpero 'di Russia offensiva e difemk^m^ 
tro i Turchi y i quali ógni ^MttMd$iaatP4Cth 
sero una delle due parti contraenti i e lenm^ 
sero^ t^ guerra , /' altra dovesse subito ascorrmi 
difesa^della parte attaccata con tutte b suefèru% 
ì^HKja cessare di far mai la guerra dd cam 
sua- , finattanta^ che nén avessero entrmh 0t*. 
tenuta- una conveniente soddirfaxion^ • Formati I 
questi vincoli tra le Coni di Vìeiifli e di 
Mosca , e ratificata la^ cofìvenzk>nei , a cui 
(a 'detto- essere stati anche aggiuad akuni 
africo^ segréti riguardanti la Frascia , lo 
CzAT- Pietro risolvette , sulF esempia del Re 
<7^jr/iV/;«w d' Inghilteira e^ del Duca Tiwrw 
ijimedeo di Saz/ofa , dei quali sentiva tanto 
decorosamente parlare- , di comparire egli ia 
persóna in campagna » e di mettersi alia te# 
sta delle sue aritoi. Non avea egli aiiora pe« 
anche compiti i ventitré anai di sua età: ed 
il sub esercito ei?a composta di 100 mila 
uomini non ancora ben disciplinati , divisi itì 
due corpi , V uno dei- quali doveva, attaccare 
Azoff ^ posta sopra l' imboccatura del iutae 
Tanai , d)e separa 1' Europa dall'Asia^ ^^ 
fondo alla palude Meotide o sia. mare dfitt« 
Zafbacche . Abbiama veduto, che i i<>^f oc- 
cuparono- questa tanto importante/ paz5&a , 
nel 1637. , acquistandola per sorpresa mcdiaft- 
te r ajuto del Gosaccbi y ma essa non niolto 
dopo tornò in potere dei Turchi , che oc 2.- 
veanoi fatta la prima conquista nel i4<o* ^ 
altro corpo di dettò esercito, dovea sostcneifl 
- Y i C^ 
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vi smela :: ' titré Vh C#. IL 34! 

M UCmi\ tCo^accfai destinati a far fronte a' Tartari, 
nsm i iìJ93.fst mai tentato questi avessero di far levare 
ni ^^lÌL assedio > e d'introdurre in essa soccorsi • Un 
'mrim,ì.i%idLXi numero di barcbe sfilarono dalla Yoi^a 
fesstnkinsr^xìì Tanai per bersagliare la fortezza 3 unita- 
fr#«r«mi^i' mente còlie batterie di terra > innalzate in gran 
i U tmféi- numero iik pochi giórni } e siccome i Turchi 
tvtssmtrt ^on dubitavano mai > che i Russi volessero 
Misféùa.' agii^c davvéro , così sperava non senza fonda* 
lorti Af* ^^^^o lo Czar che poco costar gli. dovesse 
cooveozios yenire a capo dell'impresa • Egli si trovava 
Dcbe i^- ^^ P^ ^^^^^ ^ txjtto vedeva , e soprattutto con 
ioti li ì^ '' occhio suo penetrantissimo faceva le più at- 
sull'os:^^ tente considerazioni . G;>ntuttociè la bravura 
e dd !b ' ^^^ difensori , o 1' imperizia degli assillanti 
fluii i^' *^^^ conoscere fallaci le speranze ; e ad on- 
1 ojcr^^ ^* ^^^* ^ ^"^ attenzione, gli Ottomani get- 
..^::; tarono entro le mura poderosi rinforzi che 
^ ^^ia^ niessero il presidio in istato di feu: molte 
/^ijà: Sortite e di rovinare le linee * Sempre però 
j^^j. .Sopraggiungeva al campo dello Czar nuo- 
f^^>i Va gente e da tutti i vastissimi suoi Stati > 
^^\Z% e da altre parti dell'Europa» essendo, che fe-» 
7^ j ce va egli grandi finezze, e dava grosse ttCòta^ 
Ai ^^^^ ^* forestieri ; onde le artiglierie > mc^ 
^(^ . ^ glió maneggiate » incominciarono ad operar 
' ^^.^s con successo: ma un traditore Scozzese, chia- 
'^^^1^, mato Giacomo^ maltrattato da un Grande frai 
'/«l^; Russi 5 che suUeorme dei ÌPalatini Polacchi 
rsoipf^ stimavano tutti i loro sottoposti tante bestie ^ 
i ^^ se ne vendicò in una ràanieipa la più sensi;. 
ar^«' . bile , poiché in una notte inchiodò tutto A 
ftafl^^ cannone i e fuggì tra i turchi ^ aVvisandogU 
àf^.f, di quanto ave^ fitto r Qiiesti ^ approfittandosi 

^ X 3 dcl^ 
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della notizia^ fecero una sortita gene ^ P)»^Wnwa 

160^ messoro in aperta^ fuga a colpi di sciAf '^^SSPWlfatto 

^^ Russi , impauriti dal non udirq più lat ^ PW^tii 

artiglieri^ , Indarno i Generali , e lo c4 ^^^'P"»* 

medesimo $i esposero ai maggiori pericdifèl^ '** ^ **» i 

animarli a rispingere i baldanzosi lofedel 

eglino non poterono mai; rimettersi 1 

la strage fatta dei lora compagni y t^chè 

tr^ cangiò T assedio in blocca », erigenda 

grandi Forti che tenessero la Qittà in «_ . 

2ione • Se ne tornò poco contenta in lipscì ; 

con r idea sempre fissa d^ prendere altre 

sure neir anna veniente , affioe di rip 

gli errori commessi ipt questa prima spedi?: 

ne . Egli ben sapea che' 1 suoi roa^zi pò 

non potevano, apprender^ 1* arte di far 

guerra come le altre più colte nazioni 

pon a forza di perdite e di syantagg; . l' eroid 

fermezza del suo, animo era, tosi quasi scy • ^ ^/Qiig^ ^ 

prannaturale , e per mezzo di questa dette a| ^ Gr^, ^ , 

mondo, quelle sicure prove di avvedimento, •Jwa&;:a. 

e di coraggio, che gli resero, por assai; faciK 

le più malagevoli imprese. Per ttoninterrotih 

per il filo dell* istoria eh' è troppo interessafl^ 

te , crediamo, di dover qui riportare il segai' 

to delle intraprese fatte contro i TurAì tì 

da quel graa Regnante . Egli avea conp8fl> 

to d* aver più che per ogni altra cosa, pff* 

duta la conquista di Azoff per la mancane 

di bastimenti adattati ad impedire i soc«jr- 

sr che vi sì potea introdurre, per iiure . 

Ordina pertanto" ai fabbricatori stranieri 1 

A* erano in Veroniczza , dì: aver pronti per 

la nuova stagione quanti legni ,^ grandi e pi^ 

coli, 




«ratta, ^ 









rt) !)tu $ortiO(^^*> *^ potessero mettere in acqua ; e a ta . 

fup I colpi J3j ^88^^^^ ^^\ *^^ somministrare dalle vi- ^5 
^•i\^ nI«J*Ìoe Provincie tutti gli opera) , e materiali 
4011 flou udutiin . j i_f LL • 1. 

• /^ r LUecessarj , per modo eh ebbe in soli 4 mesr 

. . il piacere di veder sul Tanai un eran nume-^ 
. , .^ ..ro d4 naviglj di ogni grandeza^a 9 e sino al- 
tre I Mldinzojr ^^^ fregate di 30. cannoni • Su i princip) 
<o ani nmctt© ^^j, ^^^^ ^^^^ ^^^ ^j^^ j^ ^^^ ^^ ^. 

oro comp^PUi^i^ttovo la guerra sotto Azoff . La sua arm». 

IO '^•^J^'J ta era più numerosa dell* anno antecedente, 
Tiessero liCitì= ^ j. artiglieria era accreKÌuta di molti càn-^ 
'^oco conto»* jjj^jjj g mortai . Avea seco lui un gran nu- 
tffsa di protei' ^^^^^ d'Uffiziali stranieri, e d'Ingegneri in- 
lieote , lAf'^ vìatigli dair Imperatore . I Signori le F§ré e 

io quota f^f Qardùn erano, quelli , di coi più si fidava , e 
a che i scoi ^11 j Generali Scberemcteff € Schein , usciti da 
rendere ì^^f due antiche famiglie^ Prussiane, occupavano 
Irrc pitt fl*^ oeir esercita i primi gradi v Egli riserfò 1 
iceedinsq?". se la direzione della ft>tta , e commise al 
aniisotf'^^ al Gen* Garden la direzione deir assediò soft- 
• ni^za'?* to gU ordini del detto General Al€ssÌ9 Scìk^ 
-e prorti'^. ip . Si durò^ a tormenur di nuovo la piaz- 
zi rtsff^^^' M per due mesi, nel qual tempo i Tocchi 
jpfese. f^^* i Tartari usarona ogni sorta d* inganna e dì 

c**c troff^f strattagemma per &re allontanare di colà un* 

y qà riportit' ^rà volta i Russi . Una grossa armato, dei 

•jffc cofltn^'^ medesimi si presentò alle linee; e siccofo^ 

£^1/ avei' il Marescialla Schein ben sapea che le tAé^ 

'ogni zW ciere erano deboli , cosi noa aspettò che ve^ 
izoB ^^^^ iiissero ad attaccarla nel suo campo, e postosi 
ad imp«**'' ^^ ^"^ ^^^^ cavalleria Russa , sebbene 
ntrodutre f^ assai inferiore per più riguardi: alla cavalle* 
f tòrioft^ ^ ^** Tartara , seppe disporsi in maniera di po- 
* jjiitf/n^ ^r ben riceverli • Egli , che avea militato, 
*' • jdrf' . Y 4 neK 
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- nelle truppe dell' EUnor di Brandembkrgè 

I60S ^^^^^^^ ^^^^^ ^^^^ > ^^^ ^' sgomentò |Mt9 
' ^ della loro fierezza nel primo urto . $il< 
vanzò sopra i Musulmani e col suo fuoi 
ben regolato gli ruppe • Si rimesselo questi k 
ordinanza -, e lo Sehein gì' incalzò nuoirameo- 
te e gP insegui. , battendosi coraggiosimefite 
per più di tre ore • La loro, perdita fu od 
grande eh' essi non comparvero più in quelle vi^ 
cinanze . se non in corpi volanti ; e i Tur- 
chi cominciarono (in d' allora ad apprendere 
eoaa sarebbero state un giorno le truppe Rus^ 
sAi comandate da saggi ed esperti Generali é 
Riuscito sì male questo tentativo 9 il C%p« 
Bassa, giunto in quelle, coste , volle speri- 
mentare se la via di mare fosse ^ata più 
facile di quella di terra . Avea egli condot-^ 
ta a Gaffa una numerosa squadra di mezze 
galere, e di altri piccoli legni, propr; a in. 
trodur soccorsi ; ma lo Czài quest* anno sep. 
pe deludere tutte le di lui idee» Fece nascono 
dere una parte dei suoi legni armati dietro 
una piccola Isola , eh* è nella bocca del fiu- 
me > ed in persona volle comandare alla sua 
flottiglia , usando le arti del più esperto uo- 
mo di mare per tirare i nemici nell' insl-» 
éià , col fìngere di darsi alla fuga . Cad^ 
de: il Comandante Turco nella rete , e si 
trovarono i suoi attaccati alle spalle e di 
fronte ; onde ben presto si messere ia i^* 
sordine . Se ne accorse Pietro , e seppe ap* 
profittarsene : gli inseguì , gli divise, gli 
ruppe , mandò a picco molti loro legni * 
e molti altri ne prese , .carichi, di munn 
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iiÌTaim\ ÉJoni \ di genti > e xii xlenari • Malgrado , ■ ■>, 

100 si %ym tiò > non dubitò che non tornassero un' al- |^n< 

1 pciioo uà. ^^ volta per. venir con esso alle mani ^ 

tani e col 9 perciò fece nella suddetta Isoletta Cantare 

. Siriaxsmi due battecit tli Z petzi di ca^mone V una. ^ 

gì' incalzò I Vollero . tetttar di nuavo i Turchi la lor sorte» 

Bdosj coi^ com'egli. aVea preveduto ; ma gli assalì, con 

i loro peÉi ^^^^ ^^^^ ' ^^^ '^^ breve essi ledettero, all' 

irreropnil impeto delle sue navi; e siccome nel ritirarsi 

i volanti ! doveano passare sotto il tiro delle predette 

allora ad ^ batterie , cosi queste scaricarono i lor colpi 

eiomolec^ con sì buon esito > che rovesciarono quasi tut- 

ed espeni to ta la loro squadra, dì cui pòchissimi vascelli 

tcoiiWrl' poterono ricondursi a dar la nuova della lo- 

* Mt et ^® disfatta • Questa vittoria fu tanto più 

' Zp0: Stimata dallo Czar e dalle altre Corti > in 

kné^ quanto eh* era la prima che i Russi aves- 

mé/i^ sero riportata sul mare > elemento da essi 

Tudaià ^^° "¥* conosciuto > e su cui mai era sta* 

r itì»« ta veduta la loro bandiera . Gordon > dal 

^^tetf canto suo », sempre più stringeva la piazza > 

® .' .j ed avea fatte fare trinciere di tale altezza.» 

'**. a che ne predominavano tutte le fortificafisioni • 

^^ Le mura , ì baluardi , i rivellini , in 15^ 



. giorni dopo la zuffa marittima , restarono 

del pili T flagellate té aperte ih guisa > che ridotti 

iflflDiflP gli astediati all' estremo , si trovarono co- 

«'^ ^* stretti a rendersi icbza potere ottenere al* 

jd/i rtr ^Q condizioni che d'uscir dalla piazza sene*. 

a//e ip 0f n^i g senza bagaglio , è consegnar prima 

i mcfifl»* a traditore che avea inchiodato il canno- 

'T$j f* ne . L'Europa , che poco conolsceva i Rus- 

l\x i^_ si , restò sorpresa alla nuova di sì iumi- 

n 1^1^ noso e ixnportante acquiito > « a Parigi; o^ 

im*'*^ ve 
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^& Storia Ri^icnétti: 

VI» »rié»ft si -mette in ridicolo » pia e \m& 

160^ si si $tentò, a craderta • La costernale 
si «parse nel campo istesso del Gran Si^ 
re ; e Costantinopoli , che sempre^ tèmea h | ' "j'J 
nazione Rossa y si credette perduta ^ t^^Ok^ 
do. che da essa viddc; dipendere il trasporto 
del' viveri ^ Il Kan inviò, espressi soffra esK 
pressi al Sultano per fargli compreiklere daj 
qual - grande e; pericolosa nemico, dovea goar-^ 
darsi , e per avvertirlo che prestp. era k^ 
procinto- di vedersi spogliato, della Crimea ^^ 
essenda i Cosacchi > ed i Russi restati ^ 
arbitri della navigazione del mar Nero • %, 
fatti , Io Czar non si- contentò, di fermarsi 
lì ; ma fatte riparare 9 ed. aumetìtare le for* *! 

tifìcazioni , marciò, a nuiove conqiriste , no». ^ 

essendo man padrone dèl|a terra che del ma^ ^ ^-J^ 
re •' Attaccò, diversi {)osti dei Tartari che /»• 
teano, inquietare il paese occupato ,. i^ ^^ 
ce prigioiìierì ,. entrò nel Cuban , e guada- 
gnò per assalto la Città di Lutich , eh* era 
capace di far resistenza » posta non lungi da 
Azod sul così detto piccolo, Tanai , ove tro-. 
vò pia irunìzioni e provvisioni che nella pri- 
ma . Quindi se ne ritornò glorioso a Mo- 
sca , ove entrò in trionfo nel dì 9. di 0^" 
tobre . Era morto intanto , in età dì anni 
47-^ in Andrinopoli il debole ytcmet //., che 
avea regnato più come un automata che co- 
me un uomo , incapace affatto della pace 
e della guerra , e solo, dedito alla dissolu- 
tezza , ed air intemperanza . Non, avea òtto 
¥ìè mkle^ né bene , perchè era quasi stolido 
ed imbecille ; ed il governa era stato ia 

z\ sua 
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~^'"^*iua vece in raanp on dì uno ^ ora rt^^i^'^t: . 
iftir!**^^ favorita . Avrebbe voluto. ^/Z , Gran ^5^^ 
wiciwiiYisir, per continuare nel CQQun4o , esalu- 
ic le^Bt ^g ^ Trono Ibraim9j figlio del defunto» che 
^P*'*'' non ayea per anche completi due anni 5 ma 
****^ jl^ Mastéfi //• , primogenito, di Mmmm. /r., 
^ «?«»< a^^jistito da quei del Serraglio ben armati , 
^ ^^ ^vea impugnato in un mbito la scettro ; ed 
*"'® ^^ acclamato, dalla plebe , in pochi istanti si tro- 
it jmi y5 assicurata la corona • Terminati avea di 
t» 4fcfc poco 26* anni , pieno di brio , e di fuoco » 
RoB 0* i^obusto. di persona , e di aspetta giierrieio , 
siflvif ^a mancava di stùdio e di talento » e niua 
mii^ più di lui pareva che fosse in ^ado di rì- 
aM^^' mettere gli s(;oncertati affari dell* Ottomana 
ìoif^'^ Monarchia y ma guastato dall* adula:^one ed 
màit^ ì^ conseguenza da una soverchia presunzio- 
i&r^/ ne del propria merito , le apri piaghe anche 
pj^ più grandi ed irreparabiU cbci il Moi anfecesK 
il,^V* ^arij. 

^; ^tNE: UE A TQMQ //A 

i NOI 
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iigt hf^m MìnycHchì S. E. il Sig*. Cavalier G>: A^j^ 
ì^t iU lo Cavalier di Malta Ycroqe^e ^ 
éUtM Friuli N. H. s. Lodovico. 
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